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Diffuse ieri 948.868 copie 

ItrI grand# successo della diffusione straordinaria In occasione del 33° anniversario 
della Liberazione: abbiamo diffuso 948.868 copie. Si preparano ora le grandi diffu¬ 
sioni del 30 aprile e del 1° Maggio: Livorno 22.000 copie il 30 aprile e 23.000 il 
1° Maggio; per il 30 aprile: La Spezia 12.000, Imola 8.S00, Rovigo 6.000, Novara 
7.000, Rimini 16.000 nelle due giornate. 


Popolo, giovani, soldati, partiti hanno manifestato uniti 

La democrazìa italiana è scesa in piazza 

Silenzio dall’oscuro covo degli assassini 

Imponenti manifestazioni unitarie a Milano, Venezia, Bologna, Livorno, Firenze e in numerose altre città - Commosso pellegrinaggio in via Fani - Nessuna comunicazione atten¬ 
dibile alla Caritas - L’inchiesta: spiccati nove ordini di cattura, sei riguardano noti brigatisti latitanti - Una nuova pista a Lucca? - Ieri perquisite 1500 abitazioni nella capitale 


Ingrao a Livorno celebra il 25 aprile 

Dipende da tutti 
il volto nuovo dello Stato 


Dal nostro inviato 

LIVORtNO — La democra¬ 
zia italiana, nata dalla lotta 
di liberazione, è a una pro¬ 
va storica. E’ lo stesso pa¬ 
trimonio di conquiste strap¬ 
pate con le lotte di questi 
trenta anni ad e.ssere mi¬ 
nacciato dappresso. Ma pro¬ 
prio nella storia di questi 
anni travagliati c pur fe¬ 
condi c’è un patrimonio 
straordinario da mobilitare 
per una nuova resistonza e 
por una nuova vittoria. Sta 
(|ui il senso del discorso che 
il presidente della Camera, 
Pietro Ingrao. ha pronun¬ 
ciato. ieri pomeriggio a Li¬ 
vorno, nel 33. della Libera¬ 
zione. 

Il discorso di Ingrao ha 
sognato la conclusione di 
un grande raduno cui hanno 
preso parte, con sindaci, 
gonfaloni. c delegazioni di 
lutti i comuni della provin¬ 
cia, decine di migliaia di ex 
partigiani, di cittadini, di 
giovani, di donne che aveva¬ 
no attraversato mezza città, 
dalla Barriera Garibaldi a 
piazza della Repubblica, se¬ 
guendo in corteo — con 
bandiere bianche, rosse e 
tricolori — un grande stri¬ 
scione che scandiva « Con la 
Resistenza, contro la stra¬ 
tegia della tensione e la 
violenza, per la libertà, la 
democrazia, la convivenza ci¬ 
vile ». 

.‘\ questi temi si era rife¬ 
rito. in un breve saluto, il 
sindaco di Livorno All Nan- 
nipicri — sul palco era pre¬ 
sente una folta delegazione 
di ufficiali della caserma dei 
paracadutisti « Vannucci » e 
deirAccademia navale — 
nel consegnare ad Ingrao le 
25 mila firme raccolto in 
pochi giorni tra la cittadi¬ 
nanza in calce ad un appello 
contro il terrorismo lanciato 
dal comitato antifascista li¬ 
vornese e indirizzato al Par¬ 
lamento. E su questa sle,«a 
parola d’ordine ha fatto leva 
Ingrao nel suo discorso. 

Il senso vero della Resi¬ 
stenza — ha detto il presi¬ 
dente della Camera — è 
stata una battaglia per ren¬ 
dere il popolo italiano pro¬ 
tagonista del suo destino. 
Perciò non volemmo affi¬ 
dare la cacciata dei nazisti 
solo agli eserciti alleati, e 
concepimmo e realizzammo 
la Resistenza come guerra 
di popolo c insurrezione di 
massa. E combattemmo per¬ 
chè lo Stato non fosse più 
una macchina di apparati al 
di sopra e al di fuori di 
ma-ssc pa.ssive. ma Tespres- 
sione di un popolo organiz¬ 


zato e attivo politicamente. 
Proprio da questa straordi¬ 
naria partecipazione di mas¬ 
sa alla politica e allo Stato 
sono scaturite le travagliate 
ma significative conquiste 
di libertà e di giustizia 
strappate con la lotta in 
questi decenni. 

Oggi è proprio quc.sto pa¬ 
trimonio ad essere minac¬ 
cialo, ha rilevato il com¬ 
pagno Ingrao. Il rapimento 
di Aldo Moro e l’assassinio 
efferato della sua scorta so¬ 
no il culmine di un attacco 
che mira ad annullare que¬ 
sta nuova democrazia che 
abbiamo cominciato a co¬ 
struire con la Resistenza 
Oggi noi siamo colpiti e of¬ 
fesi dalla barbarie con cui 
i criminali non solo uccido¬ 
no e min-icciano altro san¬ 
gue. ma puntano a umiliare 
e a distruggere la persona¬ 
lità stessa dell’imprigionato, 
e inscenano macabri riti e 
atroci sarcasmi con cui ac¬ 
compagnano o preparano 


Lettera 
dei familiari 
a Moro 


MILANO — « Il Giorno » di 
Milano di oggi pubblica una 
lettera indirizzata in data 
25 aprile dalla famiglia ad 
Aldo Moro. Ecco il testo: 

« Caro papà, sentiamo il 
bisogno, dopo tanti giorni, 
di farti giungere, con queste 
poclie righe, un segno del 
nostro affetto. Il pensiero 
di ogni momento ti è dedi¬ 
cato con un amore nuovo, 
di giorno in giorno più con- 
.sapcvole di ciò che tu sei 
e sci stato per noi. E non 
.soltanto per noi. Tocchiamo 
con mano l'affetto che han¬ 
no per te le più differenti 
persone: dai tuoi collabora¬ 
tori ed amici ai bimbi, alla 
gente che ogni giorno ci 
scrive co.se care per te. 

« In questa tragedia abbia¬ 
mo scoperto, ognuno a suo 
modo, che ci ha regalato in- 
.'ospettate ri5or.se di forza 
morale e di amore. E pro¬ 
prio per questo, pur nell.a 
nostra grande debolezza, sia¬ 
mo oggi immensamente forti 
ed uniti. Coltiviamo, con la 
preghiera e con le opere, la 
speranza di riaverti con noi 
e di riabbracciarti. Anna sta 
I bene e con particolare amore 
1 ti pensa ricordando ogni co- 
.sa bella da te ricevuta. Ti 
amiamo profondamente. l>a 
tua famiglia ». 


l’assassinio. Comprendiamo 
e viviamo profondamente 
l’angoscia dei familiari di 
Aldo Moro, l’ansia di salva¬ 
re la sua vita, la speranza 
che sia possibile far rece¬ 
dere i criminali dal delitto. 
Contemporaneamente dob¬ 
biamo avere lucida, severa 
coscienza di quelli che sono 
gli obiettivi di fondo delle 
bande terroristiche. 

Attraverso la catena di 
agguati e di assassini! — ha 
aggiunto Ingrao — queste 
bande vogliono ridurre la 
vita politica del nostro pae¬ 
se a uno scontro di squadre, 
condotto aH’ultimo sangue e 
fuori da ogni legge. Propo¬ 
nendo inammissibili ricatti 
e baratti, chiedendo che si 
stracci la Costituzione e si 
cancellino le regole della 
Repubblica, cercando di 
spaccare le forze politiche e 
i corpi dello Stato, essi vo¬ 
gliono creare la convinzione 
che non esista più alcuna 
legge, e che è cominciato 
il regno della violenza e del¬ 
la prepotenza. In questo mo¬ 
do e in questo caso non 
conterebbero più il consen¬ 
so del popolo ma i mitra 
delle squadre. Verrebbe 
cancellata ogni concezione 
della politica e della vita 
nazionale come costruzione 
progressiva di milioni di 
cittadini, fondata sul con¬ 
senso e sul dibattito anche 
aspro ma democratico. Que¬ 
sto è lo scopo vero a cui 
puntano i terroristi quan¬ 
do chiedono il cosiddetto 
« scambio dei detenuti ». 

In questo modo — ha ri¬ 
levato Ingrao — e.ssi vo¬ 
gliono spingere Luomo sem¬ 
plice a ritirarsi terrorizzato 
nella sua casa, a Lasciare il 
campo allo scontro di squa¬ 
dre. Perciò il loro vero ber¬ 
saglio è fondamentalmente 
quello di spo.ssessare l’uomo 
semplice dei suoi diritti e 
delle sue po.ssibilità. Perciò 
la risposta al terrorismo ri¬ 
guarda tutti e deve venire 
da tutti. 

Pietro Ingrao ha riconlato 
poi che il 25 aprile del ’45 si 
vinse perché alla lotta ave¬ 
va partecipato tutto un po¬ 
polo. e lo slancio di popolo 
era stato organizzato, aveva 
dato luogo a nuove istituzio¬ 
ni. Vincemmo — ha aggiun¬ 
to — perché durante la 
guerra partigiana sapemmo 
creare organismi unitari ori¬ 
ginali come i CLN. Vincem¬ 
mo perché, crollato il fasci¬ 
smo, c pur nella differenza 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in pienulfima) 


l.c t'fiflir.i/iiini d«‘l 2 't .qirile ikiii >ono -einpio 
-fiiliiiilc. nenli anni -rdi-i. ,d ri-t-liio di tr.i-'for- 
iii.tr-i in un ci'i'iiinininlr. lii-njiiia per*» diro ohe 
la •linrnala di ieri ha rixclatn ro-i-lon/a noi 
p.io-o di una reallà piililioa o idoale por molti 
\iT'i -Iraordinaria. I.o nianifo-ta/ioiii nnìlaric 
ohe h.ninn a\tito Itio^ii in tulio il p.ao-e — oi- 
liaino tra lo laute quelle di Milano. \ enozia, 
llohmiia. l.i\orno, Firon/e — non parlano so¬ 
lo di una lua'-iooia partooipa/ione popolare, 
(aò olu‘ onlpi<oo è la loro “rande riccho//a 
polilio.i, un rilro\ar'i in-ionio — nella difo«.i 
della Repnhhiioa o nella \olontà di rinnovar¬ 
la —. di coli -ooiali, di oalo"orio. ili forze 
-indaoali o di pallili: ipia-i una iinova Ro-i- 
-leiiza por dirondero il hono eoninno doll.i 
doiiioorazia d.ill'a'-alto evor-ivo. Non allri- 
11101111 deve 0"ere iniorprel.ila la pro=on/a. ao- 
oanto ai lavoratori e ai rappro««‘nlanli do"li 
oriiani'iiii doinoor.itioi. di rnililari. di agonli. 

M.i -Iraordiiiario ò -lato, qiio-to 2.1 aprilo, 
por il -innifio.ilo ohe o'-o h.i avuto dì aran¬ 
do oonferina della leniila dello spirilo domo- 
oralìro. \ distanza dì quaranta “ìorni dalla 
imdiililaz.ìono di iu.is-a olio riotnpì le piazze 
ìlulìano il poinoria^io -les-o del tr.iaioo aa- 
aii.ilo di via Mario Fani — o -ipnilìoalivo è 
olio proprio lì, «iil liioao doirorcidio della 
-oorla o del rapiinonlo dì .Aldo Moro, si sia 
-volto un ooinino-<o pollegrinazKio popolare 
indollo dai «indaoali — la oo-oienza e la vo¬ 
lontà di lolla del pofiolo italiano oonlro il 
terrorismo non «(do non danno «cgiii di re¬ 
dimento. ina. al ronirario. -i rafforzano. Si c 
avuta la .«en.sazione di una maturità |ier«ino 
più estesa e roiuhalliva. 'rullo ciò non era 
scontalo. La loaoranle tensione — fatta di 
minacce, di ^lesti efferati e di terribili ricatti 
— .scatenata dai hrijiatisii ro-«i. non ha ras- 
ziiinto il suo scopo; il locamo che unisce lo 
masse alle istituzioni democratiche è più 
forte che mai: esso è la garanzia della libertà, 
ciò che fa forse del nostro paese un 0.1=0 uni¬ 
co fra i paesi dell’occidente. 

Sono ;iiornate coinè quella di ieri che. in 
quest’ora arare, consentono di aver fiducia nel¬ 
la possibilità di portare l’Italia fuori della 
stretta e di rinnovarla, come i tempi esigono. 



MILANO — Piazza del Duomo gremita durante la manifestazione del 25 aprile. C'erano striscioni e bandiere 
di tutte le forze democratiche 


Escludendo soltanto lo scambio dei prigionieri 

Craxì parla aacora di aegoiiati 

La DC conferma che le istituzioni non possono trattare con gli eversori - Un nuovo appello di Wald- 
heim introduce inopportuni riferimenti politici - L’«Osservatore»: lo Stato non può ingannare la legge 


RO.M.A. — La cronaca del 
dramn.a .Moro è ferma al fol¬ 
le riciitto delle Br e alla re¬ 
plica del governo e delle for¬ 
ze democratiche. Tutte le se¬ 
di centrali dei partiti sono ri¬ 
maste aperte e i gruppi diri¬ 
genti hanno scrutato ogni in¬ 
dizio di evoluzione di questa 
angosciosa situazione. L’unica 
voce ufficiale della DC. il ri- 
ce-segretario Gaspari ha com¬ 
mentato così Fineritabile ri¬ 
fiuto dello Stato a prendere 
in considerazione la richiesta 
di scambio fra Moro e tredici 
terroristi: «Il gorcrno. in so¬ 
stanza. ha rilKidilo posizioni 
che erano già note. Sulla im- 
pos.dbilità di uno scambio di 
prigionieri (come li chiamano 
le Br c che per noi sono de¬ 
tenuti) è evidente che non ci 
fosse la possibilità di una con¬ 
cretizzazione. D’altra parte 
la po.sizione della DC è la po¬ 
sizione di tutte le forze poli¬ 
tiche italiane perche nel Par¬ 


lamento non mi pare ci sia 
nessuno che abbia proposto di 
la.sciar liberi dei detenuti, te¬ 
nendo conto che il nostro è 
uno Stato di diritto nel qua¬ 
le non sono po.ssibili cose che 
le leggi non prevedono >. 

Lo ste.s.so Gaspari si è bre¬ 
vemente incontrato con il Pa¬ 
pa ed ha poi riferito di aver 
trovato Paolo VI « molto col¬ 
pito » e dedito alla preghiera. 

Gli oratori democristiani 
che hanno partecipato alle 
numerose manifestazioni uni¬ 
tarie del 25 aprile hanno riba¬ 
dito le motivazioni, sofferte 
ma precise, che stanno alla 
ba.se delFaUeggiamento del 
partito. E’ significativo che 
que,sLa linea venga riafferma¬ 
ta anche dall’organo vatica¬ 
no. L'« Osservatore romano > 
definisce c brutali, sprezzanti, 
terribili > le pretese delle Br 
ed esprime l’avsiso che la ri¬ 
sposta del governo italiano 

(Segue in penultima) 


Una iniziativa di un folto 
gruppo di amici di Aldo Moro 


ROMA — Un gruppo di per¬ 
sonalità, legale da comune a- 
micizia a Moro, ha diffu¬ 
so ieri mattina, la .seguente 
lettera: «Amici di vecchia da¬ 
ta di Aldo Moro o a lui vicini 
in tempi più recenti per co¬ 
munanza di formazione cultu¬ 
rale. di spiritualità cnslinna 
o di visione politica, insieme 
ad altri che comunque ricono¬ 
scono l’alto significato civile 
della sua testimonianza inin¬ 
terrotta. mentre sono in alto 
note autorevoli iniziative e al¬ 
tissimi appelli, per .salvarne 
la vita, in cui ancora confi¬ 
diamo. desideriamo affer¬ 
mare: 

1 — L'Aldo Moro che cono¬ 
sciamo. con la sua visione spi¬ 
rituale. politica e giuridica 
che ne ha inspirato il contri 
buio alla stesura della ste.s.sa 
j Costituzione repubblicana, 
! 


non è presente nelle lettere 
dirette a Zaccagiiini, pubbli¬ 
cate come sue: e.sse costitui¬ 
scono un tentativo di distrug¬ 
gere la fisionomia di Moro, 
tentativo colpevole quanto la 
minaccia di ucciderlo. 

2 — La irrimediabile colpa 
di un eventuale, assurdo 
omicidio ricade soltanto su- 
g’.i esecutori mater.ali e gli 
organizzatori di e.-.-so. le Bn- 
Eate ro.sse non possono iliu- 
dersi di scaricare su altri 
il peso di una condanna a 
mone che lo Stato italiano 
non riconosce applicabile in 
I nessun caso ». 

Seguono, quindi, le firme: 
monsignor Michele Pellegri¬ 
no. ex arcivescovo di Tonno, 
mons. Antonio Zama, ex as¬ 
sistente FUCI. mons. Pietro 
Rossano, mons Enea Selis. 
arcive^scovo di Cosenza. Ro¬ 


molo Pietrobelli. Vittorino 
Veronese ex presidente 
UNESCO. Man.setta Baronet¬ 
to. Salvatore Accardo. Maria 
Mariotti, Anna Civran, Gio¬ 
vambattista Scaglia. Almeri¬ 
na Aprà, prof. Gabriele De 
Ro.sa. prot. Pietro Scoppola, 
Franco Bongiani. prof. A, 
Monticone. Angelo Gaiotti. 
Paola Gaiotti. Max Dell’Oro¬ 
logio. Franco Casavola. Ugo 
Perrone, Fernando Cerchiaro. 
Laura Bianchini, padre En¬ 
rico Di Rova.senda. assistente 
dei laureati cattolici. Fausto 
F'onzi. Angela Gotelli. Mar.a 
Righetti. Ermanno Gorneri. 
Luciano Tavazza. Ivo Murgia, 
Cristina Macchia, Paolo Pro¬ 
di. prof. Achille Ardigò. Giu¬ 
seppe Lazzgiti. Silvio Go’.zio. 
Leonardo Benevolo. Vittore 
Branca, Federico .Ale.->.san- 
drini. 


I 


Di alogo tra Amendola e studenti romani sulla Resistenza 

Per che cosa si combatteva e si moriva 


RONL\ — In un'atmosfera 
semplice e severa, senza con¬ 
cessioni alla retorica, senza 
indulgenze al rito (una sola 
bandiera tricolore nclVaida 
magna gremita di folla, due 
vigili urbani in alta uniforme 
a rapprcseiilare il Comune), 
studenti, prnfc.ssori, presidi, 
genitori di tre i.sfifwfi .scolasti¬ 
ci, il Vcrrazzano. il Vallauri, 
il Fermi, si sono incontrati 
ieri mattina con il comjMigno 
(ìiorgio .Amendola. .Non è sta¬ 
ta (né poteva esserlo) una 
ccìchrazinne. K’ stata una ri- 
fìc.ssione pacata nella forma, 
ma appa.ssionata. preoccupa¬ 
ta, drammatica, anche, sul 
passato, presente e immedia¬ 
to futuro. Partecipi all'inizia¬ 
tiva. anche 1 capigruppo del¬ 
la X Circoscrizione, segreta- 
fi dei partili, rappre.sentanti 
delle associazioni culturali e 


1 di massa e del sindacato di 

1 polizia. 

i Presentato, con brevi paro¬ 
le. dallo studente lazzetta. dal 
presidente del Consiglio (Tisti¬ 
tuto Saccomanno e dal pre¬ 
side Ijogrippo (del t errazza¬ 
no. che ospitava la mamfc.sto- 
zione) .Amendola si è rivolto 
ai giovani « che forse — ha 
detto — hanno della Resisten- 
7.1 un'immagine rttonca ». E. 
prevenendo obiezioni che poi 
i.ifalti CI sono .state, ha pr-y- 
scgiiito: « 1^ Resistenza fu 
semplicemente una lotta per 
la liberazione della patria In 
es.^ non c’erano disegni ever¬ 
sivi. Nasceva d.a uno stato di 
iK-cess.tà. da una esigenza 
ob'Cttiva ». 

Homa. S settembre, la guer¬ 
ra perduta. l'armLstizio (« fat¬ 
to male, in un’atmosfera di 
sospetto, ma indispensabile, 
giusto »). La fuga del re. il 


crollo dello Stato. Soldati e 
ufficiali sono oo.sfi davanti al 
dilemma: arrendersi, cioè es¬ 
sere UCCISI o deportati in 
Germania: oppure battersi. Il 
popolo sente che ci sono ra¬ 
ion semplici, elementari, da 
difendere. Da quest'incontro 
fra popolo, soldati, e poche 
migliaia di antifascisti mili¬ 
tanti liberati dal carcere e 
dal confino, nasce la lotta 
armala, la Re.sistenza. 

L'analisi si nutre ora di 
aneddoti, anche crudi. Il rac¬ 
conto evoca scene di sangue, 
di ferocia e di eroismo. Per 
ordine del Partito. Amendola 
.si spo.sta da Roma aH’Emi- 
lia. al Veneto, a .Milano, in¬ 
fine a Torino: sempre con 
incarichi politico militari. Ar- 
re.sfato dalle SS a Parma, 
viene rilasciato grazie a c ot¬ 
timi » documenti falsi. .Ma 
durante la breve detenzione 


a.<.siste a episodi terribili: un 
avvocato, dirigente di Giusti¬ 
zia e Libertà, torturato, pe¬ 
sto. insanguinato, che spari¬ 
sce nel nulla {« for.se gettato 
nel fuoco»); un nonno che 
con parole forti, virili, con¬ 
sola il nipote diciannovenne 
mentre insieme vanno alla 
fucilazione. 

In polemica con quanti, in 
questi giorni, hanno osato ca¬ 
lunniare la fermezza del PCI 
di fronte al ricatto delle BR, 
spacciandola per « indifferen¬ 
za ». .Amendola ha detto: « Noi 
comuni.sti siamo stati educati 
a pcivsare che il valore della 
vita non è assoluto. Dipende 
da come questa vita viene 
spesa ». Ila rievocato le let¬ 
tere dei condannati a morte 
della Resistenza, uomini che 
.scrivono alle famiglie per di¬ 
re: non piangetemi, ho fatto 
solo il mio dovere, muoio per 


i miei ideali: che raccoman¬ 
dano ai figli di crescere se¬ 
condo le idee di libertà e di 
giu.stizia. < In essi non c’era 
egoismo. Solo generosità ». Ila 
j aggiunto: « Quanti compagni 
SI sono fatti ammazzare, per 
non parlare! E non solo com¬ 
pagni comunisti: ma anche 
.socialisti, cattolici, del Par¬ 
tito d’azione, ufficiali monar¬ 
chici. come .Montezemolo ». E 
ha .sottolineato con energia: 
V La Resistenza non fu rassa. 
Fu tricolore ». 

A Torino, seconda metà di 
aprile l945. Situazione duris¬ 
sima, fame, freddo, ma.ssacri 
quotidiani. Il Comitato di li¬ 
berazione decide un grande 
sciopero unitario. i affinché 
li popolo acquistas.se coscien- 

a. $. 

(Segue in penullima) 



accanto a loro 


pCCO. questa seconda 
lettera dell'on Moro a 
Zaccagnini. riportata ieri 
dai giornali, un'altra let¬ 
tera che vorremmo non 
tosse mal stala scritta, e 
che te Br l'ahhiano im 
posta o dettata o ancne 
soltanto suggerita al pri 
gioniero il quale, eviden 
temente, e sempre pni in 
capace di discernimento e 
di resistenza. costirui<re. 
da parte dei suoi enree 
neri, la consumazione di 
una crudeltà non meno 
spietata di altre che pos 
sono sembrare più visto 
se Ma non e soltanto per 
questo che noi vogliamo 
segnalare questo docu 
mento £“ anche, ami e 
soprattutto, perche vi ah 
biamo letto una frase che 
menta, a nostro giudizio, 
qualche parola di com 
mento L'on Moro a un 
certo punto si domanda a 
che cosa debbono ascriver¬ 
si quelli che. nella sua 
mente sconvolta, defini¬ 
sce cinismo o indifferen¬ 
za o spietatezza dei suol 
amici democristiani, e si 
domanda perché essi ri¬ 


fiutino lo scambio richie¬ 
sto- « Per la forza comu¬ 
nista — sente — entra 
ta in campo e che dovrà 
fare 1 coni» con tutti que 
sti problemi anche in con 
fronte deila p.u umana 
p»<si7ione soc’al'.sta? » 
Queste parole suscitano 
in noi II desKtenn ime 
gito. Il bisogno/ di dissi 
psire un cqunoco che. Mo 
ro a porle, sia tenuto, ma¬ 
gari inconsciamente, tor 
inundnsi in qualcuno, trai 
lo a pensare che la sem 
pre rial fermata fermezza 
dei comunisti a rifiutare 
qualsiasi iratlatiia com- 
vo’genfe lo Slato o t par¬ 
lili e gli organi in cui lo 
Stato SI concreta, escluda 
la commozione, il dolore, 
ta pietà e tl primato del¬ 
la vita ripetutamente in 
vocali da coloro che si sp 
no dichiarati favorevoli a 
trattare. Non è cosi / «en 
ftmenli di quanti non 
hanno creduto di poter 
condii idere la nostra m 
transigenza (dissenso che 
sinceramente rispettiamo) 
sono anche nostri e li nu¬ 
triamo insieme con la ter- 


rnezza, non subordinata¬ 
mente. Ma abbiamo sem¬ 
pre creduto che la difesa 
della vita di tutti, fosse. 

il segno di una solidarie¬ 
tà e di una pietà ancora 
piu grandi di quella che 
sentiamo per ognuno e 
che a quella fosse doierp 
so. nel terribile momento 
della scelta. sacTificare 
questa, pur avendone, lo 
diciamo senza ombra di 
retorica il cuore spezzato. 

La famiglia, gii amici 
e il parlilo dell'on .Moro, 
debbono sapere e convin¬ 
cersi che accanto a loro, 
in questo momento, han¬ 
no anche 1 comunisti. 1 
quali, in un certo senso, 
soffrono la tremenda sar¬ 
te del loro conaiunto e del 
loro amico, forse ancor 
più crudamente di loro, 
perche non vogliono sot¬ 
trarsi al compilo di af¬ 
fermare il dovere primo e 
sopra tutto Le nostre 
scelte, compagni, sono 
sempre state le più diffi¬ 
cili, mo la storia ci ha 
ogni lolita mostrato che 
erano poi le mu umane. 

Fortabraccio 


ROM.\ — Dagli agii/./ini del¬ 
lo « brigato rosso » non so¬ 
no arrivati nuovi conni. Do¬ 
lio il tragico coiminicato di 
sabato o rimprossionanto lot¬ 
terà o.slorta a Moro, un po¬ 
sante silenzio gravido di 
prooccupaziono ha riempito 
la giornata di ieri, anello so 
sul fronte delle indagini si 
è registrata una novità: la 
procura della Repubblica ha 
spiccato nove ordini di cat¬ 
tura ix'r la strage di via F.i- 
ni e il rapimento del leader 
de. 

Per la sorte del presiden 
te democristiano, dunque, si 
continuano a vivere ore di 
trepidazione. I telefoni della 
Caritas inlernatioiialis han¬ 
no squillato a ripetizione an 
che ieri, ma non ei sono st.i- 
te comunicazioni attendibili: 
chiamano decine di mitoma- 
ni. telefona gente die dico 
di volersi offrire in ostaggio 
al (losto di .Moro, cppni si 
fanno vivi i soliti .sciacalli. 
La telefonata più drammatica 
è arrivata l’allra sera, quan¬ 
do uno .sconosciuto aveva an¬ 
nunciato che sarebbe stata 
fatta sentire la voce del pre¬ 
sidente democristiano. Per la 
signora .Moro era stato un 
crudele intrecciarsi di spe¬ 
ranza e delusione: precipita¬ 
tasi fuori casa, la donna a- 
veva raggiunto sconvolta la 
sede della Caritas. inutil¬ 
mente. 

Davanti aH’abitazione del¬ 
la famiglia Moro per tutta 
la giornata ha sostalo una 
piccola folla. Non c’erano 
soltanto giornalisti, ma molti 
passanti che si fermavano 
per cliicdcre informazioni. I 
familiari del presidente de 
hanno ricevuto molto visite: 
nel corso della giornata .si 
sono recati in via di Forte 
Trionfale, tra gli altri, i col- 
laboratori più stretti di Mo¬ 
ro. Rana e Guerzoni. c il 
suo ex cajKi di gabinetto. 
Maiizari. Nessuno ha voluto 
fare dichiarazioni ai giorna¬ 
listi. Alle 1-1.30 è uscita la 
sorella di Moro. Visibilmen¬ 
te provata dal dolore, .sor¬ 
retta da un uomo che r<ic- 
compagnava. ha mormorato 
tra le lacrime: « Non sappia¬ 
mo nulla, a.s.solutamente nul- 
la... », 

Dal fronte delle indagini, 
come accennavamo, ieri è ar¬ 
rivata una mezza novit.à: si 
è appre.so che .sono stati spic¬ 
cati urficialmentc nove ord- 
ni di cattura per la .strage 
di via Fani c il .scquc.stro di 
Moro. Parliamo di mezza no¬ 
vità perclic di questi provve¬ 
dimenti si era parlato fin 
troppo da almeno sei giorni. 
Incredibilmente, infatti, fin 
da sabato mattina erano stati 
fatti trapelare i nomi delle 
persone incriminale: Prospe¬ 
ro Gallinari. Corr.ado .\lunni. 
Susanna Ronconi. Patrizio 
Peci, Enrico Bianco. Oriana 
Merchinnni. .Adriana Faran 
da. Valerio Momcci c Fran¬ 
co Pinna. I primi sei. come 
SI .sa. sono personaggi da 
tempo indicati come < briga- 
ti.sti » 0 ricercati per diversi 
attentati. Gli altri, invece, 
sono un po’ meno noti. E 
bisogna purtroppo osservare 
che. grazie alle voci fatte 
circolare con tanta facilità è 
probabile che a quest’ora 
abbiano prc=o le loro buone 
precauzioni per sfuggire al¬ 
la g:u->tizia. 

Sugli indizi raccolti dagli 
investigatori a carico dei no¬ 
ve ricercati, invece, non è 
trapelato quasi nulla. Si .sa 
di certo solo che una parte 
di essi sarebbero stati incri¬ 
minati in base allo tc.stimo- 
nianze di quanti hanno a.ssi- 
.stito al massacro di via Fani. 

In ogni caso, mancano nell’ 
elenco degl- indiziati i « jier- 
sonaggi insospettabili » di 
CUI gli investigatori avevano 
parlato noi giorni scor'i. la¬ 
sciando intcrdore che erano 
stati ind.v.duati. 

.Ncll’inch.esta inoltre, sem¬ 
bra assumere una corta im¬ 
portanza una nuova t pista * 
emersa do;y> l'arresto a Luc¬ 
ra di cinque giovani trovati 
in pos,se.s<i di pistole c so 
spettati di far parte di un’ 
organ zzazione terroristica. 

Quella di ieri è stata an¬ 
che una giornata p.irticolar- 
mentc intensa per le ricerche. 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penullima) 
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Perché ì brigatisti vorrebbero liberi 
i tre «profeti» della gang di Genova 


Il ruolo della XXII ottobre 
nella logica dell’eversione 

Banditi agli ordini di un fascista - Dal rapimento 
Gadolla all’uccisione del fattorino Floris 
Una volta in galera teorizzarono la violenza dandole 
una vernice politica - Una richiesta significativa 



L'assassinio a Genova di Angelo Floris. Sullo scooter i terroristi Viel e Rossi 


Brigate rosse, comr è 
noto, hanno stilato ima 
specie (li graduatoria di 
merito tra coloro che •han¬ 
no imbracciato il fucile », 
chiedendo la liberazione — 
in cambio della vita di A'- 
do Moro — dt tredici di 
essi. In (/uesla graduatoria 
figurano anche tre dei coni- 
ponenti del gruppo geiio 
rese XXll ottobre: Mario 
Bossi, Giuseppe Battaglia, 
Augiisfo Viel. Al di là def- 
la riìiugnauza che susvta- 
no i termini del baratto, si 
può pero affermare che la 
presenza di gueslt tre no¬ 
mi nell'eleucn stilato dalle 
Br c indieatira ]>otch(- for¬ 
nisce una chiave interpre¬ 
tativa dell'ideologia della 
viotenza e del terrore, con¬ 
sente di valutare ta per-o- 
ualità dt (inesti • profeti • 
di una Jiiiora era c di ea 
pire (inai è la • nuova so¬ 
cietà * per cui uceido>’o. 

Il gruppo XXII ottobre 
è indubbianieute un an*i- 
cipatorc deirideologia del 
la violenza: Renato Cur. io 
non aveva ancora enurlea- 
to dai suoi deliri sociologi 
il modo (Il essere e le pro¬ 
spettive di azione delle 
Brigate rosse, <iuando Ma¬ 
rio Rossi e i SUOI avevano 
già cominciato ad operare: 
è dal 1117(1 che a (ìenova si 
par'a di iinesli individui e 
delle loro imprese, anche 
se la teorizzazione della 
loro • validità politica » 
Mario Rossi la compirà so¬ 
lo dopo l'arresto, con (/nel 
suo « tnniMtule dc/ln guer¬ 
riglia » scritto su rotoli di 
carta igienica. Dapprima, 
fino a (/iiando non uccido¬ 
no, gli uomini della XXll 
ottobre, anche se autori di 
colpi rilevanti, non sfuggo¬ 
no alla definizione di « ban¬ 
diti pasticcioni », di • tu- 
pumaros della Val Bi.sa- 
gno », poiché tutta la loro 
azione, fino all'ultima — 
l'uccisione di Alessandro 
Floris — c costellata da 
dabbenaggine, da errori, 
da passi falsi, pari solo a 
quelli che rt'iiipaiio coni- 
pinti da coloro che li ricer¬ 
cavano. 

Questo è peraltro solo V 
aspetto pittoresco delle lai 
prese di un grup/io di no 
mini che .stava /ìrccipitan- 
fln ivr.so l’abisso dcll'asses- 
sinio: un gruppo di uomi¬ 
ni (/nasi tutti di estrazione 
cattolica, quasi tutti /lassa¬ 
li attraverso una breve mi¬ 
lizia nel PCI dal quale era¬ 
no poi usciti non trovando 
risposta alla loro vocazione 
per l'avventura e la ••■'o 
fcii;n. Erano Mario Rossi, 


imbalsamatore di animali, 
aiuseppe Battaglia, fatto¬ 
rino. conijxitpio di (onoro di 
.Alessandro Floris che pra 
ticamente mandi) a mori 
re. Augusto Viel, « l’uffi¬ 
ciale di collegamento » con 
altri gru/ipi. Rinaldo Fio- 
rani. un « ideologo » semi- 
cieco, Adolfo Sanguinea, 
un marittimo preoccupato 
soprattutto dei problemi fa¬ 


miliari c via via altri per¬ 
sonaggi .scoloriti. Uomini 
scnco /uturo e sciuo o.ss-.i- 
tnra /lolitica: su tutti, aii- 
blematicamentc, stava in¬ 
fatti Diego Vandelli, pre¬ 
giudicato /ler reati comu¬ 
ni. candidato del Msi alle 
elezioni amministrative, fa¬ 
scista notorio c conviivo. 

E' per questo — si dice¬ 
va all'inizio — che la pre¬ 


senza dei nomi di Rossi, 
Battaglia e Vici, nell'elen¬ 
co di coloro di cui le Bri¬ 
gate rosse chiedono la li¬ 
berazione, contiene elemen¬ 
ti chiarificatori consenten¬ 
do di individuare con mag¬ 
gior chiarezza chi sono gli 
uomini di /mnta del * por¬ 
tilo ormato ». Kicojiito.'io- 
mole, queste benemerenze. 
La XXII ottobre fa il suo 


jirimo col/io in grande sii- ' 
le (anche se loro amava¬ 
no definirlo « azione di 
guerriglia » si dimostrò so- 
'lo un colpo da malavita) 
col ra/ìimento di Sergio 
(iadolla, 11)1 miliardario ge 
novese. E' il 1070 e i 'JOO 
milioni che ottengono per 
i' li.scatto costitui.scono, in¬ 
dubbiamente, una cifra con¬ 
siderevole. Dorrchtjcro srr- 
virc. questi soldi, per fi¬ 
nanziare la rivoluzione prò 
letaria. ma intanto servo¬ 
no per finanziare i • m-n- 
luzionari ». che si rinnova¬ 
no il guardaroba, compia¬ 
no una macelleria, frequen¬ 
tano i loenti notturni e si 
fanno bidonare dal coni 
plice fascista, attraverso il 
quale sparisce circa la meta 
della cifra del riscatto. 

Poi qualche attentato se 
rondarlo, qualche tuseri 
mento nelle trasmissioni 
radio ed infine la ropino 
aU'Istituto autonomo case 
popolari: Giuseppe Batta¬ 
glia indica come e quan¬ 
do il suo amico .Alessandro 
Floris tras/iorta la boi sa 
col denaro per gli stipeti 
di, Aforio Rossi lo affronta, 
Augusto Viel tiene pronto 
lo scooter /icr la fuga. Ma 
Floris non si l(tsci(i viti 
midire dalla rivoltella di 
Rossi, resiste, lo insegne e 
viene ucciso. 

Proorio di questi tre le 
Brigate ro.sse hanno chie¬ 
sto la liberazione. Secondo 
la loro logica, la richiesta 
si giustifica: i tre sono 
quelli che nella XXll ot¬ 
tobre hanno fatto di più, 
le altre risultano sbiadite 
figure di contorno. Ma so¬ 
lo anche quelli ta cui « ideo¬ 
logia rivoluzionaria » me¬ 
glio si salda al fascista 
Vandelli, il quale è quello 
che per la XXII ottobre ha 
fatto più di tutti: le ha 
dato una struttura organiz¬ 
zativa, le ha in.scgnato a 
muoversi nei sentieri del 
crimine tu itu signi/icatino 
ra/iporto: Ini, fascista, sa¬ 
peva che quelli volevano la 
« rivoluzione ». Loro, i « » i- 
voliizionari », sapevano che 
lui era una fa.scista. Ma si 
trovavano tutti a loro agio, 
assieme: ne.ssun molino d» 
conflitto se non quando sì 
è trattato di dividere la re¬ 
furtiva. 

Questi, secondo il comu¬ 
nicato delle Br, farebbero 
/larte della « avanguardia 
del movimento proletario 
che lotta e combatte per 
uno .sociefò comnni.st(i ». 

Kino Marzullo 


4 anni di «riflessioni» dei brigatisti 
per arrivare al sanguinoso ricatto 

Che cosa è accaduto dopo Tepisodio Sossi - Le preoccupazioni per risolamcnto contenute nei vo¬ 
lantini del 1975 - Commettono gli « errori » che avevano definito disastrosi - L’arrivo delle nuove leve 


« Compito dciravanituardia ' 
nvoUizioiiana og^ti è quello i 
di combattere, a partire dal- j 
le fabbriche, il golpismo bian- j 
co in tutte le .sue articolazio- 1 
ni: battere nello stc.sso lem- ] 
po la repressione armata del- ! 

10 Stato cd il ncocorixirativi- ! 
.sino deH'accordo .sindacale, i 
La liberazione dei detenuti }x)- j 
litici fa parte di questo prò- j 
gramma >. Qiic.sto c un brano I 
del comunicato che le br al 1 
l indomani della -i lilx-razio- i 
nc » con una azione da cMin- . 
mando, dal carcere di Ca<a- j 
le .Monfcrr.ìto. di Renato Cur- j 
ciò. fecero pcrcenirc ad un 
giornale miiaiic-'O. Non era 
la prima volta die i brig.Tti- t 
sti .sottolineavano nei loro (k>- j 
cumenii rmtento di lil>crarc 

I detenuti, ma è impiirtante j 
Clic lo SI r.b.idisse airintlo- { 
mani di una azione < arma¬ 
ta >: in molti ritennero die ci i 
si trovava di fronte a:l una 
precisa scelta dilla formazio¬ 
ne dandcstina. 

Una scelta che si b-asava 
.s’j una equazione: si.mio ;n 
guerra, noi .-.amo co.mb.iUen- i 
ti. la « l.bcrt.à ' dei prigionie 
ri. re 1.1 dobbiamo conqui¬ 
stare con le armi. 

Tale ragionamento ora suf 
frag.aio d.i altri documenti 
r.nveiuitj in cxivi delle br ni 
ejsxa prev'odciitc. K-.si devo j 
no e.sscrc fatti risalire alle 
< rifle.v-ioni » dio .airinterno 
della formazione clandestina 
.sono seguite alla libor.izione 
di Mano Siissi. In quella oc¬ 
casione li * prigioniero » fu 
lascialo apparentemente sen > 
za contropartita do}Xj una Lui- f 
ga trattativa. ! 

Per giu.stificarc quel ril.a- 1 
.scio, che giun.se inattc.so quan- { 
do ormai tutti temevano per i 
la Vita del magistrato, i bri¬ 
gatisti .stilarono un altro co¬ 
municato nel quale si diceva- . 
no c.sscnzialmcnto due cose: 

1) liberando Sossi .si metteva 

11 difficoltà la magistratura | 


la quale doveva decidere .se 
applicare o meno, nonostan¬ 
te la nacqm.stata libertà di 
Sossi, la ordinanza di .scarce¬ 
razione per I detenuti rnics- 
.sa per dare una rispivsta po¬ 
sitiva ai brigatisti c impe¬ 
gnata quindi dal PO C<k-o. il 
giudice poi iicvi.so. 2) Nei 
ircntacinqiie giorni di prigio¬ 
nia del magistrato si sono ma¬ 
nifestate — dicevano le br — 
airmionio e tra i vari orga¬ 
ni dello Stato delle coiitrad 
dizioni che devono essere 
sfnjttate; * Non b..sogna for¬ 
nire pretesti per una loro si¬ 
cura ricomfxi-izione >. 

In un altro dixiimento i 
brigatisti affermavano poi cue 
bi'^eunava molto rifle’tore sul 
problema dei detenuti jxV.iiici 
e della loro lilx'razione. Le 
br h.annii impiegato quattro 
•inni jxr arrivare a dc-ciderc 
un ni.ovo r.ipimento «politi¬ 
co». .-Miri -seqiie.-tri. infatti, 
ne hanno eseguiti ma tutti te¬ 
si al repcr.mento delle fonti 
di finanziamento. 

.Allora il discorso deve ac¬ 
centrarsi .sili iThìtivi che han¬ 
no fatto decidere alle br di 
torn.ire a battere q’ue.st.a stra¬ 
da. K’ la stessa comp«isizio 
ne del cnippo dei tredici por 
i quali è stato civ.cslo lo .scam¬ 
bio elio, forse, ri può fornire 
la chiave di interpreiaz-one. 
Le hr .-oixi diventale obietti¬ 
vamente un punto di riferi- 
mvi to per tutte le formazio¬ 
ni clande.stinc. Ci .soixv or- 
.ma' decine di dtvcumer.ti che 
provano l'avvenuta unificazio¬ 
ne operativa di gruppi c'omc 
Nap c Prim.a linea con il nu¬ 
cleo centrale delle Brigale 
ro.s-e. Costoro non h-anno solo 
ixirtato un contributo di uomi¬ 
ni. di mezzi c di armi. Essi 
hanno portato una visione par¬ 
ticolare della lotta arm.ata 
clic si di.stmguc da quella che 
aveva il nucleo « storico » del¬ 
le br e che certo è in con¬ 
traddizione con le riflessioni 


del < dopo .Sossi ». 

.Von è a ca.so che, • mentre 
nella prima < autointervi.sta > 
che i brigatisti «distribuirono» 
il problema della utilizzazio¬ 
ne delle < forze del Sud » non 
è nemmeno toccato, c.sso as 
•sunic grande importanz.i nel¬ 
la seconda < autoinicrvista >. 
Segno del ruolo progressiva¬ 
mente sempre più importan¬ 
te che neH'organizzazione uni¬ 
ficata .stavano acquLstando i 
nuovi arrivati, che proveni¬ 
vano. appunto, c.s.scnzialmcvite 
dalle regioni meridionali, il 
Napoìctaiio e la Calabria, so¬ 
prattutto. 

Le ultime leve sorKi porta¬ 
trici rii una s linea dura * 
die si coixreti/za m atLacebi 
annali, delitti perchè, .soprat 
tutto, vi è la necessità ili 
acquist.are < credibilità » nel 
l'area die è il loro terreno 
d; coltura. .Ad esempio, gli 
i.siituti di pena. Ecco allora 
che il rapimento di .Moro e 
randamento dei comun.cati si 
colorano ultcrion'ocntc e di¬ 
ventano una cartina di tor¬ 
nasole per verificare quale è 
il livello raggiunto ilaH'orga 
nìzzaziono c la linea strato 
gii-a scelta. 

In un altro documento del 
le br SI affermava che due 
erano gli errori da evitare 
per rorganizzazVr.c c’andesti 
nai il mil.tarismo. cioè quel¬ 
la die loro dcfini.sciino l.i de 
viazione .secondo la quale la 
azione armata è un fatto 
c-'cmplare che mette in movi¬ 
mento la classe operaia: il 
gruppismo la deviazione che 
attribui.se c ad un nucleo di 
s.amurai la funzione cd i com¬ 
piti della lotta armata. 

Ebbene una cosa c certa: 
dai volantini diffusi dopo il 
rapimento Moro si evince, in 
verità, una posizione militari¬ 
sta nel senso che si preten¬ 
de di dimostrare con razio¬ 
ne criminale che il SIA! (Io 
Sfato imperìali.sta delle multi¬ 
nazionali) yuò essere battuto; 


mentre risolamcnto nel qua- J 
le le br .sono costrette le fa j 
apparire veramente un grup¬ 
po di .spietati samurai. .-Mlo- 
ra i due errori paventati del¬ 
la stessa analisi dei brigati¬ 
sti non sono stati cviUiti. E 
certo non potevano c.s.scrIo 
percliè il calcolo c Tanalisi 
delle br .sono più rozzi di j 
quanto noti possa apparire ad 
una anali.si superficiale dal 
momento che non sanno c non 
possono tenere conto della 


risposta democratica delle 
mas.se. 

I.a via d’u.scita che rimane 
alla formazione clandestina 
se non escono da questa logi¬ 
ca. dunque, è quella del gc 
sto clamoroso. Meglio se srn- 
guiiiario data requazionc: ter 
rorc uguale forza, con la spe¬ 
ranza che qualcuno incanali 
il disagio, la sfiducia, la cri 
si. individuale e no. nella il¬ 
logicità del terrore disperato. 

Paolo Gambescia 


Risoluzione contro il terrorismo 
al Consiglio d’Europa 


STRASBURGO — L.a delega¬ 
zione nazionale italiana pres- 
.«xi l’Assemblea del Con.siglio 
d'Europa, per iniziativa dei 
.senatori Pecoraro vDC), Ca¬ 
lamandrei (PCI». Sarti (DCl, 
Romanò (Indipendente di Si¬ 
nistra) e de: deputati Ber¬ 
nini (PCI). De Poi (DC) ha 
presentato oggi un emenda¬ 
mento aggiuntivo per la ri¬ 
soluzione sulla politica gene¬ 
rale del Consiglio d'Europa 
che ha cominciato ad e.s.'ore 
dibattuta oggi pomeriggio. 


L’emendamento presentato 
dai parlamentari italiani in¬ 
vita i governi degli stati mem¬ 
bri del Consiglio d'Europa 
« a considerare la gravità 
che il fenomeno del terrori¬ 
smo politico — come dimo- 
.strano drammatiche vicende 
elle hanno colpito e colpisco 
no paesi membri — a.ssumc 
fra le minacce ai diritti uma¬ 
ni e allo sviluppo dei siste¬ 
mi democratici del paesi del 
Consicho d’Europja ». 


Un «maestro» 


Riportiamo dal a Manife¬ 
sto » di ieri: fi una dolorosa e 
1 mancata telefonata con San- 
I te Sotarnicola »; « Lo abbia¬ 
mo cercato per telefono per¬ 
che le Brigate rosse l'hanno 
me.sso come primo nella lista 
dei detenuti comunisti da li¬ 
berare in cambio di Aforo. 
Ma, soprattutto perché è il 
più vecchio dei compagni de¬ 
tenuti abbonati al nostro 
giornale, un compagno da cui 
abbiamo imparato tante co¬ 
se, attraverso il suo libro, 
"L’evasione impossibile", co¬ 
me attraverso le lettere che 


ci ha scritto ». 

Xcssuno dubita che i mi¬ 
litanti del a Manifesto » ab¬ 
biano imparato a tante cose » 
dal rapinatore-omicida, poi¬ 
ché già nel dicembre del '71 
a Sotarnicola viene attribui¬ 
to. dalle stesse colonne del 
« Manifesto », un « ruolo di 
avanguardia politica n ed è 
indicato come « punto di ri¬ 
ferimento a livello nazionale 
per il movimento nelle carce¬ 
ri ». Sono dunque molti ad 
« aver imparato tante cose » 
e fra questi gli assassini del¬ 
le Brigate rosse. 



In via Fani 
delegazioni 
di cittadini 
sindacalisti 
e giuristi 


ROMA — Quel pellegrinaggio .ii via Fani 
— la .-strada dove seno caduti gli agenti della 
.scorta di .Moro — che in queste settimane 
non .SI era mai spento, si è fatto ieri, nel- 
rantiive.-sano del 25 apnie, pm folto, si è 
tra-.formato in un appuntamento di citta- 
ri.ni. che vi SI sono recati a centinaia, a mi¬ 
gliaia per tutta la giornata. 

Via Fani e stata pcteorsa, fin dalla niat- 
in-i pre.sto. da f.lti grappoli d gente — la 
\orato:' venuti da ogni quartiere, drnno, gio 
vani, intere famiglie — che hanno so.-itato, 
in silenzio, davanti ni luogo deH’oecKho, solo 
per qiialclic minuto, per far posto agli altri. 

Insieme alla gente che è affluita sponta¬ 
neamente per tutta la giornata, ci sono i 
’ appresentanti ilelle forze politiche c.l com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario della Federa¬ 
zione romana del PCI si è recato nella mat- 
iinat.i a ictare omaggio sul luogo dcirec- 


cidio) e le delegazioni del lavoratori. La Fo- 
derazirne CGILCISL-UIL ha organizzato la 
presenza continua di operai venuti da oan 
luogo di lavoro. 

Nella mali nata una dclcgaz'.cno di diri¬ 
genti .-.indacali — orano pio-.pnt! fia gli al 
tri Macario, Camiti, Ga.avini. Odo. ;n.-:c 
me a tutti i i-apprcscntnnti p:-ovinciali della 
Federazione unitaria — ha deposto una co¬ 
rona sul luogo doU'pccid'.o- «Oggi come al- 
loia, 1 lavoratori por l.i libertà .. \: eia .-^ci it 
to sul n.i-.t;o 

Nel pomcngg.o una delega/.me di mass,a 
del PCI c dcll.i FOCI s; è reeat.i 'n via Fani 
Eia guidata dal eonipagno l.uigi Petro^olh, 
.segretario regionale e membro della dire- 
:' ono del PCI. 

NELIj.A Foro- Corone di fiori deposte dal 
lavoratori in via Fani sul luogo della strage 
del 16 marzo 


La voce falsa dì un messaggio Br 
anima per poco l'attesa della DC 


La mobilitazione per il 25 aprile nelle parole dei dirigenti che tornano dai 
comizi - Per ore si attende un segnale - Piccoli, a sera: «Vediamo domani...)) 


ROM.A — Ci .sono state jx»- 
clie e comprensibili eccezio¬ 
ni, i collalioratori più stretti 
di Zaccagiiini, i membri della 
« delegazione che segue la 
crisi momento per momento: 
gli altri dirigenti dcmocrì- 
slinni. la maggior parte, han¬ 
no vissuto invece (jucsto 25 
aprile sulle piazze con le de¬ 
cine di migliaia di dcmrxra- 
tici prc.senti, in ogni città, 
alle manife.staz.ioiii unitarie. 
Ma gli echi di qiic.sta mobi- 
lilazione .sono arrivati, di¬ 
stinti, significativi, anche nel 
palazzo della Direzione, por¬ 
tati dai commenti dei leader 
che, di ritorno, dai comizi, 
pa.ssano anzitutto da piazza 
del Gc.sù immensa neH’atte- 
.sa. Tina .Ansclmi, che torna 
da Venezia, parla colpita del¬ 
la slraonliiidria presenza di 
folla in piazza S. .Marco. Ca- 
bras. che è .stato a Ca.s.sino, 
città-martire della guerra, di¬ 
ce che questa giornata ha 
fatto « sentire » il clima di 
« rcsi.steiiza, c anche di me¬ 
ditazione che c'è nel Paese: 
liti fatto estremamente po.siti- 
ro perché vuol dire che le teii- 
iazioni della paura o dell'iso¬ 
lamento sono state respinte 
dalla gente ». Poi stavolta, 
tocca a noi cronisti rispon¬ 
dere alla domanda su che 
cosa stia succedendo. E an¬ 
cora una volta, bisogna ri¬ 
petere?: « mente ». 

Li! « delegazione » de. nel¬ 
la mattinata fe.stiva. si è riu¬ 
nita con .-Andrcotti e ha di¬ 
scusso a lungo, per quasi tre j 
ore. Ala dalla centrale igno- j 
ta che dirige il gioco maca¬ 
bro dei terroristi non è ar¬ 
rivato nessun segnale. Il si¬ 
lenzio delle Br è compatto, 
impenetrabile, c .soprattutto 
angosciante. Quando alle due 
del pomcrtgìno la riunione fi¬ 
nisce. c i leader de. assieme 
ad .-Andreolti lasciano ad uno 
ad uno palazzo Cenci, la ten¬ 
sione di questa attesa per ora 
inutile gli c dipinta m faccia. 
Tendono tutti a non carica¬ 
re di particolari significati 
la riunione che si c appena 
conclusa, a qualificarla — 
come fa .Andrcotti — « un nuo¬ 
vo scambio di idee », visto 
che « non c'è niente di nuo¬ 
vo ». E Piccoli ci tiene a ri¬ 
badirlo. « .\'vi ci troviamo 
tutti i giorni as.iicme a Zac- 
cagnini — dice — come mem¬ 
bri della ” delegazione 
' Xon c'è assolutamente nulla. 

Siamo qui in questa attc.-a 
T che è anaosciosa >. Ma si sa 
anche che nella riunione i 
dirigenti de hanno d.^cu^-vo 
sulla data dcH’cicntuale di¬ 
battito parlamentare, deciden¬ 
do però di sentire, prima, il 
p.arcre dei presidenti delle 
Camere. 

.Al secondo p.ano del pa- ! 
lazzo rimangono, nelle prime ! 
ore del pomeriggio, solo Zac- | 
cagnini c i .«noi collaboratori 
più stretti. 11 scgretar.o. si ! 
sa. ixin SI allontana nemme¬ 
no por il pranzo. Ini e un 
gruppetto di dirigenti si ar¬ 
rangiano con le pietanze che 
ver'O le due e mezzo arriva¬ 
no in tre casseruole awolic 
in to\aglio bianche. N'ello stu¬ 
dio c: sono Bodrato. Pisana. 
Cavma. Franca Falciicci. il 
ministro Podin: che fa una 
spilla ince.ss.inlc. Lo sto.sso 
gruppetto che entra in allar¬ 
me quando alle cinque e moz¬ 
zo del pomeriggio si diffonde 
la iwc di un nuovo « comu¬ 
nicato». ri.sultato poi ine¬ 
sistente. 

Ma intanto le ore pa.s.sano 
nel contra.sto tra la sensazio¬ 
ne che una novità debba or¬ 
mai c.ssere imminente e la 
certezza dei fatti che la 
smenti-scono. Nciratrio e sul¬ 
la piazza la scena è quella 
immutabile di questi ultimi 


dieci giorni: giornalisti ai 
piedi delle .scale, folla — da 
molte sezioni de. non solo ro¬ 
mane — a rido.sso del por¬ 
tone. sul salvagente della 
piazza, sul sagrato della due- 
.sa del Gesù. La convinzione 
che incomba lo sbocco di 
questa terribile vicenda non 
è (lei soli osservatori italia¬ 
ni. La televisione ingle.se. 



un periodico finlande.se so¬ 
no mescolali ai cronisti di 
tutti i giornali italiani, nella 
ixmombra deU'atrio del pa¬ 
lazzo: uiroccliio alle scale, 
per accorgersi in tempo del¬ 
la comparsa di qualche lea¬ 
der, un occhio fuori del pa¬ 
lazzo, aU’edicola sulla piaz¬ 
za, ai titoli a nove colonne 
dei giornali del pomeriggio 
ap|H?,si vicino alle Iixantline. 
La gente, sullo slargo chiu- 


N'EW YORK — Ecco il lesto 
del nuovo appello che il se¬ 
gretario dcirÒNU Kurt AA'al- 
ciheim ha rivolto ieri ai 
membri delle Brigate rosse: 

« Ho continuato a .seguire da 
vicino gli .sviluppi della vi¬ 
cenda di Aldo Moro c in di¬ 
verse occasioni ho formulato 
appelli per la sua liberazione. 
Ora, secondo le ultime infor- j 
mazioni giuntemi, le co.se so- j 
no entrate in una fase deci- ! 
siva. A'oi certamente sapete I 
di avere attratto, con le vn- j 
sire ricliiestc. l attcnzionc del j 
mondo intero. Ma dovreste . 


ROMA — Sci perscciagzi già 
indicati da tempo come « bri¬ 
gatisti » e r.cercati. altri due 
p.utto.sto sconosciuti: si com- 
pccie cosi Ickdco delle nove 
pcr.sone co.p.ie d.» ordine di 
cattura per l'agguato d: via 
Fan; e accusate d; concorso 
ic. om.c.d.o plurimo e seque¬ 
stro d: pcr.sona. c partccipa- 
7.ette a bancla armata. \'e- 
diamo le loro biografie. 

Prospero Gallinari. figlio d: 
cmtad.ni. n.ìto 27 anni fa 
.»i un pacs..iO v.r.no a Reg¬ 
gio Emilia, dopo aver lavo¬ 
rato per un paio d’anni m 
fabbrica a Milano, nel '69 tor¬ 
nò a Reggio Emilia, dove co¬ 
nobbe 1 or brigatisti-> Ogni- 
bene. .Azzoiin: e Francesc’ni- 
ni. Nel li fu sorpreso con 


Infami vandalismi -sono sta¬ 
ti compiuti dai fascisti, ieri, 
contro 11 monumento a una 
partigiana di Tr.e-^lc, ucc.sa 
durante uno .scont.'-o con 1 
nazisti. Una ventina di f.i- 
.«cisii, dopo aver sostato da¬ 
vanti al mcnumcnto hanno 
gettato in una scarpata una 
corona di fiori che era stata 
depo-sta sul cippo m memo¬ 
ria di Alma Vivoda. hanno 
imbrattato con la vernice ne¬ 
ra la base della lapide, con 
sva.sllche e scritte inneggian¬ 
ti al fascismo. L’allarme è 
.stato dito da un ragazzino 
che ha assistito alla squalli¬ 
da scena, ma quando la po¬ 


so al traffico fino alle sci 
del pomeriggio, sembra più 
silenziosa di altri giorni. Di¬ 
scussioni. proteste. < propo¬ 
ste » talvolta assurde non 
lianno più molto .senso nel 
fangoscia di que.ste ore. 

.Alle ciiKiue, Umberto Cavi¬ 
lla. addetto stampa di Zac- 
eagnini, viene giù dal set on¬ 
do piano e si ferma eoi cro¬ 
nisti sul pianerottolo. F.' sem- 
plicemenle uno scambio di 
imprt'ssioni c piK-he infor¬ 
mazioni sui molli messaggi 
(li consen.so alla linea (iella 
.segreteria, che arrivano dal¬ 
la periferia del partilo. < Ho 
appena telefonato alla Cari- 
tas — (lite poi — niente, .so¬ 
lo telefonale di mitomani. 
Xon credo netnnicno che sia¬ 
no provocazioni. In (/iie.-tli 
giorni sono .sfolo spesso li. c 
ho visin che su dieci telefo¬ 
nate, sette sono di gente che 


certamente riconoscere anche 
die la continuata detenzione 
del signor Moro, con la ter¬ 
ribile angoscia che essa pro¬ 
voca alla sua famiglia ed al¬ 
le persone che ovunque se¬ 
guono la vicenda, può sol¬ 
tanto danneggiare i vostri 
obiettivi, (inali die essi siano. 

« Pertanto rivolgo ancora 
una volta a voi il più pres¬ 
sante appello affinchè ri¬ 
sparmiate la sua vita. A'i 
chiedo di rilasciarlo immedia¬ 
tamente. Una simile azione 
Sara accolta con sollievo in 
tutto il mondo, e tutti coloro 


una pi-stola c arrestato. Il 2 
gennaio .teorico evase dal car¬ 
cere di Treviso con altri 12 
detenuti. 

Corrado Alunni, 31 nntii, 

ebbe 1 pr.m; ccxitatti con !c 
* br -> quand'era operaio delia 
SIT-Siemctis, nel '70. Nel '73 
passò .ar.a cìandestinita ed è 
eon.s:derato uno degli espo¬ 
nenti di primo piano del¬ 
la (fcolorxia romana » del¬ 
le a br ». 

Patrizio Peci. 2-5 anni, di 
.Ascoli Piceno, indicato come 
jpp.artenente alla tr cotenna 
milanc.'c » delle « br ». fu in¬ 
dividuato F>er la prima volta 
attraverso un cartegr.o del¬ 
le « br » sco;>erto in un covo 
a S. Benedetto del Tronto. 

Susanna Ronconi, 27 anni. 


lizia è arrivata i tcpp.sti si 
erano già allontanati 
.A Milano un ignobile cp.- 
sodio ha contribuito ad au¬ 
mentare la tc<i.sione In que¬ 
ste ore di estenuante atte.sa 
per la sorte di Moro. Una 
telefonata, giunta alla reda¬ 
zione locale di « Repubbli¬ 
ca », affermava che in un 
cc.»tino di rifiuti di piazza del 
Duomo c’era un altro mes¬ 
saggio dei criminali brigati¬ 
sti. Nel cestino è stato tro¬ 
vato invece, solo un pezzo 
di c«rta. sul quale c'erano 
scritte inneggianti a Mussoli* 
1 ni e al fascismo. 


limi dice nssohitninentc niillo, 
sta li ad aspettare che il te¬ 
lefonista risponda, e /mi met¬ 
te giù. Sono cose difficili da 
capire ». Una beffa ignobile, 
invece, arriva dì lì a pixliì 
minuti. .Allo cinque (’ mezzo 
.si sparge la voce delfarrivo 
(lì nn nuovo « (omuni(’ato » 
brigatista a Mil.uin: ma nel 
giro di dieci mimili si viene 
a .sapere chi* nel cestino c'è 
.solo uno .stupirlo volantino in 
negginnte a Mnssnlini. Ripren¬ 
de, lon la sera elle arriva, il 
via vai dei dirigenti. Torna¬ 
no Rumor. (lava, Bartolomei. 
Piccoli, Moriino. Galloni Ga- 
.spari, o.scc Tina Anseimi di¬ 
retta alla cliicsa vicina. Pìc¬ 
coli prima di salire, chiede 
ai cronisti nnli/ie .sul falso 
allarme a Milano, c condii 
(lo: c vediamo domani... *. 

Antonio Caprarica 


i quali consacrano la loro 
vita alla ricerca di un inondo 
in cui regni una maggiore 
giu.stizia ed un maggiore be¬ 
nessere sociale plaiiclircblx*ro 
a questa mossa. Confido sin- 
teramenlc die qne.sto appello 
non resterà inascoltato ». 

L’appello rii Kurt VVald- 
hcim ha .su.scuato perp;c.s.si- 
tà negli ambienti (ielle Na 
z.ioni Unite dove ci si do¬ 
manda .se il .segretario gene¬ 
rale deirONU non abbia da¬ 
to legittimità internazionale 
alle Br. In particolare ha 
provocato molti dubbi i! fat 
to che AValdheim si rivolge 
ai rapitori di Moro chia¬ 
mandoli col loro nome Alie¬ 
ne anclie osservato però che 
La fi-a.ìC <t .Ai mcmltri delle 
Brigate r(X'kSe. dal segretario 
generale deli'ONU » che fi¬ 
gura m te.sta aH'appelio è 
.stata inserita dail’uffieio 
I .stampa deH'organizzazione 
i come pre.sentazione del teato 
1 che AVflIdheim ha Ietto. 


figlia di un ufficiale dell'Ae¬ 
ronautica. si iscrisse nel '71 
alla facoltà di .scienze politi- 
r’nc di Padova. Militò nella 
s-.nis'ra extraparlamentare e 
poi pa.s.sò alla clandest.nità. 
Il suo nome venne fuori con 
la .scoperta di un rovo «br» 
a Robbiano di Mediglia. do¬ 
po la morte di Feltrinelli, 

Enrico Bianco e Orlane 
Marchionnl. eenovc.'i. en¬ 
trambi vent;=e;enn:. marito e 
rr.ozlie. sono diventati noti 
recentemente- sono accusati 
d, aver assalt.stn -jn'armcria 
ri; V.terbo il g.omo di Fcrra- 
gO'to d-?'.l’pccio -cor’o I due 
a-.'ev.sfio aff tt.ato un app-ar- 
tamenfo a Tarnuinia I.a po- 
1 z a =osnetta che il loro tra¬ 
sferì medito da Geno'.-a nel 
Lazio sia collegato al po¬ 
tenziamento della « colonna 
rormn.o » delle «br>-. 

Adriana Faranda. 28 anni, 
è la mozFe di Luiri Rosati, 
lo studente uni'/crsitario ro¬ 
mano. ex .aderente a «pote¬ 
re rmeraio». arrestato H 31 
gerna-o scorso dopo che nel 
suo appartamento a Prtm*- 
va’te em stato t'o-.-.ato mate- 
r-'aie che ■Drovc-ebbe la sua 
partec-’oazone od att-vifà « 
cavat’o tra 'r«a’-<*a deP’auto- 
noypLa » e l>’-ersT»ve clande¬ 
stina. Adr.ana Faraod.a è 
sco-nmr'.a dopo l'arresto d»*! 
ma-lto, 

Afalerlo Morucri. a nuan’O 
risulta, ha un solo p'ece-len- 
te' nel febb-a'o d»! '74 fu 
arrestato assieme a vin esno- 
nrn*e di '/note-»* onera’o» 
pi/T-i*re tentava ri* no-t.ace *n 
T'al-.a Ufi rni'ra deiT''se'>-/'f)/> 
svizzero e un lo*to di muni¬ 
zioni aeouis*ate al mercato 
clandestino estero. 

Franco Pinna, genovese, 
era noto alla polizia soprat¬ 
tutto come tossicomane. Ri¬ 
sulta legato da qualche ann« 
alla coppia Bianco-Mftrchicfì- 
ni ed è anche lui sospettàt# 
per l'assalto aH'armerte M 
Viterbo. 


Il testo del nuovo 
appello del 
segretario deli’ONU 


Chi sono i 9 ricercati 
per l’agguato 
di via Mario Fani 


Oltraggiato dai fascisti a Trieste 
monumento a vittima dei nazisti 
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Milioni di cittadini in piazza 

Un 25 aprile 
nel segno 
deir unità contro 

il terrorismo 

In tutta Italia manifestazioni, 
cortei, incontri popolari - «Non 
regaleremo a nessuno trent’anni 
di lotta per la democrazia » 


• La presenza unitaria del lavoratori e delle masse po¬ 
polari in migliaia di assemblee e di incontri in piazza 
Ila segnato la giornata di ieri, trentatreesimo anniversarù» 
dilla Lilx'razione dal nazifascismo. Riconfermando gb 
ideali della Resistenza, milioni di cittadini .si sono anche 
e.'^pre.ssi con ferma determinazione contro Tinaccettabile 
ricatto avanzato dai terroristi alla vigilia di una data 
così significativa piT la Repubblica italiana. Dal Nord 
al Mezzogiorno le iniziative [xilitiche si .sono moltiplicate, 
d(.'|X) (|uelle realizzate nei giorni .scor.si attraverso la mo 
b.htazione nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro, nelle scuole. 

Trieste, il 23 aprile è stato ricordato con una com¬ 
mossa e .severa cerimonia alla Risiera di San Sabba. 

.•\d .Ancona, dopo un corteo che ha attraversato le vie 
della citta, la folla — con le bandiere che ne rappreseli 
tavano le diverse componenti, comuni.sti. repubblicani, so¬ 
cialisti, dcmocri.stiani — si è raccolta a piazza Cavour, 
lune hanno preso la parola il sindaco Monina e il pre- 
.‘bidente nazionale deH’.ANPI. compagno Arrigo Boldrini. 
Kraiio presenti alla manifestazione il presidente del con¬ 
siglio regionale Hastianelli. il vicepresidente della giunta 
Massi, consiglieri regionali, pnivinciali e comunali, rap- 
pre.-entanti dei partiti democratici, autorità militari, ma- 
gi.strati. esponenti delle forze di polizia. .Analoga mani- 
ft stazione, caratterizzata da un forte spirito unitario, 
SI è svolta a Piacenza. 

.\ i’e.saro è stato inaugurato il monumento alla Re.si- 
stenza con una en.-^ta partecipazione popolare, che ha rei-o 
più ampia e significativa la rnanife.stazione inizialmen 
te pensata come incontro di consigli di fabbrica e delle 
as'^iniblee elettive. In ciuesta occasione hanno parlato il 
sindaco (liorgio 'Fornati e rappre.sentanti del consiglio 
rtgionale, della Provincia, della Federazione .sindacale 
unitaria. delTCDl. dei con.sigli di quartiere, dei consigli 
di fabbrica. .A Civitanova .Marcile un’altra iniziativa, pro¬ 


mossa dalTANPI, dal Comitato antifascista e dal Comune, 
ha visto uniti lavoratori, giovani, donne di ogni orienta¬ 
mento jwlilico. 

.\ Terni un cortex). aperto dalla banda cittadina .seguita 
dalle autorità politiche, civili, militari, religiose, ha sfi¬ 
lato per il centro dopo aver reso omaggio al monumento 
ai caduti alla Resistenza. Manno pre.so la parola il pre- 
-sidente della Giunta ivgionale. compagno Germano .Marci, 
il .segretario provinciale della DC, Carlo Liviantoni, i 
compagni Filipiwni e Riglietti a nome delT.ANPI e del- 
T.A.'-socia/ione perseguitati politici antifascisti. 

« .\'on regaleremo a nessuno trenta anni di lotta {ler 
la democrazia '>; è lo slogan che ha caratterizzato le 
numerose manife.stazioni svoltesi in provincia di Perugia. 
Xtl caixiliiogo. i littadini si sono raccolti in piazza ix-r 
ascoltare i! sindaco della città, il capogruppo de al Co 
miine, i rappre.sentanti della Fixlerazione sindacale uni¬ 
taria e deir.\NPl. 

L’anniversario della Lilxrazione è .stato ricordato a 
Firenze con una cerimonia svoltasi a Palazzo Wechio. 
hanno pre-o la parola il sindaco F.ho Gabbuggiani. ;1 
generale Barba.setti Di Priin. comandante della Regione 
militare tosco emiliana, il rettore deirTniversità. prof. 
Fnzo Ferroni, il rappresentante della Federazione sin 
ducale unitaria Paohicci e quello delle associazioni della 
Re.-'istenza. prof. Francovich. In particolare il generale 
Berbasetti ha ricopiato la fedeltà delle Forze armate 
all(' Stato democratiie ed ha me.sso in rilievo Tunità e-i- 
steiite tra le stesse Forze armate e il popolo. 

vf La Repubblica vive momenti gravi; la Saiilegna dice 
no al terrorismo »; è l’aiipello lanciato tlal Comitato })er- 
manente sardo per la difesa delTordine democratico, sot¬ 
toscritto dal Consiglio e dalla Giunta regionali, dai par¬ 
titi democratici e autonomistici, e dalla Federazione 
CGIL CTSLLTL. con l’invito a tutti i cittadini a manife¬ 


stare, in occasione del 25 aprile, del V magigo e del 2 
giugno, « la ferma volontà » di difendere la democrazia. 
In tutta l’i.sola .si sono avute decine e decine di mani- 
fe.stazioni. Le più rilevanti a Sassari, a Sanluri Stato, a 
Orgo.solo, a Nuoro. 

La Calabria democratica e antifa.scista si è mobilitata 
con impegno eccezionale. Maiufe.stazioni. comizi, a.ssem- 
biee. (ortei si .sono avuti in tutta la regione, in particolare 
a Cosenza. Catanzaro. Reggio Calabria. Crotone, Lametia 
'lerme. 1 lavoratori e i cittadini, raccolti attorno ai parti¬ 
ti demoiratici, ai sindacati, alle tor/e sociali e i-ultur.ili, 
hanno ricorda’o il 2,j .iprile dicendo no al terrorismo. 

In tutta la Basilicatti. intanto, è proseguita la raccolta 
di firme alla indizione contro il terrorismo e la violenza 
premo;sa dal Consiglio regionale. .\ C.impohasso la riu¬ 
nione straordinaria del consiglio comunale si è svolta in 
piazza, mentre in tutta la regione si sono susseguite ini- 
zu'tive unitiirie antilasiiste. 

■A Bari, nelhi stessa sala dove nel ceiin.iio del ’^-l si 
svolse il pruno congresso nazionale del CL.N, si è riunita 
una folla di giovani di tutti i movimenti giovanili, di don¬ 
ne (Il lavoratori, di partigiani. Ilamio parl.ito il .sindaco 
1-1 .Maddalena e la compiigna Gisella Flore.iiuni. .\ Fog¬ 
gi i un grande corteo si è concluso in puiz/a, con vm di 
SCOINO del sindaco Graziani e del pri'sulente della Provincia 
Kuiitze. 

Decine di nKinifestazioni si sono svolti' nei grandi e 
piccoli (entri della -Sicilia, promosse ihille forze politiche 
demot ratiche. dai sindacati, dalle associazioni di m.issa e 
partigiane. dalle assemblee elettive, a Piili'rmo una ceri¬ 
monia si è svolta nell’aula consiliare, così comi' a Mos- 
•siiia e a Ciitaiùa. mentre nei quartieri avvenivano incon¬ 
tri tr.i i cittadini e le forze |x<litiehe dtMUocratiehe. l’n 
appello contro il terrorismo t- .stato lanciato dalle associa¬ 
zioni combattenti.stiche e dtille associazioni partigiano. 



MILANO — Un'altra veduta di piazza del Duomo durante la grandiosa manifestazione unitaria 


Imponente manifestazione unitaria a Milano 


Una folla eiioriiie ha accolto il corico riempiendo piazza del Duomo - I discorsi di G.C. Pajetta, Aniasi, Stpieri 
Applausi a Longo presente sul palco - La continuità della lotta antifascista con le conquiste del movimeiilo operaio 


Grandi folle in tutti 
i centri della Campania 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO -— 4 Li! democrazia 
non .si baratta, con i terrò 
ri.sti non si tratta ». Sono le 15 
in punto, la te.sta del lungo 
corteo .si è apixna mo.s.sa e 
subito si levano perentorie, in 
un coro pieno (li passione e 
di rabbia, le parole d’ordine 
di questo 25 .Aprile. E' una 
folla enorme, il |X)|)oIo di Mi¬ 
lano. E’ sce.so nelle strade, 
sono venuti in piazza del Duo¬ 
mo a rispondere all’intimida- 
zione e al ricatto dei terroristi. 

« Certo, abbiamo sparato al¬ 
lora contro (luelli che spara¬ 
vano. ma erano con noi gli 
operai, le donne, i giovani, il 
popolo. Contro i {artigiani e 
i gappisti non ha mai sciope¬ 
rato nessuno » dirà poco più 
tardi il compagno Giancarlo 
Pajetta. parlando a nome del- 
l’ANPL 

E’ un’imponente manifesta¬ 
zione che coinvolge l'intera 
città. In testa al corteo le au¬ 
torità cittadine, con il sindaco 
'Tognoli. i presidenti della pro¬ 
vincia Vitali, del con-siglio re¬ 
gionale Smuraglia, del comi¬ 
tato antifasci.sta Casali, i rap¬ 
presentanti dei sindacati e 
partiti e, tra questi. Luigi Gra¬ 
nelli, della direzione della DC. 
A far da corridoio, oltre il se¬ 
vero e inappuntabile servizio 
d'ordine, è la folla raccolta 
lungo i marciapiedi di corso 
Venezia, in piazza San Babila, 
in corso Vittorio Emanuele si¬ 
no alla vicina piazza Duomo. 

Solidarietà e battimani quan¬ 


do. dojK) i gonfaloni dei Co¬ 
muni. le rappre.sentan/e par¬ 
tigiano sfilano con le loro ban¬ 
diere. centinaia di democri¬ 
stiani. i loro slogan sono quel¬ 
li di tutti gli altri (<r l'eccidio 
di via Fani è aziono da nazisti 
e non da partigiani »). Uno è 
ix*rò .solo loro, e testimonia 
una grande fermezza e ima 
grande volontà unitaria; i Mo¬ 
ro è qui. con tutta la DC >. 

•Non è po-ssibile frenare la 
commozione. « Contro il ter¬ 
rorismo. contro la violenza, 
ora e sempre Resistenza ». Le 
migliaia di voci in coro an¬ 
nunciano i comuni.stì dietro 
gli .striscioni delle sezioni ter¬ 
ritoriali. delle cellule di fab¬ 
brica. delTorganizzazione gio¬ 
vanile. Vengono poi .socialisti, 
repubblicani. a.s.sociazioni par- 
tigìane accolli da un identico 
e certo non formale entusia- 
.smo. E’ uiTìnfinitn la gente 
non ancora arrivata in piazza 
Duomo quando Tino Casali, 
presidente del Comitato per¬ 
manente antifascista per la di¬ 
fesa dell’ordine repubblicano, 
introduce la serie degli inter¬ 
venti. 

Segue un attimo di silenzio, 
per quanto fiossibilc raccolto 
dalla piazza, per ricordare i 
caduti per difendere la libertà 
e la democrazia: con quelli 
della lotta di Resistenza, ci 
sono gli ultimi caduti, i poli¬ 
ziotti morti a Roma in via Fa¬ 
ni, a TiHino. a Milano. Un 
battimani ritmico al grido di 
«Longo, Longo» accoglie la 


notizia che il presidente del i 
PCI è presenti' sul pako. j 

La parola t(Kca poi ad .Aldo j 
.Aniasi (PSD che è pre.scnte I 
a nome della Fedeni/ione ita- ! 
liana delle associazioni parti¬ 
giani. Il .suo è un invito a non 
cedere, in questo difficile fran¬ 
gente. allo scoramento, a non 
rinunciare alla lotta, a non ca- | 
dere nella tentazione di iilcn- j 
tificare Io Stalo con (|iiaIcosa j 
die è diverso da noi. come 
qualcosa che tocca ad altri I 
difendere: « Senza una forte I 
tensione morale — sostiene — 1 
non si vince la crisi, non si | 
batte il disegno eversivo ». ! 

Carlo Squeri (DC) è in 
piazza Duomo per rappresen¬ 
tare la F(Klerazione italiana ! 
dei volontari della libertà, j 
Rammenta la ripugnanza di 
coloro che hanno lottato al- 
lora per davvero contro le | 
brigate nere, contro le belve I 
naziste. Ricorda poi il si- j 
gnificato del monito di Ca¬ 
lamandrei « ora e sempre | 
Resistenza »: riaprire il dia- i 
logo della ragione, cercare j 
ciò che uni.sce e non ciò che 
separa. 

Doi» la lettura di un breve 
messaggio del sindaco dì Mi¬ 
lano. Tognoli. a nome della 
giunta, sul significato del 25 
aprile, è la volta dei compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta, che 
internene per T.ANPI. 

Poche battute per esprime¬ 
re con efficacia il baratro 
che separa i terroristi che si 


ainmnnlano di sigle rivolu¬ 
zionarie dai combattenti d’ 
allora. 4 Siamo stati i com¬ 
battenti della ragione e del¬ 
la speranza, che hanno avuto 
fiducia negli altri italiani, 
i che hanno cercato nel profon- 
i do delle tradizioni la forza 
per andare avanti ». Quando 
conclude questo pensiero di¬ 
cendo e non siamo mai stali 
un manipolo di dispi'iati v è 
accompagnato da un lungo, 
caloroso battimani d’assen¬ 
so. Guardare alle conqui.ste 
passate e difenderle, per po- | 
ter costruire davvero una so- j 
cietà nuova che. dice Palet¬ 
ta. invita a non sottovalutare 1 
le conquiste fatte dal movi- j 
mento operaio in que.sti treni’ j 
anni. 

Perclu* vi ricordo tutto 
quo.sto’.^ Perché abbiamo fi¬ 
ducia in quelo che c’è. per¬ 
ché \()gIiamo avere la cer¬ 
tezza in quello che sarà do¬ 
mani N 

L’ultima riflessione è .sull’ 
unità, un’unità che ha radici 
profonde, come dimostra que¬ 
sta piazza piena; un’unità, 
continua Pajetta. che signi¬ 
fica anche avere il coraggio 
di parlarci chiaro. E parlar 
chiaro in questo momento si¬ 
gnifica decidersi, mettersi da 
I una parte o dall’altra, sen¬ 
za tentennamenti, o con i 
terroristi o con la democra¬ 
zia. 

Giuseppe Ceretti 


NAPOLI - - u In Ii.ilia non 
sarà come nel Cile. Sapremo 
difendere il 25 aprile ». E’ con 
qiie.sto .slogan Innciato da un | 
gruppo d: giovani e poi ri- i 
pre.'O un ikj’ da lutti die si | 
e conclusa, ieri mattina a i 
Napoli, nella centrale piazz.i j 
Matteotti, la mainle.'^taz.one 1 
unitaria. ; 

H’ .-^tata una manilestazio i 
ne combattiva, .-egnata da i 
una grande tensione unitar'a, J 
che insieme al profondo me.-i • 
.saugio della HesLstenza ha | 
saputo raccogliere tutto k. | 
j .sdegno e la condanna della , 
I città per la violenza ed il [ 
! terrorismo. Contemporanca- j 
j mente altre iniziative di lot i 
I ta si sono tenute ad Avellino, I 
I a Salerno in piazza Amendo¬ 
la. a Benevento nell’aula con¬ 
siliare del comune e a Ca- 
.serta nel cinema comunale. 
Dovunque è .stata massiccia 
la partecipazione popolare. 
Per le 10. ora fissata per 
l’inizio della manifestazione, 
piazza Matteotti si è riempi¬ 
ta di c.\ p^irtigiani. di gio¬ 
vani. di donne, di cittadini, 
di agenti dell ordine, di mi¬ 
litari in divisa. 

Sul palco, tra ! numerosi | 
gonfaloni dei comuni della 
i provincia e della regione, han- ! 


no poi pre.--o posto i rappre 
■seiitanti della Regione, della 
Provincia, del Comune, del¬ 
la prelcttuiM. delle Forze .Ar¬ 
malo. delle org.inizzazioni 
partigiano, combattent..stiche 
(‘ danna, e dei partiti de 
mocratici. tutti promotori del 
la inan.fe.-tazione. 

Dopo una hrove introduzio 
ne de! compagno Gomc’z 
d’A.vala. pr('.-.iclente della a.s 
.-ombie.i regionale, lianno par 
lato l'.immirairho Aldo Baldi¬ 
ni. coinandanie in capo de! 
d.partimcnio marittimo del 
ba.'.so Tirreno, il comixtgno 
M.ìunzio Valonzi. sindaco di 
Napoli, il compagno Giu.sep- 
pc Iacono, pre.^idente delkt 
Provincia e il neo eletto Ga¬ 
spare Ru.s.'Jo. pre.sidente del 
consiglio regionale. 

Dagli oratori è stata sotto 
lineata la necessità di dare 
vita ad un profondo rapporto 
unitario tra tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari iwr fa¬ 
re acqui.'>tare sempre più for¬ 
za e prestigio alle istituzioni 
democratiche. 

Particolare significativo è 
stato li caloro.so applauso che 
ha accompagnato il saluto ri 
volto dal palco ai numerosi 
rapprc^.entanti delle forze ar¬ 
mate e delle forze di polizia. 


In piazza San Marco 
bandiere rosse e bianche! 

I discorsi di Lama, Signorile e Tina Anselnii - « Testimo- | 
niare che Tltalia vuole continuare a vivere e rinnovarsi » 


Bologna: testimonianza | 
di unità e di fermezza 

Migliaia di cittadini in corteo - Sfilano insieme giovani, | 
soldati e partigiani - ZIO mila firme contro il terrorismo | 


Cortei e incontri fra 
Forze armate e popolo 

Delegazioni di ex partigiani e di parlamentari del PCI 
in numerose caserme — Le iniziative degli enti locali 


Dal nostro inviato 

VENEZI.A — Cosa .scegliere, 
co.sa dire, per spiegare que¬ 
sto 23 .Aprile < diverso ». 
straordinario, nella gran luce 
di San Marco? I partigiani, i 
lavoratori, i giovani, sono 
venuti a migliaia, da tutto il 
\cneto. Trentamila almeno, 
prolwbilmentc molli di più. I 
cortei .si su,s.seguoiio fin dalle 
prime ore del mattino, si 
incriKiano nelle strettoie del¬ 
le calli, sfociano nella piazza. 
Per più di un’ora è tutto un 
fluire di bandiere: ros.se. 
bianche, tricolori, mai co.'-i 
tante in una .sola manifesta¬ 
zione. Gli .stri.scioni. enormi, 
portano decine di sigle diver- 
.se; del jwrtiti. dei sindacati, 
dei consigli di fabbrica, delle 
organiz/a/inni femminili (le 
donne partigiane hanno lan 
ciato nel giorni scorsi una 
petizione contro la \iolenza). 
Ma izia .sol.i ivirola d’ordine; 
« no al tcrrori.smo ». 

Un sìmbolo 
di civiltà 

Sul p.iIco si allmearhì i 
medaglieri del.e formazioni 
partigiano, i gonfaloni dei 
Comuni. Bt'.lui». Trevi.so. si 
fregiano delia nu'daglia d’oro 
e c-osi il lalxaro dciruni\crsità 
di Padana, l’un.xcrsità di Cu¬ 
rici. di Marohe.si. di Menc- 
gbetti. Il Veneto ha soluto 
ritrinarsi unito, in que.sta 
sua capit.ile elio è un simbo¬ 
lo di (ivilt.i. sfregi.ito di re¬ 
cente dal terrsirismo omie.da. 

l. stitu/uni elctluc. sindacati, 
partiti. as-..xia7i()ni xinigm 
II,': c< n loro, con le decine di 

m. gli.tia di cittadini, ci .sono 
rollarti in formazioiH' delle 
tre armi e (ielle forze dcl- 
l’ordine. 

< Moro è vivo — è tutta la 
DC » gridano i giovani' de- 
me.cristiani, < la Resistenza 
continua — la Resistenza è 
unita » rispaido un altro co¬ 
ro. Se ne ha un sogno visibi- 
It in fnndo alla piaz7.a. dove 
Avanzano ancora ondeggiando 


altri cortei, bandiere ro.s.sc 
dei partiti operai c bandiere 
bianche con lo scudo crocia¬ 
to mc.scolate insieme, per 
la prima Milta dopo tanti an¬ 
ni. I->.co. proprio nella piaz¬ 
za. in mezzo alla folla, si 
coglie il scn.so di questo 25 
Aprile « diverso ». Con i vec¬ 
chi partigiani, con i lavorato¬ 
ri di Porto Mnrgliera. con i 
cittadini di tutta la Regione 
si vcxlono famiglie intere, 
bambini con le loro mamme. 
La gente non si lascia rin¬ 
chiudere nel bunker della 
paura, pretende di continuare 
a \i\ere. ad cs.'jcrc protago¬ 
nista. 

Lo riafferma Luci.ano La 
ma. accolto da una ov.izione 
intemiinahile: « Noi che ab 
biamo combattuto nelle for 
ma/ir.ni jwrtigiane. mai sa¬ 
remo un crup )0 di reduci, 
ma cittadini impegnali in li¬ 
na grande imprc.sa di cam¬ 
biamento .scxiale e morale. 
In questi trcnl’anni abbiamo 
lottato, .sacrificato, abbiamo 
a\nto altri morti. Sempre ri 
fiutardo però la violenza, il 
terrore ». Dice anenra il se¬ 
gretario generale della CGIL: 
« 1-a hlicrtà esiste in Italia. 
l.«i demcxraz.ia fw’itica è sta¬ 
ta mantenuta. Nessuno è in 
carcere por le sue idee. Per- 
si.stono lincee ingiu.stizic ini 
que. Ma il rinnovamento pas 
s.a attraecr.so la dcnuxTazia. 
la partoe pa/ir<ic; liò che le 
brigate rosse \ orrobbero 
di.struggere in un bagno di 
sangue. .Alla fine del tunnel 
vi sarebbe una spietata ditta 
tura o. eome alternatna. uiva 

n.ioea guerra civile». 

L’apjx'Ilo di I^ma ai lavo 
rat.iri. ai giovani, agli intei 
lettuah si fa pre.ssante: 
« Sconfiggere ogni tentazione 
di di.sim}Xpio. tc.stimoniaro 
che l’Italia mioI continuare a 
vivere, per cambiare Teco- 
nomia e l'intera stxiiotà ». E’ 
un filo che lega tutti i di¬ 
scorsi. Claudio Signorile, vi¬ 
cesegretario del PSI. dice: 
< I^ forza della democrazia 
italiana sono le grandi mas.se 
pojxilari. Non abbiamo paura 


della violcn7.a e del terrori- j 
smo. Se possr^io colpire un 
individuo nulla po.s.sono con , 
tro la coscienza delle grandi 
masse. Non jxissinmo accet¬ 
tare la centrappo.sizione tra 
la .salvezza di un uomo c la 
.s.ilvez/a della Repubblica ». j 

t 

« Identica | 
barbarie » ! 

In ultimo parla Tina .An- | 
.scimi, non il mini.'>tro. ma la i 
partigiana vetii'ta. l’amica j 
ixrsonale di Moro. Un di- | 
scorso te.so. pieno di forza; 

4 Quc.sto forse non è il paese 
che avevano sognato nelle 
notti in montagna. Ma come 
non c’è sp.az.io jier il fasci¬ 
smo cosi non può c.sserci 
jKXsto in qiie.sto paese per il 
p.irtito armato che non \iwle 
la libertà, c si affida non al 
c-onfronto ma all.a spietatezza 
dcira.ss.i.ssimo ». Dice ancora; 

4 Ilo abbracciato ade.sso un 
compagno partigiano al quale ■ 
la barbane nazista ha tolto 
la luce degli (xrclii. così come 
la barbane delle BR \aiol 
togliere oggi ad .Aldo Moro la 
luce della coscienza intellet¬ 
tuale o morale ». 

.Ma d: Moro. Tina .Ansclmi 
ri\cndica il nies.saggio politi¬ 
co più vero, e aggiunge: « I 
p.trtiti che limino voluto sor- 
ge.ssc un governo nel massi- 1 
mo (leiriinità del p.ìc.se. han- | 
no saputo riaffermare tale ti- ! 
nità perché l’attacco del tcr¬ 
rori.smo iwn divide.ssc quanti 
SI riconoscono nei valori del¬ 
la Costituzione ». 

Come I^ama. eome Signori¬ 
le, anclH' Fon. .Vn.soìmi lancia 
un apix'llo » aH’croi.smo ne- 
ce.s.sario non a morire, ma a 
chi deve combattere giorno 
por giorno ». E’ rappclio < a 
non diminuire l'un.tà dei 
partiti demcxratici. ad e.s.sore 
presenti nel paese contro chi 
vuole non un popolo di pro¬ 
tagonisti ma rigettare ai 
margini le masse popolari ». 

Mario Passi 



i RO.M.-\ — L'anniver.sario della 
! Lilxrazione è stalo ricordato 
i ieri in tutte le caserme e 
nelle ba.si aeree e navali, men¬ 
tre reparti delle Forze armate 
e di |)oIizia c<l alte autorità 
militari hanno preso parte alle 
cerimonie indette dai Comuni, 
dalle Regioni c dalle associa¬ 
zioni partigiano e (ombatten 
I tistiche. 


! 


I 


! 

I 

I 


I A Milano. Tonno. Roma. Gc- ' 
1 nova. M(xlcna. Bologna c in 
j altre città delegaz.oni di e\ 

I partigiani e di parlamentari 
del PCI ,-i sono recate in nii- j 
morose caserme. Nel capoluo- 1 
go deH’Emilia pojwlo e «ol- | 
dati hanno sfilato insieme in | 
cortex). In Piazza Maggiore | 
hanno parlato il mini.'tro del j 
la Dife.sa Kuffini — che in i 
1 preceden/.c aveva indiriz/at»! 
i un mc-s-'riggio alle Forze ar- 
i mate — il .'indaco Zanghcri 
j e il presidente delia Provincia. 

I Rimondini. j 

.•\ Torino, nella caserma j 
j 4 Montegrappa >. hanno par- 1 
I 


Iato ai .soldati il comandante 
della regione militare nord- 
ove.st gei). Brandi, c il pre.si- 
dente del Con.siglio picmon 
ti'se compagno Dino .Sanio 
renzo. 

ineontm tra puMiIo e Forze 
annate andie a Firenze, dove 
a Pal.iz/o Vecchio hanno par¬ 
lato il .sindaco Gabbuggnini. 
il rettore prof. Ferroiii e il 
comandante doll.i regione mi¬ 
litare to'co emiliana gcn. Bar 
liasetti di Priin. .\ (iro.'seto. 
autorità civili e militari, a 
genti di PS c cittadini .si .sono 
incontrati in Comune, dove 
hanno jiarlato il sindaco Fi- 
netti e il quc.storc Parisi. 

.A Udine il corteo (■ .stato 
accolto in piazza delia Fabertà 
dalla fanfara dalla DiVi.sione 
4 Mantova » e dal picchetto 
de. liiiuicri di .M.laiio. mentre 
a Pordenone, c’è 'tato un in¬ 
contro tra Cittadini e .soldati, 
nella caserma < Franco Mar 
telli » (Ferrini», un maggiore 
fucilato dai fascisti. 


) Una (licliìara/ione 
del presidente 
Leone 

RO.MA — Doi>o le ccruni) 
me aU’AUare della Patria e 
alle Foase Ardeatiiie. il pre¬ 
sidente clellii Repuhblica ha 
rila.sciato una diclii.irabione. 

< Nella vita dei popoli vi 
.'ono momenti di bino, mo 
menti die .'omlirano di.spe- 
rati c il nodro popolo ne’ 
ila cono-'C-iuti. Ma quando ha 
, trovato unita di intenti ha 
I anche .=aputo attraverso lot¬ 
te a.-ipre e s.ingninose .scrive 
I re nella .'tona date lummo.-e 
I come quella della Liberazio 
j ne che oggi cei''briamo. 

I Ora ri troviamo dinanzi 
j ad un in'id.a peri.da e san- 
! guinosa Dnbbi.imo ritrovare 
; 1.1 fede negl: .ste.ssi ideali 
che (1 hanno d.ato un pac 
\ '(■ iib-ro, e ;<( f-de nella ca 
, pacita deiriimanita di vin¬ 
cere la barliar.e. 

Se ritroveremo que.sti va¬ 
lor; potremo .sperare nella ri- 
prc;^ del paese che non può 
i e.s.sore innanzi tutto che una 
1 ripresa spirituale ». 


Dalia nostra redazione 

BOLOGN.A — Un'autentica 
fiumana di popolo, alla Mon 
taenola. lungo via Imeno e 
in piazza 8 agosto, si c rac¬ 
colta già molto tempo prima 
della formazione del corteo 
attorno ai reparti dei carabi¬ 
nieri. della marma, dcll eser- 
cito o dellaeronautica, alle 
formazioni partigiane dai 
nomi gloriasi, agli .striscioni 
con le cifre ammonitrici dei 
caduti e dei deportati, ai 
gonfaloni dei Comuni, a; la¬ 
bari delle associazioni pa- 
tr.ott'.che e combatle.ntisttche. 
la sfilata, iniziata puntual- 
mcntcalle 16, è durata per 
più di un’ora, tra gli applausi 
di due ininterrotte ali di fol¬ 
la 

Bologna e la sua Piazza 
Maggiore — ha ricordalo il 
presidente della Provincia, 
Ghino Rimondini, che presie¬ 
deva la manifestazione con¬ 
clusiva — sono da anni a te¬ 
stimoni e teatro di grandi 
appuntamenti delle lotte e 
degli impegni civili ». E tut¬ 
tavia un 25 Aprile come 


que.sto non lo si vedeva da 
tempo . 

Q'-esta città, c la .sua gente, 
rispcindono con vigore alla 
criminale offensiva contro la 
democrazia; 270 m.la firme 
finora raccolte in calce alla 
petizione cxiatro la violenza e 
il terrorismo lanciata dal 
comitato unitario por Lordine 
democratico. Una campazna 
condotta con sistematicità, 
ne.le fabbr.che. nci.e -^uole. 
negli uffici, che ha .segnato 
un'impennata decisiva pro¬ 
prio in que.-,f-altimo periodo. 
« Riflettano su questa scelta 
— ha detto il sindaco Zan- 
gheri — coloro che parlano 
di repressione. Su questo 
consenso, non sulla repressio¬ 
ne. si fonda la saldezza degli 
ordinamenti democratici ». 

Insieme a numerosi alti uf¬ 
ficiali delle forze armate, è 
intervenuto ed ha parlato al¬ 
la manifestazione di Bologna 
il ministro della difesa Attilio 
Ruffini che ha marcato di¬ 
versi passaggi del suo discor¬ 
so con l’esigenza della più 
larga unità; «Alle giornate 
della liberazione del IMS — 


ha affermalo tra l'altro — si 
giun.se attraverso una grande 
unita di popolo; e que.3ta u 
nità die bisogna ritrovare, 
pur ne.ia diversa ident.tà di 
ogni forza politica, per an¬ 
nullare tutti 1 tentotivi di 
distruggere i pilastri portanti 
del nostro ordinamento de 
mocratico ». 

Zangheri ha ribadito nel 
suo .ntcrvento la f.ducia che 
ìa democrazia finirà per ave¬ 
re razione dei terror:.s;i; 
« Qualunque orrore e.-vs: com¬ 
piano, la demcKrazia è invin¬ 
cibile. percltè è capace di ac¬ 
cogliere ;n .se. pure nel .luo 
travaglio, le ragioni dellu- 
manità. dell’equità, dei ri¬ 
spetto di regole e leggi inde¬ 
rogabili. Li affronteremo a vi- 
so aperto, resisteremo e 
combatteremo fino a debellar¬ 
li ». A questo fine, ha detto 
infine il sindaco, è e.s.',enzia!e 
che siano uniti il popcilo e le 
forze armate. DeH’es-Lstenza 
di questa unità, il 25 Aprile 
di Bologna ha dato una pro¬ 
va eloquente. 

Angelo Guzzinatì 


I Una lapide ricorda Berardi 
caduto per la democrazia 


TORINO — Nella ricorrcii 
za del 25 aprile gli abitanti 
della borgata hanno voluto 
aggiungere ai .19 partigiani 
del quartiere morii sotto il 
piombo dei nazifa-ìCisii il no¬ 
me del maresciallo d. PS Ro¬ 
sine Berardi, vigl.accamen- 
te assassinato il 10 marzo 
scorso nclFagguato tesogli 
dai terrori-sti delle Br. Una 
lapide è .-itala scoperta sul 
luogo dove il sottufficiale di 
polizia è stato colpito dai 
killers. Una semplice, signl- 
Uva epigrafe ne rie .'da il 
.‘sacrificio: « Al maresciallo 
Rosane Berardi. caduto per 
la demcxrazia nata dalla Re¬ 
sistenza. 10 marzo 1978. I cit¬ 
tadini del quartiere ». 

L’inaugurazione è avvenu¬ 
ta nel corso di una manne- 


.staz.ionc popolare promo.-...a , 
j per celebrare lannivcr.-«»no j 
I della liberazione dal comitato i 
i unitario antifas.c:,sia del quar- j 
tiere. del quale fanno parte | 
le org.anizzazioni Icxah del 
PCI. della DC. del PSI. i cir 
coll culturali, le parrcxchie. 

1 - consigli di fabbrica della 
zona. 

La piaz7.a era p.ave.sata ai 
Striscioni dei consigli di fab¬ 
brica. del PCI c della DC: 
Cerano i fieli del marescial¬ 
lo a.ssassinato. Cera la ma¬ 
dre di Roberto Crescenzio, 
il giovane studente lavorato¬ 
re bruciato vivo al bar « An- I 
gelo azzurro ». nelToitobre 
scorso, incendiato nel corso 
di una .scorribanda di violenti. 

Un giovane ha letto la mo¬ 
tivazione della cerimonia; 


(' .S.aino q'ui per esprimere la 
nostra volontà di batterci uni¬ 
ti per mantenere e migliora¬ 
re le conquiste della Re.si-iten 
za ». Quindi il rapo della Di 
gos. doti. Fiorello, ha r.corda 
to Berardi e tutti gl; agenti 
delie forz.e dellordme «caduti 
! p'T la causa della giu.stizia, 
i della liberta, della pace. E’ un 
^ contorto per loro c per noi 
.sentirci aiutati nel nostro 
rompilo dal .soitegno popola¬ 
re. Spero che que.sto rinnova¬ 
to accordo, p.tgato cosi dura 
mente. pas.'a pre.sto portare 
al risultato di una garantita 
convivenza civile c democra¬ 
tica ». 

Hanno poi prc.so la parola 
Notarstefano. della DC tori¬ 
nese. e il compagno Ugo Èpa- 
gnoli. 
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Ne hanno discusso amministratori e studiosi 

In che modo rendere 
concreta e operante 
la legge sulla casa 

La « Bucalossì » non consente più al proprietario di suoli edifi- 
cabili di decidere lui - Il potere nuovo assegnato all'ente locale 


Dal nostro inviato 

\’Ki\'KZIA — Cìravità (d ur¬ 
genza del problema della ca¬ 
sa in Italia. Non occorre es¬ 
sere degli esperti jA.‘r rico¬ 
noscerlo. L:i paralisi (lelTedi- 
lizia costituisco uno dei mag¬ 
giori elementi di freno del¬ 
l’intero .svilu|)i )0 produttivo. 
Strati sempn? |)iù numerosi 
di cittadini (i giovani, i di¬ 
soccupali v .sottoccu])ati. i ce¬ 
ti a basso redditoj non han¬ 
no i mezzi per inseiirsi ni-1- 
rattuale mercato delle abita 
zioni. lituo problemi ila af¬ 
frontare subito, ed insienne. 
Ma come? La disputa è anti¬ 
ca. Hisale almeno agli anni 
in cui le forze culturali e [lo- 
liticlie [liù avvedute hanno co¬ 
minciato a denunciare le con- 
.seguenze catastrofiche della 
spi'cuhizione edilizia, della 
rendita fondiaria nel nostro 
pae.st. 

L’esempio simbolo di tutto 
ciò è costituito dalla frana di 
Agrigento: intere colline che 
crollano sulla \’alle dei 'l’em- 
pli sotto il |)eso di centinaia 
di jialazzi. .Siamo nel ItKiti. 
La cultura urbanistica propo¬ 
ne una soluzione che appartii*- 
nc aH’l'spcrienz.a dei paesi oc¬ 
cidentali più progrediti: la 
separazione tra proprietà del 
suolo e diritto <li edificazio¬ 
ne. .Ma al .solo affacciarsi di 
questa ipotesi da noi si sca¬ 
tena una mistificante campa¬ 
gna. in cui il termine più mo¬ 
derato è quello di « espro¬ 
priazione collettivista *. Oc¬ 
corrono più di dieci anni per¬ 


ché si arrivi, nel 1077, a quel 
provvedimento pieno di limi¬ 
ti e contraddizioni — la legge 
numero 10 — noto come 'leg¬ 
ge Hucalo.->si’ !.. 

.Nella legge Hucalo.^si non è 
sancito esplicitamenu* il prin¬ 
cipio della seijarazione. C’è 
però un articolo l.’t. il (luale 
istituisce uno strumento che 
di fatto comprova tale prin¬ 
cipio. Non consenti' più al 
privato possessore di un suo¬ 
lo edificabilc di decideiv lui. 
in modo discrezionale, se co¬ 
struire o no ed il momento 
in cui fai'lo: sul)ordina tutto 
ciò ai-’li interl^^^i generali, al¬ 
le scelti' della amminiara- 
/.ione |)ubbli(a. compivsi i 
termini di tempo in cui pro- 
( t'd\ re aH’edirica/.ione. Se ta¬ 
li termini non \'ent;ono rispet 
tati, subentra, ad esempio, il 
potere sostituti\’o. compreso 
l’esproprio, da parte dell’ente 
pubblico. Questo strumento, 
definito dall’art. l.'i della leg¬ 
ge Hucalossi, è il r jn-ogram- 
ma pluriennale di attua¬ 
zione ». 

Di ciò si è discusso aU'iso- 
la di San (liorgio di N’enezia, 
nel corso di un seminario in¬ 
detto dall’I.NU (Istituto nazio 
naie di urbanistica). Vi han¬ 
no partecipato circa seicento 
amministratori, tecnici e stu¬ 
diosi provenienti da tutta Ita¬ 
lia. Perché tanto interesse? 
Lo ha spiegato, nella sua in¬ 
troduzione, il presidente del- 
ri.NU, Alessandro Tutino: 
« Con rintroduzione del pro¬ 
gramma pluriennale di attua¬ 


Dalla Corte dei Conti 


Amministratori assolti 
per gli aiuti al Vietnam 


ROMA — I,a Corte dei Con¬ 
ti ha a.ssolto una sessantina 
di amministratori comunali 
daH’accusa di aver illegitti¬ 
mamente conce.s.so contributi 
in denaro al Vietnam. Si 
tratta di un griipix) di espo¬ 
nenti politici romagnoli di 
vari partiti die nel 1973. 
quando erano inombri delle 
giunte di Cc.sona. Cesenatico 
e Porli, in seeno di solida¬ 
rietà autorizzarono la dona¬ 
zione di 36 milioni comples- 
•sivamente al paese asiatico. 

La decisione è .stata presa 
dalla prima sezione giurisdi¬ 
zionale deiristliuto di con¬ 
trollo. presieduta da Gaeta¬ 
no Tempesta, che ha respin¬ 
to un’istanza con la quale 
la iirorura generale della Cor¬ 
te ste.ssa aveva chiesto la 
condanna degli amministra¬ 
tori dei Comuni romagnoli 
a re.stituire di tasca propria 
le somme conce.s.-;e. E‘ una 
.sentenza cui jKit ranno appel¬ 
larsi gli ammini.stratori di 
altri comuni d'Italia. Aiuti 
simili, infatti, sono stati con- 
ces,si nel 1973 da alt*.e città 
neirambito di una campagna 
nazionale di solidarietà. 

I fatti a cui fa riferimen¬ 


to la sentenza rl.salgono al 
primi mesi di quell’anno, 
quando le giunte comunali 
di Ce.sena, Ce-senatico e Por¬ 
li approvarono rispettivamen¬ 
te aiuti di venti, tredici e 
tre milioni In favore del 
Vietnam. Ad una inchiesta 
penale, .subito archiviata, se¬ 
guì una inchiesta « contabi¬ 
le » da parte della Procura 
generale dell’istituto di con¬ 
trollo che al termine di que¬ 
sta inchiesta ha ingiunto 
agli ex amministratori la re¬ 
stituzione all'erario delle .som¬ 
me .sostenendo che avevano 
violato l'ari. 113 del testo 
unico della legge comunale 
e provinciale del '3-4. 

Secondo la norma le spe¬ 
se degli enti locali « debbo¬ 
no aver per oggetto servizi 
ed uffici di utilità pubblica 
entro i termini della rispet¬ 
tiva circoscrizione ammini¬ 
strativa ». In altre parole 
per la Procura si profilava 
un danno alle casse comu¬ 
nali dovuto alla .sottrazione 
di .somme che avrebbero po¬ 
tuto e.ssere Utilizzate diver.^a- 
mente. Ma la prima sezione 
giuri.sdizionale della Corto 
dei Conti non è stata di 
questo parere. 


zinne finalmente i piani ur¬ 
banistici N'eiigonn .strettamen¬ 
te collegati ai bilanci dell’en- 
te puliblico ». La pianifica¬ 
zione urbanistica passa cioè 
da una sfera , dj astratta ra¬ 
zionalità s; al terreno del con- 
creio misurar.-,i con gli iute- 
resii e le risor.-iV.' disponibi¬ 
li per o|)erazioni di trasfor¬ 
mazione del territorio ». 

A sua \’olta, Kdoardo Sal- 
zano, assessoiv all’urbanistica 
per il Comune di \’enezia. 
nella sua relazione ha detto 
che occoriv- sa|)er collegare le 
competenze delle amministra¬ 
zioni con gli interessi e le 
energii- degli strali più \'asti 
della popolazione, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dellu for¬ 
ze et onomiche che < possono 
es.-,ere coimuli»- in una sti'a- 
teeia di rinno\ amento v. 

Si tr.itta cioè di avviare 
una esperienza del tutto ine¬ 
dita. la quale potrà tra l’al¬ 
tro rivelar-ii pn-nameiite \a- 
li<ia soltanto se la program¬ 
mazione non resterà confina¬ 
ta a livello degli enti locali 
minori, se trowrà nelle Re¬ 
gioni un momento coordina¬ 
tore e propulsivo. Le ammi- 
ni,-,tr;tzioni comunali hanno 
perciò bisogno prima di tutto 
di capire, di definire metodo¬ 
logie e strumentazioni ine¬ 
dite. Sotto (pie-sto profilo si 
rivela preziosa la collabora¬ 
zione offerta daU’lNU. il qua¬ 
le si proiKine come elemen¬ 
to di raccordo, di integrazio¬ 
ne fra teoria e pratica nel¬ 
la politica urbanistica del no¬ 
stro paese. 

Le altre due relazioni di 
base presentiite dall LNlI .so¬ 
no state (incile di Massimo 
.-\lmagioni sui « Riflessi del 
programma poliennale di at¬ 
tuazione sui meccjuùsmi e sui 
livelli di pianificazione >. e di 
Mario Clhio .sui < Sistemi in¬ 
formativi di supporto alla for¬ 
mazione di programmi polien¬ 
nali di attuazione >. 

Venezia non offre soltanto 
la .sua cornice ambientale 
straordinaria e rospitalit<à ai 
convegnisti, lien.si anche una 
v.spcrii'iiza che a giusta ra¬ 
gione si può ritenere anticipa¬ 
trice rispetto alla tematica 
del « programma pluriennale 
di attuazione ». 

Ne ha parlato Tassessore ai 
lavori publilici. Renato Nar¬ 
di. nel suo discor.so di aper¬ 
tura. La legge sjjeciale per 
Venezia, in effcltì. consente 
di sperimentare il metodo di 
programmare e finalizzare a 
determinali obiettivi tutti gli 
intorwnti. pubblici e privati. 
Nonostante j paurosi ostacoli 
derivanti dall’intreccio di 
competenze, il Comune si è 
sforzato di definire e di in¬ 
terpretare i programmi di at¬ 
tuazione della legge speciale 
come elementi di un piano 
poliennale, volto al recupero 
del patrimonio edilizio esi¬ 
stente, al consolidamento del¬ 
la residenzialità popolare nel 
centro .storico, al ricquilibrio 
economico e sociale. 


Eletta la nuova giunta, dopo 116 giorni di crisi 

Anche in Campania il PCI 
nella maggioranza regionale 

Deireseciitivo fanno parte asse.ssori De, Psi, Psdi e Pri - Un’intesa per af¬ 
frontare subito i problemi urgenti - Garanzie sull’attuazione del programma 


Dalla nostra redazione 

N.AFOLI — Con il riconosci¬ 
mento chiaro e esplicito della 
partecipazioni' del PCI alla 
iiiiova maggioranza, sono sta¬ 
ti eletti l'altra notte, dopo 
116 giorni di crisi, il presiden¬ 
te e la nuova giunta della 
Regione Campania. La coali¬ 
zione che .sostiene l’esecutivo 
(DC. PCI, P.SI, P.SDI e PRO 
conta cin(|uanladue consiglie¬ 
ri su sessanta. .-MI opiKJsizio- 
ne sono il PLI (1 consiglie- 
r(-). Democrazia Proletaria 
(1), MSI D.N (3). Democrazia 
nazionale (3). La giunta ri¬ 
sulta coinijosta da 6 asses.sori 
DC. 3 PSI. 2 PSDI. 1 PRI. 
Del nuovo esecutivo non sono 
entrati a far parte i democri¬ 
stiani .-Mdo Climi e Dante 
Co|ipcllo (asses.sori nella pre¬ 
cedente .giunta) sul cui opera¬ 
to il PCI aveva espresso im 
giudizio fortemente critico. 

Si è chiusa cosi positiva- 
mente una delle fasi più tra¬ 
vagliate della vita della Re¬ 
gione Campania: segnata dal¬ 
la pesantezza delle condizioni 
economiche e .sociali, e evi¬ 
dentemente anche dai riflessi 
dei tragici avvenimenti del 16 
marzo. Risogna dire, tuttavia, 
che proprio dallo sdegno per 
la strage di via Fani, e per il 
.se(|uestro di Moro, è venuto 
uno stimolo per le forze poli¬ 


tiche democratiche — come 
lia detto il neo presidente, il 
de (laspaie Russo, nelle di- 
clùarazi(»ni programmatiche 
— a compiere il proprio do¬ 
vere. risolvendo costruttiva 
mente la crisi con la volontà 
di rafforzare le istituzioni. 

La crisi s era aperta il 2!) 
diiembre con le dimissioni 
dei tre asse.ssori socialisti, 
dopo che gli organi direttivi 
di (iiiesto partito avevano ri¬ 
levalo l'inadeguatezza dell'e- 
secntivo rispetto alla rilevan¬ 
za dei jirolilemi da affronta¬ 
re: primo fra tutti quello del 
roccniiazioiie. .-Xnehe il PCI, 
(he pure neiragosto del 1!)76 
aieva votato a favoiV sia del 
programma elie delia giunta 
quadripartita <DC. P.SI. PSDI 
e PRI), rilevava la stridente 
contraddizione tra un pro¬ 
gramma avan/.ito e una ge¬ 
stione dello stesso certamen¬ 
te inadegnata. La eceezio- 
nale gravità della situazione 
ai'ivljlit* richiesto, così come 
proponevano .socialisti e co 
munisti, la costituzione di un 
governo di emergenza, com¬ 
prendente tutti i partiti del¬ 
l’arco costituzionale. A (luesta 
ricliiesta la DC ha opposto 
un netto rifiuto; e quelle for¬ 
ze clil* al suo interno (i do- 
rotei di Cava) lavoravano da 
tempo per lidimensionanL' 
l’iute.sa raggiunta neH'agosto 



m. p. I OLBIA — Mauro Carassale, il bambino rapilo 


Dalla sola Svizzera negli ultimi cinque anni 


100 mila emigrati rientrati in Italia 

Conferenza stampa sui problemi dei lavoratori all'estero - La pericolosa proposta di legge del governo elvetico 


Dalla nostra redazione 

MIL.\NO " Venti.sei milioni 
di cittadini si .sono stabiliti 
aH’cstcro in cent anni dall’u¬ 
nità dello Stalo, dì fatto u- 
n’altra Italia fuori dai confi¬ 
ni. Oggi, sp.ir.si in tutto il 
mondo, sono in cinque mi¬ 
lioni. Per la prima volta le 
stati.'iticlu' dicono clic .sono in 
diminuzione. Nella .sola Sviz.- 
zcra. che o.spita circa -16 mi¬ 
la lavorat<!ri italiani, il nio- 
\imento migratorio dal '73 ha 
fatto rc.ci.-iirare un s.ildo a 
favore dei rientri di oltre 
centomila unità. 

I nirgivi di tiue.sta brusca 
iincrsiono d. :v ndeiiza sono 
stati spte.it.Ui proprio da.itli 
emigrati che .sono venuti a 
Milano a tenore, a nome del¬ 
le loro assixiaztoni. una con¬ 
ferenza .st.imp.i. Erano pre- 
.scnti qu.i.sj tutte le ro.gioni 
elio h.ini>i .gnippi operanti 
nel p.'te.se oonfin.inte. C'erami 
anche i r.ippro«cnt.in’i della 
fcder.izione delle colonie li¬ 
bere italiane. Lorg-inizzazione 
più auloi\'vo>e. nata molti 
anni or sono per rivendii'.irc 
i diritti politici degli italiani 
aircsteni. Gli as-;t>nti (« sia¬ 
mo arrabbiati c indignati » si 
è .sentito) erano i partiti. le 
i.stituzioni; c'erano solo due 
funzionari delle Regioni Lom¬ 
bardia c l'mbria ihv hanno 
K\stinioniato mi imix'gno die 
per ora si è limitato a buone 
dichiarazioni di principio. 

L’insi.stonza. al di là delle 
Lamentele (he non hanno te¬ 
milo in debito conto la p.arti- 
colari.ssima emer.genza politi¬ 
ca, ha una ragione: il goipr- 
m, le regioni .soprattutto, i 


partiti democratici italiani 
sono oggi interlocutori più 
che mai necc.ssari, indispen¬ 
sabili jHT quc.sti connazionali 
die all'estero stanno vivendo 
giorni a.s.sai grami. 

C’om'è facilmente ciimpren- 
sibile. il saldo migratorio po¬ 
sitivo pir l'Italia di cui si 
p.irlava all'inizio, non si giu- 
.stifica certo con le migliorato 
condiziom c occa.sioni d’im¬ 
piego del iKistro paese. La 
spiegazione semplice e bruta¬ 
le insieme, riianno data gli 
emigrati; dalla Svizzera si ri¬ 
torna semprv in m.iggior 
numero perché si licenzia, 
jvrelié in quel paese coinvol¬ 
to come altri dalla crisi, si è 
(ipcrrn la i-alrola di .sictirezcn 
rapprc.-^cniata dai Inrnratori 
.■itran'cri. Semi stati f>ii in¬ 
trodotti meccanismi legi.slati- 
vi. come la priorità del dirit¬ 
to al lavoro a faiore dii na¬ 
zionali. che hanno aumentato 
le d:ffico'.tà per di stranieri. 

.Ma in Svizzera .si .sta pre 
parando una normaliv.i .sul 
lavoro .straniero da parte del 
(Oiisiglio federale die avreb 
bo gravissime coiisegi.i-nze 
-Milla libertà e sul diritto al 
lavoro (lei (itt.iduH» .■'Iraniero. 
l’na legge semndo la (piale, 
tanto ivr dare un esempio, 
nessuno straniero pnitreblio 
occiipan* 1111 jHisto di lavoro 
prima elio iHin .sia certificato 
l’impiego di un lavorahirc 
svizzero, die limiterebbe le 
ixissibilit.à di soggiorno e di 
circolazione, che aumente¬ 
rebbe ancora il deprecabile 
ventaglio di categorie (fronta¬ 
lieri, stagionali, annuali, do¬ 
miciliati di emigrati). L’na 


legge, infine, die accresce- 
rebtie i controlli suH’attività 
degli stranieri a tal punto 
die un'associazioiie sindacale 
come quella (iegli edili, per il 
fatto d’i's.sere coiniio.sta in 
maggioranza da stranieri, sa¬ 
rebbe soggetta ad un control¬ 
lo ammini.strativo e di iwlizia 
asfissiante, con denuncia di 
nomi di aderenti. loro prove¬ 
nienza. nivilivi dvlle riunioni, 
origine dei fmaiiziamciUi. 

Contro la pro[x>sta aiiclic 
in Svizzera le forzi* po'.itidie 
deiiiocr.itici'.e e Lunione s:n- 
d.ieale si sono mo.-»se. « Ma 
occorre anche rintercssameii- 
to del governo — hanno 
spiegato — che nggli accordi 
bilaterali dive ricordarsi ol¬ 
ire (ile del lavoro, dei lavo¬ 
ratori italiani >. Se le faccen- 
(K* in Svizzera stanno preti 
ihnilii tuia brutta piega non 
è che le cose v.id.ir.o |>oi t.in 
lo meglio ptT quelli ciiv. g;o- 
1(1 forza, in Italia devono far 
rientro. Riml»rso deile spese 
di viaggio, del trasporto delle 
m.issi r.zie. briciole di bonefi- 
(enza. di questo e altro si 
lamentano gli emigrati, die 
affermano di non voler esse¬ 
re degli assistiti, né dei Ix'iie- 
fidati. «tanto più — aggani- 
ge (lu.ilciino — die con le 
rimesse arrivano ni Italia di¬ 
versi miliardi aH'anno ». 

< Vngliarr.a piuttosto parte¬ 
cipare — hanno spiegato Pao¬ 
lo Tebaldi. presidente aggiun¬ 
to della federazione delle co¬ 
lonie lilx're italiane e Gual- 
tivri Pratesi, dell’associazione 
regionale to.scana degli emi¬ 
grati che operano in Svizzera 
— con i connazionaìi che la¬ 


i-orario in Italia alla battaglia 
per le riforme, per indurre 
nuovi investimenti, per dare 
nuovi poteri alle regioni con 
la nuova legge .sul decentra¬ 
mento ». Sulle regioni appun¬ 
to e sulla < 382 > gli emigrati 
ripongono le maggiori spe¬ 
ranze per un ritorno meno 
€ amaro », andie se fino ad 
oggi iiaiino ricevuto solo tan¬ 
ta cons;(K?razioni; e pochi fat¬ 
ti. Cliicdono che le leggi re¬ 
gionali prevedano L^.di d’in¬ 
vestimento costituiti dai loro 
depositi e integrati daU'ente 
per avviare attività produtti¬ 
ve. incentivi ptr favorire il 
rientro con opportune modi- 
fiiìie dei criteri di colI(Ka- 
mento. Parlano poi di scuola, 
di ca.se. di formazione pro¬ 
fessionale per i loro figli, 
tutti problemi che nei paesi 


che li ospitano hanno sovente 
dei risvolti drammatici fatti 
di discriminazione, esclusio¬ 
ne, privazione. 

Di queste cose parleranno 
nella pros.sima estate in un 
convegno delle consulte re¬ 
gionali degli emigrati che si 
dovrebbe tenere ad .Ancona. 
Ma prima ancora vogliono 
che parlino i compagni che 
lavorano in Italia, i giornali 
italiani, con franchezza, senza 
quel < colore » o quel falso 
< folklore > che troppo . spi's- 
so, dicono, contrabbandano 
all’estero autorevoli nostri 
connazionali, ma con atten¬ 
zione autentica ad un feno¬ 
meno clic ha incido così pro¬ 
fondamente sulLv storia di 
tutti gli italiani. 


del *76 riuscirono, in un pri¬ 
mo niumento, h profittare 
della crisi per imixirie un 
arretranieiilu del partito. Co¬ 
sì in un documento della di- 
iV/.ione regioiKile democri- 
•sliaiia. respi essioiie « mag¬ 
gioranza politica » lascia il 
|xisto a quella di rinvigori 
melilo programmatico ». Le 
Irallalive a questo punto si 
interruppero. Passò diverso 
lemixj prima che la DC si 
reiide.sse conto che non si 
jioleva alidart' contro (|ul'lle 
elle erano jnt'cise iiuliiaziotii 
nazionali, e (oiitro (iiielli che 
erano i reali inleivs.-,i della 
Camiiani.i. 

Di qui la ripivsa della trai 
tativa, e il riconnscinunto 
della in(iis|A-nsabilità del 
eontrihuto di tutte h' foivi' 
(lemoiralÌL he per affrontaie 
e risolvi're la crisi. I coinu 
iiisti. pur ritenendo st-mpiv' 
che la .solu/.iniie più adeguata 
fosse quella di un governo di 
unità regiomilista. hanno de 
ciso allora di iiorre come con 
dizione minima per un ac¬ 
cordo il riconoscimento chia¬ 
ro e es|)licit() della loro par¬ 
tecipazione a una maggioran¬ 
za politica. Questa condizione 
è stata accolta. 

Definito l’accordo è stato 
possiliile procvdeiv alla costi¬ 
tuzione del nuovo esecutivo 
che — come lia dicliiarato il 


compagno Franco Daniele, 
capogruiipo del PCI alla Re¬ 
gione — « anche se non 

completamente adV’guato alla 
gravità e eomiilv'ssità della 
situazione economica e socia¬ 
le, ha fatto registrare nelhi 
sua composizione un riimo- 
vamento rilevante con una 
stia riorgaiiiz/azioiie a livello 
(liparlimi'iitalt'. Di grande ri- 
lev.uiza politica è [hiì il rito- 
iioMinu'iito dell'esigenza di 
una icgionali/zazione della 
politica (lell'iniesa. 

Il programma dt'lla nuova 
giunta si articola intorno a 
alenili punti essenziali come 
rofcnpa/ione (in iiarticolare 
([nella dei giovani e delle 
(Intiiie) e il piano territoriali' 
di rift'riniento. Le garanzie 
(H'i* il controllo (k'H’attuazio- 
ne del programma .sono state 
individuate nella riiinioiie 
st'ttimanale tra i capigru|)po 
della maggioranza e il pii'si- 
deiite della giunta: e ([nelle 
che. anche a rieliiesla di una 
sola forza politica, si possono 
tenere tra il presidente dt'lla 
giunta e i segretari regionali 
(lei [lattiti della maggioranza. 
Il peso (lei comimi.sti è ero 
scinto anche attravei'so l’at- 
tribuzione della presidenza di 
una terza commissione o del¬ 
la presidenza dell'lP.SEC 

Sergio Gallo 


Ad Amsterdam 

Un vandalo 
prende a 
coltellate 
autoritratto 
di 

Van Gogh 


.AMSTKRD.A.M — lui ;dtro quti- 
dro di \'an dogli è stato dan¬ 
neggiato da un vandalo, clic, 
con un coltello ha infiertio 
sulla tela dove il pittore olan- 
(ie.-;e aveva fatto il suo au¬ 
toritratto. L'uomo, del quale 
non sono state rese note le 
generalità, è .stato bloccato 
dai custodi del museo denlicato 
a Vincent Van Gogh, mentre 
ancora, coltello alla mano ta¬ 
gliuzzava il quadro che aveva 
già seziaiiato con due [irofon- 
di tagli in diagonale. L'opera 
è .«tatti inviata immediatamen¬ 
te al restauni. mentre la [xi- 
l:/:a lia fermato il vandalo, 
che ha 32 anni, c lo sta iii- 
lerrog.uido. 

.Non è la [irima volta die 
gli 4 sfregiatori » di quadri 
si accaniscono (-ontio le opere 
di \'an Gogh. quasi che ci 
sia una s|)ccie di filo .sottile 
che lega il tormentato iiios 
saggio ilell'arti.sta ai suoi [ler- 
secutori. L'altra volta, seni- 
lire un nomo sui trent'anni. 
semiire armato di coltello, ha 
danneggiato un'altra sua olie¬ 
ra. sem[>re nello .ste.sso mu¬ 
seo. 

II quadro rima.sto « ferito » 
ò « rautoritratto con capiicllo 
grigio » che risale al [loriiKlo 
parigino del pittore e fu ter¬ 
minato nel 1887. 


Sanremo 


Neofascista 
arrestato : 
esportava 
valuta 
italiana 
in Francia 


SANREMO — Dinanzi al Tri¬ 
bunale di Sanremo comparirà 
a fine .settimana o nei piinil 
Kiornl della pro.s.sima. proces¬ 
salo per diretii.s.sima per ten¬ 
tativo (li e.sportazione di va¬ 
luta all estero. Rolierto .Agnel¬ 
lini. 26 anni, artigiano re.-^i- 
denie a Bre.seia in via Solfe¬ 
rino 28, noto c.spon'znte della 
org.inizzazione neofa.scista n.A- 
vanguardia natzionale ». 

L’arre.sto è avvenuto ne! po¬ 
meriggio di domenica al va’;- 
eo auto.stradale di confine tra 
l’Italia e la Francia. [/.Agnel¬ 
lini con tre amici era diret¬ 
to oltre frontiera e viaggiava 
a bordo di un’auto di media 
j cilindrata. La guardia di ft- 
! nanza l’ha trovato in po.-;.ses- 
j -SO di quattro camliiali da un 
milione, sei da mezzo milione 
e a.sscgni di conto corrente 
per altri nove, in tutto 18 
milioni di lire. Il giovane lire- 
soiano veniva tratto in aria?- 
.sto e n.s.s(X’iato alle carceri. 

Roberto Agnellini é lien no¬ 
to a Bre.seia. oltre che per es¬ 
sere .stato ca[Ki di « .'Avan¬ 
guardia nazionale » fino a.1 
suo .scioglimento, anche [ler 
e.sservi compar.so davanti al 
giudici una prima volta In 
quanto imputato di avere par¬ 
tecipato con altri cinque ca¬ 
merati all attentato compiuto 
contro la .sede della federazio¬ 
ne del PSI e più di recente, 
11 2 febbraio .scorso, al pro- 
ce.s.so contro il MAR di Car¬ 
lo Fumagalli. Condannato al¬ 
la pena di due anni e LA 
giorni di reclusione, si trova¬ 
va in libertà in atte.sa del 
giudizio di appello. 


Dai rapitori del piccolo di Olbia | Rivendicato Tassassinio del milite 


Nessuna risposta 
ancora al disperato 
appello della madre 

«Restituitecelo» - Ricerca fra le mon¬ 
tagne - Arresto per il sequestro Crespi 


Sul delitto a Venezia 
il mistero di nuove 
sigle deir eversione 

La meccanica del duplice omicidio 
non corrisponde però al messaggio 


g. c. 


Rinviato a giugno 
il congresso PRI 


ROM.A — Il consrresAO del 
PRI. che era i:i programma 
d.a oggi .1 domenica a Roma, 
è stato rinviato a data da de- 
-stinar.s. « in relazione ai 
dr.anim.it'.ci eventi che il Pae¬ 
se sta vivendo .). Il congres.'jo 
repulihl.cano doveva svolger- 
.-(i a marzo e fu spostato a 
fine aprile a causa della lun¬ 
ga crisi di governo. Si pre¬ 
vede che la nuova data ca¬ 
drà a fine giugno, dopo i 
referendum. 

La decisione del nuovo rin¬ 
vio non ha trovato opposi¬ 
zione da parte della mino¬ 
ranza. Tuttavia un giudizio 


critico è .stato e.«pre.s.so d.iL 
Fon. Buca!o.s.si il quale ha 
chiesto la convocazione dd 
consiglio nazion.ile a per ar¬ 
rivare al congre.s.so con un 
ripristino delle regole del 
gi(KO ». Gli ha r;spo.sto ron.> 
revole Mammi il quale ha re¬ 
spinto raccu.sa di c congres¬ 
so guidalo »; ciò significa 
« non voler accettare gli scar¬ 
sissimi spazi che te-si politi¬ 
che — b.a.sate sul rifiuto di 
una maggoranza che indù- 
dcs.se i comuni-sti — ormai 
non pos.sono che avere di 
fronte alla realtà ghe è sot¬ 
to gli occhi di tutti ». 


CAGLIARI — Non si sono an¬ 
cora fatti vivi non hanno 
neanche ri.spo.sto al disperato 
appello della madre i rapito¬ 
ri die domenica sera lianno 
seque.struto il piccolo Mauro 
Carassale di undici anni fi¬ 
glio di un noto commerciante 
di mobili di Olbia. 

11 bambino si era offerto 
ai malviventi al posto del 
fratello maggiore Pietro di 
15 anni, da tempo in cura per 
alcuni di.sturbi die gli rendo¬ 
no dinìcile la respirazione. 

In casa Cara.ssale ad Olbia 
il padre e la madre del bini 
bo — Francesco Cara.ssale e 
Rattistìna Spano — ed i suoi 
fratelli attendono con ansia 
e trepidazione una qualdie 
comunicazione die jiermelta 
loro di accorciare il più [los 
sibile il periodo di prigionia 
di Mauro. 

La mamma del bambino ha 
rivolto attraverso i giornali 
un appello ai rapitori. « Ri¬ 
voglio Mauro, dite loro di re- 
.stituircelo in fretta, ha bi- 
.sogno di me e di noi tutti — 
ha detto la signora Carassn- 
le — non possono non avere 
pietà di una madre e di un 
bambino. Dite loro di fare 
alla svelta, di re.stituircdo ». 

Da parte .sua il padre di 
Mauro, oltre alla disperazio¬ 
ne per la drammatica vicen¬ 
da. teme die i banditi possa¬ 
no avanzare richieste di ri¬ 
scatto superiori aùe sue rea¬ 
li po.s.sibilità economiche ed 
ha fatto pre.seiite di no.T ave¬ 
re ampie disponibilità finan¬ 
ziarie poidiè il commercio 
dei mobili e degli articoli di 
arredamento negli ultimi an¬ 
ni ha notevolmente risentito 
della crisi che ha inve.stito 
il settore. 

Sul piano delle indagini non 
vi sono da registrare risulta¬ 
ti concreti. Esaurita senza 
esito la fase delle battute e 
dei perliistramonti nelle zone 
di montagna tra Oliena. Or- 
gosolo e Nuoro dove è stata 
rinvenuta rautoveitura del 
padre del bambino sulla qua 
le i malviventi si erano al 
lontanati con En.^taggio, è 
inizialo il lavoro investigati 
vo al quale prendono parte 
carabinari. polizia 

Si cerca di individuare il 
basi.sta del scque.siro ed i 
probabili C'.«ecutori materiali 
attraverso i canali informati¬ 
vi attivali dalle forze deU’or 
dine in simili circostanze. Da 
questo lacoro e dalLisame 
delle mod.ilità di esecuzione 
del rapimento gli inquirenti 
avrebbero raggiunto la con 
vinz.ione die il sequestro sia 
stato attuato da una banda 
com[xtsta da persone origina¬ 
rie di Orgosolo e di Oliena 
« • • 

C.AT.ANI.A “ E' stato arre¬ 
stato ieri uno dei presunti 
responsabili del .<c-C[ue.stro di 
Giampiero Crespi, avvenuto 
in I.ombardia nel luglio 1977: 
è il camionista Fernando Di 
Inauri, di 48 anni, originario 
di .Acireale ma residente a 
Milano. Era ricercato da qual¬ 
che mese .su mandato di cat¬ 
tura del giudice Rosini. 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tulle le tederazioni »ono pre¬ 
gale di trasmettere alla sezione 
di Organizzazione, tramite i comi¬ 
tali regionali, entro la giornata di 
GIOVEDÌ' 27 APRILE, i dati ag¬ 
giornati del iesscramcnio 1978. 

RIUNIONE DEI 
RESPONSABILI 

D'ORGANIZZAZIONE 

Oggi di svolge presso li dire- 
rione del partilo alle ore 9 una 
riunione dei responsabili regionali 
e federali delle commissioni di 
organizzazione. 

SI RIUNISCE 
LA COMMISSIONE 
i FEMMINILE PCI 

Si tiene domani a Roma, con 
inizio alle ore 9 presso la dire¬ 
zione, la riunione della Commis¬ 
sione femminile nazionale del PCI 
sul seguente ordine del giorno; 

I ' • Problemi di orientamento e di 
iniziativa Ira le donne nell'altuale 
situazione politica .. 


Si discute olla 
Camera la riforma 
dell'istruzione 
professionale 

ROM.A — La commi.ssicne 
Lavoro della Camera ha de¬ 
ciso di approvare in sede 
legi.slativa. cioè con i poteri 
dell Assemblea. la legge di ri¬ 
forma deiri.struzione profe.s- 
sionale. In tal .sen.so si è 
e.spre.ssa !a commissione ade¬ 
rendo ad una proposta del 
relatore Gilberto Bonalumi 
tdcmocri.stiano». 

lì p.trlameniare democri- 
sii.ino ha e.spo.sto alla com- 
mi.s.sicne l'intere.s.sante lavo¬ 
ro svolto da un comitato ri¬ 
stretto. che attorno a questo 
importante problema ha di- 
5CU.C.SO per mes;, non .sotta¬ 
cendo i dissensi che tuttora 
perm-ingono tra i gruppi su 
taluni punti. 

Il gruppo comunista ha ade¬ 
rito alia riciiiesta led egua¬ 
le con.senso è venuto dagli 
altri gruppi) prospettando la 
esigenza di utilizzare in ul- 
lenori incontri con le Regio¬ 
ni ed i sindar.ìTi il periodo 
Cile ancora 'Op.ara l.t com- 
m;.ss:one dal termine della 
di.scu.s.sione. 
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Dalla nostra redazione 

VENEZIA — (( Divisione lo¬ 
gistica militare comunista 
per la liberazione totale da! 
capitalLsmo e dallo .stato di 
polizia ». Rivendichiamo in 
senso lato., di Selìzìato ser¬ 
vo dello stato e spia del 
popolo »: con queste parole, 
pronunciate telefonicamente 
ad un abbonato di Mestre 
lunedi .sera da una voce ma- 
.schi’.e con accento veneto, 
quf'sta nuova (c forse fitti- 
zia i. sigla ha firmalo l’a.s- 
sa.s.sinio del giovane caralii- 
nicro Claudio Seliziato e del¬ 
l’amico Giuseppe Bortolato, 
ucci-si a colpi di pistola al- 
i'alba di domenica nei pre.t- 
s; di P’ii.sitia. Ma la firma da 
un lato, rambiguità della co¬ 
municazione dall’altro hanno 
convinto gli intiuirenli a non 
cambiare direzione delle in¬ 
dagini: polizia e carabinieri 
Itatlono ancora la pista della 
delinquenza comune. 

•Anche .secondo l’ufficio po- | 
litico delia questura Venezia- | 
na la telefonata non è at- ■ 
tendiliile: [xilrebbe trattarsi 
lult’a! più di un tentativo di | 
colorire politicamente un epi- i 
sodio di delinquenza comune. 1 


Ma anche in quc'sta ipotesi 
non si spiega perché .siano 
state adottate due sigle sco- 
no.sciute: la prima già citata, 
per rivendicare gli omicidi; la 
seconda, « brigate o|x'raie co 
muniste per il contropotere 
territoriale ». per rivendicare 
il lancio di una Molotov con¬ 
tro la SVET di Mirano, av¬ 
venuto .sabato .-cor.-o. Più La 
Cile e più efficace sarelilie 
stato citare .sigle già not<‘. 

« I! suo am;co è deceduto 
difendendosi — prosegue il 
me.s.saggio — le due pistole le 
abbiamo noi. I lia^.soli rima 
.sti sono di diver.so caliliro ». 
Anclie queste due ultime .if- 
fermazionì la.sciano perple.su 
gli inquirenti. D.aila rìco.-tni- 
zione dell'epi.sodio pare che 
non ci sia stato un conflitto 
a fuoco e che : colpi di pi¬ 
stola .siano stati esplo.si uni¬ 
camente daìra.s.sa.s.sino. Que¬ 
sta circo-stanza. a.s.sieme alla 
certezza data daH'e.same ne¬ 
croscopico che Selizi.ato c 
Bortolato .sono .«.tati ucci-si da 
una «38 special » costituiscr»- 
no i più recenti risultali del¬ 
le indagini. 


Toni Jop 


irm 


cinque misteri 

Il superteste, la BMW rossa, la nave fan¬ 
tasma, il covo, gli informatori: che cosa 
c'è dietro gli episodi-chiave del « caso 
Moro »? 

Pasolini pittore 

Si apre a Roma una mostra dei disegni 
inediti del grande scrittore: 20 opere a 
colori e 200 in bianco e nero. 

come mangiamo 

La risposta degli esperti è: troppo, caro e 
male. Ecco una guida sul valore del cibi 
e un decalogo per la tavola. 
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La scomparsa di Kurt Godei 

Ai confini 

della 

certezza 


La figura deirecoiiomista e 
dell’esponente del movimento operaio 
e la riscoperta della sua opera 
sullo sfondo delle polemiche intorno 
alla teoria marxiana del 
valore-lavoro - La contrastata 
milizia nel partito comunista - I 
contributi di un seminario 
svoltosi airuniversità di Roma 


Un protagonista del dibattito degli anni ^20 

y 


Fa ancora discutere 
r«eresia» di Graziadei 


La crisi delle 
teorie tradizionali 
e i nuovi 
orizzonti della 
ricerca nel 
pensiero di un 
protagonista della 
logica moderna 

Con Kurt Gi)(l(‘l morto 
qualche {'ionio addietro a 
Princeton scompare indub¬ 
biamente una delle fiHure 
di primo piano della ricerca 
logica del Novecento. Nato 
nel 19()() nciraustro-un^ari- 
ca Hriìnn (l’attualo Bino in 
Ceco.slovacchia) si era for¬ 
mato intellettualmente in 
quella Vienna defili anni 
venti in cui si discutevano 
con fervore tanto le idee di 
Ein.stein (|uanto quelle di 
Freud e in cui si elaborava¬ 
no sottili • filosofie della 
crisi », ma anche si ridi¬ 
scuteva tutto il patrimonio 
teorico del movimento ope¬ 
raio. Docente di matematica 
a Vienna, esponente tra i 
più vivi di quel Circolo che 
tanti contributi dava allora 
allo sviluppo deU’ompirismo 
logico, Godei .si trasferì 
quindi dal 19.13 nesli Stali 
Uniti, entrando a far parte 
dei ricercatori juiri dell’ln- 
stitute fo'- Advanced Study 
di Princeton. 

Testimone, dunque, non 
solo di una stagione cultu¬ 
rale irripetibile, ma anche 
di un’epoca tormentata che 
ba visto l’esperimento delle 
fragili democrazie mitteleu¬ 
ropee e l’insorgere della 
reazione al « pericolo bol.sce- 
vico », destinata a culmina- 
xc nel nazional-socialismo. 
testimone, ma testimone .si¬ 
lenzioso: non troviamo in 
lui ne.ssuna di quelle rea¬ 
zioni al dramma (leU’Europa 
e del mondo co.si tipiclie di 
altri suoi grandi colleglli 
« esuli » a Princeton; non 
le nette scelte, spesso rea¬ 
zionarie, di un VOI! Neu- 
mann, e nemmeno le batta¬ 
glie politiclie e civili di un 
Einstein. Godei ha davvero 
rappresentato Tantitesi del 
personaggio pubblico; una 
vita, schiva e ritirata, lo ha 
quasi protetto dai colpi del¬ 
la storia e ha la.sciato nel¬ 
l’ombra ruonio: sono rima¬ 
sti invece i suoi lavori, cir¬ 
ca una ventina, alcuni di 
pochi-ssime pagine, che h.an- 
no brillantemente risolto 
problemi di grande difficol¬ 
tà. hanno introdotto nuove 
tecniche e inaspettati settori 
di ricerca hanno rovesciato 
punti di vista autorevoli o 
già da tempo consolidati. 

Un’idea 

centrale 

Non a caso uno storico 
della logica ha parlato dcl- 
l’opera di Godei come della 
« Critica (Iella Ragion Pura 
del nostro tempo ». E’ pres¬ 
soché impossibile in poche 
righe dare un’idea anche ap¬ 
prossimativa. di una ricerca 
che ha spaziato dai fonda¬ 
menti della matematica al¬ 
le soluzioni delle equazioni 
di Einstein sulla relatività 
(tra Taltro. le soluzioni tro¬ 
vate da Godei permettono 
di concepire un osservatore 
che viaggia nello spazio¬ 
tempo lungo un percorso 
chiuso, che può cioè, detto 
in breve, ritornare nel pas¬ 
sato). Qui prendiamo come 
filo rosso un’idea centrale 
per la logica moderna quella 
di calcolo logico. Sempre in 
breve, un calcolo in questa 
accezione non è altro che un 
complc.-^o di regole che per¬ 
mettono di ottenere delle 
proposizioni da altre propo¬ 
sizioni: tale complesso di re¬ 
gole però non è del tutto 
arbitrario, ma deve sotto¬ 
stare a certi vincoli. Per 
esempio al vincolo che le 
proposizioni deri\ate col 
calcolo siano » conseguenza 
logica » di quelle cui le r*'- 
gole sono state applicate, 
siano cioè vere ogni volta 
che sono vere le prime; già 
uno dei grandi m.iestri del¬ 
la logica deirOttocento. Got¬ 
tlob Frege (1R48-192.11 av¬ 
vertiva Tesicenza che un cal¬ 
colo fos.'e in grado non so¬ 
lamente di ricavare conse¬ 
guenze logiche di un dato 
insieme di proposizioni, ma 
di rica\'arle tutte. 

Que.sto requisito di « ade¬ 
guatezza » ( « completezza » 

è il termine tradizionale che 
non pochi logici odierni tro¬ 
vano piuttosto infelice) era 
effettivamente goduto da un 
calcolo logico presentato da 
Frege: ma fu solo Godei a 
dimostrare nel 1930 l’ade- 
guatezzi che Frege aveva 
semplicemente affermato. Il 
fatto che esistano calcoli lo¬ 
gici non adeguati ronde ov¬ 
viamente più significativo il 
risultato godeliano. 

L’anno successivo Godei 
•tticne un risultato ancora 
l^ù interessante: in una ce¬ 


lebro memoria dal titolo 
Sulle proposizioui foruial- 
incute iudccidihili dei Prin¬ 
cipia Matheiiiidka e di siste¬ 
mi affini, Godei affronta un 
problema che può venir co.sì 
schematizzato: data una teo¬ 
ria matematica (per esem¬ 
pio l’aritmetica), è possibile 
trovare per essa un insieme 
di assiomi tale che, presa 
comunque una proposizione 
formulata nel linguaggio 
della teoria, si possa .sempre 
darne formalmente una di¬ 
mostra/ione o una refutazio- 
ne, cioè una dimostrazione 
della sua negazione? 

La risposta è negativa, 
se si richiede com’è usuale, 
che rinsieme degli assiomi 
j <lella teoria sia decidibile, 
cioè che sia sempre possi¬ 
bile .stabilire in modo effet¬ 
tivo se una proposizione è 
un assioma de?la -tcTJ^a. Un 
risultato del genere era del 
tutto inatteso: la maggior 
parte dei matematici crede¬ 
va allora che un problema 
fosse sempre risolubile in 
senso positivo o negativo: 
aH’ini/io del secolo il gran¬ 
de matematico David Hil¬ 
bert (1862-1943) aveva scrit¬ 
to; « Ecco il problema, trova 
la soluzione... per trovarla 
basta pensare; non esistono 
iguorabimns in matemati¬ 
ca ». .Ma ora la memoria di 
Godei esibiva effettivamen¬ 
te una proposiziono indimo¬ 
strabile nel sistema formale 
deH’aritmetica e anche in 
quei sistemi più potenti, co¬ 
me la teoria degli insiemi e 
il sistema dei Principia 
(1910 ’13) di Uussell c Whl- 
tehead. Inoltre un corollario 
del teorema stabilisce che 
nessuna teoria die si sup¬ 
ponga non contraddittoria e 
che sia in grado di formula¬ 
re raritmetica elementare 
jniò dimostrare una propo¬ 
sizione che equivale all’a.s- 
serzione della propria non 
contraddittorietà. 

Proprio un fatto del ge¬ 
nero costringeva logici e 
. matematici a invertire la 
rotta: in particolare doveva¬ 
no sentirlo come uno scac¬ 
co Hilbert c i ricercatori 
della sua scuola die avevano 
I mirato a una dimostrazione 
di non coiilraddiltorietà per 
raritmetica utilizzando i 
mezzi die ritenevano meno 
potenti ma più « sicuri », 
quelli della « aritmetica fi- 
nitista » (che sostanzialmen¬ 
te può venire identificata* 
con quella die fa uso di soli 
elementi combinatori, cioè 
delle usuali operazioni di 
somma, prodotto, ccc. senza 
« compromettersi » con « pe¬ 
ricolosi » riferimenti a tota¬ 
lità infinite). 

Naturalmente il risultato 
di Godei non comporta l’im- 
pn.ssibilità dì una dimostra¬ 
zione di non contraddittorie¬ 
tà che usi mezzi più forti 
di quelli deiraritmctica ele¬ 
mentare e tuttavia ancora 
più deboli di quelli usati 
nella matematica complessi¬ 
va. Como è noto, una di¬ 
mostrazione di non contrad¬ 
dittorietà deiraritmctica di 
questo tipo è stata trovata 
nel 19.16 da G. Gcntren. 
Tuttavia il risultato della 
memoria del 1931 è stato ta¬ 
lora prospettato come una 
sconfitta del metodo assio¬ 
matico e formale, se non 
I addirittura come una disfat¬ 
ta della ragione. Godei non 
ha mai preso posizione espli¬ 
cita su queste interpretazio¬ 
ni: tuttavia il suo punto di 
vi.sta appare notevolmente 
lontano da conclusioni del 
genere. Godei infatti non ha 
mai nascosto una netta op¬ 
zione per il realismo, secon- 
i do cui gli enti matematici 
j vanno intesi come dotati 
J di « esi-tcnza oggettiva ». 

1 .\ suo tempo Bertrand 

Rii.s.sell aveva so.stenuto che 
« 1.1 logica ha a che fare 
col mondo reale quanto la 
] zoologia, sebbene in ter¬ 
mini più astratti e genera¬ 
li » e aveva esteso tale ana¬ 
logia fino a paragonare gli 
assiomi della logica e della 
matematica alle leggi di na¬ 
tura e revidenza logica alla 
percezione sensoriale. « Tale 
punto di vista — commenta 
Godei in un saggio del 1944 
dedicato appunto alla logi¬ 
ca matematica di Russell — 
I .si può ritenere abbondante- 
i monto giustificato dagli svi- 
. loppi .successii i e c’è da 
aspettarsi che Io sarà ancor 
I di più in futuro ». 

In un altro saggio Godei 
precisa che « nonostante la 
loro distanza daircsocricnza 
sensoriale » anche degli en¬ 
ti matematici più astratti 
« abbiamo in qualche modo 
una percezione ». natural¬ 
mente diversa da quella 
usuale, ma non meno « si- 
! cura * di essa. Come da se¬ 
coli gli scettici hanno am¬ 
monito, i sensi ingannano; 
il bastone immerso nell’ac¬ 
qua appare soezzato. Eppu¬ 
re anomalie del genere non 
hanno mai bloccato la ri¬ 
cerca fisica. 

Un termine come « reali- 
-smo » sembra rimandarci 
indietro di secoli; alla gran¬ 
de polemica sugli universali 
che divise i fisolofi mc- 
dioevali (cosa denotano mai 


[ termini come « uomo », 
« animale », ccc.? 0, come 
sostengono i più decisi av¬ 
versari del realismo, i no¬ 
minalisti, non sono sempli¬ 
ci emissioni sonore? Segni 
sulla carta che una mano 
traccia senza pretesa di de¬ 
notare alcunché?). Senza 
dubbio c’è una notevole 
continuità tra questi dibatti¬ 
ti e la concezione generale 
in cui Godei inquadra la 
teoria degli in.siemi come 
base per l’intero edificio 
matematico. Ma riscontri 
del genere non devono farci 
dimenticare che tali termi¬ 
ni oggi si riferiscono a pro¬ 
fonde indagini epistemologi¬ 
che e a raffinato ricerche 
tecniche che hanno permes¬ 
so rilevanti conquiste scien¬ 
tifiche. 


Princìpi 

diversi 

Ciò significa soltanto che 
gli usuali assiomi su cui 
costruiamo l’edificio ma¬ 
tematico « non contengono 
una descrizione completa di 
quella realtà ». Si tratta al¬ 
lora di cercare « nuovi prin¬ 
cipi » che permettano di ar¬ 
ricchire la nostra abituale 
concezione degli enti mate¬ 
matici. 

Questo tipo di percezione, 
cui dunque Godei fa insi¬ 
stentemente appello, riabili¬ 
ta così una idea cara a non 
pochi niatematici del pa.ssa- 
to e anche di oggi: quella 
di una peculiare intuizione 
che fornisce le lince di ri¬ 
cerca per risolvere i gran¬ 
di problemi. Tale intuizio¬ 
ne non va però interpreta¬ 
ta secondo Godei in modo 
puramente soggettivistico; 
d’altra parto so il suo punto 
di vista per certi versi sem¬ 
bra richiamare la concezio¬ 
ne platonica della matema¬ 
tica. esso ha però come esi¬ 
to una visiono dinamica e 
non cristallizzata del sapere. 
Infatti so si ammette « che 
le difficoltà apparentemente 
insormontabili presentate 
per anni dai problemi mate¬ 
matici sono dovute al fatto 
che non si sono ancora tro¬ 
vati gli assiomi opportuni », 
si deve conscguentemente 
riconoscere che la matema¬ 
tica ha ormai perso gran 
parte di quella « cortezza as¬ 
soluta » che una tradizione 
millenaria le aveva attri¬ 
buito. 

Certo può capitare che ì 
risultali deludano le aspet¬ 
tative. Così, esemplificava 
Godei, concludendo l’artico¬ 
lo dedicato alla logica di 
Rus.sell: il progetto di Leib¬ 
niz di un « calcolo del ra¬ 
gionamento » poteva sem¬ 
brare a suo tempo una chi¬ 
mera: solo sul lungo perio¬ 
do esso ha dato ì suoi frut¬ 
ti. Proprio per questo, am¬ 
moniva Godei. « non biso¬ 
gna mai perdere la spe¬ 
ranza... ». 

Giulio Giorello 

Nella foto accanto al titolo: 

Kurt Godei. 



Una fotografia di Antonio 


La facoltà di economia e com¬ 
mercio deli università di Ro¬ 
ma. pre.-isu cui Antonio Gra¬ 
ziadei, reintegrato ncliin.se- 
gnamento da cui era stato 
e.^^-omesso dal fascismo, con¬ 
cluse la sua attività di do¬ 
cente universitario, ha volu¬ 
to ricordarlo in occasione dei 
venticinque anni dalla ìnorte, 
con jm seminario sulla sua fi¬ 
gura di economista e politi¬ 
co. Ai lavori presieduti dal 
prof. Sergio Steve hanno par¬ 
tecipato con relazioni i pro¬ 
fessori: Giuseppe Orlando. 
Mauro Ridolfi, Lorenzo Cala¬ 
bi, Renzo Martinelli. Ila man¬ 
dato la sua adesione il segre¬ 
tario generale del PCI Enri¬ 
co Berlinguer. Era presente 
una delegazione del PCI com¬ 
posta dai compagni Barca, An- 
driani e Valenza. 

La figura c l'opera di Gra¬ 
ziadei (IS73l0j3) non hanno 
avuto molta fortuna nella tra¬ 
dizione del movimento operaio 
nel cui ambito la sua azione 
si colloca, né all'interno del 
mondo accademico. Le ragioni 
di questo destino sono ovvia¬ 
mente molteplici ma sono sta¬ 
te ricondotte prevalentemente 
da una parte all’anticonformi¬ 
smo c alV'^ erc.sia t> della sua 
posizione intellettuale, dutt'al- 
tra alla condanna di « revisio¬ 
nismo » c di « opportuni.smo » 
che gli costò nel 192S l’espul¬ 
sione dal partilo comunista ma 
che risale già al momento del¬ 
la scissione del partito socia¬ 
lista c della fondazione del 
[ partito comunista. Condanna 
' che ha trovato un .severo a.s- 
, seriore nello stesso Gramsci 
I dei Quaderni. 

: Inoltre gli .storici del pen- 


i negli anni venti e un 


I .siero politico (per non parla- 
I re della feroce critica di Be- 
I nedetto Croce) lo hanno spes- 
• so liquidato con poche batta- 
j te e .si veda per tutti la som- 
j maria valutazione di Gaetano 
j Arfè; mentre solo di recente 
I con l’antologia di scritti cu¬ 
rata da Rìdolfì per la UTET 
nel 1969, si è ripreso a par¬ 
lare del contributo alla rifles¬ 
sione economica di Graziadei 
; e della sua originalità. Dibat- 
[ iito favorito dal fatto che i 
; temi della sua ricerca trova- 
I no .spazio in quello più gene- 
{ rale .scaturito dalla propo.sta 
! teorica di Sraffa. Quc.sta ri- 
j pre.sa di interesse, ebbe una 
I eco nel terzo convegno nazio¬ 
nale degli storici del pensiero 
j economico i cui atti sono sta¬ 
ti pubblicati nel 1977 dalla 
j cc.sa editrice II Mulino. 

I Attualità 
I problematica 

I 

j .Mn .siamo ancora lontani da 
una valutazione complessiva e 
I misurata del peiusiero di Gra¬ 
ziadei. .sia per l’intreccio mol¬ 
to stretto che in lui esiste tra 
politica ed economia sia per 
l’attualitài irrisolta dei temi 
centrali della sua ricerca. E’ 
nel conte.sto di quc.sta attuali¬ 
tà problematica che va vi.sta 
la « riscoperta » o Vaggiorna- 
j mento delle te.si teoriche di 
i Graziadei come ulteriore chia¬ 
ve per spiegare i meccanismi 
j dello sfruttamento capitalisti- 
'. co e, più in generale. deU'cco- 
! nomia capitalistica, al di fuo- 
! ri della teoria del valorc-la- 
. t oro. 


caricatura inedita disegnala 


i Questo mi sembra il senso 
’ generale dcWappus.sionata re¬ 
lazione di Mauro Ridolfi che 
riproponendo e ampliando la 
ricerca già svolta .su Grazia- 
dei ha incentrato la propria 
interpretazione sulla necessitò 
di soffermarsi non solo sulle 
asserzioni conclusive dell'eco¬ 
nomista imolese quanto .sul 
€ progetto scientifico comples¬ 
sivo » della sua opera. Tale 
programma viene animato da 
una formazione po.sitivi.stica e 
arricchito dallo spirito del me¬ 
todo marxista che Ridolfi in¬ 
dica nello sper’iment olismo. 
Quasi una sorta di empiri¬ 
smo ' porta Graziadei ad ab¬ 
bandonare la teoria del valore- 
lavoro basata sul <i concetto 
fdosofico > di valore astratto 
ed a formidare la categoria 
di sovraprodotio che nella sto¬ 
ria del pen.siero lo avvicina 
più a Que.snay che a Man 
0 Rleardo e per l’epoca più 
recente alla teoria di Baran 
e Su'cezy. 

Con la critica e l’abbando¬ 
no della teoria del valore Gra¬ 
ziadei costruisce un modello 
teorico di riferimento, sia pu¬ 
re non compiutamente rigoro- 
1 so. di tipo macroeconomico 
j (per < 1 : totalità di imprese»), 

: analizzando le nuove forme di 
I mercato non concorrenziale 
che si andavano concretamen¬ 
te affermando, e ipotizzando 
j un sistema a prezzi fissi. 

L’altro elemento determinan¬ 
te nella visione economica di 
Graziadei è il processo di con¬ 
centrazione delta produzione 
come fonte principale del pro- 
I fitto che può distinguersi in 
; profitto .sterile e fecondo: il 
I primo prodotto per « innalza- 


da Fabrizio Maffi 


mento dei prezzi », il secondo 
per « abbassamento dei co¬ 
sti ». 

In definitiva Io schema teo¬ 
rico dell’economi.sta imolese — 
i cui cardini .sono la « produ¬ 
zione comple.s.siva », il « pro¬ 
dotto necessario ». il « pluspro- 
dotto » — si caratterizza per 
la sua originalità sia nei con¬ 
fronti del marxismo ortodosso 
e revisioni.sta sia rispetto al 
marginalismo. 

Concezione 

originale 

Ridolfi ha voluto però ca¬ 
ratterizzare quc.sta originalità, 
nella replica all’intervento di 
De Filo, sottolineando la di¬ 
stanza tra Sraffa e Graziadei 
e negando qualsiasi derivazio- 
ne del primo dal secondo (in¬ 
terpretazione questa proposta 
in altra sede da G. Gattei) e 
ha rivendicalo con inolia forza 
rimpossibilità della discenden¬ 
za del pensiero deirirnolcse da 
Loria che era stata proposta 
da R. Faucci ed infine ha op¬ 
posto a Calabi, il quale face¬ 
va notare possibili legami con 
Mar.shall. una interpretazione 
che invece ne sottolinea la di¬ 
vergenza profonda. 

Ma l'immagine dell'intellet¬ 
tuale isolato € senza interlocu¬ 
tori ». costruita e propo.sta da 
Ridolfi, che pure ha sistema¬ 
tizzato con molta precisione 
gli elementi chiave del pen.sie- 
ro di Graziadei soprattutto per 
quanto riguarda il tentativo di 
innovare la teoria marxista 
con strumenti d’analisi econo¬ 
mica, è stata in parte corret¬ 


ta dalle relazioni di Calabi e 
.Martinelli, che hanno sottoli¬ 
neato i tratti cosmopolitici del¬ 
la formazione e della esperien¬ 
za di Graziadei. In que.sto sen¬ 
so, ha .sostenuto Calabi, l’ela¬ 
borazione te^orica dell’econo¬ 
mista trova una sua ragione 
proprio nel clima culturale 
dell’epoca, nella polemica con 
gli esponenti della Seconda in¬ 
ternazionale e il loro determi¬ 
nismo. nella rienintazione del 
marxismo come pensiero poli¬ 
tico c nella rilctliira del Marx 
del terzo libro del Capitale 
I co.si come d(J Ricardo che in- 
! daga le « vie dello sviluppo » 
i dell’economia, nei suoi rap 
j porli con la scienza economica 
J borghese e .Marshall in par- 
I ticolarc ed infine in una sor¬ 
ta di fondazione sociologica 
del suo pensiero (riferimento 
alla proletarizzazione ed esten¬ 
sione delle classi medie c al 
ruolo sociologico del progres- 
j so tecnico). Da qui il legame 
I ancora tutto da indagare e 
quindi solo propositivo dei rap¬ 
porti che ci possono essere tra 
Marx, Mar.shall, Pareto e 
Graziadei. 

La posizione politica di Gra¬ 
ziadei trova .saldatura esplicati¬ 
va. secondo Calabi, in un’elabo- 
I razione che intravede nella 
j .struttura capitalistica una po- 
I tcnzialità di crescita che non 
comporta miseria cre.scente. 
ma proprio per il riferimento 
alla categoria del surplus è 
capace di determinare una 
crescita contemporanca dei .sa¬ 
lari e dei profitti: e in ciò sin 
j la ragione delle .sue proposte 
ri/ormiste e del suo possibili¬ 
smo politico. 

Quello forse che resta anco¬ 
ra inesplorato è il rapporto 
tra il mercato (dei beni e del 
lavoro) e le condizioni della 
riproduzione e in definitiva il 
fatto che i .salari e i profitti 
pur crescendo entrambi resta¬ 
no conflittuali ovvero, come è 
.stato messo in evidenza in al¬ 
tra occasione da E. Zagari, 
l’aspetto progressivo del siste¬ 
ma capitalistico non annulla 
affatto il suo fine sostanziale 
di valorizzazione del capitale. 

Ma se la ricostruzione della 
figura di Graziadei economi¬ 
sta sta dando contributi sti¬ 
molanti, In sua biografia po¬ 
litica. come ha mcs.so in evi¬ 
denza Martinelli, è ancora da 
esplorare .soprattutto se si vuo¬ 
le superare la sommarietà di 
alcuni giudizi. 

Il profilo che ne ha delineato 
Martinelli costituisce un pri¬ 
mo tentativo di collocare l’iti¬ 
nerario politico percorso da 
Graziadei all’interno della sto¬ 
ria contrastata del movimento 
operaio senza arrivare a con¬ 
clusioni strumentali o apologe¬ 
tiche. 

D’altro canto non c'è neces¬ 
sità di « riabilitare » Grazia- 
dei: egli fu riammesso nelle 
file del partilo comunista al 
momento della fondazione del¬ 
la Repubblica; e questo atto 
e tanto più significativo se ri¬ 
ferito al fatto che lo stesso 
Togliatti fu tra i crìtici del 
contenuto « revisioni.sta » dc- 
I gli studi di Graziadei sulla 
teoria del valore. 

Martinelli, comunque, si è 
i .soffermato a lungo sul pcrio- 
! do cruciale dell’impegno poli¬ 
tico di Graziadei che coinci¬ 


de largamente con i momenti 
più critici della .storia del par¬ 
tito socialista e del nascente 
partito comunista cd ha vo¬ 
luto sottolineare come ucIIq 
sue posizioni non si possa de¬ 
nunciare un atteggiamento tat- 
ticisla ed opportunista, sia a# 
lo si riferisce alla coerenza 
con la sua elaborazione intel¬ 
lettuale sia dal punto di vista 
strettamente politico che lo 
trova da una parte difensore 
deU’unità internazionale del 
movimento operaio e dall’al¬ 
tra assertore della più estesa 
collaborazione delle forze di 
sinistra. 

Questo atteggiamento, che è 
stato valutato senza favore da 
Paolo Spriano nella sua sto¬ 
ria del partito, secondo Mar¬ 
tinelli. trova coerenza nelle po¬ 
sizioni assunte da Graz>ndel 
sia nei congressi di Livorno 
che di Lione (del resto il suo 
eoniribnto alla fondazione del 
partito comunista si concretò 
con la circolare .Marabiiii Gra¬ 
ziadei). 

Ed anche quando a Lione la 
sua posizione politica di aper¬ 
tura verso i socialisti renne 
sconfitta, le sue tesi sulla 
que.stioiie agraria furono co- 
muiupie costantemente ritenu¬ 
te come punti di riferimento 
essenziale per la elaborazio¬ 
ne di una proposta adeguata 
in que.sto campo. Ma le tesi 
sulla agricoltura, al di là di 
questo riferimento congressua¬ 
le, nella loro sostanza non fu¬ 
rono accolte perché da una 
parte il nome di Graziadei era 
ormai associato aH'ipotesi più 
generale dello sviluj>po poten¬ 
ziale del sistema economico e 
sociale capitalistico, dall'altra 
la sua analisi dell’agricoltu¬ 
ra, che pure ha ancora oggi 
un graiKÌe l'alare teorico, co¬ 
me ha sottolineato Orlando 
nella sua sintetica ma efficace 
relazione, si scontrnrn con la 
ipotesi prevalente della tra¬ 
sformazione capitalistica del¬ 
le campagne c dello sviluppo 
del bracciantato. Perciò la te¬ 
si di Graziadei sulla presenza 
rii fenomeni contruririittori e 
comunque non uniformi in 
agricoltura non ebbe l’atten¬ 
zione che meritava. Opportu¬ 
namente, quindi. Orlando ha 
ricordato la polemica contro 
la teoria della rendita diffe¬ 
renziale di Ricardo, non .solo 
negli argomenti teorici e nel¬ 
la trattazione dell’economia 
agraria al di fuori della vi¬ 
sione aziendalistica prevalen¬ 
te. ma nella valutazione poli¬ 
tica che di nuc.sta « legge > 
Graziadei dava quando, rife¬ 
rendo la rendita alla proprie¬ 
tà della terra, la definiva 
con.servatrice c pericolosa ol¬ 
tre che falsa. Connotazioni 
queste che di fatto portano ad 
accettare l’impo.s.sibilità dello 
.sviluppo del settore cd indu¬ 
cono a considerare questa vi¬ 
tale attività solo in funzione 
assistenziale e praticamente 
ad abbandonare tutte le arce 
che non offrono alti rendimen¬ 
ti (ad abbandonare l'os.so. ha 
ripetuto Orlando). Ed è pro¬ 
prio tale dimensione di econo¬ 
mia applicata che può ren¬ 
dere attuale c moderno il con 
tributo di .Antonio Graziadei. 

Dario De Luca 
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Mommo Li Causi ricordato a Palermo 

Dentro la storia 
della Sicilia 

Un e-seiiipio (rintransìgciiza morale e politica - L’archivio 
del dirigente comunista consegnato all’Istituto Gramsci 
dalla compagna Giuseppina - Il discorso di Paolo Bnfalini 


Dalla nostra redazione 

P.-\LERMO — L’avvìo di u- 
na prima analisi storico¬ 
critica sull’opera e la figu¬ 
ra del compagno Gerolamo 
Li Causi, rie! suo « lungo 
cammino > attravcr.so lo tap¬ 
pe più significative della .sto¬ 
ria siciliana e del no.stro 
pac.se. ba ricevuto un im¬ 
portante contributo: l'altro 
ieri sera, nel grande salone 
j del Jolly di Palermo, cremito 
j di cittadini, la comp.icna di 
j Li Causi. Giuseppina Viltone. 
I ha consegnato all ’ Istituto 
Gram.sci siciliano il prezioso 
1 archivio privato di Gerola- 
j mo. fatto di documenti, Ict- 
• toro, appunti, articoli e te¬ 
stimonianze. Un materiale 
che riguarda un intero ar¬ 
co di storia, gli ultimi 50 
anni, e clic la stessa Giusep¬ 
pina ha impiegato parecchi 
mesi a mettere irnsicme e ca¬ 
talogare. .\d un anno dalla 
scompar.sa. come valutare la 
figura c l’opera di Li Cau¬ 
si. il suo posto nella .storia 
della Sicilia c dcH’Italia? Non 
è .semplice dare una risposta 
definitiva a questo intorrcv- 
salivo. 

L’ha sottolineato Paolo 
Bufal'.ni concludendo la ma 
nife.stazione. a{X'rta da uni 
introduzione del profe.-v-^or 
France.sco Renda, presidente 
.del Gram.sci. arricchita da¬ 
gli interi-enti di Micliele Fi 
gurelli, respon.sabile cultura¬ 
le del comitato regionale, del¬ 
lo storico sociaìi.sta Giu.sep 
pe Giairìzzo preside del¬ 
la Facoltà di Lettere all’ 
Univer.sità di Catania, di Pio 
La Torre, responsabile della 
sezione agraria nazionale del 
PCI. 

« Quella di Li Causi — ha 
osservato Bufalinì — è stata 
una grande e complessa per¬ 
sonalità: grande siciliano. 


p.'otaiioni.'t.i del imoiinien- 
lo op!.‘ra;o e coniu!r..sta inter- 
nazio'kile ». 

.Avere 1.1 possibibtà, grazie 
alla decisione dei familiari, 
.di lavorare sulle sue carte, 
è dunque un’occasione im- 
poTt.intc. N-in solo per co¬ 
struire la sua bioOTafia (s la 
loro c!v è neces'ario com¬ 
piere »>. ha sostenuto Giarriz 
70 tche s) è soffermato a 
lungo sullo or,Cini <: terzine » 
.d- i.i Cau'i e •-ulla h.itt.m’M 
oo-'/.ro 1.1 mnf'.al. ma an-zbe 
rx'r ' rilexeore s. senza p.iu 
ra di do'.eroii ripen-antt^p;: 
critici, i mementi crutial. 
leil.i \it.i del partito c de! 
1.1 storni sicib.ina. 

Tempra di 
combattente 

E’ un archivio che non con 
tiene, ha affermato il com 
pagno Renda, né scottanti né 
clamorose rivelazioni. Ma so 
no carte che hanno cammi¬ 
nato di pari passo con la in¬ 
tonsa esistenza di Li Causi, 
che hanno come cadenzato i 
tempi della sua lunga vicen¬ 
da personale o politica. Co¬ 
me non mai, anzi, il priva¬ 


to e Limpe^mo pubblico so 
r.o .stati in Gcrolam<) iin trat¬ 
to essenziale della sua forte 
personalità, si sono intreccia 
li e fusi in un tutfuno. 

Nelle carte, ha sogciuntc 
Renda, che ha avuto modo 
di consultarle, si possono co¬ 
minciare a individuare quel¬ 
le ragioni pmfonde che han¬ 
no fatto di Mommo una delle 
f'C’.'re più rappre^enlativr 
delle lotte 'icili.ane. Dal Li 
Causi, comtiattente. tr.iscìna- 
tore Icccendario di folle cen- 
t.idine. < a'-eta?e di liberti 
c aff.imate d: terra >. all’ 
int'fasc’st.i. al cos'.ruttnr-: 
.della rina'Cita sicili.ina nelle 
contraddizioni laceranti del 
separatismo e deH’affermarsi 
.dei valori dell’autonomia. 
aH’uomo severo, di'elevalo 
rigore morale c intellettuale, 
■A que.st’ultimo tratto fonda- 
mentale ha fatto riferimento 
Bufalinì — in un discorso ap^ 
passionato, ricco di testimo¬ 
nianze personali — quando 
ha legato lucidamente gli in¬ 
segnamenti di Mommo alla 
drammatica esperienza di 
questi giorni, pieni di ango¬ 
scia. € Proprio Li Causi, ha 
detto, ci ha insegnato che 
bisogna amare la vita in ge¬ 


nerale ma anche ogni sin¬ 
gola vita. Ma egli stesso ci 
ammoniva a non piegarsi 
mai ai ricatti. In qualunque 
situazione un uomo si tro¬ 
vi — diceva — denunci il 
ricatto, solo così ridiventa 
uomo libero ». 

Impegno 

pubblico 

Ricco dcll.i irriducibile for¬ 
za dei combattente. .Mom 
mo — ha .sottol.ncato Figu 
rolli — non si piegò mai. in¬ 
vitava a drizzare l.i schie¬ 
na d; fronte agli aguzzini, a 
guardare in faccia i per.-e 
cutori. Con questa carica 
c ruppe la lima sottile > del 
carcere fascista, puntò im 
placabile l’indice contro i ca¬ 
pì mafiosi. 

Così la sua storia è gran¬ 
de parte di quella di un pi>- 
polo. di una regione, di un 
partito costruito, sotto il suo 
infaticabile appassionato la¬ 
voro. in circostanze difficili 
e quanto mai ardue. « Un 
partito — ha detto Pio La 
Torre — che con Li Causi, 
nei primi momenti dell’Ita¬ 


lia liberata dal fascismo, si 
mette alla testa del movi¬ 
mento popolare c lo fa en¬ 
trare nella scena politica con 
tutto il valore della tradizio¬ 
ne socialista della Sicilia ». | 

Recuperare la lezione di Li 
Causi, capo politico, signifi- j 
ca capire come, nel fumico •' 
della lotta, sono venuti ere- 
scendo i dirigenti di ieri e 
.quelli di oggi, per riles.scre. ! 
senza trionfalismi, come am- j 
moniva Togliatti, le fila del- ‘ 
la complessa .storia della for- ! 
mazionc del gruppo dirigen- I 
‘.c de! PCI. T'ace ciò vuol di- ; 
re saper valutare in tutti i j 
loro a‘spetti le posizioni del- t 
Io ."Stesso Li Causi, senza di- I 
monticare le indicazioni di i 
Togliatti che in realtà fu co¬ 
lui die per primo con forzui ; 
e rapacità dettò l’impo- ! 
stazione politica deH’autono- 
mia e delFunità del popolo | 
siciliano. • 

Una riflessione è d’obbli- 
co anche ^ui limiti delle al¬ 
leanze di classe nella lotta 
per la terra, che sempre To¬ 
gliatti c Li Causi ponevano j 
al centro della < questione .si- ; 
ciliana ». Qui Bufalinì ha ri- ! 
nropO'to il problema del ri- | 
tardo, che n.on fu .solo Sicilia | 
no, nel comprendere il ruolo ; 
elei coltivatori diretti nella po i 
I tira di riforma agraria. 1 
Por ultimi un ricordo per- | 
sonale di Bu.'alini che con Li ' 
Causi lavorò per sei anni al¬ 
la direzione del partito in 
Sicilia. € Con lui — ha detto 
— anche nella vivace dialet¬ 
tica politica, nella diversità 
di opinioni, si discuteva nel 
massimo di comprensione re¬ 
ciproca. Perché Li Causi era 
profondamente amante della 
verità era uomo leale, mae¬ 
stro di coerenza e di vita 
morale ». 

Sergio Sorgi 



Enciclopedia Einaudi 

La biblioteca piti moderna in seicento «voci» 

Le sctccnln t ori Ji cui si co’-ifosc l /ferì('•/• a.’;.; ì'in.iudr. forse Is 
X>iti modcTV.a cJ aiwizatu cncidnf edu c.impo inicrr.JzioKjlc, sono 
altrelljriic trxlljzioni co’vplcle (t.ìholtJ di c più p.iz:':c), che 
injormjun su un Icnx sp-:cif.co e In ricoUcg.ino problc’n.-.f'tcjtncnle 
ap.li altri temi. Tutte insic’nc, le seicento i o. i jonn.-.no come un teli- 
colato che abbraccia l'intero s.ipere eontcnporanco, c e^e il lettore 
può percorrere nella t iisura c secondo I rti-scrario di lettura che più 
gli interessa. 

Se •'Costruire il sapere A in funzione della re.:!.’,) c'ce ca’nbia c il crite¬ 
rio per farsi una biblioteca moderna, se "azziornaìncnto ■. non signi¬ 
fica limitarsi a seguire le :i!ti”:c no; ma sig'iific.i p.ntcì ipare al for¬ 
marsi delle idee nuore, allora ll.n.i.lopcd;i l in.iudt c un modello 
ideale di biblioteca. 

L’Lncàlopttlii I in.niili c comp.t'i.i di sz -.d ani di olire ir.oo pp, 
ognuno. .-M ritmo <li tre K'Irmi .ùl’.inr.o, l'opcr.t '-.ir.’i eomplctita 
■ tro il i<;So. Due volumi sono usciti nel 1977 , tic ii^sir.inno nel i 97 §. 
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economìa e lavoro 


rUnità / mercoledì 26 aprile 1978 


Il 1' maggio 
in piazza per 
la democrazia 

Appello della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil - Mobilitazione straordinaria dei 
lavoratori - Impegno per una svolta 

In vista del primo maggio, la Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha rivolto al lavoratori 11 seguente appello; 

<£ Quest'anno 11 F maggio assume il carattere di 
una giornata di mobilitazione a difesa della demo¬ 
crazia e per la conquista di una svolta di politica 
economica e sociale. 

« Va respinto con fermezza il disegno eversivo 
dei terroristi che con la loro criminale e sanguino¬ 
sa azione mirano a colpire alle radici la conviven¬ 
za democratica e le istituzioni nate dalla Resisten¬ 
za. 'l’utti vanno informati e resi consapevoli dell.i 
gravità del momento, a tutti e in primo luogo alla 
cla.-,.se lavoratrice, va chiesto un esplicito impegno 
di mobilitazione, di jiartecipazione e di scelta di 
campo per isolare e battere la violenza, difendere 
e attuare la Costituzione, rendere piu solido il patto 
conquistato con la lotta antifascista e partigiana, 
che unisce e vincola tutti i democratici. 

<£ Solo avendo chiaro che sono le libertà e le con¬ 
quiste co.stituzionah ad essere sottoposte ad un at¬ 
tacco ever.sivo e pos.sibile collegare l’azione di mas¬ 
sa contro il terron.smo e quella del cambiamento 
della società. 

■' Compito primario della Federazione CGIL, CISL, 
UIL e (luello di sviluppare l’azione di lotta per ga¬ 
rantire il lavoro a tutti e conquistare una nuova 
politica economica che, assieme allo sviluppo pro¬ 
duttivo assicuri una maggior giustizia sociale. La 
crisi deH’cconomia che e all’origine della destabi¬ 
lizzazione del Paese, si è ulteriormente aggravata, 
inentie le misure per affrontare l’emergenza e la 
pro.spettiva di cambiamento subiscono ritardi e con¬ 
tinui rinvìi 

Dojio aver ricordato il senso delle scelte compiu¬ 
te con Tassemblea aell’EUR, l’aiipello prosegue: « La 
Iiroposta del sindacato unitario ha bisogno, oltre 
che del concorso e dell’appoggio di ma.ssa, di un 
impegno straordinario e coerente della cla.sse la¬ 
voratrice». Quindi la Federazione CGIL, CISL. UIL 
invita a essere tutti nella giornata del 1“ maggio 
nelle piazze per dire no al terrorismo e conquistare, 
nella libertà e con l’azione democratica, il diritto 
al lavoro. 


Consapevolezza operaia per il risanamento 

ì 

La «scommessa» dell'Alfa Romeo 


GARZANn 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ora « Lotta Con¬ 
tinua » cerca penosamente di 
distinguere: i « picchettatori » 
che sabato scorso davanti alle 
portinerie di Arese hanno ten¬ 
talo, prima con le intimida¬ 
zioni e la violenza, di impe¬ 
dire l'entrata degli operai, e 
quindi si sono dati ad atti 
vandalici contro lavoratori, 
delegati, nostri compagni, sa 
rebbero una cosa, un’altra 
cosa sarebbero i « deficienti v. 
I v cretini» (ma perché non 
dare alle cose il loro nome: i 
•i dcliiujnenti che la sera 
stessa hanno lanciato molotov 
contro filiali dell'Alfa Romeo. 
K invece su (piesto bisogna 
essere estremamente chiari: 
tra gli uni e gli altri non 
c'è assolutamente differenza: 
i lini, i metodi, la colloca¬ 
zione nei confronti della clas¬ 
se operaia sono esattamente 
gli stessi. Gli .sle.ssi i man- 
danti e probabilmente gli 
stessi gli esecutori. 

Sabato scorso -- il primo 
degli otto sabati concordati 
tra iazienda c i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori per prò 
durre le >< (iiuliette » in più 
che occorrono — i duemila 
lororalori iiilcrc.s.sati .si .sono 
presentati puntuali all'appiin- 
tamento. Hanno trovato due 
cento cncr.onmcni -- le •„ staf¬ 
fette » della .strategia della 
tensione che da qualche tem¬ 
po compaiono a Milano do- 
vuiKine VI siano da tentare 
provocazioni, molti aderenti 
all'arca deliautonomia » e 
ai « comitati » che ri fanno 
capo. ìiarecchi venuti da al¬ 
tre città, pochissimi operai 
deHAlfa e tra que.sti tre de- 


La risposta alla violenza contro i lavoratori - Il significa¬ 
to del primo sabato per la « Giulietta » e le prossime tappe 


legati, notoriamente aderenti 
a i Lotta continua» — a mi¬ 
nacciarli. Non si sono fatti in¬ 
timidire e sono entrati in fab¬ 
brica completando la produ¬ 
zione prevista. 

Manovre 

In questo modo hanno ri¬ 
portalo un primo grande suc¬ 
cesso. per tutti gli altri la¬ 
voratori dcH'Alfa c per l'inte¬ 
ra classe operaia. Vi era. tra 
gli stessi dirigenti dcli.Alfa, 
chi era pronto a scommet¬ 
tere sul contrario, a sbandie¬ 
rare una bassa percentuale 
di partecipazione come pro¬ 
va di una debolezza di co¬ 
scienza Ira i lavoratori, della 
non applicabilità dello « coii- 
tropropo.ste » del sindacato su 
CUI SI era giunti aU'accordo 
sul caso « Ginlieftfi ». c quin¬ 
di della non percorribilità del¬ 
la ria che i lavoratori hanno 
indicato per il più generale 
risanamento dell'.Alfa. Giun¬ 
gere ali accordo non era sta¬ 
to facile, la di.sponibililù del 
sindacato ad affrontare lo 
specifico problema •> Giuliet¬ 
ta » si era .scontrata con in¬ 
certezze, lotte intestine ali 
interno della delegazione a- 
z'ieiidale, con manovre anco¬ 
ra poco chiare e misteriosi 
intrecci rii telefonale tra Ro¬ 
ma e Milano. Il dire no agli 
straordinari veri c propri si¬ 
gnificava dire no anche alla 
più elevata paga in straordi¬ 
nario e anche questo aveva 


suscitato discussioni, resisten¬ 
ze nei reparti. Ma ci si è con¬ 
frontati, SI sono raggiunte 
conclusioni unitarie. K i la¬ 
voratori hanno vinto la loro 
scomme.ssa. 

Alla loro scelta si è contrap 
posta la violenza. Una vioien 
za certo non meno grave di 
quella di chi lancia le molo 
tov o spara per il fatto di es¬ 
sere rivolta direttamente con¬ 
tro gli operai. Ben presente 
nella memoria storica della 
classe operaia, questo tipo di 
violenza — che ricorda quella 
dei rccchi <t crumiri » orga¬ 
nizzati e delle squadre fasci 
sic - - fa pienamente corpo 
con il metodo di chi non a- 
vendo argomenti per convin- 
i cere pensa di poter prevale¬ 
re con la prevaricazione, con 
l'intimidazione, con lo zittire gli 
I altri, con lo slogan al posto 
j del ragionamento, così come 
,si era manifestata in molte 
occasioni e in molte forme, 
e (indie in troppe assemblee. 

.Sono cose — ed è bene 
che lo canisca anche chi si¬ 
nora ha tergiversato o le ha 
sottovalutale — che non si 
possono più tollerare. Ne va 
la capacità della classe ope¬ 
raia di affermare il proprio 
ruolo dirigente, il funziona- 
mento degli strumenti di de¬ 
mocrazia che si è conqui.sta- 
ta in fabbrica, il futuro im¬ 
mediato di aziende in cui la 
varano decine di migliaia di 
lavoratori e da cui traggono 
so.stcntamento le loro fami¬ 
glie. E nessuna leggerezza 


può consentire di scherzare 
su questi temi, di prenderli 
sottogamba. 

La schiacciante maggioran¬ 
za dei lavoratori dell'Alfa Ro 
meo sanno che la loro azien¬ 
da perde oltre cento miliardi 
all'anno, che in queste condi¬ 
zioni non solo non si potreb¬ 
bero creare gli investimenti 
e l’occupazione per cui hanno 
lottalo, ma vengono messe in 
discussione le stesse pro.spet- 
tive del loro posto dì lavoro. 
Sanno che c’è chi vorrebbe 
far deteriorare sulla loro pelle 
la situazione e magari è infoi 
zionato a .scorporare la più 
fragile Alfa Sud e offrire a 
qualche potente gruppo pri 
voto un'appetitosa s\lfa Nord 
debitamente cucinata. 

Eccesso 

Sanno anche che il risana¬ 
mento non verrà dall'alto e 
non può passare attraverso 
€ diktat » di un gruppo diri¬ 
gente che anzi loro stessi si 
dimostrano co.streffi a sottrar¬ 
re al torpore. Per questo han 
no fatto il possibile per risol 
vere positivamente il cd.so 
« Giulietta » e perché .si pos¬ 
sa passare finalmente all'at¬ 
tuazione di quel « confronto 
area per area » previsto dal 
contratto di febbraio e che 
può essere una via concreta 
per ovviare il risanamento 
della azienda, .se è vero che 
, per di qui — e su questo 
1 dato, affacciato dai sindaca¬ 


ti. non vi (’ una smentita 
da parte della direzione del 
l'azienda - - può passare un 
aumento fino al 20'’c della 
produttività sulle linee. 

or Cretini » quindi non sono 
affatto quei terroristi cosi de 
finiti da * Lotta Continua » 
per * eccesso di zelo ». ma 
tutti coloro che vorrebbero 
far passare * per fessi » i la¬ 
voratori dell'.Al fa cercando di 
nascondere sotto slogan vacui 
e primitivi la realtà, la vera 
posta e la complessità della 
lotta che è in corso. 

Un risanamento della por¬ 
tata di quello che è necessa¬ 
rio all'.Alfa non si fa da un 
giorno ali'altro. nè con poco 
sforzo- molte sono le incapa 
citò da denunciare, le resi¬ 
stenze da superale, le prò 
vocazioni da combattere, te 
manovre interessate da ehi 
dere. .Ma la portata dcll'esi 
lo di questa lotta va anche 
oltre le stesse dimensioni del 
l'Alfa: una strada spianata 
con tanta fatica può anche 
intìicare la rio per lo .sola 
zinne positiva di molti altri 
punti della crisi industriale 
del no.slro pne.se. 

/nionfo si avvicinano le sci 
denze e le tappe. Oggi lese 
enfilo delt'.AIfa di .Arese si 
riunisce per esaminarle. Sul 
la prevaricazione il consiglio 
di /a/jfirien si ('* già proniin- 
ciato con molta chiarezza c 
ha posto senza mezzi termi 
ni il problema di ^ verifica- 
re con i gruppi omogenei la 
rappresentatività di quei de¬ 
legati che adottano come 
strumento di confronto le mi 
nocce e la violenza ■. 

Siegmund Gìnzberg 
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Bloccate dagli autonomi 
le linee aeree delVAti 

L'agitazione fino a mezzanotte - Sciopero di 24 ore proclamato dall'Anpac e dai piloti Cisl 
per il licenziamento di un comandante • Marianetti: necessario un codice di comportamento 


LA QUESTIONE 
OGGI ALLA CAMERA 


Trasporti paralizzati in Giappone 


Ferrovie, bus cittadini, pullman sono rima¬ 
tti bloccati ieri in tutto il Giappone per lo 
teiopero dei lavoratori. A mezzanotte, infat¬ 
ti, si sono fermati i circa 330 mila membri 
del sindacato nazionale delle ferrovie pub¬ 
bliche ai quali si sono aggiunti gli aderenti 
al 200 sindacati delle ferrovie private e del¬ 
le aziende autoferrotranviarie: la richiesta 


comune è un aumento dei salari. Il traffico 
nella grandi città è impazzito e il collega* 
mento tra i centri direzionali e la periferia 
dove abita la gran parte della popolazione 
è rimasto interrotto. Molti lavoratori hanno 
usato l'auto privata, ma molti altri sono sta¬ 
ti costretti a recarsi a piedi in fabbrica o 
in ufficio (nella foto). 


TORINO — « Domani matti¬ 
na (.stamani) la commissione 
Tra.sporli della Camera accer¬ 
terà e.sattamentc i termini 
della situazione relativamen¬ 
te al licenziamento del pilo¬ 
ta Santoro e allo sciopero 
proclamalo dall’ANP.XC .su 
tutto il territorio nazionale » 
per ì voli ATI. Lo lia dichia¬ 
rato. ieri, il compagno on. 
Lucio Libertini, presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera, il quale ha ag¬ 
giunto; < .sin d’ora devo pen'i 
.sottolineare che vi è da di¬ 
stinguere tra il diritto di scio¬ 
pero. sacrosanto se legittimo, 
e azioni individuali dirette, 
più che contro la controparte, 
contro gli utenti e i viag¬ 
giatori c che a volte a.s.>umo- 
no addirittura il carattere di 
azioni teppisticlie. Questo ti- 
jx) di azioni non può conti¬ 
nuare ». 

< In secondo luogo — ha 
detto ancora Libertini — la 


decisione di paralizzare i vo¬ 
li in tutta Italia per ima in¬ 
tera giornata, e forse due. 
nel momento in cui l'Itaha at¬ 
traversa una delle crisi jiiù 
gravi della sua storia, è cer¬ 
tamente non responsabile e 
può pregiudicare interessi as¬ 
sai più ampi. In questo sen¬ 
so ritengo necessario die 1’ 
associazione dei piloti ripen¬ 
si la sua decisione e che si 
arrivi ad incontri capaci di 
superare rc.ttnalc punto mor 
to. Vi sono (Ielle regole ele¬ 
mentari di convivenza civi¬ 
le che non po.ssoiio essere 
violate. 

* I^i commissione trasporti 
si occuiH-rà della cjuestione; 
il parlamento interverrà nel¬ 
la giornata di domani (oggi) 
percliè non possiamo a.^si,-,te- 
re passivamente al degenera¬ 
re di una situazione die giu¬ 
dichiamo molto delicata ». 


Gli arsenali militari sono quelli dell'ultima guerra 

Convegno del PCI a La Spezia sul piano di ristrutturazione delle industrie della Difesa 


Dal nostro inviato 

LA SPK/IA — (Juali scelte 
dcboiio essere fatte per un 
piano di ri.>triittiira/ionc del¬ 
le industrie milit-iri. die ri¬ 
siamela alle cuioce c.'ìgenze 
tecnico logi»tii ho delle Forzo 
armate c. allo stesso tempo, 
a quelle piu generali dello 
svilupjx) ceonomito e clcH'oc- 
cupazionc? Come conciliarle? 
Su questi temi, cui .-otio di¬ 
rettamente interessati 22 000 
operai, impiegati, tecnici o 
militari dei -Il arsenali c sta¬ 
bilimenti dcll.i Dife.>a. è in 
cor.so un confronto serrato. 
Se n’c di.scii.s.so anche in un 
convegno, qui a I-a Spezia, 
presenti parlamentari e diri¬ 
genti dei PCI. .-■iiid.icali.-'ti, 
tecnici e o.oorai comunisti. 

laj stato delle strutture in- 
du-striali della Difesa — è 
stato .sottolineato — è {>au- 
roso. m conseguenza di una 
politica assjsten/ialc e di ab- 
bandivio iiersegnita per de¬ 
cenni. -Mis.ire organiche di 
ri.'truttnra/ione c di ammo¬ 
dernamento -ono dunque no- 
ce.ssaric c urgenti. Si ha pe¬ 
rò rimpre.s.sione — ha detto 
il compagno on. \'ito .\ngcli- 
ni nella relazione introdutti¬ 
va — che si intenda attuare 
un semplice aggiustamento, 
riqualificando alcuni ar.scnali 
e stabilimenti, puntando in 
effetti ad ima riduzione com- 
ple.ssiva della capacità pro¬ 
duttiva dcH’apparato indii- 
•Uialc della Difesa, che vie- 
■e presentata come potc^izia- 
mcnto. jier dare maggioro 
MBzio alle industrie private. 


(Nel c libro bianco » si af- 
fci'ma elle la normale capa- 
c.t.i produttiva *è stata tara¬ 
ta III modo da effettuare al¬ 
meno il 50 rO''c delle grosse 
lacoraziom in ambito mili¬ 
tare. deroirendo il 50 30'c al¬ 
l'industria prirata »)• 

Pcrciié ~ si è chiesto .\nge- 
hni e li tema è stato ri- 
prc.so anche da altri — si 
propone la chiusura di arse¬ 
nali c .stabilimenti militari, 
la riduzione degli organici 
(dalle attuali 2?,.^0 unità a 
2-5.8.10: i dipendenti effettivi 
.sono pvrn. attualmente, poco 
più di 22.000) se la capacità 
industriale della Difesa non 
stxldisfa già oggi la doman¬ 
da? K’ evidente che si vuol 
mantenere queste indicstric in 
una posizione di subordina¬ 
zione. 

Il progetto governativo — 
che ha tenuto in qualche mo¬ 
do conto delle critiche e del¬ 
le projxnste dei sindacati, ev i- 
t.indo però di affrontare un 
diseor.so generale sulla ri¬ 
strutturazione di tutti gli a(v 
parati della D.fcsa. mini.stc- 
ro compre.so — prevede un 
finanziamento di .liX) miliardi 
in 10 anni c fissa tre obict¬ 
tivi: attrezzare due nuovi .sta¬ 
bilimenti per l’Esercito ido¬ 
nei ad intervenire su tutti gli 
apparati dei carri armati e 
dei van sistemi d’anna. co¬ 
struire uno stabilimento per 
le lavorazioni elettroniche, 
raggnippando, inoltre, polve¬ 
rifici e sjmlcttifici; ammoder¬ 
nare e potenziare gli arsena¬ 
li di I.a Speda. Taranto, .Au¬ 
gusta e La Maddalena. 


Il «piano.' prevede anche 
la cliiusura degli arsenali .di 
Mt'.ssma tè già in atto lo 
.smantellamento), mentre si 
-sta discutendo .-.ulla sorte di 
quelli d; Napoli. Cagliari e 
Brindi'!. riteiiiPi dal.a .Man¬ 
na non più necessari iicr ra¬ 
gioni di razionalità c .strategi¬ 
co militar:. .Allo snolettificio 
eh Capua (era prevista la 
chiusura) verrà affidata inve¬ 
ce la prixluzionc di parti me¬ 
talliche del munizionamento, 
la corderia di Castellammare 
di Stabia produrrà cordami 
per le tre forze armate e 
l arscnale dell’Esercito di No¬ 
la diventerà una .scz.one stac¬ 
cata del nuovo stabilimento 
di Piacenza. 

Le scelte del « piano ». i 
tempi di attuazione (10 an¬ 
ni) c le modifielle apportate 
— giudicate dai sind.icati in¬ 
sufficienti e parziali, come ha 
detto li compagno Potesti al 
conxegno — si muovono nel 
la vecchia linea a.'Si.stcnzialc. 
Perseguirla ancora vorrebbe 
due gettare al vento altri 
miliardi dello Stato, in un 
settore — come ha osserva¬ 
to il compagno senatore To- 
lomelli — fra i più assisti¬ 
ti dcireconomia italiana. 

Una ristrutturazione .scria, 
che punti alla economicità c 
alla efficienza degli apparati 
indu-striali della Difesa — Io 
ha affermato D’.Alcssio nelle 
conclusioni — deve .seguire 
questi indirizzi di fondo: 

1) tenere conto degli impe¬ 
gni del governo e dei sinda¬ 
cati. di ridurre la spesa pub¬ 
blica motivata dalla necessi¬ 


tà (Il un ,= .io impiego pro¬ 
duttivo. che le industrie del- 
l.n Difc-a debixino ri.'petta- 
rc. ponendo fine alla politi¬ 
ca clegli .ipcrperi 

2) gh arsenali c gli sta¬ 
bilimenti militari ob-olcti e 
suiKirati tecnologicamente o 
elle non rispondono più alle 
e.sigcnzc delle Forze arma¬ 
te. vanno chiusi e in tempi 
brevi, indicando però contem¬ 
poraneamente le soluzioni al¬ 
ternative per Toccupazione, 
mantenendo forma la scelta 
meridionalista dello sviluppo 

.5) nella <oll(Kazi(xie delle 
indu'tric della Dife.sa e nel¬ 
la definizione del loro ruo¬ 
lo (ub.cazione. ammoderna¬ 
mento o ihiu.'ura. erc.iz one 
di nuovi complessi) non ^i 
può prescindere d die '(cito 
-straiegico - oivrativc ri.spon- 
dcr.ti alle cs-.genze di dife¬ 
sa del pae-'C. Tuttavia la con- 
ric.-isione non deve oscre 
meccanica: !e tecniche c i 
mezzi di comunicazione mo¬ 
derni pixs-ono consentire di 
mantenere determinate .strut¬ 
ture, ant-hc se di.stanli dal¬ 
le basi militari. 

Ciò che (xeorre — lo ha 
detto .Angelini c il problema 
è italo .sottolineato da molti 
fra cui l'on- .Antoni e Nuli 
di La Spezia — è precisa¬ 
re la suddivisione dell’area 
industriale della Difesa in 
questi tre settori a carattere 
interforze: 

1) officine aH’intemo di en¬ 
ti c comandi per piccole ava¬ 
rie 

2» sezioni staccate in zone 
territoriali dove sono rag- 


grupnati «iti e coni.indi (ae¬ 
roporti. eorp; d annata, ba.ii 
navali) per medie avar.c 

.1) .stabilimenti e arsenali 
per gro-'se avarie c jxr la 
revisione generale de: mezzi, 
pret.Landò lii piano governa¬ 
tivo Io dice) »e le Sezio¬ 
ni staccate debtxmo agire co¬ 
me supporto logistico o co¬ 
me ccntn indu.striali interme¬ 
di e so la loro presenza si 
ritiene compatibile soltanto 
dove operano grosse imità 
con forti conccniramcnti e 
mezzi (F'riuli V.G., Pisa, .Au- 
giL'ta). 

.Ammodernare arsenali e 
stabilimenti che si ritengono 
mv'e.'sari reeiiperare l’area 
industriale della Difesa ri- 
'pctto a quella privata r’du 
ccndone la presenza e man- 
tencnd*"» «ime punto di ri- 
ferimiTito la economicità 
-. niarire le funzioni delle 
strutture industriali militari 
per la riparaziiiue. la revis.o- 
ne e la man.uenzior.e di lut¬ 
ti 1 mezzi c le armi in do- 
t.azlone alle tre Forze armate 
migliorare la preparazione 
profc.s-sionalc del personale ci¬ 
vile. limitandone al mas.simo 
la mobilità: questi i criteri 
da .seguire per la definizio¬ 
ne del < piano » di ristruttura¬ 
zione. indicali dal convegno 

I sindacati, dal canto loro, 
.sollecitano il Parlamento a 
rendere possibile la esteasio- 
ne al personale civile della 
Difesa dei diritti, sempre ne¬ 
gati. contemplati nello Statuto 
dei lavoratori. 

Sergio Perderà 


RO.M.X — Fino alla mezzanot¬ 
te di oggi le linee aeree .ATI 
.saranno in pratica bloccate 
con pesanti c preocciuianli 
ripercu',.si()ni sui collegamenti 
.soprattutto fra le isole c il 
continente. E’ questa la con- 
seguen/a dello sciopero di 2) 
ore proclamalo dall’.ANP.AC 
(rn.s.'OCiazione autonoma dei 
piloti) come nsiKi.sta al licen¬ 
ziamento da parte della so¬ 
cietà aerea pubblica .ATI del 
comandante Luciano Santoro, 
avvenuta venerdì e resa pub¬ 
blica ieri mattina. 

Il comandante Santoro è 
.stato protagonista nel marzo 
scor.so (lì una clamorosa vi- 
c«ida di cui si sta interes¬ 
sando attualmente il procura¬ 
tore della repubblica di Ca¬ 
gliari che gli ha notificato un 
avvi.‘;o di reato per violenza 
privata e interruzione di 
pubblico servizio. Ecco come 
si .svol-scro i fatti. Nel clima 
creato daH’agitazione pro- 
mo>.sa clair.ANP.AC (.applica¬ 
zione c.sa.spLTdtn dei rcgola- 
mcnli. una forma di lotta 
che in definitiva ritorcendosi 
quasi c.'clusivamcntc .sui pas¬ 
seggeri, finiva con l’aniuillare 
aiklie quanto di legittimo 
e’era nelle motivazioni) al 
termine di una c.stenuante at¬ 
tesa per imbarcarsi sul DC !) 
in partenza da Cagliari per 
Roma e. dopo die avevano 
già prc^-o posto in aereo, i 
120 passeggeri venivano iiu; 
tati a discenJere per proce¬ 
dere (sempre in omaggio al 
regolamwito) al riconosci¬ 
mento dei risjiettivi liagagli. 

PT .ciato a questo punto che 
una pn.sseggera, la .'ignora 
Patrizia Galizio. residente a 
Roma, al colmo dell esaspc- 
razione ha pronunciato una 
frase piutto.sto pe.sanle che 
un .membro dell equipaggio si 
è premurato di riferire .sub - 
to al comandante Santoro. II 
pilota ebl)e una reazione, a 
dir p(x.'o, c'.ngerata; o la .si¬ 
gnora Galizio rimane a terra 
o IO non decollo- Intervenne¬ 
ro il capo -sc.alo dcir.ATI c 
ra.'se.s.sorc regionale ai tra- 
.sporti Baghino. ma inutil¬ 
mente. Il comandante Santo¬ 
ro fu irrenxivib'.lc c la .signo- 
i ra Galizio dovette rinunciare 
1 a partire con quel volo 

Giustificazioni 
non valide 

Nei confronti del coman- 
dantf Santoro fu ajK-rto prò 
cedimento penale. t-Ritcngo 
— ha dichiarato ieri il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Cagliari. V lla'anta — che d 
pilota abbia i lolato non solo 
il codice penale, ma anche il 
reg dnmento della compagnia 
che prevede fra l'altro che il 
Comandante di un aereo p:r> 
rifiutarsi di partire solo se a 
bordo ci sono persone che 
rappresentano un perìcolo 
reale». Il pilota si è giustifi¬ 
cato con la direzione dell’.ATI 
sostenendo che ratteggiamcn- 
to della passeggera era da ri¬ 
tenersi lesivo per la sua di¬ 
gnità. quella dcirequifvaggio e 
della compa.gnia e che la 
presenza della .stessa a bordo 
avrebbe p.’-cgiudicato la sicu¬ 
rezza del volo in senso lato. 


j L’.\TI non ha ritenuto vali- 
] de le giustificazioni del co- 
I maiulante Santoro il cui 
j coinportamcnlo è .stato invc- 
! ce c(xisideiato «le.viro degli 
I interessi della compagnia e 
dell’utenza». 

. Fin qui la cronaca con la 
I .sua appendice di blocco per 
2-1 ore di tutti i voli ATI m 
conseguc-iiza dello scioiicro 
proclamato dair.\NP.AC e 
l’adc.sioiu* della SLP.XC CISL. 
Una decisione indi.scutibil- 
meiite grave c .soprattutto jier 
la drammatica .siluaziotie che 
sta attraversando il pae.se. Ci 
.si deve chiedere tuttavia, se 
era proprio il caso di decide¬ 
re il licenziammto, quando 
ancora è in atto il procedi¬ 
mento giudiziario. Perclié 
non la .sosi>cnsionc dal .servi¬ 
zio, in attesa clell.i .sentenza 
del magistrato? Bisogna tener 
conto, tra rallro. che proprio 
nei giorni scorsi era stata 
.'-o-pe-a l'agitazione dei piloti 
autonomi .\litaha c .ATI, i.-o- 
lando le punte più oltranzi'te 
e COI{wr.itive dcirorgaiiiz.za- 
zione. 

Meccanismi 

interni 

Si lia l’impressione di un 
oggettivo convergere di |X).->i- 
zioiii c di atteggiamenti tesi 
ad alimentare il conxiratì- 
vismo più grotto e [x-ricoloso 
c a respingere quelle forze 
che. anche all'interno dell’or- 
ganizzazionc autcKioma e in 
un .settore delicato e .strate¬ 
gico quale il trasporlo aerisi, 
.sempre più numcro.'c si col¬ 
locano .su una linea di re- 
.'pon.-abihtà e eli unita ceni 
gli altri lavoratori. Si cerva 
di creare, cioè, una situazio¬ 
ne che jKc-vsa giustificare e 
legittimare iniziative contro il 
diritto di sciopero come 
quella presa da 147 deputati 
democristiani e ribadita, 
proprio ieri, sul «Popolo » da 
Vito Scalia- .Si tratta di un 
* gioco preciso e pericoloso», 
come ha rilevato il segretario 
generale aggiunto della CGIL 
.Marianctti in una intervista 
Kvirme di lotta C'asperate 
come quella clic ha portato 
al clima di ten.-vione in cui è 
maturato riCKoncepibile epi¬ 
sodio di Cagliari non .sono 
ammis-,ibih. .sono poricolo.se 
e irrc'ponsabili e servono a 
prov'Kare gravi f.-atturc fra 
lavoratori dei .servizi e utenti. 
Da qui la necessità — sotto- 
Imcata nuovamente da Ma- 
rianctli — di .stabilire nei 
settori dei servizi, da parte 
(lei .sindacati (anche quelli 
autonomi, affrancati, pero, 
dalle apinte e concezioni cor- 
p-irativc) «propri rigidi codi¬ 
ci di comportamento che de¬ 
finiscano non solo i modi di 
u.'O del diritto di sciopero, 
ma anche l'ammissibiUtà o 
meno delle altre forme di 
lotta». «Codici» che dovreb¬ 
bero essere fatti rispettare 
anche « con meccanismi in¬ 
terni al sindacalo come la 
sconfessione e la destituzio¬ 
ne \ 

Ilio Gioffredi 


SAGGI 
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i'na collana aperta (ti te¬ 
nti enieiali (libatfiiti o.qtfi 
in ogni campo (iella eiil- 
tina. 

È uscito 
.1. Starubinski 
TRE FURORI 

Tre lesii csempl.iri della tol- 
lia nella leitcraiuia, neU'arie, 
nella religione. 4tKXl lue 

Ultime novikt: 

C.F. Gadda 

I VIAGGI LA iMORTF 

Dal ineiodo di lavoio .leli au¬ 
tori amati; i s.igiii Iniui.unen- 
tali deirauiore del vl’avlu- 
ciacciO’). 6()0(.) lire 

A. Glucksmaim 
1 PADRONI 
DEL PENSIERO 

Les maitres pciiseurs- Topera 
che ha aperto la via ai viiiou- 
veaiiv pliilojihes'i. 5L)()0 lire 

A. Ridi 

NzVTO DI DONNA 

Un saggio che indaga con co¬ 
raggio su un centro deH’espe- 
ricii/a remmimlc' la m.iiernii.i 
in tutti i SUOI aspetti. 6500 lue 

H. Maver 

I DIVÈRSI 

Tre aspetti della divcrsit.’i; la 
donna, Tcbieo, romosessua- 
le. 9000 lire 

A itti volumi (iella collana: 

B. Bettelhoiin 

LA FORTEZZA VUOT.V 

II dramma deH’auiismo inl.in- 
lile, umananienic anali/z.ito 
e scienlilìcamente risolto da 
un grande psichi.itra. 90(X) lire 

M. Blanchot 
PASSI FALSI 
Kalka, Rilke. Hóldcrlin, Mal¬ 
larmé, Rimbaud, Proust; un 
rappono fedele, un dialogo 
allascinante. 5500 lire 

.LP. Richard 

PROUST E IL MONDO 
SENSIBILE 

Un maestro della crilica te ma¬ 
lica analizza un capolavoro 
letterario del Novecento. 

5000 lire 


ARGOMENTI 

Ne i Cattanti una serie 
economica di saggistica 
che, oltre a rìpwpone i te¬ 
sti fondamentaii, presenta 
opeie di grande attualità 
culturale. 

È uscito 

F. Eort’uii c L. Blnnl 
IL MOVIMENTO 
SURREALISTA 
.Antologia critica, con testi a 
fronte, cronologie e bibliogra¬ 
fie complete. 3000 lire 

Ultime novità: 

T. Todorov 

La letteratura fantastica L.2000 

R. Paris 

Il nulo del proletariato nel ro¬ 
manzo Italiano. 2000 lire 

M. Verdone 

La cultura del film. 2000 lire 
AV. Mauro 

Il blues e r.Xmerica nera. 
2(KK) lue 



A lui volumi della collana: 
R I scarpit Scrilliira e comu- 
nicaziune. 10(K) lire 
J P Riou.\ La rivoluzione in¬ 
dustriale. l.sOO lue 
M Luzi L’ideasiinbolLs(a.L 2500 

K. Kcrenyi Gli Dei e gli Eroi 
della Grecia. 4500 lire 

L. Henoist Segni .simboli e mi¬ 
ti. I2(X) lue 

P..Moron 11 suicidio. 12(X) lire 
li.de.Mamno .Magia e civiltà. 
2000 lire 

C.Calìero Compendio del Ca¬ 
pitale. 1200 lire 

G.DILCoIe Storia economi¬ 
ca del inondo ninderno.L. 15LX) 
C .Muscetla Realismo neorea¬ 
lismo conlrorealismo. 2500 lire 
(ì Steiner Morte della trage¬ 
dia. 2000 lire 

P Chaiinu Storia dell’Ameri¬ 
ca l.-jlina. 1500 lire 
N’.Spma/zoIa Verismo e posi¬ 
tivismo. 2200 lire 
P.A ioli 1 giornali dell’estrema 
sinistra. 1800 lire 
(j Olivier L'ecologia umana. 
1500 lire 

G R.Lovve Lo sviluppo della 
personalità. 2500 lue 
l’.Vilar Storia della Spagna. 
1800 lire 

M. Safouan Studi suH’Edipo. 
2000 lire 
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PAG. 7 / economìa e lavoro 


Incidenza tributaria sul P.N.L. (%) 




t, 

^ I 
{ 


1976 


1977 


imposte direlle imposte indirette 
incassi tributari 


E’ più pericoloso 
mentire nel 
dichiarare i redditi 

Mutato il clima polìtico mentre sì affinano strumenti per un con* 
trollo approfondito su talune categorie economiche « sospette » 


ItO.MA — L;i ditlii;ir<i/.io- 
iit' dpi redditi si presenta 
(liiesfaimo dal 1. al ilO 
.i!iiii;iio. Tuttavia i inodtdi 
Mino jiià disponibili ed è 
ini/.iala la eainpafina di 
illustra/ione della eompila- 
/.ione. in certi casi com¬ 
plessa, del i 710 i-, I.p Iti 
(lattine di istru/ioni che lo 
accomjiattnano .sono dovu¬ 
te. ovviamente, alla gran¬ 
de varietà di situa/.ioni jire- 
viste dalla letitte, ottniina 
delle ((Itali richiede norme 
a()|)osite. I,a matteioran/a 
dei contribuenti, lavorato¬ 
ri di()endenti e pen.siona- 
ti, rimetteranno sem()Iice- 
mente il inodulo 101 che 
terrà loro rilasciato dal 
datore di lavoro o daU'isli- 
tulo di (irevidenza (se non 
hanno altri riHlditil. La di- 
chiara/.ione (xilrà essere 
consettnata aulì uffici dei 
Comuni o s()£*dita per po¬ 
sta. 1 diix’iidenti pubblici 
(los.sono conseitnarla ai ca¬ 
pi ufficio. 

11 reddito che si deiiim- 
cia ò ((Hello del 1977, sul 
((naie i lavoratori dipen¬ 
denti hanno (lattato le 
trattenute mentre una par¬ 
te (Il ((uanti dis(ion{ton() di 
altri tipi di redditi, oltre 
a ((nello da lavoro (h(K’ii- 
dente. ha (innato raccon¬ 
to nel novembre .scorso. 
Tuttavia la dichiarazione 
di ([uest’anno sarà iiifiueii- 
zata dai mutamenti, assai 
consistenti che si sono de¬ 
terminati ncftli ultimi mesi 
.1 che si alidi anno concre¬ 
tando nel secondo seme¬ 
stre dell'anno. 

Il fisco, ((uest’anno. mor¬ 
derà di più. Le trattenu¬ 
te sulle buste pa^a pro¬ 
grediscono (Oli Linflazio- 
ne. che resta sostenuta. La 
fine a maggio del conge¬ 
lamento della contingenza 
per le retribuzioni naxlie 
(xl alte com(X)rta un cor¬ 
relato aumento d'imposta. 
I^ detrazione di 2-1 mila 
lire .1 titolo (il rimliorso 
j-'ii/in.i » viene a cadere. 

Lntio breve tempo de 
velili entrare in vigore le 
misure. annunciale nel 
nrozramma di governo, di 
•ireveii/.ione della cv.i'ione 
IVA; (ontrolh sulle merci 
in viaggio, sullo contabili¬ 
tà. le imiHirt.i/ioiii. 


L'unico alleggerimento fi¬ 
scale si (> avuto, a parti¬ 
re daU'ini/io deH'anno. col 
.•redito d'in^iosta ai (ler- 
cettori di (irofitti azionari, 
iin.i fonte di imiiosta dive¬ 
nuta marginale (kt un com- 
iilesso di ragioni che ri- 
guanlano in particolare la 
facilità con cui (His.sono 
essere (xcultati i profitti 
emergenti dalla proprietà 
immobiliare e claH'intcrme- 
diazionc rin<m/iaria. 

La maggiore severità 
con cui il fi.sco preme sul¬ 
la fa.scia medio bassa del 
reddito disponibile delle fa¬ 
miglie com(Hiiia una ac¬ 
cresciuta pressione (lolitica 
a sostegno della lotta alle 
evasioni. 1 Comuni, in par¬ 
ticolare, vanno assumendo 
una respon.sabilità (Kilitica 
nella organizzazione di ade¬ 
guati accertamenti. I mo¬ 
tivi per i quali la prossi¬ 
ma dichiarazione dei red¬ 
diti si pre.senta molto < cri¬ 
tica (ler il contribuente 
— che ha otto probabilità 
su dieci di c.ssere .sottopo¬ 
sto ad un controllo nel- 
l'anno successivo — sono 
tuttavia anche di natura 
tecnica ed amministrativa. 
In [larticolare; 

A l'amministrazione fi¬ 
nanziaria viene libera- 
t.i da varie incomlxMize. in 
modo da concentrarsi sul- 
raccertainento. mentre so¬ 
no (irevi.ste iniziative di 
((ualiricazione ed assunzio¬ 
ni di (versonale sjHtcializ- 
zato; 

la disponibilità delle 
^ denunce IV.-\. benché 
anch'e.sse contengano lar¬ 
ghe fasce di evasione, con¬ 
sente il confronto dei dati 
sul volume di affari con 
quelli del reddito; 

A è possibile, in quanto 
^ predisposto, un control¬ 
lo incrociato fra dichiara¬ 
zione IRPKF e ver.samcn- 
ti contributivi presso le 
C.i"e (irofessionali; 


st.i (icr (*ssere intro- 
^ dotta una normativa 
che. .senza attendere l.v fi¬ 
ne del contenzioso ammini- 
-str.itivo. intnxliirrà la (>)s 
siiiilità di arresto nei casi 
più gravi ed evidenti. 

L'unito vero ostacolo ad 


un accertamento tenifiesti- 
vo ed a()prnfon(hto resta 
Lenorme massa di dichia¬ 
razioni (ler le ((uali. oltre¬ 
tutto, non è ancora possi¬ 
bile un adeguato tratta¬ 
mento al calcolatore elet¬ 
tronico. .-Xnche ((ui (lerò .so¬ 
no stati fatti pa.ssi in 
avanti. Esiste la (Kissibili- 
tà di .selezionare -lOO .500 
mila dichiarazioni < sospet¬ 
te >. .Ad esempio, l'analisi 
delle dichiarazioni IV.A ha 
posto in evidenza che esi- 
.stono (liù di centomila dit¬ 
te che hanno tre lavora¬ 
tori di()eiidenti c. al tem¬ 
ilo .ste.sso, dichiarano un 
fatturato inferiore al sa¬ 
lario di una (lersona... Di¬ 
chiarazioni di questo ti(X) 
il contribuente .si deve 
guardare lK*ne dal farle 
nuovamente perché tentare 
di evadere in queste forme 
plateali diventa sempre più 
pericoloso. 

Il consiglio priiici()ale da 
dare al contribuente che 
ha una dichiarazione un 
|)o* comple.ssa — artigia¬ 
no. commerciante, coltiva¬ 
tore diretto ccc... — è 
quello di farsi assistere dal 
tributari.sta di una delle 
organizzazioni profe.ssionali 
che prestano assistenza fi- 
.scale (ad estunpio; Confe- 
derazione nazionale del- 
l'artigianato. Confesercen- 
ti. Confederazione coltiva¬ 
tori). Que.ste organizzazio¬ 
ni sono interessate ad evi¬ 
tare ai loro associati di 
esporsi alle sanzioni fisca¬ 
li. L’interpretazione più at¬ 
tenta della legge, nella 
parte in cui favorisce la 
piccola impresa, non è eva¬ 
sione. dichiarazioni in¬ 
verosimili. airinverso. non 
possono che affrettare ed 
aggravare le sanzioni. .An¬ 
che nel reddito -t autono¬ 
mo » il fisco è destinato 
a mordere un po’ di più. 

IL GRAFICO indica un au- 
menlo della pressione tri¬ 
butaria sul prodotto nazio¬ 
nale lordo (PNL) ma nel 
1977 c'è stato il versamento 
anticipato di novembre, a 
valere sull'anno successivo. 
Fonte; Relazione sulla si¬ 
tuazione economica del Pae¬ 
se. 1977. 


Si apre a Roma il convegno delle Regioni 

Petrolio: tramonta l'epoca 
delle «raffinerie facili» 

Il problema deiroccupazioiie al centro dei proces.si di ristrutturazione - Creare 
nuovi insediamenti produttivi - Le indicazioni del « gruppo di lavoro » del PCI 


Lettere 
all’ Unita' 


ROMA — L’e.sigenza di de¬ 
finire. entro tempi brevi, 
un « programma certo di 
fabbisogni delle diver.se 
fonti di energia » (petrolio, 
carbone, uranio, acqua), 
sarà ai cenno di un con¬ 
vegno nazionale -- che si 
aiire si.amane aH’EUR — 
organizzato dalle Regioni 
Lazio. Veneto. Liguria, 
Sardegna, Sicilia e Cam¬ 
pania. 

Il convegno, che si Im 
pernierà su una relazione 
del comiiagno Mario Berti, 
asse.ssore laziale per l’In¬ 
dustria, porrà in primo 
piano le questioni della 
<s raffinazione e ottimazio¬ 
ne degli impianti ». in re¬ 
lazione alle previsioni sui 
consumi energetici, le qua¬ 
li indicano già oggi una 


consistente riduzione del¬ 
l’impiego del greggio sia in 
vista del .suo progressivo 
seppure lento esaurimento, 
.sia per l'aumento dei costi 
di estrazione, trasporto e 
raffinazione, sia, infine per 
l’entrata in funzione di 
nuove (e vecchie) fonti e- 
nergetiche di natura diver¬ 
sa. 

Con (luesta iniziativa le 
Regioni non intendono in 
alcun modo sostituirsi al | 
governo e al Parlamento i 
nella definizione e nella 
.soluzione del problema, la i 
cui vastità e comple.ssita j 
esige ovviamente inlerven : 
li programmati da un 
punto di vita nazionale, 
anche se n(*ce.ssariamente 
reali'/zabili con il concor.so 
degli enti territoriali e del¬ 


le aziende operanti nel 
settore. 

Occorrerà tuttavia — 
come rileva un documento 
elaborato da un < grupiio I 
di lavoro » del PCI — pia- j 
nificare fino da ora misure 
di razionalizzazione, pre¬ 
vedendo anche riconver¬ 
sioni e trasformazioni (ler 
alcune raffinerie, senza 
|)cr questo intaccare i li¬ 
velli di occu))azione, ma 
anzi predisponendo oltre 
stabili occasioni di lavoro 
nelle zone investite. 

La gravità del problema, 
del resto, è stata avvertita 
a suo tempo dallo stesso 
Comitato interministeriale 
per la programmarne e 
conomica (CIPE). irqiiale 
però ha ipotizzato un pia¬ 
no energetico generale, e 



Un impianto di raffinazione del petrolio 


Marcora propone aiuti a chi 
esporta vino fuori dalla CEE 

L’Italia chiederà anche una svalutazione del 5 per cen¬ 
to della lira verde - Ieri il consiglio agricolo della comu¬ 
nità ha continuato i suoi lavori con incontri bilaterali 


La strada di Ursini 


Vinulmeiìle liallacle Cr.siiii. 
criminj.'-lratnre delcpoto c 
prr.si'icntc delta I.Kiirga'f. m 
r rc.'O conta che il sin luna > 
braccio di ferra con ricip:i 
a prapasita delia sarte della 
l.'.quichìmica non areca alcu- 
m ;^>ssdi>lità di rui.-cita. .Se 
TIC è cori cinta ed ha fatta sa¬ 
pere atriCIFV — che ali (n e¬ 
ro posta un ultiinaturn. sca 
denda d anale si andana seti- 
z'r.ltro alla priHrcdiira di mes 
sa in liquida:';'c:c — di arret 
tare le condizioni po.fe da'ln 
Li àlito per i! saìcalagpn della 
Liqiiie/iinira Queste candirlo- 
ni. l’oine c noto. r.Qiinrrinno 
la cessione in pegno all'Icipi: 


delle acfoni delle .srx'ietà Li 
quich.imica, con il mandato di 
renderle senza condizioni. 

K' finalmente aperta la 
s'rada, dunque, ad una salii 
Clone, anche sul piano deila 
gestione, che da un lato al 
lantani l'r.sini dalla làquichi 
mica, dall'altro frermetta di 
rip-artare alla piena atticità 
pr>Hluttica impianti lasciati 
inutilizzati, con operai in cas¬ 
sa inU'grazianc a sotto la mi¬ 
naccia del licenziamento. 

Era questa la strada che 
era passihi'e imh'M'care già 
alcuni mesi fa e se tanta non 
è .•;iiece-:.(o. ciò è don.fo ni 
disperati rentattcì d; l'rsini di 


scaricare sulle banche e 
l'Icipu le sue ingenti pizrdife. 
finanziane, rc.'iar.do pera he 
ne a male ancora alia te.-ta 
della società. .Abbiamo così 
assistito ad un lungo brace ,.1 
di ferro che ha acuto enne 
princijHiìc risultato quello di 
far degradare ancora di p.ù 
una situazione già di C'Cr se 
inso-tcmbi’e. 

Ora non dece es-ere per.-o 
altro tempo: le altre questi /"i 
tnll'orn sul tap}h"o — n co 
moiciarc dai crediti nc'css.-jri 
perche gl; minanti p.'-ehi 
mica entrino nuora', ente in 
f'inz'or,-' — de.'-i’io e.'S'ere af 
frontale 


SALSOMAGGIORE TERME 

vacanze e salute 


Lo acque termali di Salsomaggiore prevengono 
e curano artritismo, reumatismo, affezioni gi¬ 
necologiche e delle vie respiratorie, sordità 
rinogena, obesità, disturbi circolatori. 
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Dal nostro inviato 

Ll'S-SE.MBURGO — La me-s.sa 
a (luiito dei contrasti è l'uni¬ 
co risultato dei due primi 
giorni di riunione del consi¬ 
glio agricolo della CEE che 
dovrebbe fi.ssare i prezzi mi¬ 
nimi g.iraiititi (ler la cam- 
(mgna 1978 ’79. Ieri il con.si- 
glio lia addirittura rinunciato 
a iiK entrarsi in .seduta plc- 
n.iria. c la giornata .si è c(xi- 
.sumata in una serie ininter¬ 
rotta di riunioni bilaterali. 
(>er cere are di ri»ol\erc i 
(iriiicipali nodi clic bloccano 
il negoziato; per l'Italia e la 
Francia il vino (una vera 
trattativa nella trattativa per 
le tante implicazioni che 
comporta) (X'r il Belgio la 
-a.-is.! sul latte e il livello ge¬ 
nerale dei prezzi agricoli 
consi(Jerato in.sufficicnte per 
gli inglesi il .sostegno ai con- 
.siimi e la lotta contro le ec- 
(•(àienze pe- fatti, ma con 
pr(-«xini):izioni di .segno op- 
p.>sto. il movcanismo dei 
montanti compensativi c le 
distor.'ioiii che e.s-.o prov(K-a 
ne! commercio dei prodotti 
l’ilo (lei punti ciie bl^XTvano 
Ln t.-attativa c, C(tme abbiamo 
(ietto, quello (!el \ mo. 1 go 
Verni italiaixi e fra.ive.'.e, an¬ 
zi, !.é trov.iro un pa.nto di 
forza ncll.n d.fcsa (ornane 
delie agricolture mediterra¬ 
neo, si .sono di nuovo schie- 
r.iti (>cr il vino su o,i-.izioni 
(ontrap;xx'to. Il governo 
franco-'C. per parare alla gr.n- 
ve cri'i deH’a.gricoltura del 
midi, non trova ciie una so¬ 
luzione; quella di difender.'! 
dalla concorrenza die : vini 
Italiani ricMono a fare a 
quelli l.x all. g.'azie alla bao 
na Q.iah'a e ai prezzi inferir» 
ri. .Su ii,;e-.ta linea, il mini¬ 
stro .Mdiaigneric h.a chiesto 
la f.s'aza'xie di prezzi mini¬ 
mi. al di 'Otto dei quali i 
commerci intrae.ìmiinitari di 
vino vengano bl.x'cati: vale a 
diro, la c'vi.isara delle fron¬ 
tiere ogni quaìvtilta i vini ita- 
l.ani divtntino t.'oppo con- 
vorrenziali ris(>etto a quell: 
francc'i. In .'cv'mdo liwgo 
Bangi chiede il ricorso ad o- 
(verazioni mas>iece di di.'lil- 
lazionc preventiva finanziata 
dalla CEE. ogni volta che si 
profilino annate di raccolti 
troppo abbondanti. 

II ministro Marcora ha in¬ 
vece pro.spettalo una .soluzio¬ 
ne alternativa, anche econo¬ 
micamente più accettabile, al 
problema ((lei re.sto relativo) 
della superproduzione di vino 


nella CEE. Perché, inv(M:e di 
sovvenzionare in pura perdita 
distruzioni di vino con le di- 
stillazioni preventive, la CEFI 
non istituisce un meccanismo 
di rc.stituzioni alle e.sporta- 
7 ioni verso i paesi terzi'.' Si 
trattereblx'. in altre parole, 
di aiutare i produttori italia¬ 
ni e france.si a viMidcre il vi¬ 
no a (lac.'i non comunitari, 
sovvenzionando la differeiiza 
fra i prezzi del mercato in¬ 
terno (iella CEF'. c quelli as¬ 
sai più ba.ssi dei vini nordafri¬ 
cani o di (jacsi non comu¬ 
nitari. L'Italia, ha detto .Mar¬ 
cora, ha fatto quest'anno una 
interessante esperienza espor¬ 
tando 400 mila ettolitri di vi¬ 
no in L'nionc Sovietica, con 
un aiuto agli e.s(>ort,ntori da 
parte dello .stato . La eo.sa 
f>otrrbl>c essere fatta su .scala 
niù larga, .se invece di ritira¬ 
re (c pagare) come pro[)on- 
gono i francesi 4 .5 milioni di 


ettolitri (li vino (ter distrug¬ 
gerlo attravcr.so le distilla- 
ziom. si usa.'sero gli ste.s.si 
mezzi ()er aiutare le c.s()orta- 
zioni sul mercato mondiale. 

11 vino non è naturalmente 
l'unieo .'Coglio nella trattativa 
(X'r ciò che riguarda Lltalia. 
Vi è ancora il problema della 
integrazione [KT l'olio di oli¬ 
va. c della .sua siukliv isioiic 
(.'Ccondo le iniovc propo'^tc) 
fra produttori, industriali e 
aiuti al consumo. FI (xii, tutto 
il complc.s.'o del «rparchetto 
Mediterraneo » (on l'insieme 
di iniziative .strutturali e 
commerciali che cs.'-o com- 
jMirta. 

Infine il mini.'tro Marcora 
tiene in serbo per la parte 
cixielusiva della trattativa la 
riciiic'ta di una nuova .svalu¬ 
tazione (.'i pari.! del ò (ver 
cento) (iella lira verde. 


Vera Vegetti 


Accordo economico 
fra ENI e Ungheria 

Dal nostro corrispondente l ‘ P 


BUD.-\FE1ST — Un accor¬ 
doquadro di coo{>erazione e- 
conomica. industriale c tecni¬ 
co.scientifica tra reNI e la 
Banca (oer li Commercio e- 
.stero unghere.se è stato f-.r- 
mato lunedi a Budapest. 
L'accordo, sotio.^r.tto dal 
presidente deli'ENI. Pietro 
Selle, e dal direttore della 
Banca unghcrc--;e, Lstvan Sa- 
lu.sin.sky, ha l ob.eltivo di fa¬ 
cilitare lo sc.vmbio di infor¬ 
mazioni. e incentivare inizia¬ 
tive per c(X)peraz.on: indù- 
.sirial; e commerciali. I setto¬ 
ri interes.sati sono quelli pe- 
troìchim co. petrolifero, geo- 
Icg'.co. gl'. :mp,.inii .ndustria- 
II. il te.ss.le e relative infr.a 
.strutture. I partners del 
gruppo italiano .saranno le 
più importanti impre.se un¬ 
gheresi operanti nei diversi 
crampi. 

Occorre dire che le az;ende 
deli'ENI sono già presenti 
sul mercato ungherese; LA- 
GIP con numerc-se stazioni di 
.^erviz.o e con gli ohi Jubr.fi 
canti; la Nuova Pignone due 
mesi or .sono ha venduto al- 
LUnehena una stazione di 
comprensione per un valore 
d; circa 8 milioni di dollari; 
LANIC dal '64 ha esportato 
qui prodotti petrolchimici 
per un totale di 6 mila mi¬ 
lioni di lire; la Laneros.si ha 
un discreto fatturato per fila¬ 
ti e abbigliamento. Con rac¬ 
cordo firmato lunedi però si 
aprono nuove e più ampie 
prospettive di collaborazione 


ira 1 Olle pac.->i e per un in¬ 
cremento notevole del g;.''o ri; 
affari. 

L’Ungheria è particolar¬ 
mente int-re.s.s.ita alla tecno¬ 
logia italiana, e non ha na- 
.scosto ia volontà di riemp.re 
con atti concreti raccor¬ 
do quadro. Anzi, quasi a vo¬ 
ler dinHXstrare nei fatti que- 
-sta intenzione, ieri la Hunga- 
rotex ha firmato una join¬ 
t-venture con la Lancro.s.si 
per la prtxluzione di filati di 
cotone nello stabilimento 
MCM di Nocera Inferiore. L» 
compagnia unghere.'e si im- 
pegn-a. per tre anni, ad ac¬ 
quistarne mille tonnellate 
.annue. L'accordo potrà e,s.sere 
rinnovato e ampliato ad altre 
produzioni della L-vnero.-s:. 

L'avvocato Pietro Sette, .n 
una breve dichiarazione alla 
.stamjxi. ha commentato po.=i- 
tivamenie que.'to contratto 
firm.ato ieri, sottolineando 
che LENI non s: attendeva 
una conclusione cosi veloce. 
Per quanto ri.euarda raccor¬ 
doquadro ha aggiunto che e- 
SiStono imiKvrtanti possibilità 
soprattutto tenendo conto 
dell’interesse e della volontà 
di arrivare a risultati positivi 
dimastrata dalle autorità un¬ 
gheresi. In particolare nel 
campo delle trivellazioni per 
petrolio e gas metano, delle 
infrastrutture .stxiiali pre¬ 
fabbricate, degli impianti 
petrolchimici, risultali con¬ 
creti non dovrebbero farsi 
attendere. 

S. t. 


quindi non del lutto defi¬ 
nito e precisato nelle sue 
diverse articolazioni, 

mentre è indisiiensabile. a 
questo punto, prcdisiiorre 
un vero e proprio « (liano 
petrolifero > sulla base dei 
fabliisogni previsti per gli 
anni a venire. In concreto 
si tratta, intanto, di indi¬ 
care con maggiore preci¬ 
sione i fabbisogni di greg 
gio. considerando che il 
CIRÉ ritiene che nel 198.à 
l'Italia consumerà 200 mi¬ 
lioni di -1 tonnellate equiva¬ 
lenti di jietrolio » (TER), e 
che la commissione in¬ 
dustria della Camera. do()o 
aver condotto nel merito 
una vasta indagine cono¬ 
scitiva. stima invece die il 
falibisogno di cui sopra 
non (lotrà eccedere i 10 
milioni annui di 'PER. 

Questa divaricazione non 
è certo di poco conto .so¬ 
prattutto in relazione alla 
necessità di definire quali 
e quante raffinerie do¬ 
vranno es.sere chiuse o 
trasformale (ad esempio 
in depositi), quanti lavora¬ 
tori risulteranno eccedenti 
(gli addetti sono oggi cir¬ 
ca 2G mila, di cui 17 mila 
occupati negli Inpiianti 
primari), a (pianto am¬ 
monteranno i costi di im¬ 
portazione della materia 
prima, come e con quali 
strumenti predis()orrc in 
tempo utile con la parte- 
ciiiazione del governo, del¬ 
le Regioni dei sindacati, 
delle imprese le indis[)en- 
sabili « attività sostituti¬ 
ve » permanenti. 

La elaborazione di un 
plano petrolifero pro¬ 
grammato nel tempo c 
negli interventi, d’altronde 
appare»necessaria ai fini di 
una politica di rifornimen¬ 
ti del greggio, anche attra¬ 
verso accordi diretti con i 
paesi esportatori, nonché 
allo scopo di diminuire i 
costi alla produzione e al 
consumo del carburanti 
ralfinati. 

In (piesto contesto 
rientra, altresì, la prospet¬ 
tata esigenza rii impegnare 
maggiormente gli organi 
ministeriali e .soprattutto 
le aziende .st.iiaii del setto¬ 
re nella ricerca mineraria, 
anche estendendo le attua¬ 
li aree di intervento all’e¬ 
stero (mediante accordi 
bilaterali con i paesi inle- 
re.ssati). 

Si tratterà, in sostanza 
di prestabilire come suiie- 
rare l’attuale crisi, inter¬ 
venendo nei confronti de¬ 
gli impianti obsoleti, scar¬ 
samente produttivi già da 
tempo; di presentare pro¬ 
getti (ler la edificazione di 
strutture produttive in 
grado di garantire l’occu¬ 
pazione: di sviluppare fin 
da ora l’u.so del gas natu¬ 
rale. del GRL (gas da pe¬ 
trolio liquefatto) e di altre 
fonti energetiche. 

Non è peraltro pen.sabile 
che si possa assicurare a 
lungo la .sopravvivenza dei 
« rami .secchi > qu.indo già 
oggi rutili/zazione com- 
plc-ssiva degli impianti per 
la raffinazione del greggio 
è pari al 91 per cento, 
mentre tutti gli altri paesi 
delLEuropa occidentale 
sono a livelli con.sidcre- 
volmente più alti (dal 59 
dei R.ìPSi Bas.si al 2 per 
cento dell'Irlanda). Nè si 
può ragionevolmente sup 
l)orre che l'ente statale 
(EN'I) e le sue aziende as¬ 
sumano in proprio la ge¬ 
stione o Lacquislo di im¬ 
pianti deperiti e improdut¬ 
tivi. oppure di prodotti già 
lavorati ma più costo.si 
rispetto al mercato inter¬ 
nazionale. 

Tale e ad esomiiio il ca¬ 
so del disaccordo in.'orto 
a proposito della raffine¬ 
ria di Gaeta, per cui il 
petroliere Monti tiene a 
far sapere che potrebbe 
produrre e vendere all'E- 
NI olio combustibile a 
prezzi GIR. mentre lo stes¬ 
so prodotto viene quotato 
sul mercato mondiale a 
prezzi sensibilmente infe¬ 
riori; al punto che la Ksso 

— la cui casa madre ame 
ricana e multinazionale 
(Exxon) è grande produt¬ 
trice di que.sto carburante 

— ne ha proposto recen¬ 
temente una più massiccia 
utilizzazione ; il che provo¬ 
cherebbe peraltro nuovi 
rincari della benzina e 
degli altri derivati da pe¬ 
trolio. 

.Anche per G.aeta. co 
munque. come per tutte le 
altre raffinerie intere.ssate 
alia riconversione, occor¬ 
rerà trovare una soluzione 
equa, seppure temporanea, 
che assicuri la continuità 
del lavoro per il periodo 
nece.ssario ad attuare la 
ristrutturazione dell’im¬ 
pianto e la creazione nellu 
ste.sso territorio di nuovi 
insediamenti produttivi; e 
ciò in quanto l’occupazio¬ 
ne rappresenta un pro¬ 
blema centrale ineludibile. 

Sirìo Sebastianellì 


Stampa e TV (lamio 
troppo informa¬ 
zioni ai t(‘rroristi 

Caro Reti » in, 

t! 19 aprite leggero l'arti¬ 
colo. a firma r.r., sul quar¬ 
tiere in cui è stato scoperto 
il coro dei brigatisti, dorè 
« nessuno conosce nessuno ». 
Ho così appreso che il si¬ 
gnor Carmelo Gallia ha cisto 
t due arricati sulla « 127 » 
bianca e che la ragazza Co- 
stamina Arca ha cisto la bion¬ 
da incertire la marcia con la 
moto di grossa cilindrata. Ma 
i nomi queste due persone, 
che sì sono pi estate a forni¬ 
re notizie utili alle indagini, 
non li ho appresi solo io. Ol¬ 
tre ai lettori dell'Unith. li 
hanno appresi anche i BR e 
t loro simpatizzanti vari. 

.Mi chiedo se .sia giusto ed 
opportuno fare conoscere pub¬ 
blicamente ! nomi di tali e- 
l'cntuati informatori c questo 
per carie ragioni. In primo 
luogo perche non riobbiaiiio 
olfnre ai BR e ai loro ami¬ 
ci (e ne hanno anche fin 
troppi) la possibilità di eccii- 
iiuili vendette, minacce, ecc. 
Ouistamenic h hai chiamati 
dbclce». Sccondiiriamentc per¬ 
ché sono ancora troppo rare 
le persone disposte a dare 
informazioni ed il fatto che 
SI pubblichi 11 nome delle 
poche che lo fanno, non è 
certamente un incitamento a 
quelli che proprio questo te¬ 
mono, cioè ic di andare sul 
giornale ». con tutto ciò che 
ne può seguile. Non possia¬ 
mo pretcndcic del resto che 
tutti siano eroi quando non 
SI sentono di esserlo gli Scia- 
scia, i Moracia o ì Parise, 
e lo scrivono sui giornali e 
Io proclamano apertamente 
in TV. 

Mi dirai che tali nomi po¬ 
tei a fa’li lo stesso qualche 
alt IO giornale. L’bbcnc. che cl 
avremmo fierso’ NuUa. .Al¬ 
cuni giornali sono fatti an¬ 
che per speculare sulle di¬ 
sgrazie altrui ed aumentare 
In tiratura coi grandi titoli e 
pcisino prestandosi a far da 
portavoce dei BR, che li san¬ 
no bene sccaliere. Noi non 
facciamo parte di questa ri¬ 
sma. .Ami, ritengo che, pro¬ 
prio in sede di eventuali di¬ 
scussioni sui problemi della 
stampa, docremmu sostenere 
tale nostra linea di condotta. 

D'ultra jmrte. giornali, ra¬ 
dio. TV sembrano invece che 
abbiano come unico compito 
di informare il più larga- 
niente possibile i brigatisti. 
L'altro giorno, quando senti¬ 
vo alla TV il giornalista che 
dalla Questura spiegava minu¬ 
ziosamente a tiìtti, a propo¬ 
sito del settimo appello, che 
si era scoperto che una let¬ 
tera della macchina da scri¬ 
vere era difettosa ecc. ecc., mi 
sono chiesto al servizio di chi 
possa essere una polizia che 
sì sente in dovere di infor¬ 
mare così minuziosamente tut¬ 
ti di tutto. Probabilmente non 
sarà proprio tutto. Ma non 
vorrei che mi si fraintendes¬ 
se. Clic bisogno si ha, mi 
chiedo, di far sapere con pre¬ 
cisione alle BR cosa si c 
scoperto e cosa non si è sco¬ 
perto? Non viaggiano già trop¬ 
po sul .sicuro costoro? B che 
bisogno c'c di informarli? Co¬ 
me è possibile fare delle in¬ 
dagini serie in queste condi¬ 
zioni? 

.Scusa, caro Reichlin, l’ecces¬ 
siva invadenza e la pignole¬ 
ria ma, vedi, a/LUnità voglio 
bene, ho cominciato a legger¬ 
la in collegio, quando ero 
ragazzo, ed ha contribuito a 
farmi diventare comunista; e 
così quando mi pare che qual¬ 
cosa ron x.ida, sento il biso- 
giio di reagire. 

BE.WENUTO SANTUS 
(Roma) 


ìVon si (liffaide 
co.M la .«cuoia 
dalla violenza 

Cara Unita. 

nella copertina della rivista 
Tuil()S( noia che ho visto in 
edicola sono disegnati sulla 
porla di una scuola due uo- 
niini che rappresentano il pre¬ 
side c V consiglio d'istituto 
che sbattono fuori un ragaz¬ 
za con un calcio. Lo studente 
ha stilìa maglia la scritta cBn- 
gatc rosse. Aspirante», dalla 
cartella gli e.sce una canna dt 
fucile e dalla mano gli ca¬ 
scano I ìib-'i 

Ij! vignetta .sembra voler di¬ 
re che ncl’a scuola non .si de¬ 
vono piu to'lrrnre le violenze 
e I violenti. Ma a me fa l'im¬ 
pressione che fi vogliano rar- 
iinre dalle scuole tuli: quelli 
che, senza essere i inlenti, dan¬ 
no fastidio, magari perchè 
conte.sta’'o. A parte il resto, 
non c'è il pericolo che si aiu¬ 
tino i giovani ad appoggiare 
le Brigate rosse se ci mostria¬ 
mo COSI rigidi^ F. poi e que¬ 
sto il rompilo degli orga'ni col- 
legiali’’ 

ER.MANN'O REGAZZONI 
(Firenze) 

Molte persone che hanno 
.superato la quarantina hanno 
certamente riconostrluto nel- 
riLiiistrazione lo .stile delle fi¬ 
gure che romnarivanf» nelLUo- 
mo Qualunque e in altre pub- 
blic,i7ioni di quel genere de¬ 
gli anni "40 e '.sO, e non pochi 
avranno prova*o un moto di 
npii’.sa. .A parte ciò, si tratta 
di un appe;:,'. alla risposta vio¬ 
lenta contro !a violenza. Chi 
vjo’.e che la .scuota possa es¬ 
sere .sede di studio severo, di 
conquista d: conoscenze va¬ 
lide, ma anche di compren.sio- 
ne e di criiica; chi vuole che 
la lotta all'errore sia prima 
di tutto auro a comprenderne 
la natura per correggersi in 
modo che rutti insieme si pos- 
.sa andare acanti, anche se 
l’errore e lo sbandamento con- 
sistc.s.sero nel credere valida 
la violenza come forma di lot¬ 
ta. e dunque vuol discutere fi¬ 
no a che la rottura diventa i- 
nevitabile e solo allora rom¬ 
perla — ma con dolore, e ri¬ 
conoscendo la propria sconfit¬ 
ta di ed’icTore democratico 
—, chi ragiona e si comporta 


cosi ha tono, secondo Tutto- 
scuola. I giovani che « damio 
fastidio » o sono brigatisti ros¬ 
si o «a.spiranti » (simpatizzan¬ 
ti. direbbero in Germania), 
perciò devono essere cacciati, 
e non importa se questo potrà 
buttarli nell’estremismo o peg¬ 
gio; importa die 11 preside 
possa romandare e il consiglio 
d’istituto funzioni come suo 
strumento. 

Questo non è evidentemen¬ 
te il compito degli organi col¬ 
legiali nè della scuola nel suo 
insieme, che va difesa dalla 
violenza teppistica senza che 
per questo si scenda sul ter¬ 
reno propo.'to da questa pub¬ 
blicazione, cosi come si deve 
combattere reversione e di¬ 
fendere la Repubblica sen¬ 
za chiedere la pena di morte. 

iGtorgto Bini) 

1 ])i’oi)l('i)ii (II*! 
cD.sliiim*, la libera¬ 
zione (I(‘lla donna 

Caro direttore, 

l'articolo di Antonello l'tom- 
badon sul « non comun>i sen¬ 
so del pudnie» eia davi ciò 
interessante Pero il compa¬ 
gno non lui speso una parola 
su un fatto basilare, lo sfrut¬ 
tamento detta donna, del suo 
corpo, del suo n essere iute- 
nove» che e sempre alla ba¬ 
se della poiiiografia, della 
« pubblicità >•' 

Dice che « la difesa del mi- 
vore è impossibile », e eri- 
dentemente si rassegna a que¬ 
sto stato dt cose. Bvidentc- 
mente è ancor meno posfiln- 
le difendere la dignità della 
dolimi, battersi per la sua ii- 
guaglianza e la sua emanci¬ 
pazione. lallure contro il suo 
sjiuttamento mtV.eiuirto. F al¬ 
lora perche siamo comunisti'’ 
Per rassegnarci c arrangiarci? 
O per comprendere meglio, 
armarci e combattere assieme 
a milioni dt uomini, di don- 
ite. di giovani contro Ptmmo- 
ralita non tanto individuale 
quanto del sistema capitali¬ 
stico? 

N. C.'.’TTONiUl 
iTrieste) 


Kiiigrazianio 
(jiie.sti lellori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere die ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare 
i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblica¬ 
ti per ragioni di spazio, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi ringraziamo; 

Alfeo PARODI, S. Bernardo 
di .Stella; Enrico FA'rrORE, 
Roma; Fabio GRIECO, Kuina; 
UN criTAULNU, Pontreinoii; 
Giacomo PELLEGRINI, Geno¬ 
va; Francesco OGGIANI, Òr- 
nago; Maurizio PERFETTI, 
Roma; Italo MARCAUGI, Noa- 
le; Cesare MAN’fOVANI, Ce- 
nesdli; Vmeen/.o GUADA- 
GNUULO, Paderiio Dugnano; 
Roberto SARNI, Londra; Do¬ 
menico PETRUZZIELLI, Mila¬ 
no t« Quale membro del Co- 
Tintalo di Taranto dei perse¬ 
guitati politici antifascisti, vo¬ 
glio rivolgere da Milano, tn 
occasione del 25 Aprile, tl mio 
saluto agli antifuszisti puglie¬ 
si con l'impegno a lottare con¬ 
tro ta viotenza e il terrori¬ 
smo »); Gueluno TARASCHI, 
Milano in Alcuni giotnali, che 
si ritengono ”infalltbili" nei 
loro giudizi, scrivono che U 
terrorismo in Italia e filiazio¬ 
ne del PCI. Io invece penso 
che uno dei motivi principali 
va fatto risalire agli scandali 
verificatisi nel nostro Pacst 
dalla fondazione della Repub¬ 
blica in poi. Negli scandali .so¬ 
no stati implicati ministri, traf¬ 
ficanti, donne intrallazzatrici, 
costruttori edili, petrolieri a 
manager di Stato »i. 

Pietro BIANCO, Peironà (in 
una lunga lettera, sottolinea 
pregi e limiti della legge sulla 
edifirabilita dei suoli); Gugliel¬ 
mo PEREZ. Castellammare di 
Stabia («Come comunista e 
I ecchto militante, non riesco 
a capire perchè due grandi 
Paesi come Ctna e URSS non 
riescano a mettersi d'accordo 
sulle carie controversie, per 
combattere insieme il nemico 
comune, che e il capitali¬ 
smo »): Luciano MENCI!INI. 
.Sarzana (all ICl e entrato 
nella maggioranza di governo. 
A” molto se pensiamo alla sto¬ 
na della DC. ma c poco sa 
pensiamo alle condizioni in 
CUI .s’ frora l'Italia Basta pcg. 
fare agli enormi problemi che 
trenta anni di anticomunismo 
hanno fat'.n marcire- il nnno- 
t amento delia scuola, il prò- 
hlema della casa, gli afflili, la 
disoccupazione, la riconrersio¬ 
ne industriale, il bilancio del¬ 
lo .Sfo(o. Per questo occorre 
la formazione di un oorerno 
di unità nazionale » r. doti. Ro¬ 
dolfo PANTGADA, .Milano (in 
vista ddl’immine.nte a,«isemble* 
della Montedison, scrive per 
-Vìileritare un intervento go¬ 
vernativo che possa aiutare 1 
piccoli risparmiatori). 

Giuseppina STEFANELLI • 
altri rappresentanti dei dat¬ 
tilografi giudiziari. Lecce 
(B Abbiamo inoltrato istanza 
Gl ministri competenti propo¬ 
nendo il passaggio dei dattilo¬ 
grafi giudiziari temporanei a 
dattilograh a tempo indeter¬ 
minato. Vogliamo lanciare un 
appello ni dattilografi giu¬ 
diziari temporanei degli al¬ 
tri distretti affinché pren¬ 
dano iniziative analoghe »/: 
Giovanni SO.W'E, RiKcar.ova 
(critica certe trasmissioni tele¬ 
visive nelle quali vengono elar¬ 
giti ricchi premi e commenta: 

« Da una parte i milioni faci¬ 
li. dall'altra l'Italia dei sacri¬ 
fici, dei lavoratori disoccu¬ 
pati, della genie che non ha 
da vtrere»): Vincenzo TR.A- 
ATIRSA. Ponti («E’ cero che 
l'estremismo, il corporativi¬ 
smo sono facce della stessa 
medaglia ma è vero anche che 
gli incriminati delle stragi, i 
fautori delle bustarelle da mi¬ 
liardi. dei traghetti d'oro e del¬ 
le orge da un miliardo per se¬ 
ra e de: mercniiti di aerei risa¬ 
li sono anelli della stessa ca¬ 
tena »). 
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Concluso a Venezia il convegno su « Cultura e società negli anni cinquanta » 

Il cinema neorealista 
al vaglio del presente 

Un’utile revisione storico-critica avviata dalle relazioni e dal dibattito 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Con la riproposi- 
zione dei cine f'iornali degli 
anni cinquanta, debitamente 
inquadrati nella loro sostan¬ 
ziale matrice qualunquista-re 
stauratrice da una densa re- 
lazion-e fatta pervenire da 
Giampaolo Bernago/./,i. si è 
concluso alla Fenice il Conve 
gno dedicato al tema « Cultu 
ra e s(K;ietà in Italia .>. 

Sabato e domenica, relazio¬ 
ni e interventi si erano par 
ticolarmente soffermati sulla 
materia contestuale allo scoi- 
ciò storico civile degli anni 
cinquanta; lunedi, invece, jnir 
<on qualche strascico polemi¬ 
co un po’ stizzoso (e ingenv.ro 
so) sul ruolo svolto dalle si¬ 
nistre (e in ispecie dal PCI) 
in campo culturale in quel 
periodo, l’indirizzo dei lavori 
si è concentrato, forse con 
maggior profitto, sulla disa¬ 
mina delle controverse valu¬ 
tazioni deU’cspVìrienza neorea¬ 
listica 

Non staremo a dar conto 
di privatissime intolleranze 
che, dettate da una facile 
supponenza, hanno teso so¬ 
prattutto a liquidare quel mo¬ 
mento particolare, sicuramen¬ 
te folto di contraddizioni o 
di errori, come una sorta di 
terra desolala dove si cele¬ 
bravano soltanto retoriche li¬ 


turgie in gloria del vitupera¬ 
to < realismo socialista ». So¬ 
no setnplificazioni rozze, quan- 
<lo non proprio tnossv da uno 
snobismo « sinistrese ». vólto 
alla gratuita denigrazione, 
che lasciano il tempo che 
trovano. 

Ben altrimenti interessanti 
ci sono parse, per contro, le 
relazioni e gli interventi radi¬ 
cati a una specifica ricogni- 
zioiiC .-.lorico critica sulla di¬ 
rimente ((uestione, appunto, 
del neorealismo nel cinema 
italiano. Su (lueslo argomento 
ormai è ricchissima la pub 
blicistica specializzata e in 
molteplici occasioni le proble¬ 
matiche ad esso connesse so¬ 
no state indagate strenuamen¬ 
te con dovizia e acume cri¬ 
tici: ma iipro(K>rre oggi un’ 
ulteriore revisione sul jK-rché 
e sul come del renomeno neo- 
ralista non ci sembra assolu¬ 
tamente inùtile. 

In jHoposito .sono state .sen¬ 
z’altro probanti, tiui a Vene¬ 
zia. alcune sortite dissacra¬ 
torie che, doverosamente im¬ 
pietose. hanno l’indubbio me¬ 
rito di una riflessione rigo¬ 
rosa e inoppugnabilmente do¬ 
cumentata. Come, ad esem¬ 
pio. quella di Guido Fink il 
(luale, .senza alcuna remi.ssio- 
ne di peccati per niente e 
per nessuno, cosi energica¬ 
mente sbarazza subito il cam- 


1)0 di tanti superstiti equivoci: 
•<£ Occuparci, come qui irer ra¬ 
gioni di comcKlo ci occupia¬ 
mo, del cinema di uti deter¬ 
minato decennio, non signifi¬ 
ca certo, poniamo, che la cri¬ 
si del neorealismo degli anni 
cinquanta non sia strettamen¬ 
te legata al fiorire del neo¬ 
realismo stesso, o che la com¬ 
media all’italiana sia .sostan¬ 
zialmente diversa dai « tele¬ 
foni bianchi »: abbandonando 
i parametri rozzamente stori¬ 
cistici, si fa presto a cadere 
irell’errore opposto, e magari 
fra non molto verremo uffi¬ 
cialmente informati di quanto 
qualcuno di noi già sospetta, 
e cioè che. ad esempio, an¬ 
che fra il nuovo cinema tede¬ 
sco e (|uello della Kepubblica 
di Weimar ci siano precisi 
legami di continuità, che pas¬ 
sano indenni attraverso la 
trascurabile parentesi hitle¬ 
riana ». 

0 ancora più spietatamente 
eloquente appare la constata¬ 
zione di Giampietro Brunet¬ 
ta, quando nel cor.so della 
sua vasta e .serratissima per¬ 
lustrazione dei rapporti di 
forza intercorrenti tra il ci¬ 
nema (e il governo) ameri¬ 
cano e italiano degli anni 
cinquanta .sostiene con jìcrfet- 
ta cognizione di causa: «Non 
esiste, con tutta probabilità, 
un filo rosso diretto che col¬ 


lega gli Stati Uniti con il .Mi¬ 
nistero dello Si)c‘ttacolo. ma è 
certo che nei primi anni cin¬ 
quanta, in cui lo scontro sul 
piano politico e delle idee è 
frontale e durissimo, i discor¬ 
si non trovano mai un punto 
di incontro o un punto di ve¬ 
rifica comune in quanto le 
forze di sinistra non sono in 
grado — strutturalmente, |)oli- 
ticamente e culturalmente — 
di contrastare e contiollai’e 
certi meccanismi economici c 
il ruolo di determinate isti 
tuzioni la cui azione è del 
tutto funzionile alle esigenze 
del capitale e della volontà 
governativa americana ». 

Que.sti. a nostro parere, so¬ 
no i rnomerrti discriminanti 
ver i — al rii fuori delle e.scr- 
citazioni retoriche e polemi¬ 
che ascoltate qui a Venezia — 
sui quali bisogna ancora e 
semine approfondire la di- 
scu.ssione, non per appurare 
improbabili « writà », ma per 
rintracciare inequivocabil¬ 
mente le spinte, i [wrtati non 
m\.‘no che le macroscopiche 
contraddizioni e del neoreali¬ 
smo italiarro e del complesso 
ikhIo problematico su cui sin 
dagli anni ciruiuauta si irme- 
scar-ono purtroppo tanti frain¬ 
tendimenti e tante mitologie 
di oggi. 

Sauro Borelli 


Stasera in TV « Testimoni oculari » 

La battaglia di Roma 
fino alla Liberazione 


Va in onda questa sera, stri¬ 
la reto duo allo 21,35, la so- 
conda parte della trasmissio¬ 
ne di Gianni Bisiach La bal- 
laglia di Itoma, realizzata per 
la serie Tcstìmom ocuìari. Il 
programma sareblx! dovuto 
andare in onda nello scorso 
marzo, ma venne rimandato 
in seguito ai gravi eventi che 
hanno rivoluzionato la mes¬ 
sa in onda di numerose tra¬ 
smissioni. La puntata di que¬ 
sta sera comprendo gli avve- 


r nimenti che vanno dallo sbar- 
j co di Arrzio fino alla libera- 
; zione della città. 

I protagonisti de La batta¬ 
glia di Roma sono Giorgio 
Amendola, Antonello Tromba- 
dori e Roberto Rossellini, le 
testimonianze dirette dei due 
dirigenti comunisti e del gran¬ 
de regista scomparso tocche¬ 
ranno. tra l’altro, l’episorlio 
dì via Rasolla e l’atroce rap¬ 
presaglia delle Fosse ardea- 
t:ne. ■ ; 



Amendola durante l'intervista televisiva 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - Schede - «Arte Gandhara » - (C) 

13 NELLA MISURA IN CUI • Rubrica sulla lingua Ita¬ 
liana d’oggi 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 

17,05 HEIDI - Cartoni animati - (C) • «Ancora insieme» 

17.30 INCONTRO CON L’AMBIENTE - «L’oasi di Bolghe- 
ri » - (C) 

17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 

18 ARGOMENTI - Cineteca - « L’Amrica di pronte alla 

grande crisi » 

18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 

19 TGl CRONACHE - (C) 

19,20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - (C) - « La sconfitta 
del tiranno». 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SU E GIU’ PER LE SCALE - Telefilm - «La chiave di 
casa» - Con Jean Marsh. Nicola Pagett - (C) 

21,35 PADRI E FIGLI - (C) 

22,05 MERCOLEDÌ’ SPORT - Calcio: Italia sperimentale- 
Lega scozzese 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


Settimanale di at- 


12.30 NE STIAMO PARLANDO - (C) 
tuaiità rulturah 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

15.30 ROMA; CONCORSO IPPICO - (C) 

17 TV2 RAGAZZI: BARBAPAPA’ - (C) - Disegni animati 
17,10 VISITA Al FANTASMI DI MAKEHUKU - Documen¬ 
tario - (C) 

17,35 OPERAZIONE BANDA NERA - Telefilm - «Gli infor¬ 
matori» - iC) 

18 LABORATORIO 4 - Sequenze - (C) 

18,25 TG 2 SPORTSERA - (C) 

18,50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

Amaltd; «I lavoratori tubercolotici chiedono giusti¬ 
zia » 


E ATLA3 UFO RO- 


19,05 BUONASERA CON SUPERMAN 
BOT - (C) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 SARTI ANTONIO BRIGADIERE 

te chissà » - Con Flavio Bonacci 
Passalacqua - Terza puntata 
21.30 TESTIMONI OCULARI - Roberto 
Amendola, Antonello Trombadori 
Roma » - .seconda parte - Un programma scritto e di 
retto da Gianni Bisiach 

22.40 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

tC) 

23 TG2 STANOTTE 


« Passato prescn- 
- Regia di Pino 

Rossellini, Giorgio 
« La battaglia di 


□ TV Svizzera 


Ore 18: Telegiornale: 18.05; Come Segli fini nel camino; 
18.10: Abicidee....; 18,30: Top: 19.10: Telegiornale; _ 19.25; 
I grandi compositori della canzone americana; 19.35; La 
agenda culturale; 20,30; Telegiornale; 20.45: .-Xrgomenti; 
21.45; Ritratti; 22,40: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20.15; Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Mercoledì sportivo; 22.30: 11 sole sorge 
ancora. Film con Elli Parvo. Massimo Serato, Lea Padovani 
e Carlo Lizzani. Regia di .Aldo Vergano. 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


PROGRAMMI RADIO 


Ore 12..T0: Malawentura: 14.0.); I pionieri: 14.55; Un sur 
cinq; 16.53: .Accordi perfetti; 17.25: Cartoni animati: 17.40; 
E’ la vita: 18.45; Top club; 19: Telegiornale: 19,32: Settima 
strada; 20.25: Questione di tempo; 21.25: Telegiornale. 


Ore 18.50; Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo: 19.50: Noti¬ 
ziario; 20; I grandi detectives: 21: I loro sogni. Film. Regia 
di James Neilson. con Frank Lovejoy. Barbara Hale. Felicia 
» Farr; 23,20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 


O Radio 1 


GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17,15; 
21: 23.20: 6: Stanotte sta¬ 
mane 7,20: Lavoro fla.sh; 
7.30; Stanotte stamane; 
7,47: La diligenza; 8,40; 
Istantanea mu5ic,\lc; 9; 
Radio anch’io; 12.5; V’^oi 
ed II ^S; 14.5; Musical¬ 
mente; 14,30: I grandi 
viaggi; 15.5: Primo Nip; 17 
10; Sopra il vulcano; 18: 
Musica nord; 18,25; Narra¬ 
tiva italiana; 19.35; Giochi 
per l’orecchio; 20,25: Can- 


t.a Dean Martin; 20,35: 
Tra l’incudine e il martel¬ 
lo; 21,5: .Auditorium ras¬ 
segna di Giovani inter¬ 
preti; 22,30: Ne vogliamo 
! parlare; 23.5: Buonanotte 


I 


dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11,30; 12 
30; 13.30: 15.30; 16..30: 18 
c 30 19.30; 22,30; 6: Un 
altro g.omo; 7,40: Buon 
viaggiò; 7.55: Un altro 


giorno; 8.45: La storia In 
codice; 9.32: Il caso Mau- 
rizius: 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11.32; Cero 
anch’io; 12.10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45: Quan¬ 
do si mangia non si par¬ 
la; 13.40; Fratelli d’Italia; 
14; Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 15.45: 
Qui radiodue: 17.30: Spe¬ 
ciale GR2; 17.55; li si e 
il no; 18.55: Sotto i dic- 
mila; 19.50: Il dialogo; 20 
e 40: Né di venere né di 
marie; 21.29: Radio 2 ven- 
tunoventinove; 22.20; Pa¬ 
norama parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO: 6.45; 
7,30: 8,45: 10.45; 12.45: 18 
e 45; 21,10; 23.45. 6: Quo¬ 
tidiana radiotre; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 8,15; Il 
concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 
10: Noi. voi, loro; 11,30; 
Operistica: 12,10: Long 
playing; 13; Musica per 
due: 14: II mio Rachma- 
ninov; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso: 
17: Bach; 17.30: Spazio 
tre; 21: I concerti di Na¬ 
poli della R.AI. 


Viaggio musicale nelle Marche 

Ad Ancona emerge 
una nuova cultura 
sottratta ai riti 

I concerti dei complessi dell’AIMAS 

II convegno sui conservatori a Fermo 


OGGI VEDREMO 


Padri e figli 

(Rete 1, ore 21,35) 

La trasmis-sione. a cura di Federic.a Taddei. Claudia -Alot- 
si e Luciano /trancio, dopo le prime tre puntate andate in 
onda nello scorso febbraio, mette oggi a confronto il cn- • 
tico televisivo Sergio Saviane e la figlia d;c:ottenne Cristina, 
che si accinge a dare gli esami dimaturlà. 

Sarti Antonio brigadiere 

(Rete 2, ore 20,40) 

Terza puntata dello sceneggiato « g’..\llo » di Pino Passa- 
iMQua e Marco Zavvritini. tratto dal romanzo di Loriano 


! Macchiavelli Passato, presente, chissà. Il brigadiere Anto- 
j nio S.arii e il collega Felice Cantoni proseguono nelle inda- 
1 gini sul furto delle monete. Il direttore della mostra, in- 
i tanto, accetta di pagare il riscatto per riottenere dai la- 
j dri la preziosa rcfurtiva. 

i Orizzonti della scienza e della tecnica 

(Rete 2, ore 22,40) 

La rubrica scientifica di Giulio Macchi si occupa, oggi, 
di un disturbo molto diffuso nelle società occidentali, la 
stitichezza. Un medico inglese. Dennis Burkitt. sostiene che 
il fenomeno è causato daH’alimentazione innaturale nel¬ 
le società fortemente industrializzate. 


Dal nostro inviato 

.•LVCOA'A — Continua a ma- 
nijestarsi nel nostro Paese, 
con segni concreti di rinnova¬ 
mento. la crescila di interessi 
cnltnrali connessi alla musi¬ 
ca. Non è stato un caso, del 
resto, che un Convegno del 
nostro Partito, mirante a sta¬ 
bilire rapporti di coordina¬ 
mento tra Regioni limitrofe - 
Umbria. Marche. Toscana, .A- 
brnzzi -- si .sia svolto a Città 
di Castello, agevolato dalle i- 
nizialive per la musica, pro¬ 
mosse da (fttella .Amministra¬ 
zione comunale: e non è un 
caso che, adesso, una Regione 
a torto con.sidernta in arre¬ 
trato per (puinto riguarda la 
musica — le Marche ( ma lins 
sini. Sponlini, Pergolesi sono 
nati in ipiesta terra) — abbia 
ospitato in questi giorni ma¬ 
nifestazioni per lo sviluppo 
delle attività mu.sicali, dalle 
quali derivano conseguenze di 
portata nazionale. 

Un viaggio « musicale » in 
due centri delle Marche —- 
Ancona e Fermo — ci con¬ 
vince della crescita musicale 
di cui dicevamo. 

Ad Ancona, si è avuto il 
primo Congres.so dell’AIMAS; 
a Fermo, un Convegno nazio 
naie sui Conservatori musicali 
come centro di cultura e di 
forinazione a rt ist ieo professio¬ 
nale. 

Il Congresso dclVAlMAS f/\s- 
sociazione italiana musica au¬ 
togestita e .sperimentale) .si è 
conclii.so nel Palazzo degli 
Anziani, strarijmnte di giova¬ 
ni intere.ssati dalle invenzioni 
che € Spettro Sonoro» (giova¬ 
nissimi del Collettivo Politico 
del Conservatorio di Santa Ce¬ 
cilia di Roma) sfoggiava in 
uno spettacolo realizzato su 
Varialion 3 (1963), di John 
Cage. 

Il Convegno di Fermo (ne 
diremo più a lungo domani), 
che voleva riassumere varie 
iniziative svoltesi negli anni 
scorsi (a Torino, Fiesole, Pe¬ 
saro), rimane, nella vicenda 
di manifestazioni per la mu¬ 
sica, come la prima che sia 
stata confortata dall'inizio di 
concrete intese parlamentari 
su nuovi criteri per il rior¬ 
dinamento degli studi musicali. 

.Ma perché Fermo, perché 
Ancona'/ 

Lì, a Fermo, funziona un 
Liceo musicale (trecento i- 
scritti) che, a dispetto delle 
difficoltà, non ha rinunciato 
ad ambizioni di sviluppo, e si 
svolge, da anni, un «i Campo 
Musicale » fcor.sj e.sfiri) tan¬ 
to più meritorio in quanto 
lavora .senza preoccupazioni 
di pubblicità. 

Qui. ad Ancona, l'iniziativa 
dell'AlMAS, prote.sa a dare ai 
complessi musicali aderenti 
all'.Associazione la pos.sibililò 
(sembrava una chimera) di 
confrontarsi e ascoltarsi reci¬ 
procamente. è incappata (al¬ 
tro che arretratezza) neU'esi- 
genza di verificare, attraver.so 
l'incontro con numero.si e qua¬ 
lificati operatori musicali, la 
solidità del nntevoìi.s.simo .slan¬ 
cio di attività mn.sicaìi, clic si 
è registralo nella città in que¬ 
sti ultimi anni. E abbiamo 
.sentito in proposito l'asses.snre 
alla pubblica istruzione c alle 
attività culturali. Massimo 
Pacelli, comnni.sta, studioso 
di .storia, il quale ebbe l'idea 
di i.stifiiirc prc.sso Ire scuole, 
per campionatura, dei cicli di 
concerti con i giovani, avva¬ 
lendosi degli interventi di <tMu- 
.siconp». un’associazione loca¬ 
le. prnmo.ssa e diretta da un 
buon mu.sicista qual è Silvano 
Frontalini (già allievo di Do¬ 
menico Guàccero). 

Si era nel 1976. ma nel giro 
di due anni — dice l'asse.sso- 
re — è successo che tutte le 
scuole di .Ancona abbiano pre¬ 
teso un loro circolo musica¬ 
le. talché l'AIM.AS che si era 
ricolta alle scuole ha trovato 
giovani tutt'altro che .spron e- 
dati n intimoriti, ma anzi ag¬ 
guerriti c galvanizzati dalla 
presenza di duccentocinquanta 
musicisti (venticinque com¬ 
plessi) che, per cinque giorni, 
in fitte tornate mattutine, po 
meridiane, .serali c persino 
notturne, sì .sono alternati nel 
dare un'ampia rassegna di mu 
.siche, dal .Medioevo ai giorni 
nostri, 

A Sergio Cafaro. protago¬ 
nista al pianoforte di intcn.se 
interpretazioni schubcrtiane. 
faceva riscontro il più giovane 
pianismo di .Annibaie Rebau- 
dengo. straordinariamente 
palpitante nel Quaderno mu- 
.sicale per .Annalibcra ( 1932). 
di Luigi Dallapiccola; alle e- 
.sibizioni del solido’ gruppo 
< .Antidogma * di Torino, .si 
aggiungevano le altre del ci¬ 
tato < Spettro Sonoro » che ha 
anche pre.scntato, con eccezio¬ 
nale calore, alcune pagine del 
primo Webern: olla rocalifn 
stregata di madrigali di Bus- 
.sotti, si .sovrapponeva quella 
di pagine dc^ Trecento ita¬ 
liano o del Cinquecento in¬ 
glese: ma nulla risuonava 
.senza provocare reazioni o ad¬ 
dirittura conte.stazioni. 

E, dunque, chi è venuto ad 
.Ancona con la solita idea di 
una scorpacciata di esecuzioni 
da catalogare tra le buone e 
le cattive, è rimasto estraneo 
a questa specie di «maratona 
di maratone* (circa settanta 
c.sccuzioni quotidiane da mol- 
tipUcare per cinque) che, in- 


reee. come si è accennato, nei 
pioni dell’ALMAS (ne è pre.si- 
dente Carlo Marinelli, inten¬ 
zionato a passare alla fase di 
operante vvordiiiamento dei 
vari complessi musicali) e nel¬ 
le prospettive delineate dallo 
assessore Massimo Paretii, an¬ 
dava ben oltre i risultati con¬ 
tingenti. 

I complessi dell'AlM.AH si 
sono squadrati, conosciuti e 
riconosciuti come presenza in¬ 
cidente nel rinnovamento mii 
sleale: il Comune democrati¬ 
co di Ancona (in larga ripre¬ 
sa. dopo i disastri del terre¬ 
moto, e ciò va a merito dei 
Muori nniMiinisfratori) può. con 
prore alla mano, documen¬ 
tare la validità delle iniziative 
i in loco e del loro inserimento 
in una ri.sione nazionale, non¬ 
ché l'obiettiva esigenza di le¬ 
gare finalmente la musica (su 
un bilancio di olire trenta mi¬ 
liardi la « voce » musica fi¬ 
gurava, e in modo del tutto 
dispersivo, per appena dicias- 
.sette milioni) allo sviluppo di 
attività culturali e sociali. An¬ 
che se Franco Evangelisti — 
e lo ha confermato in questi 
piorni — .so.stiene che la mu¬ 
sica è finita. Ma volendo di¬ 
re che è finito un certo modo 
di far musica. Evangelisti di¬ 
ce la verità, e il Congresso 
dell'AlMAH, con la sua gene¬ 
rosa fioritura di musiche, sot¬ 
tratta a riti e convenzioni, è 
velluto a dargli ragione. Ora 
all'.AÌMAS non resta che man¬ 
tenere i contatti — attraver¬ 
.so i suoi complessi — con la 
città che ne ha rivelato la fun¬ 
zione. 

Erasmo Valente 


La stagione verso la conclusione 

11 mercato del film: 
quasi fatti i giochi 

Una fase di « stanca » - Meno pellicole e meno in¬ 
cassi - Sempre più forti le grandi società statunitensi 
che traggono profitto dalla perdurante crisi italiana 


Superate le feste pasquali, 
il mercato cinematografico è 
entrato in una fase di « stan¬ 
ca » che durerà sino al pros¬ 
simo luglio, allorché i conti 
verranno chiusi definitiva 
mente c il bilancio della sta¬ 
gione l'J77-l!)78 traeeiato in 
modo definitivo. 

In ogni caso è ijossihile de¬ 
lincare sin d’ora le linee di 
questo bilancio, 

.Approfittando della grave 
crisi in cui si dibatte il ci¬ 
nema italiano, le grandi so¬ 
cietà statunitensi sono riusci¬ 
te a rafforzare il controllo 
sul mercato italiano sia at¬ 
traverso 1 film di cui hanno 
assunto direttamente la prò 
du/.ione. sia facendo leva sul 
potere contrattuale delle lo 
ro società di distribuzione. 
Queste ultime baimo control¬ 
lato circa il IO per cento de¬ 
gli spettatori e degli incassi 
del primo eireuito di sfrut¬ 
tamento. imijonendosi come il 
più forte gruppo di pressio¬ 
ne. Per valutare a fondo il 
peso della presenza ameriea- 
na. bisogna tenere conto elle 
la quota di mercato control 
lata dalle varie CIC. FON, 
UA, CELAI) e PIC è legata 
ad un unico centro (le so¬ 
cietà americane si avvalgo¬ 
no. nella loro azione sui iner¬ 
enti j esteri ». di un ap|)Osito 
organismo di coordinamento), 
menti'e cjiiella. formalmente 
maggioritaria, spettante allo 
società nazionali fa capo a 
ben rcMii ditte ciascuna del¬ 
le quali opera per proprio 
conto. Se cjueste osservazioni 
riguardano i rapporti di for¬ 
za che si sono instaurati al- 


rinterno del circuito delle pri¬ 
me visioni, non minoro impor¬ 
tanza hanno le note collega¬ 
to al complesso deH’offerta 
di film e all andamento dogli 
incassi. 

Per quanto riguarda la 
quantità di pellicole proi>oste 
al pubblico si registra una 
drastica riduzione e un par¬ 
ticolare deereniento delle pro¬ 
duzioni interamente naziona¬ 
li. scese a ll’i rispetto alle 
155 dello stosM) periodo dei¬ 
ranno precedente, .\nehe i 
film americani diminiiiseono, 
ma a parte rosscrva/ione elio 
questa ridotta presenza è par 
zialmentc' compensala da un 
iiicieniento dei prodotti in 
glesi (tre titoli in più) formai 
mente di altra nazionalità, 
ma gravitanti neH'orbita del 
dollaro, si deve aggiungere 
che il dimagrimento della pre¬ 
senza L'S.A avviene in misu¬ 
ra sensibilmente minore ri¬ 
spetto alla caduta eomples 
siva di mercato; tanto che 
il peso percentuale dei film 
americani sale di un punto, 
dal 30 al 31 i)c‘r cento. 

■Anelu' gli ineas.si liaiiiin mi 
bito una riduzione che va col 
lectata a due altre osserva¬ 
zioni: la comparazione avvie¬ 
ne eoi! un periodo in cui si 
era già regi.strala una fles¬ 
sione (rispetto al 1976) e la 
perdita d’introiti riguarda un 
■settore, (picdlo delle prime 
visioni, elle rappresenta ima 
area di privilegio ris|)c*tto al¬ 
l’intero mercato. Inoltre, la 
pura e semplice valutazione 
dei dati monetari va integra¬ 
ta con la considerazione clic 
i mesi in cui viviamo sono 


i 


earatteri/zali da un tasso cH 
svalutazione monetaria «a 
due cifre » (attorno al 15 17 
per cento) per cui. non .solo 
i cinematografi hanno introi- 
tatt) di meno, ma hanno an¬ 
ello incamerato denaro dota¬ 
to di un minor potere di 
aeciui.sto. 

1 dati segnalano una ca¬ 
duta d’ ineaNsi dì enea un 
miliardo i' duecento milioni 
(da 68 miliardi e 8t)l) milioni 
a 67 mili.irdi e 6(X) milioni), 
in pcreenlualo una flc.-^ione 
VK'ina al due per cento. 

Né si deve dimeiUicare che 
li- cifre di (|iie.sfauiu> .sono 
(luello di un bilancio • post- 
pasqiiale *. mentre quelle al¬ 
la sicsisa data dello scorso 
anno radiografa no un mo- 
nu-nto pl•efe^tiv<). Se la com¬ 
parazione si fa, invece, tra 
i periodi immediatamente suc¬ 
cessivi la Fasqiia — ma in 
(luesto caso il raffronto è 
fatto con ima fase più avan 
zata della stagione di ben 15 
giorni — lo scarto sale a cin¬ 
tine miliardi c .sc'icivào mi¬ 
lioni e la caduta perceiiUia- 
h‘ al 7,6 per cento. In po¬ 
che parole la crisi del cine 
ma ha ormai travolto anche 
il primo eireuito di sfrutta¬ 
mento. e inlaeeato seilsiliil- 
mi'ute rintero mercato. 

Gli americani aiieoia una 
volta hanno approfittato del¬ 
le difficoltà del nostro cine¬ 
ma per rafforzare il loro con¬ 
trollo sul mercato italiano, e 
per installarsi ancor più sal¬ 
damente al |)osto di guida 
deirintero eireuito mondiale. 

Umberto Rossi 


MOSTRE A ROMA 


Frohner: la violenza e l’immagine femminile 


Adolf Frohner — Roma; 
Galleria « L’Indicatore », 
Largo Toniolo, 3; fino al 
30 aprile: ore 10-13 e 17-20 

Adolf Frohner è nato nel 
1934 a Gros-lnzerdorf. in Au¬ 
stria. Vive e lavora a Vienna. 
La -sua produzione pittorica e 
grafica è conosciuta in Italia 
a partire dal 1970. Frohner ha 
cominciato come autore di 
happening informale nel qua¬ 
le un gesto violento e carico 
di panico calava a cercare u- 
na possibilità di esistenza tra 
rifiuti urbani di ogni genere. 
Ha fatto degli happening an¬ 
gosciosi con quel Hermann 
Nitsch che ora fa delle per- 
formances orrende, grondanti 
sangue, sulla carne animale 
e sul corpo umano. Frohner. 
invece, ha preso un’altra .stra¬ 
da, ncxi soltanto perché di¬ 
pinge, disegna, incide e scol¬ 


pisce, cioè perclié cerca di 
oggettivizzaire in una forma 
durevole le figure di una ter¬ 
ribile situazione umana. Da 
anni ormai Frolincr varia os¬ 
sessivamente la figura fem¬ 
minile, dolente, deforme, tor¬ 
turata come emblema di utìa 
situazione sociale ed esi.sten- 
ziale. Si collega a quella linea 
plastica della «bruttezza te¬ 
desca » che fu, negli anni ven¬ 
ti, di Dix, Gro.sz. Beckmann e 
degli altri della « Nuova Og¬ 
gettività », una linea di radi¬ 
cale ccntestazione del modo 
di vita borgliese. 

Frohner fa una conte.stazio- 
ne severa e duri.ssima del vio- 
laito uso ccnsumistico che 
viene fatto dell'eros e della 
bellezza del corpo femminile 
dalla pornogr.ifia. dalla foto 
pubblicitaria, dal film, dalla 
televisione, ccc.. RcstiluLsce la 
figura della donna imbruttita. 


mutilata, sgraziata. L’imma¬ 
gine pittorica tende al bianco 
e nero a volte con la luce di 
un rosa acido della carne. Le 
immagini più vére e allarman¬ 
ti sono quelle realizzate in 
bianco e nero, a grafite .su un 
fondo mos.so e tormentato di 
un bianco-grigio acrilico. E 
la qualità di queste immagini 
ncn sta nella situazione dram¬ 
matica clic viene figurata — 
Frohner ncn è un illustrato- 
re — ma nella qualità di 
un -segno violento, crudele, 
orrido che taglia, cuce, aggro¬ 
viglia le forme. 

Anzi le immagini più veri- 
sticlie neH’orrore finiscono in 
un moderfio Grand Guignol. 
E’, ieivcce. la co.struzicne pla¬ 
stica della bruttezza che re¬ 
stituisce dolore e umanità al¬ 
la figura femminile: è una 
bruttezza scioccante a prima 
vista ma die. poi. risulta un 


veicolo formale di liberazio¬ 
ne e di coscienza. 

Alla fine proprio dalla brut¬ 
tezza si ■ libera una bellezza 
umana altra che si è forma¬ 
ta n eli’es perieli za del dolore 
e delia lotta. E. slrananiento, 
il .segno di Frohner che ri- 
rostrui.sce la forma del corpo 
femminile, con una grafìa vio¬ 
lenta e stupefatta, si collega 
a DUror. a Cranach. a Grline- 
wald, a un tipico apparire 
moderno della forma umana 
nella cultura arti.stica tede¬ 
sca. Frchner indica che l’uso 
roiisumistiro della bellezza 
femminile è la niascliera di 
una rottura profondissima 
clic è nella società c nclTc- 
sistenza individuale, una ma- 
.scliera di un sistema di vio 
kn/e die sulla rottura s! .sca¬ 
tenano. 

da. mi. 


Stasera prima 
della « Tosca » 
all’Opera 
di Roma 


ROMA — Prima della « To¬ 
sca ». questa sera, al Teatro 
deiropera di Roma, con ini¬ 
zio alle 20,30. La celebre ope¬ 
ra di Puccini avrà come in¬ 
terpreti principali Teresa Ku- 
biak, Tosca. Giorgio Mcri- 
ghi. Mario Cavaradossi e Ra¬ 
ri Nurmela Scarpia. Il diret¬ 
tore d'orchestra è Oscar Da- 
non mentre la regia è di Mar¬ 
cello A.ste: maestro del coro 
è Luciano Perosi. 

La .scenografia è stata cu¬ 
rata da Ettore Rondclli che 
ha ripreso i bozzetti originali 
della prima rappresentazione 
assoluta dell’opera che av¬ 
venne. al teatro Costanzi. nel 
gennaio del 1900. 


Il tenore 
Boiiìsollì 
contestato 
a Vienna 

VIENNA — Una lunga bor¬ 
data di fischi ha indotto il 
tenore Franco Bonisolli ad 
abbandonare la scena duran¬ 
te la prova generale del Tro¬ 
vatore, l’opera che per la di¬ 
rezione di Herbert von Ka- 
rajan dovrebbe es-sere tele- 
trasmessa domani in eurovi¬ 
sione. 

Il pubblico, formato es.sen- 
zialmente da giovani, ha con¬ 
testato vivacemente l’artista 
nei panni di Manrico. perché 
1 questi come del resto spesso 
si usa nelle prove, cantava 
a mezza voce. Nonostante gli 
schiamazzi. Karajan non ha 
perduto la calma ed ha con¬ 
tinuato imperturbabile a di 
rigere l’opera mentre la so¬ 
prano Raina Kabaiwanska. 
nel ruolo di Leonora, rima¬ 
neva in scena. 

Bonisolli. amareggiato ha 
rinunciato definitivamente 
alla parte, costringendo la di¬ 
rezione dell'Opera di Vienna 
alla ricerca di un nuovo 
Manrico: fino a Ieri sera non 
era stato trovato un tenore 
sostituto. 


"SicunpmmD mUwni 
di cDpisi dsd ìwMjwIU)Ad. 

£fipxJù h^j^jw Ig p/dmc 
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Con 24 milioni di copie, l’elenco del 
telefono è sicuramente il libro più diffuso 
in Italia. E le prime fjagine contengono 
una grande quantità di informazioni utili. 

Consultale. Scoprirai come usare 
meglio il telefono e come utilizzare tutti 
i suoi servizi. Consultando le prime pagine 
dell’elenco potrai conoscere tutti i servizi 
che il telefono tì offre, potrai sapere quanto 
costano e come fare per spendere meno. 

Inoltre avrai sempre a portata di mano 
i numeri utili per ogni necessità. 

Le prime pagine dell’elenco, insomma, 
ti aiutano a saperne di più sul telefono e a 
usarlo in modo più razionale. 

Così il telefono funziona meglio. 

Perché il telefono è un bene di tutti. 


Ql ^SsJsifDìw. rinijuavo 
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« Il Commedione » di Fabbri presentato a Roma da Giancarlo Sbragia 


« Prima » nazionale al Regio con il Collettivo di Parma 


Belli esorcista 
dei suoi Sonetti 

La contraddittoria vicenda artistica, politica, umana 
der grande poeta dell’Ottocento riflessa in 
un testo i cui squilibri e lacune condizionano 
negativamente l’esito dello spettacolo 



Una scena di « Commedione >: al centro Giancarlo Sbragia 


, ROMA — Nei nostri giorni 
cosi gravemente turbati. Il 
, Commedione di Giuseppe 
, Gioachino Belli poeta e impie- 
■ , goto pontificio, opera di Die¬ 
go Fabbri, al suo approdo al 
Valle, ha portato l'eco di al¬ 
tri tempi non meno trava¬ 
gliosi. L’esistenza deiraulore 
dei Sonetti (17!)l-186:i) abbrac¬ 
cia un ampio periodo della 
storia di Romà, d’Italia e di 
Kuropa: la prima e la se¬ 
conda Repubblica romana, il 
' tramonto del |K)tere della 
Chiesa, l’illusione di un papa¬ 
to lilx'ralc. con l’a.scesa al 
' soglio di Pio IX. la restau¬ 
razione dopo il sanguinoso 
1849, quando, smessa la sua 
attività creativa, Relli. già 
funzionario di rango non ec¬ 
celso, accetta l’incarico di 
cen.sore (sotto i cui colpi ca¬ 
dono famosi melodrammi ver¬ 
diani e rossiniani), si chiude 
in atteggiamenti sempre più 
reazionari e giunge a rinne¬ 
gare, a voler distruggere col 
fuoco il suo maggior corpo 
poetico. 

Si sa. dunque, della contrad¬ 
dittoria vicenda artistica, po¬ 
litica. personale del Belli; re- 
si.stente alle convenzioni acca¬ 
demiche. vicino ad ambienti 
progressisti, mediatore fra 
iwrghesia e plebe grazie a 
quel genio che gli consente 
di fare del romanesco « una 
via diretta di penetrazione 
nella cruda verità della vita 
popolare e. quel che più con¬ 
ta, di stati fino allora ine- 
, sprcssi deirumano » (Gior¬ 
gio Vigolo): e poi pavido co¬ 
dino. terrorizzato al iiensiero 
della morte c deirinforno. in¬ 
quisitore del pros.simo e <li se 
stcs.so. La sua paralx)la ricor¬ 
da singolarmente quella del 
ru.sso Oogol, che ebbe an- 
clie mo<io di conoscere Belli, 
durante il suo viaggio a Ro¬ 
ma. c ne diede lucida testi¬ 
monianza. 


Diverse testimonianze pur 
di vario rilievo intessono il 
lavoro di Fabbri che, non pre¬ 
tendendo certo alla completez¬ 
za di una biografia in forma 
teatrale, cerca però di fissa¬ 
re. nei termini sommariamen¬ 
te accennati, il « pubblico * e 
il < |)rivato » del protagoni¬ 
sta; Tambiguo rap|)ortn con 
le istituzioni culturali, con il 
potere tonqxirale e religio.so 
deH’epoca; la frequentazione 
dei luoglii dove si coglie il lin¬ 
guaggio < guasto e corrotto >. 
rinHino eloquio che. senza 
tradirlo, egli condurrà ai ver¬ 
tici dcH’artc poetica: le re¬ 
lazioni affettive ed erotiche 
in cui trovano po.sto e spic¬ 


co le figure della moglie Ma¬ 
riuccia. materna, protettrice, 
dell’amante Cencia, che lo 
ispira e cimenta, deH’attrice 
Amalia Bettini. inutilmente 
desiderata e corteggiata già 
nell’età matura daU’orniai ve¬ 
dovo Belli. 

.Azzardiamo che. nell’ccono- 
mia del testo (la (juale ben¬ 
sì e.sclude il dilettissimo 
figlio del poeta) lo spazio oc¬ 
cupato dai fatti sentimentali 
è eccessivo, soprattutto per¬ 
chè risolto sul piano di una 
commedia abbastanza ovvia, 
dalle scontate risonanze. L'al- 
lestinienlo degli « .A.ssociati » 
— Emilia Romagna Teatro — 
regista e interpreto principa¬ 
le Giancarlo Sbragia, guarda 


invero più in allo. L’impian¬ 
to .semicilindrico di Vittorio 
Ro.ssi. simulando all’inizio la 
sala del consiglio dei ministri 
cardinali, e sem|)re sovrasta¬ 
to dairinterno, dipinto, di una 
gran cu[X)la. si presta, con 
cambiamenti a vista, per la 
differente disposizione di 
strutture lignee a più usi. a 
designare ora la casa del Bel¬ 
li. ora il suo ufficio, ora una 
platea di teatro, ora un con¬ 
vento; restando inteso che 1' 
ingres.so concorde o sparpa¬ 
gliato di alcuni attori in abito 
di po(M)lanÌ (i costumi sono di 
Gianni Polidori. e si rifan¬ 
no alla tradizionale iconogra¬ 
fia) dovrebbe schiudere qua¬ 
si di continuo una prospetti- 


Il centenario del Politeama Rossetti a Trieste 


Una città e il suo teatro 

Un’attività contraddistinta daireclettismo > La presenza della musica, della 
prosa e del cinema - Una sala aperta alla passione politica e ai conflitti sociali 



'i il Politeama Rosselli di Trieste in una foto d'epoca 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Se un teatro è 
apecebio della storia e del co¬ 
stume di una città, il Poli¬ 
teama Ros.setti di Trieste — 
che domani festeggia il seco¬ 
lo di vita — cornsponde pie¬ 
namente a quest’immagine. 

NeH’imponente edificio co¬ 
struito al .sommo della tradi¬ 
zionale passeggiata dcU’Ac- 
quedotto d’attuale Viale XX 
Settembre) su progetto del¬ 
l’architetto genovese Bruno, 
restaurato nel ’28 e nel ’69 dal 
triestino Umberto Nordio. si 
♦ avvicinato ogni genere di 
spettacoli intrecciandosi con 
le vicende drammatiche e la¬ 
ceranti di una città di con¬ 
fine. 

Balza subito alla vista l’e- 
cleitismo che ha contraddi¬ 
stinto l’attività centenaria del 
« Rossetti 1 ". IXilla musica 
classica alla prosa, dall’opc- 
rella al cinema, dalla rivista 
al circo, dai veglioni masche¬ 
rati alla boxe e alla lotta, 
è passato veramente di tutto 
sulle tavole del Politeama i fe- 
' dele. si può ben dirlo, all) 
sua etimologia). Nomi eccel¬ 
si e .schiere -.monime di guitti, 
com’è nella legge del palco¬ 
scenico. 

Inaugurato il 27 aprile 1878 
da Un balio tn maschera e 
dal balletto Pietro .Wiccn. il 
teatro riecheggerà lungamen¬ 
te le note di Wagner, il com¬ 
positore prediletto dai trie¬ 
stini. del melodramma ita¬ 
liano. di musicisti conterra¬ 
nei come l’istriano Antonio 
Smareglia e quel Gustavo 
Wieselberg che campeggia nel 
romanzo autobiografico della 
figlia. Pau.sta Cialcnte. 

Risalto anche maggiore vi 
hanno t concerti, che vanta- 
; no prolagomstt del calibro di 
Ifclher. Busoni, Mascagni, 
Strauss. Toscanini. Tradizio- 
> nalmente apprezzata Toperci- 
' ta. che tuttora vi trova ospi- 
tàiiXk in un Festival estivo di 


' notevole richiamo, al « Ros- i 

• sotti » ebbe per diver.so tem- : 
! po la parte di cenerentola la 

• prosa (anche se non manca- 

ì no episodi memorabili, come | 
1 la deludente performance, nel j 
i 1909. di una Sarah Bcmhardt 
ormai al tramonto). Ma vi è 
. stata una rivincita alla di- 
[ stanza, se è vero che dalla 
I sua riapertura nel ‘69 questo 
! edificio è divenuto La sede 
! principale del locale Teatro i 
1 Stabile. ] 

L’incidenza delle proiezioni 
cinematografiche è legata so¬ 
prattutto ai primordi: .spicca 
la presentazione nel *14. due [ 
giorni prima deH’attcniato di i 
Sarajevo, del koloss-al dan- | 
nunziano Cabina. i 

Nel composito p.tnorama J 
dell’arte vana figurano an¬ 
che alcune serate di poesia 1 
futurista, partecipe io ste.sso i 


Marinetti. Infine gli epici 
scontri di lottatori come Rai- 
ccvich e Calza, di pugih come 
Camera e Spalìa. 

Anche qui l,i propaganda 
poìiiica fa il -SUO ingresso, 
e trattandosi del regime fasci¬ 
sta è un intervento, nel segno 
del grottesco. La stampa lo- 
c.ilc. nel riferire un vittorioso 
match di Erminio S^lla. pub¬ 
blica una sua effigie con un 
fascio littorio sotto il brac¬ 
cio. a mo’ d’ombrello, c la 
didascalia « Il pugno di una 
Camicia nera ». Mentre i’. ma¬ 
nifesto per un concerto di Be¬ 
niamino Gigli nei "SI cosi re¬ 
cita : « Unico grande concerto 
a beneficio delle colonie fe¬ 
riali fasciste del celebre te¬ 
nore mondiale Grand’Uff, Be¬ 
niamino Gieli; Orchestra del 
Sindacato orchestrale fasci¬ 
sta ». 


I 


t 

I 
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Accordo italo-ungherese 
per la radiotelevisione 


Dal nostro corrispondente ! 

BUDAPEST ».s.t.) — Un ac¬ 
cordo culturale tra le radio- 
lelevision; iialiana e unghe¬ 
rese e stato firmato a Bu¬ 
dapest dal presidente RAI- 
TV Paolo Grassi. L’accordo 
che è pluriennale, prevede, 
oltre allo scambio di infor¬ 
mazioni culturali e coopcra¬ 
zione tecnica. la vendita di 
spettacoli e filmati. 

Per la prima volta inoltre 
è .stata regolamentata l’as- 
sustenza tecnica per giorna¬ 
listi e troupe radiotelevisiva, 
anche nel ca.so di brevissi¬ 
mi preavvrti. Un'altra novi¬ 
tà è quella delle coproduzio¬ 
ni operative con scambio di 


personale tecnico ed artistico. { 

Nel prossimo futuro sono i 
in programma due iniziati¬ 
ve. la prima neuard.i l’in- ' 
chiesta di antropologia cui- ! 
turale di Folco Qmltcì. I,'uo- 
mo europeo che avrà una 
parte dedicata all Unghena; | 
la seconda sarà la nduzione 
del romanzo di Graham Gree- 
ne L’uomo di Istanbul che. 
con la partecipazione della te¬ 
levisione magiara, e forse an¬ 
che di quella inglese, verrà 
girato quasi integralmente in 
Ungher.a. 

L’accordo culturale da par¬ 
te ungherese è stalo firma¬ 
to da Richard Nagy e Istvan 
Hars. rispettivamente presi¬ 
dente della TV e della Ra- - 
dio ungheresL 


Ma le passioni politiche e i 
conflitti .sociali sono penetra¬ 
ti con ben altra invadenza nel¬ 
le sale di questo Teatro. Li¬ 
mitiamoci a ricordare gli epi¬ 
sodi più rilevanti. Dopo esse¬ 
re stato, alla fine del secolo 
scorso, sede di raduni eletto¬ 
rali dei liberal-nazionali, il Po¬ 
liteama ospita il 13 febbraio 
1902 l’assemblea dei fuochisti 
del Lloyd in sciopero. Carlo 
Ucekar. uno dei pionieri del 
socialismo triestino, annuncia 
un primo successo nell’aspra 
lotta di questi lavoratori. La 
massa esce in corteo, cantan¬ 
do. Poco dopo la truppa au¬ 
striaca. sparando senza alcun 
motivo sui dimostranti, se¬ 
minerà la strage. 

Nel 1905 Angelica Balaba- 
noff. ventinovenne, esalta da¬ 
vanti ad una platea osannan¬ 
te i moti rivoluzionari in cor¬ 
so nel suo paese. Quindici 
anni dopo Benito Mussolini, 
presentato dal capo degli 
squadristi locali Francesco 
Giunta, trae pretesto dall’an¬ 
niversario di Porla Pia per 
abbandonarsi ad una freneti¬ 
ca tirata nazionalista. Scrive 
all’indomani il quotidiano II 
Piccolo: .< E’ stato un vero J 
godimento morale e intellet- j 
tua le ». 

Durante la tragica occupa¬ 
zione nazista — Trie.ste è 
provincia del Reich sotto le ! 
insegne del « Litorale Adria¬ 
tico » — sulle tavole di quel 
palcoscenico .^aitano e danza¬ 
no i co.sacchi. trascinati sin 
qui dai tedeschi nell illusione 
di una nuova patria. 

Dopo la liberazione, si sus¬ 
seguono le manifestazioni. Il j 
17 maggio s: riuni.sce l’as- j 
semblea dei delegati della cil- 1 
tà. indetta dall’amministrazio- t 
ne jugoslava. Tra.scorre appe- * 
na qualche settimana e tocca 
ai militari anglo americani. 

Nel ’55 Enrico Berlinguer 
celebra ;1 decennale del mar- ) 
tino di Eugenio Cunei. Un [ 
anno dopo Pietro Nenni af¬ 
fronta in un comizio il nodo 
della questione giuliana, sol¬ 
levando polemiche. 

Una storia densa, contrad¬ 
dittoria. inte.<vsuta di momenti 
di tragedia e di risvolti di 
fars.». Cos e stato, allora que¬ 
sto Teatro per Trieste? Un | 
« magico contenitore » di im- ' 
magmi e di suoni, ha scrit¬ 
to qualcuno. i 

Probabilmente qualcosa di 
più. L'espressione di avveni¬ 
menti tumultuosi, contrasti 
nazionali e di cl.a.s.se. mode e 
vanità. La borghesia vi si è 
celebrata, inchmando.si ai più 
diversi padroni; ma non è 
mai mancata una presenza, 
una impronta popolare. Non 
un ambiente esclu.so. come si 
è visto, ma un caleidoscopio 
coloratissimo e movimentato. 

« Un viveur di primo ran¬ 
go ». Io definì argutamente 
nel *18 il quotidiano sociall- 
,sta II Lavoratore .E. indub¬ 
biamente. la mondanità non 
gli ha fatto difetto... 

Fabio InwinkI 


va .sulle .strade e sulle piazze 
della città, sulla gente minu¬ 
ta che là vive e muore, si 
rallegra e soffre, agisce o più 
spesso commenta le azioni che 
s! .svolgono .-^opra la sua te¬ 
sta. 

Più che una successione cro¬ 
nologica di epi.sodi. non tutti 
in egual mi.sura significativi, 
avrebbe insomina qui da pro¬ 
dursi una sorta di simultanei 
tà o convergenza dialettica di 
situa/ioni, un contra.slo di 
mondi non solo interiori. Ma 
il i coro * delle classi subal¬ 
terne ha peso .scar.so. così nel¬ 
la pagina come nella rap¬ 
presentazione; non riesce a 
costituirsi in un punto di con¬ 
fronto o anche .solo di rife¬ 
rimento. nonostante l’abbon- 
dan/a delle citazioni dai So¬ 
netti. che del resto riempio¬ 
no via via questo Commedia- 
ne. sino a rimpinzarlo perico¬ 
losamente. 

Lasciamo stare lo sconcer¬ 
to che si determina tra i ver- 
.si del Belli c la prosa piut¬ 
tosto andante di Fabbri, i 
quali procedono talora in rot¬ 
ta di collisione: ma è lo ste.s¬ 
so potenziale drammalurgieo 
di quelle brevi intense com¬ 
posizioni (scelte comunque se¬ 
condo dubbi criteri, in qual¬ 
che caso) ad essere .sprecato, 
o involgarito: ecco Belli che, 
nel delirio, tenta di .sopraffa¬ 
re con le sublimi, aeree im¬ 
magini del Giorno der Gin- 
dìzzio le oscene similitudini 
del Padre de li santi, sus¬ 
surrate dal popolaccio in gui¬ 
sa di demonio. Siamo a un 
pa.sso dall’E.sorci.sta. 

Ix) spettacolo, a nostro pa¬ 
rere. risente negativamente 
della duplice destinazione, per 
la ribalta e per il piccolo 
.scliernio televisivo, sia pure 
diversamente articolata. Ri¬ 
sente. anche, dei limiti di una 
formazione ciie. dicendosi coo¬ 
perativa. non può o non vuole 
prescindere, tuttavia, dalle ge¬ 
rarchie dei ruoli. Onde l’at¬ 
trice Valentina Fortunato, 
giacché il suo personaggio 
muore alla fine del primo at¬ 
to. avrà diritto a una lunga 
finzione d’agonia e a un ritor¬ 
no fantomatico verso la fi¬ 
ne. E due morti in scena (se¬ 
guirà. a conclusione, quella 
del Belli) sono un po’ troppe, 
anclie se la morte è motivo 
belliano, per eccellenza. 

Tra gli .spunti felici della re¬ 
gia. .segnaliamo il tramutarsi 
delle tonache dei prelati in 
stracci di un rosso cruento, 
nel capitolo della rivolta: tra 
quelli infelici, raccentuazione 
regionale c macchicltistica dei 
ministri cardinali e il clima 
vagamente dibattimentale che 
si instaura attorno a monsi¬ 
gnor Tizzani. investito della 
responsabilità di bruciare o 
salvare il sommo la.scito del¬ 
l’amico; ma qui ci ha la .sua 
parte Fabbri, e meno male 
che si è trattenuto dal bat¬ 
tezzare la sua recente crea¬ 
tura Processo a Belìi, o cose 
del genere. 

Sbragia spende con genero¬ 
sità il suo talento nell’incar- 
nare il protagoni.sta. Paola 
Mannoni c Marina Tagliafer¬ 
ri dividono con la Fortunato 
il caiTip»» «itri ptri'.sonaggi fem¬ 
minili. Nel nutrito contorno, 
ricordiamo Paolo Giuranna, 
Paolo Lombardi. Renato Lu¬ 
pi. Luigi Varani. Laura Fo. 
Mattia Sbragia. Ettore Tosca¬ 
no. -Alle musiche di Silvano 
Spadaccino metteremmo vo¬ 
lentieri la sordina. 

La cronaca registra acco¬ 
glienze cordiali. 

Aggeo Savioli 


Per strada con Gargantua 

Diversi i luoghi deputati per lo spettacolo tratto da Rabelais e proposto come 
una festa itinerante con la regia di Bogdan Jerkovic — Un grande successo 


Nostro servizio 

P.AR.M.A — E’ abbastanza cu¬ 
rioso il destino capitato a 
Francois Rabelais sui nostri 
palcoscenici. Una giovane 
compagnia universitaria, il 
CU'l' di Parma, realizzò, nel 
lf)CC. un Gargantua nella ri¬ 
duzione di 'rollino Conte, re¬ 
gia di Bogdan Jerkovic, sce¬ 
nografia di Giancarlo Bi- 
gnardi. 

Ora. a distanza di un anno 
l’uno daH’altro, gli artefici di 
allora lianno messo m piedi 
due lavori incentrati sul me¬ 
desimo personaggio: Tonino 
Conte a Genova con il suo 
Teatro della Tosse e le scene 
di Emanuele Luzzati; Jeiko- 
vic con scene e costumi dello 
scomparso Bignardi realizzati 
da Luzzati .stesso, ha pure lui 
presentato con il Collettivo 
di Parma, in collaborazione 
con r.A'l’ER Emilia Romagna 
Teatro, in piinia nazionale al 
Teatro Regio, una rielabora 
/.ione dei cinque libri che 
hanno per protagonisti Gai- 
gantiia c suo figlio Pania 
griiel. 

L’o|)erazione. ambiziosa e 
impegnativa, ha significato 
per il Collettivo un duro la¬ 
voro in cui è stato coadiuva¬ 
to validamente dai giovani 
formati nei lalxiratori di n- 
nimazione teatrale che il 
grupiK) tiene a Parma e dalle 
maschere e i pupazzi della 


Compagnia delle Briciole di 
Reggio Emilia. 

Gargantua propone una ri¬ 
cerca sullo spazio teatrale e 
sili diveiNi modi di fare tea 
tro. che s’incontrano e maga¬ 
ri si contrappongono in qne 
.sto spettacolo kolossal. Così 
la faticosa na.-.cita di Gargan 
tua, figlio di Grandgou.sicr e 
Gargamelle, avviene nella 
.strada di fronte al Regio, se 
conilo i moduli del « teatro 
di strada o. Diversi .sono i 
luoghi deputati per lo spetta¬ 
colo: una finestra che si apre 
sulla strada, una pedana di 
legno, improvvisate tribune 
che si innalzano inasiiellata- 
mente fra il pubblico e da 
cui si .^bracciano alcuni per 
.sonaggi. una proce.ssione di 
religioni che contrappone alla 
smisurata vitalità di Grand 
goiisier c Gargamelle ima vi¬ 
sione della vita come mace¬ 
razione e penitenza, nn’e 
norme te>ta di pupazzo da 
cui .spunterà Gargantua. 

Lo spcttaeolo prose.gue ixii. 
.seguendo un allusivo itniera 
rio deU’educa/ione vii Gar 
gantua (di cui però ci vengo 
no presentati solo alcuni 
momenti), nel foger, dove, al 
la luce obliqua delle eandele. i 
dottori della Sorliona, liigii- 
bremente vestiti di nero, ta¬ 
luni persino con la ma.scliera. 
ci rappresentano il f|uadro di 
una cultura cbiiisa nella tor¬ 
re d’avorio da a.stratte ehi 
cubrazioni. quale doveva ap¬ 


parire allo sguardo disincan¬ 
tato di Rabelais, uomo del 
rinascimento, del sapore laico 
e della gioia di vivere. 

Sotto il segno del -s gioco » 
teatrale, del resto, è stato 
pensato questo lavoro ruti¬ 
lante e ricco di invenzioni, 
elle sconvolge la pianta del 
Regio e t Ile. oveliiegiiiando a 
Ronconi, proliing.i il palco 
scenico con una gigantesca 
pedana che copre tutta la 
platea, mentre gli spettatori 
occupano i quattro ordini di 
palchi e il loggione. In uno 
spazio così amiiio il Colletti¬ 
vo. ricorrendo a tutte le ri¬ 
sorse della mimica, della ge 
.stiialilà e a non poclie .sug¬ 
gestioni visive, rappresenta 
alcuni opisiKii del romanzo di 
Rabelais, che hanno il loro 
jninto fiK'ale nella guerra elie 
oppone, per ima questione di 
foiMcce. Pieroehole e (ìr.md- 
gonsier (realizzati con imo 
sfoggio fnmrativo clic si ri 
chiama a Roseli). 

In questa struttura la regg ia 
di Jerkovic tende inn.'tnzWut- 
to ad enucleare i contrasti 
fra la concezione della v ita 
del popolo e quella dei nobi¬ 
li; emblematica soprattutto la 
.scena della guerra in cui i 
popolani, distolti dai loro la¬ 
vori. sparano dagli arcl)ibiigi 
fagioli, mentre i nobili se¬ 
gnaci di Picrocliolc lanciano 
ga.s velenosi. 

Come ne esce da questa ri- 
lettura Rabelais’.’ 


Sostanzialmente bene, ruti¬ 
lante e ammiccante al tem|)o 
giusto, con belle trovate, bel¬ 
lissime scene e bei costumi. 
.Ma per chi non conosce il 
testo l’appi’occio a qne.sto 
s()cttacolo. che sov ra()(X)ne la 
fieiira di Gargantua a quella 
di Pantagriiel. può ingenerare 
(inalche confusione e non 
basta a dissiparla fare inter 
pii-tare il protagonista da at¬ 
tori diver.si. ('hi conosce in 
vt'ce il romanzo, salva re 
stando l’iinixissibilità dì 
rappresentarlo così com'è. si 
sentirà m parte defraudato 
da qiie.st'operazionc dramma 
tnrgica. che ha avuto come 
motivazione una pur lodevole 
semplificazione. 

■M di là <ii (pieste riserve 
rimpegiiativo spettacolo (non 
ancora perfettamente a punto 
nei ritmi e nella gesUi.dita 
ma questo senza diililiio, a\ 
verrà nelle repliche), ivuta 
fino in fondo, ton coerenza, 
la sua scelta di es.sore .sì una 
festa, ma con ima morale: gli 
attori, imi. mostrano di di 
venirsi oltre che di oredore 
in que.sto lavoro: il chi' \ ,i 
benissimo, anzi, dovrebbe es 
sere sempre così. 

-Applaii.si fragorosi e siu 
cesso: non è difficile prono 
sliearo a que.sto spettacolo 
così piacevole una liing.i 
1 carriera >. 

Maria Grazia Gregorì 


Dal video al grande schermo «Gli ultimi tre giorni» di Mingozzi 


Immagini «esemplari» 
nello sguardo di un 


del fascismo 
adolescente 


ROMA — 11 film di Gian¬ 
franco Mingozzi Oh ultimi 
tre giorni. pre.sentato in TV 
in due puntate ncH’oltobre 
scorso, viene riproposto ora. 
in una sua naturale e conge¬ 
niale veste per il grande 
schermo, nel circuito cinema¬ 
tografico romano. Con le 
proiezioni di questo lungo- 
metraggio, il cinema Mercury 
di Borgo Pio entra ufficial¬ 
mente nel novero delle « sale 
d’e.ssai », per iniziativa del- 
l’AIACE. che ne guiderà d’o¬ 
ra in avanti la programma¬ 
zione. 

Presentato nell'arliito di 
diver.se ra.ssegne cinemato¬ 
grafiche durante l’estate 
scorsa. Gli ultimi tre giorni è 
ambientalo a Bologna, nel 
1926, alla vigilia dì una deci¬ 
siva tappa deU’cscalation 
mussoliniana. Nelle ore che 
precedono l’arrivo del « Du¬ 
ce » nella città emiliana, 
cresce rinlimidazione e si 
scatena la caccia al « rosso ». 
Ma la repres-sione fascista 
non è giunta all’apice. Ci 
vogliono nuovi argomenti, ad 
hoc. per dare l’ultimo giro di 


« Raga », il film 
su Ravi Shaiikar 
al Filmstudio 

ROMA — Da oggi, il Film- 
studio riprende in program¬ 
mazione un suo succe.sso del¬ 
l’estate scorsa. Il cineclub di 
via Orti d’Alibert riproietta 
Raga (1971), un film di Ho¬ 
ward Worlh interpretato dal 
grande musicista indiano 
Ravi Shankar. da Yehudi 
Menuhài e dall’ex Beat le 
George Harri.^on. Prtxlotto 
dalla Apple Film, diretta 
emanazione della casa di.sco- 
grafica fondata dai Beatles. 



I di un arti.sta orientale che ò i 
stato quasi un modello di vi- i 
ta per molti giovani occidcn- ' 
I tali degli Anni Sessanta. 


vite, far u-scire il regime dal¬ 
le residue parvenze di legali¬ 
tà. 

In questo clima somme.s- 
samente incandescente, si un- 
lialte con ia Storia Anteo 
Zamlionl. un sedicenne in¬ 
quieto. figlio di anarcliici dal¬ 
le schiene ormai spezzate, il 
quale si tramuta, in comples¬ 
se ed o.scure circostanze, in 
un aspirante giu.sliziere. Ma è 
un attentatore da libro Cuore 
que.sto ragazzo die punta la 
rivoltella, tremante, ver.so la 
.sinistra .sagoma del tiranno. 
E una farsa così spontane.) 
ed innocua servirà quindi ad 
imprimere al fa.scisnio quella 
tremenda .svolta di cui si 
parlava. 

Gianfranco Mingozzi (e con 
lui gli altri due .sceneggiatori 
Lucia Drudi Demby e Tom 
ma.«o Chiaretti) si interroga 
a lungo SUI molivi di quel 
ge.sto. Nella mi-sura in cui 
Anteo Zamboni è un « pro¬ 
dotto » del fa,scisnio. e il suo 
velleitarismo giovanile cd 
astratto colma, .selibene sul 
piano della pura fanta.sia. un 
vuoto di resistenza al regime, 
il motore dell’azione è la psi¬ 
cologia. Di qui, un inuccliio 
di penetranti intuizioni, pri¬ 
ma fra tutte lidea di far 
partire la impetuo.sa rivolta 
di Anteo dalla sua morliosa 
attrazione per le armi c per 
r« eroismo ». indotta dal fa¬ 
scismo ste.sso. 

Sempre sul versante del¬ 
l’introspezione. particolar¬ 
mente illuminante è. del re¬ 
sto. la composizione della 
schiera di personaggi fra i 
quali si muove Anteo: dal 
padre .scliiumante di rabbia 
ma privo di risorse alla 
madre pudica e indifesa, al 
fratello rinnegato: dal bra¬ 
vaccio fasci.sta a amico di 
famiglia » che mette a dura 
prova le ambiguità fonda- 
mentali dello spinto anarc’ni- 
co. alla combattiva z..i c)ie 
morde ancora. Pure, la terri¬ 
bile idea che quest'ultima si 
ritrovi ancli’ella a cedere, in¬ 
fine. proprio alle lusinghe del 
più (idiato nemico, ci pare 
non solo attendibile, ma per¬ 
sino utile. Certo, il ri.srhio 
che Mingozzi corre nel voler 



Una immagine del film di Gianfranco Mingozzi « GII ultimi 


tre giorni » 

affogare nella pece riiltima 
sveglia coscienza è gro.sso. 
ma lutii sappiamo (anclie se 
preferiremmo non sapere) di 
quali orribili .seduzioni sia 
sialo capace il virilismo fa- 
I sci-sta. C'è da e.-^ponsi forte- 
I mente al .-.olo prendere atto 
1 di simili drammi, intimi e 
I coKettivi, striscianti e incon- 
! fe.ss.ib'.li. e vogliamo dunque 
! spezzare una lancia in Livore 
! di que.-ita « difficile ammis- 
! sione » die è for.'-c* la coinix)- 
j nenie più .sinceramente aiUi 
I retorica del film. 

I Dove, invece. Anteo diviene 
1 la cau,sa p:ù diretta che indi¬ 
retta della repre->s!one inau 
! dita .sopraggiunta poi. i moti¬ 
vi di riserva non mancano. Il 
vero e proprio di.segno uffi¬ 
ciale die si delinea. co.-.! niti¬ 
do. alle fragili spalle del prò 
tagonista .spe.sso non convin- 
1 ce. soprattutto perché sono 
I m primo luogo i frettolo.-,i 
( raccordi narrativi. la tenta- 
j z’.one per il colpo di .scena, 
j la rivi.sitazione troppo lucida 
j e cnl.ca degli eventi .i dare 
1 ]’imprc.-^.sione delia forzatura. 
{ Ma .'.e qu. il telaio d--gli L'/- 
1 timi tre giorni fa .strani ni 
I mori, è pur vero che Mineoz- 
j zi continua a ro,ji->trare tcn- 
.sion; irrazionali, piccoli «tti 
mancali, e una generale at 


mosfera ri: dl.^ag:o .su cui 
poggia sanamente lo piico 
dramma, scavalcando a pie' 
iviri le insidie della sceneg 
giatura. E' in que.-,ti inceri, 
moinenii che ricono-sciamo 
un regista interc.s,sante e sot¬ 
tovalutato spe.sio. un autore 
die non h.i bi.sogno dei fa* 
tacci nudi e crudi per re.sti- 
tuirci la memoria. Proprio 
per quanto vi è di iiiesprcs 
.so Gli iiitimi tre giorni c un 
film loquace, un apologo che 
punzecchia Iimmaginazione 
dello spettatore, che ci con 
riurrebbe lus-sai più avanti noi 
tempo, addirittura ai nostri 
indccifr.ibili giorni, .se il pre 
sente .storico del racconto 
fo.-v.se meno invadente e pivi 
discreto. Mentre Mingozzi si 
riconferma prezioso strunien 
to di verifidie sociologiche in 
un cinema italiano ancora 
inva.so dalla tendenza al 
painpiilet gras.so!ano. non 
jxissiamo non mettere in ri- 
.salto la .stnaordinana .-vons.))!- 
iita del giovane interprete 
Franco Lotterio. che arriva a 
confonderci neiralfcrnanz,! di 
e.sitazioni e dcci.^ioni. impo 
nendo una rappre.icnlazione 
a.s.-voIuta sco.ntolcente ed e 
st'inplare. dell’adole.scenza. 

d. g. 
































PAG. 10 / roma - regione 


r Unità / mercoledì 26 aprile 1978 


In Campidoglio la seduta solenne dei tre consigli comunale, provinciale e regionale 


Il popolo e le istituzioni hanno celebrato 
il 25 aprile in un clima di grande unità 

Decine di iniziative si sono svolte in tutta la città e nella regione - Argani Roma respingerà ogni aggressione 
eversiva - Ziantoni: riaffermati gli ideali di una scelta e di un impegno quotidiano - Mancini: il terrorismo si 
combatte con le riforme - Santarelli: risposte concrete e in tempi brevi - Clima di mobilitazione e vigilanza 
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Il corteo di Villa Gordiani 


Contro il terrorismo 


Corteo unitario 
a Villa Gordiani 


In corteo, per le vie del 
quartiere, i cittadini del 
Prenestino e di Villa Gor¬ 
diani hanno confermato il 
« no » netto del popolo ro¬ 
mano al ricatto dei terrò- 
rUsti. Lii celebrazione del 25 
aprile (un cippo ai caduti 
della Resi-stenza è stato sco 
perto nei giardinetti di via 
Venezia Giulia, alla presen¬ 
za di autorità militari e rr*- 
hgiase, dei rappresentanti 
delle forze politiche e so 
ciali) è stata segnata da 
questo preci.so impegno con¬ 
tro la violenza « Contro il 
fascismo vecchio e nuovo 
come ha detto il compagno 
Luca Pavolini. della segre¬ 
teria nazionale del PCI, 
prendendo la parola duran¬ 
te il comizio che ha con¬ 
cluso la manifestazione, or¬ 
ganizzata dalla VI circo¬ 
scrizione. 

Sul palco, allestito davan¬ 
ti al monumento ai caduti, 
si sono alternati al micro¬ 
fono i rapprc-sentanti di 
tutti i partiti democratici. 
Dopo un breve di.scorso dei- 
raggiunto del sindaco .An¬ 
gelo Bnenza. (che ha of¬ 
ferto alcune medaglie alla 
memoria dei parenti di com¬ 
battenti p.irtigiani caduti, 
tra cui AiigiLsto Renzini. 
•irigadiere dei carabinieri 
ucc'.so a’!<' Passe Ardeatine' 
un saluto del parroco di 
Valila Gordiani, hanno pre^o 
la parola esponenti della 


DC. del PCI. del PSI. del 
PSDI. del PRI. Erano pre¬ 
senti rappresentanti dell’ 
•ANPI e .sindacalLsti di 
CGIL. CISL e UIL. 

11 sentimento di preoccu¬ 
pazione e di angoscia che 
in queste ore drammatiche 
iinùsce tutto il popolo per 
la sorte di Aldo Moro — 
ha detto il compagno Luca 
Pavolini — SI intreccia con 
la fenna volontà di resi¬ 
stere aH’attacco e al ricat¬ 
to dei brigatisti. Questo Sta¬ 
to democratico lo abbiamo 
cast mito con la Resi.stenza 
e la lott.i partigiana; lo 
abbiamo dife.so a! prezzo di 
dure lotte; non permette¬ 
remo a ne.s.suno di rovesciar¬ 
lo. Con i nemici della de¬ 
mocrazia non si viene a 
patti. Nessuna legittimazio 
nc il jjopolo italiano può 
concerìere a gente che ha 
un solo obiettivo: cancella¬ 
re ogni conquusta di libertà 
e di democrazia I terron- 
-.li vorrebbero ricacciarci in¬ 
dietro; spaventare le mas- 
-e. castringerlc a rinuncia¬ 
re alla lotta politica, a con¬ 
tare. a decidere. Si rtspon- 
de con la mobilitazione u- 
lutaria. scendendo in piaz¬ 
za come ogg: -- lia con''lu- 
so P.wolini —. Questa è i’ 
iimea via nvoluzionaria. 
li'unica strada ]>er migliora¬ 
re e r-nnovare qiie.'-to Sta¬ 
to. Difendendolo e difen¬ 
dendo la rìemociaz;a 


Una medaglia d'oro ai figli 

Ricordato il sacrificio 
di Teresa Gullace 


Con una ccnmonia .sem¬ 
plice. lontana da ogni rc- 
lor-.ca. il Comune ha ri¬ 
cordato ieri Teresa Gulla¬ 
ce. la donna che. trenta- 
quattro anni fa. cadde 
.sotto il piombo dei nazi¬ 
sti, di fronte alla caser¬ 
ma di viale Giulio Cesare. 
Il sindaco ha consegnato 
ai figli e ai nipoti d; Te¬ 
resa una medaglia d’oro: 
un riconoscimento al suo 
coraggio, al .suo esempio, 
al suo impegno nella bat¬ 
taglia antifascista. Uno 
slancio ideale che ancora 
oggi è un .simbolo per la 
coscienza democratica di 
migliaia di cittadini. 

PcK'he parole, nella cen- 
monia di ieri, per ncord.a- 
re il martirio della donna. 
Il 3 marzo del ’-H Teresa 
Gullace con t.ante altre 
madri e mogli di detenut-, 
.si era fermata di fronte 
alla caserma deirsi. fan¬ 
teria. all’angolo con viale 
Giulio Cesare. Cercava 
notizie di suo manto Ge¬ 
rolamo. arrestato cinque 
giorni prima durante una 
retata di fascisti. Gerola¬ 
mo era stato bloccato da¬ 


gli squadristi, poco dopo 
e.-v-cr u.scito da casa, men- 
T-e recava in un nego- 
z.i! a'.r.Aurelio. dove, pa¬ 
re. fossero arrivate la pa¬ 
sta e il p.me U.'-cì di ca.sa 
ma non rientro. Dal mo 
mento della .sua cattura. 
Teresa ogni giorno — la- 
.sciando 1 SUOI cinque fi¬ 
gli — si recava in viale 
Giulio Cesare. Portava al 
manto cibi e vestiti. Un 
v’agg’.o che molti le scon¬ 
sigliavano- la donna a- 
spìettava un altro bamb.- 
no. era incinta d; qualche 
mese. 

Lzì mattina del 3 aveva 
preparato il .solito pac¬ 
chetto per Gerolamo. Sot¬ 
to la ca.serma quel giorno 
cerano tante altre don¬ 
ne. Tutte nimo reggia vano 
contro le gu.irdie fasciste. 
Teresa superò il cordone 
e corse verso redificio. D’ 
improwusii. dall’angolo 
della strada, sbucò un sol¬ 
dato nazusta. a bordo di 
una moto. Scese, tirò fuo¬ 
ri la pistola e .sparò. Te¬ 
resa nma.se a terra, senza 
vita. 


11 richiamo, alla Uc.sislciiza, 
alla guerra di Liberazione, al 
la lotta antifascista, ai valori 
dello Stato repubblicano non 
è stato da\ vero formale, ri 
male. Que.ito 2.) aprile è .sta 
to vissuto nella città e nella 
regione in un clima di mobili¬ 
tazione, di vigilanza, di imiie- 
gno, di unità che ba aceiimu- 
nato ixijxilo e istituzioni, .sin¬ 
dacati e forze ixibtielie, lavo¬ 
ratori, giovani, cittadini. 

Interprete di questi senti 
menti, di questa volontà di non 
cedere né alla violenza, né ai 
di.segni criminali, né ai ricatti 
più infami delle forze oscure 
(iell'e\er.iione, la .seduta con 
giunta (lei tre consigli regio 
naie, comunale e provinciale 
(Il ieri mattina in Campidoglio. 
Ha rappre.sentalo un moinen 
to particolarmente .solenne di 
una giornata che ba visto de 
cine e decine di assemblee, 
incontri, manifestazioni pofxi- 
lari svolgersi in lutti i quar 
tieri (Iella città e in moltissi¬ 
mi centri della regione. 

>.( La celebrazione del 21 
aprile — ba detto il presiden 
te del consiglio regionale 
Ziantoni, aprendo la seduta — 
non è mai stata, e a mag 
gior ragione non jiuò esserlo 
oggi. iin'estemiKiranea e ma¬ 
gari paludata csiliiz.ione di una 
rol'(iiiia custodita nel reper¬ 
torio storico e patriottico del 
Pae.se. I>eiisi. è un giorno di 
assemblea ixijxilare per • rin- 
tiovare e con.solidare gli idea¬ 
li (il una scelta democratica 
e di im|H‘giio die permeano 
quotidianamente lo svolgimen¬ 
to (Iella nostra vita civile ». 
Nella sala degli Grazi e Cu 
r:azi c'erano i rappre.sentanti 
(Ielle a.s.s(K-iazioni partigiane. 
delle altre assemblee elettive, 
del parlamento, del governo 
(d ministro Scotti), di tutte le 
forze iMilitiebe e .s(KÌali. 

« li 23 aprile UH5 — ha dot¬ 
to il sindaco .Argan — è acca¬ 
duto nella storia d’Italia qual¬ 
cosa (li nuovo, definitivo, ir- 
re\cr.sibile: lo Stato e la na¬ 
zione. in Italia per molto icm- 
fX) di.sgiunti, baniiu filialmen¬ 
te formato una realtà sola. 
Realizzando questa identità la 
Liberazione lia fatto dell’Ita¬ 
lia un pae.se libero, indipen¬ 
dente e sovrano ». Kcco dun¬ 
que la ragione profonda di 
questo 25 aprile: riaffermare 
Tunità tra iiopolo e istituzioni 
non è stato davvero super¬ 
fluo se è proprio questa uni¬ 
tà che i nemici della demo¬ 
crazia tentano di scalfire, col¬ 
pendo lo Stato repubblicano e 
quindi le stes.se lotte del mo¬ 
vimento operaio. In Campido¬ 
glio ieri mattina quc.sta sinto¬ 
nia. questa unità non .solo è 
stata riafTormata. ma era an¬ 
cora fisicamente tangibile, 
pre.-cnte. « Si sappia — ha 
e.sclamato .-Xrgaii — che con 
tutta la forza delle sue i.sti- 
tu/ioni elettive, con tutto il 
pe.so dei suoi tre milioni di 
cittadini Roma capitale re¬ 
spingerà ogni aggre.ssione c 
corsiva, si oppiirrà alla mi 
nacciata disgregazione dello 
Stato democratico ». « Ixi am- 
niini.stra/ioni I<x:ali — Iia con¬ 
cluso il sindaco — dcblxino. 
come altre volte hanno fatto 
in pas.sato. .sai>cr organizzare 
e incoraggiare la resistenza 
dei cittadini contro le forze 
che tentano di minare il fon¬ 
damento stesso delle istituzio 

Ili ». 

« Il terrorismo — ba detto 
li pre.sidcnte deU’amministra- 
zione pro\ inciale l-amberto 
Mancini — si abbatte sul pia¬ 
mi delle iiiiziati\c concrete, 
.sul piami delle riforme, per 
clic que.sta è runica e la più 
sicura strada da seguire jx-r 
riassorbire quelle arce di 
emarginazione .sociale die rap 
prc-sentano il terreno .sul qua¬ 
le il terrorismo cerca di ali¬ 
mentarsi e di muoversi >. Un 
ricaliamo, qix'sto alle co.se d.a 
fare, con l'impegno, lo sfor¬ 
zo concorde di tutte le forze 
politiche, delle organizzazioni 
sociali, di ognuno di noi al 
quale ha fatto riferimento, 
concludendo la seduta, anche 
il presidente della giunta re¬ 
gionale Santarelli. « Se non 
possiamo dire — Iw affermato 
Santarelli — che le speranze 
d; quel '25 aprile siano andate 
tutte de!u.se. è pur vero che 
troppi privilegi, troppe sac¬ 
che di ingìu.stizia e di sotto¬ 
sviluppo sono ancora, a 3-3 
anni di distanza, da elimina 
re. So min sempre, dobbiamo 
ammetterlo, siamo stati aH'al- 
tezza dei compiti clx? doveva¬ 
mo affrontare, è ora più che 
mai neces-sario dare ri.sposte 
concrete o in tempi brevi 
alle esigenze che vengono dal 
Paese ». 

Se rintenzione di chi punta 
allo sfascio erano quelle di 
fiaccare le i.stituzioni. di get¬ 
tare nella paura i cittadini, 
di dividere. la risposta che è 
venuta ien dalla città e dal¬ 
la regione è stala la più elo¬ 
quente testimonianza del fal¬ 
limento e dell'isolamento della 
follia criminale c politica dei 
terrori.sti e dei loro mandanti. 


Dalle fabbriche e dai quartieri 
un fermo « no » al terrorismo 


In tutti i contri, in tutti i quaitiori. nei 
piccoli conio noi grandi paesi della |)ro- 
vincia o della regione centinaia di man- 
fe.stazKini. di iniziative unitarie hanno ri¬ 
cordalo l’anniversario della Liberazione. 
.\ Cassino, (lavai»? a centinaia di citta 
(lini, hanno preso la parola il compagno 
■Maurizio Kerrara. vice presidente della 
giunta regionale, e ronorevole Paolo Ca 
liras. per la DC. Sul palco, assieme alla 
liand.era italiana, c’era il vessillo del co 
nume di Ca.ssino, citta martire e medaglia 
cl'oro. Sempre m prmincia di Fro.sinone 
m/.iative particolarmente significative si 
-Olio suilte ad Un — indetta dalla con 
sulla femminile - ad .\nagni. a Fiuggi, 
a Sora ed Isola del Liri. 

.N'ell.i capitale tutte le iniziative unit.i 
rie hanno vi.sto una grande partecipa/ione 
(li (xipolo: moltissimi i cort(M. i comizi 
di quartiere o di circoscrizione, le as 
semtilee. Chiaro e unanime — lo lianno 
ribadito anelie le decine di prese di jx) 
si/ione votale al termine delle manife 
stazioni — è .stato il « no » alla violenza, 
il rifiuto del disumano e criminale ricatto 
(lei tcrrori.sti. Da ogni quartiere è emer.sa 
con forza la nece.ssità della dife.sa e del 
rafforzamento delle istituzioni democrati¬ 
che nate 33 anni fa dalla guerra di Libe 
razione. Tra le mollissime citiamo l’as 
semblea di Cesano dove, assieme ai rap¬ 
presentanti delle forze ixiliticlie democra 
tifile (jier il PCI era iiresente Vetere. |mt 
la DC il .segretario provinciale Giubilo) 
Ila preso la jiarola anclie il generale co¬ 


mandante della locale .scuola di fanteria, 
che ba ricordalo la necessità della stretta 
unità tra {xqiolo ed esercito contro rever¬ 
sione. Centinaia di cittadini lianno parte 
cipalo al corteo e alla manifestazione 
indetta dalla XI circoscrizione e dai co 
untati di qiiartii'rc dell’.-Xrdeatino. delia 
Montagnola e del Laurentino. 

La voce di (jueste migliaia e migliaia 
di cittadini di tutto il Lazio si è unita a 
(liiella degli operai, dei giovani e delle 
donne che già nei giorni scorsi avevano 
manifestato la loro fedeltà agli ideali clic 
guidarono la Resistenza, .-\ltre iniziative 
|)iibl)liclie si sono svolle ieri al Teatro .Ar 
gentina. al cinema .Araldo e aH’.Audito 
raim di v la della Conciliazione, iironiossu 
dal Campidoglio e dalla Provìncia. 

.\ Fiano un epistxlio significativo, che 
testimonia ancora una volta, seppure ve 
ne fosse bi.sogno. del clima di unità, di 
profonda .solicìarietà in ciii ovunque si è 
celebrato il 25 aprile. Per iniziativa del 
parroco tutte le funzioni religiose nel po 
meriggio .sono state sosjie.-^e. Questo per 
permettere ai fedeli di manife.-'tare as 
sicme a tutti gli altri cittadini la volontà 
(Il difendere lo Stato dcmoeratico dagli 
attacchi dei terroristi e per ribadire il 
valore dogli ideali che hanno animato la 
guerra di Liberazione e la lotta al nemico 
nazifascista. 

Ma la mobilitazione ixiixilarc contro il 
leiTorisnio non si ferma alla giornata di 
ieri; altre decine di incontri ixiixilari si 
svolgeranno nei pr().s.-»imì giorni nelle fab 
briche, nei quartieri, nelle scuole. 



! Un momento della manifestazione in via Fani 


Quasi un disastro ecologico nelle campagne tra Anguillara e il litorale di Freger 

Guasto al Cnen: nell'Arrone nafta a tonnellate 

Per la rottura di una valvola al contenitore della centrale della Gasacela, migliaia di litri di olio combustibile 
hanno invaso il torrente - Filtri con « panne » e balle di fieno per impedire alla macchia di raggiungere il mare 







Il percorso del fiume Arrone e la destra! una squadra di vi gili in azione 


Era stata indetta dal « collettivo di lettere » dell'Università 


In mattinata manifestazione 
di estremisti a San Giovanni 

Caricato dai carabinieri un gruppo di « disoccupati organizzati » napoletani - Slogan 
degli « autonomi » inneggianti alle BR > Nel pomeriggio provocazioni a San Lorenzo 


•■Meune migliaia di estr-;- 
misti hanno dato vita len 
mattina a un conco d.a piaz¬ 
za della Repubblica a p-.azz.» 
S. Giovanni <. contro lo Sta¬ 
to e le brigate rosse » e <. pc-' 
il diritto a manifestare e 
dissentire ». La manife-stazio- 
ne er.i .stata indetta dal col¬ 
lettivo di lettere deH'Univer- 
5ità. Al termine, i carabi¬ 
nieri Iianno caricato una 
quarantina di « di.scx'cupati 
organizzati » napoletani ohe 
intendevano dirigersi sotto 
la sede di « radio città futu¬ 
ra ». Sono .stati sparati can¬ 
delotti lacrimogeni: quattro 
giovani sono finiti all'ospeda- 
ie. Si tratta di Salvatore Pa- 
parcone. 25 anni, che ha ri- 
ponato la frattura del setto 
nasale ine avrà per 25 gior¬ 
ni). Antonio Giacchetti. 26 
anni, Andrea Calpini. 25 an¬ 
ni. Nevia Nicolini. 29 anni, 
questi ultimi tre sono stati 
medicati e dimessi con una 
prognosi di ptxhi giorni. So¬ 
no stati effettuati anche -ió 


fermi, nessuno dei quali è 
stato tramutato in arresto. 
Secondo i « disoccupati orga 
•nizzali ». I carabinieri avreb 
lx?ro cancalo improvvisamcn 
te. mentre erano m corso 
(rattative con la polizia per 
andare in corteo o a piccoli 
gruppi. La polizia e i car.v- 
bimeri non hanno fornito al 
cuna versione dei fatti. 

In eexia al corteo degli e- 
.stremisti, hanno sfilato an¬ 
che alcune centinaia di auto¬ 
nomi. Durante il tragitto 
hanno scandito slogan pra 
v(x:«tori. di vero e proprio 
con.senso agli anonimi delle 
Brigale Ros.se, tra i quali 
« Curdo libero » e « Ce n’est 
que un debut, Aldo Moro 
non c’è più ». 

Il concentramento era fis¬ 
sato per le ore 9 a piazza 
della Repubblica. Un’ora do¬ 
po la manifestazione ha pre¬ 
so il via. 11 corteo ha percor¬ 
so via Cavour, piazza Santa 
Maria Maggiore, via Labi- 
cana, viale Mazzini e si c 


conrlii.sa a piazza San Gio 
vanni, dove ha parlato uno 
studente del « movimento ». 

Molte le parole d'ordine e 
gli slosan, alcuni dei qual: 
zeppi di attacchi e di msu'.;i 
ai partiti demcxratici. ■( con 
tro il terrorismo di stato c 
delle BR c il regime DC-PCI. 
lotta (il massa per il comu- 
nisnio i. la morte di Moro 
sene alla reazione, lotta di 


ihO'sa per .''oppo-cionc ». 

Nel fKimerigino un.i 'crio d. 
pro\ccaz:on; contro al<.un. 
compagni c cittadini democ ra¬ 
tte; -■■nr.o -tate mO"C :n at¬ 
to a S. Ijorcnzo da grjpp. d; 
I autonomi > caixcciai. da 
Daniele Pifnno. Tutte '.e prò 
\ccaz:on: '•ino state formi- 
mente ro'p.nte da; c.ttad ni 
del quartiere. 


Oggi attivo straordinario 
della FGCI sul terrorismo 


E' stato promo.s.so. per oggi, 
un attivo straordinario della 
FGCI. La riunione inizierà 
alle 16 noi teatro della Fede¬ 
razione in via dei Frenlani 
n. -I. 

Il tema all’ordine del gior¬ 
no è; < iniziativa politica de: 
giovani comunisti per esten¬ 


dere la mobilitazione contro 
d terrorismo, {xr la difesa c 
lo sv iluppo della dcnxxra- 
zia >. 

La relazione i.ntnoduttiva 
.sarà s\ olta dal compagixi 
Goffredo Bcttin.. segretario 
I pro\ inc.ale della FGCI. 


I tecnici del CNEN parla¬ 
no di 1000 1500 litri, ma .sc'- 
condo 1 vigili del fuoco la 
quantità di olio combli-slibilo 
riversatasi l’altra sera nel 
torrente .Arrone poireblie cs 
sere mollo .superiore, forse 
addirittura 8-10 mila litri. 
Quanto ba.->ia. in ogni ea.so. 
ixr creare olla vegetazione 
circostante lun lungo trat¬ 
to (il campagna compresa tra 
Anguillara e il litorale di Fre- 
gene». danni non indifferenti. 
S; teme, in p.irtico’.are. per 
il rifornimento idr.co di Mac 
care.->e e della .sua azienda 
agrico'.a de idrovore di de¬ 
purazione .-ono state natural- 
me.nte bloccate) e per il lito¬ 
rale di Frcgene. La ma.s.s.i 
oleosi, comunque, non ha 
raggiunto, finora, il mare, e 
I vigli, del fuoco pensano di 
limitare i danni ali’ultimo 
tratto del torrente. 

Causa di que.->to di.sa.stro 
ecologico m miniatura (ma 
non tanto) è .stata la rottu¬ 
ra. Tallra sera jxxio prima 
delle 18. di una valvola di un 
contenitore deila centrale ter¬ 
mica CNEN della Ca.saccia. 
Soltanto mezz'ora dopo ; tec¬ 
nici del CNEN .si sono accorti 
del guasto e quando, verso 
le 19'30. la valvola era ripa¬ 
rala. l’Arrone aveva già in¬ 
ghiottito migliaia di litri di 
nafta. In un primo momen¬ 
to SI era addirittura pensato 
che nel torrente fas.-e f.n lo 
del materiale radioattivo; 
l'ipote.si. fortunatamente s: è 
rivelata .subito dopo infon¬ 
data. L'allarme, comunque, e 
sc.attato verso ie 18.30; in po¬ 
chi minuti sono giunti sul 
posto vigili del fuoco, ca.’-a- 
bmier.. magistratura (una in- 
c'n.esta dovrà stabilire le cau¬ 
se de’, sua-sto e le eventuali 
re.spon.s.ib.i;tà). Immtxliaia- 
mente e .stato interrotto il 
pompausio del'e acque nel'a 
cenlra.e d; depurazione d. 
Maccare.=e. e .= : e provveduto 
ad oreanizz.are m alcuni pun¬ 
ti del torrente, opportun. « fil¬ 
tri » per impedire che la 
m.i.s.sa o'.eos.i .s; nversa.s.'e in 
ma re. 

ler. pomongg.o i « filtri » 
.sono stati si-stemati nei pres¬ 
si delia foce e allaltezza dei 
13. chilometro der.a Braccia 
ne.'C. v.c.no ai bivio per Fre- 
genc. Si tratta di «panne» 
.'pecial.. che trattenzono i'. I; 
quido in superf.cie. e di bai 
’.e di fie.no. S; tenta cioè d. 
far raggrumare la nafta .n 
uno o due punti per poi r:- 
.sjcch aria con .=p»c;ali auto¬ 
pompe co'.iegate ad auio'oot- 
t. Neil'operaz.one non pos.io 
no e.-^sere iL^ati. naturalmen¬ 
te, quei so’.ient; .mp.ecat. .-o 
ili amento in mare per ie 
grandi chiazze d; petrolio. I 
.solventi, infatti. .*-.rebbero 
estremamente dannosi por la 
vegetazione del torrente e 
per le campagne vie.ne. (prò 
prio a poche centina.a d; 
metri, a Macca rese, c'e la 
grande az.enda agricola» 

Fonogrammi di allarme .so 
no stati inviati dal comando 
dei vigili del fuoco alla pre¬ 
tura di Roma ed è .^canato 
U d.vieto di U.-0 dell'acqui 
deir.Arrone per abbeverare il 
bestiame e Tirrigizione de; 
camp;. Il divieto non provo¬ 
cherà comunque per Mactui- 
re.=e gras.si di.sagi. almeno per 
quanto riguarda l'acqua po 
labile, dato che il centro e 
rifornito anche da un’altra 
conduttur.a. I lavori di f.I 
traggio. mierrotl: ieri sera ai 
calare del buio. nprender.in 
no stamane all'alba 


Il sindaco 
e 2 assessori 
di S. Felice 
sospesi dalla 
magistratura 


Dopo II* comunicazioni giu¬ 
diziarie ade.-so arrivano an¬ 
che le .snspen-ìioni dalla ca¬ 
rica: parliamo (era facile ca¬ 
pirlo» degli amministratori 
(Il S. Felice Circeo. Il prov¬ 
vedimento del magistrato è 
rivolto contro il sindaco so¬ 
cialdemocratico Cavalieri e 
gli a.sse.s.son Fabnzi (Psdl) 
e Bonafaccia (democristia¬ 
no). Sono 1 tre personaggi 
che approvarono la ormai 
famo.^a « delilxra di Ferra¬ 
gosto ». quella che dava di 
nuovo via libera alla specu¬ 
lazione edilizia a Quarto Cal¬ 
do e « ritagliava » dalla co- 
.^ta nuove arce fabbricabili. 
Una delibera tanto assurda 
e grottesca da provocare le 
critiche — e ixii le dimi.s.sio- 
ni — deH’alIora sindaco de 
Saivadori. 

II consiglio comunale di 
S Felice è letteralmente de 
cimato: .sette memlin su ven 
ti .sono so.spesi dalla carica. 
.Appare quindi ancor più ur 
gente trovare per il Circeo 
una soluzione ammini-,trati 
va che gli .stessi partiti or¬ 
mai hanno indicato nello 
scioghinento deU'a^'emblea e 
nella convocazione di elezio¬ 
ni anticipate Una proposta 
piu che .->en.-ata. che trova 
rcsi.stenze .->oItanto nel P^di e 
in alcuni settori deila DC. 
quell: p.u intere.'.^ati tanche 
penalmente) al .-acco del Cir¬ 
ceo. al degrado urbanistitxi 
e alla coment izzazione di 
questa .splendida fetta del li¬ 
torale laziale. E' comunque 
evidente rhe l'attuale con.si- 
gho non ha ìa capacità né 
la forza di .svolgere alcuna 
delle sue funzioni, tanto che 
pers.no lord.nana ammini¬ 
strazione e da tempo para- 
Iiz. 2 aia. 

.Alia notizia della sua .so 
spen.s-.one da consigliere l’as 
.x-k'ore I « u.'Ccnte .>» Bona- 
facc.a ha r-.'po-to con un 
telegramma ..i cui -- scnTzi 
.^ment.rc nulla - protesta 
per li fatto che il provvedi¬ 
mento stato re-o noto 

pr.ma alla .-tampa che non 
al dii'ot'o interessato. 

OGGI LA PRIMA 
CONFERENZA 
SU INTELLETTUALI 
E DEMOCRAZIA 

Si tiene oggi alle 17..10 nei 
locali della sezione Salario, 
via .Sebino AL la prima delle 
.«■ei confercnz.e organizzate 
dalla zona eq c dalla sezio¬ 
ne universitaria sul tema « le 
forze culturali della società: 
la proposta comuni.sta ». .Al¬ 
l’incontro (xliorno partecipe¬ 
ranno i compagni Iato Ca¬ 
nnilo e Paolo Franchi, redat¬ 
tore di Rinascita. .Argomenw) 
di que.sta prima conferemo 
s.arà cunicor.sìtà di massa e 
giovani generazioni ». 
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Domani alle 17 medici e cittadini si riuniscono nella sede della XVI 

Incontro in circoscrizione 
per salvare T ambulatorio 

Il primario del reparto maternità del S. Camillo ha querelato per diffamazione i gi¬ 
necologi della seconda divisione - Quali interessi dietro il boicottaggio della iniziativa 
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Un'immagine deii'incidenle nei quaie sono morte due persone ' 

Ferito nell'incidente anche il cantante Massimo Ranieri 

Scontro frontale sulla vìa Aurelìa: 
muoiono due cittadini statunitensi 

Un terzo straniero ricoverato con una prognosi di 40 giorni 
L’auto, con 3 americani, ha tentato una conversione a «U» 


Due cittadini stranieri han¬ 
no perso la vita, e un terzo 
è rimasto ferito, nello scon¬ 
tro tra una Mercedes e una 
Volkswagen al quarto clillo- 
metro della via Aurelia. alia 
altezza del Raccordo anulare. 
Nell’incidente, avvenuto ver¬ 
so le U di mattina, è ri¬ 
masto contu.so anche 11 can¬ 
tante Ma.ssimo Ranieri. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia stradale la 
Volkswagen, guidata da Ar¬ 
nold Stanley Claye.s, di 52 
anni, cittadino americano, 
residente in via Trionfale 
n. 8062, avrebbe compiuto 
una improvvisa conversione 
« ad U », assolutamente vie¬ 
tata su quel tipo di strada. 
Nella vettura, oltre aH'au- 
ti.sta, si trovavano Mary 
L’.etz, di 69 anni, anch'es.sa 
.statuniten.se. e suo marito 
Paul Anton Liotz, di 72 anni, 
nato a CittA del Messico. 

Nel compiere questa peri¬ 
colosa manovra, la macchi¬ 
na è andata a .sbattere con¬ 
tro la Mercedes guidata da 
Massimo Ranterì. die pro¬ 
veniva in 5en.so Inverso, e 
che non ha fatto in tempo 
a frenare. L’urto è stato vio- 
lenti.ssimo. L’uomo che era 
al volante e la signora Liefz 
sono morti quasi sul colpo, 
mentre il marito della donna 
è rimasto gravemente ferito. 

Sia lanztano straniero 
che Massimo Ranieri, il cui 
\ero nome è Giovanni Calo- 
no. sono stati soccorsi e ri¬ 
coverati m ospedale. 


Ancora latitanti 
ì due ricercati 
per le armi 
di Torvajanica 

Non sono stati ancora rin¬ 
tracciati Giuseppe Galluzzi. 
29 anni, e la fidanzata Mi¬ 
rella Varroni. 32. una delle 
figlie del proprietario della 
villetta di Torvajanica nella 
quale domenica mattina è 
.stata trovata una ingente 
quantità di armi, munizioni, 
esplosivi, documenti fai.si 

Come è noto, l’altro giorno 
il .so-ititiito Procuratore del¬ 
la Rcputililica dolt. Santacro¬ 
ce ha eme.s.so ordini di cat¬ 
tura contro i due latitanti, 
accusandoli di concorso in 
detenzione di armi e muni¬ 
zioni e di ricettazione delle 
targhe automobili.stichc. pa¬ 
tenti e altri documenti fal¬ 
sificati. In precedenza, il ma¬ 
gistrato aveva fatto arre.sta- 
re. accusandolo degli stessi 
reati, lo .studente univer.si- 
tario Alberto Dionisi. 2.5 an¬ 
ni. fidanzato anch’egli con 
tina figlia di Amieto Var- 
roni. 'Fiziana. 19 anni, la 
quale è risultata estranea al¬ 
la vicenda. 

Sia l'arrestato sia i ricor¬ 
rati appartengono al «col¬ 
lettivo operai .studenti dei 
1 Colli Albani ». 


Squadrista 
arrestato 
per possesso 
di pistole 

Un arre.sto nel quadro del¬ 
le indagini sulla selvaggia 
aggressione fascista di Ste¬ 
fano Borsini, il giovane di 
16 anni ora ricoverato in gra¬ 
vissime condizioni al San 
Giovanni. Ieri mattina è fi¬ 
nito in carcere Paolo Rosati 
di 19 anni, un noto squadri- 
.sta dell’EUR. Nella sua ca¬ 
sa. perquisita insieme a quel¬ 
le dì altri neofascisti della 
zona, gli agenti del commis¬ 
sariato E.sposizione hanno 
trovato due pistole; una ad 
aria compres.sa e un’altra da 
guerra, residuato dell ultimo 
conflitto. 

Come è noto l'aggressione 
di Stefano Borsini e di altri 
giovani di Lotta continua è 
avvenuta domenica mattina 
in via Matteo Bartolì, al 
Laurentlno. Gli .squadristi, 
una quindicina, hanno usato 
spranghe di ferro e anche 
picconi. Subito dopo la cri¬ 
minale incursione gli agenti 
hanno arrestato uno degli 
aggres.sori. Giuseppe Di Mi¬ 
tri di 22 anni. Sono tuttora 
ricercati altri due picchiato¬ 
ri. Paolo Tarquini di 19 an¬ 
ni e Paolo De Julis di 17. 


La vertenza che i citt,idini 
hanno aperto con la direzione 
.sanitaria del S. Camillo, per 
.salvare 1 locali del poliambu¬ 
latorio del reparto maternità, 
vedrà domani in circoscrizio¬ 
ne un primo significativo mo¬ 
mento di confronto tra tutte 
le parti interessate al pro¬ 
blema. Alle 17. infatti, il di¬ 
rettore sanitario del nosoco¬ 
mio di via Gianicolense, gli 
operatori del reparto mater¬ 
nità. la commi-ssione sanità 
della XVI e 1 cittadini di Mon¬ 
teverde. Portuense, Magliana, 
si incontreranno nei locali 
I della circo.scrizione (via Fa- 
j biola 14) per fare il punto 
j sulla controversa questione. 

Nel frattempo, il primario, 
Roberto Bracale, che in que¬ 
sti giorni è stalo al centro 
(Il violenti attacchi da parte 
di altri medici ginecologici 
ila annunciato una querela 
alla autorità giudiziaria. In 
una lettera inviata dagli «aiu¬ 
ti» della II divisione mater¬ 
nità alla direzione sanitaria 
(lettera in cui tra l’altro tra¬ 
sparivano odiosi preconcetti 
di stampo razzista) secondo 
il primario si ravvisavano an- 
clie estremi per una denun¬ 
cia per diffamazione. 

I fatti sono noti, ma vale 
forse la pena di riepilogarli. 
Nei giorni .scorsi — dopo al¬ 
cuni mesi di lavori di re.stau- 
ro — stavano per essere a- 
perti alcuni locali al .sotterra¬ 
neo del reparto maternità, 
da adibire ad ambulatorio 
pubblico per le donne del 
quartieri vicini all’ospedale S. 
Camillo. Roberto Bracale l- 
deatore del progetto (che in 
pratica anticipa 1 contenuti 
della riforma sanitaria apren¬ 
do la struttura pubblica al 
quartiere) viene « attaccato » 
dagli altri ginecologi del re¬ 
parto. suoi « aiuti » perché 
vogliono elle siano loro riser¬ 
vate otto delle 18 stanze del 
poliambulatorio. 

C’è da tenere presente che 
attualmente il personale me¬ 
dico della maternità dùspone 
di tre stanze per 11 riposo 
durante i turni di guardia 
notturna. Bracale quindi ri¬ 
sponde negativamemte; in 
somma, tutte e 18 le stanze 
dei locali appena rimoder¬ 
nati servono al funzionamen¬ 
to dell’ambulatorio. VI si po¬ 
tranno compiere ricerche, vi¬ 
site di controllo sullo stato 
della gravidanza, medicazio¬ 
ni. test di prevenzione del 
tumori, insomma tutta una 
serie di operazioni per le qua¬ 
li attualmente .spc.s.so è ncces- 
.sario il ricovero in corsia. 
C'è poi da tenere presente 
che. con la prassima appro¬ 
vazione della legge suU’alior- 
to. queste strutture dovran¬ 
no .servire anclie a ospitare 
le donne che intendano in¬ 
terrompere lo stato di gravi¬ 
danza. E non è un miste¬ 
ro per nessuno che oggi que- 
.sto tipo di interdenti sono ef¬ 
fettuati regolarmente In mol¬ 
te cliniclie private e costano 
fior di biglietti da centomila. 

Insomma ce ne è abbastan¬ 
za per intaccare i privilegi 
corporativi di quei medici 
(non tutti, certo) che si ser¬ 
vono della struttura sanita¬ 
ria pubblica solo come co¬ 
pertura per l’attività più re¬ 
munerativa in clinica priva¬ 
ta. E puntuale scatta quindi 
l’opposizione al progetto. SI 
chiede alla direzione sanita¬ 
ria — in una lettera zeppa 
di insulti contro il prima¬ 
rio — di far sgomberare le 
apparecchiature da mezzo 
ambulatorio per mettervi otto 
letti per altrettanti medici. La 
direzione .sanitaria (ma che 
.sensibilità!) è d’accordo. In¬ 
tervengono però le donne, I 
cittadini dei quartieri vicini, 
le organizzazioni sindacali 
die bloccano le operazioni di 
sgombero e chiedono assie¬ 
me al primario di salvaguar¬ 
dare il compIes.so ambula¬ 
toriale per metterlo al servi¬ 
zio dei cittadini. 


Forti sospetti suiruomo fermato l'altro ieri insieme ad un'amica 

Un arresto per il delitto della pineta 

Emanuele Caruana, commerciante, è accusato di sfruttamento della prostituzione - Non 
ha saputo dire dove si trovava quando è stato assassinato ii giovane Franco Summa 



ROMA 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO: Oggi al.c 17.30 » 

Federai.o.-ie riun orse collegi p-ob.- 
vin de e tei.c.'ii della c.lta c pro- 
Yioi.a (T. .Morga). 

ASSEMBLEE — MONTEVER¬ 
DE NUOVO alle 1S (Bela.-d.); Rt- 
GNANO FLA.MINIO alle 17.30 
(BagTatol: TRASTEVERE alle 19 
(S moneti'); OSTIENSE alle 17.30 
ROMANINA ale 13 (G.orda-io). 

TORTRETTESTE alle 17.30 (Po- 
nt-a.ii>); ALBUCCIOME a.le 16 
(Ro-nai ). 

SEZIONE LAVORO — SETTO¬ 
RE TRASPORTI ale 17,30 .n Fe¬ 
derai One r un one iu- « P.ano dì 
nitrutlurai.one ATAC e p a.no d. 
emergerla per le borgate » (Pa¬ 
natta Ottav.ano). 

ZONE — Sud a TORPIGNAT- 
TARA a.le 13 gruppo lavoro lui 
leiscramento (lannll.). CIVITA¬ 
VECCHIA a CERVETERI a,le 15 
comTi.ssone urbanist ca (G. Mo¬ 
re!:.1; TIVOLI 5A3INA n fade- 
raiìone al e 13.30 segreteria (F.- 
Iiboii.). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — AUTOVOX a.le 17.30 
(Falom.). 

CELLULA BENI CULTURALI — 
Alle 14.30 a Statali-Centro. 

INIZIATIVE 25 APRILE 

CONI: alle 9 mn featai.one u.nì- 
iBrla co.T la compagna Franca Pri- 
•BM ■ COLLEFERRO: illi 10 con- 


ferenia-d batt.to unta-io (Pratesi) : 
POLIGRAFICO Pena Verd ale i 
9 asse-nb.aa un tar.a (Vete-e); j 
PPTT lo-.a centro, a .e 7 assem- 
b'ea un tar.a a. a stai.one T bur- 
t na (VZ. Veitron.): POLIGRAFI¬ 
CO Salario n sede a' e 9 as- 
se-nb.ea u.n.tar.a (Marron.); ATAC 
.Montesicro; a.ia sa'a mensa a’ie 
15 asse-n.b ea un “a- a (W. Veltro¬ 
ni): VITINIA a. e 17.30 (Co.-i.j- 
lO); SCUOLA SPERIMENTALE ' 
NOCETTA. a. e 11 man listai.one 1 
! un.tana (C. Cappon.). i 


Si apre oggi con la con.o- 
cai.one del pr mo com tato d - 
rett.vo. la scuo a i.nterreg o- 
I naie d. pa t.to «A 90 st.no No¬ 
ve!.a ». a.le Frattccc.'; e. 


MOSTRA 

Oggi alle d’.no'.to alla mo¬ 
stra «Estate nel mondo», 
nel parcheggio di vill.a Bor¬ 
ghese. avrà luogo un incon¬ 
tro con la Sardegna. Il regi¬ 
sta Silvio Pcluffo pre.sonterà 
la proiezione di diapositive a 
colon sulla « Sardeena f.wo- 
Iosa» tratte dal film «Volo 
sul passato •>, 


Trasformato in arresto uno 
dei due fermi operati ieri dal 
macistrato in relazio.ne alle 
ind.agini sull omicidio del gio¬ 
vane Franco Summa. trovato 
domenica mattina nella pine¬ 
ta di Ca.nteifusano, ucclso a 
colpi di p-stola. L’arresto ri- 
euard.a Emanuele Caruana. 
24 anni, commerciante. L'ac- 
cu.sa è di .sfruttamento deila 
pro-stituzione c favoreggia¬ 
mento personale. 

Come -SI ricorderà, l’uomo 
fu fermato lunedi scorso in- 
.sieme con Eltsabelta Carelli. 
Zi anni, attrice cmemato 
srr.tfica. I«a ragazza, per il 
momento, è ancora in stato 
di fermo. I carabinieri del 
nucleo investigativo di Ostia 
che stanno conducendo le in- 
daeini sono sulle tracce di 
un’altra donna, di cui non 
hanno potuto ovviamente fa¬ 
re il nome, che potrebbe, .so- 
.sten-zono. fornire clementi 
utili all’inchiesta. 

Emanuele Caruana. nel cor- 
.so deH’interrogalorio ha re¬ 
spinto decisamente ogni re- 
spon.sabilità neH’omicidio del 
giovane e si è limitato a con- 
fermaje di aver vusto Franco 
Somma per Vultima volta ve¬ 
nerdì .sera as-sieme a Elisabet¬ 
ta Carelli, e a un’altra donna 
(con ogni probabilità la stes¬ 
sa che 1 carabinien stanno 


cercando di r.ntracciarc). 
L’uomo ha detto al masi- 
strato .il doti. Giorgio Santa¬ 
croce, di aver lasciato il ra¬ 
gazzo a tarda notte. Nel suo 
racconto resta tuttavia an¬ 
cora un « vuoto » di diverse 
ore al quale Emanuele Carua¬ 
na non ha saputo dare una 
-spiegazione. Dovrà darla al 
più presto. vLsto anche che 
rautoQsia ha confermalo che 
il giovane è .stato ucciso pro¬ 
prio nella notte tra venerdì e 
.sanato. 


Ricorrenza 

Due mesi fa moriva il com¬ 
patto Scucces Rosario, par¬ 
tigiano combattente, selcia¬ 
no. subito dopo la Libera¬ 
zione, della cellula del mini¬ 
stero della Manna Mercan¬ 
tile. La moglie e i compaenl 
di Porto Fluviale lo ricorda- 
' no con affetto e rimpianto. 


I compagni di Portuense 
Villini si uniscono al dolore 
del compagno Franco Tursi, 
per la scompar-sa del fratello 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vii 
Ftimtnta. 11B • Tal. 3601752) 
Staterà al Teatro Olimpico alle 
ore 21 , concerto del contralto 
toviclico Irina Bogaciova. In 
programma arie e liriche di 
Gounod, Saint-Saens, Falla, Ciai- 
i-.oski. Sciostakovic e Mussurg- 
ski. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

AMR • AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • P.ita 
Poli ang. Via del Tritone • Tele¬ 
fono 6568441) 

Presto la sede dell’A.M.R. so¬ 
no aperte le iscrizioni dei so¬ 
ci 1978. 

ARCUM • ASS. ROMANA CUL¬ 
TORI DELLA MUSICA (Piazza 
Epiro. 12 - Tel. 756.27.61) 

A"e ore 21. presso la Saia 
Baldini in Piazza Campitelli 9, 
concerto di Musica da camera 
del Duo: G. Magliocca (clari¬ 
netto) A. Bracchi (pianoforte). 
Musiche di Brahms. Coggi, We¬ 
ber, De Bellis, Sgambati, Rheim- 
berhcr. Ingresso libero. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piazza S. Ago¬ 
stino. 20/a - Tel. 6540422) 
Corsi pubblici dì canto gregoria¬ 
no (ore 16,30) e (ore 17) le 
lezioni su < Mendelssohn e la 
musica romantica >. Ingresso li¬ 
bero. 

TEATRI 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11) 
Alle 21, la Coop. Teatrale Ar¬ 
cipelago presenta; « Esercizi di 
terrore » (line spettacolo di 
terrore per gente fine) di Al¬ 
fonso Sastre. Regìa di Gianni 
Supino. 

BERNINI (Piazza Berntni. 22 - Te¬ 
lefono 680.213) 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
della Commedia pres.: < Il miste¬ 
ro delta carità di Giovanna D’Ar¬ 
co Oratorio di Ciarles Peguy. 
Traduzione di Achilie Fiocco. 

DEI SATIRI (Via di Crottapinla. 
19 - Tel. 6S65352/6S61311) 
Oggi alle ore 21,15: « Il 

Barbiere di Siviglia >, di Beau- 
inachti, Sterbin!. Regia di Ni- 
vio Sanchini. 

(Ultima settimana). 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 3598636) 

Alle 21,30 » Anteprima », la 

Coop. La Plautina > presenta la 
novità assoluta di Aldo Nìcolaj: 
■ Cadaveri con vista panorami¬ 
ca >, spettacolo grottesco in 2 
parti per la regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 21. la Compagnia di Prosa 
De Servi diretta da Franco Am- 
broglini presenta: « Roma che 
non ” 8 bbozza** » di Claudio Ol- 
dani. (3. mese). Regia di Fran- 
' co Ambrogiini. 

DELLE MUSE (Via Forli. n. 43 
Tel. 862948) 

Oggi alle ore 21.30, Fiorenzo 
Fiorentini presenta; «Che ce 
voi la B, di Fiorenzo Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te- 
lelono 462114/474047) 

Alle 20,30, 2. spettacolo della 
Trilogia di G. Testori: ■ Maebel- 
to ■ di G. Testori. Presentato 
dalia Coop. Teatro Franco Pa¬ 
renti. 

ENNIO FLAIANO (Via Sante Sta- 
iano del Cacco, 16 - 6798569) 
Alle 21 « prima b: la Coop. 

Nuova Compagnia del Teatro 
Luisa Mariani pres.: « Il duel¬ 
lo B. di A. Gatto. Regie di 
Geytzko Mascioni. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghettl, 
n. 1 - Tel. 679.45.85) 

Abb. speciale turno III. 

Alle ore 21, T. Buazzelll In: 
« L’uomo con te valigie b di E. 
lonesco. Direzione artistica di 
T. Buazzelli, A. Corti, A. Pia- 
rucci. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val- 
le. n. 23-8 • Tel. 654.37.94) 

Alle ore 21,15. Emilia Romagna 
Teatro, Gli Associati presentano: 
« Il commedione di Giuseppa 
Gioacchino Belli, poeta e impie¬ 
gato penlilicio B, di Diego For¬ 
tunato, Paolo Giuranna, Paola 
Mannoni, Giancarlo Sbragia. 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
Iella, 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21.30: «One woman showB 
di Nola Rac. Spettacolo di mimo. 
Lo spellacolo di « Madre in ma¬ 
dre •• riprende il 30 aprile. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tei. 656.41.92) 

Alle ore 21.15, la San Carlo 
di Roma pres.; « Lina Cavalieri 
story B. Regia di Paola Bor¬ 
boni. 

MONGIOVINO (Via Crtstoioro Co¬ 
liambo - Tel. 513.04.05) 

Alle ore 17.30, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.; « Le smanie per la villeg¬ 
giatura B, di C. Goldoni. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13/a - Tel. 3697559) 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 
Teatrale Majakovskii presenta: 
« Educazione sentimentale b, di 
A. Cìuflini e L. Meldolesi. Re¬ 
gia di Luciano Meldolesi. 

PORTA PORTESE (Via N. Bei- 
toni 7 - Tel. 581.03.42) 

Corso laboratorio preparazione 
professionale al Teatro e Club 
Teatro Porta-Porlese. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 17. la SAT presenta: 
« Il matrimonio secondo Sve- 
vo B. 3 atti di Italo Svevo. 
Regia di Andrea Camilleri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 * Tel. 589.57,82) 
SALA B 

Oggi alle ore 16, spettacolo la¬ 
boratorio su ballata per > Tom¬ 
maso Campanella b dì Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. 

SALA POZZO 

Alle 21,15, il Teatro Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 
pres.: « Pozzo b, con Lillo Mar¬ 
chesi. Piero Orsini e Piero Ce- 
gaiini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tei. 393969) 

Alle o.-e 21.15, la Compagna 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve¬ 
ro fiberlinaggìo e decadenza del 
complesso bandistico della gen¬ 
darmeria salenlina b. 


Teatro Tenda Strisce 

Tel. 54.22.779 
OGGI RIPOSO 

Don 

Chisciotte 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lung.r« Mellini, 33/a - 
Tel. 3604705) 

Alle 21.15. il Gruppo Teatro 
Sergio Pacelli m: « Crucilige b 
da V. Ma;akovsk Testi di Ser- 
g.o Pacelli. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 . 
Tel. 6547137) 

Alle ore 21.15 « Il Guasco b 
pres.: « La Mosca sulla Vodka b 

da E'Ofeev. Novità assoluta. Re¬ 
gia di R. C mena. 

ALBERICHINO (Via Alberico II. 
29 - Tel. 6547137) 

Alte 21.15 • pr.ma b. -I Gruppo 
Teatro Incontro pres : « Il can* 
to del cigno b, di Antori Ccchov. 
Rrgia di Joseph Bab.ch. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana 695 • Tel. 762.240) 
Alle o.-e 21,15; « Cosi è„. cosi 
sia... B, di F. Mazzieri. Regia di 
G. Cruc.ani. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 21.30 precise; « Esempi di 
lucidità » di Simone Carella. Ma¬ 
rio Romano, Ulisse Benedetti. 



VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• t Pozzo s (Teatro In Traitevert) 

• c S.A.D.E. a (Teatro Tenda) 

CINEMA 


« L’Agneie va a morire s (Aleyone) 
t Duello al sola s (Alfieri, Aureo) 
t Le colline blu s (America, Quattro Fontana) 

(La bibbia aecondo Pierino» (Archimede) 

(Signore e signori s (Ausonia) 

( Poliziotto privato, un mestiere difficile » (Balduina) 
( Incoiuri ravvicinati dei terzo tipo a (tsaruei iiu) 

( La stangata > (Europa) 

(Ciao maschio s (Fiamma. King) 

( lo Beau Gesta e la legione straniera (Le Ginestre, 
Planetario) 

( lo a Annie s (Majestic, Quirinatta) 

( Gli ultimi tre giorni » (Mercury) 

(Piccola posta» (Mignon) 

(Conoscenza carnale» (Pasquino, in Inglese) 

(Ecce Bombo» (Quirinale) 

(West Side Story» (Radio City) 

(American graffiti» (Rouge et Notr) 

( QueU’oBcuro oggetto del desiderio» (Roxy) 

( Giulia » (Trevi) 

(Il braccio violento della legge n. 2 » (Africa) 

( L’amico americano » (Ambasciatori) 

( Il piccolo grande uomo > (Araldo) 

( Allonsanfan » (Avorio) 
cZabriskie Point » (Clodio) 

( Nell’anno del Signore » (Farnese) 

( Miseria e nobiltà » (Novocine) 

(Le due sorelle» (Nuovo Olimpia) 

( La ballata d| Stroszek » (Trianon) 

( Il sospetto di Maselll > (Cineclub De Lollls) 
(Ricostruzione di un delitto» (L’Officina) 

Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 

( Raga » (Fllmstudio 2) 

(Totò cerca casa» (Cineclub Sadoul) 

( Dersu Uzala » (Cineclub Tevere) 

Il cinema nella repubblica di Weimar (Fllmstudio 1, 
Politecnico, Palazzo delle Esposizioni) 


(Africa) 


Lollls) 


CLEMSON (Via Boi'inl, 59) 

Alle 20,45 la Compagnia de 
"L’artistica’’ diretta da Pericle 
Panella con ■ Il Matrimonio di 
Figaro » di Beaumarchais. Regia 
di Sergio Bargone. 

CINEMA TEATRO TRASTEVERE 
(Gire. Gianicolense, 10 - Tele¬ 
fono 589.20.34) 

Oggi e venerdì alle 19 prepara¬ 
zione nuovo spettacolo. Conti¬ 
nuano seminari. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va. 5/a - Tel. 6781505) 
Seminario di auloiormazione sul¬ 
la iconicità del linguaggio. Tut¬ 
ti i venerdì relazione. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE (Via Carpineto, 27 - Te¬ 
letono 788.45.86-761.53.81) 
Alle ore 17. laboratorio di tec¬ 
nica teatrale aperto al quartie¬ 
re condotto da A. Pudia. 

Alle ore 18, programmazione 
delta I Rassegna romana di 
teatro per ragazzi nel quartiere 
a cura della Coop. Gruppo del 
Sole e dell’Arci VII. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33r^ Tel. 588512) 

Alle ore 21,15: « Il viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
deU’autrice. 

IL SALOTTINO (Via Cape d’Alrl- 
ca, 32 • Tel. 733601) 

Alle ore 21,15: « Maschere, svi¬ 
tati e intelletiuali In genere b, 
due tempi di Rallaele Stame, Re¬ 
nato Capitani, A. Rosa D’Anto- 
na. Regia di Raifaete Stame. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanszzo, 1 
Tel. 5817413) 

Alle 17.30. 21,30: «Zio Vaniae, 
di A. Cechoy. Adatlarnento di 
G. Sspe. 

LA PIRAMIDE (V. BenzonI 49-51) 
Alle 21: Laboratorio aperto con 
la Compagnia "La Maschera" 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manata 25/12, 
piano II • Tei. 589.22.96) 
Gruppi di lavoro per una mag¬ 
giore conoscenza delle possibi¬ 
lità espressive del corpo. 

MARCON IV (Via Margotta n. 5) 
Alle ore 18, prove aperte di 
« Machine b di Marcello Sambati 
c « Icona numero 1 b, di Mas¬ 
simo Ciccolinì. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. S8.95 172) 

Alle 22. la Cooperative Tea¬ 
tro De Poche presenta Aichè Na- 
nà in: « t fiori del male b, di 
Baudelaire. Traduzione c adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Cealti, 

TEATRO MERCALLI (Via Mercal- 
li n. 58 • Tel. 879378) 

Alle ore 21.15. il G.S.D. la 
Pochade presenta: « Telcnlani • 
di Renato Giordano. 

POLITEAMA 

Alle ore 21,30: « Deminot Ne- 
ked », con Dominot. Regia di 
Ruggero Albanese. 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle ore 21; « Cara madre >, 
di Paolo Pistolesa. 


CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCtAZ. CULTURALE ■ ROMA 
JAZZ CLUBb (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 - Tel. 388.281) 

Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

EL TRAUCO (Via Fenta del¬ 
l'Olio. 5) 

Alle 21,30. Dakar folklore pe¬ 
ruviano e Carmelo lolklort tpe 
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via C. Sacchl. 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle ore 22, per la seri* del¬ 
la musica popolare ilal.ana il 
nuoio canzonieri mol sano ir> 
un programma di canti e stru- 
mrnll del Molise. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo. 4 - Te¬ 
lefono 5810721/5800989) 

J^lle 22.30 il Puff presenta Lin¬ 
do Fiorini in: « Porlobrutto b di 
M. Amendola c B. Corbucci. Con: 
L. GuIIotta. G. Valeri. S. Bcrr- 
nsto, S. Pateu. Regia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Apertura locale ore 20,30. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
S2/a - Tel. 737277) 

Alle 21,30. Carlo Oaoporto in: 
« Cenlidenziatmente s cabaret in 
due tempi. 

SATIRICON (Via Val di Lame, 
n. 149 - Tel. 810.87.92) 

A!'e ore 22.30: « Hollywood, 

Hollywood, Hollywood! b, oirve- 
ro .. le d ve sta.'.no a guardare .. 
Reg a dì S B.ar.chi. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
Tel. 588736/5894667) 

Alle 22.30 Serg.o Cer.ii presenta- 
* La vece, la chitarra, le can¬ 
zoni di Roma b. Al p ano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR • Via F.P. Testi. 16 - Te¬ 
lelene 8395767) 

Animizione tea'rale pe- bambini. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 • 
Tel. 481075) 

Alle ore 21; « Patatrac b, di 

G Tallone. Spctt. clownesco di 
mimica c animazione. Con Tata 
di Osida. Ingresso L. 1500. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 . Tel. 782.23.11) 
Alle ore 16, nei Centro Cul¬ 
turale Popolare, Via Capraia 81; 
« La ballata di Re Filippo XII b 
I tatre e audivisivi par ragazzi. 


PRIME VISIONI 


Mantredi 


AUSONIA • 426.160 L. 1.000 

Signore c Signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 


SA (VM 
AVENTINO 
(Riposo) 
BALDUINA 
Marlowc, 


GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine¬ 
te 27 - T. 7884SB6 - 76153S7 
Gire. Cullurale Centocelle) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle ore 15, attività di enima- 
deila Comunità di Capodarco. Al- 
della Comunità di Caoudarco. Al¬ 
le 18, preparazione conferenza 
circoscrizionale sulla cultura (in 
collaborazione con TARCI X). 
Alle 20. programmazione I Ras¬ 
segna romana di quartiere del 
teatro per ragazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Teatro Scuola) 
(Largo Argentina - 6544602/3) 
Alle ore 17. Assessorato alla 
Cultura/Assessorato alia Pubbli¬ 
ca Istruzione del Comune di Ro¬ 
ma presentano; I Rassegna na¬ 
zionale teatro ragazzi dal 4 al 
30 aprile. 

■ I viaggi di Gulliver b teatro 
della Mani dì Reggio Emilia, 
(elementari). Prezzo unico: li¬ 
re 500. 


CINE CLUB 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle ore 18. 20, 22: « Nera 
Helem» b, di Fassbinder (vers. 
orig. sottotitoli in francese). 
CINE CLUB DE LOLLIS 

Alle ore 20. 22: < Il sospello 
di Maselli •. 

CINE CLUB TEVERE 

« Dersu Uzala », di Akira Kuro- 
sav/a. 

L’OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle ore 16,30, 18,30. 20,30. 
22,30; ■ Ricostruzione di un 

delitto B, regia di Anghclopou- 
los. 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Vìa Panama, 
n. 13 - Tel. 869.527) 

Alle Ore 18,15; « America b, 

di D. W. Grilfith (1924). 

Alte ore 21,15: « La bella ad¬ 
dormentala B, di L. Chiar.ni 
(1942). 

FILM51UDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Per il ciclo » Il cinema della Re¬ 
pubblica di Weimar ». alle o.-e 
19.30, 22,30: « Raskoinìkow », 
di R. Wienc. 

STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23; « Raga », 
con Ravi Shankar. 
POLITECNICO cinema (Telelo- 
no 360.56.06) 

Per il ciclo « Il cinema della Re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
19, 23: » Michael », di C. 

T. Dteyer - Alle ore 20,30; 
• Heimkehr », di J. May. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Per il ciclo « Il cinema della Re¬ 
pubblica di Weimar ». alle ore 
16,15: ■ Lohnbuchhaitcr krem- 

ke », di M. Harder - Alle ore 
17.30: « Variété ». 

SADOUL (Tel. S81.63.79) 

Alle ore 19, 21.23; « Totb cer¬ 
ca casa B di Steno « M. Moni- 
celli (1949). 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
L. 1.200 

Grazie tante arrivederci, ccn C. 
Villani - C (VM 18) - Gra.-.de 
rìv sta di spogliarello 

ORIONE 

Ore 21: spettacolo d: AIrodanze 
VOLTURNO 471.SS? 

Resta pura amore mio 
Rivista di spogiiarello 


ADRIANO - 3S2.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Mantred. 
SA 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
L’Agncse va a morire, ccn I. 

Tkul.n - DR 

ALFIERI - 29.02.51 C. 1.100 
Duello al sole, con J. Jc.-es 
DR 

AMBASSAOE - 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • 581.61.68 U 1.800 

Le colline blu, con J. N.chclso-i 
DR 

ANIENE 890.817 L. 1.200 

(Riposo) 

ANIARES 890.947 U 1.200 
Valentino, con R. Nurtyev - S 
APPIO 779.638 L. 1.300 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 567 
L I 200 

La bibbia secondo Pierino, di 
J. Eitel - DA 

ARISTON • 35J.230 L 2.SOO 

II tcKco della medusa, ccn R. 
Boriorr - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.SOO 

Marlowe indaga, con R. Mit- 
chum ■ G 

ARLECCHINO 360.35.46 

L. 2.S00 

Follie di Notte, ccn A. Lear 
M (VM 18) 

ASTOR 622.04.09 L. 1 SOO 
La braghe del padrone, con E. 
Montesano • SA 

ASTORIA - S1I.S1.0S L. 1.S0O 
Morta di una carogna, ccn A 
Delon - G 

ASTRA 81.86.209 L- 1.500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

ATLANTIC • 761.06.S6 L. 1.200 
Piedone l'africano, con S. Spen¬ 
cer - A 

AUREO . 81.80 606 L. I OOO 
Duello al fole, con J. Jones 
DR 


BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Marlowc, poliziolio privato un 
mestiere dillicile, con R. M.t- : 
chutn - G ! 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss • A 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Guerra spaziale, con K. Monta 
A 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Manltedi • DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
Cyclone, con A. Kennedy • DR 
CAI'ITUL 393.230 L. 1.800 
Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.S00 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

CAPKANICHE11A - 686.957 

L. 1.600 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Cyclone, con A. Kennedy - DR 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Il triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huslon - A 

DUE ALLURI . 273.207 L. 1.000 
Guerra spaziale, di G. Lucas 
A 

EDEN • 3S0.18S L. 1.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
EMBASSY - 870.245 U. 2.500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
EMPIRE • 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE • 67.97.556 L. 2.500 
Due vite una svolta, con S. Me 
Lame - DR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fencch - C (VM 18) 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manliedi • OR 

EUROPA • SG5.736 L. 2.000 
La stangala, con P. Newman 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Will.er - SA (VM 18) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Interno di un convento, di W. 
Boro..czyk • DR (V'M 18) 
CIAKUINU ■ 894.94b L. 1.000 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ninij - A 

CIOILLLO • SG4.149 L.1.000 

II gatto, con U. Tognazzi - SA 
GOLDEN • 755.002 L. 1.600 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Sella d’argciilo, con G. Gem¬ 
ma - A 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (V.M 18) 

INDUNO - 582.405 L. 1.600 
Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera. con M. Fcldman - SA 
MAESTOSO • 736.086 L. 2.100 
Quando c’era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 
lo o Annie, con W. Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La mondana felice, con X. Hot- 
lander - SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Rotlercoastcr il grande brivido, 
con G. Segai - A 
MEIROPOLIIAN • GS6.400 

L. 2.500 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Piccola posta, con A, Sordi - C 
MOULUNETTA - 460.285 

L. 2.500 

La calda bestia, con A. Arno 
DR (VM 18) 

MODERNO - 4d 0.2S5 L. 2.500 
Follie di notte, con A. Lear 
M (VM 18) 

NEW YORK 780.271 U 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

OLIMPICO ■ 396.26.35 L. 1.500 
Taboo, con V. Lmdlors 
DR (VM 18) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
Al di la del bene c del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
PARIS • 754.368 L. 2.UUU 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO ■ 580.36.22 L. 1000 
Carnai knowìedge (« Conoscen¬ 
za c.arnale >), v.ith J. Nichol- 
PKENLSiE . 290.1?? 

L. 1.000 ■ 1.200 
Emanucllc perché violenza alle 
donne? ccn L. Gemscr 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.300 

Le colline blu, con J. Nichel- 
«nn - DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecco Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIKINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

10 e Annie, con V?. Alien - SA 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

West side story, con N. V‘?ood 
M 

REALE - 531.02.34 U 2.000 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX - 864.165 L. 1.300 

Tclcfon, con C. Brcnson - G 
RITZ - 837.4SI I- 1.800 

Salvate il Cray Lady, ccn C. 

- D.R 

rivoli 4bU 8S3 L. 2.500 

Un taxi color malva, con P. 
'•'c ict - S 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

U 2 .SG 0 

American Crallili, ccn R. Drey- 

;-.,S - DR 

ROXT 870.504 L. 2.500 

Quell'oscuro cggetlo del desi¬ 
derio, c. L B-i'.-el - SA 
ROYAL - 757.45.49 L. Z.OOO 

Salvale il Cray Lady, co.-; C. 
Hcstc-i - DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Cood bye amore mio, Ccn R. 
D-eyiuss - S 
SISTO (Ostia) 

L'ultima odissea, co-. G. Pep- 

c *d ■ A 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

11 figlio dello sceicco, ccn T. 

M I z • £A 

SUPEKLINEMA - 4SS.49S 

L. 2.500 

Sella d'argento, ccn G. Gcm- 
-- a - A 

TIFFANT • 462 390 L. 2.500 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
ccn C R òlscn • SA (VM 18) 
TREVI - 689 619 L. 2.000 

Giuli», ccn J. Fenda - DR 
TRiO.MPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Per cM suona I» campana, co.n 
G Ccoper - DR 
ULISSE 433.744 

U 1.200 - 1.000 

(R coso) 

UNivlh^AL - 856.030 L. 2.200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O Muti • DR (VM 18) 
VITTORIA ■ 571.357 L. 1.700 
In cerca di Mr. Goodbar, con 
D. Kectcn - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 624.03.50 U 4S0 

(R.poso) 

lon - DR (V.M 18) 


L. 1.500 
del male. 


L. 1000 
Conoscen¬ 


te ict - 

ROUGE ET 


L. 2.100 
mio, ccn R. 


L. 700 


ACILIA • 605.00.49 L. 800 

(Riposo) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 

L. 700-300 
Il braccio violento della legge 
N. 2, con G. Hacl'.man - DR 
alba • S70.8SS L. SOO 

Conferenza 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
L'amico americano, con B. Cane 
DR (VM 14) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
L’animalo, con J. P. Beimondo 
SA 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Roltcrcoasicr, con G. Segai - A 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Holjman - A 

ARIEL - 530.251 L. 700 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

ADGU5TU5 - 655.455 L. 800 
Il triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huslon - A 

AURORA ■ 393.269 L. 700 

Il bocconcino, con A. Nemour 
SA 

AVORIO D’ESSAI - 75.35.27 

L. 700 

Allonsanlan, con M. Maslroian- 
ni - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peci; - A 
BRISTOL . 761.54.24 L. 600 
Occhi dallo stelle, con R. Hoil- 
inann - A 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Melodrammorc, con E. Monte- 
s.mo - SA 
CASSIO 

(Riposo) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Zabrinskio Point, di M. Anto- 
n oni - DR (VM 18) 
COLORADO 627.96.06 L. 600 
Scandalo, con L. Grsloni 
DR (VM 13) 

COLOSSEO 736 255 L. 600 
Il mìo uomo è una canaglia, 
con G Scgcl - DR (VM 18) 
CRISTALLO 481.336 L. 500 
La squadra speciale «leU’ispel- 
lore Swenney, con B. Foster 
G 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Il Iriangolo dello Bcrmude, con 
J. Huslon - A 

OORIA - 317.400 L. 700 

Atilopsia di un mostro, con A. 
GirardoI - DR 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fcncch - C (VM 14) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills • G 
ESPCRO 863 906 L. 1.000 

fi gallo dagli occhi di giada, 
con C Pani - G (VM 14) 
FARNESE D'ESSAI - 65(».«3.95 

L. 650 

Nell'anno del signore, con N. 
Manlrcdi - DR 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

L'insegnante va in collegio, con 
E Fencch - C (VM 18) 
HARLEM 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Il Iriangolo detto Bcrmude, con 
J. Huslon - A 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Il triangolo delle Bcrmude, con 

J. Huslon - A 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 
MADISON • 512.69.26 L. 800 
II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 

L. 600 

Sandokan prima a seconda parte, 

K. Bedi - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

L’ammucchiala 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 

Marcellino pane o vino, con P. 
Calvo - 5 

NEVAOA - 430 268 L. 600 

(Non pervenuto) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D’ESSAI 

Totò miseria c nobillò, con S. 
Lorcn - C 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Klcinholl Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci- 
na, 16 - Colonna) 679-06.95 
Le due sorelle, con M. K.dder 
DR (VM 14) 

ODEON 

Prossima apertura casa di pia- 
cere, con G. Seberg 
DR (VM 18) 

PALLADIUM 511.02 03 L. 750 
Allenti a quei due: l’ultimo ap- 
puntamcnio, con R Moorc - M 
PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
fA-Ttiira o'c 18) 
lo Beau Ceste e la legione atra- 
iiicra, con M. Fcldman - SA 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Mio liglio Nerone, con A, Sordi 
SA 


RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Maladoicscenza, con E. Joncsco 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
n.ng - A 

SPLENDID - 620.205 L 700 
E non liberarci dal male, con 
J. Gsupil - DR (VM 18) 
TRIANON 780 302 L. 600 

La ballata di Stroszek. con Bru¬ 
no S - DR 

VERBANO - 851.192 L- 1.000 
Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Pinocchio • DA 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.86.15 
Pinocchio - DA 
DELLE PROVINCE 

Metti un iormaggino a cena 

DA 

GIOVANE TRASTEVERE 

II medico della mutui, con A. 

Sord - SA 

MONTE OPPIO 

Black Sunday, con J-l Kallar 

j DR 

NOMEHTANO - 844.15.94 

Black Sunday, con M. Kallar 

DR 

ORIONE 

(Vedi Cinc-na-Tc-iti) 

PANFILO - S64.2I0 

Simbad e l'occhio della lifra, 
con P. Wavnc - A 
SALA S. SATURNINO 
j Riccardo cuor di Icona 
I TIBUR - 495.77.62 
I La guerra di Troia, con S. Ra*- 
I ves - SM 

1 TRASPONTINA 

Ivanhoc, con R. Taylor - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La bella addormentata nel bota# 
I DA 

I SUPERCA 
I Tel. 669.62.80) 

; Piedone l'alricano, con B. Spatv 

cer - A 

ACILIA 

DEL MARE 

I (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Riposo) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
ARCI, ACLI, ENDALS: AlrÌM, 
Aleyone, Ambasciatori, Alianti*. 
Ausonia. Avorio, Boite, Cristallo, 
Giardino, Induno, Jolly, Madison, 
Missouri, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Rialto, Sala 
Umberto, Splendid, Trianon, Traj^ 
no dì Fiumicino, Uliaaa, VartaM- 


1 ». 


. 
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Ieri un grande «Liberazione», da oggi Vaffascinante corsa a tappe sulle strade di sei regioni 

Jor g ensen trionfa a Caracalla 

Ipoteca degli stranieri anche sul «Giro delle Regioni» ? 


ROMA -- Un po’ di caldo dopo una mattinata ficddina e 
lacrimosa, un soffio di primavera nel pomeriggio di Cara- 
calla, e il .sorriso del danese Jorgensen piu lumano.so del .sole 
che era filtrato tra le nuvole, il sorn.-.o c la gioia del vinci 
tore di un Gran Premio della Liberazione tutto di marca fo¬ 
restiera o quasi perché il .seccndo classificato (Mount) è un 
americano, il terzo (Duerpi.schi un esponente della RDT e il 
quarto (Kostadinovi un cecoslovacco. Dei quattio il piu at¬ 
tivo, il piu audace è stato Mount, uno .statunitense cono 
sciuto in Toscana dove soggiorna da un paio d’<inni, ma qu 
sto Mount ha spe.so troppo e alla fine s’è imposto il rifinitore 
Jorgensen. atleta sulla .soglia delle trenta primavere e 
quindi navigato, astuto nel momento della conclusione, quan¬ 
do è uscito allo .scoperto per scavalcare Duerpiseh e Mount; 
mancavano centocinquanta metri, forse meno, e il danese 
aveva una marcia in più, aveva le ali del trionfo. 

E’ stato uno spettacolo di giovinezza nel quadro di una 
giornata glorio.sa, piena di bandiere. Vedere ai nastri 25<i 
concorrenti co.^tituiva un fatto impressicoante, .senza prece¬ 
denti. Eravamo anche emozionati per quel gioco d’equilibrio 
che veniva richiesto ai ciclisti, il .serpente multicolore sem¬ 
brava un ela.stico ora dritto, ora piegato lungo lancilo di 
Caracalla. e la minima di.sattenzione poteva significare 
una caduta, un di.stacco, un ritiro E molti, infatti, dovevano 
tirare i remi inbaira, .scendere di bicicletta, abbandonare la 
compagni.i. Ho visto il romagnolo Giovanni Casadio pian¬ 
gere neH’ammiraglia della sua società, piangete i>er aver 
alz.ato bandiera bianca dopo appena tre gin del circuito. 
Ca.sadio eia il ritratto della delusiotie; da due mesi pmsava 
a que-ita cor.sa e voleva ben figunire, voleva distinguersi, 
soleva tornare a casa felice. Una notte insonne c un guasto 
al cambio l’hanno tradito. Un episodio fra i tanti nella cor¬ 
nice di una gara che faceva temere un volatone e al con¬ 
trario ha registrato una bella selezione. 

Due italiani e un dane.se (Pastore. Moreno Mandriani e 
Reinier) hanno acce.so la miccia al decimo pa.s.saggio. poi é 
.salito alla ribalta Mount che ha tentato di .squagliarsela, che 
ha dato il benvenuto a Stlz, Cardet, Mraz e Kaminski e che 
mentre il gruppo .si faceva sotto ha avuto la forza di parte- 
cijjare all’azicne più importante. Già, l’indiavolato Mount. 
un tipetto con gli or-chiali che snriz.z.ava scintille, eia anche 
nella .scia di Duerpi.sch. di Kostadinov e di Joergensen, era nel 
quartetto che andava a giocarsi il successo. Insomma, ha 
vinto II dane.ic. ma ramericano merita un evviva per la sua 
Irrequiete/za, jxir la sua tenacia, per il suo dinamismo 

E’ la terza vittoria con.^ecutiva di un forestiero. Un in¬ 
glese nel ’76 (Nickson). un altro inglese nel ’77 (Downsi e ieri 
la Danimarca con Jorgen.sen. E i nostri? Il migliore dei 
nostri è Morandi (quinto) seguito dall’azzurro Andretta, e 
a proposito dei ragazzi di Gregori, degli italiani più in vista, 
più quotati e più sollecitati, va detto che la loro presta- 
z.icnc è stata piuttosto modesta, che solo Stiz s’è affacciato, 
ed è poco, vi pare? 

E avanti. Avanti perché oggi iniz-ierà il terzo Giro delle 
Regioni, una coinpetizicne di 929 chilometri distribuiti in 
.sei tappe. Il confronto è di alto livello poiché annuncia l’in¬ 
tervento di diciassette formazioni nazionali. L’Italia ha 11 
vantaggio di manovrare ccn due sestetti, la .squadra A e la 
squadra B, ma gli avversari da battere seno tanti e tutti 
molto quotati, molto temibili. Qualcuno afferma che esiste 
un’ipoteca straniera, e comunque è una sfida che fornirà 
ai tecnici ampie valutazioni. La prima edizione porta la 
firma di Carmelo Barone, la seconda è stata siglata dal 
belga Schepers a spese di un azzurro famoso quattro me.sl 
dopo per la conquista del titolo mondiale (Claudio Corti), 
e vedete un po’ quali seno le referenze della nostra manife- 
.stazlcne, del nostro viaggio da Clvitacastellana a Firenze. 
Stasera, sulla collina di Norcia, nel cuore deH’Umbria. 11 
primo vincitore, il primo « leader ». la prima festa. 



Emozionante finale del « mondiale di primavera i» 

In tre sotto lo strìstione: 
battuti Mount e Duerpìsch 

staccato il cecoslovacco Kostadiiiov - Morandi, primo degli italiani, è 
quinto davanti ad Andretta e Leskov - Folla lungo il suggestivo tracciato 


ROMA — E’ Henning Jorgen 
sen il vincitore della trenta- 
treesima edizione del Gran 
I Premio della Liberazione: un 
j giovanotto di 29 anni, brevi- 
I lineo coi capelli bruno .scu- 
{ ro. quasi corvini se il sudo- 
1 re non li arricchisse di tona¬ 
lità improprie. Non è un ve¬ 
locista, asserisce chi lo co¬ 
nosce meglio di noi, ma il 
danese ha saputo mettere la 
sua ruota davanti a quella 
dell’americano Mount e a 
quella del tedesco democra¬ 
tico Norbert Duerpìsch che 
a San Cristobal. in Venezue 
la. ha fatto man bassa di 


I 


Gino Sala 1 • H vlfforloso arrivo di JORGENSEN nel XXXIII Gran Premio della Liberazione 


Prologo all'ombra della Rocca, poi (ore 13,15) la partenza della tappa per Norcia 

Ore 12,30: «via!> da Civìtacastellana 


Quìndici nazionali straniere e dodici azzurri, suddivisi in due squadre, fra 
i quali spiccano Fedrigo, Stiz, Pozzi, Orlandi e Masi - Molto forte il cam¬ 
po degli « ospiti » - li percorso delia prima tappa non è difficile ma 
l’ascesa verso Norcia potrebbe già fornire una prima, leggera selezione 


ROMA — Gran Premio della 
Liberazione e Giro delle Re¬ 
gioni si tengono a braccetto. 
Da tre anni a questa parte la 
classicKssima in linea funge 
dn festoso, spettacolare pro¬ 
logo alla gara a tappe; due 
manifestazioni dal valore 
tecnico indi-scutibile che o lo¬ 
ro volta introducono diret¬ 
tamente alla Corsa della Pa¬ 
ce. La preparazione del 3. Gi¬ 
ro delle Regioni ha richiesto 
mesi di lavoro; amici sinceri, 
collatxjratori preziosi e so- 
.stenitori disinteressati hanno 
lavoroto con noi per allestire 
una competizione che non ha 
mai rieliuso. Gruppo sportivo 
deirUnità. Pedale Ravennate 
c Rinascita Coopcdil di Ra- 
\enna hanno unito i loro 
sforzi por sfornare ancora u- 
na volta una gmnde cor.-^a a 
tappe al via si schiereranno 
infatti t rappresentanti di 
quindici Paesi stranieri, oltre 
alle due squadre azzurre. I 
migliori atleti di tre conti¬ 
nenti (Europa. Africa ed A- 


monca) daranno lustro ad u- ’ Venezuela, ma dovrà fare 


na competizione di primaria 
importanza e tutta particola¬ 
re; una competizione che 
sposa sapientemente sport e 
messaggio internazionalista. 

Le passate edizioni hanno 
lanciato nel mondo del profes¬ 
sionismo corridori del cali¬ 
bro di Carmelo Barone ed 
Eddy Scheepers; hanno mes¬ 
so in luce Claudio Corti e 
Duerpisch. atleti che a San 
Cr;.stobal. in Venezuela, fece¬ 
ro incetta di traguardi iridati 
sia nella prova su strada che 
in pista. 

Il grande Merckx ha voluto 
Scheepers nella sua squadra. 

Claudio Corti si comporta o- 
norevolcmcnte nel mondo dei 
prof. « kai-ser » Duerpìsch ha 
invece preferito restare tra i 
« puri » e da oggi metterà j niaVione. 


molta attenzione agli attacchi 
che gli verranno sicuramente 
portati dalla fortissima for¬ 
mazione dell’Unione Sovieti¬ 
ca. che ha in Pikkuus l’uomo 
di maggior rilievo. I sovietici 
punteranno le loro carte sul 
vincitore dell'ultima edizione 
della Corsa della Pace; gli 
svedesi lanceranno invece 
nella mischia i « magnifici 
tre » Ericsson. Fargelund e 
Prim; atleti che probabilmen¬ 
te rivedremo al Giro d'Italia 
dei professionisti con le ma¬ 
ghe della Gis. I cubani pun¬ 
tano su Carlas Cardet. un a- 
tleta che digerisce a meravi¬ 
glia 1 dislivclli. mentre 1 belgi 
propongono il tandem Roe- 
lant cd Ertveldt. in grado di 
impensierire qualunque for- 


nuovamentc .n luce le grandi 
doti in suo possesso. 

Duerpìsch si è portato tre 
validi alfieri; Mortag. Wikler 
e Wiegand. suoi fortunati ed 
abili compagni d’avventura m 


Cosi al «Regioni» 


ALGERIA 

1) ELAICHI 

2) HOUESSE 

3) MEHDI 

4) LAGAB 

5) AEDI 

6) CHIBANE 

BELGIO 

7) VICOROUX 

8) ROELANT 

9) VAN HEER 

10) SCHUYTEN 

11) WINNANTS 

12) ERTVELDT 

CECO¬ 

SLOVACCHIA 

13) FEREBAUER 

14) BALCA 

15) KOSTAOINOV 

16) KOROUS 

17) MRAZ 

18) VONDRACEK 

CUBA 

19) CARDET 

20) ARENCIBIA 

21) JORCE 

22) VASOUEZ 

23) ECHEMENDIA 

24) SANTOS 

DANIMARCA 

25) jorgensen 

26) RYDICHER 

27) UDBY 

28) REIMER 

29) JOERGENSEN 

30) RASMUSSEN 

GRAN 

BRETAGNA 

31) OOWNS 

32) LAVRENCE 


33) CRIFFITH 

34) LLEWELYN 

35) FRETWELL 

36) WILLIAMS 

ITALIA « A » 

37) ANDRETTA 
33) COLOTTI 

39) FEDRIGO 

40) COSETTO 

41) MASI 

42) ORLANDI 

ITALIA « B » 

43) ROLLIO 

44) POZZI 

45) SALA 

46) SOLFRINI 

47) STIZ 

48) TREVELLIN 


JUGOSLAVIA 

49) BULiC 
; SO) BOBOVCAN 
I 51) COLIC 

52) MARINKOVIC 

53) ARSOVSKI 

54) MORAVEC 

< OLANDA 

55) BROERS 

56) OOSTERBOSCH 

57) KOPPERT 

58) BOOM 

59) VAN EST 

60) VAN HOUWE- 
LINGEN 


R.D.T. 


61) duerpìsch 

62) MORTAG 

63) WINKLER 

64) WIFCAND 
65) STEIN 

66 ) HAUELSEN 


ROMANIA 

67) VASILE 

68 ) RO.MASCANU 

69) SAVU 

70) BUTARU 

71) BOBEICAN 

72) BONCIU 

SPAGNA 

73) HERRANZ 
74) SEGURA 

75) FUENTE 

76) REGIO 

77) GUZMAN 

78) GREUS 

• SVEZIA 

j 79) ER1CCSSON 
1 SO) FAGERLUND 
I SI) CORANSSON 

82) NILSSON 

83) PRIM 

I 84) SEGERSALL 

i SVIZZERA 

t 85) CLAU5 
I 86 ) GROB 
I 87) BERSON 
1 88 ) GIRARD 
89) FERRETTI 
) 90) PALIN 

I URSS 

I 91) CUSIATNIKOV 
, 92) OSOKIN 
I 93) ZAKHAROV 
j 94) PIKKUUS 
t 95) GUSEINOV 
I 96) NIKITENKO 

; USA 

97) STETINA 

98) WARE 

I 99) PRINCLE 
IlOO) MOUNT 
101) DEEM 


Gli azzurri rappresentano 
numericamente la pattuglia 
più consistente; dodici atleti 
.suddLSivi in Italia A e Italia 
B La cor.'a .sembra « taglia¬ 
ta » per Fedrigo. ma il non 
più giovane Stiz, l’aitante 
Pozzi, li veloce Orlandi ed il 
<f gnmpeur » Ma.si possono 
aspirare al traguardo conclu- 
.■^ivo delle Ca.scine. Il lotto 
dei contendenti, dunque, è 
quanlomai qualificato e lo 
.^petiacolo. a garanzia di una 
fe.sta di .=port e di popolo, 
non mancherà .sicuramente. 

Oggi prenderà il via la ter¬ 
za edizione del Giro delle { 
Regioni - Gran Premio ; 
Brooklyn; la bandierina a ■ 
scacchi verrà abbassata a Ci- ! 
vitacastellana. l'antica Pale- ì 
ri.a. in provincia di Viterbo. 

AH'omhra della Rocca, pro¬ 
gettata dal Saneallo nel lon¬ 
tano quattrocento, alle 1230 
SI disputerà il prologo. 

Sui mille metri del circuito 
cutadino da ripetere due vol¬ 
te. i partecipanti al 3. « Re¬ 
gioni K verranno suddivisi in 
SCI b,ittene in ciascuna delle 
quali ogni squodra nazionale 
.sarà rappresentata da un 
corridore. Il vincitore della 
b,atieria più veloce inizierà il 
Regioni vestendo la maglia d: 
leader, l'ordine d’arrivo dcl- 
rultima batteria determinerà 
invece la classifica Saviem c 
rallineamento delle ammira¬ 
glie al seguito. Alle ore 13.15 
.scatterà la prima tappa; la 
C.vr.aca-stcllana - Norcia di 
154 km. Attraverso le provin¬ 
ce di Viterbo. Temi e Peru¬ 
gia. I girini la.sceranno 11 La¬ 
zio per tuffarsi nella verde 
Umbria II tracciato non 
sembro particolarmente diffi¬ 
cile ma l’ultima ascesa verso 
Norcia potrebbe già dare una 
prima. seppur leggera, 
schiumata. 

; a. X. 



« La più 
bella 
vittoria 
della mia 
carriera » 


ROMA — Aggiustandosi il 
cappellino, Henning Jor¬ 
gensen, raggiunge il pal¬ 
co delle premiazioni tra¬ 
scinato dall’abbraccio del¬ 
la grande folla che ha or¬ 
mai invaso festosa il ret¬ 
tilineo di arrivo. Ventino¬ 
ve anni, basso di statura, 
capelli neri il danese ha 
due piccoli occhi lucidi di 
soddisfazione: non era cer¬ 
to tra i favoriti della vi¬ 
gilia anche se la sua car¬ 
riera dilettantistica è ric¬ 
ca di numerosi successi 
ottenuti sulle strade della 
verde Danimarca, dove la 
stagione comincia molto 
tardi e dove a settembre 
si inizia già a riporre la 
bicicletta. Quest’anno ha 
già vinto due volte per di¬ 
stacco ma oggi, nella cor¬ 
nice delle Terme di Cara- 
calla, Jorgensen ha messo 
all’occhiello il fiore più 
bello. 

«Non pensavo certo di 
vincere anche perchè non 
sono proprio un velocista. 
Temevo soprattutto Diier- 
pisch che però è rimasto 
nell’ana ai duecento me¬ 
tri. Credo di aver vinto 
la più bella corsa della 
mia carriera ». 

Atleta schivo, nella sua 
nativa Herning alterna al¬ 
la bicicletta la professione 
di meccanico di automo¬ 
bili. E' sposato da sei an¬ 
ni e fra i suoi più accesi 
tifosi vi sono i due figli, 
una femminuccia di cin¬ 
que ed un biondo ma¬ 
schietto (ha preso natu¬ 
ralmente dalla madre) di 
due anni. In campo na¬ 
zionale è stato per ben 
cinque volte campione da¬ 
nese della 100 Km. a squa¬ 
dre anche se la sua spe¬ 
cialità resta la strada do¬ 
ve l’anno scorso si e ag¬ 
giudicato più volte la ma¬ 
glia bianco-rossa danese. 
Ai campionati del mon¬ 
do d; Yvoir. nel '74. si e 
classificato al sesto posto. 


titoli iridati coiiqui.'^llindo la 
medaglia d’oro neirin.scgui- 
ineiuo a squadre con Win- 
kler. Wicgand e Untcrual- 
der. e uuiivuUiale un atleta 
insomma che in pista, .sulla 
di.itan/a dei quattromila me 
in. ha nelle gambe il tem 
po di 4’42". 

Jorgensen non vanta 1 ti¬ 
toli deH’illiistie battuto e 
appunto per questo inerita 
maggior rispetto perchè que- 
sta vittoria, la prima impor¬ 
tante della sua carriera, l’ha 
inseguita con determinazione 
uscendo alla sbaraglio quan¬ 
do a tre gin dalla eoncliisio- 
ne. nel corso cioè della ven¬ 
tesima tornata, ha intuito 
con sulhcicnte tempestività 
che i fuggitivi Duerpisch c 
Ko.stadinov, due « marpioni » 
che fiutano la vittoria lon¬ 
tano un miglio, potevano 
t( ammazzare » la coinpctizio- 
nc anzitempo. I suoi garret¬ 
ti hanno lavorato bone e l’in- 
telligenza tattica ha fatto 1 
conti giu-sti; in poco più di 
quattro chilometri ha corona-' 
to rinsoguimento e una voi 
ta piombato .sul tandem di 
testa ha invitato i compa¬ 
gni di fuga a non demorde¬ 
re. A quel punto mancava¬ 
no poco piu di dieci chilome¬ 
tri al traguardo e alle loro 
.spalle Stiz, Mount, Maffei, 
Morandi e Alampi stringeva¬ 
no 1 tempi. 

L’inezia di nove secondi 
separava l battistrada dagli 
immediati inseguitori: una 
manciata di metri che è an¬ 
data via via aumentando e 
che ha garantito alle « le¬ 
pri » un arrivo a ranghi ri¬ 
dotti. Ma le emozioni non 
erano finite: il cecoslovacco 
Kostadinov ce>-va allo sforzo 
e dalle retrovie rientrava 
prepotentemente George 
Mount. un americano acca¬ 
sato da un paio d’anni m 
Toscana. E cosi in lesta al¬ 
la corsa re.stuva sempre un 
terzetto, ma con un volto 
nuovo, quello di Mount ap¬ 
punto. 

Kostadinov arriverà al tra¬ 
guardo staccato c dirà che 
è andato tutto bene anche 
se i sogni di una possibile 
gro.ssa vittoria si sono in¬ 
franti in soli tremila metri. 
I fiori sono per Jorgensen 
ma anche Duerpi.sch. Mount 
e Ko.stadinov. 1 battuti, ven¬ 


gono stieiti nella moi.sa af 
leituosa del pubblico ro¬ 
mano. la piossima volta an¬ 
drà meglio. Orinai Kostadi- 
nov non crede più m una 
prossima volta visto che al 
« Liberazione » non ha mal 
avuto gro.ssa fortuna: terzo 
lo scorso anno alle spalle di 
Doivns e Tosi; onorevolmen¬ 
te piazzato due anni fa. Un 
veloci.-.la come lui. noU’ulti- 
ma edizione della Corsa del 
la Pace, collezionò tre vitto 
ne oltre ad un .secondo po 
sto nella cronometro indivi¬ 
duale a rido.iso del domina 
tore Pikkims. non ri sarei) 
bero stali problemi per liat 
tcre Jorgen.sen e Duerpi.sch. 
veloci si. ma non scatti.sli 
come lui 

Alle spalle dei quattro ri 
tali si è piazzato il primo 
degli italiani, il to.scano Mo 
ranrii. che ha preceduto al 

10 sprint l'azzurro Andretta. 

11 .sovietico Leskov. Maffei 
Pringle e il combattivo ma 
.sfortunato Stiz. 

Questa la cronaca degli ul 
timi chilnmctrr logica cop- 
clii.sione di una manifesta 
zione che come nelle previ 
sioni ha entu.sia.smato Dopo 
1 primi giri por prendere con 
fidenza eoi circuito, il belga 
Winnants accende le jxilve 
ri. subito imitato da Pasto 
re. Reincr, Mandriani More 
no e Gosctto. ma la media é 
elevata (oltre i 41 orari) e 
non consente tentativi di fu 
ga II tracciato nervoso 
schiuma le for.'c in rampo 
ed a meta gara i contenden 
ti .sono dimezzati: dei 255 
partenti solo poco più di un 
centinaio po.ssono considerar 
si ancora In cor.sa. 

L’andatura lolle iniziale 
non può reggere e non ap 
pena i più ardimentosi si 
concedono un attimo di pau 
.sa il combattivo Mount Inn 
eia la sfida c si tra.'-cina 
fuori dal plotone Salvletti r 

10 jugo.slavo Ropret; il ten 
tativo si protrae per quasi 
venti chiloinctri e nemmeno 

11 notevole apporto dei i len 
trati Cardet. Stiz e Kaimn 
.ski è sufTicicnte per dare una 
svolta alla gara. Il gruppo 
recupera, ma a quattro gin 
dal traguardo si lascia sfug 
gire Duerpiscli c Kosladinov 

i risolutori della corsa. 

Angelo Zomegnan 



trofeo 


^eULSOTL 


Gigi Baj 


L'ordine d'arrivo 

1) Henning Jorgensen (Dan), 
Km. 121,900 in 2 ore 55’. me¬ 
dia 41,830; 2) Mount (USA); 
3) Duerpisch (RDl); 4) Kosta- 
dinov (Ccc) a 12”; 5) Morandi 
(Essebi Colnago); 6 ) Andrena 
(Castello Chima); 7) Leskov | 
(URSS); 8 ) Malici (Essebi Col¬ 
nago): 9) Alampi (Del Tongo 
Arcuo); 10) Stiz (Lema Alzate 
Brianza); 11) Di Virgilio (S.S. 
Cepagatti) a 25"; 12) Colig (Jug); 
13) Chioccioli (Aquila Montevar¬ 


chi); 14) Pettinali (Essebi Col¬ 
nago); 15) Vare (USA); 16) Cia¬ 
ni (C.S. Forestale): 17) Vasiliev 
(Bulg); 18) Paolini (Mobilmo- 
dcrna); 19) Mraz (Ccc); 20) Bion¬ 
di (Rinascila CoopediI); 21) Tre- 
vcllins; 22) Clivati; 23) Korous 
(Ccc); 24) Delle Case; 25) Sa- 
ronni; 26) Petretta. Seguono a 
pari mento Winnants, Ertveldt. 
Fortunov, Udby, Reimcr, Marinko- 
vic, Broers, Bogdanski, Hauelsen, 
Segurazubieta, Ragusa, Lucarini, Fa¬ 
nelli, Lclli, Bruni, Luciani, Pe- 
tricca. Mandriani, Pastore. Prima¬ 
vera. Morelli, Catto ed altri. 


Un ■ passaggio » della Maratonina 


Oltre seimila partecipanti alle due gare che hanno aperto la giornata del «Liberazione» 

Cìdoraduno e Maratonina, una grande festa 

La gara ciclistica vinta dal « Pedale ìMarciiese Tenuta Sant’Anna » e la niaratoiiina dal filandese Ari Paii- 
nonen, campione europeo indoor dei 1500 metri - La premiazione allo stadio delle Terme con Alarisa Rodano 


ROMA — (A. Z.). Ciclora- f ritomo davanti alle Terme, 
diino dell’Amicizia e Mara- I I sessanta chilometri del 
tonina; queste le manìfe.ìta- ! traccialo sono stali percorsi 
zioni di «contorno» alla i dalia quasi totalità di coloro 


trcntatreesima edizione del 
Gran Premio della Libera¬ 
zione. Manifestazioni di con¬ 
torno. se COSI vogliamo chia¬ 
marle: festa nella festa, con 
l.anli colori, appassionali, 
sportivi e amici. La sempre 
puntigliosa organizzazione 
deirUISP. impegnata a tulli 
1 livelli, ha reso possibile, 
grazie alla collaborazione 
della Federazione Ciclistica 
Italiana e del Comitato re¬ 
gionale della Federciclo, un 
cicloraduno che ha chiamato 
a raccolta la bellezza di quat¬ 
tromila persone: semplici 
appassionati della bicicletta, j 
o accaniti sostenitori dello , 
sport delle due ruote. « 

I quattromila si sono dati i 
appuntamento nel suggestivo ; 
scenario delle Terme di Ca- ! 
racalla: completate le ope¬ 
razioni preliminari. Il bi¬ 
scione lungo all’inizio alme¬ 
no due chilometri ha pun¬ 
tato con decisione verso li 
Pontile di Ostia, boa della 
manifestazione, per poi far 


che Si sono presentati allo 
start e quando i più lesti 
nel pigiare sui pedali han¬ 
no tagliato Io siri.scione Io 
Stadio si c nuovamente 
riempito di colon. 

La speciale classifica, ri¬ 
cavata dal prodotto tra il 
numero dei partecipanti del¬ 
le vane squadre e la lun¬ 
ghezza del percorso, ha prc- 1 
miato ben ireniacinque del- l 
le sessanta compagini che i 
hanno dato vita aì’.a entu¬ 
siasmante « pa.sseggiata » in 
bicicletta. Alla fine l'ha 
spuntata il Gruppo Sportivo 
Pedale Marenese Tenuta 
Sant’Anna (Treviso) che ha 
totalizzato ben ’JT.lSà punti. 

/Mie spalle del Pedale Ma¬ 
renese si e piazzata un’altra 
società veneta: il Gruppo 
Sportivo Cicloturistica di Tre¬ 
viso (punti 19.296) e via 
via nell’ordine Pollsi»rtiva 
San Damiano (punti 16.116), 
prima delI’UISP; Polisportiva 
Gabicce di Pesaro (punti 
10.020); Cicloturistica Spole¬ 


to (punti 8495». E’ .stato prc- i (338”1 .«ui LV)0 e I.3’4r’ 
miato anche Ranucri Ferdi- [ sui I,a vittoria finn.ca 

nando: il meno giovane dei e .-.tata con.sol.claia d.4'.la \en- 
concorrenti. Il signor Ranuc- j tiduenne Alla Virkberz pri 
ci e infatti un arzillo ottan — --- -- 


lenne (classe (I899!i. Da 
mettere in ri.^alto anche cne 
Berlolini. precidente nazio 
naie de; settore promoz o 
naie della Fedcrcic isnio, ha 
voluto onorare la manife- 
.staz.one pariec.par.dovi di¬ 
rettamente e percorrendo 

tutti 1 60 .km del tracciato 

* • • 

ROMA — (C. A.). Ari Pau- 
nonen, finlandese, \enianni. 
c.impione europeo Junior de* 
1500 piani ha dato un .segno 
iniemazionaic al IV meeting 
di atletica leggera \ incendo 
la « maratonin.a » podistica 
su strad.'i per distacco. Scat¬ 
talo in lesta fin dai primi 
metri ha imposto il suo rit¬ 
mo sciolto e possente le¬ 
nendo a distanza l’ottimo 
Benito Tulli fin dal primo 
giro. 11 vigile urbano roma¬ 
no ha cercato di resistere 
come poteva ma alla fine ha 
do\'uto cedere r50’’ ad un 
avversano di rango che van¬ 
ta tempi di valore mondiale 


ma delle concorrenti femm.- 
nili ma add.riltura finita 
nei prirr.i cinqu.anta a.cso 
liiM. La iz.ornala s: preannun¬ 
ciava p.o’*o.-5a ma o’.ire duc- 
mi’.a concorrenti si sono 
.schierati ai «via» dato in 
man.era perfetta dallo starter 
Enrico Pitti e di quc.sii tempi 
non e da poco Largo il 
c.impo de. partecipanti prò 
venienti da tutta la Peninola 
da Franco Medeocsi di Biella 
(terzo as.'Olutoi a P.cro Pel¬ 
legrino di Olbia (ottavo», a 
Marco P.etropaoli aqu/.ano 


ver.'C specialità Andrea M.i- 
tarazro ri. .-Xcil.a con un lim 
pidi.‘-i.m.o 9”7 .‘-Ul .‘■c.s'-anta 
metri fulminava .sul trarruar 
ciò Luca Donnini del 126. Cir¬ 
colo Uno di nove anni l’altro 
d. d.cci. Complimenti. Senza 
avven-ari Roberta Maltolini 
anche lei hamb.na precoce 
ipen-a’t. e nata nel I9ò5» 9 ”7 
SUI sessanta piani, una ‘^pe 
ranza Cavalcata solitaria 
del.a .'in.lana Clizia AIoisi 
ne. 6(X) piani; r48” netti a 
dodici anni crediamo sia una 
delle mieliori prestazioni 
della stazione Ornel.a Torri- 
cielli di Fra.'cati emula della 
grande Sara S.meoni salta 
I c ."JS in alto e vince senza 


» dodicesimo I per finire con > problemi Ha 14 anni e c.'egue 

un a’.lro fin.ande.ic ! un « Fosburv -> qua.», perfetto. 

Issakainen ( quindicesimo i c ‘ . m k 

Lu.gi Morelli proveniente da 


Amantca. 

Mentre la « maratonina » 
si snodava per le strade del 
popolare quartiere di San 
Saba ricalcando il medesimo 
circuito del XXXIII G.P. Li¬ 
berazione. aH’intemo dello 
stadio delle Terme i giova¬ 
nissimi del settore propa¬ 
ganda SI battevano nelle di- 


Tr.pudio sugli spalli per la 
Atletica VI Circoscrizione 
che vince la glganie.sca coppa 
messa m palio dalla Le- 
kabloc di Pomezia per la mi¬ 
gliore .società. 

Poi la consegna dei premi 
preceduta da un breve di¬ 
scorso di Marisa Rodano a 
nome deU’Antifascismo ro¬ 
mano. « I..a entusiastica pre- 


.senza di mùgliaia di giovani 
— ha detto la senatrice co- 
mun..»ta — ha onorato degna¬ 
mente l’annivcrsano della 
Liberazione e rappre.senta in 
giornate difficili come quel¬ 
lo ohe stiamo vivendo un 
monito cost.mtc che nc-S-sun 
ricatto può essere iierpre 
tato ai danni dello Stato re 
pubblicano nato dalla Resi¬ 
stenza ». 


Oggi s’iniziano 
i «mondiali» di hockey 

PR.AG.^ — Iniziano oggi a 
Praga i campionati mond.ali 
di hockey su ghiaccio che sm 
dalla prima giornata si an¬ 
nunciano incerti ed agonisti¬ 
camente combattuti. Il calen¬ 
dario prevede infatti lo .“«lon- 
Irò diretto fra gli Stati Uniti 
e l’Unione Sovietica e l'Incon¬ 
tro tra i campioni in carica 
della Cecoslovacchia ed i to- 
deschi della RDT. 


T 


I 


I 


i 























rUnità / mercoltdì 26 aprile 1978 



PAG. 13 


Oggi a Verona (differito tv ore 22) Bearzot propone un'altro inutile «amichevole» in vista dell'Argentina 

La «Sperimentale» vittima del sistema 
si affida a Rossi, Pruizo e Novellino 

Gli avversari si annunciano in veste dimessa - II c.t. azzurro denuncia le contraddizioni del nostro 
calcio e difende un lavoro in cui crede - Staffetta fra i pali P. Conti-Bordon - Si gioca alle 19,30 


Velocisti in evidenza neHa Milano^Vignoja 

Van Linden brucia 
allo sprint Basso 

Al terzo posto si è piazzato ii giovane Martinelli 


VICtNOLA — A 300 metri dal¬ 
lo slrisconc d’arrivo, dopo 
km. 237.700 di preparazione, 
a Rik Vali Linden si .scen¬ 
tra la ruota anteriore. Il 
cerchione .sfrega contro una 
delle ganasce del freno, ma 
Il biondo Itik fa esplodere la 
.sua rabbia, recupera quattro 
o cinque po.slzioni (Porrini 
dirà subito dopo: « Mi ha 
dato un paio di manate per 
lanciarsi iti e infila Marino 
Basso sulla sinl.stra, all'ul¬ 
timo metro. 

Cosi, di prepotenza. Van 
Linden ha vinto questa ven- 
fllreesima Milano-Vignola. 
la corsa pivi veloce del mon¬ 
do con la media record di 
“lO.Oló orari stabilita da Ma¬ 
rino Ba.sso nel 1971 i<( pec¬ 
cato, credevo proprio di far- 
cria », ha detto). 

Con la vittoria odierna. 
Tlik ha fatto la tripletta In 
questa gara (vinse anche nel 
'75 e nel ‘76), eguagliando 
cosi il primato die apparte¬ 
neva alilo stesso Basso (an¬ 
ni '67, '68. '73) e ad Adriano 
Durante ('63. '66. '70). 

Sono partiti da San Giu¬ 
liano Milanese in 109 cd han¬ 
no subito imboccato la via 
Kmilia. Folla che va grada¬ 
tamente scemando mano a 
mano clic si fa ora di cola¬ 
zione. 

Dopo 37 chilometri di cor¬ 
sa. nei prc.ssi di Cnstelpuster- 
lengo. Carmelo Barone (uno 
dei favoriti) urta un corri¬ 
dore che lo precede e finisce 
a terra. Con lui rovinano al 
suolo Panlzza e Mazzantinl. 

Perletto cd altri cinque ten¬ 


tano un allungo all'ingresso 
di Sant'Ilario d'Enza e ra¬ 
cimolano una manciata di 
-secondi che devono rendere 
a Reggio Emilia. 

Gli ultimi dillonictrl non 
lianno storia; .si mette in 
luce Favero, che passa per 
tre volte in te.sta al gruppo 
.sotto lo Striscione; tentano 
di allungare, tra gli altri, 
Vittorio Algeri. Simonetti, 
Martinelli. Antonini ma. 
quando si fila a 48 e mezzo 
all'ora di media come nella 
terza tornata, è difficile 
sganciarsi. 

Gli sprinter, dal penulti¬ 
mo passaggio, preparano la 
volata e manovrano accorta- 
mente le squadre: la veloci¬ 
tà sale sensihilmente. Poi, 
negli ultimi metri, le tatti¬ 
che lasciano il posto al mu- 
.scoli, ai polmoni c, come nel 
ca.so di Rik Van Linden. a 
quel « qualcosa » in più die 
ieri, nel suo caso, è stata la 
rabbia, che ha vinto anche 
sulla malasorte. 

L’ordine d’arrivo 

1) Rik Van LIndan (Bian- 
chI-Faama) che compie I 238 
Km. del percorio in S ore 
18' alla media orarla di Km. 
45.190; 2) Basto (Gis-Gelati) ; 
3) Martinelli (Magniflex*Tor- 
pado); 4) Porrini (Mecap* 
Shell Italia); S) Borgognoni 
(Vibor); 6) Gavazzi (Zonca* 
Santini); 7) Antonini (Selle 
Royal); 8) Parecchtnì (Selle 
Royal) tutti col tempo del 
vincitore. 


Serie B: non resta che la lotta per il terzo posto 

Catanzaro sempre più su 
Pistoiese sempre più giù 


Non ci fono elogi che basti¬ 
no per l'AscoIi. Anche il timo¬ 
re che la squadra, oltre che le¬ 
gittimamente stanca, fosse anche 
saiia. è stato lugato dalla parti¬ 
ta contro il Bari, che ha sanzio¬ 
nato. matematicamente, il dirit¬ 
to della bravissima compagine 
marchigiana a risalire In serie A. 
W l'AscoIi, dunque, al quale, tut¬ 
to lo lascia credere, sì accìnge 
a far da prima ancella nel corteo 
verso la categoria superiore, il 
Catanzaro che. battendo il Mon¬ 
za, ha ulteriormente raiforzato la 
sua ipoteca sulla seconda piaz¬ 
za, profittando anche, ancora una 
volta, dei passi falsi di alcune 
antagoniste, alcune delle quali, 
come il Lecce e la Ternana, sem¬ 
brano ormai cotte se non delini- 
tivamenle fuori gioco. 

L'Implacabile media inglese ve¬ 
de iniatli il Catanzaro sempre fer¬ 
mo a —10 mentre Avellino e 
Palermo restano a —13. Terna¬ 
na, Monza c Lecce scendono a 
—14, quota che consegue la 
Sambenedettese. che è alla sua 
seconda consecutiva vittoria ester¬ 
na mentre la Sampdoria si porta 
a —15 (anche i blucerchiati han¬ 
no vinto iuori casa) assieme a 
Taranto e Bari (pareggio in casa 
dei tarantini e sconfitta esterna 
dei < galletti i) che riaprono cosi 
il cuore alla speranza (anche se 
il successo sul malandato Mode¬ 
na non dovrebbe illudere più di 
tanto i liguri). 


In tanto baillame per quanto 
si riferisce alla lotta per il terzo 
posto le novità, se cosi si può 
dire, riguardano la Samb. e il 
Palermo, due squadre che, pro¬ 
prio nella fase finale, sembia- 
no aver trovato II momento giu¬ 
sto come i risultali ottenuti da 
alcune settimane a questa par¬ 
te dimostrano. Ori, natur-ilmente, 
bisognerà vedere, fra le varie 
contendenti, chi avrà più fiato 
per resistere altre sette giornale, 
che. a questo punto, diverranno 
stressanti per tutti, che porteran¬ 
no ad una continua alternanza di 
timori e speranze. Naturalmente 
va sottolineata la buona posizio¬ 
ne deli'Avellino, che ora si tro¬ 
va, da solo al terzo posto. Ma 
la squadra campana andrà giudi¬ 
cata definitivamente in trasferta. 
Vedremo. 

• • • 

In zona retrocessione giornata 
amara per la Pistoiese. Ingenuità 
difensive l'hanno portata al crol¬ 
lo sui campo del sempre impre¬ 
vedibile Cagliari (c anche i sardi 
cominciano a sperare in una mi¬ 
racolosa rimonta verso il terzo 
posto). La situazione deila squa¬ 
dra di Riccomini è ormai, presso 
che disperata. A —24 e con il 
Como a —22 e la Cremonese 
a —21 (le altre sono ormai lon¬ 
tanissime) ci vorrebbe davvero 
un miracolo per spuntarla. 

Carlo Giuliani 


Dal nostro inviato 

VERONA — Il trio Novellino- 
Rossl-Pruzzo in attacco, la 
coppia centrale Manfredonia- 
Bellugi. 1 due portieri (Bor- 
don e Paolo Conti) alternati 
fra l pali, sono le « attrattive 
tecniche ». in realtà molto 
misere sulla strada Argentina, 
di questa nazionale in campo 
.stasera a Verona contro la 
selezione di lega scozzese. 

E’ una partita amichevole, 
definita ancora una volta 
« sperimentale » come quelle 
di Brema. Liegi e Udine, che 
nasce fra molte polemiche, 
anche cattive. Ciò che mag¬ 
giormente si contesta allo 
•Staff azzurro ed al C.T. Bear¬ 
zot è il fatto di aver sprecato 
l'ennesima occasione per met¬ 
tere in campo la squadra, che 
presumibilmente difenderà il 
colore azzurro al "Miindi.al" 
di aver diramato roiivocazio- 
ni avventate e superficiali 
(come quella di Maldcra. per 
esempio, che dodici ore dopo 
il comunicato contenente la 
lista del diciotto è stato la¬ 
sciato a casa per Infortunio, 
quando già per lo ste.sso mo¬ 
tivo non era stato utilizzato 
domenica dal Mìlan). di e.s- 
.sersi in pratica piegali alle 
.società, elle vedono di mala¬ 
voglia questi impegni conlciii- 
poranei al finale di campio¬ 
nato, di aver insistito infine 
su di un giocatore come Ro.s- 
si. già « spreinulo » nel cor.so 
di una annata in tre nazio¬ 
nali. 

Sono accu.se abbastanza cir¬ 
costanziate. che prendono lo 
spunto da molteplici conto- 
.st azioni di realtà. Come ri- 
siKinde Bearzot'? Domenica il 
commissario tecnico, in uno 
sfogo privato, era stato abba¬ 
stanza duro con il calcio Ita¬ 
liano in generale e con la sua 
mentalità. Aveva in pratica 
accasato le .società di boi¬ 
cottare il suo lavoro, ostaco¬ 
landolo In maniera piò o me¬ 
no palese. Aveva definito 
« triste » una dichiarazione di 
Bonetto) che lamentava sot¬ 
trazione di giocatori per la 
coppa Italia. In ve.ste « uffi¬ 
ciale ». a Verona Bearzot ha 
abbassato 11 tiro, ma nelle 
chiaccherate amichevoli sulle 
poltrone del Grand Hotel che 
ospit.a la comitiva, la sostan¬ 
za è rimasta. In pratica Bear¬ 
zot sposta l'obiettivo delle .sue 
lamentele non più sulle so¬ 
cietà interessate, ma sul « si¬ 
stema » del calcio, e fa be¬ 
nissimo. perché cosi difende 
con il coraggio che non gli è 
mal mancato (anche in certe 
cau.se perse) un lavoro in cui 
crede. 

« La preparazione che vor¬ 
rei — dice — è quella che 
fanno i brasiliani o gli argen¬ 
tini, che per un mése porta¬ 
no in giro la squadra a fare 
amichevoli. Così i giocatori, 
psicologicamente, entrano nel¬ 
la mentalità del campionato 
mondiale e su questa sì con¬ 
centrano. Da noi ciò non è 
possibile, ma è un problema 
anche di altre nazionali euro¬ 
pee simili a noi nella strut¬ 
tura, intendiamoci. / nostri 
giocatori continuano a salta¬ 
re dalla nazionale al campio¬ 
nato, dal campionato alle cop¬ 
pe e la concentrazione dove 
va a finire? Il calcio italiano 
è così, non spetta a me cam¬ 
biarlo. e debbo lavorare nel¬ 
le condizioni che mi vengo¬ 
no concesse ». 

In questo dunque una pri¬ 
ma spiegazione sul ritardo di 
preparazione. E l’occasione 
sprecata qui a Verona? 

« Air inizio della stagione 
azzurra si fanno dei program¬ 
mi federali. Questi program¬ 
mi prevedevano un terzo del¬ 
le partite dedicate ai rincal¬ 
zi con la convocazione della 
squadra definita appunto spe¬ 
rimentale. Dovevamo fare 
quattro partite: ne abbiamo 
fatte tre e questa t la quarta 
su dodici. Io rispetto i pro¬ 
grammi, che del resto obbe¬ 
discono ad una loro logica. 


Userò questa partila anche in 
proiezione futura, per il lavo¬ 
ro che ci aspetta in Europa 
dopo i mondiali. Del resto 
sema le partite sperimentali 
e quelle delta "Under 21" nori 
avremmo scoperto certi gio¬ 
catori che porteremo in Ar¬ 
gentina ». 

Certo, questa mancanza di 
elasticità nel programmi, que¬ 
sto fiscalismo burocratico, 
sconcerta un bel po’. Ma non 
ne è responsabile altrettanto 
certamente il solo Bearzot. 
Del resto, non è forse vero 
che ancora oggi a Milano 1’ 
a.sseniblea delle società non 
.saprà fare di meglio che af¬ 
fidare a Carraro « ad inte¬ 
rim » anche la presidenza del¬ 
la lega? O che in subordine 
il nome del maggiore candi- 


Così in campo 


ITALIA 

P. Conti 
Cuccureddu 
Cabrini 
Orlali 
Bollugi 
Manfredonia 
P. Rossi 
PeccI 
Pruzzo 
Pin 
Novellino 


SCOZIA 

I Stewart 
Sinclair 
Whittaker 
Stevens 
Clarke 
Fitpatrick 
McGarvey 

8 Pettigrew 

9 Sommer 

10 Crammond 

II Provan 


ARBITRO: Brunnemmeier 

(Austria) 

A disposizione dell'Italia: 
12) Bordon; 13) Canuti; 14) 
P. Sala; 15) Di Bartolomei; 
16) Bagni; 17) Fanna. 

A disposizione della Scozia: 
12) Blair; 13) Barr; 14) Mac- 
kin: 15) Marshall; 16) Me 
Leod. 


dato è ancora quello di Arte¬ 
mio Franchi? In questo qua¬ 
dro, che non sa esprimere 
nulla di nuovo, si colloca an¬ 
che il problema della nazio¬ 
nale. 

Ma torniamo a questa par¬ 
tita. Abbiamo detto delle at¬ 
trattive tecniche. In difesa, 
licenziato Maldcra, giocherà 
Cuccureddu. perché una vol¬ 
ta convocato il terzino della 
Juve non poteva essere mes¬ 
so In panchina dietro a Ca¬ 
nuti. A centrocampo a Di Bar¬ 
tolomei si è preferito Livio 
Pin. che dovrebbe dare mag¬ 
giori garanzie in assenza di 
Zacc.'irelli, Il match con gli 
scozzesi (che inizierà alle 19 
0 30. ma sarà trasme.sso in 
TV sulla rete uno .solo in dif¬ 
ferita dopo le 22) .sarà anche 
una prova del fuoco per Oria- 
li. 

Degli .scozze.si abbiamo già 
detto nell'rt Unità » di lunedi. 
Non hanno nulla a che ve¬ 
dere con il mondiale. Di que¬ 
sti pre.senti a Verona (e in 
ritiro a B.Trdolino) .soltanto 
tre sono neU’elenco dei qua¬ 
ranta e forse andranno in Ar¬ 
gentina: il portiere Stewart. 
11 mediano Fitzpatrick e l'at¬ 
taccante McGarvey. Tutti gli 
altri .sono poco più che sco- 
iio.sciuti e giocano in .secon¬ 
da divisione; il C.T. McLeod 
ha avuto gli stessi problemi 
di Bearzot, non potendo con¬ 
vocare il meglio del calcio 
sco7.ze.se impegnato nel cam¬ 
pionato inglese. Per la par¬ 
tita .sono previste in linea di 
massima tre .so.stituzion} più 
quelle del portiere. Bordon si¬ 
curamente sarà tra i pali nel¬ 
la ripre.sa. 

Gian Maria Madella 


Brillante affermazione irlandese a P. di Siena 


CSIO: a Macken 
il «G.P. Roma» 

Al giovane italiano Sepe il premio American Express 


ROMA — E’ toccato all’ir¬ 
landese Eddie Macken. 27 an¬ 
ni. professionista e attuale 
vicecampione del mondo e 
d’Europa, il giro d’onore sul¬ 
la « 126 » me.ssa in palio dal¬ 
la Fiat per il proprietario del 
cavallo vincitore del Gran 
Premio Roma. Due percorsi 
netti sul suo « Boomerang ». 
gli hanno consentito di as¬ 
sicurarsi con tranquillità il 
succc.sso, quando ancora sei 
concorrenti dovevano passare 
.sugli ostacoli del barrage. La 
formula del gran premio con 
la cla.ssifica basata sulla som¬ 
ma delle penalità, lo ha 
me.sso infatti anticipatamen¬ 
te al sicuro da sorprese. 

Trcntacinque i partenti sul 
percorso base e 11 1 qualili- 
cati per il barrage. Tra que¬ 
sti in evidenza una delle spe¬ 
ranze deU'equitazione italia¬ 
na. a Piazza di Siena per 
acquistare esperienza, il 23cn- 
ne Filippo Moyersoen. che già 
l'anno scorso aveva avuto mo¬ 
do di farsi notare nella cop¬ 
pa dei giovani. Allievo di 
Vittorio Orlandi, uno degli 
olimpionici assenti nell’edi¬ 
zione di quest'anno, Mo 3 'er- 
soen ha conclu.so i 6.i0 me¬ 
tri del primo percorso (13 
ostacoli per 16 salti), senza 
errori montando impeccabil¬ 
mente il suo « Mundi ». 

Moyersoen non ha saputo 
però ripetersi al barrage e 
otto penalità lo hanno mes¬ 
so subito fuori gara consen¬ 
tendogli soltanto ii sesto po- 
.sto. Meglio, comunque, del 
due rappresentanti della 


« vecchia guardia » azzurra 
Raimondo e Piero D'Inzeo, 
terminati rispettivamente set¬ 
timo e nono. 

Luca Sepe, in sella a The 
Goose Agreen. ha dato all’ 
Italia la prima vittoria nel 
quarantaseieslmo conconso ip¬ 
pico nazionale di Roma. Il 
giovane cavaliere lombardo 
si è imposto nel premio « A- 
merican Express ». a tempo, 
disputatosi in due parti, co¬ 
me prologo ed epilogo del 
« Gran Premio Roma ». Al 
secondo posto s'è piazzato 
Rickets .su Big Red e terzo 
Hofmans su Bratislava. 

Oggi pausa per il concorso 
internazionale. Sarà di sce¬ 
na la coppa dei giovani 


L’Atalanta firma 
l’appello in favore dei 
detenuti in Argentina 

ROMA — Tutta la squadra 
deH'Atalanta. dal giocatori 
titolari airailenatore Rota, 
ila aderito agli appelli che 
« Amnesty International », in 
occasione dei prossimi cam¬ 
pionati mondiali di calcio, ha 
rivolto al Presidente del Con¬ 
siglio e al Papa chiedendo 
i « concrete iniziative in dtfe- 
j sa dei prigionieri polìtici e 
delle persone scomparse In 
Argentina ». 

Lo ha reso noto la sezione i 
italiana di « Amnesty Inter- 
1 national ». 


Silenzio dall’oscuro covo degli assassini 


Nel «V Trofeo Renzo Pasolini » 

Ferrari e Lazzarini vìncono a Misano 

Due successi stranieri: Ballington (250) e Katayama (350) 


MISANO ADRIATICO — Du« 
If»;i»r.i. Virginio Fer.-iri (500) ed 
Eugtn.o L'iiiiri»! (30). c due 
*t.-an;eri, Ko:'< (250) 

• Tikarumi Katiyama (350). hj:i- 
no vinto le ga.-e in p:ogram.-na 
Ieri al Sanlamon.ca di Mivano ne! 
« Quinto Trofeo Remo Pasolini », 
La non troppo felice g'orniti dal 
punfo di v.sta atmosferico (la 
piaggia caduta durante l'epilogo 
delie 250 ha add rittur» cannbiafo 
volto a'.la ciass.f.ca). ha tenuta 
lontano la massa degli sportivi 
tanto che i presenti non han.-io 
sarerato la diecimila unità. 

Virginio Ferrari ha vinto da cim- 
piona nelle » matto lit.-o ». talio- 
nito daiio statun.tcnsc Stese Ba- 
ker. sjo coliega efi « Team ». I 
due hanno fatto :1 vuoto dietro 
di (oro eguig: andò entrambi i! 
pr-.-naio asso.-ito deila Dista con 
1'24". La corsa non ha acuto 


storia: Fer.-ari (Che aveva vinto 
sjlio stesso circuito il 28 marzo 
la gara delle 750) ha preso la 
testa sin daii'initio. mantenendola 
lino al fermine, seguito da vicino 
da Baker. Lo statunitense ha con- 
servato la oosizione c dietro dì 
lui, a c.rca 40' di distacco, si 
e piazzata la coppia Rossi c Be- 
Chero.ni. 

Il 9 aoponesc Katayama, irida¬ 
to in car.ca. ha ripagato gii orga¬ 
nizzatori deilc deiusioni nelle pro¬ 
ve (ultimo classificato nella 250 
ed esciaso nel!# mezzo litro) per 
vincere in belio stile la gara deilc 
350. Partito ovviamente ultimo, il 
g'tpponese. che e guidi ulf.ciaic 
delia • Yamaha-Eurppa ». ha gua¬ 
dagnato subito terreno, portandosi 
a ridosso dei primi: al secondo gi¬ 
ro era già in quarta posizione, per 
passare secondo alla terza tornata 
c balzare quind, cn testa ai.a sue- 


sporlflash-iportfiash-fporiflash-sporiflash 


• CALCIO — Con un Inleressan- , 
te dibillìto nel corso del quale j 
ione stati affrontati numerosi prò- ! 
bicmi riguardanti la preparazione, 
ralimentazione. la ps'KOlogia, la 
tecnica e la earic tattiche di gio¬ 
co, si à concluso, ieri, al centro 
tecnico lederalc dì Covcrciano, il 
coiso di perfezionamento per alle¬ 
natori professionisti aperto lunedi. 

• NUOTO — Il perugino Clan- 
luca Ciglietti, studente, nel cor¬ 
so dai campionati regionali a 
Parugia ha stabilito il nuovo ra- 
cord italiano ìuniores dei 100 me¬ 
tri s.t. s'egnande il tempo di 
5J"4. 

• BASKET — La SInudyno bat> 

~ ' la Cabetti 90 a 79 (45-40) 


nello spareggio ■ play eli > di sc- 
mifìnala, si è qualificata per la 
partita di linala-scudette. 

• CICLISMO — Il Iranccsa Ber¬ 
nard Hinautt ha vinto ieri il «pro¬ 
logo» a cronometro del Ciro di 
Spagna, conquistando la simbolica 
maglia gialla dal primato in clas- 
silica. Hìnault si conferma cesi 
coma il favorito d'obbligo di que¬ 
sta 33.ma adizione della «Vuelta». 
Il primo dagli italiani 4 Franco 
Ceni!, dacime a 41". 

• SCHERMA — Con la gara di 
liercito maichila, si è chiuso il 
sipario sugli « assoluti « di scher¬ 
ma al Palano dallo apert all* 
EUR. Ha vinle Carle Montano, 
al posto 4'enoro Andrao Berella. 


cessivi. Da questo mo,mento per 
tutti gli altri no.-i vi è stato più 
niente da lare. Troppo ‘orte Ka¬ 
tayama e la sua ma:ch'in3. perche 
il giapponese ven;sse inlastid.fo 
da qualcuno. Fra l'aitro sin da: 
primi giri erano stati cost.-etti ad 
abbandonare Pile.-i (rottura del 
cambia) ed Uncini (a causa di 
una gomma) e successivamente 
Ballington per guai meccanici e 
e Lega, a due giri da! termine, 
per noie ad una cendeia. Boncri 
si è piazzato a!Ic spaile del giap¬ 
ponese. 

Ballington ha avuto fortuna nel¬ 
la classe 250. riuscendo ad im¬ 
porsi dopo l'a.-resto del lanciafis- 
s’mo Lega, iridato in carica, av¬ 
venuto per una caduta durante il 
periodo in cui su.la pista si è 
avuto uno scrosc'o di pioggia. Le¬ 
ga si è rialzato sub to, ma non 
ha potuto far altro che ottener? 
la quarta posizione dietro PiJcri 
(i due guidano cosi la g-aduatona 
ita’iana). Davanti a loro Balling- 
fon ed Uncini intanto hanno con¬ 
ciuso senza forzare data la pista 
bagnata. Una serie di cadute sono 
avvenuto al 18.mo c 19 .mo giro 
alla Curva che precede il rettili¬ 
neo d'arrivo. La pioggia ha fatto 
volare fuori pista otto concorrenti 
(Avveduti. Francini. Soia-oli. Pro¬ 
ni. Bitt.sti, Strtarelli. .Mancine:;!. 
Lega), tutti pe.-ò senza conse¬ 
guenze. 

Nelle minlcliindrite Eugenio Lai- 
zarlni non ha faticato eccessiva¬ 
mente ad ottenere il successo, con 
la K-eidler delia scorsa stag one (la 
nuova la riserva alla competizio¬ 
ni iridata). Partifo male, il pesa¬ 
rese si è prontamente ripreso, gua- 
dagnendo il terreno perduto. Se¬ 
sto al secondo gire e quarto al 
terze. Lazzirinl à poi passate a 
condurrà al quinto, mantenendo la 
testa Nne alla conctuiiona 


Si gioca andata » di Coppa Uefa 

Bastia - Eindhoven 
prima finale europea 

In preparazione ai «mondiali» d’Argentina si 
affronteranno Polonia Bulgaria e Spagna^Messico 


(Dalla prima pagina) 

che sono riprese a vasto rag¬ 
gio sia a Roma che in al¬ 
cune zone tra il Lazio e 1’ 
Umbria. 

.Alle 7,30 del mattino nove¬ 
cento uomini, tra agenti di 
polizia e carabinieri, hanno 
compiuto una vasta operazio* 
no nella zona nord della ca¬ 
pitale. nei pressi della via 
Flaminia, della via Cassia e 
di Corso Francia. In tutto so¬ 
no state effettuate 1500 per¬ 
quisizioni. con r impiego di 
cani-poliziotto. A gruppi di 
dieci, gli agenti hanno isjic- 
zionato appartamenti, canti¬ 
ne, garage, bo.v e magazzini. 
In particolare, le ricerche si 


sono concentrate in via Fla¬ 
minia \eeehia. in via .Morlu- 
|)o, in \ia Castel Franco \'e- 
neto, in via Cassia, in via 
Raffaele Cappelli, in via Ci- 
vitella D'Agliano e in largo 
Mclegraiii. dove ranno scor¬ 
so fu scoperto un covo dei 
« .\.\F ». Inoltre .sono stati 
jHfrquisiti numerosi miniap 
parlamenti di nn coniple.sso 
residenziale di via Casal Sa¬ 
raceno. mentre nelle strade 
della zona venivano control¬ 
lati centinaia di antomobili.sti 
Numerose periusti'azioni so¬ 
no state compiute ieri aneho 
fuori Roma. Dall’alba fino 
alla tarda mattinata, in par¬ 
ticolare, ò .scattata una vasta 
oiiorazione nella zona al con¬ 


fine tra le province di Terni 
e di Perugia, in seguilo alla 
.segnalazione di un episodio 
rimasto misterioso. L* altro 
pomeriggio sulla via Teveri- 
na — che collega Viterbo a 
Hagnoregio — un automobi¬ 
lista ha avuto un lieve inci¬ 
dente con una « Fiat 131 » 
verde scuro, guidala da una 
donna con ci>pelli lunghi e 
biondi, e sulla quale erano 
amile due uomini. Do(X) Tin- 
cidento, gli occupanti della 
« 131 z- si sono mostrati mol¬ 
to frettolosi 0 si sono detti 
disposti a risarcire immedia¬ 
tamente il danno. Do|)o una 
breve discus.sionc. gli scono¬ 
sciuti sono risaliti .sulla « 131 > 
1 e .si sono allontanati veloce¬ 


mente. Il loro coni[lortamen¬ 
to. è stato osservato, rispec¬ 
chia fedelmente una delle re¬ 
gole contenute nel penultimo 
capitolo di un manuale del¬ 
le « brigate rosse > intitolato 
c .\orme di sicurezza e stile 
di lavoro ». che fu ritrovalo 
in un covo di Robbiano. Da 
qui i sos)>etti che la fretta 
dei tre della « 131 » nascon¬ 
desse qualcosa. 

Durante lo battuto compiu¬ 
to nella zona attorno ad Or¬ 
vieto, comunque, un piccolo 
risultato è stato ottenuto: gli 
agenti hanno rccujiorato -— 
aH'intenio di un ca.solare nel 
eomune di Baschi — 670 car¬ 
tucce del tijio < Fai ». tutte in 
perfetto stato. 


Dipende da tutti il volto nuovo dello Stato 


(Dalla prima pagina) 

delle ideo, sapemmo creare 
partiti nuovi, costruire un 
sindacato unitario mai esisti¬ 
to in Italia, dare vita a una 
rete di assemblee elettive, 
rompere la separazione tra 
cultura e popolo, approvare 
una Costituzione tra le più 
avanzate del mondo. Così 
gellamnio le basi delle con¬ 
quiste futuro. 

Anche oggi la risposta del 
popolo nll'atlacco eversivo 
deve essere organizzata. An¬ 
che oggi la vita delle istitu¬ 
zioni deve essere adeguata 
alla prova grave che abbia¬ 
mo dj fronte c alle esigenze 
stringenti che ne derivano. 
Ingran è qui tornato sui cam¬ 
biamenti intervenuti in que¬ 
sti trenta anni nella .società 
italiana c nel mondo intero. 


(Dalla prima pagina) 

non poteva essere diversa da 
quella che è stata. F aggiun¬ 
ge; « L’inipossibililù riaffer¬ 
mata di qualsiasi scambio, 
impossibilità che discende 
dalle leggi dello Stato e non 
dall'arbiirio degli uomini — e 
.sarebbe infatti arbitrio .se i 
pubblici poteri usassero di un 
qualsiasi stratagemma giuri¬ 
dico per aggirare la legge e 
disconoscere le fondamenta 
della vita civile — mette i 
terroristi di fronte alle pro¬ 
prie responsabilità. C'è solo 
un’unica ria di «setto possi¬ 
bile che l'intero Paese atten¬ 
de sperando: la liberazione di 
Moro senza condizioni ». 

Conferme delle posizioni di 
fermezza sono venute anche 
ieri dai partiti intermedi. In 
particolare la c Voce repub¬ 
blicana» analizza rultima let¬ 
tera estorta a Moro per dimo¬ 
strare che cs.sa rovescia com¬ 
pletamente il pensiero e l'ope¬ 
ra del prigioniero quando po¬ 
teva agire secondo volontà. In 
pratica, dico l’organo del 
FRI. le Br fanno'prospetta¬ 
re a Moro esattamente Pope- 
razione die esse per.sogiiono 
c cioè la rottura della mag¬ 
gioranza di unità democrati¬ 
ca. il ri.sospingcre il PCI al¬ 
l'opposizione c tentare di uni¬ 
re DC e PSI su una linea che 
comprenda il cedimento al ri¬ 
catto dello scambio. « Ebbe¬ 
ne — commenta la "Voce” — 
questa è la condizione di co¬ 
se che Fon. Moro, quando 
non era sotto il potere incon¬ 
trollato delle Br. voleva im¬ 
pedire ad ogni coslo, poiché 
una tale condizione sarebbe 


La tutela deirordine domo- 
oratico, ramminist razione 
della giustizia, il governo 
deirceonomia, rassetto del 
territorio esigono strumenti 
adeguati — ha ribadito — 
allo dimensioni della socie¬ 
tà di massa, alla orisi che 
oggi la scuote. aH'cntità e 
qualità delle forzo da mobi¬ 
litare. Senza questo adegua¬ 
mento. il poliziotto di un 
tempo sarà .sconfitto, il giu¬ 
dice lasciato nelle condizio¬ 
ni di treiit’anni fa sarà som- 
nieisn, il maestro della vec¬ 
chia scuola elitaria sarà tra¬ 
volto. 

E allora, proprio perché 
bisogna trasformare attivi¬ 
tà pubblidie che riguarda¬ 
no milioni di uomini, il vol¬ 
to nuovo dello Stato dipende 
da tutti. Dobbiamo tutti di¬ 
ventare più capaci di discu¬ 
tere c di decidere: anzi — 


ha detto Ingiao — di discu¬ 
tere per decidere. La demo¬ 
crazia è a una prova storica. 
Abbiamo bisogno dì organi¬ 
smi di partecipazione che 
sappiano garantire contem¬ 
poraneamente libero dibat¬ 
tilo. pi'onioz-iono del con¬ 
senso ma anche ima nuova 
capacità di decisione. Per 
difendere la democrazia, al¬ 
largarla, abbiamo bisogno 
die essa non resti inihelle e 
inerte davanti ai suoi nemi¬ 
ci. disgregata dalla rissa 
eorporaliva, paralizzata dai 
mitra dei killcrs. Perciò 
nessuno può attendere, dele¬ 
gare la lotta ad altri, staro 
a guardare. Mai come oggi 
il rinnovainento dello Stato 
non è un lusso ma una ne- 
ec.ssilà striiigeiito per difen¬ 
dere insieme i beni più ele¬ 
mentari: la vita dell’indivi¬ 
duo, per umile o importan¬ 


te che sia: la libertà di tut¬ 
ti: la certezza di una regola 
umana di convivenza. Nella 
storia di questi trent’anni — 
ha concluso il presidente 
della Camera — c’ò un pa¬ 
trimonio straordinario da 
mobilitare per questa nuo¬ 
va Resistenza, e por una 
nuova vittoria. 

La visita, elio originaria¬ 
mente prevedeva una serie 
di impegni ncirarco deH’iii- 
tera giornata (in particolare 
le visito alla caserma del 
paracadutisti •> X'anmicci » e 
air.Accademia navale) è sta¬ 
ta necessariamente limitata 
alla manifestazione pomeri- 
dìniia per il 33. della Libo- 
raziono in conseguenza dei 
gravi avvenimenti romani 
clic hanno costretto Pietro 
Ingrao a trattenersi nella 
capitale fino airultimo mo¬ 
mento. 


Craxi parla ancora di negoziato 


.stata prodromo di guerra ci¬ 
vile ». 

Da parte siX'ialista vi è .sta¬ 
to ieri un csiilieito rilancio 
della linea della trattativa 
con le Br. Si tratta in .sostan¬ 
za di im intervento iifficialc 
(tramile un articolo del se¬ 
gretario Craxi c lina nota 
deirufficio stampa) che con¬ 
tiene l'auspicio — che suona 
come un consiglio e nn ap- 
|iello — che le Br. costatata 
la imiws,sibilità di qualsiasi 
trattativa sulla base della lo¬ 
ro richie.sta di scambio, ren¬ 
dano possibili delle alterna¬ 
tive dì cui non si chiarisco¬ 
no tuttavia il prezzo e gli 
strumenti. Cra.xi accusa le 
Br di essersi mosse < .su di un 
terreno as.solutamente spro¬ 
porzionato, provocatorio e ir¬ 
razionale » e aggiunge: < Se 
esiòte ancora una ragionevo¬ 
le possibilità per impedire il 
tragico ina.sprirsi della spira¬ 
le del sangue, che questa 
possibilità emerga rompendo 
la logica dei termini ulti¬ 
mativi ». 

Cosa significa questo auspi¬ 
cio? E’ (lossibile immaginare 
che dalle Br pos.sa giungere 
qualsiasi messaggio clic non 
olibcdisca alla logica del lo¬ 
ro riconoscimento politico, e 
quindi del colpo al regime de¬ 
mocratico? E’ ragionevole at- 
j tendersi una nuova proposta 
; che non contenga condizioni 
inaccettabili? .A giudizio del 
.segretario socialista. « lo Sta¬ 
to può valutare .se esi.stc la 
possibilità di una iniziativa 
autonoma che sia fondata su 
ragioni umanitarie e che si 
muova nell'ambito delle leggi 
repubblicane ». 


Dopo la pubblicazione dcl- 
ranicolo di Cra.xi. l'ufficio 
stampa emetteva un comuni¬ 
cato in cui ricliiamava due 
passi del recente documento 
della direzione del P.SI. Il pri¬ 
mo esclude uno scambio di 
prigionieri: il secondo affer¬ 
ma che * tra gli estrani del 
redimento al ricatto e del ri¬ 
fiuto pregiudiziale possono e- 
sistere altre vie che, in diver¬ 
se forme, diversi stati demo¬ 
cratici non hanno esitalo a 
esplorare ». Dunque una sor¬ 
ta di soluzione intermedia, a 
mola .strada. Il rilancio di que¬ 
sta ixjsizione solleva interro¬ 
gativi. Siccome la DC ha già 
scelto la .strada di accettare 
una missione della Caritas In- 
tcrnntionalis su un piano c- 
scUisivamciìtc umanitario, re¬ 
sta da capire se ciò venga 
considerato dal PSI sufficien¬ 
te oppure .se si pensa ad una 
snlnzione intermedia che in 
qualche modo coinvolga lo 
Stato. 

Questi interrogativi vengono 
alimentati anche dal fatto 
che si sono verificate ieri al¬ 
cune circostanze volte a in¬ 
ternazionalizzare il conflitto 
che oppone il nostro Stalo 
alle Br. Da Torino si è ap¬ 
preso che l'avv. fluiso. con¬ 
fermando. nonostante tutto, 
la propria speranza in una 
cnnchisione contrattata, ha 
affermato di considerare co¬ 
me unica percorribile la 
< via degli organismi inter¬ 
nazionali ». Organismi umani¬ 
tari o organismi politici? Nel 
primo caso, non vi sarebbe 
nulla di nuovo: nel secondo 
si ripropor.-ebbe per altra via 
il problema del riconascimcn- 


to dcircvcrsione e della in¬ 
tangibilità giuridica e politic.a 
dolio Stato italiano. 

Una prcoccniiaz.ione. que- 
st'ultima, riaccos;). ancora 
ieri, dal nuovo appello rivol¬ 
to alle Br dal segretario flel- 
rONU. Kurt Waldheiin che — 
lo diciamo esplicitamente — 
ba il torto di politicizziire ol¬ 
tre l’opfiortiino il significato 
dell’invito a perdere solva In 
vita di Moro. 11 diplomatico 
austriaco, infatti, inizia con 
una sorta di gratifica ricor¬ 
dando che le Br. con le loro 
richieste (r perchè non con 
i loro assassiiiii?) hanno già 
attratto rattenzinne del mon¬ 
do, quasi a insinuare una 
siiccic di accrcditanicnfo i-i- 
tcrnazionale. E quindi chiede 
la liberazione immediata di 
Moro specificando che z una 
simile azione sarà accolta con 
sollievo in tutto il mondo, c 
tutti coloro i quali consacrano 
la loro vita alla ricerca di un 
mondo in cui regni una mag¬ 
giore giustizia e un maggior 
benessere .sociale plaudirch- 
bero a auesta mn.ssa ». \'ieno 
da chiedere cl)e .senso abbia 
l’allusivo riferimento alle for¬ 
ze mondiali del progresso, 
quasi che le Br appartengano 
in qualche modo a tale schio- 
ramento dal quale solo l’as- 
sassinio di Moro le potrebbe 
.separare. 

Posizioni del genere non 
possono che rendere ancora 
più tracotanti i criminali, e 
non a caso rappollo di Wnl- 
dheim è stato subito saluta¬ 
to con entusiasmo dai legali 
delle Br. contrariamente a 
quanto è avvenuto per l’ap- 
pello. ben più rigoroso, del 
Pontefice, 


Per che cosa si combatteva e si moriva 


ROMA — Ar.cor* un mercoledì 
ricco di a-rtenimenti calc.stici. Ol¬ 
tre alla partita della « iperimcrt- 
!a:e > aicurra a Verona contro 
una tormaiione di lega scozzeat di 
cui parliamo sopra, la gio.-nara 
ha in programma altre partite di 
notevole importanza. Si g'oca la 
Pi.'tita dì andata Bastia-EIndhoven, 
prima deiìe finali delle coppe e-j- 
ropae per club (coppa Uefa). Scen¬ 
dono in campo inc.'-e a.cune na- 
z cnc.i. che fra pi.; p,ù di uri 
mese saranno di scena .ne. m;-!- 
d al » d'A-gen:.na. 5 g ocherar.no 
infat; Polon a-Bu.gar.a a Va-aavia 
e Spagni-.Mess co a Granada. 

Iniziam.o con la Ceppa Uefa. 
Oggi SI svolgerà i! pr.mp atto, 
con la d sputa delia partita di 
andata. Si g.ocherà a Bast a nel 
p.cco.o stid o Fur ar.!; di fronte 
si troverà la formai one francese 
del Bestia e ouella o'indesc del- 
l'Eindhoven. E' una finale a sor¬ 
presa fra due squadre cht non go¬ 
devano mo.te I c.nences » in sede 
d. pronostico. Soprattutto il Si- 
sfa. c stata la rivelai.one delia 
stag'one. Ha e. minato netl'ord re 
Nev/castle. Tor.no, Cari Zeiss lena 
t Grass.hopers, tutte squadre di 
un certo rango, di una certa espe¬ 
rienza in campo internazionale. Si 
tratta di una squadra votata at- 
fattacco. nel cui settore schiera 
il fuoriclasse olandese Rep. 

L'Eìndhovcn, squadra di g-an- 
da esperienza, che si sta avviando 
alla conquista del titolo di cam- 
plena d'Olanda, allinta ban citi- 
qua pre-salailonilti par I campio¬ 


rafi del mondo d'Argentlna 4 chia¬ 
mato oggi ad un gravoso compite. 
Il tecn.co Kees Riivers ha rila¬ 

vato infatti che i francesi sul pro¬ 
prio campo si esa'.tano. ma 4 a'v 
che convinto cha la sua squadra 
saprà trovare le giuste contromi¬ 

sure per frc.narr.c gii slanci a gii 
ardori. 

i In campo, come aSb'imo detto 
1 prima, anche e'cu.ne r.iz’oneli qua- 
f I.f'catc per la fase tinaia del 

) « mondili; ». A Varsavia la Po- 

I Icn a $. colla-dc-à contro !a 3u'- 
garie; è l'arversir o p ù diflicue, 
• tra que.f f .nera incontrati in que¬ 
sto per'odo d; p-epa-ai one. Ol- 
Iretutto la pa-tite con i bulgari 
sarà un otfmo • test » per avere 
un esatto metro dei'e poss'biiità 
della nazioni'e polacca. 

In difesa verrà collaudato def.n!- 
fv-mente Gordon 11 torte difen- 
srrc de! Go'.nik Zab-re. al.c prese 
con prob’emi d lor.ma. ha jià be¬ 
ne impressionato co.ntro le Ceco- 
s.ovicch e. quando fu imp ega'o nel 
secondo fe.moo. Per quanto con- 
ce-ne l’ettacco l’allenatore lacsk 
Gmoch ha richia.Tiato Lubansk", 
che attuat.mente gioca per la squa¬ 
dra belga del Lekoren. mentre 4 
certe l’utifziaz'one di Dcyne e 
Lato, assenti domen'ca scorsa con¬ 
tro i cecoslovacchi. 

Inflna a Granida si g'echtrk 
Spagna-Mcssice, confronto fra dua 
squadra cht figureranno fra la 
protagonista ai « mondiata » di 
Bairas. fn programma a Taharan 
rincontro fra la nazionala dal¬ 
l'Iran contro una setaiiona bulgara. 


(Dalla prima pagina) 

za dellà sua forza ». E si scio¬ 
pera. nella città occuperà dai 
tedeschi. Ricorda Amendola: 
€ I primi che vidi uscire .sul¬ 
la strada, furono i bambini 
delle scuole. Gridavano: scio¬ 
pero! sciopero! ». 

Ci fu perfino un comizio. 
Parlò il futuro reghta Gillo 
Ponfecorro. Arrivarono i te¬ 
deschi, mitra in pugno, sciol¬ 
sero la folla. Poi tremila uo¬ 
mini delie S.\P si impadroni¬ 
rono della città. Erano pochi 
di fronte a grossi reparti te¬ 
deschi e fascisti. Erano male 
armati. E i partigiani non ca¬ 
lavano dalle montagne perché 
le .staffette, ostacolate dagli 
alleati sospettosi di un insur¬ 
rezione popolare, non li ave¬ 
vano ancora raggiunti. E tut¬ 
tavia i tedeschi ebbero pau¬ 
ra. e offrirono un baratto. 
Dissero: lasciateci passare in¬ 
columi, senza sparare, e con¬ 
segneremo Torino nelle vo¬ 
stre mani. 

Ricorda Amendola: * Non 
accettammo. Non permettem¬ 
mo al tedeschi di andare ad 
ammazzare altri combattenti 
fuori della città. Rispondem¬ 
mo ” no ", anche attraverso 
la mediazione della Chiesa, il 
Oli atteggiamento fu fermo 
in queiroccasione, come il no¬ 
stro. Infine arrivarono i par- 
ti.giani, Torino fu liberata. Il 
prezzo: .seicento morti nostri. 
Nessuno li aveva obbligati a 
.'‘acrificar.^i. se non la loro 
coscienza ». 

Amendola riei'r/ca un altro 
duro episodio di lotta. In To¬ 
rino liberala, fa.scisti sbanda¬ 
ti si danno al t cecchinaggio ». 
I partigiani catturano il fe¬ 
derale Solaro. Questi si com¬ 
porta € in modo vergognoso ». 
Per .salror.si la vita, tradisce 
I suoi, consegna le liste dei 
fa.scisti che continuano a com¬ 
battere. Viene impiccato nel¬ 
lo stesso luogo dove, mesi pri¬ 
ma, aveva fatto impiccare al¬ 
cuni patrioti. « Ma non fu 
permesso il linciaggio. Parti¬ 
giani furono feriti dalla fol¬ 
la, perché proteggevano il 
prigioniero. Vi fu una rego¬ 


lare .sentenza, regolarmente 
eseguita 1 . 

' * In quel momento — ri¬ 
flette Amendola — capimmo 
che la Rc.s:slenza doveva dar 
luogo a una .società iiiiova. 
a regole comuni, da tutti ri- 
■•ipcttaic. perché non si ria- 
pris.se un'altra lotta feroce 
fra gli ital.ani ». Il bilancio di 
quc.sti .?.{ anni? « .Abbiamo vi¬ 
sto allargarsi le basi della 
democrazia, che è il quadro 
politico, prc.sidiato dalla vo¬ 
lontà del popolo, in cui cia- 
.sciino lia il diritto di bat¬ 
tersi per le proprie idee nel 
rispetto di quelle degli altri ». 

Comincia il dialogo con il 
pubblico. Sono soprattutto stu¬ 
denti a parlare. Pongono obie¬ 
zioni. dubbi, esprimono inquie¬ 
tudini. fanno domande e pro¬ 
vocatorie >: è giu.sto difende¬ 
re uno Stato che ci offre .solo 
scandali, truffe, disoccupazio¬ 
ne? che dire ai giovani sfidu¬ 
ciati? è questa la democra¬ 
zia per cui tanti partigiani 
sono morti? siamo in guerra, 
come dice t Onda Rossa »? 
chi sono i membri del < par¬ 
tito armato I? vogliono dav¬ 
vero una società nuovo? può 
essere conciliata la lotta per 
la difesa dello Stato con la 
lotta per la sua trasformazio¬ 
ne? e quello che accade, non 
è forse tutta colpa delia DC? 

Chi parla, non dice di con¬ 
dividere le idee dell'estrema 
sinistra eversiva. Ma certo 
nr subisce linfluenza. .Ve è 
turbato. E senfe l'urgenza di 
nspo.'te chiare e persuasive. 

Risp'indc Amcdola: e Cerio 
la Repubblica non è come l.i 
sognaxamo. Non c per q\ie 
sto che abbiamo lolt.ito. Il 
quadro delle tare è spiutato. 
Ma non .<i può non ìcner conto 
della storia, di che cos.i l'ita- 
lia era prima, per accertare 
se si è andati avanti, bene 
o male, opp’ure nti ». 

« Si è andati avanti — pro- 
.scguc .Amendola, — sul piano 
politico c su quello materia¬ 
le. Da giovani comunisti di- 
.sprczzavamo le libertà forma¬ 
li borghesi. Non capimmo la 
marcia su Roma. Ci sembra¬ 


va .soltanto un cambiamen¬ 
to di governo. Poi capimmo. 
Oggi sappiamo quanto sìa im¬ 
portante il fatto stesso di 
aver sostituito una monar- 
c!)ia. covo di intrighi reazio¬ 
nari. con una Repubblica fon¬ 
dala sul suffragio universa¬ 
le. anche femminile. Sul pia¬ 
no materiale: in quaranfan- 
ni l'Italia lia triplicato il con- 
.suino della carne. Perfino la 
-Statura degli italiani è aumen¬ 
tata. .A Roma c'erano solo 
q:ialtro licei. Oggi la popo¬ 
lazione .scolastica è cnorme- 
ii-'.eine cresciuta. Sono cose 
semplici, ma indicative. Cer¬ 
io. vi .sono nuovi bisogni, che 
i giovani lamentano di non 
poter soddisfare. Ma rilalia 
non è più il paese arretrato, 
aff.imato. dcircpoca fascista 
c pre fascista ». 

.Ancora sul piano politico. 
.Amendola ricorda le trasfor- 
vwzioni avvenute nel Sud. per 
c.<cmpìo a Sapoli. Dove mas¬ 
se di poveri votavano per la 
monarchia, oggi il PCI rac¬ 
coglie grandi consen.si. Taglia 
corto olla vecchia insinuazio¬ 
ne delia e rivoluzione tradi¬ 
ta » dicendo: * Se nel 1945 
avessimo tentato di impadro¬ 
nirci del potere, non .solo gli 
angloamericani sarebbero in¬ 
tervenuti contro di noi. ma 
ci avrebbe condannato la 
magc.oranza del popolo, stan¬ 
ca di tanti lutti, bisognosa 
di pace, di serenità c lavo¬ 
ro. .\bb-amo fatto bme a pun¬ 
tare s.jllo .sviluppo democrati 
co. non siiiriasurrozione. E q:ii 
sono le radici della via ita¬ 
liana al socialismo e dell'eu- 
roconiiinismo ». 

.\Tncndola prjìemizza con gli 
intcllctluah « della mia età ». 
che non hanno il coraggio di 
dire quello che pensano. 
t Nessuna cix'cUcria. ncs.suna 
indulgenza, nessun paternali¬ 
smo nei confronti dei giovani. 
Né viltà, né cedimenti. L'uni¬ 
ca vera forma di rispetto è 
la critica. Se qualcuno ritie¬ 
ne che quc.sto Stato debba 
essere distrutto, lo dica. Se 
ritiene che vada difeso, lo 
dica. Non si trinceri dietro 
la falsa neutralità della for¬ 


mula; né con lo Stalo, né 
con le BR ». 

.Ai giovani, .Amendola ri¬ 
volge lyarole severe: « Non si 
deve studiare per il pGzz.o di 
carta, ma per arricchire la 
propria personalità. Il 6 po¬ 
litico. il 110 garantito, .se lut¬ 
ti ce l'hanno, non vale più 
nulla. Contro la selezione di 
cla.ssc. d’accordo: ma jicr 
una selezione basata .sul me¬ 
rito ». Non si deve dare la 
caccia al « posto ». al * mi¬ 
sero impicguccio i. Va ri- 
valutata la dignità del lavoro 
manuale. La violenza va com¬ 
battuta fin dalle sue prime ma- 
nifc.dazioni, le più » inno¬ 
cue ». f-c invettive, le osce¬ 
nità sui muri (t al Vcrraz- 
zano. vedo che per fortuna 
non ve ne sono »; sr,iu, [pn 
violcnzui. 

■A chi rovescia tutte le col¬ 
pe sulla DC. Amendola ricor¬ 
da che si tratta di un parti¬ 
lo forte di It milioni di voti, 
e del consenso di grandi mas¬ 
se di popolo, ai contadini e 
lavoratori, che vogliono un 
progresso moderalo, che te¬ 
mono rivolgimenti c avventu¬ 
re. * 0.cgi. mentre la DC 
subisce un così grave trau¬ 
ma. dobbiamo aiutarla a rin¬ 
novarsi. come aveva promes¬ 
so Zaccagnini- Dobbiamo ca¬ 
pire il suo travaglio, apprez¬ 
zare la sua resistenza al ri¬ 
catto ». 

.Ancora ot giornn’. conclu¬ 
dendo fra uno s-rnsciarr di 
opplairsi. .Amendo'a rnrrn- 
mar.da di avere r l.a pazienza 
dei forti ». di non chiedere 
•» Fantonomia come un rega¬ 
lo. ma di prendersela e di 
usarla per porta’-e avanti 
una azione giusta di rinrova- 
mcnto ». Forse da q’ir.sfa cri¬ 
si t usciremo più vicini al- 
ritalia che abbiamo sognata». 


Anniversario 

Nel primo anniversario del¬ 
la scornilansa del compagno 
Cesare Colombo, l compagni 
MarUi e Stefano Schlapparel- 
li, ricordando con affetto, aoA- 
toscrivono 10.000 Urt per 
rUnità. 




I 

















1 




PAG. 14/fatti nel mondo 


Ma per Carter la dichiarazione è « insignificante » 


Breznev: ancke Mosca sospende 
la produzione deila «bomba N» 

li presidente sovietico ha pronunciato un discorso al congresso del KomsomoI - Giudizio 
positivo sui colloqui SALT con Vance - Le altre questioni di politica internazionale 


r Unità / mercoledì 26 aprile 1978 


Dalia nostra redazione 

MOSCA — r II presidente Car¬ 
ter ha dichiarato che la deci¬ 
sione di avviare la produzio¬ 
ne della bomba al neutrone è 
«tata rinviata. Questo fatto 
non elimina il problema. Nel 
migliore dei casi può essere 
considerato un palliativo, una 
mezza misura. Tuttavia posso 
annunciare che, prendendo in 
considerazione tale dichiara¬ 
zione, noi non inizieremo mai 
la fabbricazione della bomba 
al neutrone, so fili US.A faran¬ 
no altrettanto. Il resto dipen¬ 


derà da Washinttton ». Così si 
è espre.isr) Breznev aprendo, 
con un ampio discor.so dedica¬ 
to al disarmo e alla distensio 
ne. il 18. Congre.sso deH’orga- 
nizzazione della gioventù co¬ 
munista (KomsomoI). 

Ai 5.()(K) delegati (che rap¬ 
presentano 37 milioni di 
iscritti il .segretario del 
FCUS — parlando dalla tri¬ 
buna del Palazzo dei congres¬ 
si del Cremlino — ha illu¬ 
strato la iwlitica deirUnione 
Sovietica come si pre.senta 
alla vigilia deir.As.semblea 
deirO.NU dedicata al disarmo. 


Secondo il « New York Times » 


Risolto 
un «nodo» 


NKW YOKK — 11 New York 
Times ha ieri riferito che 
uno dei tre problemi ancora 
da risolvere per la conclusiu 
lu' di un nuovo accordo sulla 
limitazione delle armi strate¬ 
giche (S.AI/D è stato pratica- 
mente risolto nel cor.so dei 
coll()(|UÌ che il segretario di 
Stato americano. Vance, ha 
avuto a iMo.sca nei giorni 
scorsi. 

Si tratta, secondo il c|UO- 
tidiano americano, della clau¬ 
sola di « non circtimrentioii ». 
.secondo la (luale gli Stati Uni¬ 
ti e l’URSS si impegneran¬ 
no espressamente a non ten¬ 
tare di aggirare le disposi¬ 
zioni del protocollo che sca¬ 
drà nel 1980, nè ()uelte del 
trattato principale, che reste¬ 
rà in vigore fino al 1983. 

Peraltro, indica il quotidia- 


a Mosca 
del S ALT ? 


no. la questione del bombar¬ 
diere sonetico noto in occi¬ 
dente con il nome di «Back- 
fire » non avrebbe' fatto alcun 
|)rogre.sso. 

« (gualche progre.ssu *. a.ssai 
limitato, sarebbe invece sta 
lo fallo a .Mosca per (iiianto 
riguarda un terzo problema: 
l'inclusione nel protocollo di 
una clausola che limiti il di¬ 
ritto di tnodernizzare i tnis 
sili attualmente depositati ne¬ 
gli arsenali dei due paesi e 
lo spiegamento — .salvo ecce¬ 
zioni ben precise — di nuovi 
tipi dì mìssile. 

Il New York Times, nel da¬ 
re <iue.ste notizie, fa riferi¬ 
mento ad informazioni forni¬ 
te a giornalisti americani a 
condizione che non ne rive- 
la.ssero le fonti. 


Commento del « Quotidiano del popolo » 

La Cina è favorevole 
alla bomba neutronìca 


PfX’llINO — L’Unione Sovie¬ 
tica « vuole essere la sola a 
U'nere la spada .senza che gli 
altri abbiano neppure uno scu¬ 
do », ha scritto, ieri il « Quo¬ 
tidiano del popolo *, organo 
del PCC. in un commento sul¬ 
la Iximba neulronica ripre.so 
anche dall’agenzia f Nuova 
Cina »: è questa la prima vol¬ 
ta in cui la .stampa cinc.se 
prende direttamente posizione 
in favore della produzióne del¬ 
la iMHiiba. die a suo avviso 
costituirebbe uno « strumento 
di dife.sa » deH'Kuropa occi¬ 
dentale. 

■Secondo il quotidiano. « i 
gruppi dì carri armati so\ieti- 
ci schierati iieirEuropa cen¬ 
trale possono essere conside¬ 
rati una spada jior l'aggressio¬ 
ne. mentre la bimba neutroni- 

c.i è uno scudo contro di es¬ 
sa >. 

Sono definite < ipocrite » le 
affermazioni secondo cui si 
tratta di « un’arma barbara >: 
tra gli ordigni nucleari — af¬ 
ferma il « Quotidiano del po¬ 
polo » — « non c’è differenza 
nel .sen.so che uno sia umano 
e l’altro barbaro; essi dovreb- 
lx>ro essere tutti proibiti nell’ 
intere.s.se deH’umanità. Le di¬ 
struzioni causate dalla bomba 
nciitnniic.i sono di gran lun¬ 
ga inferiori a quelle provoca¬ 
te dai missili SS 20 ». che 1’ 
LTISS « ha di recente messo 


in postazione contro molle cit¬ 
tà deH’Euroiia occidentale ». 

Quanto alla decisione del 
presidente Carter di differi¬ 
re la produzione della bomba, 
il quotidiano cita una dichia¬ 
razione del senatore statuni¬ 
tense Roljert B.vrd. che ha te- 
-stualmente affermato: « sa¬ 
rebbe un’ingenuità per l'.Ame- 
rica scartare le armi neutro- 
niche nella speranza, pura¬ 
mente una speranza, che i 
sovietici corrispondano al no- 
.stro ge.sto unilaterale di di¬ 
sarmo ». 


Congresso 
(dopo Zi anni) 
dei sindacati 
cinesi 

PECHINO — Il nono Con- 
gres.so nazionale della Fede¬ 
razione sindacale cinese si 
terrà nel prossimo ottobre a 
Pechino, a 21 anni di distan¬ 
za dall’ottavo congresso; l'an- 
mincio è stato dato ieri se¬ 
ra. a conclusione di una riu¬ 
nione del Comitato e.secutt- 
vo. il quale non si riuniva, 
da parte .sua, da 12 anni. 

Il Congre.s-so procederà a 
una revisione della costitu¬ 
zione dell’organizzazione sin¬ 
dacale e alla elezione di nuo¬ 
vi organismi dirigenti. 


In una conferenza stampa 


Carrillo illustra 
il congresso del PCE 


MXDRID — li .-iegretario ge 
nerale <k'l Partito comunista 
spagnolo. Santiago Carrillo. 
h,i tenuto ieri una conferenza 
stampa ih' 1 corso della quale 
ha tirato le .somnH' dtd IX 
Congrt\s.so del Partito. Carril¬ 
lo ha dotto cIk' .sotto ogni pun¬ 
to di vi.sta il IX Congre.s.so è 
stato positivo: che d’ora in 
avanti proseguirà il dibattito 
all intemo del partito « ma 
rum certamente sulla tesi quin 
dici che già è .stata approva¬ 
ta » (SI riferi\a alla deimmi- 
nazionc del partito come 
« marxista, rivoluzionario, de¬ 
mocratico ») ed ha aggiunto 
che il comportamento della 
niinoran7.a ha dimostrato che 
l’vinità del partito non è mi 
nata anche .se lam c’c p.ù il 
monobtisnhi di altri tempi. 

Rispondendo alla (kmianda 
di un giornalista riguardanti- 
lln’:nte^vI.■^ta rilasci.ita ad un 
quotidiano della destra spa¬ 
ginila dal direttore della 
« Pravda ». .Nfanasiev. il .se¬ 
gretario generale del PCK 
ha detto: « Se la stampa ha 
riprodotto fedelnH'iile le di¬ 
chiarazioni. io .sono del pare¬ 
te che alcune di esse sono per 
li meno poco opportune. Per 


esempio il problema deirenlra- 
ta nella \.\TO è un problema 
imstro, degli spagnoli, die 
diib'oiamo n.solvere noi. .A 
mio giudizio sareblK’ stato me 
glio astenersi dal commentare 
questo problema ». 

Qualche giornale in questi 
ultimi giorni ha scritto che 
« Carrillo ha fatto dei passi 
tropiv) affrettati sulla strada 
deireuroeomunismo ». I.a que¬ 
stione è stata porta al segre 
tario generale del PCE. che 
ha cosi ris{>V''to: * Carnllo di¬ 
ce cIk- se fO'.se stato .solo non 
avrebbe potuto fare qiK'sti 
passi. Questi pa.-'Si li ha fatti 
in primo Unigo quello die noi 
cniamiamo il gruppo d.rigen- 
te del partito, che è unito in¬ 
torno a queste idee e che si è 
battuto per essere e Iia trova¬ 
to un’eco favorevole nella 
maggioranza del partito. 11 
ihi>tro giudizio a ixisteriori — 
ha proseguilo Carrillo — è 
che questo dibattito doveva 
.svolgersi ora e doveva risol¬ 
versi ora e che so lo ave,ssimo 
ritardato o lo avessimo ab¬ 
bandonato. lo avremmo dovu¬ 
to fare in altro momento, ed 
m condizioni peggiori ». 


Ha ricordato le proiioste del- 
rURS-S per far cessare la 
produzione delle armi nuclea¬ 
ri di (jualsiasi tipo, delle va¬ 
rie armi convenzionali con 
grande « forza di.struUiva » e 
jier giungere alla rinuncia — 
per quanto riguarda le nazio¬ 
ni che fanno parte del Con- 
.siglio di sicurezza dell’ONU 
e quelle che .sono loro colle¬ 
gate con accordi militari — 
deU’aumento degli eserciti 
e deirincremento degli arma¬ 
menti. 

Ila fatto quindi riferimento 
alle scadenze generali di fron¬ 
te alle quali si trova la diiilo- 
mazia sovietica: nuovi incon¬ 
tri con gli americani, rela¬ 
zioni con la RET. rapiKirli 
con i jiiiesi clu- si liberano 
del gioco coloniale. In sintesi: 
hi-^i.isato in rassegna le 
questioni più scottanti, fornen- 
(ìo valutazioni che assumono 
un valore particolare anche 
perché fatte a fxiche ore dal¬ 
la fine del mini-vertice con 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano Vance. 

Parlando appunto delle re¬ 
lazioni con gli US.A. Breznev 
hii dello che i recenti collo- 
tini (« nonostante le oscilla¬ 
zioni congiunturali ») sono 
stati « buoni e favorevoli alla 
pace » e .si .sono « inseriti [ki 
sitivamenle » nel processo tli 
distensione. Ora — egli ha 
detto — c’è la nuova scaddi 
za dell’assemblea deH’ONU 
dove rURSS « si adopererà 
attivamente ». L'Unione So 
vietica — ha affermato — si 
batte da sempre per un «di¬ 
sarmo generale e totale ». ma 
assiste, purtroppti. ad una in¬ 
tensa « campagna di ostaco¬ 
li » che dura ormai da venti 
anni e cerca di spingere in 
un « vicolo cieco » i negoziali. 
Ala la cau.sa della pace pro- 
.segue egualmente: sono stati 
conclusi «accordi sulla limita¬ 
zione degli armamenti pur .se 
in una « serie di problemi » 
il negoziato «è ancora aperto». 

Il riferimento è alla tratta¬ 
tiva SALT. « Noi — ha detto 
Breznev — non possiamo ac¬ 
cettare alcune posizioni e- 
sprc.sso dagli americani. Cre¬ 
diamo però che sia possibile 
compiere sforzi reciproci sul¬ 
la base di un compromes.so 
ragionevole e realistico al fi¬ 
ne di portare a termine l’ela- 
borazione di un accordo che 
tenga conto degli intere.ssi dei 
due paesi. Tutto ciò permet¬ 
terebbe di frenare notevol¬ 
mente la cor.sa agli arma¬ 
menti ». 

Breznev ha quindi affron¬ 
tato il punto centrale della 
situazione e cioè quello della 
bomba al neutrone. Ila ricor¬ 
dato la campagna svolta dall’ 
UR.SS per impedirne la co¬ 
struzione ed ha fatto riferi¬ 
mento alla dichiarazione dì 
Carter a propo.sito della sua 
« so.spensioiie ». Ha cosi fatto 
comprendere che l’URSS ha 
accolto il < segnale » partito 
dalla Ca.sa Bianca e che il 
Cremlino è disiwsto ad an¬ 
dare avanti sulla .strada di 
una collaborazione pacifica e 
distensiva. Ala ha anche am¬ 
monito che la parola « defi¬ 
nitiva > spetta a Washington. 

.Altro punto inqiortante 
quello .sull’Europa. Riferen¬ 
dosi alla .sua pros.sima vi-sita 
nella RET. Breznev ha detto 
che il viaggio « sarà utile an¬ 
che alla causa della distensio¬ 
ne in generale i. Ala ha su¬ 
bito voluto ricordare che nel 
continente vi sono « vari » av- 
\er.sari della distensione che 
sollevano un « chiasso propa¬ 
gandistico > puntando a far 
credere che \i sia una supe¬ 
riorità militare del Patto di 
Var.'avia ai danni della NA¬ 
TO: « Si tratta — ha affer¬ 
mato — di .sciocc hezze, inven¬ 
zioni. che puntano a na.scon- 
dere le cere mire degli am 
bienti della N’.VTO che co¬ 
gliono inten.sificare la cor.sa 
agli armamenti >. Ha quinci, 
rili.idito i! calore delle tr.itta- 
tice di Vienna sulla riduzione 
dell»' forze armate nel cuore 
dell’Eurona. 

f’arl.indo della lotta dei 
pae.'i che .--i .-ono libc'rati del 
giogo coloni.ile. Breznec* ha 
ck'lto che c. .sono forze, nel 
mondo occidentale, che lenta- 
iHi di minare l’amicizia dell’ 
URSS con i giovani Stati cer 
cando di accreditare la lesi 
di una « ingerenza iov.etica * 
o. meglio, di una < esp.ansio 
ne .sovietica ». 

Prima delle questioni inter¬ 
nazionali Breznev aceca par¬ 
lalo degli impegni del Kom.so- 
niol ricordando l’importanza 
della ». nuova frontiera » delle 
zone silx'riane. .Al congresso 
— che «.-onlinua i suo: lavori 
dopo la relazione del segre¬ 
tario Pastukov — .sono pre¬ 
senti ISO delegazioni di 115 
pae.si. Vi .sono, oltre ai mo¬ 
vimenti comunksti (per la 
FdCI il .segretario Alas.simo 
D’.Alema. Bruno Alarasà e 
Ubaldo Benvenuti), anche 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni di liberazione nazionale, 
di movimenti scKialsti e so¬ 
cialdemocratici. 

Carlo Benedetti 


WASHIN(.;T0N - II pre.sklen 
te Carter ha definito ieri « pri¬ 
va di qualsiasi significato » 
l'offerta del presidefitei sovie¬ 
tico Brc'znev di rinunciare 
alla falibrica/ioiie della Ixim- 
ba neiitronica in cambio dì 
un.i permanente rinuncia ame 
ricanti a Itile arma. 

.Nel cor.so di una conferen 
za stampa teletrasmessa. Car¬ 
ter ha detto che la Iximba «N 
mentre ha una funzione logi 
cti nella strategia occidenta¬ 
le in Europa (jìcr compensa¬ 
re- la sostanziale inferiorità 
delle forze ceiiivenzionali 
.N.ATO) non ne liti alcuna per 
rt'nioiie Sovieticti. » I sovie 
tici sanno lienissimo — egli 
liti detto — che ramiti nell 
Ironica ha come c-aratteristi 
cti quella di pott-r e.sser ado 
penila per far fronte ad uii.i 
sLrtiordinaria concentrazioae 
di forze corazzate ». 

In que.sto camjKi i sovietici 
— liti detto Carter — sono 
molto più forti della NA'l'O. 



QUATTRO ANNI FA I GAROFANI . 1 ', 

go ha segnalo a mezzanotte in punto l'inizio delle celebrazioni del quarto anniversario di 
quel 25 aprile che vide la fine della quasi cinquantennale dittatura portoghese. Grandi folle 
hanno partecipalo ai festeggiamenti e comizi per il « giorno della libertà ». Alla parala 
militare («iella foto), per motivi di austerità, non sono sfilate armi pesanti e vetture 
militari, il presidente Eanes ha pronuncialo un discorso in Parlamento applaudito da tutti 
i settori. 


Prime battute dì un lungo dibattito nel PS 

Si fanno avanti gli aspiranti 
per la successione a Mitterrand 

In vista della prossima Convenzione Rocard e Mauroy mettono l’accento sulla 
direzione personalizzata del segretario - Articolo di Althusser su «Le Monde» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Una grossa bat¬ 
taglia è in vista alla Conven¬ 
zione nazionale del partito 
socialista che avrà luogo sa¬ 
bato e domenica. Al centro 
di questa battaglia, lo si vo¬ 
glia o 110 , c'è Mitterrand, il 
modo come egli ha diretto il 
partito in questi ulUmi dieci 
o dodici mesi, i progetti che 
la tendenza da lui stesso a- 
iiimata sta formulando per 
superare la crisi provocata 
dall'insuccesso elettorale e, 
tra questi, l'idea di lanciare 
fin d'ara Mitterrand come 
candidato del partito sociali¬ 
sta alle elezioni presidenziali 
del ISSI. 

Il fenomeno 
delle correnti 

Ciò che accade nel partito 
socialista, carne del resto tut¬ 
to ciò che accade nella si¬ 
nistra francese, è di estremo 
interesse perchè l'avvenire di 
qiie.-;ta sinistra è in gran par¬ 
te legato al modo come le 
due forze principali che la 
compongono riusciranno a 
superare le difficoltà attuali 
e a ristabilire un rapporto di 
tipo nuovo che dovrebbe sca¬ 
turire da una serena, profon¬ 
da analisi delle cause che iie 
hanno determinato la crisi e 
poi la sconfitta elettorale. 

Meno di un anno fa. lo si 
era visto al congresso di 
Nantes, tutte le correnti che 
percorrono il partito sociali¬ 
sta avevano fatto blocco at¬ 
torno a Mitterrand e contro 
il CERES. l'ala sinistra del 
partito che chiedeva una po¬ 
litica meno ambigua nei 
confronti del PCF e del 
programma comune. Oggi, in 
una situazione profondamen¬ 


te diversa, passato cioè l'im¬ 
perativo elettorale, le corren¬ 
ti riprendono la propria li¬ 
bertà d'azione e Claude E- 
stier. uno dei segretari na¬ 
zionali più legati a Mitter¬ 
rand. riconosce che se da u- 
iia parie il fenomeno delle 
correnti è positivo allorché si 
tratta di sviluppare la batta¬ 
glia delle idee, lo è assai 
meno quando es.so diventa un 
pretesto per « regolare dei 
conti ». per prendersi delle 
rivincite. 

E' il caso di Rocard e di 
un testo da Ini ispirato che è 
stato fatto circolare nel par¬ 
tilo socialista: duramente cri¬ 
tico nei confronti della dire¬ 
zione mitterrandiuna. accusa¬ 
ta di non aver saputo oppor¬ 
re una « logica socialista » al¬ 
le pressioni del PCF. il do¬ 
cumento non è stato rinnega¬ 
to né smentito dallo stesso 
Rocard che si è dunque po¬ 
sto. più o meno scoperta- 
mente, come candidato alla 
successione di Mitterrand. 

Attaccato da destra, il pri¬ 
mo segretario socialista ha 
ricevuto un insperato appog¬ 
gio da chi meno .sembrava 
propenso a darglielo, cioè 
dalla .sinistra del partito. In 
effetti urta parte almeno del 
CERES, .senza rinunciare alle 
proprie posizioni critiche e 
alla propria ricerca di nuove 
forme unitarie col PCF. ha 
respinto la operazione rocar- 
diana riconoscendo a Mitter¬ 
rand il merito di aver porta¬ 
to il partito fuori dalle sec¬ 
che in cui si era incaglialo 
alla fine degli anni .sessanta. 

-A questo punto si è fatta 
sentire un'aìtra voce, quella 
delle federazioni operaie del 
Nord di cui è responsabile 
un altro dei delfini di Mitter¬ 
rand. quel Pierre Maurog che 
si presenta ancora come l'e¬ 


rede della vecchia SFIO. 
Considerato come il vice 
primo segretario, Mauroy ha 
deciso di presentare alla 
Convenzione socialista un 
progetto di ristrutturazione 
del partito su basi più « de¬ 
mocratiche ». più aperte, per 
permettere che un vero di¬ 
battito si apra alla base in 
preparazione di una seconda 
convenzione nazionale convo¬ 
cata per novembre. Anche 
Mauroy, insomma, allorché 
avanza l'idea di un progetto 
tendente a migliorare « il 
funzionamento interno del 
partilo ». le sue regole de¬ 
mocratiche. lancia una pietra 
contro la direzione mitter- 
randiana 

« Una macchina 
per dominare » 

Oggi intanto, come è noto, 
il Comitato Centrale del PCF 
comincia i suoi lavori, pre¬ 
visti per due giorni. Marchais 
presenterà in mattinata un 
rapporto sulla « situazione 
politica e i compiti del parti¬ 
to dopo le elezioni legislati¬ 
ve ». rapporto che terrà cer¬ 
tamente conto del dibattito 
sviluppatosi nel partito in 
questo ultimo mese e larga¬ 
mente straripato sulla stam¬ 
pa paripina quotidiana e pe¬ 
riodica. In questo quadro va 
segnalata la pubblicazione, su 
< Le Monde » di ieri, del se¬ 
condo articolo del filosofo 
.Althusser intitolato: < L'orga¬ 
nizzazione. una macchina per 
dominare ». 

Il titolo è già esplicativo 
del contenuto aspramente 
critico del te.rin. Secondo Al¬ 
thusser il sistema * di u.<o 
verticale » di funzionamento 
del PCF, senza contatti tra 


cellula e cellula, cioè senza 

< rapporti orizzontali », e un 
sistema « da cambiare da ci¬ 
ma a fondo ». Esso .si idenli- 
fica — afferma il filosofo 
comunista — sia con « l’ap¬ 
parato dello Stato» (il Comi¬ 
tato Centrale .sarebbe una 
.soria di « assemblea generale 
dei prefetti »), sia con l'appa¬ 
rato militare nel suo « rerli- 
calismo » che ricorderebbe 
ancor oggi o « la clandestini¬ 
tà del jmrtito di Lenin » o 

< la clande.stinitù del partito 
durante la resi.slenza »; il 
che, nelle condizioni niinali. 
€ è anacroni.stico e steriliz¬ 
zante non .soltanto per i mili¬ 
tanti ma nuche per le masse 
e. al limite, per lo stesso 
gruppo dirigente ». 

.A projyisito del funziona¬ 
mento del gruppo dirigente 
la critica di Althusser è par- 
ticnlarinente acerba. Il filoso¬ 
fo ritiene che l’avrento di u- 
na « direzione colleltira » in 
antitesi al « culto della per 
.sunaUlà » copra ima specie di 
patto, una solidarietà totale 
nel fare il silenzio attorno a 
ciò che accade in seno al 
gruppo dirigente. E afferma: 
« l'oi non potrete mai coglie¬ 
re. nelle dichiarazioni di un 
dirigente, ima qualsiasi sfu¬ 
matura che lo distingue dagli 
altri: .situazione da tempo 
impensabile in Italia... Georges 
Marchai.s ha dato l'impres¬ 
sione. talvolta, di parlare 
contro le proprie infime con¬ 
vinzioni ». 

Tutto sommato. all'otti¬ 
mismo che era implicito ne¬ 
gli articoli dello storico co- 
muni.sfa Ellemstein circa la 
cajxicità del PCF di avanzare 
sulla via dello sviluppo de¬ 
mocratico. .Althusser oppone 
un pessimismo di fondo. 

Augusto Pancaldi 


Doccia fredda per i cittadini dopo le promesse elettorali di Barre 

Aumentano in Francia le tariffe pubbliche 

Il governo abbandona la linea protezionistica ed attua una scelta « liheristica » 


Dai nostro corrispondente 

P.ARIGI — Qjcrta mattina il 
Con.sigho dei mini.'tri rende¬ 
rà note le misure deci.^e dal 
governo in materia di tariffe 
pubbliche: una dix-cia fredda 
jier i fr.ance'i. cKipo le pro- 
me-'^^e elettorali .iiil miglio¬ 
ramento delle cond.zioni di 
vita dei la\oratori, sull’au- 
me.rto del potere d’acquisto 
dei salari. In effetti, a parti¬ 
re dal 2 maggio, relcttricità e 
il g.is .ì(i u.'O domrrtico \er- 
rebbero aumentati rispetti¬ 
vamente dell’Il c del 9 per 
cento, i trasporti ferroviari 
del 15 per cento, raffrancatu- 
ra di una lettera del 20 per 
cento, la benzina sujvr di 40 
lire al litro, il biglietto per 
una airsa in metro o in au¬ 
tobus di 30 lire. Più tardi 
dovrebbero aumentare le si¬ 
garette. gli alcoolici e cosi 
via¬ 
li primo ministro ha pron¬ 
ta una giastificazionc che 
rientra nel quadro dei com¬ 
menti fatti dagli os-'Crvatori. 
dopo il discorso programma¬ 
tico presentalo dallo stesso 
Barre alla Camera una 
settimana fa. circa l’avvio di 


u'i.i economia l.beri'ta dopo 
anni di dir.gism»» t.s.opomico: 
SI tr.itta. per il goverrio, di 
daent.ire un «azionista e 
non IMI sixcorritore » delle 
imprese n.i/maalizza:»-. di n 
diirre il proprio ruolo di fi 
nan/iatore del defic.l di 
que.rtc aziende ma al tempo 
.'te.'.'.o di permettere loro dì 
ri.'.anarsi attraver.so la «veri¬ 
tà ' delle tarifie }>ubblicne. 

Ix> ,ste.s,«o discor.'O vale per 
le impre.-=e private; entro la 
fine deU’aniw tutti i prezzi 
indu.rtriali saranno « libera¬ 
lizzati » con l'accordo del go¬ 
verno: lo Sunto (almeno uffi 
cialmentc) eviterà la politica 
di .soccorro alle industrie de¬ 
ficitarie 

Sindacati cd onposiziocie. 
che hanno immediatamente 
colto il .senso di questa scelta 

d.n lungo tempo sollecitata 
dal padronato, fanno due os- 
.scrvazioni preliminari: prim.a 
di tutto la liberalizzazione 
dei prezzi provocherà nei 
prossimi mc.si una fiammata 
ìnnaztonLstica estremamente 
grave; ne deriverà una dimi¬ 
nuzione del potere di acqui¬ 
sto dei salari, poiché gli au¬ 
menti previsti dal governo a 


partire dai salari più bassi 
rr.'tc.-anno entro limili rigo- 
ro-i. In .'(xondo Liogo. po;- 
< .bè una parte deirindustri.i 
fr.nncC'O nti*! è in crado di 
'opiwrtare la s oncorren/.i .sui 
mercati europei, l’abolizione 
degli incentivi allesportazio- 
nc .'i tradurrà nel .soffoca¬ 
mento d: centin.iia di piccole 
e med.e imprese 
■Alla prima osservazione il 
governo risponde che un au¬ 
mento dei prezzi ci .sarà, m.i 
che permetterà alle im 
prc.se di rinsanguare le loro 
economie in capitali liquid: e 
di riprendere casi una politi¬ 
ca di espansione, di miglio¬ 
ramenti salariali, di a.ssun- 
zioni. il fenomeno inflazioni¬ 
stico verrebbe successiva¬ 
mente ria.ssorbito dai mecca¬ 
nismi frenanti di cui il go¬ 
verno di.spone. .Alla seconda 
osservazione Barre si .stringe 
nelle spalle e il «Figaro» 
ammette con una franchezza 
che sfiora il cini.'mo: «Le 
.scelte definite condannano a 
termine un certo numero di 
-settori, di fabbriche che non 
hanno più posto nello scac¬ 
chiere industriale. Ciò vuol 
dire che il livello della disoc- 


; cupazione a:i/.ic;M' dimimrre 
; re.ster«i clevat<i. Barre ha fat- 
j to una scelta .-traziante ma 
necessaria ». 

Straziante ix'r chi"’ Non c’è 
d'Jbbio die il L'overno lia de 
vi.^o di puntare su una ri¬ 
strutturazione indu>triale cne 
I .sviluppe.-ebtie i 'Cttori sani e 
' attivi e hiscercbbe al loro 
destino i < r.i.nrii secchi*. Il 
j modello tedesco è presente 
j tanto a Barre ciie a Giscard 
d’Estaing. Ala la Francia 
d’oggi — parliamo della 
Francna indu-trmle — è in 
srado di reggere al confron¬ 
to? Lntanto lutti sanno che 
j senza interventi .statali ma.s- 
sicci la siderurgia c l’indù 
stria tes.silc francesi sono av¬ 
viate al fallimento e non è 
credibile clic il governo vi si 
ra.s.segni. Allora, dietro scelte 
liberistiche che mirano a 
giu.slificarc l’aumento della 
disoccupazione c dei p.-ezzi 
in nome del ri.sanamcnto e- 
conomico. il governo ha cer¬ 
tamente in serbo un’altra po¬ 
litica di intervento; ma ciò 
riguarda, ancora una volta, i 
grandi gruppi monopolistici. 

a. p. 


Iniziata 

il nove marzo 


La «lunga 
elezione» 
di un 
milione di 
delegati in 
Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — La Jugoslavia 
sta vivendo la .sua lunga «.sta¬ 
gione eiettorale» che. iniziata¬ 
si il 9 marzo, .si concluderà 
doiK) due me.si di con.sulta/.io 
ni nella prima ciecacle di mag 
gio con l'insediamento dell' 
A.->semblca federale li! par¬ 
lamento). E' que.sta la .se¬ 
conda volta che gli jugo.slavi 
.sono chiamali a votare con il 
•sLstema dei delegali, introdot¬ 
to nel H)7-} con la nuova co¬ 
stituzione. 

Quello vigente in Jugo.-.lavri 
è un Sistema elettorale uni 
co nel suo genere, tciuicndc .i 
« coinvolgere » nelle que.stioni 
del pae.se -- dalla lahhnca al 
parlamento il maggior mi¬ 
merò possibile ih cittadini. 
Sui circa 22 milioni di ahitan 
li SI jircvede che nel corso 
di quc.sle elezioni saranno 
chiamali comi)lc.s.sivaniente a 
delle resixm.siihililà pubbliche 
ai vari livelli - - oltre un 
milione di jier.sone, ma in 
pratiea il numero totale .sarà 
piu del lioppio se .si prendono 
in con.siderazione anche i de¬ 
legati eletti negli organi di 
gp.stione delle eolleltivila di 
lavoro. 

'l’re sono lo comixmenti ohe 
salgono Imo al vertice, 
le comunità di lavoro, cioè le 
aziende; le comunità locali, 
ovvero gli organi.-,mi corri¬ 
spondenti ai nastri enti loc.ih 
ed infine le organizzazioni so 
cio polilicho riunite in .seno al- 
ralleanza socialista del ixipo- 

10 lavoratore di cui. con la 
Lega tlei comuni.sti. lanno 
parte le organizzazioni di 
ina.s.sa. 

In que.sto .settimane nel pae- 
.se la parola più in voga è 
lotazione. cioè rin.sieme de 
gli sixxstamcntj di vari j>o.sti 
di responsabilità. Ci .sono in¬ 
dubbiamente anche delle con¬ 
ferme, ma nella maggior par¬ 
te del casi si tratta di .sosti- 
tuzicni, di tnisferimenti da un 
pasto aH’altro. Que.sta rota¬ 
zione viene con.sideratn e.ssen- 
ziale jjcr lo .sviluppo della so¬ 
cietà jugo.slava. In primo luo¬ 
go per evitare delle negative 
« cristallizzazioni ili potere » 

e. a livello federale, jier po¬ 
ter rispettare il principio del¬ 
la rappro.senlotività dando a 
turno la pas.sibilità «ai rap¬ 
presentanti delle sei repub¬ 
bliche e delle due province 
autonome di occupare i vari 
po.sti di respon-sabilità. 

Sulla rotazione si è .scirlto 
e .SI .scrive ancora molto cd i 
giornali si sono posti .sovente 

11 problema: rotare va bene, 
ma in quale direzione, oriz¬ 
zontalmente oppure in sen.so 
verticnle?In nlt.'-e parole non 
è sufficiente cambiare di po- 
■sto una persona mantenendo¬ 
la allo ste.sso livello — di re- 
.spon.sabililà ed anche di pr“- 
stigio — ma bisogna applica¬ 
re il si.stema riportando i de¬ 
legali ed i dirigenti dove sono 
venuti, alla periferia. Que.sto 
per dar la po.s.sibilità ad un 
ampio ricambio ringiovanen- 
flo ras.saturH del pae.se e con¬ 
tribuendo anche allo .sviluppo 
delle repuhblìclie e delle pro- 
vincie con il ritorno di quei 
dirìgenti « dati in pre.slito » 
a Belgrado 

Nel .si.stema di rotazione è 
previsto clip una singola per- 
.sona pa-v^a ricoprire Io .ste.s.so 
incarico al ma.ssimo jmt due 
mandati, per coniple.s.sivi otto 
anni. La .stampa ha risposto 
negai ivamente airintcrrogat i- 
vo circa la po.s.sibilità di giun¬ 
gere ad un terzo mandato e. 
in modo .speciale il « Borha ». 
ha criticato a.=pramente la 
tendenza alla creazione dei 
delegati di professione. « La 
Doliticizzazione dei la\oratori 
jUgo.slavi — ha .‘^critto il 
"Borba" - - non può e.s.sere 
ottenuta con la tra.'formazio 
ne dei la\oratori in uomini 
politici di profe.ssionc ». In 
Jugo,ilavia il delegato de; e 
e.^-icre un rappresentante del 
popolo. legato alla ba^e che 

10 ha eletto, in molti ca.si 
CIO significa legato all.i pro¬ 
duzione. Come e. ad e.sempio. 

11 ca.so del rappresentante di 
Fiume al Coasiglio federale 
• uno dei due rami del parla 
mento) Luciano Benussi. un 
operaio delia minoranza et¬ 
nie.» Italiana ciie anche dopo 
e.',ser .stalo eielto delegato 
deputato ha continuato a la- 
; orare a; cantieri navali «T;e 
maggio» della citta adriataa. 
Fo..se per questo c .-tata ri¬ 
proposta la .su.i candidatura 
al parlamento 

Con la rot-azione si fa spazio 
’.orze nuove die 'na.scono 
ili periitTia. In Slovenia, ad 
e.sempio. e stato calcolato 
nel quadro di un largo nnno 
vamento. .=olo un deieg.ito .sU 
quattro avrà in tasca la te.-»sc- 
ra rieìla Lega dei comunisti. 

Anche .se le elezion. .sono 
tuttora in cor.-o e le candida¬ 
ture per gli incarichi centrali 
non .sono state ancora com¬ 
pletate. -SI ha g.a un quadro 
abba.stanza indicativo p-er 
I quanto riguarda la nuova 
struttura della organizzazione 
; statale. Quale nuovo presiden- 
i te della a.s.semhlea federale 
i e .stato p.'opo.sto Dragoslav 
j M.ar'»;ovic. attuale presidente 
! del presid.um serbo, mentre 
alia gu'da del comitato c-se 
cutivo federale (governo) sa¬ 
rà confermato il monlenegri 
no V'e.sclin Djuranovic. Con 
fermato .sara anche il pre.s. 
dente dei sindacati Mika Spi 
liak. mentre alla le-sla dell' 
Alleanza .sociah.sta del popo 
lo lavoratore è stato propo- 
■sto Todo Kurtovic. ora .se 
gretario del comitato csecu- 
li;o dell.a Lega 

Silvano Goruppi 


Manifestazioni 


a Salisbury 

Definitivo 
no della 
Rhodesia 
al piano 
anglo¬ 
americano 

.S.ALISBURY — Il governo 
rluKle.siaiu), di cui fanno parto 
alleile alcuni ministri collabo¬ 
razionisti africani, ha respin¬ 
to ieri la proposta anglo-ame¬ 
ricana iH'r una conferenza al¬ 
largata sul problema della 
Rlu)de,sia. Il piano «ingiù US.A 
per una inte.sa pacifica .sulla 
transizii.iie aH’iiulipcnden/a. 
tr.i 1 coloni razzisti, i colla- 
Ix'iazioni.sti e i guerriglieri 
\ iene così definitivamenle re- 
s()mto proprio dalle forze che 
Londra e Washington intende 
vano aiutare c pone gravi 
(iroblcmi airmi/.iativa africa¬ 
na nei idcntalc. Gli unn i che 
SI siain detti dispoinhili <i par- 
tecipare alla conferenza allar¬ 
gata sono infatti i guerriglie- 
ri del Fronte Patriottico. 

Intanto a Salisbury .sono in 
cor.so da due giorni manife¬ 
stazioni studentesche contro 
l’accordo cosiddetto « inter¬ 
na * V a favore di una « vera 
indipendenza ». La polizia è 
miervenuta ed ha arrestato 
un'ott.intina di giovani. 


•NEW YORK — E.' ìni/i.ito 
air.-\s.semhlea generalo dell' 
O.NL’ riunita in .stnliita strani- 
dinaria, il dibattito sulla 
•Namibia. Oltre cento delega¬ 
zioni su 14!) Iianiu) già chiesto 
di iirendere la parola e mi 
menai .sono i ministri degli 
Esteri conveinili per l'occa- 
.sinne a New York. Il dibat¬ 
tilo SI preannuncia dunque 
serrato e fin dalle prime bai 
tute le delegazioni afneane 
si sono dette decise a co.strin- 
gere le potenze occidentali ad 
assumere |)o.sizioni ciliare. 11 
ministro degli Esteri nigeria¬ 
no Garba in partieolaro ha 
denunciato la « deprimente e- 
sitazione » occidentale nell’e- 
sercitare le necessarie pres¬ 
sioni « sui suoi alleati razzi¬ 
sti ». Tempo «addietro il go 
verno nigeriano aveva addirit¬ 
tura fatto intendere di cs.serc 
disposto ad usare l’arma del 
petrolio nei ct/iifronti degli 
.St.ati Uniti e degli altri occi¬ 
dentali se questi eontiniicran- 
no nella loro ambiguità. 

11 Consiglio deU'ONU per 
la .Namibia intanto lia preseli 
tato un progetto di Dicliiani- 
zione che si ritiene potrebbe 
c.ssere apiirovato a schiac¬ 
ciante maggioranza, nel quale 
si cliietle al Consiglio di si 
curezz.a di ' prendere le più 
energiche misure, incluse le 
sanzioni previ.ste dal capitolo 
settimo della carta deirONT?, 
in particolare complete san 
/.ioni economiche. Tembargo 
sul petrolio e Tembargo sulle 
armi ». Il capitolo settimo cui 
fa riferimento il progetto di 
dichiara/ione prevede un’azio 
ne comune dei paesi membri 
delle .Nazioni Unite in c.a.so 
di minaccia «'dia pace e alla 
sicurezza internazionali. Il te¬ 
sto ribadisie inoltre la SW.A- 
PO. il movimento di guerri¬ 
glia della Namibia, come «!’ 
unica e<l autentica rappresen¬ 
tante del norxilo namibiano ». 

niustrniMio il progetto di di 
ehiarazione il presidente del 
Consiglio deirON’U per la Na 
mibia. la signora Gwendoline 
Konie dello Zambia, ha di 
cliiarato che tutti gii sforzi 
della comunità internazionale 
debbono tendere ad ottenere 11 
ritiro totale dcirammmirtra- 
zione e delle forze .sudafr 
c.inc II C’on-iglio presieduto 
oggi dalla signora Konic fu 
creato nel 1!'^7 qu.'indo TONI’ 
rit.rò a! Siid.afnca il mand.ito 
per la Namibia. D.i allora il 
regime di Pretoria viola le 
dec'siom deH’ON'U c sfrutta 
le enormi ricche/ze naturali 
dc'l p«ie'e trasferendo anche 
su quel territorio la .sua le¬ 
gislazione razzala. 

H precidente deir.Asscmblea 
deli'ON'U. Io jugosl.ico Lazar 
Aloziu. ha denunciato a que¬ 
sto proiKjc.to t il saccheggio 
delle ricor-c naturali della 
.Nam.bia » e iia dato conto di 
informazioni tlie conferme- 
rehtien» la notizia secondo 
(III sono ,n programma 
niK Icari nel de-erto del Ka 
labari. 

.Negl: ambienti delle Nazioni 
Unite si rileva che le potenze 
occidentali guardano con pre- 
nccunazione agli sbocchi di 
qucrto dibattito. Stati Uniti. 
Franca. Gran Rrrtagna. RFT 
e r<inada lavorano infatti da 
(,!lre un anno ad un accordo 
di compromesso tra Sudafr- 
ra e Swapo che eviti loro 
una scelta netta contro la po 
buca del Sudafnea cxil quale 
intrattengono intensi rapporti 
pc.-ìit'ici ed economici. Proprio 
ieri il premier .sudafricano 
Vorstcr ha annunciato solen 
nemente m parlamento di ac 
cettare le proposte dei cinque 
paesi occidentali che aveva 
finora respinto. Si tratta tut¬ 
tavia di proixisie parzialmen 
te mellificate rispetto a quel 
le clic avevano ottenuto l'as 
sOH'O della SW.APO od è pre 
ved bile che i p.'(rioti non le 
accettino almeno nella parte 
relativa alla amministrazione 
mista (Sudafnea c ONU) che 
dovrebbe garantire il possa g 
gio ali’indipendenta 
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Un 25 aprile di m obilitazione unitaria contro il terrorismo 


Una grande folla 
ha manifestato 
a Palazzo Vocchio 

Deposte corone al inoiuimento ai caduti 
Hanno parlato il sindaco Gabbiiggiani, il 
comandante della regione tosco-emiliana, generale 
Barbasettì Di Priin, il rettore dell’università, 
professor Ferroni, Francovich per le 
associazioni della Resistenza e Paolucci a nome 
della federazione sindacale CGIL, CISL, UIL 



Amministrazumc, furzc ar 
mate, uniier.sila. sindacati), 
oruanizzaziDiie della Itesisten- 
za jorze demacratiche, iiim 
intera città unita nella lotta 
comune contro il terrorismo 
e l'eversione. Un 25 aprile 
importante per la città. Uopo 
la manifestazione a cui yli 
eletti toscani hanno dato vita 
lunedi, l’appuntamento si <• 
rinnovato ieri nel Salone dei 
Duecento: folla sullo .scalone 
di Palazzo Vecchio, ancora 
gonfaloni e simboli delle au¬ 
tonomie locali, medaylieri 
delle associazioni partiyiane, 
giovani, lavoratori stretti in 
torno alle bandiere. Non e 
stato un rito, una celebrazio 
tic formale: la gravità del 
momento, la coiusaperolezza 
che l'cmeryenza richiede a 
tutti una grande mobilitazio¬ 
ne unitaria hanno trasforma¬ 
to la cerimonia in una testi 
vioniaiiza di coscienza demo¬ 
cratica. 

Il tema dominante t* emer¬ 
so subito nelle parole del sin 
daco Gabbuggiani: quello del¬ 
l'infame ricndo delle Hriyate 
Rosse che lo Stato, teso con 
tutte le sue forze a .salva¬ 
guardare insieme i suoi fon¬ 
damenti e la vita dell'onore¬ 
vole Moro, respinge con di¬ 
gnità e con forza. A queste 
bande ormate non pos.siamo, 
ha affermato il sindaco, dare 
alcuna legittimazione e cre¬ 
dibilità. La fermezza e la coe¬ 
renza che lo Stato sta dimo¬ 
strando si richiama diretta- 
mente al contenuti che hanno 
ispirato la lotta di liberazio 
ne. 


Cedere significherebbe m 
crinare il fondamento su cui 
SI regge l'assetto costituzio¬ 
nale, spezzare la .solidarietà 

in atto, rischiare che nel 
fxiese SI crei un clima favo 
revole per uno sbocco autori 
torio. Lo sforzo eccezionale a 
cui siamo chiamati — ha af¬ 
fermato il sindaco — si rial¬ 
laccia strettamente allo sfor¬ 
zo per il rinnovamento, lo 
sviluppo democratico. 

Tutte le energie devono es¬ 
sere mobilitate: anche le for¬ 
ze armate — ha affermato 
nel suo significativo interven 
io il comandante dflln regio 
ne militare Tosco Emiliana 
generale Barbasettì di Bruii 
riaffermano la loro fedeltà 
democratica, si ritrovano og 
gi. come nei giorni duri ed 
e.saltanti della Resistenza, u 
nite più che mai alla popola¬ 
zione, rivolgono il loro soli¬ 
dale saluto ai rappresentanti 
delle istituzioni pubbliche. 

Aligi Uarducci, detto -t Po¬ 
tente*. Anna Maria Enriques, 
Tina Ixireiizoni, Francesco 
Vennetti: nomi di giovani, ha 
esordito il rettore dell’tiniver- 
.sità profes.sor Enzo Ferroni, 
che hanno sacrificato la loro 
vita durante la guerra di Li 
berazione: erano laureati, prò 
fes.sori. .studenti dell'ateneo 
fiorentino. L'università ha ri 
cordato cosi, attraverso i suoi 
morti, il contributo offerto al 
la lotta della Resistenza. Ncl- 
Vatenco il clima è cambiato 
ma l'impegno resta quello di j 
ricoslrnire un clima di solida- j 
rietà generale, di affermare ^ 


nelle scuole, tra i giovani, il 
valore della dignità e della li 
bertà umana. 

C'è il rischio della retorica 
— ha detto Paolucci, inter¬ 
venuto a nome della federa 
zione sindacale unitaria, ma 
dobbiamo correrlo. Ogni sot¬ 
tovalutazione della gravità 
del momento t* perdita inco¬ 
sciente del senso di pericolo, 
è mancanza di gratitudine 
nei confronti di chi. in altri 
tempi, si è .sacrificato. La ca 
pitolazione dello Stato di fron¬ 
te all'infame ricatto dei bri¬ 
gatisti significherebbe una 
.sconfitta forse irreparabile 
della democrazia: il nostro 
impegno di lavoratori oggi è 
quello di battersi per la .scoti 
fitta delle forze eversive 

La gente .sta ritrovando la 
forza morale per reagire, ha 
conclii.so Francovich, per le 
as.sociazioni della Resistenza. 
Ripete la convinzione già ma¬ 
turata all'epoca della Resi¬ 
stenza. che la libertà va con 
quistata, non può essere un 
dono. Il poixilo di Firenze, 
dopo l'insurrezione, nominò, 
fu que.sto il primo .significati¬ 
vo atto politico e civile, i suoi 
rappresentanti in tutte le ca¬ 
riche cittadine. 

All'ospedale psichiatrico di 
S. .Salvo il 25 aprile t’ stato 
celebrato con una serie di 
iniziative. Ieri alle 17. a Vii 
la Fiorita, si è svolta una 
manifestazione a cui hanno 
partecipato il presidente della 
amministrazione provinciale 
Franco Ravà, il .sindaco Elio 
Gabbuggiani 



j Nella foto .sopra: la 
1 alla festa di S. Salvi 


celebrazione del 25 aprile a Palazzo Vecchio; Sotto: Gabbuggiani 


Vicino alla stazione di Rifredi 


I 


ELETTRICISTA DELLE 
FERROVIE TRAVOLTO 
DAL VIAREGGIO - FIRENZE 

Ucciso sul colpo - La vittima, di 39 anni, sembra stesse rientran¬ 
do nel deposito della stazione dopo aver riparato una lampada 


I Un tragico incidente è av 
venuto tra le stazioni di 
Santa Maria Novella e Ul- 
fredi. Il treno numero 8319, 
proveniente da Viareggio e 
diretto a Firenze ila inve¬ 
stito un operaio degli im¬ 
pianti elettrici delle ferrovie, 
uccidendolo sul colpo. 

La vittima si chiamava 
Giuliano Schiarelli, 39 aum. 
abitante m via del Campo 
di Flou 36. 

.•\d una prima rico.struzio 
ne della meccanica del mor 
tale incidente, sembra che lo 
Scliiarelli. dopo aver riparato 
una lampada sulla linea Icr- 
roviana un poco fuori dalla 
s’azione di Firenze Rifredi. 
ste.s.se iicntrando ver.so il de- 
po.-^ito. 

Non si riesce a capire se 
Giuliano Schiarelli si s'a 
sentito male o se si sia di 
st ratto. 

Dalla posizione in cui è 
stato ritrovato il corpo del- 
l'operaio (la ruota della mo¬ 
trice del treno lo ha colpito 
proprio alla testa) si potreb- 
l>e forse ipotizzare che lo 
Schiarelli si sia accorto al- 
rultimo momento del peri¬ 
colo 

1 macchinisti doU’SSlO lo 
hanno visto aH'ultimo mo¬ 
mento. E’ stata azionata la 
I « rapida » ma il pesante cci) 
j voglio non ha latto in tempo 
ad arrestarsi 

j II sostituto procuratore del¬ 
la repubblica dottor Vigna. 

1 intervenuto per far nmun- 
1 vere il corpo della vittima. 

comunnue non sem»>ra scar 
! ti neppure Tipotesi di un 
' suicidio. 


Gruppi di giovani e comitive 

Tutto esaurito in città 
con il turismo « interno » 


1 Potrcblie essere ricoidata. 
come la « primavera delle clii 
torre ». Mai. infatti come in 
questi giorni le note di questo 
strumento si .sono diflu.so nd 
le piazze, nelle strade e nei 
giardini di Firenze. Dopo il 
torpore deiriiuerno, i canti 
collettivi, le danze delle pri 
me .serate primaverili danno 
il sen.-iO che qualcosa sta cani 
blando, anche se ;1 sole con¬ 
tinua a fare capolino e le 
nuvole nnpeiisieri.scono non 
|)ochi turisti. In realta que.sto 
e il primo vero ixmte feria¬ 
le delle stagioni calde e non 
.sono pochi quelli che al 25 
aprile hanno « legato » il l. 
•Maggio per visitare Firenze. 

Si tratta prcvaJonTeirti^nte di 
; un turismo inrerno fletto di 
comitive, di .scolare.‘;che, di 
gruppi di giovani. Non è un 
turismo ricco ma ijcrò piu vi 
vo e più dinamico, che fa .sen- 
J tire il suo peso neiratmo-^fe 
i la della citta. In que.-,ti gior 
I ni. poi in concomitanza con 
, il congic-v-io nazionale della 
I FOCI centinaia e centinaia 
I di g!o\ani sono venuti a F. i 
1 lenze legando i pronri inteivs | 
I -si politici a quelli turistici e ! 
1 .sociali 


Pia/.M della S.gnoria. .1 
Piazzale degli Uflizi co.-,p<u 
so di fiori. Piazza Santo Spi 
rito, piiizzalc Pitti — tanto 
i per cii.iie alcuni esempi — 
si .sono tuistoimate in spa u 
i-ulturali estemporanei. Ugni 
sera gente a c.nitaic. taijan 
nelli scnipie piu glandi, dii 
taire as.sienu‘ a tanibur'l'i e 
tisai moniche E' un modo di 
veiso di ((lueie» la \ac.ui 
za. di stare insieme, di cono 
.scersi che dovrebbe l.ire i. 
llelu'ie le stivssc oigainzzazh) 
ni opeianti nd c.nnpu del tu 
11 .-ino 

I musei, le gallerie sono 
stati picsi d'as.-alto da una 
sclnera di peisone interessate 
I ad entiare in contatto con le 
I dneisc lo.ilta cuitiiiali e sto 
lidie lidia citta. Anche gli 
alberghi hanno latto reg.st..i 
re quasi ovunque il cla-ssico 
« tutto Csauri'o » anclie in con 
coniitanza <on una sene di 
m.inife.stazioni di laiattere n i 
zinnale in programma a F 
renze E gli stranici i? Non 
hanno certamente mancato il 
1)1.1110 appuntamento con il .-o 
ie Italiano: le preoccupanti vi 
cende lU cut versa il Paese 
non li hanno finoia di.sstiasi 
del «calde» della peni.sola 


Sull'ipotesi di accordo per il Meccanotessile 


Assemblea alla Galileo 


I 11 Consiglio di fabbrica e 
1 succe.ssivamente ra.s.semble.i 
I dei lavoratori delle Offieine 
. Gallico dovrebbero oggi espri 
mere il loro parere sulla ipo 
i tesi di accordo raggiunta dal¬ 
la delegazione sindacale con 
i rappresentanti della Monte- 
di.'on a concili.-) one di una 
.seduta fiume. Sarà questo uno 
degli olii finalmente conclu- 
.sivi della interminabile ver¬ 
tenza nel corso della quale 
I i lavoratori della Galileo, so 
i stenuli dairimpcgno attivo 


. dciramminisirazione connina 
I le c della intera città, han- 
I no capovolto la tesi della 
I Montedison che nel ‘72 aveva 
cla.s.sificato « ramo secco » lo 
} stabilimento fiorentino. Il .suc- 
! ce.s.so e evidente: da quella 
! impo.stazione. che avrebbe 
j comportato la eliminazione 
I dell’antico eomple.s.so di Ri- 
I fredi. SI c giunti ad affer- 
! mare la co.struzione di due 
; .stabilimenti (la Galileo SpA 
' e la Galileo Meccanote.'gsile» 

, a Campi Bisenzio, realhzzan- ' 


' do un potenziamento delle 
pioduzioni. un etimi brio fi.i 
quelle militari c tiuellc civili, 
a favore di que.st ultime laf 
fermando iiroduziom integra 
tive nel campo dcircnergia i. 
st lappando garanzii' per 1 11 
velli di occUJ)^lz.lone Un -nu 
cc.s.so — come giustamente 
.SI e affermalo da pai te della 
Giunta ■ di Palazzo Vecchio 
— che risalta con cudenza 
dairinvcstimcnto di ben 4.-) 
miliardi affermato in un mo 
mento di cosi grave crisi 


Gremite le piazze delle città toscane 


La grande manifestazione con il presidente Ingrao a Li vorno - Una folla immensa nella piazza del Campo a Sie¬ 
na - Corteo e comizio a Bagnane con Loretta Montemaggi e Taviani - Cortei a Prato, Grosseto e Poiitedera, in Luc- 
chesia e iieirAretino - In Versilia la manifestazione si è svolta al sacrario di Sant’Anna - Paolo Spriano a Piombino 



A .sini.stra: la manifestazione di Siena; a dc'-tra: ancora u u aspetto delle manifestazioni a Firenze 


Livorno 

-4 Livorno, in piazza della 
Repubblica gremita di folla, 
ha parlato il compagno Pie¬ 
tro Ingrao. presidente della 
Camera dei deputati (il cui 
intervento riportiamo in altra 
parte del giornale). Il comi¬ 
zio è stato il momento cul¬ 
minante di una giornata den¬ 
sa di impegni e di iniziative. 
Alla mattina, infatti, il pre¬ 
sidente Ingrao ha visitato la 
caserma dei paracadutisti e 
l'accademia navale. Subito 
dopo, alle II. ha deposto co¬ 
rone ai cippi che ricordano 
i caduti in piazza della Vif- 
toria e m piazza Ernesto Ros¬ 
si. Nel pomeriggio, prima del 
comizio, un grande corteo st 
è mosso da piazza Barriera 
Garibaldi per raggiungere, at¬ 
traverso le vie del centro, 
piazza della Repubblica. Era¬ 
no in testa, assieme alle au¬ 
torità i gonfaloni dei Comu¬ 
ni di tutta la provincia, le 
bandiere delle associazioni 
partigiane. 

Piombino 

.4 Piombino ha invece par¬ 
lato il compagno Paolo Sprta- 
no. La manifestazione si è 
svolta a conclusione di un lun¬ 
go corteo che si è mosso dal- 
Ib sede della Democrazia cri¬ 
stiana. in piazza della Costi¬ 
tuzione per raggiungere il tea- 
tto Metropolitan dove st è 
svolto il comizio. 


Siena 

Un lungo, interminabile 
corteo si è allungato ininter¬ 
rottamente dalla Lizza lino al 
la Piazza del Campo. Migliaia 
di democratici senesi prove¬ 
nienti da tutti I centri della 
provincia hanno voluto co¬ 
si ricordare il 25 Aprde e 
impegnarsi m prima persona 
nella lotta al terrorismo c 
all'eversione. Le autorità ci¬ 
vili e militari, tutti i sindaci 
della provincia hanno deposto 
corone di fiori al Monumen¬ 
to ai caduti. Il corico si è 
mosso subito dopo. In tc.sta i 
gonfaloni dei Comuni, poi le 
bandiere dei partiti, gli stri¬ 
scioni della FOCI, delle or¬ 
ganizzazioni di massa. 

Una fiumana ha mondato 
il corso: molti turisti c cit¬ 
tadini hanno fatto ala al cor¬ 
teo nel quale alcune bande 
scandivano gli inni della Re¬ 
sistenza e della lotta al fa¬ 
scismo. 

In Piazza del Campo ha 
preso per primo la parola .Al¬ 
do Venturini che a nome del 
Comitato unitario antifascista 
ha ricordato le molteplici ini¬ 
ziative di mobilitazione indet¬ 
te unitariamente in queste 
drammatiche settimane: le 
17.000 firme all'appello sul¬ 
la petizione contro il terrori¬ 
smo: l’appello degli intellet¬ 
tuali senesi in difesa delle 
istituzioni: le decine di as¬ 
semblee c conferenze che si 
sono tenute in tutti i paesi, 
Banfi, vice presidente nazio¬ 
nale deU’ANPI, ha ricordato 
quel 25 .Aprile di 33 anni fa. 
Ila sostenuto che questi sono 


! I giorni della « nuova Resi- i 
j sterna >- .Altre manifestazio- ; 
ni unitane si sono svolte nel¬ 
la Val d'Elsa. nella Val di 
Chiana e nella montagna a- 
mia lina. 

i 

M. Carrara 

La manifestazione centrale 
delle celebrazioni del 25 Apri¬ 
le in provincia di Massa (Car¬ 
rara si è svolta a Bagnane 
1 dove hanno parlato il presi¬ 
dente del Consiglic regionale , 
Loretta Montemaggi e Fon. ' 
Paolo Emilio Taviani in qua- j 
lita di presidente nazionale < 
del FVL ..Alla manifestazione i 
— che ha avuto come teatro [ 
un paese posto nel cuore del- | 
la Lunigiana — hanno por- j 
j tecipato delegazioni di tutti i | 
Comuni della provincia con i t 
[ loro gonfaloni. .Al manifestan- i 
, ti — prima del comizio — ha i 
j portato il saluto il vice prc- i 
1 sidente della amministrazione i 
‘ provinciale Sbarra. j 

! Lucca 

j I 

Migliaia di cittadini hanno j 
I partecipato alle manifestazio- ! 
i ni organizzate in provincia di 1 
Lucca (in citta a p’azza S. ( 
Quirico, a Ponte a Moriano, [ 
a San Concordto, a Sant'.An- 
na, a Santa Maria del Giu¬ 
dice, a Capannori. a .Altopa- 
scio. In Garfagnana è stata 
promossa una raccolta di fir¬ 
me ad un appello contro la 
violenza ed il terrorismo. Al¬ 
tre manifestazioni si sono 
svolte a Borgo a Mozzano, 
a Bagni di Lucca. 


Arezzo 

.Anche nelF.Arct:no st sono 
smlte decine di maiiile.-tazio 
ni alle quali hanno parteci¬ 
pato migliaia di cittadini, di 
giovani, di lavoratori. Cortei 
e comizi SI sono tenuti a In¬ 
dicatore. a San Giovanni Val- 
darno. a Montevarchi, a Lu- 
agnano. a Cortona, a Casti- 
glion Fiorentino, a San Se¬ 
polcro, a Bibbiena. La ma¬ 
nifestazione ccptrale st e evu 
ta ad .Arezzo, dote ha parlato 
il presidente della proiricio 
Monacchini. 

Versilia 

In Versùia la •? anijc-.taz'.o 
ne centrale st e Gioita di 
fronte al Sacrario di Sant'.ln 
na dove riposano i resti del¬ 
le vittime dell'orrenda stra¬ 
ge nnzifa.scista fi hanno par¬ 
tecipato le scuole di tutta la 
Versilia Altre manifestazio¬ 
ni. con cortei e comizi si sono 
mute n Pietrasanta ed a 
Pioppeti 

Prato 

Con un corteo per le i le cit 
ladine, snodatosi dietro il gon¬ 
falone del Comune, la gente 
pratese si è stretta intorno 
agli Ideali della Resistenza 
per esprimere la loro ferma 
volontà nella difesa dello Sta¬ 
to democratico contro il ter¬ 
rorismo e l'eversione. Le ma¬ 
nifestazioni si sono aperte con 
la deposizione delle corone 
d’alloro ai monumenti ai ca¬ 
duti partigiani, cui ha fatto 
seguito la messa in cattedra- 


’ le e quindi il corteo con: ’;; 
j .»osi in piazza D.jomo do- r 
hanno p’-c.<‘o la parola un g o- 
I tane ftiidcntc. un partigiau') 
I c un rappresentante dei a 
, giunta. La manifestazione non 
J ha avuto un carattere ritua 
ie. Ferma, netta e decisa e 
I stata la risposta al terrori- 
I smo. all'infame e criminu'te 
I ricatto dei brigatisti. In un 
J appello inviato alla città dui 
, consiglio comunale, si c-pn 
j metano questi raion, e si .n 
dicara alla popo'azione pra- 
! tese, nel trentatreoimo anni 
. 1 crsario della Liberazione, il 
t rafforzamento di quella :.n’ 

' ta tra forze popolari e demo 
I erotiche che sconfisse ieri lì 
I fascismo, r che oag, e nr 
i cessarla per battere t-'r o 
i nano 


! Grosseto 

I All'insegna dcll'-uuita p-jpo 
I lare, migliaia di gro^.-eiant 
: hanno partecipato ieri matti 
j na ad una grandiosa ma nife 
j stazione antifascista per ce 
1 lebrare il 33. della Liberazio 
' ne. Un lungo corteo aperto 
» dai sindaci con fascia trxo 
, lare, dalle autorità civili c 
; militari, dai gonfaloni de: Co 
i munì, dalle bandiere bianche 
I della DC e da quelle rosse 
del movimento operaio, e dei 
le organizzazioni paitigiane e 
combattenti, si è snodato per 
le vie della città dopo aver 
I deposto corone di alloro al 
! monumento ai caduti. Sugli 
I striscioni portati dai giovani 
I e dalle donne, l'impegno a 
proseguire uniti la lotta con¬ 
tro chi vuol sovvertire le ba- 
1 SI dello Stato democratico. E' 


• staio ii.if'to il tic) luii'l’ittore 
i lìir ha ( or.lras-ctjnato il co 
[ m-Zio conclusilo, tenuto dot 
, rappresentanti dei ixirtiti de 

mcfrat'ci svoltosi m piazza 
Dante Pìiiminata da un caido 
I sale (f, primaiera. .lUre ma 
j nrte.staziom un.tane si sono 
' srolte a Foìionica. Montieri. 
I Boccheggiano c snW.Xmiata. 

■ rontrcsscqnate t'ittr da una 
-(saordinann pa-'tecipazione 

■ p^jpoiar^ 

I 

! Pontedera 

ì 

• Prniìiossa ani con,-tato ari 
j t‘insr:s!n si e tenuto a Por. 
i te (era un corteo che ha per 

• sorso ie iie (ittadiiìc II (or 
1 teo era aper'o da', a tilarmo 
j nica u Voìfre r poterei. .'C 
i QUiin da. e autontn ctlarìi 

i ne. da. aon(alone del Coma- 
I ne. le bandiere rìe"e organiz 
, zazioni smcìacali r delle for- 
j cc pobfic/.c democrc.t’chc e 
j delle nssoclozioni combatten- 
ì tistiche partiainne II corteo 
ha so-tn'o in piazza Garibn - 
ni, doie moiìsianor Berteli} 
ha celebiato la messa Dopo 
la deposizione del'e corone 
alle lepidi dei cadut> m guer¬ 
ra e partigiani in p:nz-a del 
Municipio hanno parlato il 
sindaco di Pontedera. Cnilel 
to Monnt, Loisa Braccini, a 
nome della Federazione uni 
tana CGIL. CISL. UIL e il 
dottor Masi della Demo-razia 
Cristiana a nome delle for¬ 
ze politiche: ha concìu.so Lui¬ 
gi Puccini, lice presidente 
della amministrazione provin¬ 
ciale di Pisa e rappresen¬ 
tante delle associazioni parli- 
giane provinciaU. 


I 

1 


I E' accusato di diffamazione nei confronti della giunta 

I- 


I Rinviato al 23 giugno 
\ il processo a Fallanti 


! In un'intervista aveva lanciato accuse pesanti e gratuite contro il 
Pei e il Psì - Le accuse furono contestate dagli stessi consiglieri de 


j E' .stato rinviato al 23 i 
I giugno il processo nei con j 
I fronti del consigliere comu- I 
I naie de G.ovanni Pallanti, ac- i 
; cubato di diffamazione per 
I Tintervista nla.sciata a « Ila- i 
I dio Lilicra » il 7 .sciiembre | 
76. nella quale venivano lan j 
I ciate acca^e gravi e gratuite | 
! contro i’amministrazione co ) 
1 munale c contro il PCI ed il t 
ì PSI per ;a vic-znda Galileo j 
j Pananti in queiroccasione ! 
' di.s,-.c. fra laltro. all interv. j 
1 .statore che « .lOiiali'-ti e co i 
} mum.-,ti hanno pre.'O i .-n'.di I 
, per ;a variante deila Ga.i '■ 
leo ». Que.-.te affermazioni i 
I venne.-o. del rc.->to. contestate i 
, in consigl.o comunale dagli > 
I .-.tc.-,-,! con.-iig.ier. comunal. ' 
j dcmocriitiani ^ 

! Nel corso de la prima u 
: dienza gl, avvocali di parte | 
j t:v..e (contro i! Paliant: .-i j 
' .ìono ca-.titait! sia ;1 sindaco , 
I c rammini.-itrazionc comunale 
I che .e F’cdcraz.on: de! PSI e I 
j del PCI» hanno cine-ito a! j 
I pre.s.dente di potere mettere j 
! agl. atti del proce-->.so i verba- j 
; li di alcune .-.edute de'. Con i 
. .s.glio comuna’.e di Firenze. ; 


1 

I 


1 


I 


Durante linterrogatorio. i 
r.mputato ha cercato di at- | 
tenuare le dich.arazioni fatte J 
nel corao de'.l';ntervi,sla. fa ! 
cendo mettere a verbale lun ! 
ghe dichiarazioni. Sostan j 
zialmcnte però Pacanti non } 
ha .smentito quei.o che aveva , 
dichiarato prtcedcntementc , 
nel cor-o deilintcrv ..sta tc ‘ 
non Io poteva fare dato che 
c.sistono 1 na.stri de! a retr. : 
.'trazione» Ha detto ai giudi ' 
c, che ’.e .'ue accu.-^c non s; ■ 
b?_sano niente ma n.a.3cono 
da « deduzioni ». .sulle quali i 


I poro non ha saputo dare- j 
j spiegaz.oni convince.nt; Sue ! 
; cessivamente e .stalo a.-colta j 
I to r.a.s.se.s.sore a l'Urbani.stica ' 
Manno B.anco r quale ha ' 
netiamenie .smentito alcune i 
afformaz.oni del Pallanti su! , 
la variante del piano regola- 1 
tore. Il nuovo indice d: fah i 
br.cabihtà. ha dotto lamm: • 
n..stratore. non ha favonio la { 
Monlodu-son neroh.é raurrcnto j 
dcITindice d: fabbricabil.ta | 
1 riguarda .solo la metà de'.l’a ! 
t rea. 


f 


! Culla ; 

( 

La cas.i d-ol dottor Antonio 
i Federico, funzionano della 
■ squadra mobile fiorentina e 
j Slata allietata dalla nascita 
j del secondogenito Gabriele. 

! Al dottor Federico, alla si- 
i gnora Carla e al piccolo Ga- 
i bnele le felicitazioni » 


Dibattito sull'occupazione 
giovanile allo Stensen 


S. svolgi- (|iicst.i sera alle > 
ore 21 presso l istituto Sten 
.scn sul viale Don Minzoni un 
(iihattito .sul tema -t Scuola, 
occupazione e mercato del la¬ 
voro .. 

Qticsla iniziativa c- stat.i 
proinoss.i dui comitato pc-r le 
celebra/io’ii del 1. maggio a 
CUI aderiscono la fccicra/.oni 
i)ro\ UH lalc CflIL CISL L’IL e 
!e org,Tir//a/! 0 'u ticll’assiKia 
/loiii'mo (km<Kratico. 

Li un comunicato c-lic aiimin 
eia questa in./i.it.va sj uffer 
m.Ti « co:i'a[H-voli elei molo 
che una scuola rinnovata la i 
iiKtocl. e nel contenuti può 
svolgere (x-r 'Ujicrare la gru 
ve crisi ecoiK»m,ca e morale 
del iMzstro pae.'C. i lavoratori 
hanno posto la « questiono 
sentila » al centro delle loro 
piattaforme nvendicative. Il 
nroblema fondamentale, infat¬ 
ti. e quello di .saldare stretla- 
me Ite le lotte per l'cxcupaz.to- 
nc e per la ricoiner'ione prò 
duUiva del !x)'tro pae.se (pia 


ni di .settore. s\.lappo del .\i. / 
zogioriio. nla.u io tlcIi'agr.Lo; 
tura eco ) a quelle per la fi 
fonn.i dell'intero sistema for 
Illativo ('Cuoia superiore, for 
j m.i/iei'e ii.-ofessioiiule, univer 
I sita)», .tffintiié questo noi 
j SUI piu un 0 corjx) “-eparato ». 
' ma un tic mento in-ostitii.b:!» 

} per Ltirfennazione di nuovi va 
I Itiri 'Oliali e [xr uno sviluppa» 
' ect)i.oni.co die m-xl.fielii r.t; 

\ tu.ile o.'-_’a.i.//u/,<('.e del 1 1 

VOTO *. 

Semi).’‘e i eii’amh,*,» dc-lle c* 

I !cb.''a/n);i. (id 1. m.iLig.o e sta 
j to orgaii.zzato per dtcuam »• 

I r.i prt-'-o Li >,da dello Qual 
irt) .Stac.oni della Pnivincia 
un diijattito sii « 30. della co 
slitiiZiOne e difesa delle isti 
tuzioui democratiche >. Al d. 
battito parteciperanno i! com 
pagno .‘•enatore P ero Pierai 
!i. Fon. (ie.-ardo Bianco, vice 
pre-idc-nte dei deputali DC ed 
il dtittor Franco Rava. presi 
dente deli’ammin strazionc 
• provinciale jx^r i! PSI. 


Catturati dai passanti 
due giovani scippatori 


gono m.a vengono ragg.uni. 1 
da alcun. p.a.s.'ant: e conse 
gn.at: .a.La poi.zia. Cooi ieri .s. I 
c conciu.s,a La g.ornat '« di due ' 
.scipp.ator.. Pa.^u.ale Cerbir.o. ( 
18 ann. da NL^pa',. e .Armar. i 
do R.asO. 20 ann. da Rezzio | 
Calabria, che .sono .-tat; de i 
nunciati in .-tato d. arresto j 
per furto. J 

ler. ve.-.io ’e 11. CeciL.a Ca- j 
li.sti. mentre camminava in 1 
centro e stata avvic.nat.a da 
due g ovani a bordo d: una I 
motovespa Improvv„samente, j 
uno degli occup,ant; ie ha 
strappato la bonsetta che con- j 
teneva preziasi per un vaio- • 
re d: circa due milioni. Alle 
grida della donna alcuni pas- 
.santi .si sono parali davanti 
ai due giovani che cercavano 


d. fuzg.re. Ce.-b..no è .slato 
.icc uffa'o p.'opr.o n.e.ntrc ar¬ 
rivata un'auto della polizia 
era una p.attuzlia della D:g(* 
;n scrz.z-.o d; vgilanza. Cre¬ 
dendo che .'. ;rat:a,s.se d: una 
lite g!: agenti .s; sono ferma 
f. e h.anno c'nle.sto cosv stava 
accadendo. Cerbino ha ten 
ta'o nuovamente d; fugz.re 
ma è stato :n.-egu:to dal po 
liziotto che in via V^accherec 
eia Io ha raggiunto c blex: 
calo. L'altro ha cerc.ato d. 
mc.'Co’.ars! tra la folla di 
piazza del Duomo, ma non 
gl; è vaLsO a nulla. laseguito 
e .stato pre.so e consegnalo 
agli agenti. Nella borsetta del¬ 
la donna c’erano anelli con 
brillanti, collane, orecchini 
per un valore intorno ai due 
milioni. La borsetta è stata 
riconsegnata ai propflelar;. 


f 
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Già in 100 mila alla Fortezza 


Oltre lOO.WK) visitaldii, con un anniento del ; 
6'r ri.s|H‘tlo allo stesso (leriodo della decorsa 
rassff'na hanno iin aso nei iirimi (|uattro 
Hiorm (Il apei-tura, la ‘I2esiniii .\Ìostra mercato 
interna/.ionale dell’artifjianato che ha Inono. | 
per la prima volta, nella nuova sede all'm i 
terno del <omplesso monumentale della Kor i 
tc/./a da Masso. 

l’Va le numerose presenze di oiieratori eco 
nomici italiani e stranieri, di esjionenti del 
mondo economico, iiolitico e sindacale, la 
■Mostra è stala visitata dal .sotto.senretario 
airindustria, commercio e artiftianato. sen. 
Carlo Maldi. dall'as.ses.sore allWrtif'iaiiato del 
■Molise. Giovanni Aiiftelo Jacovone. dall'as- 
sessore al Commercio mostre e fiere della 
Provincia autonoma di Uol/.ano. Valentino 


Pas(|ualm. nu ntre altre \i'>it(‘ Mino pi e,in | 
nunciate per i prossimi giorni. I 

1 commenti sulla nuo\a sede, sulla ras-.e 
lina e deH'inlero complesso ni generale, sono 
favole!oh. .\nche l .uces.so al piihliln o. con 1 
I due iiifiressi sul viale Filippo Strozzi c sul | 
lato .Mipmone. avviene in modo ordinalo, co ' 
me pure .scorrevole è anche il tr.ilTiio m | 

torno alla Fortiv.za. | 

Fra le mamtesta/ioiu i oli.iterali alla rosse i 
tìna. (piesta mattina alle ore 11,.Ih. presso i 
il salone della scherma deirenle mostra avrà 1 
luo^o un ^ Incontro con l'arti^'ianalo trenti 

no » al (|ual(“ presenzieranno Tasse.ssore prò , 
vinciale airinduslria artigianato e lavoro ( 
Keiiato Vinaiite e ras.scssore al 'rurismo coni | 
inercio e tras[Mirti Fnnco Panclieri. ' 


Nel centro storico del comune 

Nuova biblioteca 
sarà inaugurata 
domenica a Pelago 

E' la seconda che viene realizzata dopo 
quella aperta nella frazione di S. Francesco 


Domenica, alle 10. il coni 
pattilo Sino Caviiih. sindaco [ 
del Comune di Pelago, inau 
Kiircrà la Hihhotccn comunale j 
del eapoluogu. .situata in un 
antico edificio che si alfac ' 
eia sulla piazza Clhiheiti. nel I 
centro storico- due locali, op [ 
IKirtunamente si.stemati .salva- I 
guardando e valorizzando la | 
originaria .stinttnra del pala/ [ 
zo Pipi, aecogheranno la s.du j 
(Il eoMsilltazione e di lettura t 
Qiie.sta p la .seconda hihllo 
teca eoiiiuimle elle l ammim 
.sirazione istituisce sul leni | 
tono lai iinma In .iiieita nel j 
KtVti a San Francesco. I.i fra | 
zione imi iMiiKilos,! del Comn i 
ne: e anch‘(M.sa .limata m (io j 
.sizione centrale e in pro.ssi j 
unta (lell'editicm scola.slico ( 
etie accoglieva le scuole Kle ‘ 
inentan e .Medie. In iiue.sto i 
jh-nodo di attivila è sfata lar I 
gaiiiente fretpientat.i dai cil j 
tadlm e in particolare dai 
giovani e dagli .studenti. l 
l.a dotazione liliraria ^ di 1 
circa L’.'itKt volumi e di IH i 
riviste ed iti (piesto |H“nodo * 
di aperlnni hen IHW) te.sti so j 
no stati oggetto di prestito 
e -DO di consullazione. Coni 1 
ple-Sìivamente fino a dicerii i 
lire del 1977 si .sono avuti ■ 
Fatiti Iretpientatort. Mentre si | 
adopera «d estendere e mi j 
ghorare (lue.slo primo servi i 
ZIO. raminiMistrazione comu ' 
nule, con l'aiiertnra della se ] 
condii liililiott'ca nel eatxjluo j 
go. intende confermare un un | 
pegno orinai da anni con.so- j 
lutato ver.so il settore della ; 
.scuola e dello cultura. lai di | 
mostra anctie Io .stanziamen¬ 
to di li. 4 500.(i(Kl previsto nel 
liilancio deiraiino in corso |>er 
la gestione del servizio di 
puhhllca lettura, cifra non 


certo traseiirahile per un Co 
inuiie (Il piccole diineiisiom 
come e (|uello di Pelago, che 
.si diiiatte nelle difficoltà li 
iianzi.irle di tutti gli Futi I,o 
cali 

Una volt.i programmata la 
reahz.-/»izi(me della lirulioleca 
del ea|Miiuogo. il eomilalu di • 
gestione .si e laecordato ed I 
Ila attivamente collalior.ito | 
con un giu|>po di circa H.s j 
giovani, .studenti t* l.ivoralon i 
elle si e costituito autonomo 
mente m Circolo Culturale j 
ilx) SproneI. aperto a tulle i 
le couuKinenli deiuocratiehe ! 
e sociali interessate a porla j 
le avanti .niziaf.ve di ti|)o | 
culturale i 

Nell.i lealtà .sorialt* di Pe j 
lago (•ar-.itterizz.it.i da un lol¬ 
le pendolarismo siudi-nti^st o 
(-(I operaio che rende dilli ' 
Cile 11 (ont.itto con le stiul 
tuie lU-iealive e i-ulturah ho 
leniine. non (' trascurabile 
qlussio impegno dei giovajih 
( hi* tantalio di darsi una iire^ 
(-isa struttura oiganizzativa 
ed intendono pai lei-iji.ire utli- 
vnmeiit(“ alla gestione di un 
servizio (-ultuiale; e.s.si si sono 
intatti iinpegiiii'i a g.irantne 
lajn-rtur-a dell.i Hiiihoti-e.v 
nelle ore jKimerid.ane e se 
rati e ad imparare (on 1" 
aiuto del hihliotei-ario le ti'c 
nictu' nece.s.sarie jut un ade 
guato .svolgimento d(*l .servi¬ 
zio. 

Domenica mattina il smdii 
co pre.sent(“rà la nuova rea | 
llzzazlone ai citi attlni. In quel- 
l’oct-asione sara allessi ita nel 
la salclta della liitilioteca una 
mo.stra di fotografie riprodu 
centi uno ((Stradano» della 
Zona che risale al 1774. Le 
foto verranno jxii ract-oHe in 
un volume rlie sarà dato in 
dotazione alla Bilihotoca. 


PÌCCOLA CRONACA 


FARMACIE CON SERVIZIO 

NOTTURNO: 

P.zza S. Cìiovamu 2()r: via 
Ginori 50r; via della Scala 
49r; via G. P. Orsini, 27r: 
pzza Dalmazia 24r: via di 
Itrozzi 2K2'a-l); viale Guido¬ 
ni 89r; flit. Staz. tì. M. No¬ 
vella; p.zza Isolotto 5r: viale 
Calntnflml 2/A; Borgognis- 
.santi 40r; p.zza delle Curo 2r; 
via G. P. Orsini !07r; V. Star- 
iiina 41r; via Sesten.se 200r; 
via Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono àperli, con ora¬ 
rio 22-7 l seguenti distributo¬ 
ri: via Rocca TedaUla AGIP; 
viale Europa ESSO: via Bac 
do da Montelupo IP; via Se¬ 
nese AMOCO. 

IL PARTITO 

OGGI — alle 9 in federa¬ 
zione. si terrà la riunione dei 
compagni sindacl di Firen¬ 
ze. Bagno a Ripoll, Campi 
Bisenzio. Sesto Fiorentino. 
Calenzano. Scandicci, Slgna. 
lavstra n Signa, P’le.ìole e dei 
compagni intero.s.satl ai pro¬ 
blemi relativi ai programmi 
pluriennali di attuazione del 
Comune di Firenze e dei co¬ 
muni del comprensorio fio¬ 
rentino e della ncce.ssità di 
un loro coordinamento. 

« • • 

DOMANI — alle 9,30 è con¬ 
vocato il Comitato Direttivo 
Regionale. Sempre giovedì, 
alle 16 sono convocati il co 
mitato Regionale e la Com¬ 
missione Regionale di Con¬ 
trollo. Le due riunioni si 
svolgeranno nella sede del 
Partito in via Alamanni 4L 


OGGI -- alle 21.30 nel Io 


I cali del circolo Vie Nuove .si t 
I .svolgerà un'assemblea della [ 
j sezione di Gaviniina su < La 
lotta del PCI per la realiz 
zazione degli accordi di go 
verno, per la trasformazione 
della .società ». Parteciperà il 
compagno iMiclicle Ventura ! 
.segretario della federazione t 
fiorentina del PCI. 

« « « 

STASERA - - alle 21 m fe 
1 dcrazlone. si terrà l'attivo 
• della comml.sslone femminile 
I c della commissione Siciirez 
1 za .sociale, allargato ai Segre- 
; tari comunali e di zona in 
i preparazione del Seminario 
1 provinciale sui con.suUori. 

! • ♦ * ; 
j DOMANI -- e venerdì si 1 

; terrà pres.so la .sala della Cro : 

, ce Azzurra di Pontassieve, il | 
congresso costitutivo della | 
sezione Pontassieve-Sud. I la- | 
vorl avranno Inizio alle 21 di i 
giovedì con la relazione in¬ 
troduttiva del .segretario del- ! 
la cellula. Venerdì sempre al- j 
le 21 ripresa del diliattito c , 

I conclusioni del compagno Mi- . 
elicle Ventura .segretario del- | 
la federazione fiorentina. | 

[ j 

NUOVO SEGRETARIO GE- { 
NERALE IN PROVINCIA { 

Nel corso dell'ultima se- j 
I duta del consiglio provincia , 

I le. il presidente ha comunica- i 
I to che la Giunta, con delilie- ■ 
ra propria, ha deciso di affi ! 
dare la nomina di reggenza 
aU'inearico di Segretario Ge 
nerale all'avvocato Piero .Mu 
i gnaìni (già vice segretario 
' generale). L'avvocato Mu j 
j gnaini .sostitui.S(X* il dottor ^ 
j Rino Gracili recentemente ^ 

I nominato .segretario Generalo ' 

1 al comune di Mll.ino. I 


QUARTIERE 13 I 

.SI'A.SERA -- alle 21 nell.v j 
proiina .sedo in via E. Gasperi : 
18. SI riuni.'>ce il (-onsiglio di | 
<|uartiere numero 13. Saranno | 
discussi: il piano del traffi 
co nel quartiere; ipotesi di I 
spo.stainento del Commis.ia- [ 
rialo di PS della zona S. Ger- 
vusio; (( Esami schcrmografi- j 
ci di massa»; lavori edili in | 
fahlineato agricolo di viale i 
A. Riglii; situazione delTisii- [ 
tuto Nazionale (( Vittorio E- i 
mamiele II ». , 

QUARTIERE 12 1 

Oggi alle 21 si riuniM-e, 
presso la iiililiolei-a couumu 
le di Bcllariva. il consiglio 
di quartiere 12. 

Saranno affrontati; rendi¬ 
conto trimestrale fondo eco¬ 
nomale, approvazione; oliiet- 
tori di coscienza, loro impie¬ 
go ai quartieri; giardini di 
via Mameli. 

FESTEGGIAMÉNTI' I 

DI S. NICCOLO' j 

Proseguono nel rione di 
San Niccolò i fe.stoggiamcnli 
organizzati dall'ARCI, ACLI, 
ACSI. AICS. MCL. URL. dal 
Consiglio di Quartiere e dal¬ 
la parrocchia. 

Per oggi nella pale.^tra di 
S. Niccolò alle 21. la compa- 
.Bilia Del Gallo presenta lo 
.spettacolo ((Re Nudo». Do¬ 
mani alle 21 dibattito su 
(( Il ruolo dell as.'.ociazioni 
sino nella programmazione 
.-iportiva .sul lerritorio •. 

XX GIORNATA 
DEL FRANCOBOLLO 

L'amministrazione dell*' 
Poste 0 Telecomun-.cazioni. 
di concerto con il Ministe- | 
ro della Pubblica Lstruzione. 1 


anche que.'^l'anno lia liandito 
un concorso in occasione del 
la XX Giornata del Fran¬ 
cobollo, Sara as.scgnato dal 
1. al 20 maggio quale com¬ 
pito in classe, in tutte le 
scuole secondarle di primo 
grado, gli alunni avranno la 
facoltà (il svolgerlo sia me¬ 
diante un componimento (in 
prosa o in versi) che attra¬ 
verso una rappresentazione 
grafica. Il tema (> <( Europa 
Lltiera ». Il primo componi¬ 
mento e disegno che per ogni 
clas.se verranno giudicati mi¬ 
gliori. verranno trasmessi al 
Direttore provinciale PT del¬ 
la provincia di residenza. 

Infine, in occasione della 
Giornata del Francoliollo, il 
26 novemlire 1978. verrà c- 
inessa una .serie di franco- 
liolli la cui vignetta .sara .se¬ 
lezionata fra le rappresen¬ 
tazioni graficlie risultate mi¬ 
gliori in campo nazionale. 

CONSIGLIO 
PROVINCIALE ANVAD 

Domenica scorsa il consi¬ 
glio provinciale dell’ANVAD. 
si c rumilo pre.sso la sede 
delia Confcsercenti per eleg¬ 
gere i propri organi dlrigen 
ti. 11 risultato deH'elezione 
è stato 11 seguente; Aurelio 
Evangeli.stn presidente pro¬ 
vinciale; Enio .Maromelll vi¬ 
ce pre.sidente. Fanno parte 
dell'ufficio di presidenza; 
Silvano Ulivieri; Luciano 
Benvenuti. Enzo Borselli, 
Bruno Mnestrelli; Mario Ra 
citi. Virgilio Starcioli. Mario 
Qiiercioli. Ga.stone Monlela- 
tivi; Alvaro Frullini c Ma¬ 
no Botti che e .stato ricon¬ 
fermato segretario provin¬ 
ciale. 


SEMINARIO SULLA 
MUSICA POPOLARE 

Pro.segiie dr;mani alle 21, 
al Centro FLOG. Il semina 
rio di guida an'a.scolto della 
musica popolare con un in¬ 
contro sulla figura della don¬ 
na nel canto popolare con 
dotto da Gisella Alberto. 


ESPORTAZIONE 
IN NIGERIA : 

La Camera di Commercio, j 
industria e Artigianato e | 
Agricoltura informa le dii- : 
te Interc.s.sate clie. le auto- 1 
rità nigeriane, con decreto j 
del 1. aprile 1978, Ivanno prol j 
bill l'importazione m Nige¬ 
ria di alcuni prodotti tra 1 
quali calzature, tappeti, mo¬ 
bili. indumenti pronti, arti- 
eoli di gioiellerìa. Per u’tc 
riori informazioni rivolgersi 
airufflcio Commerciale della 
Camera di Commercio di Fi 
renze. 


CONCORSO I 

A BAGNO A RIPOLI 

Fino alle ore 12 del 17 mag 
gio è aperto un pubblico con¬ 
corso per titoli ed c.sami per 
la copertura di 4 posti di 
Vigile urbano nel comune 
di Bagno a Rioo’.i. 11 rela¬ 
tivo tondo si trova affi.sso 
all'albo pretorio del comu¬ 
ne. Per civìunque voìe.s.se • 
partecipare. 

TELEFONO CGIL 

Già da alcuni giorni i nu¬ 
meri dì telefono delia Ca¬ 
mera del lavoro di Firenze 
sono siati .->o.stituitì da un 
unico numero - 219911 

che dispone di cinque lince 
con riccrra automatica. i 


I CINEMA IN TOSCANA ! 


PRATO 

CARIBALDI: La mazzetta 
ODEON: Giulia 

POLITEAMA; Incanlri ra/vici.sat; 
dal terzo tipo 

CENTRALE: Per chi suona la cam¬ 
pana 

CORSO; Gli uom,.-i; de. a terra 
dimant'cata dal tempo 
MODENA: Il corsaro dei a G a 
ma ca 

ASTRA: (n p ) 

MONTECATINI 

KURSAAL (Cniuso) 

EXCELSIOR (C.hiusov 
ADRIANO: Agente 007 una ca 
scala di diamanti 

EMPOLI 

LA PERLA: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo 

CRISTALLO; Mac A thor ;i ge.ne- 
rale riha.le 

EXCELSIOR (Non per-.enuto) 
CINECLUB UNICOOP: R .costruz o- 
ne d' un de'itto 

GROSSETO 

EUROPA 1: Duello al so'e 
EUROPA 2: Scherz. da prete 
MARRACINI; Quel me.edetto tre¬ 
no blindata 
ODEON; Ult ma atto 
MODERNO: Il rocco dCila medusa 
(VM 14) 

SPLENDOR: D amntì jporch*. d. 

AREZZO 

POLITEAMA: Ciul's 
SUPERCINEMA: Oi.a-*do c ere lu= .. 
caro lei 

CORSO: D.ama.nti spa.chi d sa.n- 
gue 

TRIONFO: Pe- coio neg'.i ab.ssi 
ITALIA: (n p.) 

COMUNALE: (n p.) 

PISA 

MIGNON: Taai driver 
NUOVO: Spettacolo Cinema d'Essai 
ARISTON: La febbre del sabato 
sera 

ODEON; Ritratto di bo-ghes a "n 
nero 

ASTRA: Quando cara lui .. caro 
lei 

ITALIA: Naro venti.ano 

LUCCA 

MIGNON; In ce-ca di Mr. Good- 
»>T (VM 18) 

PANTERA: Naro venciiino 
MODERNO: Celane 
ASTRA: La febbre dal sabato sera 
CENTRALE: T intorera lo squalo 
che iiddira 

■UROPA (S. Vile): Al d. la de! 
Rene a del ma!a 


POGGIBONSI 

1 ' ITALIA; Gli uU.rni giorni dt B'uce 

Lee 

POLITEAMA (Chiuso) 

! ROSIGNANO 

I TEATRO SOLVAY: Nash. Ile 

I COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Po e. cc-. 
I :c a'i (V.M 13) 

‘ S. AGOSTINO: I. colosso d. Red 

; SIENA 

i MODERNO (Non perverutoV 
I SMERALDO (Non pervenuto) 
IMPERO: La sp agg a ce. d:s - 
I dcrio 

! METROPOLITAN; Ciao masch o 
' (VM 1S) 

; CARRARA 

. MARCONI: Tori no V olenti 
. GARIBALDI ( Riposo) 

PISTOIA 

' LUX: .Mac Arthur il gene-aie r be'.t 
• GLOBO: La febbre del sabato sera 
I (VM 14) 

I EDEN Ma.-Iov-.e indago 
' ITALIA: I g-os$; bes! oni 
! ROMA: Nev Yo-k. Ne.v York 


MASSA I 

! ASTOR: V .j lato soac a.e I 

! VIAREGGIO j 

! ODEON: Lo labbra del sabato sera 

i (V.M i-n I 

i EDEN; Nero venez ano | 

j EOLO: Scherzi da prete j 

i POLITEAMA: Vig Iato soac'aie | 

I SUPERCINEMA: Foli e di notte | 
; (VM 13) I 

CENTRALE: La c.asse d r gente i 

, GOLDONI: <n p r | 

MODERNO (Non pervenuto) ^ 

I LIVORNO 

j GRAN GUARDIA (Non pervenuto) 
COLDONETTA (Non pervenuto) 

; SORGENTI (Nuo .0 programma) ! 

4 MORI (NuCyo prog'srr.ma) j 

1 AURORA (R iposo) ! 

I ARDENZA (R POSO) | 

MODERNO; Nero veneziano 
, METROPOLITAN; Giovanno'i co- 
, sc'aiunga d sonorata con o.-o-e 
I LAZZERl: Per.co.o negli abiss. i 

j ODEON: Questo pazzo pazzo pzz- j 
I IO mondo ! 

GOLDONI; Qu andò c'era lu .. caro j 
lei , 

1 JOLLY: La >’a dzi a d-oga i 


PRODUTTORI 
DI PUBBLICITÀ' 
PER QUOTIDIANI 


necessitano urgentemente 

I per importante società del settore 

1 

f 


1 RICHIEDESI; dinamismo, attitudine ai rapporti j 
scKÌali, volontà di affermazione, esperienza di i 
vendita, residenza nelle zone di t 

FIRENZE e PRATO 

I Telefonare ore ufficio; Firenze 211449/287171 


I 


I ii'viK’ il 11. 1-2 I97.S (Ji 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Oriuolo. 3l - Tel. 210.555 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21,15; donie- 
MiCD ore 16.30. Li Compegnia di prosa < Cit¬ 
ta di Firenze i - Cooperative Oriuolo pre¬ 
senta: La locandtera di Carlo Goldeari. Regie 
di Fulvio Bravi. Scene e costumi di Ciati- 
carlo Mancini. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Te), 218 820 
Tutti i venerdì a sabalo, alle ore 21,30 • 
la domenica c festivi alle ore 17 e 21,30. 
La caiiipagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Beccaroiit a Porlolino. Tra atti comi¬ 
cissimi di lij no Caggese Regia di Wanda Pa- 
sgu ni. Per posti numerati telelonare tutti I 
giorni dalle uie IS, lei. 218820 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via (Iella Pergol.i. 12-13 
Ore 21,15- Il bertello a sonagli di Luigi P- 
rrndello. con Tu'i Fi-rro Ida Cairara Giacomo 
Furia, Colo Calo. Scene e costumi d Maurizio 
Mcnteverde. Regu di Turi Ferro. (Recita va- 
Iicìb per (j'i ebbonamenti del tu-no C) Domoiil 
conl.ngente di .-.duzion' E'*’! 21 e studenti. 
CENTRO ARCI MUSICA 
SMS ANDREA DEL SARTO 
Via Manina, 12 

Ore 21. Jaziinconiro ( Nove inometili della sto 

»ij (lei jorz » La ii.oluzione da' Be Bop, e 
tj'j d Ma-co Mi'j' ni l-ij-i-svo l.be ol 

BANANA MOON 

r\ns Ciilliiiale privata - Uoigo rMblzI. 9 
Rassegna cartoni animati anni ‘30-*40. Wo nes 
Biov anni '30 Se-ie Morr e Melod cs Ub Iv.-c ks 
Se .. r ip Tli; F-orj .. Mu( e Du/e Fle.sclic- 
s.-r c • Uelty Bnop W-i I Divney 1931 1950 
so le Tojo .no s; e Pippo c Plutei. Ojiii Skta 
se u il o etiutu mate'ia’c d verso Tre p oiezioni 
0(e 17,30. 21,30. 22 30. 

CHIOSTRO DELLE OBLATE 
\ i,i (IcIi'Gi Ululi) 

Alle 22 esatte il Teotro Invisibile. Il sogno, 
duello da Rostagno. Solo su prenotazione: 
CIr. Piazza Duomo 3. dalla 17 alla 19,30, 
tulli I giorni, 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via O. Orsini, 7,3 - Tel. 681.21.91 

Ojej r.povo. 

Vkii/'di ore 21.15, i. collef-.o MWo' Jam di 
F.rdizc presenta: Lo mela (o ' pero peceuim- 
iiosn) lesto, regio, sccnoi)t ni a, musiche a 
Un.I de’ collett vo 

PISCINA C05TOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel. 675.714 
(Bus 63-10-17-20) 

La più grandi piscine coperte d'Europa icuo- 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico: giorni lerlall dalla 12 
olle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20,30, sabalo a domenica; 9-13 e 14-18. 

CINEMA 

ARISTON 

Piaz/.i Otlavlnnl • Tel. 287.834 
(Ap 15,30) 

Vigilalo speciale, diretto da UIu Grossbard. 
A colori con Dustin Hottman, Harry Deon 
Stonton, Gary Busey. (VM 14). 

(15.40, 18. 20.20. 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • 'Tel. 284 332 
Dal famoso racconto di Oc Sade le p.ù lun¬ 
ghe carezze erotiche mai apparso t Mora sullo 
schermo- Juslinc e Julicttc le sex sorelle. 
Techn color con Mara Lmn. B.e . Warburg. 
Harry Rcems. (Rigorosamente VM 18). 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il p.ù famoso, pazzo divertente, irresistibile 
film mai prodotto. Potrete ridere, ridere, ri¬ 
dere con Questo pazzo pazzo pazzo mondo. 
Technicolor c con la magia del suono stcreo- 
lon co. Con Spencer Fracy, e con lutti i piu 
famosi attori comici amer can.. (Ricd.). 

(16, 19, 22,15) 

Rd AGI5 
CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 232 687 

Nuovamente dissequestralo il capola-roro di 
Walcrian Borowczylc; Interno di un convento. 
A colori con Licia Branice, Howard Ross, Ma¬ 
rina Pierro (Rinorosem'nle VM 13). 

(15,30, 17,20. 19,10, 21. 22.45) 

EDISON 

Plaz/n della Repubblica, 5 ♦ Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

Premio Oscar 1978 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colon con Richard Dreyluss, 
Marsha Mason. Per luttil 
(15.45 18.05, 20.25, 22,45) 

R d AGI5 
EXCELSIOR 

Via Carretanl. 4 • Tel. 217.798 

La lebbre del sabato sera diretto da John 
Badham A colori con John Travolta, Karen 
Goi-ney Mus'che de' Ber G>es. (VM 14). 
(15,30. 17.55. 20,20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Vìa Brunelleschl • Tel. 275.113 

Un lilm di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
co'on con Nino Manlredi. Ugo Tognazzi. Per 
tuli.' 

(15.30. 17.25, 20.20. 22.45) 

MBT ROPOLITAN 

Piazza Berrà ria • Tel. 663 611 

Western: Indiana. A colon con James Whitmo- 
re, Elliolt Sam <• Neri Pn-nero Per tutti! 

(16, 18 15. 20,30. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 

lo e Annie, il film vincitore di 4 premi Oscar 

di Woody Alien. A i(/iurì, (.vn Disne Keaton, 

Tony Roberts. Per tuffi. 

(15.30 17.20. 19.05. 20,50. 22.45) 

ODEON 

Via del Sassetti - Tel. 24.088 

Incontri ravvicinali del reno lipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfoss. 
Teri Gerr Melinda DiM->-' • ^roncois Trultaut. 
m-i-ich» d> S».-<n W.iii.—( >., tutti. U.5. 22,45, 

(15, 17,35. 20,10. 22 45) 

R.d AGI5 
PRINCIPE 

Via Cavour. I84/r • Tel. 575.801 
Spettaco'are avventura; Pericolo negli abissi 
di Bruno Vallati. A colori Per tutti. 

(15.30. 17.20 19.10, 21, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Un f Im c-cc tante reai s! co denso d suspence 

s’reo-d naris-nenfe aopass onanfe. l'apara mi- 

gho-e de! famoso regista S’dney Lumel: Equus. 

A C3 0 -., 5joe-ba-ie.'.*e nrerprefato da R chard 

Bj-'on Refe- F .-Ih J’nr.y Ag-ufter, (V.M 13). 

'1 5 17 30. 20.15 22 45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 

Un graide aopu-itanT-nto oer gli amanti dt! 
g allo. Dal capola.o-o di Raymond Chandler 
u-a njo.o ecceiic.-.te f im poliziesco del ritmo 
incalza.nte e p cno d- s-jspence. Techr.'co'or 
Marlo-we indaga, con Robe.-t .Mifchjm, Joan 
Co'l -15. O' .er Reed, 5a.-ah .Miles, Ja.mes 
S;e--art 

(15. 17. 19. 20.45. 22 45) 


ADRIANO 

V:a Romaenosl - Tel. 433 607 
(Ap 15.30) 

Un film d retto da Tonino Cervi; Ritrailo di 
borghesia m nero. A colo-, co.n Omel.a .Mjf 
Senta Berger, Cap-j: iie (VM 13). 

(15. 13.15. 20 30. 22.45) 


I VI SEGNALIAMO 

• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo | 

mondo (Capitoli 

• Goodbye amore mio (Edison) 

• La febbre del sabato sera (E\- ' 

cel.sior) I 

• lo e Annia (Modernissimoi 
I • Marcia trionfale (Alfieri) 

1 • Rashomon lAslor d'Essai) 

• Giulia ICavour) j 

• Ecce bombo (Guidoni d'E.Nsiui 

1 

• Per chi suona la campana 1 

( .Maii/onl ) I 

• In cerca di mr. Goodbar (Nii- 
colini I 

• Ma papa ti manda sola? (Puc¬ 
cini ) 

• Woodstock 'Universale d'Es.sal) 

• Il bandito delle 11 (Gnritoldi - 
FicnoIc I 


ALDEBARAN | 

Via F Baracca. 151 - Tel. 410 007 i 

La bella addormentala nel bosco d. Walt 
Disney. Tcchiiicolot . Al film e abbinalo il 
cartona animalo a colori: Il mto amico Be¬ 
niamino. 

' ALFIERI 

I Vi.i M del Popolo. 27 • Tel. 232 137 
I Marcia Irlonlalc diretto do Merco Bellocci! o 
I «j color . con Frixico Naro, MiOu Mou 
(VM 13). 

ANDROMEDA 

Vi:i Arni Ina, 63/r • Tel. 663 915 

Ojgi r.poso 

I Domani: La padrona h servita. 

1 APOLLO 

I Via Nazionale • Tel. 270 649 

(Nuovo, grandioso, stolgorante, confortevole, i 
elegante) 

Emozionante technicolor; Il triangolo delle Ber- 
niudc, con )ohn Huslon. Gloria Guido, Man¬ 
na Vl.idy Claudine Aug(»r I 

(15 30 18,15. 20.30, 22.45) | 

R d AGIS I 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Paolo Orsini, 32 - Tel- 68 10.550 
(Ap 15 30) 

Il t Im d: fontascienza' Occhi dalla stelle, 
con R Hotfman. Natha'ie De'on, M. Bolsam. | 

Pe- tuli I I 

Rid AGIS 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222 388 
Eccezionale ritorno del capolavoro d! Aktra 
Kiirosawa, Il lllm osannato In tutto II mondo) 
Rashomon con Toshiro Milunt. 

L. 1000 (AGIS L. 700) 

(15.30. 17.30, 19.10, 21. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 687.700 
. Per la regia di F. Ztnnemann- Giulia. Technl- 
co'or con Jane Fonda. Vanessa Redgra/e. 
.Maximilian Shell, Jason Robards. Per tutti) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Eccez'onale sexy erotico) Piacere d) donna. , 
Technicolor, con Edw'qe Fenech. Rigorosa- j 
mente vietato in nori 18 anni) | 

EDEN 1 

Vili della Fonderla • Tel. 225 543 1 

It prelello di farro. Teehricotor con Giuliario | 
Gemme. Cteud'o Cardinale, Stefano Satta Flo¬ 
res, Francisco Rebal. Il film cha ha rappre¬ 
sentato ritaiio al Fest voi di Parigi. Pe.- tutti) [ 

EOLO 

Borgo 3. Frediano • Tel. 296.822 

I (Ap. 15,30) 

I Avvcn'ure divertenti In: Squadra antlirulla. 
j A color', con Tomos M'Iion. David Hemmings 
, o Rer.ota Ccrdni. Reg'a di Bruno Corbucci. 
Per tutti) 

FIAMMA 

Via Pacinott! * Tel- 50.401 

I (Ap. 15.30) 

I Supercomico a colori; Quando c’era lui... caro 
I lei... con Paolo Villaggio, Maria Grazia Buc- 
cclta, Giann) Gavina, M. Carotenulo. Diretto 

da G. Santi. 

(15.30. 17.20, 19,10, 20.50. 22,45) 
FIORELLA 1 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 i 

I (Ap. 15 30) j 

; Sueperes'Iflranle! ...AlliimentI t) arrabbiamo. In 
I techn.colo-, con Bud Spencer « Terecice H 11. 

I Diretto da M. Fondete. Per tutt.t 
I (U$ 22.40) 

: FLORA SALA 

I Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 I 

(Ap 15,30) ' 

Guerre stellari d'retto da George Luces. Tech- | 
nicolor con Carrle Fischer, Alee Guinnes, i 
Pe'er Cush.ng. Per iu!t'. i 

I (U s. 22.45) 

{ FLORA SALONE j 

I Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.101 i 

(Ap 1530) j 

' D-. a-lri)t.$s me a./enturo! ...Allrlmenli ci ir- 1 
rabbiamo. -i tcchnicolo-, coi Bud Spence,- e 
I T:i ciue H !' Per rj‘;i' j 

' ( U s. 22.43) ! 

' FULGOR t 

Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 j 

Un liirn direlto da Tonino Cervi: Ritrailo di j 
borghesia in nero. A colori, con Ornel'a Muti. 

1 Senta Berger. Caoucine. (VM 18). ' 

j GOLDONI D'ESSAI | 

I Vi.a dei Serragli - Tel. 222.437 

I (Ap 15.30) ' 

I Un f.lm di Nanni Moretti: Ecce bombo. A co- • 

I lori con Luisa Rossi. Fabio Traversa. Lini i 
' Sasfr E’ un lllm oer tutti' ' 

: (16 10 18.20 20.20. 22.45) | 

1 P atea L. 1500 Sccr.to Agis. Ac". A-c". Eld^s ‘ 

I L 1000 : 

I IDEALE ! 

j Via Firenzuola - Tel. 50.708 j 

j Quel maledetto treno blindato. Techn'coior. | 

I CO’ Bo 5/e-.so-i. Pater Haotcn, M chii Co-.- ' 

' s'a"‘ n P- - *..*! • 

• R d AGIS ‘ 

■ ITALIA I 

' Via Nazionale • Tel. 211-069 ' 

I (Ap ore 10 an; -re- d a e) ' 

La liceale. Techn.co'or con Gloria Gu da. Ma- ‘ 

1 ro Ca-o’e'uto. G'i-franco D'Angelo (V.M 18). ■ 

I MANZONI ! 

I V:a .M.artirl - Tel. 363 303 

1 Un grand» capo'a.oro: Per chi suona la cam- 
, pana, d.retto da Sam Woad. Technicolor co*. ' 
Gary Cooper, Ingrid Bergman. 1 

. (15.30. 17.50. 20.10. 22,30) ' 

i Rid AGIS I 

I MARCONI 

Via Giannott; - Tel. 630 644 ! 

I Quel maledetto treno blindato. Tfch*'co'S', 

! CD-I Bp S/ensan Peter .Mpsten. M c.h-i C=-.- ‘ 

! s*a-,- r Pa- t.,- , ! 

i R d AGIS 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1 . visione. Irrcsistih li d sei- 
tenti avventure in Piedone l’africano. A co¬ 
lon con Bud Spencer. Daijmar LjssanJcr. 
Regia di Siano 
(16. 18,15. 20,30, 22 45) 

NICCOLINI 

Via RliM.->oll - l’el. '23 28J 
In cerca di Mr. Goodbar, clireito da R chi-cl 
Brooks. A colori tali Diane IVealon. lues.ljy 
Wcld. Richard Kdey. (V.M 1d). 

(15,30. 17.55, .--O.IS. '2,10) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. lì?.') 9 !0 
( Ap 1 5,30) 

Ui lllm d' guc ra 'ii tesivi co ' ' Mac Arthur 
il generale ribelle Ji Jos-'-ph b.-i.-'', con 
G-e'jo-y Peci,. E Ffi-.der, Piv t.d' ' 

(U » 22,3U) 

PUCCINI 

Pi.iz/a Pii('C':i); - l’v!. 3iì2 Oiì? 

Bus 17 

Ma papa ti manda sola? d. Pet.-r H id i io cn. 
con Ryon O'Noal, tJarbra Sti.-sand, f.l.d.l.i'e 
Khan. Comico a colon. Per tulli 
(15,30, 17,20. 19. 20,45. 22 30) 

STADIO 

Viale Mittìftedo Finti - Tt’l. 50913 
(Ap. 15.30) 

Ui fini rii Goor'io Lucas Cuenc slellari. I.i 
tei.li I coljr, con Mari. Hj.ii h. P.-’e: Ci,h-i) 
Alce Gu n le,s Per lidi ! 

UNIVERSALE DESSAI 

V'.i l’ '-.ina • Tri. ‘i'ii! 196 

I Ap 15 30, 
l 200 (A(,I5 500 

5 >--r .1 ij o .TI . 5 j j ' , I , i p '1 in r .n c " . 
c 'a 1] > li' ■ , a «• I - Il ' I i-T 'S* -> 

WoodslocK in loi-i D--ii S,'i*'H!. lì t l.s 
Je,- Co r- A calar . 

(U ■■ 22 I 5l 

VITTORIA 

V.a P.igninl • To!. -lii(liii'.i 

La bella addormeiilat.i ni I bosco ,li V. ' • 

D ,nc/. A colon. Al l.lin •; .id'i n-it . I i 
Ione anmialo .a colar.: Il mio amico I; • 
iiKimiiio. 

(15 30 1 ; 20. 19. 20 40 22 10) 

ALBA (RIfredI) 

Via F Vc//-ini • Ti'i. l.r'J J iii 
(O e 15 30l 

II. col lo bara; ona rd Ci.i !-> Rej a <' l-- 

cl.l C nana l.icciil-i coi o 1 1 it.-sci’ii,--'’ 2002, 
la seconda odissea. Re ti.i d Do i j es Tnimbu ., 
celi B LI.e D 11 , li 'kC'iiiCoIo 

C D C. CASTELLO 

V:,i It. fiitili.ini (71 Tt-l. l.',! i.jo 

(Speli o .. 20,30 - 22 ÌQ) 

r- 1 .vinse c-n.'ti (il 2) Prendeteli vivi A '!. 
Bell (GB 19/3) Rd ACd'c 

C.DC NUOVO GALLUZZO 

Ojrjl eh USO 

eoe. S. ANDREA 

Ripeso 

C D.C. S.M.S. S. QUI RIGO 

Tel. 70.10.3.5 

R.poso 

C.D.C. SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 
(S.jc't o e 20 30 - 22 30' 

Pe- it celo F a itascicn.-c Solaris 1 Ts-kov/si i 
Ricl AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

’l'cl. 204 91 93 

(S.'clt 0 ,-e 20 30) 

A De -Il c M D-ic m L'ulliino giorno j'iinoi: 

LA NAVE 

\.';a V'illamagna, 111 
R paco. 

LA RINASCENTE (Cascino dol Riccio) 

Ojgi chiusa 

C.D.C. L'UNIONE 

Ponte 4 Etna - Tei. 610.12.*) 

Ojtji eh uso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 - Tel. 2rT2 379 
Oggi chiuso 

Domunl: Cria Cuervos, cc»i Ge-a'dlne ChapI iv 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • f/Cgnala 
Capolinea Bus 6 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 • Tel. 225 057 
OjC' chiusa. 

CINEMA ASTRO 
Pi. 17/a S .Si.Tione 

Todoy n cn )'sh. Slecper '// V.'da'ty Atl*n. 
vv Ih Woody Ai tti, Dai- l('»*on 
Sho.-/5; 4 00, 5 40, 7 20. 9 00, 10 40 

BOCCHERINI 

Via Bnrehcrlnl 
Oggi ch'usa. 

CENTRO INCONTRI 

Og-)i eh usa 

ESPERIA 

O'jg' eh usa. 

EVEREST (Galluzzo) 

Oj-ji eh usa 

FARO 

Via F Paolet»: ir, . Tel 4R9 177 
Drame-t - A. 007; Si vive solo dua vaila. 

FLORIDA 

Via Plàan.a, 109 - T**! 701110 
Damaai. Ta'ò .1 La patente. 

ROMITO 

Do.T*a • Varnos a milar, compiheros 


COMUNI PF-RlFERICl 

C.D.C. COLONNATA 

Dd'Tii'? • L'udienia,. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P.rizz.i cie'la Rcpubhiita - T*’’. BIOav 
Raosa 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

R pasa 

MANZONI 

U» 0 de rr. g a * . d E" a ? S'a'» Bruì:, 

sporchi c cattivi eoa 'ito • ■. 

Lj 5o 2 P;r 
(Us 22.ZO) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.5')3 - Bus 37 

CRC- ANTELLA 

R a-.sa 

SALESIANI (Figline Valdarno) 

R arsa 

GARIBALDI 

Piazza Cf.anrki'ii; - H-t. 7 

Oa 2' -/.-r ~ t ‘ o : -i‘ o- ' d 

r, 3'z' '-- i era - - 

53 » 3 a - c* I! bandito d I 
la 3 --re' la ‘a-, j m lue Godi d 

a '.353.. S .-pi? i a-—a tarrp 
Pac a u''co L. 709. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni; 237.17T - 211.413 
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VACANZE-STUDIO A BERLINO 

TRLSrORTO trzro - DtR.4T4 36 glorrd - r4BTEN'Z.% V. 
logV.o ■ Pfr.s:or.e rempieta - .^Ib^rjh; tìri’.t fimrr.tù - Vi¬ 
sita ciltk - F>cirs:or.e • PoXMimm - E»durs!or.e a Druda 
I e a Spreo-a-’d - Ir,cor.tro rcn 1 po'v^nt - Lezjr.r.t di Itnrra 
j KMeva - QlOT.q IJrt 331POO. 


NELLA SELVA TURINGIA 

ITTNERtRIO Milano, Berlrrd). Mafdeburgo M'uhìha'Piar.. 
Ltpic.a. Dresda. Berlino, Miiano - TRASPORTO toU di 
irnem - PIRATA li flomi • P.iRTT.XZE 4 • 11 arcsto 
QIOTA lire 310 000. 


LA COSTA DEL BALTICO 

mNEILARIO Milano. Berlino. Schwtrlnf. RostoeX. Saxa- 
nttz. N'euebrander.b-jrr, Berimo. Milano - TRASPORTO •«>!! 
di linea - DILATA 12 jicml - PARTKN7.A 7 artwto 
QUOTA Lire 160.000. 


CINQUE GIORNI A BERLINO 

mXKR-ARIO Milano, Berlino. Milano - TRA.SPORTO toII 
• DlTt-'TA • tionvl . P.ARTTNXA 4 •ette.x.bro 
QIYYT.A Ur« 130.000. 


Repubblica 

Democratica 

Tedesca 

per Ir.formazìor.l e prer.otazior-J- 

UNITA’ VACANZE 

20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 • 64 38.140 

Or(SBl«Hi0M tecnica ITALTURI.st 


l*nt;A rtxmrre 
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PAG. 12 / ffirenze-toscana 


Un’inchiesta sul turismo nell’isola toscana / 1 


Dal nostro inviato 

PORTOKKHHAIO (Isola tl Kl 
ba) — Dai trafilictti e dagli 
aliscafi die attraccano a Por 
toferraio in questa incostan 
te iiriinavera sbarcano grup I 
pi di anziane signore tede- I 
scile. Hanno conosciuto l’P'd- ! 
ba nei depliants disseminati j 
un iKj' in tutta la (ìermania 1 
dall'Knte valorizzazione Klba j 
(KV'K) e dairAssociazionc al | 
bergatori. Fuori stagione pos ^ 
.sono usufruire di uno sconto ' 
del 10 per cento. K' una del ì 
le iniziative .studiate per al ! 
lungare la stagione. |M-r im 1 
IK'dire die l’isola .si « riem ! 
pia > solo per iMiclie settima 1 
ne. che diventi una s[)ecie di j 
formicaio umano nei mesi di j 
luglio e agosto. i 

I t<‘desclii rispondono tiene: | 
nel '77 .sono stati gli stranu" | 
ri che più hanno liattuto le i 
.spiagge chiuse tra scoglieri' | 
e colline, llappresentaiio il .71» ! 
ner cento del totale nel con 
tnigente turistico. Poi ei so 
no gii sxi/./eri (1(1 |HT (culo) 
e gli ingle.si (12 ix'r cento). 

♦ .Wdl'anno passato abbiamo 
registrato un incianneiito sia 
nelle presini/e straniere che 
nazionali. UisiK-tto al '7(1 l’au 
mento è stato del .7..7 jier ci ti • 
to -- commenta Mario Pili 1 
mieri. presidente deirKn* — j 
a dimostrare che il turismo 
è dii’enuto la nostra prinei j 
pale risorsa. Il lurisiiio (ira. j 
dun(|ue. anche se pagliiamo I 
non iMichi scotti alla mancali ' 
/a di una precisa programma j 
/ione del settore i-. i 

.\nalogo giu li/io. con sfii , 
mature al pessimisnio. espri | 
riK' il presidente deH'.Associa , 
zio* alla-rgatori elhani. Ho i 
ris Procchieschi. < Lo siioii ■ 
taiKUsino porta con sé pn‘gi ! 
e difetti. .Miliianio registrato ' 
proprio |K'r (|U(>sto il feiiti \ 
meno della concentrazione tu j 
ristica racchiusa nel breve ' 
volgere di .settanta ottanta 
giorni: abbiamo assistito ad i 
un uso sbagliato «lei territo ' 
rio: .d fatto che l'Klba viene j 
propagai! lata solo esime sta i 
zinne balneare !' non si co! ; 
cono le iK'culiarità e h‘ cn : 



E stato messo in frigorifero 
l'ente che avrebbe dovuto 
valorizzare l'isola d'Elba 


Gruppi (li tedeschi sono ^ijià arrivati - Come allungare 
la stagione - Concentrate in luglio e agosto le presenze 


I 

I 

i 


I 

I 

! 

i 


I 

I 

i 

I 

I 


rattmistiche proprii- deH'iso j 
la. In questo anebe la Ile 
gi<ine To-'cmia commette (piai 
che errore t. ! 

L'analisi dei due o|K*ratori 1 
metl»‘ a nudo alcune didle sfa | 
sature più manire'.t«- che stroz ] 
/.ano !iuesta che è divenuta | 
una vera e proiiria industria 
turistica. Ma iierclié si è ginn 
ti a questa situazioiu*’.’ Prue 
chiesdii se la prende, in ino 
do indisiriiniiiato. c<in una 
« classe politica ■> i he è stata 
e rimane incapac** <h cogli*- 
r*‘ il rimlo e la funzione <(el 
turismo ad*‘guando\i sc*‘lte *' 
strunieiiti. Palmieri è più eia 


.stuo, arlicolato. .\1 i-eiitro del | 
1.1 (liscu'.sioiie ^ta proprio 1' j 
Fnte wiloriz/azione Kllia clu- ) 
*hr;ge ormai iiiinterrotlanu'ii | 
te dal '70 

(Quando i forni per il ferro 
sono stati siimhilitati. (|uando 
1«‘ ciniiniere hanno snusso *li 
mandar fumo è iniziata per 
risiila l’!'|>*K-a del turismo. F.’ 
t stato un approccio progressi 
j vo. duralo deceiiiii. fino al 
j re.splosione <lt‘gh anni .set 

1 tanta. N*1 ltl.72. con la disoc 
^ cup.i/ioiu- *' remigiii/ione in i 
j f (iinlieiit*-. il governo ci t ò uno 
dei tanti enti clic dovevano 
1 soddisfare *‘.sigeiize locali. .\’.i 


sc*-\a risM'. .\veia il compì i 
to di promo/.ioiu- generale del ] 
l’isola, e. all'interno di (|Ue • 
sto. (|uello più spt'cifico di { 
mler\eiiti .i favore <lel turi 
sino. • .\ lungo <|Uesto «’iit*-. 
al pan di altri simili — spie 
ga Faliri/.io .\iil*iiiini. segr*- 
tarili d<‘l comitato di zona dei 
Pci - è stalo un carroz/oiie 
soilogo! ernalivo <he non è 
riuscito a iiuideiv sia nella 
situ.i/ioni- <'coiioniica e occu 
pa/iiinaU- che in quell.i tu 
ri.stica. j 

s N'*‘l '70. con !*• rc-gioiii. si 
(lovt'va cambiar musica. L'eii 
te è stato riportato ad asso! 


vere un ruolo certamente più 
limitato e specifico, ma piir- 
troj)|)o non siamo riusciti a 
districare completamente una 
matassa .sempre più aggrori 
gliata ». 

L'Eve è nato con una legge 
nazionale. .N'on può dunque 
essere paragonata ad itna 
(pialsiasi azienda di .soggior 
no. (Juali sono i ixileri della 
H«-gione'.’ Da anni si discute. 
F.ra .stata preparata anche 
una leggina regionale poi bloc 
cala. Intanto il consiglio di 
ammini-stnrzione deU'Kve. sca 
doto ormai da anni, non è 
[liti .stato rinnovato. 

\ C'è gente dentro quel con 
siglio — tlici- aecaUirandosi 
il presidente degli allK“rgat*i 
ri - - che non rappresenta più 
nessuno. (Itavi resiions.diilità 
ricadono su (piegli ammini 
stratori e su (luelle forze che 
non sbloccano l'assurda si 
tiiazione ». Per i sinilacati. 
Mario .M«*llini. .segretario d' 
zona della Cgil. esprime un 
(lari-re criticii: Hisoguii .sta 
iiilire co.sa vogliono fare- ilei 
l'Kw e (|uali sono i suoi c*im 
piti. .Moi ci siamo pronuncia 
ti per una riqualificazione e 
riconvt-rsione d**l turismo. .-M 
turismo .sono legati altri aspe’ 
ti vitali per risiila. c*ime i)U*‘l 
li dei trasiMirti marittimi o 
ilell'edilizia t. Da tt-mjxi i co 
munisti avvertono che vi so 
no ormai organismi come la 
comunità montana che posso 
no .issolvere ad un ruolo di 
p-anifieazione sociale, tirbani 
stica e turistica. 

' La .soluzione migliore è 
«niella di trasformare l'Kv*' 
in tuia azienda di turismo 
che svolga un'azione di prò 
mozione e tli ptsipagaiula <lel 
l'isola in accordo con la .sles 
sa comunità montana »: (tue 
sto infili*- il parere <lel pre 
sidentc dell'Kve. F.a U-gge sca 
<le nel 1!>S2. .Aspettine tutt<i 
(pu-sto tempo neH'immobilismo 
non è fxissibdt-; anche hi Re 
gioiie è chiamata a dare, 
quitnto iiriniii. pr«‘ci.se <- non 
«•vasive risjMiste. 

Maurizio Boldrini 


Dovrà rifornire Peccioli, Terricciola e Capannoli 


Costerà circa due miliardi 


Lavori appaltati per la nuova 
centrale dell'acqua in Valdera 

Sarà così definitivamente risolto il problema delia potabilità * Le falde conten 
gono una forte dose dì ferro e dì manganese • Speciali trattamenti di depurazione 


Cascina: presentato 
il progetto per 
la rete del metano 

Dalla azienda del gas di Pisa - Sono 
interessate oltre 400 aziende artigiane 


PONTEDKHA — 11 prohlcmii | 
della potabilità delfacqua i 
«che ■ la centrale deU'acqtie i 
dotto consortile della Valdera i 
fornisce ai comuni di Peccio ' 
li. Terricciola e Caixtnnolii è i 
ricorrente e non potrii es.sere | 
ri.solto se non con la realizza ! 
z.one di un nuovo .icqucdoito. | 
K' que.sta la conclu.sione cu; 
e giunto recentemente il con- , 
s'.glio del con.sorzio. i 

Infatti sono stati appalta j 
ti 1 lavori per la costruzione 1 
<ie!io opere in muratura del- ; 
la nuova centrale, per una ! 
•spc.sa di 100 milioni, c .sono I 
•siati repenti i fondi per il .se , 
condo lotto di lavori, relativo 1 
alle apparecchiature tccnirlie 1 
della nuova centralo. L'appal 
to delle forniture è quindi s<i ! 
lo un problema di tempi te ' 
mici. "Tuttavia la falda die ' 
alimenta la nuova centrale, j 
come quella attuale, sulla li.v- I 
.se di una sene di nnal-si. r: 
sulta contenere una forte j 
quantità di ferro e mangano j 
so e deve essere sottoposta a 
particolari processi prima d: 
subire il trattamento con clo¬ 
ro che dovrà renderla iwtatv. 
le .sotto il profilo batterolo 
c co 

Occorrono quindi altri 100 ! 
milioni per rimpianto di >* de- 
fetilizzazionc» delle acque. Il j 
finanziamento dovrà e.s.sere 
reperito in tempi brevi. In- ; 
tercs-sando comuni. Regione . 


To.scana e lo Scliema i:(. die 
-sovrinlende ai prolilenii idri¬ 
ci andie per l'area della Val- | 
dera, la .situazione liovrebbe j 
e.s.sere risolta. Come dice il j 
•siiifiaco di Peccioli. per rea¬ 
lizzare la nuova centrale oc¬ 
correrà però più tii un anno, 
per cui nelTimmediato si trat¬ 
ta di fronteggiare la .situa 
zinne die è piuttosto deli¬ 
cata. 

La vecdiia centrale venne 
costruita intorno al 19Hi: m 
quel periodo l'uso civico era 
limitato, le pompe pescavano 
in superficie e immettevano 
nelle condotte acqua meno 
ferro.sa e facilmente depura- 
bile con filtri al quarzo. Col 
passare degli anni però lo 
stato della centrale c tlegli 
impianti è peggiorato e met¬ 


terci le mani per lavori di ri¬ 
parazione e ripristino avrei) 
be comportato da un lato la 
messa fuori uso deiracque- 
dotto e dalTaltro costi note 
v«»li. senza peraltro avere ri 
suUati apprezzabili. 

Infatti, il motivo per cui 
Tacqua di frequente non è 
potabile è da ricercarsi nell' 
eccessiva presenza di ferro 
Nell iinmcdiato verrà fatto 
i il po.ssibile per ridurre l'effd 
j to negativo della forte pre 
! senza del ferro, effettuando 
! controlli frequenti, c facen- 
i do pre.sente alla popolazione 
die Tacqua .sulla bise delle 
indicazioni ddi'Istituto Pro- i 
vinciale d'igiene e Profilassi 
non è potabile 

* * m 


PON't'EUEHA — Sul piano 
degli investiiiienl. i Comuni 
.sono oggi «•bianuili a compie 
re .scelte importanti anche se 
le disjionibilità finanziarie so 
no piuttosto limitale. Al cen¬ 
tro dell’impegno della giunta 
comunale di Cascina cè 11 
problema della realizzaz.one 
deH'impianto di dis'ribuzione 
del metano 

Il progetto e.->ecut!VO dell'o 
)x?ra. sulla Iwse degli elabora 
t; pre.senlati daH'ufficio tecni¬ 
co deU’.Azienda del Gas di Pi 
sa. prevede una .spe.sa di po 
co superiore ai due miliardi, 
destinata certamente a salire 
.se l'impianto non verrà ap 
paltato rapidamente, data la 
dinamica dei prezzi. Sul pia¬ 
no tecnico il progetto è pron 
to e Ila ottenuto l'approvazio 
ne degli organi competenti. 
Mancano invece le font: di fi¬ 
nanziamento. 

L’esigenza d: realizzare la 
rete di distribuzione del me 
timo è dimo,strato dal fatto 
che le rich.e,ste avanz.ate dal¬ 
le aziende arli.giane esisten¬ 
ti nel comune .sono oltre 400. 
La realizzazione tornereblie a 
[ vantaggio anche deila popo 
I laziono malgrado gl; ultimi 
aumenti del costo ilei gas 
praticai, dalla Snam che ap 
provvigiona gl. imp.ani: e.s. 
stenti. 


Giovane muore iielFauto che sbanda j 

S. GIOVANNI V.ALDARNO - Un giovane è mor i 
»' e u*ia donna è nma.sta gravemente ferita in due diver- \ 
SI incidenti stradali, ai Val d’Ambra e nel Valdarno. Il ! 
primo è accaduto sulla Statale della Val d'.Ambra dove 1 ' 
I artigiano E'irico Della Scala, di 26 anni, residente a Rap- 
pale, è deceduto sul colpo. Si trovava alla .guida di una 
vettura che sembra sia uscita di strada causa il fondo ba 
guato. A San Giovanni Valdarno un giovane d: 24 anni. 
Renato Mascia. nelTeffettuare un .sorpasso, nella zczia d; 
cltr'Arno. si e spo.stato troppo a .sinistraa ndando a .scc«i 
trarsi con un ciclomotore provciiicnte in .«cnso inverso. I-a 
guidatnce. Milena Papi, di 38 anni, è r.mi.-,ta gravemen 
te ferita. 


I Oltre ai vantaggi economi 
c: dell’uso del metano per ri- 
scaldamento e per utenze ci 
vili, non va tra.scurato il prò 
blema delTmquinamento at¬ 
mosferico, che con que.sto si¬ 
stema verrelilie decisamente 
d.miniiito. Inoltre tutti i co 
numi della Ba.ssa Valle dell' 
.Arno «Fucecchio. S. Croce sul- 
r.Arno. San Miniato. Castel¬ 
franco. Pontedera. fino a Pi 
sai hanno la loro rete d; <1: 
striliuz.ione. per cui il prohle 
ma deve e.s.sere nece.s.saria 
mente rivolto anche a Ca 
.sema. 

E' .stat.i anche affacciata T 
ipote.si di dare in conce-ssione 
rimpianto ad un gruppo pri 
vaio che simpegni in tempi 
• brevi a realizzarlo, qualora 
j non fo.sse iro.ssibile trovare 
forme di fmanz amento pub 
j blico. In un .servizio co.si deli- 
I rato la gestione privata non 
è certo da preferirsi a quella 
puliblica. .Anche a Pontede 
ra la concessione ad un’a 
zienda privata dovrebbe esse 
! re ormai vicina alla scaden 
j za. La giunta comunale di 
' Ca.scina è impegnata a tro 
> vare, comunque una .soluzio 
! ne anche se le proposte do 
i vranno essere verificate co. 
[ gruppi consiliar:. con i con 
; s’gl; di quartiere ed : sinda- 
i rat;. 
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Indetta dalle organizzazioni sindacali dei braccianti 

Una settimana di lotta 
nelle campagne senesi 

Iniziative a livello aziendale e comunale dai 2 al 9 maggio — Chiesta la definizione di un 
programma nazionale di politica alimentare e il passaggio alla Regione delle terre demaniali 


SIENA - Le organizzazioni 
sindacali del braccianti, al 
termine di nn’as.semblea 
dei delegati, hanno deciso 
di indire una .settimana di 
lotta in tulle le campa¬ 
gne del Senese dal 2 al 0 
maggio. Sono in program 
ma numerose iniziative iia 
cui assemblee di lavorato 
ri che si svolgeranno a li 
vello aziendale e comuna 
le e forme di lotta molto 
inci.sive come l’occupazio 
ne delle terre incolte nel 
r.Amiata. neH'alla Val d' 
Elsa e in altre zone della 
provincia. 

I delegati sindacali dei 
braccianti hanno ribadito 
che occorre sviluppare h‘ 
risorse produttive esisien 
li e lianno richiesto la de 
linizione di un program 
ma nazionale di jiolitiea 
agro alimentare elie lis.si 
gli obiettivi a breve e me 
dio termine iier lo sviluppo 
deH’agricolt tira, rulilizza 
/.ione delle terre incolti- 
e malcoltivate. Fra le ri 
chieste dei braccianti c'«'' 
anche la elaborazione d.i 
parte della Regione ’Tosea- 
na di piani di settore jier 
la zooleenia e la fore.sla 
/ione come prevede la leg 
ge «quadrifoglio.. Il pa.s- 
saggio delle aziende dema¬ 
niali di stato alla Regio¬ 
ne Toscana — come pro¬ 
grammato dai decreti dele¬ 
gati della legge 382 -- è 
iin’altra richiesta dei dele¬ 
gali aziendali dei hraccian 
ti che si affianca a qu<‘l- 
la che prevede la presen¬ 
tazione da parte di tuU«i 
le aziende agricole di pia¬ 
ni colturali che mirino ad 
accrc.scere le risorse osi 
stenti e che vengano inse 
riti nelle logiche di svilup 
pi territoriali delle vario 
zone. 

L’allargamento dell'occu 
pazione nel settore, con 
particolare riferimento al¬ 
la nece.ssìlà dì garantire 
prospettive ai giovani an¬ 
che attraverso contratti dì 
« formazione e lavoro » per 
un rinnovamento genera¬ 
zionale della categoria, è 
un’altra richiesta dei de¬ 
legati sindacali del brac¬ 
cianti che chiedono anche 
il finanziamento e l’a.ssi- 
stenza tecnica alle coope¬ 
rative di giovani che si so¬ 
no co.stituile 

L’a.s.semblea dei delegati 
.sindacali dei braccianti si 
è conclusa respingendo fer¬ 
mamente gli orientamenti 
che sono emersi in alcune 
zone della provincia di Sic 
na e che mirerebbero al 
frazionamento e alla liqui¬ 
dazione di aziende agrarie 
di vaste dimensioni die 
danno lavoro a numerosi 
agricoltori. Le due azien 
de in questione sono la 
Foce e la Chìgiana die i 
rispettivi proprietari vor¬ 
rebbero smantellare, secon¬ 
do un progetto contro il 
quale ì dipendenti sono in 
lotta da alcuni mesi. 


POSTI TENDA E 
ROULOTTE 
NEI CAMPEGGI 

Presso il Comitato Provin¬ 
ciale .ARCI-UISP in via Pon¬ 
te alle Mosse 61. sono di.-.po 
nibili posti tenda o roulotte 
convenzionati ccn i canipe.cgi 
delle zone di Ma.ssa. Torre 
del Lago e Vad.i. per i le.s 
serali ARCI UISP. CIC.A. 
ACLI, ENDAS e Federazioni 
sindacali. Per ulteriori infor 
niazioni rivolgersi ai numeri 
telefonici 35324 M2 43-45. 


I Con i fondi del Cogefis saranno 
I costruiti asili nido nel Pratese 


1 Fit.ATO — .Stanno |)reii(k-iuln 
I corpo alcuni iiiter\t-nti, cui il 
i C'ogcfis — il fondo |K-r usi 
I sociali, stabilito da un aci-or 
' do del '74 tra le organizza 
zioni sindacali *- rrnione In 
diistriali -- av*-va assRnr.itn 
il suo finanzianu-nlo. IJuesti 
interventi aetinistano un va 
I loro più signif'K-aliv n alla liu»- 
] del rinnovo deH'iiecordo (K-r 
' I no per ci-nto. intervemito 
I proprio dì rt-eeiite. clu- mira 
ad iiubrizzare !i- risorst- di 
sponiliili in (ampi di nuovo 
intere-.s!'. oltre a (jnello dei 
trasporti, della medicina del 
lavoro e d*-gli asili nido, (pia 
le la formazioiH- professiona 
!(-. la ricerca tecnologica 
In (pit-.-%li giorni ba avuto 
j luogo una visita di rappia- 
i s(‘nt!m/a del (omitato di gc 
} slioiii- (l(-i fondi al i-anticre 
I (lo!(- è in a\an/.ata fase- di 
co-itrii/ionc il nuovo asilo ni 
I do del ( oimiiK- (il .Montale, 
j iM-r il (piali- il Co.gi-fi-. Ii.i 
I stanziato 411 milioni. I.a visi 
ta Ila avuto Io scojio dì es.i 
minare lo stato dei lavori e 
per «pii-sto il sindaco ba illn- 
slrato I progetti di-lla strili 
' tura. Il nuovo a'-iìo nido do 
\ rebbi- essere pronto entro l.i 1 
fiiu- dell'.inno [x-r ini/iare | 
(pMiito primi, la propria al I 
tivilà. I 


1 .Ma SI- (piesto intervento è in ; 
I via di eo-.trnzìone ultimativa. , 
1 sono giunti in ipiesti giorni ' 
i noti/ii- di nuove costni/ioni l 
! per asili nido. ! comuni di ! 
' (’aleiizaiii) e Prato baniio. in , 
fatti, assiciirato clu- i lavo | 
ri per gli asili nido, rinan i 
/iati dal t'ogefis della .som ! 
ma rispettiva di 110 i- 13 mi 1 
! boni dovreblK- mi/iare (pian ! 
j to prima. I 

1 II Cogi-fis sta aiii-lu- esami j 
j nando la ixissiliilìtà di finan { 
I ziare p!-r sosti'gno un’altra I 
i opera di grand*- utilità. Si ' 
' tratta di-1 progi-ttn di massi | 
! ma ))rt‘sentato *lal comuiu- di . 
I Idrato. (K-r la rt-.iliz/.azi<iiii- ! 
dei lalxirattin di igieni- e prò- 1 
filassi della pnivincia. Si sta l 
, ant-lu- rinnovando rim)H-gno. i 
1 ihe Ila rict-viPo nuovo stimo | 
i lo («m la firma dell'ai* «irdti 
I nel campo d*-i trasporti pulì , 
I blici, p*-r manti-neri- a livelli 1 
inalterati il st-rvi/io. conti j 
luianilo a preservare tutte li- i 
cor-a- fino a (piesto monu-n I 
t*i stabilii*-, e valutando con 1 
cr*-tami-nti‘ la possibilità di j 
istituirne delle nuove in ba i 
se alle esig«-n/t- d*-l (•ompr*-n ^ 
sorio pratt-s*-. Coiiu- si vt-di- ^ 
nn ampio raggio di attivila. I 
ti'.-a a pollar*- a conchisione | 
ì programmi ila- all'iiuioma j 


ni dellii firma dell’ acitirdo 
nel '71 t-rano stati stabiliti e 
ad aprir*- nuovi campì di in 
t(-rv ento. 

Ina (Militi*.1 «piest.i i-hi- 
v*-d*- l'as-^uii/Olii- ilna-tta del 
le c<iti-g«)n*- scciab nel cani 
[IO deiristiiii/ioiH- (Il servizi 
.soi'iali, I, 'accordo d*-ll'nn (x-r 
* *-nto non riguarda solo le 
aziende le--'.ili. ma *- iiit*-r(-a 
tegorial*-. L‘int*--,a lu-ll’ambi 
to di iin.i trattativa clu- vi-r- 
ti-va anebe intorno ai (iroble 
mi di-ll’oc(n|)a/ion«-. so|)rat 
lutto giovanile. *- di-gli invc- 
stiiiu-nti, (ireved*-clu- I*- .i/icn 
de (lagbino bit- 187(1 (X-r ogni 
lavnr.ilort- all*- loro d:[;*-iid*-n 
Zi- ("è da registi-.ire -.emm.ii 
clu- agli accordi non si.in()r*' 
corri-'()ondono i fatti. .Ml'im 
(x-giio sli(nilatn lu-! '71 c og 
gl riimovat*). su (•.s[)lii-i(a ri 
( bii'st i del movimento o|)e 
raio [irati-se. che sii (ph---'' 
temi sviln()()ò ima ()ro()ria lot 
ta. la risiontro tin ritardo di 
a/ii-nde al v*-r-.amenfo dt-gli 
arretr.iti. Di front*- alla mag 
gioì*- (■oiKretezz;i degli inter 
v*-nti si stanno valutando, da 
(lart*- (1*-1 coniitalo direttivo 
di-1 Cogi-fis. le modalità e i 
l*-m|ii (x-r r*-cii()( i ar*‘ le azien 
d*- ancora non in rt-gola. 



Seminario 
sui distretti 
alla scuola 
di partito 
di Cascina 


PONTEDERA -- Nella .sede 
della scuola regionale del par¬ 
lilo « Emilio Sereni » di Ca- 
•Seina .si terrà oggi e doma¬ 
ni. per iniziatlv-a della fede¬ 
razione comunista (li.sana, un 
.seminario per i rompamii as- 
ses.sori alla [jubblica istruzio 
ne e per ; membri dei con¬ 
sigli provnciali c di.strcttiia 
li scolastici, o comunque im- 
pennati negli oreani di ge¬ 
stione co’.le'gi.ile della scuola. 

Il convegno si articolerà 
in -^eduie pomeridiane e .-e- 
rali e prevede due rel-.izion;, 
una del compagno Sergio 
Coro, assessore alla (JUbblica 
istruzione del ramni ini.stra/.io¬ 
ne provinriale di Pisa, sul 
tema «Il ruolo dei distretti 
scolastici c degli organi col- 
legujli nella programmazio¬ 
ne scolastica, in r-ap(jorto al 
la nuova legislazione sul di¬ 
ritto allo studio », ed una re¬ 
lazione della conqiagna Mar¬ 
cella Bla SUCCI, della Comniis- 
1 .-iione Scuola della Federazio- 
; ne. ■’Ul tema; <* Di.'.lrctto; or¬ 
gani collegiali e contenuti 
liclTin segna mento; spenmen- 
tazic'ie e aggiornamento per 
! ia riforma ». 

j .Alle relazioni .-leguir.intio i; 
j dibattito e le conclusicni de'. 
{ compagno Enrico Menduni. 
1 della segreteria regionale de'. 
1 Partito, 


Domenica 


a Firenie 


I giornata 
i degli invalidi 

j 

del lavoro 


1 I.g! giornata del mutilato e 
I delTinvaliilo del lavoro che 
I SI svolgerà a Firenze il 30 
I .ijinle e alla qu-alc hanno a- 
I derito la federazione unìta- 
! ria CGILCISL e UIL. le foi 
; ze (Jol il ielle demixiraliche, i 
I (-onsigli di fabbrica, gli enti 
locali, le asnix-iazioni di in¬ 
validi e numerose altre orga¬ 
nizzazioni. vuole es.icre in un 
momento di imiìcgno per ri 
. b.ulire il pieno a[)poggin a 
j tutte quelle forze del oaes" 
! ciie si battono (ler la dife.sa 
j de'I.i democ.-'azia e il ri.spelto 
! dt-l!a Costituzione rrpubbli- 
! cana. 

I Le ni:-nife-;ta/;oni inizieràn 
i no .nllo 8. nella chie.sa di Or 
; sanmicbele. con una me.s.s.s 
1 «1 iiicmona dei caduM sul ’-i 
I vnro. .-Mie 9.25 in i».,tZ7g! de! 

I l'Unità italiana vorrà deno 
! -il.» la corona alla stole dei 
] caduti, e s; formerà i! cor 
1 teo che sfilerà fino a Pala/- 
; zo Vecchio dove, allo 10. ne! 
j Salone dei Cinquecentt"). av- 
; ver'^à la celebrazione uffi- 
; eia le e (xi riera un ciooncnte 
I della 'Cgreteria nazional'- iF-l 
I la federazione ■jnitar.a CGIL. 
, CISL e UIL. 

1 A! centro de.la m.-nifc ’a- 
1 zinne, lar.mno i temi de’Ia 
J riforma assistenziale s-anra- 
; '’.n e nrevidenz.ale ri'.'- m 
I tremano con Quel'i d-.inun* 

! f!f.( nacse e con le ’egr 

: * me a «Dir.-» z:r»n degl, nv.ii; 

* di de! bivoro. 
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E' stata 
ristrutturata 
la giunta 
comunale 
di Fiesole 


1! i-on.sigiio comunalr di 
F.e-iOle ba r;vi-.to le attribu¬ 
zioni della giunta. Le nov.tà 
legi.-)lativi.- introdotte dalla 
legge 382 hanno mqjosto una 
re.spon.sabile revisicnc inler- 
Ita della giunta e del suo mo¬ 
do di lavorare anrhc in ra(J- 
(lorto con il consiglio comu¬ 
nale. 

La nuova giunta risulta co 
»i composta; xXdnano Latini, 
.lindaco; Paolo Cammelli, vl- 
cc-.indaco. (jubbl.ca istruzio¬ 
ne. cultura *- dt^centr.iinen 
lo; Ana.sta-.; Ignazio i-anita. 
Igiene *- aìs;.->te»iz.i. Ijaroncel 
1: Franco, .iviìuppo cconom.- 
lo; Nuzzo .Antri 1 , 0 . urbani- 
-.tii-a. lavori (lubblici; P.-io.i 
Enzo, pcr.sonale. vogili urlxa- 
n;; Tarclii Alfr*ilo luioiz'- e 
bilancio 

Le novità, nei icufronti 
(k-I!.i precedente organizza- 
/:rne. riguardano i settori 
dei;.! pubblica istruzione, cui- 
tuia e urlxinistica, lavori pub¬ 
blici file vengalo riuniti tpri 
ma co.-,t;tu;vano quattro as- 
.-.c^-vorati distint:». lo svilup 
po cronomico ed i' (x-r.-ona'.e 
<-/ie diventano due nuovi as 
.-e-sorali. Nclia ri.struttura 
zic.ic sono stai; Moslitu tl 
due assessori eomun.sti di- 
missionari; Stefano Merlini. 
ix-rché pa-'-alo a dir. ve; e !’ 
Fntc teatro rom.inn e Pio- 
ft-n/n Mimati che [ic-r ragio- 
<t: d. -a'.-Jtc non poteva p.ù 
-eguire f. gravoso incarico 


Verranno assegnati nella prima quindicina di maggio 

A Pistoia 230 alloggi lACP vaoti 

146 si trovano in località Scornio Ovest e 84 a S. Biagio • I lavori d’urbanizzazione effettuati dal Comune 


Per la gestione unitaria degli enti 


1 


In Garfagnana la Democrazìa ! 
Cristiana elude gli accordi | 

In Garfapnan.i la DC sta corcando di mettere in d.-^'u^ j 
s’or.c gl; accordi u»i;tan. raggiunti nolTautu<ino acor.-o. por ! 
la gestione della Comuiiità montana c degli alin t-tt: d. . 
.secondo grado lospod-ilc, consorzio s<5c:o .‘sanitario e d; 
'.treno scolastico). La Marcia indietro della DC risulta 
c'.iiara da un comunicato emesso dallo stesso partito ne. j 
g.orni scorsi, con il quale la Dem(x-razia cristiana rivm i 
dica a sé il monopolio di tutte le presidenze, :n aperto ' 
contrasto ccn gli impegni assunti e rrn il pretesto di in j 
tervenute difticoltà noi rapporti tra i pwirtiti dcmocraiici i 
della zona. sc«ìz,ì sentire il bisogno nè avere il coraggio ! 
l>olitico di chianre a cosa queste difficoltà si riferì (ceno. | 

In un documento laiitano. i comitati di zona del PCI, j 
PSI. PSDI e PRI della Garfagnana .so.sten.gono che. laddo [ 
ve in questi anni hanno funzionato imcìc unitane fra i ' 
panni denwK-ratici. vi sono stali risultati positivi e rf>i I 
seguenze apprezzabili per le popolazmti garfagnme, .A giu I 
diz'.o del PCI. PSI. PSDI e PRI. le intese vanno rafforza j 
te ed estese. E’ infatti inaccettabile che ad esse venga 
posto un freno senza .spiegare chiaramente i motivi e non } 
Tuii’ca inaccettabile g.ustificazKnc di nstrclli interc.si; d: [ 
partito. 

Me'tore in dtsrus-:;('ne nue«te nto.-e -significa aprire in 
P'or.'-.sso di crisi nei r.iopoii. ti * i p.irtit. democratic.. c.m 
C'av: c'n'Oguenze (i''r eli .ntcres-si deH’intera popol.izim." 
«tella zr .a. Snetta alla DC, concludono i partiti firmstar. 
c>l do'ii.nruio. dire p di ^p rito unitario e di Ioalta 
Timo le ittc.-sc so:to,scr.iie. I 


PISTOLA — r. pre:>.dente , 
deli l.AC.P. di Pi-^toia. Spar ; 
taco Beragnoli. ha descritto i 
la .-.u-a.azione ps-„stente nel ! 
.■settore degli alloggi popola- ! 
ri. Gli a!!(ìggi d’_spon:h:ìi nel ! 
Comune di P-sto.a .-sono m i 
totale 23Ù. di cui 146 in lo ! 
calit.à « Scornio Ovest » e 84 ; 
in «San Biagio». Di que.ss’i, | 
12 sono destinati a citta;!: , 
n: i-.ech: e 8 ad « anz.an: i 
in b.a.'e a norme d; legge, i 
.Altri 23 alloggi .sono riser- j 
vati (in b.-vse all'art. 10 del ■ 
DPR .30 12 72 n. 1035» a cil- i 
tad’.m .aventi requisiti di leg- i 
ge e che devono sgomberare ■ 
p-cr ragion; d: pubbl-.ca ut; ! 
Ì;tà. L'a-s.segnaz:one avrà in;- _ 
ZIO nella pr-.ma quindicina ■ 
di maggio cominciando dagli ' 
edifici in p.ù avanzato gra- j 
do di finitura. ' 

Per ragioni di .semplifica | 
zione ammin-lsirativa. si prò j 
cederà airas.segnazione per j 
pro.grammi d'intervento aven- i 
li un unico finanzi.amento. ; 
cioè programmi finanziati con j 
leggi diverse e per finalità 
d.verse. L’a.ssegnazione. pur I 
avendo lutti \ caratteri di j 
un.a .a.ssegn.azione definitiva • 
- afferma il presidente del- 1 
ri.ACP di Pistoia — si avrà t 
con La firma de! contratto | 
di locazione, previa veni c\ ’ 
della ,-iLvsi.stonza. negli a.-vse ' 
gnatan, dei requusiti previ.-.ti ( 
(iag'i .irt.coli 2 e 15 dt'l DPR i 
n la^7. I 


Per quanto riguarda i cr: 
ter. d: a-s-segnazione. Beragn*» 
il prec-sa che questa « .sar.à 
fatta rigora^amente. seguen¬ 
do le pre.-scrizioni d: legge, 
u'il zzando la graduatoria de- 
tiniiiva ;a vigore, affi.s.sa a. 

; Albo deiriACP e che e già 
.-tata p-jhb'.icata anche all'A'.- 
bo del Comune e sul Fogli*» 
annunci I^egali della Provin 
eia di P'_'.toia ». Proseguendo 
nell illusirare questo delicato 
argomento. Beragnoli precisa 
che a gli aventi diritto do 
vranno presentare la d(vu- 
menta7.ione di legge dalla qua¬ 
le risulti chiaramente che es 
SI ed 1 componenti il loro 
nucleo familiare, dedotti gli 
oneri fr-cali e contributivi, 
per l'anno 1977. non hanno 
un r(^dito .-ulteriore a lire 
.sei milioni e non pKVisiedano 
nel Comune un alloggio che 
dia un reddito annuo netto 
.■suf>eriore a l-.re quattr(X‘en- 
tomila ». 

Per quanto riguarda l'atti¬ 
vità dell I.ACP. Il presidente 
rileva che sono in cor.-io di 
esecuzione ; lavori di urb.» 
nizzazione da pane del Co 
mune d: Pistoia irete idrica, 
elettrica, fogne, gas. telefo¬ 
no. strade, illuminazione e 
verde a S Bir.gio e rete elet¬ 
trica. .•'trade, illuminazione e 
verde a Scornio o\est». 

g. b. 
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Una ricetta per il «mobile» 


PONTEDERA — Si è tenuto presso il comu 
ne di Cascina un incontro fra i sindaci dei 
IO comuni che fanno parte del comprensorio 
pi.sano del mobile, per affrontare i problemi 
che riguardano que.sto importante comparto 
delTatlività produttiva attualmente investi¬ 
to da una cri.st che non accenna ad atte¬ 
nuarsi 

I sindaci hanno ascoltato una relazione 
dei rappresentanti delTErtag die hanno ini 
ziato un'indagine conoscitiva sui problemi 
economici del mobile in due comuni delia 
provincia di Pi.sa, Buti e Ca.scina. L'iniziati¬ 
va %'errà este.sa agli altri comuni del com 
prcnsorio per avere utili informazioni ed 
indicazioni da fornire alla Regione Tosca 
na che si è impegnata a presentare un prò 
getto «Le.gno» per lo sviluppo di que.sto .set 
lore economico e produttivo. 

Gli amministratori hanno preso atto eh*' 
le competenze, un tempo del governo, in me 


rito alia progettata Mostra Nazionale dei 
-Mobile .sono state trasferite alia Regione, c 
ribadito lì loro giudizio negativo .-'U que.-.to 
ente che non può assolvere a ne.ssuna firn 
zione ed è da .sopprimere. E' stato invece 
propo.sto che la Regione appronti uno .-'tru 
mento tecnico regionale, articolato per coni 
parti omogenei, che affronti il problema del 
la ricerca del mercati e dell.a programma 
zione produttiva, f.avori.sca lo .sviluppo dell 
a.sscKiazionìsmo c della coopcrazione, e s’in 
lere.ssi delTapprovvigionamcnlo rielle mate 
rie prime. 

In mento alle mo.stre campionarie esistei» 
tl a Cascina e Ponsacco è stato riconosciuto 
a questi organi.smi il diritto a continu.ire 
Tattivltà di pubbliciz-zazionc della produzio 
ne locale sul mercato interno, in.a s: c au.-'p: 
calo che si vada aU’unif.cazione delle nio 
stre 

NELLA FOTO: l'interno di un mobilificio 


j A Marina di Grosseto 

i Centinaia di cittadini 
al festival deirUnità 

I 

! Nonostante il tempo incerto gli stand sono affolla- 
i tissimì - Le iniziative - Si concluderà il 1. maggio 


; .MARINA DI GROSSEITO - 
j I*rosegiic <.*».T siKces-so a .Ma 
n.na di Gros-eto. nonostante 
. l'ifKertezza (k-I temp-j. il fe 
j '.Lval de ! i n.tà apertosi -a 
< Ixito «cor-o e ( le .^1 concili 
j (k-r.i lunedi 1 .Maggio. Centi 
naia e centinaia di eittariini. 

; (Il giovani e donne. Iianno 
: partecipato a que-ta fe-ta 
i (xipolare caratterizzata tome 
: non mai da iniix-gni e vig - 
I lanza democratica. In tutte le 
j iniziative (xilitichc culturali e 
I ricreative, .-no ad ora svolte¬ 
si. un vivace e dem-xratuo 
dialogo .sui problemi al cen 
; tro dell’attenzione della pipo 
I la/ione. si è sviluppato tra i 
• nostri compagni c cittadini 
i vile quotidianamente si affo! 

! lano intorno a» vari -tand 
j Ieri. 25 aprile, grazie anche 
alia clemenza de-; temjx». il 
' parco del fc.stival è stato i 
) ninterrottamcntc meta di cit 
■ ladini, giovani, donne e lavo 
1 ratori provenienti da ogni 
j (larte della p,-o\incia e da lo 
j calila della regione. Ln af 
j fhis-o che tl •'i moni.» una 
j crc'cente attenzione nei con 
! fronti del PCI oiiale forza 
! bindamcMlale ai fini della tc 
j nula e dello sviluppo dem> 

I trativo del ()ae.-e. I n (lartito 
. conlra.s-'Cgnalo (iairim()c.gno 


; dei 'Uoi militanti c -impat.z 
/ami ciie a .Manna di Gros 
■icto trova og-ii anno p.intua 
le (^onferma. 

I»o '.volg mento della festa 
. dein.'mta. (X'r volontà dei 
compagni, -i tu-ne a cavallo 
delle due i»iù -ignificative da 
te del mov .mento operaio. 2.5 
aprile e 1. .Maggio, in q-uantn 
. -in dalla prima dt-carìc di 
j maggio, in concomitanza *on 

■ '. appro-v' marsi della .-tagionc 
e-tiva. la ma-ggioranza dei 

’ compagni e delle compagne è 
<){*..pata in varie attivila lu 
r:-tiene ciu- renderebbero 
: impissibile teiere il fe-tival 
N«v.cvoli e 'Ujx:n-iri ad ogni 
, Diù ro-ea prostx-tiva : s-io 

■ ce—i (Militici e finanziari con 
' -eguiti. 


! Nozze d’oro 

! 

( I compagni Vasco Coli, la 
• con.-orte Lsola Camper.», e To- 
j sello Gabban con la consorte 
, Ch.ar.na Morpanti. d; P.si. 
; hanno festeggiato il loro 50 
I .»nniversurio d. matrimonio. 
. Neirocca,s.onc c;.».scuna delle 
' (l-ue coppie ha .-^ottoicr.tto ll- 
1 re 10 nula per 1.» -tampa co 
: .muni.'t.i 

' G.ungano .oro gl. auguri 

‘ della no.-tra redazione . 
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Inchie sta sul CRTC: Livorm 

Quando ì film 
li sceglie 
il quartiere 

Come le circoscrizioni gestiscono le diverse attività 
I rapporti con gli esercenti - Le proiezioni per la scuola 
Alla Fortezza Nuova la prograiiiinazione estiva 
Una tenda-circo per i ragazzi e per gli adulti 



Siamo al terzo anno di attività dei Circuito Regionale 
Toscano del cinema (CRTC), un'esperienza forse unica In 
Italia, che sviluppa connotati nuovi di gestione deile attività 
cinematografiche o culturali in generale, proprio per il tipo 
di impostazione che sta assumendo. Sono 139 comuni che 
organizzano più di 3.000 proiezioni critiche coinvolgendo, nella 
gestione e nella predisposizione dei programmi, tutte lo forze 
culturali e sociali disponibili, daH'associazIonismo al sindacati, 
dalle scuole ai quartieri ecc. 

L'esperienza diventa quindi uno stimolo verso la tanto 
■ospirata riforma delle attività cinematografiche che tarda a 
venire proprio mentre la crisi sta colpendo questo settore 
vitale della cultura. 

Con questa breve Inchiesta, die iniziamo oggi, ci propo¬ 
niamo di offrire diversi modi di Intervento e di gestione del 
Circuito regionale toscano del cinema in modo da accre¬ 
scere il dibattito su questo strumento c in maniera tale da 
consentire uno scambio di esperienze utile alla diffusione di 
un cinema di qualità. 


Dal nostro inviato 

I.IVOHNO — Klollo !i lu^'llo, 
iM.sediato a .sott«‘inl)n\ le die 
01 clrc(),sorl/.loni livorno.si non 
linnno cortninonte pt‘r.-.o Ioni- 
po. Lo dimostra In miinlcra 
evidente rorRiinlzzazIone e la 
Ke.stione del Cireviito regio¬ 
nale del cinema che vede 1 
quartieri prolaKoni.sti del de¬ 
centramento culturale e mo¬ 
mento qualificante di aggre¬ 
gazione. I termini per le de¬ 
ntiere di delega -- come .spie¬ 
ga l'a.s.ses.sore alla cultura 
Iluggero Morelli — .scadevano 
il 28 febbraio e tutte e 10 le 
clrcascrizloni hanno rl.s|}o.sto 
in teiniK» dimo.strando la Io 
ro capacità c volontà politica 
di intervenire in .settori mio 
vi e delicati. 


I,'e.si>erienza di Livorno à 
for.se tra le piu originai! in 
un ventaglio di iniziative va¬ 
ne e a.s.sai diver.se che .stan¬ 
no caratterizzando il circuito 
regionale del cinema. Alla ba- 
.se di que.slo dl.scor.so .sta 1' 
lmix).staz:one data nella cit¬ 
tà labronica al Circuito: si 
è proceduto alla costituzio¬ 
ne di una comml.sslone co¬ 
munale di ge.stione del 
CRTC (comprende 5 rappre 
.sentanti del Consiglio Comu¬ 
nale. uno per ogni Consiglio 
dì Lstituto delle scuole medie 
.superiori, per ogni a.s.socla- 
zinne <lel tempo libero, per 
l'EPr. i>cr il consiglio di zo¬ 
na .sindacale, per i singoli c- 
sercizi cinematografici) che 
valuta le proi)o.sle formulate 
dal quartieri, i quali, a loro 


volta, hanno formato coni 
im.ssioni allargale per la pre¬ 
ti i.spo.ilzione del programmi. 
« Cinema nel cinema ». « Ci 
nemacultura ». « Ponici iggl 

cinematografici » e « Cinema 
.scuola » .sono le rassegne at- 
tualmente in corso gualco 
sa come 250 proiezioni che 
! stanno coinvolgendo le seno 
le. i quartieri, i circoli v le 
Ca.se del Popolo, e gli spet¬ 
tacoli tlel normale circuito 
commerciale 

« Clnema.scuola » à un ci¬ 
elo di proiezioni didattiche 
jier la .scuola deU’olibligo. 
concordato con le clrcoscrl 
/ioni, etl una .serie di corsi di 
educazione all'immagine te¬ 
nuti dal gruppo audiovisivi 
deU'AUCr. dal Cmeforum- 
CINIT. dal Cinema Teatro 
Vita e dal l/cnd livornese. 
Accanto a questa attività, si 
.sono sviluppali ! « pomerig¬ 
gi cinematografici ». anch'es 
si prevalentemente diretti al 
ragazzi. In programma in va¬ 
ri locali cittadini (si paga .500 
lire a proiezione più la tes¬ 
serai. 

«Clnemacultura» corrispon¬ 
de invece ad esigenze <li <lo- 
cumentazione e di rice.'ca. 
c.s.scn<lo Improntata alla cono 
scenza e airapprofondimentn 
di movimenti come il cine 
ma iHilitico. quello sovietico, 
quello femminista ecc. L'ulti 
ino <‘apitolo d<'l CRTC è « Ci¬ 
nema nel cinema » In svolgi 
mento in dlvcr.se .sale della 
citta con fausilio anche di 
piccoli e medi e.sercenti 

linee di Intervento si 
pas,sono j^vtanto niussumcre 


in tre filoni: 11 rapporto con 
rn.s.soclazionl.smo cinemato¬ 
grafico. per tutto ciò che ri¬ 
guarda particolari ras.segne. 
corsi e .seminari, schede 
ecc: quello con le .scuole, 
corsi per ln.segnantl della 
scuola dclTobbllgo c Iniziati¬ 
ve rivolle al ragazzi e ai bam¬ 
bini e quello con 11 territorio, 
per tutto ciò che concerne la 
partecipazione dello circoscri¬ 
zioni. degli e.sercenti e delle 
dlver.se forze culturali e di 
ma.ssa. In questo modo, sca¬ 
turisce una proposta cultu¬ 
rale |)er la citta, destinata 
ad una vasta utenza, che ap¬ 
profondisce la conoscenza 
del linguaggio visivo e del 
contenuti del me.ssaggio ci¬ 
nematografico. 

Non a ca.so Tc-sperlcnza del 
Circuito Regionale del Cine¬ 
ma a Livorno viene vista co 
me un banco di prova por 
una nuova programmazione 
culturale che parta dal ba.s- 
.so e che Individui perfet¬ 
tamente aree e strutture di 
intervento. L'amministrazione 
comunale ha già mes.so a pun¬ 
to un progetto che. punta al- 
Torganlzzazione della parte¬ 
cipazione attraverso le Lstl- 
tuzlonl: si pen.sa. oer esem¬ 
plo. ad un comitato cittadi¬ 
no per la programmazione 
culturale, alla gestione .socia¬ 
le delle l.stlluzlonl culturali 
cittadine c decentrate (è di 
quc.sti giorni la castltuzlonc 
(il una commissione di ge¬ 
stione del sistema miuseale). 
alla costituzione di centri 
culturali cittadini con com¬ 
petenze specifiche per giun¬ 


gere al piano del .servizi cul¬ 
turali. Soprattutto 1 centri 
culturali |)Olranno diventare 
una esperienza pilota nel 
campo della comunicazione 
A Livorno già due proget¬ 
ti .sono In fn.se di realizza¬ 
zione: il Centro studi sull' 
Inquinamento marino e sul¬ 
l’ecologia marina e 11 Cen 
tro d'tnformazlone visiva, li¬ 
na terza .struttura, già ope 
rante airintcrno della Casa 
della cultura. In Piazza Guer- 
I razzi, è II Centro di Iniziativa 
pedagogica che la\'ora nella 

f irosjiettlva di rapporti stabl- 
1 iwr gli organismi .scoln.stl 
cl. 

Fin da que.sfnnno. Inoltre, 
si b cominciato a valutare 1.» 
nece.ssità di Individuare cen¬ 
tri jKillvalentl dove, sullo 
.stimolo delle ge.stlonl .sociali 
operanti attorno alla blbllo 
teca decentrata, poter con¬ 
cretizzare una attività crea¬ 
tiva e socializzare l program¬ 
mi elaborati. Lo sforzo di 
gestione e di partecipazione 
delle clrcascrlzlonl e delle 
forze sociali sarà Inoltre la 
molla che potrà permettere 
— secondo il plano deH'ns- 
ses-sorato alla cultura — l’at¬ 
tuazione di un programma di 
.servizi culturali partendo da 
una indagine sulle .strutture 
e.slstcntl. .sulle organizzazio¬ 
ni che fanno cultura e .sulla 
richie.sta di spettacoli e Ini¬ 
ziative, che lo .scorso anno 
ha portalo a ben 25.000 pre¬ 
senze nella stagione estiva. 

SI tratta quindi di una con¬ 
sistente opera di ricomposi¬ 
zione — come fanno notare 


all'as.se.s.sorato alla cultura — 
sia dal punto di vista dell’ 
esistente che di riscoperta c 
riappropriazlone critica del 
territorio Poggia su queste 
considerazioni robicttivo di 
creare un slstem.i nui.scale 
(oggi il Comune dispone did 
Musco di Villa Maria, il Mu 
.seo Fattori e l’iicquarlo) che 
diventi la sintesi del temi 
Indlvuatl nelle circoscrizioni, 
le quali funzionerebbero da 
« nitro » t)cr le c.-iigcnze di 
crescita collettiva, li musco 
si trasforinereblK,* In stiu- 
mento, non tanto e.siiortando 
iih’i'.slerno le .sue problema¬ 
tiche. quanto inserendo e ii- 
nall/zando proprio tutto ciò 
che li realtà e.slernii stimola 

Anche li sistema biblioteca¬ 
rio (la città txiss'ede una ric¬ 
ca rete di biblioteche decen¬ 
trate oltre a centri di lettu¬ 
ra in circoli ed aziende e 
strutture specifiche come la 
biblioteca del ragazzi di Vil¬ 
la Fabbricotll e quella delle 
Arti visive di Villa Maria e 
la rinomata biblioteca labro 
nica) necc.sslta di una n 
qualificazione che fl.s.sl indi¬ 
rizzi programmatici, gestione 
.sociale, rapporti con la .scuo¬ 
la, potenziamento del .servizi 
e adeguamenti operativi. 

Un beneheio diretto andrà 
alla scuola che già b .stata am¬ 
piamente coinvolta nel plani 
culturali della città labroni¬ 
ca. L’Informazione c l'agglor- 
namento sulle varie prolilc 
matlche nel .settore dldat'i 
co. culturale e sociale, la 
promozione della ricerca e 
della sperimentazione, la par¬ 


tecipazione a spazi di attivi¬ 
tà creativa e di elabor«»zlo- 
ne culturale .sono 1 iirlnclpl 
che hanno guidato la pro- 
ixista di intervento del Co 
mime nella scuola. 

Ma anche le circoscrizioni 
hanno Indirizzato molte del 
le loro attività verno la 
sciioli Facciamo l'e.sempio 
della zona 1 (.Sorgenti Co 
rea Gogna .Staziono 1 che. sul¬ 
la ba.se delle Indicazioni sca¬ 
turite lo scor.-.o anno, ha con¬ 
tinuato ad individuare nel 
rapiiorto con le scuole di o 
gnl ordine e grado uno del 
canali per raggiungere gran 
parte della popolazione del 
quartiere. Sono stati propo¬ 
sti anche quest’anno .semina¬ 
ri teatrali nelle scuole, sono 
stati allrontutl anche temi 
seleni Ilici, sono stati ollerti 
spunti per cono.scere lo svi¬ 
luppo .storico dell'ambiente in 
cui il ragazzo vìve, si .sono 
organizzate manifestazioni 
mu.slcnll. VI ò stalo un signi¬ 
ficativo Impegno ver.so 1 prò 
blemi deiranziano 

Molto del lavoro avviato a 
Livorno ha bisogno certamen¬ 
te di verifiche e di puntua¬ 
lizzazioni. ma rorlginalità 
con cui avviene la erc.^clta 
della città indica che forze 
nuove e prima as.scntl ed e- 
marginate da corti fenome¬ 
ni po.T..ono diventare lo sti¬ 
molo e li base per una dl- 
ver.sa organlzz^izione della 
cultura. 

Marco Ferrari 


NELLA FOTO: Villa Maria 


La Fortezza Nuova diventerà 
spazio polivalente culturale 


..,e al Castelletto nasce 
il Centro d*inforni azione visiva 


Un progetto per rafleguaineiito delfedificio — Saranno ospitate ini¬ 
ziative estive “ Anche la tenda con molta probabilità verrà spostata 


Una struttura a diretto contatto con il Museo d’arte moderna - Quali 


saranno i campi dì attività - Laboratorio munito dì strumenti tecnici 




Il Comune di Livorno sta ela¬ 
borando i suoi programmi di at¬ 
tività nel settore dello sjjettacolo 
per il iieriodo estivo, partendo 
dairesperioiua po.sitiva dello 
scorso anno. Dalla verifica della 
passata .stagione si pas.sono pre- 
Ì(*varo alcuni clementi indicativi 
come ridoneità di strumenti qua¬ 
li la tenda, la |x>livaleiua dei 
programmi, Tesigenza di centra¬ 
lità degli spazi. 

.M.i il Comune .sta analizzando 
anche altri fattori che. se nian- 
tciiuli. potreblx'ro risultare nega¬ 
tivi: gli inconvenienti di Piazza 
della Repubblica (traffico, man¬ 
canza di .strutture esterne, sono¬ 
rizzazione c<c.). il periiKlo ristret¬ 
to della programmazione, la man¬ 
canza di reali momenti di ge.stio- 
re decentrata, un casuale rappor¬ 
to con i centri e.stivi. Kcco quindi 
che ra.s.sessorato alla cultura 
giunge a proposte oiierativc che 
IKis.sono e.ssere cosi ria.ssuntc: pro¬ 
cedere alla co-stituzionc della ge¬ 
stione .sociale del .sistema delle 
nianife.stazioni culturali, organiz¬ 
zare un gruppo di lavoro, indivi¬ 
duare la sede della programma¬ 
zione estiva — nel periodo dal l-> 
Giugno al l.> Settembre — nella 
Fortezza Nuova. 


K' intenzione rieiramministrazio- 
ne comunale labronica dare a que¬ 
sta .sede un carattere di poliva¬ 
lenza degli interventi orientando 
il programma nel settore rivolto 
ai ragazzi, in stretta conne.ssio- 
ne con il progetto dei centri esti¬ 
vi e'I elaborando, po.-.sibilmente 
con diversi organismi, program¬ 
mi collaterali allo « .sjxittacolo > 
che sappiano garantire la massi¬ 
ma aggregazione e six'ializzazione 
dell.i .struttura complessiva. 

Inoltre, il progetto prevede l'in- 
sedlamento (Iella tenda circo, con- 


tracndo accordi con il piccolo e 
medio esercizio della categoria, 
nella zona inferiore e-iterna della 
Fortezza Nuova, dove sviluppare 
lo varie proposte spettacolari, sia 
per ragazzi che per adulti. Chia¬ 
ramente SI pensa ad un interven¬ 
to con opere di re.stauro e di a- 
dattamento che permettano alla 
f'ortczza Nuova dì diventare vera¬ 
mente un punto di riferimento pre¬ 
ciso per le inanifestazjoni cul¬ 
turali. 

NELLA FOTO: un'immagine del¬ 
la Forlezza Nuova 


Al Ca.stellctto di Villa Maria 
sta prendendo corpo 11 Centro di 
informazione visiva il cui proget¬ 
to è .stato ampiamente di.scu.s:-,o 
tra l diveroi organi.snil jier ri 
.spondere ad una certa domanda 
proveniente dalle circoscrizioni, 
dairiLSàixiiazionlsmo. dalla scuo¬ 
la e da studiosi. 

Vediamo in sintesi quali sono 
gli inoirizzl che il centro si pro¬ 
pone; contribuire a rendere piu 
razionale l'e.spletamento dei tra¬ 
dizionali compiti di Istituto dei 
musei cittadini tramite il poten¬ 
ziamento della Biblioteca specia¬ 
lizzata delle arti visive, l’uti¬ 
lizzo di strumenti audiovisivi, la 
« memorizzazione » visiva di espe¬ 
rienze, documenti e dati, la pub¬ 
blicazione di programmi di ri¬ 
cerca: favorire il più ampio .scam¬ 
bio di esperienze tra intervento 
puoblico e privato, intendendo per 
quesl’uUimo la realtà a.s50CÌazlo- 
nistica. gruppi o .singoli cittadini 
Impegnati in settori .specifici; 
operare per un aggiornamento 
continuo degli operatori didatti¬ 
ci. artistici e culturali in genere, 
per una ricerca neH'amblto del¬ 
le tecniche, dei contenuti e del 
met(xll relativi al vari tipi di 
intervenv. 

Ecco quindi che il Centro di¬ 
venta un laboratorio di infor¬ 
mazione munito delle necessarie 
strumentazioni: stampa, fotogra¬ 
fia. vldeo-tapje. proiettori, movio¬ 
le. archivio bibliografico speci¬ 
fico: ma nello stesso tempo può 
fungere da luogo di incontro e 


di confronto, sede di corsi di 
aggiornamento professionale nel 
settore delle arti visive. II primo 
progetto per il Centro di infor¬ 
mazione vLsiva SI deve a’.rARCI 
provinciale che individuava pro¬ 
prio nel Castelletto il luogo de¬ 
putato a questo t.po di attivlt.à, 
soprattutto per il diretto con¬ 
tatto con il Maseo d'Arte Mo¬ 
derna di Livorno e quindi con 
la .struttura maggiormente rap¬ 
presentativa nel campo dell’arte 
m(xiema. 

In particolare FARCI sotto¬ 
lineava l'esigenza di trasferire la 
biblioteca si^clalizzata d'art; mo¬ 
derna dal museo al Castelletto. 


di creare anche un locale per 
attività cinematografiche, un la¬ 
boratorio di fotografi.!, uno di 
serigrafia c altri per le diverse 
di.->c:phne artistiche. Le proposte 
dc’.l'ARCI .sono state vagliate ed 
approvate dalla Comml.s.s;one cul- 
tu.'a del Comune che sub.to si 
è mcs.sa al lavoro per predi.sporre 
la coF'..tU7:onc di que.sto Centro, 
uno .stnimento ciie diventa indl- 
spzii-sabile di fronte all’arcre'ciu- 
to inte.’-es.ie culturale nella c.ttà 
d; Livorno. 

NELLA FOTO: riprese con il 
videotape 


Jazz j 
« esotico » I 
venerdì 
al Centro 
Arci-musica 

Il Centro ARCI Mu-slea 
« Andrea Del Sarto » (x->p.ta 
venerdì alle 21 l’ultimo con¬ 
certo della -Stagione, dopo una 
lunga stagione invernale de¬ 
dicata prevalentemente alle 
formazioni italiane e ai grup¬ 
pi giovanili. Venerdì è di .^ce¬ 
na il duo Don Raphael Gar- 
rct e Stefano Bambini con 
una serata di jazz « esotico ». j 

L.a lunga camera di Gar- 
rei lo ha vnsto impegnato 
con tutti i maggion j.azzisti 
contemporanei, da John Col 
irane a -Archie Sheep. Con 
la sua banda. The Sound 
Circus » il musicista s; c de¬ 
dicato allinsegnamento del 
suo me.sticre c alia coslruzio 
ne di .strumenti a San Fran¬ 
cisco. New York ed Amster¬ 
dam. 

.Attualmente Garret vive a 
Pi.sa dove insegna Tal chi 
Chuan. una particolare for¬ 
ma di danza movimento, me¬ 
ditazione dalla quale in gran 
parte è derivata la sua mu¬ 
sica che si c.sprtme con tutta 
una .sene di stnimentl non 
tradizionali; il clarinetto tur 
co. il flauto giapponese e al¬ 
tri di sua personale inven¬ 
zione. 

In questa esperienza pisa¬ 
na è stato affiancalo da Ste¬ 
fano B.amblni. fondatore nel 
dei gruppo Tarahumara 
e poi impegnato a Parigi con 
Steve Laci’, Noha Howard e 
altrL 


« li bandito 
delle 11 » 
conclude 
il ciclo 
sul ’68 

FIRENZE — S: conclude og¬ 
gi neirambito del Circu.to re 
g.onale tosc.ino del cinema. >1 
ciclo « Materiali intorno al 
'68 > che ;! c.n-ema Gtribaldi 
di Fiesole — recentemente ria¬ 
perto con la nuova gestione 
deH’Ente teatro romano — ha 
ded cato al ’òS. r.proponendo 
pellco’.e d. giovani registi 
culturalmente legati al perio¬ 
do. Stasera è in programma 
.X II bandito delle 11» iPier- 
rol le fou» d; Jean Lue Go¬ 
dard. Scgu.r.à un dib.stt.to- 
tavola rotonda, ctxirdinata da 
Stefano Merl.ni. pre.sidente 
delIEnte teatro romano, pro¬ 
grammato per m irtedi 6 mag¬ 
gio. alle ore 21.30 nella sala 
Nel terr.tor.o fiesolano si 
st.anno concludendo intanto 
anche gli altri cicli d. pro'.e- 
z.oni organizzati nell’amb.to 
del Circuito regionale del ci¬ 
nema (CRTC.>: in partico¬ 
lare. per sviluppare e aporo- 
fondire i temi emersi dalle 
prole? oni su « L^cmo n.!tura. 
scienzi » è nrevisto un incon¬ 
tro sui problemi che scaturi¬ 
scono dai muLiment; indotti 
nei rapporti natura ambiente 
Infine, ne! pomer.gg.o di 
g.ovedt 11 maggio, al cinema 
Garibaldi, incontro con Pao¬ 
lo Blasi. docente di fisica, e 
G. Mezzetti. architetto, auto¬ 
re di « La natura e la scien¬ 
za ». insieme all.a proiezione 
dei filmati realizzati dai ra¬ 
gazzi 


I Espongono 

j a Grosseto 

I pittori 
j « tra il Po 

e il Tevere » 

GROSSETO — Proseguirà a 
Grosseto sino al 7 maggio, 
in concomitanza con le ma¬ 
nifestazioni indette per la 
rassegna del c nema bulgaro, 
promosse unitariamente dal- 
rammintstrflzione provincia¬ 
le. dali’Upi e dal Circuito re¬ 
gionale del cinema, una col¬ 
lettiva d’arte ccotemporanea. 

In attesa d; trasferirsi nel 
comune di Pontassievc la col¬ 
lettiva è esposta al Teatro 
degli Industri. Il titolo, «otto 
Il quale espongcno 27 p.ttori 
e 6 scultori cpemnt: una 

I area che va dalla Lombardia 
• al Lazio, è panlcoDrmente 
suggestivo: * Oltre ;’. v“.s.bile- 
mimesi ed immaginazione tra 
il Po e il Tevere 
Curatore della mostra è 
D.no Pasquàlii il suo testo 
di presentazione s: accompa¬ 
gna a quello dell’assessore al¬ 
la pubblica istruzione delia 
amministrazione provxiciale 
Bruno Medda. 

Tra i partecipanti alla col¬ 
lettiva, vanno citati lem 
b.irdi Bonomi. Borrini, Cor¬ 
darti. Farina, Gastini. Margo- 
n-an, Mariani, i veneti Bra- 
gantini e Perule; gli emilia¬ 
ni Ronchi e Santachiara; i 
toscani Baohenni, Bandelli. 
Barraco. Benvenuti. Bittonl. 
Cantini. Carri, Cerri. Cipol- 
l.a. Fusi. Gavazzi Del Testa, 
Niglani, Nincherl, Paiiza, Pe- 
; legatti. Poggiali, gli umbri 
I Bruscoli. Capetti, Venanti e 
1 l romani Pratesi e Razzi. 


I Un patto I 
! tra Dio 1 
i e il Diavolo 
1 all’Affra* 

i tellamento 

I Venerdì 28 e sabato 29 apri¬ 
le. alle ore 21,15. al Teatro j 
.Affrateil.amento. ;1 collettivo [ 
« Victor Jara » di Firenze prò- 1 
pone due recite .straordinar.e i 
dello spettacolo « La mela o j 
pera peccaminosa » ffrm.!to. ! 
! sia per il tc.-.to che per la re- ' 
! g a. scenograf.a. mu.siche e lu- * 
c: dal collettivo stesso. Mol- ; 
to I beramente tratta da un > 
l.ivoro scritto al'a f.ne dell’ 
Oixocenio da Oskar Panizza 
ili concilio d'amorei. la vi 
rend.t tmtta del patto «sto¬ 
rico >' tra D.o ed :1 Duvo’o ! 
I per lim.iare i danni che. s.a 
all'uno che all’altro, arrecano | 
gli uomin. orm.!i troppo irr.- i 
spettori ! 

La vicenda è vista attraver- i 
-SO le peripezie d. tre g.ullar; t 
ciarla!.ani d’amb.entazione è * 
medioevale) che r.corrono co¬ 
stantemente a esped.enti per 
sbarcare il banano, assillati 
dalia m sera p.ù nera, e che 
p-irtecipano alla vicenda del¬ 
lo storico patto attraverso un • 
viaggio che li porta dalla ter¬ 
ra al p.!radÌ5o. aH’mfemo nel¬ 
la ricerca della mitica mela, 
intesa come s'mbolo di auto¬ 
nomia d; giudizio. 

Si altem.ino. nello speltaco- 
‘ lo. momenti recitativi itesi a 
puntualizzare l passi fonda- 
mentali della veenda a si¬ 
tuazioni che utilizzano l’inte¬ 
ro spazio teatrale e gli spet¬ 
tatori stessi per animare le 
scene deH'infemo e del pa- 
radi.so. 



Al di là della maschera all’Humor Side 


Truc(?o teatrale c trucco da clown: com' 
possono essere usati in teatro in sostituzione 
della maschera? Im spiega in un seminario 
sul tru(Xo il M»mo Teatro M.)vimenlo venerdì 
aU’Mumor Side dell’S.M.S di Rifredi. 

Il pnmo teatro movimento, n.ito due ami 
fa a Roma, è un gruppo che lavora essen¬ 
zialmente come scuola di mimo. E’ stato costi¬ 
tuito da tre attori. Lydia Biondi. .Alessan¬ 
dra Dal Sas.so e Roberto Della Casa. Ha 
lavorato pnma presso le sale di un centro 
di addestramento per i lavoratori dello .spet- 


I tacT.lo. ora ha finalmente una propr.a 'cde 
I a Rema. 

Dal lavoro com ine è nata l'csige.nza rii 
j pr(xlurre uno spettacolo che racc-iglicsse D 
I esperienze fatte e ciinsenik-N'e di prcriorie al 
j pubblico. Ix) spettacolo, che sa.-a p.-e5en;a:o 
venerdì insieme al seminario sul tmeco. è 
€ Le boeuf sur le toit » di Jean Cocteaii, per 
J la regia di .Alberto Go7.zi 

I 

I NELLA FOTO: una suggestiva « figura > ese- 
i gulta da dut mimi 


^ Sportflash 


Campionato regionale 
di nuoto UlSP 

Lunedi 1 Maggio, con 
Inizio alle oie 8.30. pre.s- 
.so la Flscina Paolo Co 
stoU del Campo di Mal¬ 
te (Fltenzoi SI svolge 
là la secoiul.t prova del 
campionato regionale di 
nuoto UISP alla (piale 
parlecipt ranno otto so 
cielà del compì ensorlo 
Firenze Prato Pistola, 

Alla nianlfeslazlonc, che 
nella prima ('dizione 11 
scosse un largo succc.sso 
di partecipanti c di pub¬ 
blico, pai teelperanno la 
ULSP Nuoto Firenze, la 
R N. Floreiil la-Algida, il 
Nuoto Club Fiien/e. il 
Camplglano Nuoto, l’Asso 
ela/ioiie Nuoto Prato, il 
Nuoto Club Prato, il Pi¬ 
stoia Nuoto Club e il Do 
!)olavoio Ferroviario Nuo- 
' to Pistola. 

VII Coppa Primavera 
Trofeo « A. Fochi » 

Prosegue ton succe.iso 
al Motov ('lodronio delle 
Ciisrlne, oiganlz/ato dal 
Club .Sportivo Firen/e, la 
VII Coiipa l'rinmvera e il 
(( Trofeo Attillo Fochi » di 
micio riservati allo cate¬ 
gorie Pulcini cd Fsor 
du'iitl 

Per la categoria pulcini 
questa seia alle 21 b in 
programma la pai Ut a 
Scandlccl Remnn A Do 
mani Hales Antella, vener¬ 
dì Caselllna Calenzaiio II 
torneo riprenderà II :i 
maggio con Amhioslaiia 
Firenze O. per concluder¬ 
si l'il maggio. 

Da martedì 16 a vener¬ 
dì 19 maggio si svolge 
ranno !e gare di quailfl 
ca/lonc mentri' la tinaie b 
prevista per mercoledì :(1 
maggio alle ore 9 11 «Tro 
feo A. Fochi », Invece pre 
vede per questa '-era alle 
'22 l'incontro Ki'sicsc Am¬ 
brosiana. Giovedì Casel¬ 
llna Calcn/ano. Venerdì- 
Sale.s-Anteilu La finali' b 
fissala per il 31 maggio al 
le ore 22. 

Hokey su pista: 
al comando il 
Calcobel Follonica 

Prende il largo li Cal- 
cohel Follonica nel ma.s.sl 
ino camp'.onalo di hockey 
.sti pista. La vittoria cas.i 
linga con la Gori/.ianu i* 
la sionfilta sui c.imiio del 
Novara da parte tlel .sem¬ 
pre piu .sorprendente Tri-, 
sino hanno fatto divenire 
due le lunghezze tra la 
ca{)oIi5la e le inseguitrlci. 
J1 Laverda Bregaiiz.e, vii 
torioso sulla difficile pista 
del Forte dei Marmi i on 
tro Tal letico Mccap. si è 
IKirtal.i al seco.ndo po^lo 
a.s.slenie a Novara e Tris- 
sino. Lodi e Monza man 
tengono il pa.s.so con le 
vittorie ottenute ai danni 
(Il Pordenone e Reggio 
Einihii, Tulio immutalo, 
ad eccezione della vitto 
ria del Marzollo Valila- 
gno contro il CGC Viareg¬ 
gio. nella parte ha.s».i dei 
la classifica. 

In pratica, questa gior¬ 
nata vedrva a confron’o le 
.squadre delia p.irte alta 
(Iella classifica contro 
(juelle delia ha.s.sa. Ebbene 
lutti 1 confronti si sono ri- 
•solti a favore delle scpia- 
dre di te^la. fi CGC Via¬ 
reggio ha .subito una du¬ 
ra .sconfitta sulla pista di 
Valdagno, contro il Mar- 
zotto. per 6 a 2. a.sson- 
ze importanti di Della Lil¬ 
la. Bandieri e .Marabotti 
I tutti difensori litoiari» 
hanno costretto i ver.silic- 
SI a giocare gran parte 
delTincontro con 4 attac¬ 
canti m pista. Terminalo 
li primo tempo m svan- 
tagg.o per 2 a Le stato 
I facile per i veneti infna- 
j re altre 4 volte la porta 
1 delia squadra toscana prò 
I itttata all’attacco per re- 
j cupe rare. 

I Nella parie ha^^a. grave 

i la .sconfitta cas.ilinga del- 
i la Reggiana, e la ='-cca. 

I seppur prevedrò.le battuta 
j d’arresto de! Grosseto che 
pe.'-mefono di sperare an 
' cora al vittorioso Mar 
I 20 '. to 

I I ri=u'.ta*r Ca’.cobe', Fo'. 

ionica Gor.ziaiia 8 a 4. 
j Novara Tn-.^= ino 4 a 5. 
Mandilo VaidagnoCGC 
V.areggio 6 a 2. Ixxli Por- 
(lenone 1 a 0. Giov.razzo 
, Grosseto 4 a 0, Reggio 
, E.-nilia-Monza 0 a 2. Arie 
t.co .Mecap Forte de. Mar¬ 
mi Laverda Bregar.ze 3 4 

La cla.ssifica- Calcobel 
Fo'.lonica punti 19, Nova¬ 
ra. Laverda. Bri ganze. 
Trissmo punti 17. L^.-di 
P'unti 15. At’.-it.co Mf.-ap. 
Forte dei Marm: pur.i: 13. 

I G.ovmazzo punti 12: CGC 
j V.a.-egglo e Gor.z.ana 
1 p-unti 11: Porder.sr.e p ir. 

' *; 19. Gros=^to 9. Rrzg.o 

' Fr''...ia 8. Ma.-z/'o Va. 

I dagno 6 
( 

I $. Z. 

i 

i 

i 

I Tc.neo deirAmicizia 
j al quartiere 6 

I>e soc.elà spori.ve ri»! 
quartiere n. 6 organizzano 
per la secuanda vo'.^a i! 
Tomeo del’.’.Amicizia d; 
calc.o. ristrvato ai ragaz 
! z! del quamere nati negh 
I anni 64 6566 67-68 II ter- 
( neo si svolgerà in nottur- 
I na, presso :1 campo comu 
j naie di Brezzi e le p.art;’-’ 
saranno gicmte tutti i 
martedì e g.ovedi delU 
settimana a partire da 
martedì 2 maggio. La ma¬ 
nifestazione di promozio¬ 
ne e propaganda delio 


.si)ort b organizzata dal 
quartiere 6 con la colla¬ 
borazione della Poll.s|)or- 
l'va La Torre, Arci Nuvo¬ 
li. A. C. Perelola. G.S. S. 
Cristofano, Firenze Ovest. 

Domenica 30 aprile 
2 " G.P. Buonconveiito 

Il GrupiK) Sportivo 
Biioiiconvenlo (Siena) ha 
organizzato per domeni¬ 
ca .30 aprile una gara et- 
cll.stiea rl.s"rvata alla ea- 
legorla Klovanl.s.siml e va¬ 
llila pei rn.s.segnazlone 
del 2. Gran Premio « G. 
8 Buonronvento ». Il via 
alla gara sarà dato alle 
14,:i0 e la corsa .si snoderà 
.su un circuito cittadino. 
Il via e la partenza .sono 
previ.-^te da via della LI 
hertà ed 1 concorrenti p''r- 
coiK-ramio via di Pereen 
na. filazznle Garibaldi, 
liiazz.v Malteolll. 

Riunione di 
pescasportivì 

Nella sala consiliare del 
municipio di Figline Val 
dig ito, alla pri'senz.a nel 
"Vi* [iresldente dtMla .sez.lo 
ne F I.P.S di Firenze. PI- 
lade Cluni e del conslglie- 
le Flam ini nonehà del se 
gictailo (1 e 1 1’ Arcipesca. 
Elio Chtiiel, .si sono riu 
Ulti i dirigenti della loca 
le .sezione comunale pesca. 

L’Incontro ò avvenuto a 
.seguito (li sollecito di quel 
|)e.-cii.sporllvl che de.sldc 
ravano avere dehicldaz.lo 
ni sia m ordine agli 
scopi che .si prefiggono le 
(lue Istituzioni come su 
altri particolari lner‘'ntl 
rattivllà singola cd asso 
elativa con rlIerimetUo 
anche nH’altlvltà agoni 
stlea 

Prima Ciulll c. succes- 
.slvamcnte. Chlrlcl .sono 
.stali e.souricnll e la riu 
nlom* SI (• conclusa con 
l’-iffiliazione della .società 
.sla alla FIPS che nll Arcl 
pe ,ca Tanto per Iniziare, 
il sodalizio, ron la collabo 
razione doll’Arclpt'.sca. fa¬ 
rà svolgere, domenica 7 
maggio, un rally di i)c.sca 
aperto alla partecipazione 
di tutte le .società. C‘b da 
evidenziare che 1 pescato¬ 
ri. neU’amhllo (Il quel 
comune .sono circa l.rfOO 
e gli appartenenti alla so¬ 
cietà sono oltre 150. Da 
questi dati si trae la con¬ 
clusione che la costituzio¬ 
ne del rapporto .società 
FIPS Arelpesca non potrà 
che cv-icre produttivo a 
tutto vantaggio degli .stes¬ 
si pe.scatori In jiarticola- 
re ('(1. m g(>nerale. [xt una 
maggiore diffusione ridila 
disciplina della pesc.i. 


Trofeo «Chianti Putto» 

li Orujipo sportivo « Le 
Torri Pi'z.nn e Michel » ha 
latto disputare r8. trofeo 
« Chianti Putto ». .secon¬ 
da prova valida per la 
combinata del «' trofeo Pe 
gaso Donatello » messo 
in atto dal comitato re 
gioiiale tostano con la col¬ 
laborazione della Ditta 
Fusi di Milano. 

Quattrocento ottanta 1 
concorrenti, .sessanta le 
.società rappresentate, pe 
.scato .soddisfacente, ricco 
monte premi c perfetta la 
organizzazione. 

La vittoria è stata della 
« U. C. Bellarlva water 
quecn >- con la squadra 
composta da Andrea Te.s‘. 
Stefano Gorgi. Andrea Cap- 
puccioni e Carlo Calvettl. 
Seguono nellordine; SPS 
Montecatini Doretti. SPS 
Bozzano. Casa del Popolo 
Rufina. Polisportiva Ol¬ 
trarno. APS. Rufina. 
C.P.S Serravano Indios, 
Porta al Borgo. Cannisti 
Pratft-si. Lenza Monteca- 
l.no.ve. ecc. 


Affiliazione Fips 

Oit.-e alia riconferma 
dellaffiiiazione alla FIPS 
delie il società della pro¬ 
vincia di Firenze, dal 18 
gennaio 1978 a tutfoggi, 
altre 10 società hanno ade¬ 
rito al movimento federa- 
> e cioo’ Gruppo Subac¬ 
queo Ccnto'^ielle - c o cir- 
f olo La Sa'etta. Via Luigi 
I a V'S'a I .V>I29 Firenze 
- Unione «-portiva Sette 
Yi^.'.n Sport r o Circolo 
< I: Prog.•■e^co » Via Vitto- 
r,o Fmanutle 135 - 50134 
Firc.-ize -- Lenza Bagno a 
R.rioli. via Roma 124 .50012 
Bagno a Ripol: — Centro 
sportivo prov.nciaie Liber 
tas Via della' Scala. 44 
.50123 Firenze — Circolo 
dipendenti Ch-aa di Ri- 
sparm.o. V.a R.casoli 9 
50122 Firenze — Polispor¬ 
tiva Arcipesca Samantha < 
DIeomano. P.azza della 
Repubblica 50062 Dicoma- 
no — SPS Castellina c o 
Casa del Popolo — 'Via D; 
V.**-->r;o .50013 Scaniiicci - 
Lenza .Mezzanese c o Cir¬ 
colo L, Ba.lerinu Via Del 
C.ttadmo .r^ 41 .50047 Pra¬ 
to - Un.one pesca bar 
Sport S(arper;a. c o bar 
soort - V.a Roma 50 50088 
Scarper.i, 

Festa alla R.N. 
Fiorentia 

Un numer(xso gruppo di 
vecchi SOCI delia Rari Nan¬ 
tes F.orentia, per inizia¬ 
tiva d; Guido Zenobi. si 
sono ritrovati in un noto 
ristorante fiorentino per 
festegg.are Pietro Sera¬ 
fini cne. per 45 anni, è 
stato il piu prezioso co’ila- 
horatore del sodalizio del ' 
Lungarno Ferrucci. Nella 
occas.one, a Pietrine è sta¬ 
ta consegnala una perga¬ 
mena firmata da tutti i 
soci presenti e una targa 
ricordo. 


I • 
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Iniziative unitarie in tutta la Campania per il 33° della Liberazione 




Giovani, partigiani e soldati 
uniti ieri a piazza Matteotti 

Maiiiiestazione combattiva ■ Tutta la città contro il terrorismo e la violenza - Interventi dei presidenti Goniez, Russo e Iacono, del sindaco 
Vaienzi e deirammiraglio Baidini - Presenti i rappresentanti dei partiti, del sindacato luiitario, deile organizzazioni combattentistiche e d’arma 


Salerno: non una ricorrenza 
ma una giornata di lotta 


SALERNO — Una grande 
manifestazione partita da 
piazza della Concordia dopo 
la celebrazione di un rito 
in commemorazione dei ca¬ 
duti officiato dall'arcivescovo 
di Salerno, si è conclusa ieri 
al cinema teatro Augusteo 
con gli nterventi del sindaco 
di Salerno, del presidente 
della Provincia, dei rappre¬ 
sentanti dell'associazione par¬ 
tigiani e della federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. Le 
migliaia di cittadini, di gio¬ 
vani, di donne, di ex parti¬ 
giani. che hanno preso parte 
alla grande manifestazione 
hanno tenuto a sottolineare 
con la combattività che ha 
contraddistinto tutto il cor¬ 
teo il significato di vera e 
propria ' giornata di lotta o 
non di mera ricorrenza di 
questo 25 aprile. ^ ‘ 

In particolare i giovani du 
rante la manifestazione te¬ 
nutasi aH'interno dell'Augu- 
steo hanno scandito slogan 
che chiarivano assai bene la 
volontà di rinnovare, di fron¬ 
te all'attacco terroristico che 
ha colpito il paese, lo sforzo 


unitario della Resistenza. A 
ciò ha fatto riferimento il 
sindaco Bruno Ravera quan¬ 
do ha ricordato che « il 25 
aprile oggi più che mai è una 
ricorrenza ■. Egli ha infatti 
aggiunto che lo Stato non 
può cedere al ricatto di un 
pugno di < nuovi squadr.' sti 
che si camuffano sotto falsi 
simboli ». 

Di fronte all'interesse della 
democrazia e dello Stato na¬ 
to dalla lotta di resistenza, 
ha sottolineato il sindaco, an¬ 
che gli interessi dell'indivi¬ 
duo devono necessariamente 
passare in secondo ordine. 
Giovanni Zeno, segretario 
della CGIL di Salerno, a no¬ 
me della federazionè unita¬ 
ria. aveva prima ricordato la 
necessità, e in particolare nel¬ 
la provincia di Salerno, di 
affiancare alla battaglia per 
la creazione di un sempre 
più vasto isolamento dei cri¬ 
minali terroristi, la necessi¬ 
tà di risolvere le contraddi¬ 
zioni sociali ed economiche 
partendo in primo luogo dal 
malessere della gioventù. 


Avellino: manifestazioni 
in tutte le provincie 


AVELLINO — Circa una 
ventina di manife.stazioni .si 
.'•imo svolte ieri in provincia 
di Aveliino. per il 33c.siino an 
niver.sano delia Liberazione 
Particol.irmente .significative 
.sono -State quelle di Grotta 
niinarda. Avella. Solofra ed 
Avellino. 

Nel capoUiogo irpino ini- 
pliaia di cittadini — rispon 
dendo airappello unitario ri¬ 
volto loro dalla federazione 
sindacale CGILCISLUIL e 
da DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
PLI - hanno dato vita ad 
una pro.s.sa manilcstazione 
con la quale lianno inte.so 
te.-^timoniare la profondit.t 
dei .sentimenti deniocrat.ci 
rd antifasci.sti delle no.stre 
popolazioni, nonché la loro 
piu intran.sigcnte ripul.sa del 
tentativo ever.sivo me-'.-'O in 
fitto crn il rapimento del 


l'rn. Moro. 

1 La inanife.stazione di Avel 
; lino .si è conclusa, nel teatro 
j Giordano, pieno m ogni or- 
! dine di posti, con una serie 
' d’interventi del sindacali-sta 
i .Mediatore, dirigente della 
. UIL. del segretario provin¬ 
ciale del PSÌ compagno .-\1- 
berto De Buono, del rompa- 
gno onorevole Nicola Adamo, 
deputato conumista e del se¬ 
natore de Mancino. Nei loro 
interventi lianno sottohnea- 
' to. in termini netti e decisi, 
; la nece.s.sità della piu grande 
; unità di popolo e delle forze 
I politiche e sindacali per su- 
I perare il drammatico inomen 
i to die stiamo vivendo, raf- 
i forz,ando gli istituti della no- 
I stra democrazia repubblicana 
' ed affrontando e risolvendo 
I le più gravi questioni della 
i crisi economica. 


Caserta: combattivo corteo 
per le strade della città 


CASERTA In Terra di La¬ 
voro la celebrazione del 33 
anniversario della Liberazio¬ 
ne ha avuto il suo momento 
centrale nella manifestazio¬ 
ne provinciale che si è svolta 
a Caserta. Le strade del ca¬ 
poluogo sono state percorse 
da un folto corteo di citta¬ 
dini guidato dai giovani dei 
movimenti democratici; sono 
stati proprio i giovani a de¬ 
positare una corona d'alloro 
al monumento ai caduti ed 
a recarsi poi in questura 
dove, tra i canti della lotta 
partigiana e gli applausi de¬ 
gli agenti e dei funzionari 


di pubblica sicurezza, hanno 
deposto un'altra corona d'al¬ 
loro. 

Dopo il corteo i democra¬ 
tici e gli antifascisti si sono 
ritrovati all'interno del cine¬ 
ma Comunale dove si è svol¬ 
ta una manifestazione nel 
corso della quale hanno pre¬ 
so la parola il presidente del 
comitato permanente per la 
difesa dell'ordino democra¬ 
tico. il de Coppola, il coman¬ 
dante partigiano Cozzolino 
ed il compagno Antonucci, a 
nome dei movimenti giovanili 
democratici. 


Benevento: anche le donne 
contro violenze e terrorismo 


BENE\'ENTO — I.i occa^io 
ne dell'anniver.sario delLi L: 
ber.-izione una grande mobili- 
t.azione d; popolo si è .a\ 111.1 
neH’inicro Sannio. A Be»ie- 
vento nella ni.iltinata .^1 
Fucceduie due manifestazioni. 
I.a pnm.i alle ore 10 indet¬ 
ta daU'amministrazione co 
inunale e da tutte le forze 
jxilitiche democratiche, con 
i'adesicne del sindacato con 
federale CGILCSLI UIL. nel 
l'aula consiliare del conni'le 
Oratore è stato il profe.s.sor 
Giovanni V’'erg>ieo. docente 
del liceo class.co che con 
un,i brillantissima analisi 
ha dimaslraio che i valori 
e gli insegnamenti della Re- 
.si.stenza non seno superati 
ma anzi, nella situazic-ie 
drammatica che viviamo, rap- 
pre.sentano un punto di ri 
ferimento per la dife.sa delia 
democrazia. 

La seconda manifeslazione 
Vganizzata dall Unione do.i 
n« italiaftie, .si e tenui a alle 


ore 11. nella .sede provinciale 
dell’a.s.sociazionc sannita del¬ 
la stampa. Ha aperto la d.- 
scussione I .1 professore.ssa De 
Caterina d-xente del liceo 
.scientifico rappresentanz-i 
deirUDI provinciale; succes- 
sivamenie ha preso la parola 
la compagna Gina Borellini, 
medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza che ha ricardato il 
grande contributo dato dalle 
donne alla guerra d; Libera¬ 
zione e la nece.-'.iità che .l'i- 
che oggi le donne s; mobi¬ 
litino a dife.sa della demo¬ 
crazia. conclusione deU’in- 
contro è .ntervenuta la pro- 
fe.ssorc.s.-:a Zanìn. direttrice 
d.dattica. che ha portato la 
sua esperienza d; donna cat¬ 
tolica profondamente segna¬ 
ta dalla barbane fa.scista. 

Inoltre numerose manife¬ 
stazioni SI sono svolte nella 
provincia .1 testimonianza 
della tensirn* antifascista 
ma sopita nelel nostre zone. 


Sul fondo, iien vi.-,ibili. i 
cappelli piumati dei liersa 
glieli, tiitt’intorno li- divi.-,e 
az/urrc deU’aeronaulica. quel¬ 
le grigie della linaiiza. quelle 
verdi deM'o.scrcito e poi linei¬ 
le della Manna, della Polizia, 
dei Car.ilmiieri. Dapiaututto 
e\ partigiani con 1 vo'.ti ni 
gosi e coll le meilaglie ap 
puntate sui iK*tto. donne con 
fazzoletti ro.s.si annoilati al 
collo e tanti giovam. tante 
rag.i/ze. Popolo e forzo arma¬ 
te. in.sieine. lianno al follato 
ieri pi.izza Matteotti per ce- 
ielirare — come diciamo .'in¬ 
die in altra parte del giorna¬ 
le — il 33 anniversario della 
Lilierazioiie. 

Una unita che dà sicurezza, 
fiducia, specialmente in que 
sti gravi momenti di ango.seia 
e di tensione. Lo hanno .sot¬ 
tolineato tutti gli oratori uf¬ 
ficiali: il compagno Mario 
Gomez D'A.vala. presidente 
del Consiglio regionale: il co 
mandante in caiK) del dipar¬ 
timento marittimo del Ba.s.so 
Tirreno. Aldo Baldini: il 
compagno M.iurizio ValenzI. 
sindaco di Naiwli: il com¬ 
pagno Giuseppe Iacono, pre- 
.sidenle della Provincia e il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Gaspare Ru.s.so Con lo 
ro, sul grande palco con 
drappi azzurri |)osto di fron 
te al palazzo della Provìncia, 
hanno pre.so posto i rappre 
sen'.anti di tutte le organizza¬ 
zioni che hanno preparato la 
manifestazione. Cerano infat¬ 
ti. oltre a: rappre.sentanti di 
Comune. Provincia e Regione 
andie quelli delle forze ar¬ 
mate. della prefettura, delle 
organizzazioni combattenti.sti 
clic c d’arma, dei sindacati 
unitari e dei partiti democra¬ 
tici. 

E',stata una manifestazione 
comliatTìva. .segnata da una 
profond.i tensione unitaria, 
die ha .saputo raccogliere, in¬ 
sieme. sia il grande me.ssag- 
gio ideale c morale della lot¬ 
ta partigiana. sia lo sdegno e 
la netta condanna di tutta la 
città per la violenza e il ter¬ 
rorismo. E comlKittive sono 
state tutte le iniziative unita¬ 
rie che in questi giorni si 
.sono tenute nelle fahbridie. 
nei quartieri della città, nei 
Comuni della provincia. 

« In questi momenti non 
c'è spazio — ha detto nella 
.sua breve intrixiuzione il 
compagno Gomez — per riti 
formali anche se .solenni. Oc¬ 
corrono atti concreti, effi 
cienza. volontà, perdié que¬ 
sto st.ito e qiie.-^ia democr.izia 
siano salvai' Sentito c 
eommas.-;o è stato quindi il 
-SUO riferimcnio al pre,sidente 
della DC Aldo Moro, a cui. a 
nome rii tutti, lia espre.sso la 
più umana e profonda soli¬ 
darietà. Unità delle organiz- 
z.izioni lirmocrat ielle e pono- 
lari. le.iltà delle forze armate, 
imnegno per avviare concre 
tamente lo .sviluppo civile e 
produttivo del paese: questi i 
temi al centro degli interven¬ 
ti. 

« E’ dalla resistenza — ha 
detto l'ammiraglio Baldini -- 
che le forze armate hanno la 
con.sapevoIezza di essere 
l'espressione pura del popolo. 
Sanno che la pace, la demi> 
crazia non .sono conquiste di 
un giorno, ma richiedono un 
impégno diffu.so e costante y-. 
Il suo intervento è .stato .sot¬ 
tolineato da un lungo ap¬ 
plauso. « Quante volte — ha 
poi detto il comp.igno Vaien¬ 
zi — ci siamo incontrali in 
questa piazza, che porta il 
nome di Giacomo Matteotti, 
un martire della Resistenza 
ant;fa.scrsta, per denunciare 
gli attacchi alla democrazia, 
per lottare oer l’occupazione 
e .sviluppo. Oggi .siamo qui — 
ha continuato — per entram 
be le cose, per difendere 
questo stato, per rendcr'o 
capace di nspxmdere .airesi- 
genze delle ma.s.se popolar:, 
dei disoccupati, dei giovani, 
delle donne-y. 

Non si deve perdere il sen¬ 
so della Resistenza — ha det¬ 
to ancora Vaienzi riferendosi 
agli ultimi drammatici avve¬ 
nimenti — lo stato non può 
cedere al ricatto E" l’ora — 
ha concluso tra gli applausi 
— di una nuova resustenza ». 

« Mai come ora — ha af¬ 
fermato poi li presidente del¬ 
la Provincia Iacono — dob¬ 
biamo .sentirci legati alla for¬ 
za d'animo, all’impegno di 
chi lottò negli anni della Re- 
.ststonza. In questo momento 
abbiamo hi.sogno di unità per 
dare forza e credibilità allo 
stalo e alle istituz.oni re- 






puliblicane y>, « La via dell'u annunciava che la manifesta 
nità è runica praticaliile — • zione era finita e mentre 1 
ha rimarcato Gaspare Rius.so. } gonfaloni dei vari comuni 
Nc.s.sun cedimento è po.s.sit)i!e ; della provincia e ileila regio 
e deve confortarci il fatto 1 ne .scendevano dal palco, da 
che mai come ora pae.se civi- | un gruppo di giovani è .stato 
le e pae.se politico sono uniti, i lancialo uno slogan .signifiea- 
E' proprio in quest'o’’a grave ! tivo che .si è subito diffu.so 


- lia concluso — clic si ren¬ 
de necessaria una riconside 
razione della vita di que.sto 
pac.se per determin'are un 
nuovo sviluppo, una più dlf 
fasa cre.scita civile e demo^ 
cratica )>. 

Mentre il compagno Gomez 


in tutta la piazza: « In Italia ; lotte della Re.si.stenza. 

— diceva - non sarà come i . 

nel Cile. Sapremo difendere I ITI, Cll 

il nostro 25 aprile yy. Uno sio t 

gan. ma anche un impegno al v-, n r . ■ - _ 

non accettare il ricatto della 1 .• ' 

paura, a non cedere il pa.s.so ' della manifesfazione i 
a chi vorrebbe mettere da ‘ faria in piazza Malleotli. 


La sciagura l'altro giorno alla stazione centrale 

Bambina dì otto anni 
stritolata dal treno 

Stava scendendo dalla carrozza mentre il convoglio si mette¬ 
va in moto - La piccola statunitense era in gita con la famiglia 


Orrenda sciagura l'altro 
giorno alle 11 alla stazione, 
centrale di Napoli. Una b.im- 
bina di 8 anni, statunitense, 
è rimasta stritolata dalle ruo 
te del treno dal quale .stava 
scendendo. Il macchinista 
del convoglio non se ne e 
accorto e per una cinquan¬ 
tina di metri ha contuiuato 
la sua cor.sa prima di fer¬ 
marsi. Quando si è cercato 
di prestare soccorso alla pic¬ 
cola. ormai non c'era nulla 
da fare. 

Raquel Elisabeth Woolard 
di otto anni era giunta in 
visita nella nostra città, qual¬ 
che giorno fa. Il padre e un 
borsista all'università di Fi¬ 
renze. e for.se. proprio appro¬ 
fittando del lungo fine setti¬ 
mana aveva pensato di porta¬ 
re in gita in alcune città la 
sua famigliola. 

Lunedi dovevano ripartire 
alla volta di Firenze con il 
rapido delle li. questo coi- 
voglio, che proviene d.» Ta¬ 
ranto. volgono aggigunte nel¬ 
la .stazione partenopea delle 
vetture che sono sistemale 
qualche binario più in là di 
quello in cui giunge il convo¬ 
glio dalla Puglia 

l.a famiglia aveva perciò 
preso posto in 1 x 10 .scompar¬ 
timento di una di queste car¬ 
rozze. Proprio quando il tre¬ 
no stava per affettiiare la 
maiiovra c porsi alla testa 
del treno, ormai arrivato in 
stazione, la bambina ha chie¬ 
sto agli ignari genitori di 
andare a gettare in un cesti¬ 
no dei rifiuti i bicchieri di 
carta con 1 quali avevano 
preso una bibita. 

In quel momento il treno 
era fermo e nulla impediva 
che ciò potes.se e-s.serc fatto. 
Avuto il permesso dai genito¬ 
ri la piccola Raquel ha aper¬ 
to la porta del treno ed ha 
goalo il piede sul primo gra¬ 


dino. Proprio in queU'attimo 
il convoglio si è me.-.so in 
moto La picioìa iia perso 
requihbrio ed c caduta sotto 
le ruote del vagone. 

.Appena ci si è accorti del¬ 
l’orrenda sciagura si è cer¬ 
cato di aiutare la piccola. 
Ma era morta sul colpo ed 
ai soccorritori e agli inorri¬ 
diti genitori non è rimasto 
altro che trasportare il cor- 


<» Dacci mezzo milione, al 
tnmenti li rapiremo tua .-o 
rella. Que.-to i! » ontenulo d. 
una lettera niinaxona giunta 
a Matteo D.imiani. in via 
Madonelle a Ponticelli. L'uo¬ 
mo non SI è impre.ssio%'.ato 
ed ha denunciato l'accaduto 
alla polizia. 

Ad occuparsi della faccenda 
erano il brigadiere Livio T.i- 
rantino e aìnmi agenti che. 
subito dopo la denuncia del 
tentativo di estorsione, co 
minciavano a .sorvegliare la 
casa del Damiani, in modo 
da acciuffare .sul fatto chi gli 
aveva inviato la missiva. 

Sulla busta che conteneva 
lo .scritto minatorio, infatti, 
non c'erano ne francobollo e 
né indirizzo Segno evidente 
questo che era stata deposta 
nella ca,ssetta della posta -- 
dove era stata ritrovata ~ .1 
mano da qualcuno diretta¬ 
mente coinvolto nel tentativo 
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Un intervento del segretario della FLM Guarino * L'impegno dei lavo¬ 
ratori per affrontare i problemi - Una sfida lanciata dal sindacato 


parte le mas.se jxipolari per 
attaccare indi.sturbati le isti 
liizioni. la democrazia. Io sta 
to rcpubt'licano. Contempo 
raneamente alla manifesta 
zione numerose corone d al 
loro sono .state po.-,te in vari 
punti delia città legati alle 
lotte della Re.si.stenza. 

m. dm. 

Nelle foto; alcune immagi¬ 
ni della manifestazione uni- 


pirino alla .s.ila mortuaria del 
la ?'arolià di medicina legale 
del p.imo Policlinico, dove 
.sarà effettuata la perizia ne- 
cro-^copica. 

Intanto è in corso una in¬ 
chiesta per accertare se. ol 
tre alla fatalità, esistano 
delle rcspon.-^abililà nell'acca- 
diito Da sottol.nearc inoltre 
che la notizia delia disgrazia 
è trapelata per caso solo ogg.. 


Minacciando di rapirgli la sorella 

Tre giovani tentano 
di ricattare il vicino 

Sono sfati arrestati mentre stavano depositando una 
nuova lettera minatoria nella cassetta delle lettere 


di ricatto. 

Gl: appo,ìtamcn:i h.ir.no da 
to il loro frutto lunedi .-era 
quindo un giovane d: 17 ann. 
e .-italo arrestato mentre sta¬ 
va per dep-ositare nella ca-^ 
setta di M.iiteo Damiani iin.i 
nuova lettera minatoria 1’. 
giovane, identific.ito per Sa! 
vatore Catania, abita nello 
.stesso none del Damiani a 
poca distanza dalla sua vit 
lima 

Poco d .stante i poliziotti 
prendevano «nche i suoi 
complici. Pasquale Di Torrice 
di 17 anni (abita anch’egli a 
via madonnelle nel rione IN 
CIS» e Salvatore Incarnato 
di 15 anni domiciliato pure 
lui a Ponticelli, ma in v:a 
Botteghelle 315 

I giovani durante l intcrro- 
gatono hanno affermato che 
avevano tentato, è vero, l'e- 
.storsione ma si trattava .solo 
di uno scherzo. 


Lo .scontro all'Alfa Sud. pei 
!a applicazione dello accordo 
concluso a febbraio, è prati¬ 
camente già In allo. Nel due 
me.si circa che .sono trascorsi 
daH’approvnzione del docu¬ 
mento, .-,1 .sono registrali se¬ 
gnali ineqiiivoiabiii che la 
.strada da percorrere affinché 
esso sia tradotto m realtà 
è diflielle e co.spar.sa di asta 
coli non dovuti .soltanto alla 
oggettiva complc.ssità dei prò 
l)lemi e della siliiazione in 
lal)l>i lea 

Per .sgoinlyerare :1 terreno 
dagli equivoci che si sta cer 
cando di creare intorno al 
reale .stalo delle to.se e alla 
etfeltiva volontà delle parti, 
pubbliuliiamo qui di seguito 
un intervento ilei .segrettirio 
della FLM tnovineiale Eduar¬ 
do Guarino Rnorneiemo do 
mani .suirtirgomenlo riferen¬ 
do ampiamente sui punti es 
scnziali di un documento del 
consiglio di lablynea dell'Al- 
fnsud. 

u L’accoicto stipulato tra 
sindacato. Intcrsind, Alfa Ho 
ineo dopo più di 110 ore di 
sciopero, ha rappresentato 
uno dei inoinenti piti tnipor 
tanti nella iniziativa sindaca 
le a Napoli d: (/iic.vlo ultinio 
an no. 

« Livelli, (/iialilà e continui 
là della produzione, adeptia 
mento e potenziumento degli 
impuniti, nuovi insedi(iii\enti 
pei l'allaigumento delle pio 
diizioui e per la lazioiializza 
ztoiic del cielo, sviluppo della 
riverea e siierimeiilazioiie pei 
nuove piodiizioni. eintitiiiseo- 
no :t iiiteleo tleiraeeoido. 

« .{Uri asfìctti non sreoiidti 

n. riyuunluno il necessiti io ii 
deijiiiimeiito dell'.Mfu sul ter¬ 
reno della sperimentazione ed 
iiitiodiizioiie di nuove forme 
di oigaitizzuzioiie del lavoio. 
che puntiino nel tempo non 
solo al superamento di condì 
ziont estremumentc pineeUiz- 
zitte (Il liivoio (vedi meeea- 
nielli ma rappresenlano an¬ 
che la possibilità di consoli 
dare, attraverso i gruppi, la 
responsahilttà operaia iispet- 
lo ai livelli produttivi, al lo- 

10 raggiungimento itila tiiia 
lità (iella organizzazione del 
lavoio. Questa sperimenlazio 
ne, elle deve essere avviata 
subito, deve permettere di 
raggiungere livelli produttivi 
(idegniiti alla capacita degli 
impianti e al numero degli 
(iddellt disponibili nelle aiee 
e nella fabbrica. Gli stessi in¬ 
contri (iiiadrimestroli per /' 
esame della situazione nelle 
diverse aree i vernieiatura, 
stampaggio, meccanica etc > 
rappresentano il nuovo, vero 
ed unico terreno di confiunto 
e di iniziativa, immediata¬ 
mente praticabile, per conse¬ 
gnile il risanamento produt¬ 
tivo dello stabilimento. 

« In essi SI deve procedere 
ad un esame dello stato reale 
degli impianti, delle strozza 
ture tecniche, del flusso dei 
materiali, della guatila della 
produzione, del rappuito tra 
impianti e sistemi di organiz¬ 
zazione della produzione, del¬ 
l'ambiente (Il lavoro. In (ine- 
sto quadro ed in rapporto al 
la definizione di realistici pro¬ 
grammi di recupero produtti¬ 
vo, 1 lavoratori ed il sindiiea- 
to devono affrontare i pro¬ 
blemi relativi al rendimento 
collettivo, per arrivare ad 
lina piena e completa utilizza¬ 
zione deU'orario di lavoro, nel 
rispetto degli accordi sinda¬ 
cali vigenti. Dobbiamo parti¬ 
re dalia considcr(.\ione che 
nel gruppo Alfa saturazioni e 
rendimenti non possono esse¬ 
re al di sotto della realtà 
del settore in Italia: e che il 
rapporto tra la manodopera 
diretta c (/nella indiretta pre¬ 
sente in ciascun reparto non 
deve risultare alterato a faio- 
re di spinte ed interessi pa¬ 
rassitari, se togliamo rag¬ 
giungere l'obiettno della no¬ 
stra vertenza e delle lotte di 
guest: ultimi anni: queììo di 
ottenere autonomia produtti- 
ta della fabbrica, a fireHi di 
produzione tali da assicura¬ 
re una prospettiva non assi¬ 
stenziale e non deficitaria. 

it In (/uesta fase, soltanto at 
traierso uno sforzo operatilo 
che coinvolga tulli i lavorato¬ 
ri dell'Alfa Sud po-soiio es¬ 
sere utilizzate tutte le risorse 
disponibili tecniche e umane 
per affrontare i problemi del¬ 
la fabbrua. L'azienda faccia 

11 suo mestiere e la sua parte. 
Dica quali sono i suoi pro¬ 
getti di interiento per realiz¬ 
zare un piano di risanamento 
globale, quali interventi ca¬ 
paci di risolvere non solo prò 
blemi urgenti, ma garantire 
ì'affermazione di una strate¬ 
gia per fare uscire l'azienda 
dalla crisi. L'azienda dei e 
noe chiarire ai lavoratori e 
ai sindacati quante vetture si 
vogliono co.struire in ogni 
quadrimestre e quale il piano 
per 1 pro.ssivii .7 ann: L'azirn 
da arie attrezzarsi per con¬ 
durre lo ricerca e l’a spr- 
rvmentazionr per una nuora 
gamma di letture da costruì 
re nel Sud. 

it II programma per il I97S 
preredeia, "pare". iìOf/ri 
vetture, una parte di queste 
sono state perse per diretta 
rcsponsabiUta della azien¬ 
da 'decine e decine di ore 
di sciopero per la vertenza 
a gennaio e febbraio, inca¬ 
pacità gestionale, difficoltà 
impiantisticheI altre per as 
senteismo e conflittualità an¬ 
che .scarsamente motivata 
specialmente in questo pe¬ 
riodo. Quante sono le vetture 
non prodotte'’ L'azienda è di¬ 
sponibile ad incontrarsi per 
vcTificare con i lai oratori ed 
il sindacato il modo ed t 
tempi per recuperare la prò 
dazione perduta? Se non ri¬ 
tiene percorrere questa stra¬ 
da. allora et dica subito quali 
sono i SUOI obiettivi e pro¬ 
grammi reali. 

« Ma alla base di tutto que¬ 
sto non possono esserci che 
due condizioni fondamentali. 
La prima nquarda noi lavora¬ 
tori c il sindacato. L'accordo 


c unti sfida che ubbmvuì lait 
culto a noi stessi, oltic clic 
iiU'dziciida e alle partecipa 
zioin statali. L'impegno della 
classe operaia, forza iiaztoiia 
le che lotta per la democra¬ 
zia, il 1 '.sanamciito, lo svilitp 
po un un momento cosi gra¬ 
ve pci il paese 1 a Napoli, 
air.-ilfa, significa porsi l' 
obicttivo (il diminunc il defi¬ 
cit iisanare t’azienda. aumen¬ 
tare i livelli produttivi. 

« Questo si può ottenere 
sconfiggendo, con un control 
lo di massa cd oiganizzato 
nel sindacato, il lassismo, la 
fuga (il fioiitc alta gravita 
del momento, il disintcìcssc 
che SI manifesta in certi set¬ 
tori della fabbrica iicllii lot¬ 
ta per la salvezza di una a- 
zìi'iida, che per salviiguaida- 
re 1 Ifi.OOtì addetti (ittiiali non 
può che essere pioiliittivu. So 

10 .se pioduttiva, può allarga¬ 
re i SUOI livelli occupazio 
nuli, assumendo giovani c di 
succup'uti. come si sta facen¬ 
do in questi giorni e svitup 
pine nuore attività dirette ed 
indotte. 

'I Di fiuiite agli epi.sodi piò 
clamorosi è iniiaiizitutto d 
giiippo omogeneo clic acce n 
hellarsi; alla azienda però 
spetta il compito di fare il 
suo dovere, rispettando i con¬ 
tratti e te leggi. L’impegno 
della classe operaia c del 
snidarlitn si misura anche sai 
problemi iipeilt daìl’iiecoido, 

11 von fi Olito delle aice. Il sue- 
cesso dei piani eecezioniili per 


I vali lepaiti e possibile con 
tu paitceipazioiie di massa, 
salo se ogni tavolatole, tutto 
il giuppo omogeneo, si sente 
responsabile del (onfionto che 
apiKimo nei piossimi giorni 
con l'azienda. 

« Il punto centiale e la ile- 
mociazia, il suo aHaigamen- 
to. la paiteripazioiie dei ta¬ 
volatoli al dibattito ed al 
confionto (il massa, nella 
svelta degli obiettivi. l’eiciò 
e necessiti IO un sullo di i/ua- 
lila nel ruolo e. iiellu i ita 
del cotisiglio di fabbi tea e 
(lei delegati, che dei olio na¬ 
scile ad escnitaie la loto 
funzione politica di oiganizza- 
loii di coscienza coHettiva, 
che SI hattc conilo i pinti- 
colaiisini c coi parai ii'ismi. L' 
altia condizione iigiiaida l' 
azienda e la sua dilezione II 
giuppo (Inigeiile dell'.iltasud 
ha hi volontà, l'iulelligeiiza, 
per eoiiipiciideie reccezioiia- 
litii del momento’ K' eupnee 
(Il costi line una sua stialcgia 
nidiistrialc. che pinta da un 
piano tiiciiiialc (Il iisiniainrn 
to. .stiihilciiilo tuppè c leu fi¬ 
che, metodi (il conftonto r 
stniineiiti d'inli'ii culo, senza 
eadeic nel solilo gioco di seii 
neo delle icsponsabdila c di 
attacco aiitiopnaio ‘ /•." capa¬ 
ce di (idciniaic vcloccmcntr 
tutti 1 .Mioi gnippi dingcntì. 
tecnici c politici, pi’r fate 
fiontc II i/uc.sto sfoizo’’ ». 

Eduardo Guarino 

Segretario FLM - Napoli 


Documento al consiglio di quartiere 

Una sede per la 
scuola «Riviera» 

Assemblea alla media «tPavese» per il nuovo edificio 


1 locai: che verranno Idie- 
rati dalla scuola media « De 
S.inctls y> devono e.sscrc as¬ 
segnali alla .scuola elementa¬ 
re « 4. circolo Riviera di 
Ghiaia yy che si trovano in un 
edificio del tutto in.salulire ed 
:nagit)ile a poca distanza, sul¬ 
la via Riviera di Ghiaia. La 
«De Sancìis» con il pras.si 
mo anno .scolastico si trasfe¬ 
rirà infatti nel nuovo edificio 
rastruito in via Margellina. 
su (pici suolo che la mobili¬ 
tazione popolare riuscì a 
.sottrarre alla speculazione 
privata, impedendo che ve¬ 
li .s.se conce.ssa una illegale li¬ 
cenza per abitazioni. Sulla 
nccc.s.sita elle nei locali — 
estremamente convenienti — 
la.sciali dalla De Sanctis si 
trasfcri.sca il <t 4. circolo» 
lianno concordato iiHunani- 
mità la rommi.ssione .scuola 
del consiglio di quartiere 
riunitasi con alcuni compo¬ 
nenti del consiglio scolastico 
distrettuale c dei consigli di 
circolo della zona. Nel dii 
nimcnto finale .si invita il 
consiglio di quartiere a so 
.stenere prc.s.so il provvedilo 
rato, ramminist razione cci- 
mimale e il consiglio di di- 
slrello scola.slico ras.solula 
priorità per il « 4. circolo che 
.si trova da anni in gravi 
condizioni igieniclie e stati¬ 
che; si chiede anche che il 


provveditore e gli altri oiga- 
ni.smi prima di delilierarc a.s 
segnazioni di edifici con.sulti- 
no gli organismi di quartiere 

Genitori e insegnanti della 
.scuola media del Vomcro 
« Ge.sare Pave.se » riuniiisi in 
a.s.seml)lca con rintei vento 
della pic.side lianno rieordato 
— in un documento con una 
.sene di o.s.servazioni inviato 
al 43. distretto .seola.stieo -- 
che l'edifu'io apiicna termina¬ 
to in via Domenico Fonlanfi 
fu de.stinato (e ci sono preci 
si documenti ed impegni del 
provveditore I proprio agii 
.studenti della « Pave.se yy. 
Qiic.sli .sono co.-.tretti da cin¬ 
que anni <e allora si dichiaro 
clic era una .soluzione « prov¬ 
visoria»» in un faliliricato 
per abitazioni, privo di pa- 
le.stra e di qualsiasi altra 
attrezzatura: 30 cla.ssi sono 

o.spitare in 15 .stanze cn.stret¬ 
te ad orano ridotto, doppio 
turno e un giorno di vacanza 
forzata ogni 15. 

Una eventuale diversa de 
.stillazione deH’cdificio. di 
cliiara rn.s.semblea nferendo.si 
olle voci di richieste pcrvenu 
te dalla « Miniicci y> (che ha 
un edificio nuovo, dove i 
doppi turni potrelihero essere 
ridotti utilizzando meglio lo 
spazio), provochereblie lirnvi 
dLscriminazioni ai danni degli 
studenti e dei docenti. 


VOCI DELLA CITTÀ 


Le lettere dei nostri lettori di 
interesse cittadino o regionale, sa 
ranno pubblicate il mercoledì ed 
il venerdì di ogni settimana. Gli 
scritti o le segnalazioni — di ne¬ 
cessità concisi devono essere 

indirizzali a * VOCI DELLA CIT¬ 
TA* » - redazione dcirUNITA* 

via Cervanles, 55 - NAPOLI. 

La SIP trova 
.scuse per 
non allacciare 
i telefoni 

.Alcu.n. abitanti dcll.i via 
Montagna Spaccat.i. Viaic 
Lui.=a d: Pianura ci hanno 
^cr.'.’.o pt-r protestare contro 
un atteggiamento della SIP 
che .’-itengono irregolare 
<f Dopo aver ottenuto tutu gl. 
a-'.acciamenti. luce elettrica, 
acqua, fogne — .scr.vono : 


nastri lettori — abbiamo pen¬ 
salo anche di chiedere l’in- 
stallazione del telefono, in 
modo da poter usufruire di 
quc,slo mezzo .-empre p.ù ne- 
cr.s.sano .Ma !a SIP ci ha ne 
gaio que.-5lo die noi ritenia¬ 
mo un nastro diritto. 

S: tratta di costruzioni sen 
za ;icenz.a. è .stato ri.-yjio.sto 
alla rieh.e.sta di i.^tal'azione 
di telefoni, per cui non po."; 
.-lamo allacciare ne.s.iun ap 
parecchio M.i — conte.stano 
: nostri ietlori. anciie .se que 
sto fa->.=e vero, perciié. allora, 
.sono stati aliacciati telefoni 
a tanta gente che abita a 
Pi.inu.''a in edific. .sort; ahu 
sivamente? ». 

E' una r.spa-.ta che s'. au 
gurano ; nastri lettori, la SIP 
dara al piu presto. 

.Michele Pemllt 
e Ammaturo .Antonio 


PICCOLA CRONACA 


azn'ii- 
dt ore 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 26 apri 
le 1978 Onomastico Glelo 
I doman. ' Ida ». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Naii VIVI 21. Deceduti 14 

NOZZE 

Si .'■ono spo^atl i compagni 
.Antonio Gor.s glio e -A.-^sunta 
D: G.ovann:. Ag'.i sposi gli 
auguri dei compagni della 
.-ezione Centro e della reda 

zione de'.T't Unita -y. 

* * • 

S: .'^po.-vann oggi il com 
pagno Matteo Tirelii. scere 
tano della sezione a 1. Mae 
e.o » e la gentile signorina 
Immaco.ata Testone. Agl: 
spo.si e ai loro familiari giun 
eano le più profonde felici 
taz.onl dai comunisti di Ma 
terdei, da'la federazione de'. 
PCI e dall’* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando, via 
Roma 348; Montecalvario. 

p.zza Dante 71; Ghiaia, via 
Carducci 21; riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 143; San 
Giuseppe, via Monteoliveto 
n. 1; Mercato Pendino, pzza 
Gar.bald: II: S. Lorenzo. San 
Giov. a Carbonara 8.3; Vica¬ 
ria. staz. Centrale c..so Lue 
ri 5: calata ponte Ca.sanova 
30; Stella, via Feria 201; San 


Carlo Arena, via Materdei 
72; c.so Gar:r>a’.d. 213. Colli 
Aminei. coìli Aminei. 294; 
Vomero-Arenella, vu M- Pi- 
.scicclli 1.33, v.a L Giordano 
144; via Merliani .33; via D. 
Fontana 37. via Simone Mar¬ 
tini 80. Fuorigrotta. pzza 
Marc’.Antonio Colonna 21; 
Soccavo. via Epomeo 154; 
Pozzuoli, ror.-yo Umberto 47; 
Miano Secondigliano, corso 
Secondigliano 174; Posillipo. 
via Pos-.ilipo 84. Bagnoli, via 
L. Siila 6.3; Poggioreale, via 
N. Poge orea’.c 45. Ponticelli, 
viale Marg'ncnta; Pianura, 
\ .a Provinciale 18; Chìaìano. 
cor.so Chiaiano 28 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale d; vigilanza» ali¬ 
mentare, dalle ore 4 del m.it- 
tino alle 20 (festivi 8 13), te 
lefono 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 12). telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.033. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita c-sclusivamcnte per U 
trasporto malati inf ettltV 
.servizio continuo per tvlH 
le 24 ore, tei. 441.MÌ. 


V 


1 

er la ripresa dello stabilimento di Pomigliano I 

Con 

linciare senza ìndi 

ugi 

ad attuare l'accordo Alfa 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


Approvato anche il bilancio di previsione per il ^78 


SCHERMI E RIBALTE 


Al lavoro la nuova giunta regionale 



Nel cuore della notte tra lu¬ 
nedi e martedì si è risolta 
la crisi che da 116 giorni 
teneva paralizzata la Rcijio 
ne. Con il voto favorevole di 
DC. PCI. PSI. PSDI e Pili 
cosi come riferiamo anche in 
altra par*" del giornale, è sta 
ta eletta la nuova giunta pre 
•sicduta dal democristiano Ga¬ 
spare Russo. Ne fanno parte 
sci as.se.ssori de (Amato, Ar¬ 
mato. De Rosa. Cirillo, invi¬ 
ne e De Vitto) tre PSI (Con¬ 
te. Pavia, e Porcelli», due 
PSDI (Caria e Correale) uno 
PRI (De! V'eccliio). Del Vec¬ 
chio gruppo democristiano .so¬ 
no rimasti solo i dorotei De 
Rosa e Cirillo mentre sono 
u.s<iti Crimi, Cappello. le vo¬ 
li e Pinto. Anclie i sociali¬ 
sti presentano una novità: 
Francesco Porcelli. Il suo in¬ 
gresso in giunta è la conse¬ 
guenza del rifiuto dei demar- 
tmiani ad assumere Incariclii 
-a livello di governo. 

Il consiglio nella .seduta not¬ 
turna ha anclie approvato 11 
bilancio per Tattno in corso. 
Sulla soluzione della crisi ab- 
biamt) raccolto una serie di di¬ 
chiarazioni. A projjosito del- 
l atteggiamento della compo¬ 
nente demartiniana c'è fiuella 
rilasciata da Acoceila, Lagn.’- 
se, e Palnticri, In essa .d 
afferma die (da loro autode¬ 
terminazione di non assumere 
resiionsabilità a livello di 
giunta trova fondamento nel¬ 
la inadeguatezza del quadro 
politico rispetto alle motiva¬ 
zioni dcH'apertuni della cri¬ 
si. Con la .soluzione che si 
è intesa dare non è stato fat¬ 
to alcun sostanziale passo in 
avanti rispetto al quadro po¬ 
litico precedente. Insistendo 
sugli stessi impegni program¬ 
matici e non essendosi tro¬ 
vata una puntuale precisazio¬ 
ne in realtà sì rischia di per¬ 
petuare le incertezze ed i ri¬ 
tardi del passato». 

A sua volta Fausto Corace 
dcll'e.secutivo provinciale del 
PSI dopo avere rilevato che 
« per la prima volta nella .sto¬ 
ria recente del Partito socia¬ 
lista a Napoli una componen¬ 
te rappre.sentatlva di oltre un 
terzo del partito decide di non 
occupare posti di governo» 
afferma che «non c'è alcun 
.sostanziale avanzamento ri- 
.spctto alla giunta precedente. 
L'unica differenza consisten¬ 
do nel riconoscmiento demo¬ 
cristiano del ruolo di niag 
gioranza assunto dal PCI, pe¬ 
raltro e.sercitato da tempo. 
E' .strano che que.sto basti 
a soddisfare i sostenitori del¬ 
l'autonomia socialista! Per il 
re.sto vi .sono mutamenti in 
poggio: soprattutto dai quat¬ 
tro mesi di crisi esce raffor¬ 
zata l'immagine di una DC 
arbitra dei tempi dei modi c 
dei contenuti delle vicende re¬ 
gionali ». 

Per il compagno Franco 
Daniele, capogruppo del PCI 
« .si può affermare che la con¬ 
clusione di rpicsta lunga e tra¬ 
vagliata crisi sia nel com¬ 
plesso positiva, nel senso che 
s; è fatto un pa.s.so In avnnti 
rispetto alla precedente fa.se 
(( 11 punto centrale che 
emerge dall'accordo è la co¬ 
stituzione di una maggioran¬ 
za politica chiara od esplici¬ 
ta. con un sistema di ga¬ 
ranzie che permette rii ren 
derla realmente operante. Si¬ 
gnificativa è anche rafferma- 
zinne contenuta nel documen¬ 
to politico, che la linea della 
collaborazione e della corre- 
sponsabilit.à delle forze demo¬ 
cratiche va perseguita nei 
principali enti locali della 
Campania, attraverso un pro- 
ces.so di regionalizzazione che 
ha già segnato momenti im¬ 
portanti di novità. Il PCI ha 
visto accrescere il .suo peso 
con l'attribuzione di una ter 
za pre.sidenz.a di commissione 
e della presidenza dell'IPSEL 
(istituto per la programma¬ 
zione e sviluppo economico 
della Campania*. 

«Infine va .sottolineato che 
— anche se non complctamen ! 
te adeguato alla eravità e ! 
complessività della situazione 
economica e sociale — si è 
proceduto ad un rinnovamen¬ 
to rilevante nella comoosizio- 
ne della giunta e si è definita 
una riorganizzazione della 
giunta a livello dipanimenta- 
le. insieme ad un migliore e i 
più funzio.nale naccorpamento j 
dei servizi dipendenti dai sin | 
gol; a.ssessorati. Non è sta- i 
to pos-(ibile ridurre il ntinie- ' 
ro degli as-es-^ori sulla baso i 
. d: una linea te.-va a riordina- 1 
re e a riaggregare le com- j 
petenze per settori or-zanici 
adeguando ad essi l.a struttu¬ 
ra delia giunta. 

(. Per questo - conclude Da- j 
niole — la costituzione di una ; 
chiara ed esplicit.a maggioran¬ 
za politica rappresenta una j 
fase più avanzata nello svi- ! 
lunpo dei processi politici uni- j 
tari, anche se restiamo con-: 
vinti che un governo di uni- j 
fà regionalista sia la soluzio- 


Si è dimessa 
la giunta 
democratica 
di Pozzuoli 

La giunta comunala di 
Pozzuoli ti è dimetta, l'altra 
tara, al termine di una 
lunga teduta del contiglio ! 
comunale. L'amminittraziona I 
era composta dal Partito co¬ 
munista, dal Partito socia¬ 
lista a dal Partito socialde¬ 
mocratico. Il PRI. pur non 
facendo parte dell'esecutivo, 
era nella maggioranza po¬ 
litica. 

Le dimissioni della giunta 
vanno messe in relaziona con 
lo sforzo che a Pozzuoli il 
Partito comunista — a più in 
generale i partiti della si¬ 
nistra — stanno compiendo 
per giungerà alla formazione 
di una nuova maggioranza 
politica a amministrativa dal¬ 
lo quale facciano parto tutti 
I partiti democratici. 


ne più adeguata alla gravità 
della .situazione economica, e 
.sociale e politica delia no.stra 
regione e del pae.so e che 
quindi costilui.sce un grave er¬ 
rore non aver accolto questa 
propo.sta avanzata neH'interes- 
.se delle popolazioni della 
Campania ». 

Il segretario regionale del¬ 
la DC. Miciiele Scozia, ci ha 
detto che «1 a conclusione del¬ 
la crisi alla regione può esse¬ 
re valutata in termini esire- 
marm'nlc positivi sia sul pia¬ 
no ilelia intesa politica rea¬ 
lizzata con i iiartiti dell'arco 
democratico sia per le pro¬ 
spettive di tip(J programma¬ 
tico ». 

Polemizzando con il consi¬ 
gliere Costanzo del suo grup¬ 
po che ha avanzato ri.serve 
sulla soluzione della crisi. Sco¬ 
zia. Ila detto che « l'interven¬ 
to del collega Costanzo è di 
carattere strettamente iierso- 
nale. Manife-^ta delle sue 
lircoccupazioni che non inci¬ 
dono sulla linea adottata dal 
partito |)r(“ssoché airunanimi- 
là sia nelle decisioni della di¬ 
rezione regionale sia jier 
quanto riguarda quella del 
gruiipo consiliare. Noi abbia¬ 
mo chiaramente detto nel do¬ 
cumento conclusivo approva¬ 
to dalla direzione regionale 
del partito che riteniamo va¬ 
lida ed efficace rintesa i)oli- 
tico-programmatica che coin¬ 
volge tutti 1 partiti democra¬ 
tici in una maggioranza rite¬ 
nuta indispensabile per il ino j 
mento di grave emergenza del 
pae.se e (Iella regione ». 

Il capogruppo del PSDI ci 
ha detto die « reiezione della 
giunta regionale che ha posto 
fine ad un'ampia crisi che 
durava da circa -I mesi, è sta¬ 
ta un'ampia as.sunzioiie di re- 
.sponsabilità delle forze demo¬ 
cratiche prc.sonti in consiglio, 
qualificata dalla immediata 
approvazione del bilancio di 
previsione '78. Il quadro po¬ 
litico scaturito dalla lunga 
trattativa introduce un decisi¬ 
vo elemento di chiarezza ri¬ 
spetto al precedente perchè 
per quanto ci tocca come so¬ 
cialdemocratici. obbedisce al¬ 
la e.sigenza da noi .sempre 
affermata di poggiare sul più 
ampio con.senso possibile (Iel¬ 
le forze deinocrat ielle per 
fronteggiare la situazione di 
emergenza. Ciò si concretizza 
giovandosi della presenza del 
PCI. Non pos.siamo dire al¬ 
trettanto per quanto investe lo 
e.secutivo. espressione del¬ 
la maggioranza politica. I ri¬ 
chiesti segni di rinnovamento 
sono certamente mancati di 
fronte alla necessità di .strin¬ 
gere i tempi dettata dalla 
cocente imperiosa esigenza di 
difendere gli istituti democra¬ 
tici dal terrorismo e dagli 
attentati alle libertà civili per¬ 
petrati da bande armate che 
si jKmgono in contrapposizione 
allo stato democratico. Il mo¬ 
mento storico esige sacrificio 
ed alto senso di responsabi¬ 
lità e solidarietà democrati¬ 
ca e non offrono margini ad 
indugi e a perplc.ssità a livello 
periferico come è avvenuto 
a livello governativo». i 

Per il neosegretario regio | 
naie del PSI. Luigi Buccico. | 
« il primo obiettivo è il ri- | 
lancio del partito nella riccr- i 
ca dell'unità. Questo però non 
deve significare da parte no- 
.stra una rinunzia alla chia¬ 
rezza. La linea del PSI re¬ 
sta ancorata a due capi.sal- 
di: la politica dcH'altcrnati- 
va e la strategia dell'emer¬ 
genza. Per quanto riguarda 
la nuova giunta regionale si 
può affermare che il gover¬ 
no nasce .corretto da un for¬ 
te conspii.so e realizza un sal¬ 
to di qualità ixilitica. Proprio 
per questo, però, è un gover¬ 
no eh" non può sbagliare. • 
La crisi economica e sociale j 
della Camp.ania esige una I 
presenza incisiva (k 1 il PSI j 
avrà sempre l indice puntalo j 
ver.so la Democrazia cristia- j 
na per sollecitarla ad un ef- i 
fettivo avanzamento del qua¬ 
dro Doliiico ». I 

L' assessore repubblicano . 

.Mario Del Vecchio ci ha det- I 
to che « dopo circa -I .mesi • 
di obbligato rallentamento di ; 
ogni azione operativa, ora che ! 
la giunta è st-.R.a ricostituì- i 
ta sull.i base di un.i larga 
la maggioranza, apn.ire più 
che mai inriisperusahile pa.ssa- i 
re al’a sollecita attuazione • 
dei programma (oncordato e ! 
finalizzato a fronteceiare 1' | 
emergenza in Campania. S: , 
tratta di far funzionare in ' 
primo luogo e finalmente !' i 
istituto regionale in modo pie¬ 
no e corretto, troppe volte j 
m.astratosi carente neHatii- ; 
vita dei suoi organi. .Alcun: | 
Dunti andranno approfondili: 
specie quelli concernenti 1' 
a.s.setto istituzionale, riguar 
danti gli enti sub regionali. 
Sull'arcc.inento i repubblicani 
s. riallacciano alla p(Tsiz.one 
del partito die è per sem¬ 
plificare e no.’, per moliiali- 
care i livelli i.-t tuz.on.sli. Ora 
si tratta di recuper.tre il tem 
ixa perduto 

a Dcp,> quattro m.;v: si è 
conclu.sa '.a crrsi alla Ro-gio 
ne Campania con una soiu 
zinne che il PLI non giudica 
positiva, la m.iggioranza po 
.iiica con il PCI. pale.'Cn-.en 
te rimarcala r.eH'accordo e 
collcgata ad una serie di ga¬ 
ranzie che noi non riteniamo 
d: poter condividere. E', a 
ntxstro avviso, una « mano pe 
sante » che si tende suH'cse 
cutivo ed è un tentativo .sur¬ 
rettizio di mutare si.«tema an¬ 
che se non configurato in una 
propo-sta di modifica dello sta¬ 
tuto Noi ci poniamo di enn- 
.seguenza come polo di oppo¬ 
sizione che. oltre al contribu¬ 
to doveraso, critico ma co 
struttivo, che spetta all'oppo- 
sizmne dem(x;r.»tica, si .so¬ 
stanzierà nella difesa di un 
tipo di governare sancito dal¬ 
la easiiluzione. L'accordo del¬ 
la nuova maggioranza crea¬ 
tasi casi ampia (-62 voti su 
60» va ad acquistare quasi le 
caralteri-stichc di un regime. 


I punti cardine del programma 


Quali .sono le novità program- 
maticlie su cui .si e impegnata la 
nuova giunta regionale? Quali 1 
punti di maggiore intcre.s.se e ri¬ 
lievo per le popolazioni della Cam¬ 
pania? 

La vera e propria innovazione 
sul terreno del costume politico 
che si ri.scontra nel documento 
programmatico elaborato dalla nuo¬ 
va maggioranza è l'aver concen¬ 
trato la definizione degli impegni 
sul terreno degli strumenti e non 
su quello degli obiettivi della poli¬ 
tica regionale. In que.sto modo si 
contribuisce al rinnovamento del¬ 
l'idea di programmazione conso¬ 
lidatasi nel periodo del cenlro- 
snii.stra: una programmazione che 
.si limita all'enunciazione degli .scopi 
senza apprestare i mezzi iier con¬ 
seguirli. Ne.ssuno contesta, ad esem¬ 
pio. la priorità deH'occupaz.ione nel 
quadro dell'emergenza economica 
regionale, ma fino ad oggi questa 
priorità era stala enunciala nei- 
termini di una intenzione, mentre 
la gestione delle competenze della 
reitione restava soltanto eiiisodi- 
camente collegata a questa in¬ 
tenzione. 


Occupazione 


Il programma della nuova mag¬ 
gioranza prevede: 

^ Da costituzione di un centro 
per la politica attiva del la- 
voro. organi.smo permanente di 
confronto tra forze politiche, or¬ 
ganizzazioni sindacali, padronato 
pubblico e privato. .A questo cen¬ 
tro. collegato con l'a.sse.ssorato al 
lavoro, faranno capo — in un'unica 
logica politica — rapplicazione del¬ 
lo leggi nazionali (riconversione, 
disoccupazione giovanile, tutela la 
voro a domicilio), le direttive re¬ 
gionali per la formazione profes¬ 
sionale. i risultati strappati nella 
lotta contrattuale dalle categorie 
operaie della Campania (Apomi-2. 
Ire Philip.s. Sit-Siemen.s, Fatine...). 

O L'avvio di un ma.ssiccio pro¬ 
gramma di spesa pubblica per 
la realizzazione di Infrastrutture 
di Intere.sse sociale e collettivo. Gli 
impegni sono precisi: snellimento 
della legge per le procedure di 
spesa; avvio dei piani per gli asili 
nido previ.sti nel '72 e nel '73 e non 
ancora realizzati; avvio dei piani 
per l'edilizia economica e popolare 
previsti dalla legge n. 10; mobili¬ 
tazione delle centinaia di miliardi 


stanziati dalla Cassa per 11 Mezzo¬ 
giorno per il 1978 relativi alle opere 
previste nel progetto speciale per 
le zone interne e nel progetto pei 
l'arca metropolitana di Napoli. 

Oltre remergenza 

La nuova maggioranza intende 
collegare esplicitamente questi prov- 
vedimenti eccezionali con le aspet 
talive e gli interessi di più lungo 
periodo delle popolazioni della Cam¬ 
pania e si impegna quindi, in un 
serrato confronto con gli enti lo 
cali, le organizzazioni sindacali e 
le forze tutte della cultura e del 
lavoro a definire entro il 1979 le 
linee generali di un piano urba¬ 
nistico regionale. Un simile obiet¬ 
tivo impone la riforma profonda 
delle strutture regionali per ren¬ 
dere finalmente ristituto ente di 
programmazione e di partecipa 
zinne. 

Tale riforma si muove lungo due 
direttrici. In primo luogo è ur¬ 
gente il decentramento delle fun¬ 
zioni amministrative attraverso le 
deleghe imposte dalla legge .382 c 
la .sollecita individuazione, di un 
.( ente intermedio » capace di sal¬ 
dare con funzioni di programma¬ 
zione suh regionale le grandi ■ in¬ 
tenzioni di sviluppo formulate a 
livello della regione con la gestione 
quotidiana realizzata dal sistema 
delle autonomie locali. 

La nuova giunta si impegna entro 
luglio a (lefinire le grandi aree 
di programma su cui dovranno ope¬ 
rare questi enti intermedi. 

Si dovrà lavorare intensamente, 
dunque, per portare a onesto pri¬ 
mo appuntamento il contributo del 
movimento dei lavoratori acouisito 
nelle grandi vertenze territoriali 
per il piano campano, la valle del 
rufita. le zone interne, le grandi 
realtà produttive della costa. 

La seconda direttrice da perse¬ 
guire è la ristrutturazione degli 
uffici attraver.so il potenziamento 
del .servizio plani e progetti, del 
servizio urbanistico e del servi- 
zio ragioneria, la creazione del 
dipartimenti intera.ssessorili nella 
prospettiva di disporre già per 11 
biennio '79-80 di un bilancio po 
liennale articolato per progetti e 
por aree; un vero c proprio calen¬ 
dario degli impegni che la regione 
a.s.sume nei confronti delle popola¬ 
zioni della Campania. 


Servizi sociali 


Per i servizi sociali la Regione si 
impegna a superare la politica del- 
ra.s.sislen 2 a indiscriminata e a rea¬ 
lizzare una rigorosa programma¬ 
zione degli interventi. In primo luo¬ 
go attraverso l'avvio del piano so¬ 
ciosanitario e runlficazione di tut¬ 
ti gli ambiti territoriali previsti per 
la gestione dei servizi allo schema 
di unità locali predisposte dal pia¬ 
no ste.sso. Si supera in tal modo 
la logica del clientelismo e degli 
interventi a pioggia, introducendo 
invece elementi obiettivi di pro¬ 
grammazione dei consumi .sociali. 

Si è deci.so. perciò, di sciogliere 
gli Eoa e gli Ipa (Istituti pubblici 
iì.ssistenza e beneficenza) e con¬ 
temporaneamente di approvare leg¬ 
gi di salvaguardia che garanti.scano 
al potere pubblico la piena dispo¬ 
nibilità del patrimonio esistente. 
Inoltre si avvierà un lavoro di in¬ 
ventario sistematico delle strutture 
e un censimento del personale im¬ 
pegnato nel settore deH'assistenza 
per arrivare a un coordinamento 
con le risorse sanitatrie in senso 
stretto in una logica unitaria di 
tutela preventiva della salute. 

Attività produttive 

Agricoltura, artigianato e turi- 
sino sono settori nei quali la Re¬ 
gione si impegna a razionalizzare 
la miriade di consorzi e di aziende 
autonome democratizzandone la ge¬ 
stione e coordinando con gli obiet¬ 
tivi generali dì riequilibrio e svi¬ 
luppo una politica di contributi 
e di incentivi che è stata troppo 
spesso frutto deH'arbltrio e di una 
concezione privatistica dello Stato. 
Inoltre per Tulterìore espansione 
del tessuto produttivo delle pic¬ 
cole e medie imprese regionali la 
giunta promuoverà entro il pros¬ 
simo ottobre la nascita di una 
vera e propria « agenzìa » per lo 
sviluppo economico nella forma di 
una « società per azioni » tra la 
Regione 6te.ssa. le banche, gli isti¬ 
tuti di credito speciale, la Cassa 
per il Mezzogiorno e gli organismi 
per l’intervento straordinario, le 
camere di commercio e gli enti 
locali. 

L’agenzia sarà il luogo di coordi¬ 
namento delle politiche che cia¬ 
scuno di questi enti perseguiva al 
di fuori di ogni disegno program¬ 
mato e la .sua attività sarà vinco¬ 
lata per legge al - bilancio polien¬ 


nale e al piano urbanistico regio 
naie. Un’analoga società per azioni 
dovrà invece assumersi il compilo 
della gestione del sistema delle 
acque e della politica di difc.sa 
del suolo. 

IPSEC 

L’Istituto per la programmazione 
dello sviluppo economico in Cam¬ 
pania (Ipsec) — costituito fin dal 
1974 nella forma distorta di una 
appendice delle funzioni del prc.si- 
dente della giunta — viene final¬ 
mente attivato, modificandoni» la 
legge Istitutiva, per rendere l'isti¬ 
tuto stesso organismo deH'intero 
consiglio regionale. 

A questo istituto va a.ssegnato 
il compito determinante di clabo 
razione e so.stegno della politica 
di programmazione che le stnit 
ture operative della Regione c gli 
organismi di nuova costituzione 
dovranno invece realizzare. Si trat¬ 
ta. quindi, di una funzione poli¬ 
tica di primaria importanza per 
individuare le .soluzioni possibili 
per i più gravi problemi della Re¬ 
gione e per garantire un'effettiva 
dialettica tra l.a nuova giunta e le 
forze presenti nella maggioranza 
e nel consiglio regionale. 

Impegni di lotta 

I comunisti lianno più volte 
ribadito, nel corso della trattativa, 
che c'era bisogno di « un'altra re¬ 
gione ». capace di essere motore 
della programmazione e dello .svi¬ 
luppo. Coerentemente con questa 
scelta il programma della maggio, 
ranza si concentra sulle strutture 
c sui meccanismi di governo. 

Tuttavia anche que.sta stessa 
maggiore capacità di individuare 
i nodi attraver.se cui si articola il 
potere delle istituzioni risullercb- 
lie inadeguato rispetto ai grandi 
obbiettivi di trasformazione socia¬ 
le che ci proponiamo se non ve¬ 
nisse coniugata ogni giorno con la 
lotta, limpegno e l'ingegno delle 
popolazioni della Campania. Com¬ 
pito dei comunisti è garantire, 
quindi, questo rinnovato collega¬ 
mento tra le masse e le istituzio- 
ni. tra i bisogni, le aspirazioni c 
le lotte dei giovani, delle donne, 
del popolo lavoratore e il faticoso 
e tormentafb procc.s.so di rinnova¬ 
mento dello stalo democratico, 
che ha nella Recione uno dei car¬ 
dini fondamentali. 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

Memoria di parta (NO) 

Ciao maschio (Cineclub) 

Ecce Bombo (Empire) 

Allegro non troppo (Glorià II» 

Vecchia Amerjca ( America t 
Frankestein Junior iltalnapoli) 

Al di là dol bene e del male (Modernissimo) 


Le elezioni amministrative in Irpinia 


Liste PCI nei maggiori Comuni 

Il simbolo comunista al primo posto nei quattro centri superiori a cinquemila abitanti — Liste 
unitarie con socialisti ed ìndipendenti negli altri paesi ~ L’atteggiamento degli altri partiti 


Domani l'attivo provinciale dì categoria 


I lavoratori discutono 
il futuro della chimica 

Il dibattito in preparazione della conferenza na¬ 
zionale sul tema: « La chimica nel Mezzogiorno » 

L'industria chimica viene considerata non a torto uno 
dei settori il cui rafforzamento e la cui qualiftcaziceie può 
dare un sensibile contributo al Mezzogiorno. La definizione 
di ciò che questo settore prtxlultivo debba essere, il ruolo 
che si pensa di assegnare nel Mezzogiorno alla chimica fine 
c ad una .serie di comparti significatUi; la ristrutturazione 
di comparti già esistenti e il risanameeito di una serie di 
aziende oggi in grave crisi costituiscono ampia materia di 
discu.ssicne e di dibattito. 

II sindacato unitario della categoria ha una sua proposta 
in merito c riprenderà a discuterla r.ell'attivo provinciale 
che 1 lavoratori del settore terraneto domani, con inizio alle 
9 nel salcne della Camera del lavoro in via Torino. 

Ovviamente nella proposta del sindacato la no.stra pro- 
vncia occupa un posto ade^ato al rilievo e all'urgenza dei 
problemi che attualmente si presentano nel .settore, per cui 
la di.-cu.=.sic(ie si preannuncia di notevole intere.s.-e. 

L'attivo rientra nelle iniziative die il sindacato sta svi¬ 
luppando in preparazione dell.a conferenza nazionale icidetta 
unitariamente .'Ul tema «Le proposte dei chimici per il Mez¬ 
zogiorno» che avrà lilogo a Brindisi il 17, 18 e 18 maggio 
prossimi e che si ccncluderà con una manifestazicne. Per 
la riuscita di questa conferenza è stata lanciata una sotto- 
scrizione nazionale che è in corso anche in Campania dove 
il sindacato si è posto l'obiettivo di portare duemila lavora¬ 
tori alla manifestazione di Brindisi. 


Iniziative unitone dell'ARCI caccia 
per ^approvazione della legge regionale 


Lo delegazicfti dei comitati 
reg.or.aii dell ARCI cacci.\ e 
della libera caccia s: sono 
r.unite nei giorni scorsi per 
ir.dividu-ire una piattaforma 
comune di iniziativa e di lot¬ 
ta per promuovere un rapido 
•ter legislativo regionale che 
dia alla Campania una leg¬ 
ge adeguata alle esigenze am¬ 
bientali. ai problemi ecologici 
alle n.sorse faunistiche e agli 
interes-si agricoli della re¬ 
gione stessa. La legge, ov¬ 
viamente, dovrà tener pre¬ 
sente i contenuti della legge 
quadro nazionale che fis5,i 
i principi sulla caccia. 

1.0 due a.ss(x:iazioni vena¬ 
torie nel corso dell'incontro 
hanno sottolineato i ritardi 
della Regione Campania nel¬ 
l'emanazione della legge re¬ 
gionale sulla caccia, frutto 
anche del prolungarsi della 
crisi politico amministrativa. 
Il comunicato eme.s.so dalle 
due delegazioni al termine 


deH'incontro si conclude con 
raffermazior.c che « .■solo a: 
traverso un largo c unitario 
movimento che collcghi l as 
fociazioni.smo venatorio alle 
grandi questioni deli'a.ssetio 
del territorio, del recupero 
delle ri.sorse ambientali, del¬ 
la cri.si agricola meridionale, 
potranno e.sscre adottate so¬ 
luzioni giuste e democra¬ 
tiche ». 


CIRCOLO 
FILATELICO 
ALLE P.T. 

Pre.sso la sede s(x:iale del 
dopolavoro P.T. di Napoli si 
è costituito II circolo fila¬ 
telico dei dipendenti P.T. del¬ 
la Campania. Il comitato 
esecutivo del circolo è com¬ 
posto dai soci Scrigno. Rus¬ 
so. Lugli. Riccardi, Parisi. 
Silvestri, Squeglia, Latanza e 
Slstino. 


AVELLINO — (( Il PCI cjiiu- 
de in modo senz’altro positi¬ 
vo questa prima fase della 
campagna elettorale, dedica¬ 
la. come si sa. alla presenta¬ 
zione delle liste, il nostro 
partito infatti, non solo oc¬ 
cupa il primo posto in tutti e 
41 comuni superiori a 5.000 
abitanti, ma ha presentato 
liste unitarie in ben 19 sui 21 
comuni in cui si vola. E’ 
questo un risultato tento più 
significativo quando si pe»vsa 
che nella precedente consul¬ 
tazione ne aveva, presentate 
15. Inoltre abbiamo operato 
un forte rinnovamento delle 
nostre liste, in corrlsp>onden- 
za a quello che è stato il 
processo di crescita del no¬ 
stro partito». In questi ter¬ 
mini il compagno Lucio Fier- 
ro membro della segreteria 
provinciale e responsabile 
degli enti l<x:ali. valuta l'im¬ 
pegno delle sezioni comuniste 
per preparare le li.ste. 

Più in particolare, hi.sogna 
aggiungere die i comuni.sii 
hanno presentato proprie li¬ 
ste oltre che nei comuni su¬ 
periori a 5.000 abitanti — 
Lioni e Monterà Ivo, che ave¬ 
vano entrambi giunte d'inte¬ 
sa. e .Alt.aviila e Montella, 
amministrate da DC PSI. — 
anche in 5 comuni dove si 
vola col si-stema maggiorita¬ 
rio tCairano. Candida. Lugo- 
sano. Torre Le Ntxielle. Ba¬ 
gnoli Irpina». Per quel che 
riguarda gli altri comuni — 
eccezion fatta per 1 due pic¬ 
coli centri di Pelruro e 
Quadrelc — in .sei sono state 
presentate ILste unitarie di 
sinistra assieme e socialisti 
ed indipendenti (Aiello. An¬ 
drena. Frigento. Lacedonia. 
Mercogliano. Trevico). in due 
liste a.s.sieme al PSDI (Sin 
Angelo a Scala e Mosrhiano) 
e m due il PCI è pr(i.sente in 
coalizioni demtxiraiiche: a 
Mugnano- oltre .i! nostro par¬ 
lilo la li-sta unitaria com¬ 
prende anche l.i DC. il PSDI. 
il PSI; a Volturar.! un'analo¬ 
ga lista unitaria comprende 
DC PCI PSDI 

E’ indubbio che tutti 1 par¬ 
titi abbiano compiuto un 
gros-so sforzo pressocchè 
dappertutto, ma il dato che 
più colpisce è lo spinto di 
chiusura con cui la DC ha 
approntato le proprie liste, 
quasi che la sua unica preoc¬ 
cupazione sia quella di essere 
rappresentativa di tutto l'e¬ 
lettorato più moderato. Se 
diamo uno sguardo alle liste 
nei comuni maggiori, vedia¬ 
mo che a Lioni la DC ha 
imbarcato tra i suoi candida¬ 
li nientemeno che quel Fal¬ 
lante che, dopo essersi arric¬ 
chito con lo .sfruttamento del 
lavoro degli operai del suo 
pastificio, lo ha chiuso al- 


rimprovviso. A Montella, poi, 
la DC ha chiamato a raccolta 
tutto il « galantomismo » pae¬ 
sano. mentre ad Altavilla « 
Montecalvo non ha saputo o 
voluto operare alcun rinno¬ 
vamento rispetto alle sue 
precedenti rappravntanze 
consilieri. ma i casi più ecla¬ 
tanti sono forse quelli di La- 
cedonia e Mercogliano. le cui 
liste DC costituiscono l’af¬ 
fermazione della parte più 
chiusa, ottusa e retriva del 
Partito. 

Qual'è quindi — alla luce 
della sìtuaziciie politica na¬ 
zionale e provinciale — l im- 
postazione che i comunLsti 
irpini danno alla loro batta¬ 
glia elettorale? 

« Noi affrontiamo le elezio¬ 
ni — risponde Fierro — sulla 
base della politica deH'intesa. 
da noi presentata non come 
astratta formula ma come 
rispasta politica concreta 
d’unica, o nostro a\'\’iso pra¬ 
ticabile) per affrontare Icsi- 
genza che .si riflette .sulla vita 
•ste.ssa delle istituzio.n:. Più 
ciliarmente: noi crediamo che 
l compiti che .“^ono oggi ri.a- 
v.inti agli enti IrK-ali (e non 
-Silo ad es.si) possono e.sscre 
ri.solti .solo attraver.so un 
confronto .sereno c .serrato ed 
uno sforzo unitario ed inci¬ 
sivo delle forze demexrratichc. 

« Mi limito a .sollevare tre 
questioni che mi .sembrano le 
più importanti. Innanzitutto, 
quella del rapporto tra il 
Comune e direzione demcx:ra- 
tica deU’ectonomia che slgni- 
fic.a per i Comuni, a seconda 
delle situazioni. pas.s:h:lità di 
avere un ruolo importante 
nella definizione dei progetti 
speciali, deira.s.set to territo- 
r:ale, deU insediamento FI.AT. 
del preavviamento al lavoro, 
delle leggi regionali d'inter- 
vftiio del settore agrrolo, 
.Ancora Di realtà di,sgregate 
come le nostre, di cui l'ente 
locale rifleue tutte le con¬ 
traddizioni attraver.so una a- 
sfiitica conduzione della 
normale ammini-strazione. la 
applicazione della 382 (delega 
ai Comuni dei poteri dello 
Stato) pone più che altrove 
l'esigenza di evitare che assa 
non .si risolva in una somma¬ 
toria di nuovi e vecchi pote¬ 
ri. ma implichi un rinnova¬ 
mento della struttura comu¬ 
nale. in modo tale che. orga¬ 
nizzata per settori di compe¬ 
tenza. pos.sa funzionare in 
m(xlo nuovo ed efficùice. In¬ 
fine si tratta di costruire an¬ 
che qui da noi — ed ancora 
una volta la disgregazione 
.sociale gioca un ruolo di par¬ 
ticolare astacolo — un nuovo 
rapporto tra Comune e citta¬ 
dini. 

Gino Anzalone 


Protestano 
per due ore 
i detenuti 
a Poggioreale 

I detenuti dei padiglioni Li¬ 
vorno e Salerno hanno rifui 
lato ieri pomeriggio di ricn 
trarc nelle celle al termine 
delle ore di aria. La p.-ote- 
-sia è stata effettuata per 
eiiiedero una sollecita ap;;ro- 
vazione di una amni.stia. del¬ 
la riforma carceraria e d: 
misure atte a ridurre Tee 
cezionalc soiTaffo! la mento de! 
carcere napoletano. 

Durante la prote.sta non .s; 
sono verificati atti violenti. I 
700 detenuti sono rimasti nei 
cortili chiedendo rii C'serr 
a.scoUat; dui \ ierd.rettori dr! 
l’istituto di pena iX’.- pre>or. 
tare le loro riciiie-'.e. Nei pa¬ 
diglioni Livorno e Salerno so- 

rx* rinchiusi, per io più. gio 

vani.s.simi che non \ongono 
aggregati in ba^c a; reali 
c-omme.ssi. ma in ba'O alla 
età. .Alle 16.2.7. dopo qu.isi 
due ore di prote.sta. una volta 
pre.sentatc le richieste, tutti 
1 dimostranti hanno fatto rj 
torno, ordinatamente, nciic 
proprie celle. 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO | 

(Tei. 418.26G 4IS.0291 | 

(Die 18 ■Adriana Lecouvreuri> | 
T t et t 1(0 aAl<.l.Hl’kUCL.>U I 

AKredo Cohen presenta: « Mez- i 
za Icinnicns e za Cantilla » di • 
Cohen Pinlo. Ore 21,30, rid. j 
Arci. Sconto rjijazri. i 

TEATRO LUMUNUUE (‘Vìi Por- 
l'Alba. 30) I 

R.yOCO 

TEAiKU san FERDINANDO (P.Zk 
Teatro San Ferdinindo . Tel»- 
lono 444.SOO) 

Alle ora 17,30 e 21,15 la Coop. 
del Parione nresenla: ■ San Gcn- 
iiaro ha dello no ». 
SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tei. 41 1.723) 

■ Muylicrcnia è zetclta > 0991 

e donrao] ore 17 e 21. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Ore 21,30: u L'iioino dillicile » 
di Huyo Von Kolmannsthal. Re- 
yia di Sergio Fanto;n. 

CILEA (Via San Domenico - Tele- 
fono 65G.26S} 

Riposo 

CENIKU REICH (Via San Filippo 

Riposo 

CIKLULU DELLA RICCIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

R poso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marglie- 
rita 23 - Tei. 402.712) 

R ;)Oso. 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sic. a Corrolino Ercolano) 

D.’l 20 arrrile al 1. maggio, ore 
10,30. testivi 18,30. presenta 
Vivienl, proposta per un'az'one 
c'i ninni jtica elaborala c diretta 
da Lello Ferrara. 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni- 

10 19) 

R poso 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- 
zintiisle, 121 ) 

R l’Oso 

PLAY STUDIO COOP 

D.’! 24 optile al 7 moggio ore 
20.30 mette in scena dalla 
nnvnta 5. Maria della Pace, via 
Tribunali, « Canto (ermo » di 
Laura Angiulli. libera riduzione 
da u Cent'anni di solitudine > di 
G. G. Mnrqciaz. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 - 
Ter 377 0.»G) 

Sport Super Star di V. Sa'e 
DO 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. G82.1)4) 

11 diavolo (probcbilmente ore 
lo), con A. Sordi - SA 

NO (Via Sanla Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Memoria dì parte prima assolu¬ 
te. Ore 17,30-21.30. 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

L’innocente, ccei G. Giannni 
DR {VM 1.1) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te- 
l''lono GGO 501 ) 

Ciao mascliio, con G. Depa.-- 
d,cu - DR (VM 18) 

CINEMA I.NLONIKI (l'atrocchia di 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO 

Mouclictte, con N. tJo.tlcr - DR 
CIKlULL» LtiLlUKALk • PABlu 
NERUDA » (Via Posillìpo 346) 

Riposo. 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 - T*- 
lelono 370.871) 

Tenente Kojach, il caso Nelson 
ò suo 

ALCYUNE (Via Lomonaco, 3 • Te- 
Iclono 418.6S0) 

Cood bye amore mìo, con R. 
Dreyfuss - S 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 
Tei. r.83.128) 

Angela 

ARLLCCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Gesù di Nazareth, R. Poweil 
NP 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La mazzetta, con N, Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele- 
iono 339.91 1 ) 

Piedone l’atricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tei. 418.134) 

La febbre del sabato sera, 5. 
Travolte - DR (VM 14) 

EMPIRE (Vìa F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Ecce bombo, con fJ. Moretti 
SA 


all'EMPIRE 

ECCE BOMBO 

U.N FILM DI 

NANNI MORETTI 


AVION (Viale degli Astronauti • 
Tei. 741.92 64) 

Quello strano cane di papi, 
con D. Jones - SA 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
letono 377.109) 

La bella addormentala nel boaco 
DA 

CORALLO (Piazza C.B, Vico • Te- 
lelono 444.800) 

Quando c'era lui caro lei, con 

P. Villaggio - C, 

DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

EDEN ( Via C. Sanictice - Tele- 
Inno 322.774» 

La calda bestia, cesi A. Amo 

DR (VM 16) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
gloria • a • (Via Arenacela 250 
Tel. 29» 309» 

Le braghe del padrone, coti f. 
Mccitcsciio • SA 

GLORIA < B * 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

MIGNON (Via Armando Din • 
Tel. 324.893) 

Ncircccilanlc attesa dell'accop¬ 
piamento armonico 
PLAZA (Via Kerbakcr, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il tocco dello Meduse, con R. 
Burlon - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 2GS.122) 

I vizi morbosi di una governante 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 83 • Te- 
lelono G80.266) 

Riposo 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

ASTORIA (Salila Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Lo spaccalullo 

ASTRA (V'ia Mezzocannone, 109 
Tel. 20G.470) 

lo sono mia, con S. SandrellI 
DR (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele- 
tono 619.280) 

Pericolo negli abissi - DO 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

L'animale, con J. P. Beimon¬ 
do - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Ti-I. 200.441) 

Emanuelte e gli ulllml canni¬ 
bali 

DOPOLAVORO PT (Tel 321.339) 
Le ultime notti della Caatnpo 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 1U9 • 
Tel. 685.444) 

Franhensleìn iunior, con G. Wil- 
der • Sa, 

LA PERLA (Vìa Nuova Agnane, 
35 - Tel. 760.17.12) . 
Mogliamante, con L Antonell! 
DR (V.M 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orto - T«l. 310.062) 

Al di là del bene c del male, con 
E. Josephson - DR (VM 18) 
PIERROT (Via A.C. Da Meis, 58) 
Tel. 756.78.02) ' 

Le ragazzine 

POSILLIPU (Via Posillìpo, 68 -A 
Tel, 769.47.41) 

Riposo 

QUADRIFOGLIO (V.lo Cavalteggerl 
Tel. 616.925) 

Non pervenuto 

TERME (Via Pozzuoli, TO * Tele- 
tono 760.17.10) 

Non pervenuto 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Non per/enufo 

VITTORIA (Via M. Piscilelll, 8 
Tel. 377 9371 

La signora ha latto il plano, 

ccn C. Villani - 5 (VM 18) 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI - CASTELLAM¬ 
MARE (Via Alvino - Taleio- 
no 871.32.43) 

Fino al 14 maggio tutti I giorni 
dalle 18 alle 22 scuola teatrale 
presso le antiche Terme con la¬ 
boratorio sul poetarne « 905 », 


Gran successo 

al TITANUS 


; i. 


J ! 


fi! partitQ~^ 


In fedc.-ii o.-.a. c.e IS. z'II-.o 
prsv r;.a e dtl.z cons-Ila g -il.- 
z a con V I c.Io. Gr -r.sld c Dcr.zlc, 

Comitati direttivi — Zona 'Yo- 
rr.e.-o, ore 17.30. c <5. sj prea.- 
s.amer-.lo e leghe d.soccupat, coi 
tengo: a 5. A.i’.mo. c i 19 30, 

c. d. con Llguor ; a 5 te la • E».- 
I. ra.no », ora 19.30. c d con Russo. 
Assemblea — A S AnzsTzs a. 
ore 18, atl.vo lemmi n le con P.- 
ni O.'pelio; a Sezond gl a,-.o « cen¬ 
tro ». ore 18, au.vo di zona co. 

d. foccupat: con Langella; al.a > Ci;- 
r el », ore 18,30. attivo sulla si- 
tuaz.one pollt.ca noz.onale con 
Demata. 

Demani — Nelia sala di S. Ma- 
r.a La Nova, era 17.30, pubs. co 
d.batt.to su • Un rapporto nuovo 
e costruttivo tra l'un.vers ti e la 
citta, per la program.-nazioni delle 
sedi universitzrie e per un r'nno- 
vato ruolo dei poi din ci a Naooll 
e nella Reg onc >. Interverranno i 
compagni Imbr.aco a Impegno. 


EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 263 479) 

Tenente KojacH, il caso Nelson 
è suo 

FIAt/.MA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.938) 

Angela 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Follie di notte 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po. ccn R, Drtvfusr - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Cyclon 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Piedone l'africano, con B. Epcrj- ' 

ccr - A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Piedone l'africano, B. Sper>- 
ccr - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tei. 415.572) 

La mazzette, con N. .Mant.'Cdl - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

lo e A.nnie (15.30 - 22,30) 

V.-. A. cn - SA 

ACANTO (Viale Augusto • Tele- 
Inno 619.923) 

Vanessa, cc n O. Pauca! - DR 

^ e . » . > ) 

AD.CtANU iTcl. 313005) 

Quando c'era lui caro lei. con 
P. V .acg.o - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
iv'e - Tri. 616303) 

Tre donne, di R. A imzn - DR 
ARluJAeE.-vO (Via L. Carelli. I 
Tel. 377.533) 

Pericolo negli abissi • DO 
ARCO (Via Alessandro Pocrìo. 4 
Tel, 324.764) 

L'eccitante attesa dell'accoppia¬ 
mento armonico 

ARtSTON (Via Morghen. 37 - Ta- 
lelono 377.352) 

Ritratto di borghesia in nero, 
■;cn O. Muti - DR (VM 18) 
AUSONIA (Via Cavara • Telclo- 
no 444.700) 

Bluli. storia di trulla e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 



Vietato ai minori di 18 anni 



organizza 
i vostri tours 
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rUnitd / mercolecfi 26 aprile 1978 


Migliaia di cittadini hanno manifestato nella regione per il 25 aprile 


Una ferma risposta al terrorismo 

Ad Ancona sin dalla mattinata centinaia di persone si sono ritrovate attorno al monu¬ 
mento della Resistenza - Corteo per le vie della città - I discorsi del sindaco Monina e del 
compagno Arrigo Boldrini, presidente nazionale dell’Anpi - Messaggio di unità e di rigore 


ANCONA - Il ciclo plumbeo, denso di nu 
vnle ha minaccialo in oj:ni momento di 
aprirsi e di scaricare pioemia. Ma sin dalla 
mali mata centinaia di persone si sono ri¬ 
trovate attorno al monumento alla Hc.sisten- 
za di Horco Hodi, jier la mornata della Li 
berazione 

(Jui. SI e svolta la prima parte della ma 
nifesiazione anconetana con la deposizione 
delle corone e l’omaKKio ai caduti e ai mar¬ 
tiri della ftesistenza. Un corteo ha poi sfila¬ 
to per raKtfiuni'cre piazza Cavour. Giovani, 
partiiriani, autorit.à, lavoratori hanno per¬ 
corso assieme cantando « Hella ciao » e « Fi¬ 
schia il vento )i, Tintero Iraifitto. 

Molti' le bandiere, i Konfaloni, {jh striscio 
ni. le bandiere ro.-.-;e dille sezioni eoiministe, 
f|ue|le dei repubblicani e del socialisti, as 
sieme a ipielle bianche dei democristiani e 
a fiuella tricolore dell ANPl provinciale. Il 
vento le gonfiava e stendeva. 

Un "ionio diverso, su cui la cappa deiran 
goscia provocata dalla vile impresa di un 
eiuiipo di criminali, che con Tinfame con¬ 
danna a molte tentano di ricattare un inte¬ 
ro pae.se, ha senza dubbio lasciato il sefriio. 
Ma ieri, come il Pi marzo e come iieuli altri 
eiorni che hanno segnato con terribile ca 
lienza la triste vicenda del easoMoro, il po 
polo ha reaiiito con esemplare compostezza 
e con la volontà suprema di difendere le 
istituzioni. 

«Nessuno — ha affeimato nel suo discor 
so il compagno Arrii'o Bolilnni, inesidenle 
nazionale dell'ANIM — può stare in certi 
momenti alla linestra ». E la l’ente anche 
Ieri mattina, neirli ideali delia Hesistenz.i e 
per rispondere alla tribale sentenza di mor 
le pronunciata nei confronti del presidente 
della UC. e scesa in piazza per riaffermare 
ancora una volta un fermo no al terrorismo 
e airimiiarbarimento 

In inaz.za (sul iialco cerano il compat'no 


Hastianelli presidente del consiglio regiona¬ 
le, il vice presidente della giunta Mas.si. 1’ 
assessore Venarucci. il compagno Verdini .se 
"retano regionale del PCI, 1 parlamentari 
Ouerrini e Cleto Boldrini, i consiglieri re¬ 
gionali Tombolinl, Amadei, Lucconi, il se 
greiario della Camera del lavoro Pettinari, 
autorità militari, della magistratura c delle 
forze dcH’ordine, il vice sindaco e il sindaco 
della città Hicciottl e Monina i ha parlalo 
per primo il sindaco. 

« Oggi dobbiamo constatare che la lolla 
della resi.slenza -- ha dello - deve conti 
nuare. Le grandi manifestazioni popolari di 
(liiesti ultimi giorni contro la criminalità po 
litica, le ma.sse di popolo che oggi in tu'ja 
Italia si stringono attorno alle bandiere, al 
le medaglie, ai partigiani, sono l’indice più 
probante che Tanimo degl: italiani rifugge 
dai barbari sistemi di minoranze, di forze 
prezzolale che attentano alle istituzioni del 
lo Stalo 

Accalorato, vibrante e pieno di coragga. 
morale e politico il discorso del comjiagno 
Arrigo Boldrini. «Ci sono dei momenti come 
ciuelh attuali -- ha detto — che iiotrebbero 
essere offuscati dai tragici fatti, ma ci deb 
bono invece sinonare ad un impegno mag 
giore. a cercare una risposta. E una rispo 
sta c'e stata: dura, sena e responsabile» 

Il riferimento airepoiiea della lotta parti 
giana non ha mai assunto nelle sue parole 
asiietli retorici, puramente rievocativi, o iieg 
gio di circostanza, ma si è saldato alloggi 
attraverso la « memoria storica » e la « lotta 
politica ». Un messaggio di unità e di rigore. 
Un grande esemplo di un uomo che assieme 
a tanti altri ha combattuto, ha lottalo, ha 
contribuito airedificazione di questo Stato 
democratico 



ma. ma. 


Una immagine della manifestazione svoltasi ieri ad Ancona 


Grande corteo a Pesaro 
per le vie della città 


Giovani e pensionati 
insieme a Civitanova 


PKSAIIO — Il granile monu¬ 
mento alla Iie.-.istenza « vo.u 
to» dai pesaresi si pre.senta 
pave.-iato con cento bandiere 
che SI tendono neU’aria qua¬ 
si fo.^.sero le note dei canti 
della Ilesistenza. e non il ven¬ 
to. a dispiegarle ver.io l'alto. 
Olà iirima che giunga il cor¬ 
teo proveniente dal centro cit¬ 
tadino, le .<-calinate e il pra¬ 
to .sono animati: è una ce¬ 
lebrazione diversa, oggi, è un 
2.T Alitile di lotta piu che di 
rituali, e la tappa importan¬ 
te. forse decisiva, di « una 
nuova Hc-sistenza per difende¬ 
re e rinnovare la .società e 
lo Stato ». ' 

E quale migliore dife.sa at¬ 
tiva delle i.stituzioni repub¬ 
blicane di quella tendente ad 
unire maggiormente e salda¬ 
re meglio II rapporto fra i 
cittadini e lo Stato? 

Di qui il carattere partivo 
lare della manifestazione di 
Pesaro proposta inizialmen 
le come incontro di consi¬ 
gli «Il talibrica e le assemblee 
elettive e poi via via diventa¬ 
ta momento di partecipazio 
ne generale. Dei partiti demo 
«•ratici 1 tante le liandiere ro* 
se del PCI e dei giovani co 
munisti, ma visibile anche la 
presenza del Inanco della DC 
e del Movimento jKjpoIare). 
delle a.-ssemblee elettive, del¬ 
le fabliriche e ilei sindacato, 
lidie .scuole, de; movimen 
ti femminili con in prima fi 
la 1 variopinti ve.s.silli del- 
rUDI. delle a.s.iociazioni coni 
battentist ielle. dell ANPL 

Vale la pena, dunque, di¬ 
fendere qiie.sto Stato? 

I.a n.-iposta è venuta netta 
ed e,-^pl:cita. « Atte.stiamo il 
no.stro attaccamento alle i.sti 
tuzioni — ha detto Alberto 
Antonioni, un operaio del con 
■Sigilo di fabbrica della Mor- 
bidelli - perché e.-v.-.e costi- 
liii.scono il ri.->uliato dello .spa 
ZIO aperto liai nostri padr. 
nella lotta di Besistcnza e 
pe.^ché. da quella data, al» 
biamo i»otuto allargare le no 
sire lilierta » 

Neutralità di fronte al ter- 
ror;.-»mo? « L.i no.-.tra npul.'-a 
è totale e def.mtiva. I lavo 
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ralori vogliono partecipare, 
discutere, confrontarsi sui 
protileim: il contrario di linei¬ 
lo che il terrorismo perse¬ 
gue ». 

I terrorùsti dicono di sta¬ 
re col popolo; ma hanno qual 
cosa da spartire con le lot¬ 
te popolari? «Coloro che am¬ 
mazzano i lavoratori non 
stanno con i lavoratori ». 

La nianifc.stazione di Pe 
.saro. come le migliaia di ma- 
nife.stazioni. a.sscmblee e in¬ 
contri popolari che si svol¬ 
gono in tutto il pae.se. col¬ 
lega significativamente que 
sto 25 aprile, cosi difficile, co 
si emblematico di una fa.se 
nuova apertasi nel paese e 
nella società, a quello « radio- 
.so » del 1945. 

« Un filo conduttore — ha 
affermato il sindaco di Pesa¬ 
ro. Giorgio Tornati (assieme 
a lui hanno parlato il pre 
sidente della Provincia Ver¬ 
gaci. Aifio Tinti ilei consiglio 
regionale. Taras per il sinda¬ 
cato unitario. Grazi, un altro 
operaio. Comandini. un con- 


I sigiiere di quartiere, un rap- 
I pre.sentante del MP. Cecchi- 
1 ni della FOCI e Trivella del- 
! rUDI 1 — fra quella grande 
i vicenda e la riconferma delle 
j scelte delle istituzioni di es¬ 
sere intei preti di quegli idea 
lì e di quegli intenti ». 

La Resistenza oggi non de¬ 
ve significare .soltanto dife.sa 
della Costituzione, ma .soprat- 
I tutto lotta per trasformare la 
società attuando la Castitu- 
zione e per battere tutti i 
tentativi di impedire che a- 
vanzino i processi di uni¬ 
tà fra le forze politiche 
Un segno di forza è venuto 
dalla .serenità e dalla fer¬ 
mezza che tanti cittadini, la¬ 
voratori. giovani e donne han¬ 
no espre.sso 

Ne.s.suno sbandamento, dun¬ 
que. ha attecchito fra le for¬ 
ze popolari che hanno parte¬ 
cipato con le loro bandiere, 
con le loro idee, con le loro 
posizioni nello stesso spiri¬ 
to unitario che 33 anni fa con¬ 
traddistingueva la lotta di Li¬ 
berazione. 


Il messaggio 


ANCONA — « La pasta in 
gioco è molto alta e richiede 
a tutti di pensare, di capire, 
(Il non mettersi da parte»; 
ecco 11 me.ssaggio politico che 
viene dalle donne oggi (è un 
pa.s.so del significativo docu- 
inentc della con.sulta lemmi 
mie di Je.si). 

Vale la pena rii riflettere 
un momento: perché tante 
donne, in modo casi ma.ssic- 
cio e dunque diver.sarnente 
dal pa.s.-,.ato. rifiutano di 
«mettersi da parte», inter 
vengono e raccolgono firme, 
chiamano a di.scutere sulla 
tragica realtà del terrorismo? 

In que.^to 25 aprile, ango 
."■ciato e te.so ma e-»tremameli 
te lucido, le ragazze e le la 
voratrici erano nelle piazze, 
tante di più dello .-^cor.'O an 
no. Hanno lavoralo per rac- 
cogl.ere ade.-"'.oni alla bella 


j lettera che alcune donne de- i 
I mocratiche di Montemarciano 
I hanno inviato alla signora ! 
I Eleonora Moro. | 

I A Chiaravalle e a Fabriano 
■ le donne iscritte a tutti i par- 
I liti, quelle dell UDI e del CIF 
i .sono andate alle manifesta 1 
' zioni antifa.sciste con il loro j 
mes.sagg;o di pace e di ra 
j gionc. hanno parlato — co- 
1 me a Chiaravalle — al comi- 1 
I zio in piazza. Ad Ancona han- 1 
; no scelto un'altra via. quella j 
' di e.s.sere pre.senti in tutte le i 
a.ssemblee organizzate dalle | 
circo.scrizioni comunali, dan- | 
do vita ad un dibattito per ' 
la prima volta cosi concen- ! 
1 trato anche su; problemi sem 1 
i pre assillanti della condizio- ‘ 
I ne femminile. i 

' « Per noi donne non c'è un ( 

I prima e un poi — dicono le ] 
i donne della consulta di Je.si ; 


CIVITANOVA MARCHE — 
E’ .stato un 25 Aprile diver.so. 
E non poteva c.ssere altri¬ 
menti. Forse mai come ieri 
chi è sceso in piazza non lo 
ha fatto per commemorare, 
ricordare, magari festeggiare. 
Ai canti, agli slogans, al cli¬ 
ma gioioso degli anniversari 
che ci hanno preceduto sono 
subentrati una riflessione 
profonda e un impegno di 
lotta sincero, convinto, addi¬ 
rittura commos.so. 

A Civitanova Marche, nel 
corso della manife.stazione 
provinciale promo.ssa daH'AN 
PI, dal Comitato antifasci.sta 
cittadino e dalTAmministra- 
zione comunale e .svoltasi 
nella centrale piazza XX Set¬ 
tembre. 1 motivi drammatici 
di queste ore hanno segnato i 
discorsi dei vari operatori. Il 
nome deH’on. Aldo Moro è 
tornato con insistenza nelle 
parole deH’on. Adriano Ciaffi. 
prc.sidente della Giunta re¬ 
gionale. 

Sul palco, alle spalle, auto¬ 
rità civili e militari, tra cui il 


I prefetto dott. Sfrappini, sin- 
I daci dei maggiori comuni, 
esponenti delle a.s.sociaziom 
partigiane, rappre.'.entanti dei 
Carabinieri, della Pubblica 
Sicurezza, della Guardia di 
Finanza. 

In piazza molti giovani, 
studenti, cittadini, anziani 
compagni, e.x partigiani con 
I il fazzoletto tricolore al collo 
j e delegazioni ufficiali con i 
gonfaloni dei maggiori conni- 
I ni della provincia, tra cui 
j quelli di Macerata, Civitanova 
; Marche. Camerino. Tolentino, 
I Recanati. Monte San Giusto. 
I Corrìdonia. Monteco.saro. 

I «Se .saremo uniti — ha af 
! fermato l’on. Ciaffi — .se 
I .sapremo stringerci attorno 
i alle istituzioni repubblicane 
I non vinceranno il ricatto e il 
i terrore, ma la democrazia ». 
I Proprio suirunità. sulla so- 
! lidarietà tra le forze politiche 
j e tra forze politiche e citta¬ 
dini che oltre 30 anni fa re- 
.sero possibile la liberazione 
dal fascismo, il presidente 
della Giunta regionale ha in- 


delle donne 


- tra dife.sa e rinnovamento ; 
dello Stato. I due momenti ! 
fanno tutfuno. se e.iistono e ; 
si .sviluppano la partecipazio- j 
ne e l iniziativa di grandi I 
mas.se di donne e uomini ». ' 
C’è stata in questi giorni j 
una riflessione aperta sulla 1 
p.iura: c’è una possibilità che ! 
il tentativo del terrorismo ab- ■ 
bia buon gioco? Diceva una I 
donna, l’altro giorno a Colle- i 
marino, nel cor.so d. una as- [ 
.semb’.ea: «Possiamo trovar- ! 
ci i.solate; la violenza può far 1 
paura, attecchire in uno .sta- | 
to d’animo di emotività co- 1 
me quello di molte donne e- 
marginate dal vivere civile, ! 
perché e.«clu.se dalla vita prò- j 
duttiva. Ma bi.^ogna sfatare | 
il luogo comune che vuole la i 
donna poco meline ad Interes ! 
sarsi ai problemi politici. Non ! 
è casi e le no.stre a.s.semblee ' 


lo dimostrano» . 

Nei mercati e nei posti di 
lavoro in questi posti serpeg¬ 
gia una domanda: « Dove an¬ 
dremo a finire? Cosa si può 
fare? ». ma il que.sito ha ri¬ 
cevuto anche molte rispaste. 

Cerano le comunLste. le 
donne degli altri partiti, del- 
’.’UDI a diffondere volantini, 
a parlare con le donne. L'in¬ 
solita mobilitazione spiega 
quale 25 aprile si sia vLssu- 
to quest'anno. A Pe^saro. ieri 
pomeriggio, nel quartiere di 
Viila Fa.stiggi. c’è stato un 
incontro popolare organizzato 
dalle donne del quartiere e 
dai giovani. Sono intervenuti 
i partigiani e il sindaco Gior 
gio Tornati. 

Anche li. come in molti 
centri della regione, il ritua 
ie non c'é stato né tanto me 
no la fredda celebrazione. 
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si.stito a lungo e con forza. 

« Troppo spe.s.so negli anni 
pa.ssati abbiamo rimarcato 
ciò che ci divide, sottoli¬ 
neando contraddizioni, ten 
sioni e ritardi. 

Troppo sijc.s.so alle doman 
de e ai problemi che ci .sia 
ino trovati di fronte abbiamo 
risposto senza la energia e la 
chiarezza che le circo.stanze 
richiedevano. Ora è nece.ssa 
rio trovare e rivalutare ciò 
che ci unisce, ciò che è parte 
comune del no.stro migliore 
patrimonio, per riscoprire in 
tutta la loro forza i valori 
della resi.slenza, oggi come 
allora validi e vitali. 

Ci deve guidare la consa¬ 
pevolezza che la democrazia 
non si raggiunge, bensì .si 
conquista e si difende giorno 
per giorno. Resistenza ieri, 
dunque, ma anche oggi e 
.sempre ». 

Allo spinto che animò la 
lotta di Liberazione, alla uni¬ 
tà che la rese possibile, si 
erano in precedenza ricliia- 
mati 11 compagno Pietro Caì- 
vagni, presidente cittadino 
dcH'ANPI c il sindaco di Ci¬ 
vitanova Marche Dino Mar.si- 
li. La manifestazione ufficiale, 
iniziata con la deposizione di 
corone presso la lapide che 
ricorda 1 caduti in guerra e 
la con.segna del medagliere 
da parte dell’.ANPI, è poi 
proseguita nel vicino Ci- 
ne-Tcatro Rossini, con la 
proiezione del film « Roma 
città aperta ». 

Nella sala antistante, appe¬ 
si a grandi pannelli, i disegni 
c le composizioni degli aiun- 
ri delle scuole medie inferio¬ 
ri sui motivi della Resistenza, 

Manifestazioni analoghe si 
sono svolte contemporanea¬ 
mente in altri centri della 
provincia. A S. Severino 
Marche un corteo formatosi 
in piazza del Popolo ha at¬ 
traversato le vie della città i 
fino a! monumento alla Re¬ 
sistenza. .-\ Piediripa. nella | 
mattinala, in piazza Salvo i 
D’Acquisto è .-^tata celebrata } 
una messa all’aperto. ’ 

s. s. : 


Oggi si svolgerà un nuovo incontro tra i rappresentanti dei cinque partiti 


I Comuni chiedono un nuovo governo regionale 


I 

Sì inoltiplicano ì pronunciameiiti degli enti locali per uscire dairattuale crisi - Una dichiarazione di Mombello I 


ancona — Ossi si svolge un’ilira riunione per I 
la Regione Ira i cinque partili: la frequenza degli | 
incontri la sperare bene. Ma è certo che sono in- | 
numercToli i problemi da superare, dovuti fopral- 
tutto alla tenacia con cui la Democrazia Cristiana 
resìste alla proposta dì un governo di emergenza, 
sostenuta invece dagli altri quattro partili. 

Dice il segretario regionale del partito repub¬ 
blicano, Alberto Berardì; • il partito socialista so¬ 
stiene di non voler partecipare a nessun governo 
che non abbia al suo interno anche il PCI; poiché 
no-n si può obbligare il partita socialista a scelte 
polìtiche che non vuol fare, poiché un governo sen¬ 
za la DC sarebbe un trauma politico per le Mar¬ 
che, si potrebbe discutere la possibilità di un ese¬ 
cutivo a Ire. che abbia tempre il consenso dei 
cinque parliti deH’ìntesa «. 

L'altro giorno, la prima riunione è finita con 
una « stretta dì mano •. ovvero con un documento 
che dimostra chiaramente la volontà di respinge¬ 
te e di evitare ogni rottura. 

Ci ha dichiaralo il compagno Giacomo Mombel¬ 
lo. capo gruppo del PCI alla Regione: « nella nota 
si dite che occorre un rafforzamento dei rapporti 


tra i cinque partiti che s! riconoscono nella mag- ' 
gioranza con pari dignità politica e pari diritti e J 
doveri: non c’è dubbio che la condizione base per | 
un proiicuo rapporto Ira parlili diversi è proprio | 
la esclusione di ogni pregiudiziale e il determinarti 
di un livello di parità tra ciascuno. 

« E' dunque positivo che. anche dopo la crisi, da ■ 
parte dei cinque partiti venga allermata in questi 1 
termini la volontà di riconfermare l'attuale maggio- ! 
ranza e che se ne voglia raliorzare i rapporti di j 
solidarietà. Ma dalla ripresa delle trattative cmer- i 
gono anche lutti gli aspetti contraddittori che sono 1 
propri soprattutto del comportamento della Demo- ; 
crazia Cristiana. j 

« Mi pare in sostanza che non si possa eludere la j 
necessità che, neH'aulonomia dì ciascuno, la mag- j 
gioranza esprìma una comune volontà politica e che I 
questo si traduca poi coerentemente con un salto j 
dì qualità, da un lato con un programma che se- i 
gni il cambiamento richiesto dalla situazione, e dal- | 
l'altro con una direzione della Regione che sia auto- | 
revole. eificienle e perciò fondata suirampìa e co- j 

mune responsabilizzazione delle forze della mag- i 

gioranza ». ' 


Gl: ent. loo.tli .stanno rln- 
MO\.ando ;:i que.-t; giom; 
r.ippodo Itile forze politiche 
perché conrIud.ino al più 
pre.sTo le trattative e d.ano 
un governo alla Regione, ul 
timo nel tempo, l’ordine del 
giorno votato all'unan.mità 
d.al con.ì.gI:o comunale d: 
Jcàl 

-r In un momento tanto 
d.fficile — è detto nel docu 
mento — '.n cui é richic.'to 
a tutti d. c.^pnmere ma.^ 
.Muo di solirtar.età per af¬ 
frontare I gravi problemi 
(icLa difesa dell'ordine del- 
rnocratico. dello sv.luppo del 
le i.'-tituzon: rcpuhhl.rane, 
dei r.sanamonto economico, 
è nece.s.-,ar:o che : p.xrtili dia 


j no in tempi brevi una .solu 
j zione alla cr.si, per garan 
tire un governo che .si fond. 
I sul’.'impegno unit-ario delle 
i forze che hanno dato vita 
! all’.mesa e che affronti con 
{ efficacia le urgenti questio¬ 
ni conne.sse allo sviluppo eco¬ 
nomico e .sociale della comu¬ 
nità marchigiana ». 

Il Consiglio comunale di 
Jesi sollecita m particolare 
decisioni circa la (lefinizlone 
! dei comprensori, il trasfen- 
: mento delle deleghe agli cn 
ti locali, il finanzuamento de: 
] progetti speciali per l'occu 
I pazionc g.ovantle. gli adeni 
! pimenti in materia di urba 
' ni.stica in relazione alla leg¬ 


ge 10. gli interventi per : ; 
servizi social; e sanitari. i 

Cosa debba fare la Regio- j 
ne sono dunque gli stes.si ! 
Comuni ad indicarlo; la trai- 1 
tativa fra i cinque partiti 
— iniziata positivamente, co¬ 
me abbiamo detto — entre 
rà nel mento delle quesiia 
ni programmatiche, molto 
più di quanto .sla avvenuto 
nella lunga fase della « veri¬ 
fica P, conclusa con la crisi 1 
di governo. Per il momento ! 
sono tre i partiti che hanno 
indicato con maggior preci¬ 
sione le scelte nece.ssarie a 
nlanciare la comples.siva at¬ 
tività dell'Ente, il PCI. la 
EK: e il PRI. 

In realtà, i comunial: ave- | 


vano già presentato (gl; uni • 
ci ad averlo fattoi un docu- | 
mento programmatico in d: i 
cembre. all'iniz.o della « ve | 
nfica ». ‘ 

In pochi mesi molto è cam- ■ 
biati e non solo nel clima ! 
politico; il PCI ha pre.sen j 
tato dunque un aggiom.ìmen i 
to. che tiene conto soprat 
tutto del nuovo programma 1 
della maggioranza .governai.- 
va. Queste linee d. aggiorna 
mento .sono state d;5cu.s.se 
l'altro .giorno con gli orga 
n; d; st.tmpa- gioveili pome- I 
riggio il gruppo comun.sta s; 1 
incontrerà con le forze so- j 
c.ali (imprenditori, sindaca- ! 
tt. coopcrazione, organizj»- i 
z.on: contadine ecc i, vener ; 
di con le « autonomie ». ov¬ 
vero l ANCI. rupi. l’UNCE.M • 
e Lega per i poteri e le au- • 
tonomie IcKali. j 

L’intento è .su.scitare un va¬ 
sto dibattito critico sulle .scel j 
te più importanti indic.tte. ' 
ed anche coinvolgere diretta | 
mente i protagonisti dello , 
sviluppo economico e demo- 1 
cratico. nella fa.se decisiva 
che la Regione sta vivendo. ! 

Uno sguardo rapido e ne- j 
ces.sariamente sommario al¬ 
le indicazioni del PCI. In- 
tanto Si sottolinea come il 
nuovo programma del gover¬ 
no assegni alle Regioni un 
ruolo decisivo, .soprattutto 
per quanto concerne l'elabo¬ 
razione dei piani di settore 
m agricollUra. l'emanazione i 


d; direttive settor.al; per l'm 
dustna (legge sulla riconver- 
-sione industriale», i pian; 
per l'ediLzia abitativa, l’a:- 
tuazione della lezge-giovan.. 
;! piano integrato (lei tra 
sport:. 

Tra i provved.menti che la 
Regione Marche deve adot 
tare m tempi brevi, la rev: 
s.one dei bilanci (secondo 
quanto stabilito dalla mozio 
ne votala dal Consiglio re 
g.onale*. la verifica delle leg 
g; per adegu.arie a; nuov. 
compiti conseguenti a’, de 
creto 616. la definizione delle 
un.tà sanitarie l(X'al: e del 
piano .SOCIO sanitario reg.o 
naie 

Circa l'altra importante 
scelta, quella de. compren.so 
ri, il PCI propone di ado: 
tare una soluzione d. speri 
mentazione che. .«enza pre 
giudicare le .scelte future, re.» 
lizzi intanto le condiz.oni per 
una eff.cace applicazione del 
met(xlo della programmazio¬ 
ne, e dia agii enti locali am 
biti di nfenmento territo 
naie per c.a,scun intervento, 
di governo e di programma¬ 
zione. Nel d(xiumcnto vengo¬ 
no quindi indicate le modifi 
che da apportare alla legge 
n. 74. 

Un capitolo riguarda la 
riorganizzazione della attivi¬ 
tà della Giunta e delle com¬ 
missioni consiliari: «La Giun¬ 
ta dovrà r.organizzare il suo 
lavoro ispirandolo «Ila esi- 


. I 

; genza di accentuare la colle < 

; gialità della oirezione politi • 
j ca e dellopcra d; coordina 1 
1 mento del pr(x-e.-i.io d: r.for- i 
1 ma i.stituz.onale e di prò : 
j grammazione ». S. .sottolinei J 
; la necess.tà d. climina.'e quel , 

I I.a «pol.tica a.s.-:e.s.sor;a!e di- < 

1 staccata da un.a direz.one or- j 
! eanica e rolieziale de'.La Ginn | 

; ta ». attraver.io misure da ; 
i adoit.are di volta in vo ta, se . 

; condo gl: .sviluppi delia rifor i 
: ;n.a .st.tuzionaie 
I Sia il presidente che ;i v. | 
i ce presidente, in qiie=ta v: 

! sione, saranno libera:, da . 
j ogni .ncar.co ge^t-onale in i 
; compatibile con le loro pre- 1 
: minenti funzioni d, d.rezione ( 
politica generale Sono note j 
i nfine le indicazioni di d.mi \ 
nmre il numero delle coni ■ 
miss.on: consti.ari e d; isti 1 
tuire la comm..s.->.one per la j 
pro.grammazione. 

(( Il primo compito oggi e ; 
quello di fronteggiare lemer- j 
genza demcKrat.ca — dice il i 
PCI — ; problemi econom.c. j 
I e sociali, quelli della riforma 
i i.stituzionale. La realizzazione 
I del complesso di provved.men j 
i t; previsti nel programma pre | 
sentalo dal governo comporta ' 
! per le Regioni, e quindi per I 
! le Marche, un'ampia inizia j 
' uva sul piano leg.slativo e ] 
! della programmazione. d: j 
! grande impegno, sm nel mo- i 
! mento della proposizione, del ! 
j la partecipazione, sia in quel 
. Io attuai.vo e gestionale ; 
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Assemblea dibattito della CIC a Urbino 


Dalle donne una spinta 
nuova per l'agrkolture 


III prima linea contro il terrorismo -1 problemi dei servizi 
sociali nelle campagne - Interessante e vivace clisenssione 



Numerose coltivatrici marchigiane sono interveiude all'assem¬ 
blea di Urbino riproponendo i gravi problemi della categoria 


FERMO - Per iniziativa del Comune 

Esperienze a confronto 
sulla gestione della 
scuola per l’infanzia 

I rappresentanti dei comitati di gestione hanno 
avuto incontri con i loro colleghi di Ravenna 


UHHI.\() — Per ra»';cml)lca 
dibattito «La dolina ('olti\>i 
trice per im'iigrieolluia ino 
(ieriia e per una .Mieietà rin 
iiovala » svoltasi nella sala 
del foii.siglio eoiniiiiale su mi 
zialiva (Iella t'onfeilera/.ioiie 
italiana eoUi\aioli di L'rbino. 
le donile dell'entroterra iiibi 
nate non si sono fatte alten 
(leie. Folta la parteeipa/ione. 
vi\aie li dibattito, aperto da 
Uo-*.v .Morotti. pre.sidenle prò 
viiifiale della C’K’ e lIiium) 
da .-\iiiia C'avallìiii della dire 
/ione nazionale della .ste.s.sa 
orgaiii/zazione eontadiiia. 

Perno della relazione inlro 
diiltiva prima, poi di ogni 
.»ingolo inti'rvento (del .siiiila 
co Oliano .Magnani, di .Sii 
via Henedetli del consiglio di 
fabbrica della « lìareia ^ di 
l’rbain:i. di .Mina Faggi del 
la comm'^Mone femminile del 
I^CI di Pe>aro, di .-Xnna Fer 
ri. .Sandro Polidori e Marile 
Ila Tregambe. tutti e tre del 
la Coiifeoltiiatori, di .N'eehiel 
li. .sindaco di C'olbordolo. di 
Maria Lni.sa Cardine'.ti. ine/, 
zadra). è .slata la riaffermii- 
zione (Iella feriiuvza per la 
dife.sa della nostra democra 
zia. 

.■\nna (’avallmi. nelle con 
clii»ioni. .SI (' ricliiamiil.i al 
la tradizione di lotta delle 
doiiiie. dalla Hesisten/a al 
le batlagl'e degli anni ■.7(1. 

Le donne .sono -.tate piota 
goni.ste — ba dello — di lot 
te iiiicbe difficili per questo 
oggi .sono disixinibili a lotta¬ 
le a.'.sieiiie ai lavoratori tilt 
ti per difeiuiere le i.sliUizioni 
democratielie e la legalità re 
imbblieana t. 

.-Mia fine Ta-ssemblea lia noI 
to.scritlo la lettera delle don 
ne di .Moiilemarciano all:i .si¬ 
gnora .Moro, di CHI IT nità ri 
feriva giorni addietro. 

I n garofano rosso ad ogmi 
no degli iiilervemiti ed in bel 
la mostra, airentrata della 
sala, ini libro sulle lotte di 
(pie.sti ultimi trenl'aniii per 
il .superamento della mezza¬ 
dria. Già l» Ile illii.stratii in 
carlelloiii che eontornavaiio 
-SU cavallelti l>i sala, insie 
me alle rivendicazioni di di 
ritti sociali c di condizioni di 
vita migliori nelle campagne, 
la mezzadria ba costilnito im 
punto fisso in tutto il (libai 
tito. 

•Maria Luisa Cardinetti di 
Fos.-aimbroiie. ima ragazza di 
21 anni die lavora in campa¬ 
gna. per c.sempio ba detto; 

« Bisogna .superare la mezza 
(Irla, altrimenti i giovani, già 
IMielii nelle campagne, sono 
costretti ad abbandonarle, 
poicb ci .sono scarsi guada 
giii. poche comodità. d;i altre 
cati’gorie iini'ce già ac(|iiisite. 
Dobbiamo allora lottare, nel 
no."tro sindacato e con gii al 
tri lavoratori, per coiniiiistaie 
ini modo di vivere più bel¬ 
lo. seii/a dimenticare che in 
quc.sti giorni la nostra lotta 
i‘ .-.oprattutto contro i) terrò 
ri.-.ino e contro la violenza ». 

\'iciiio ai cartelloni che de- 
iiimcinvano imo .-.tato di fat¬ 
to più o meno rc.sistcnto a 
second.i delle zone del Po.sa 
rese, la presenza di tante 
donne nella sala comunale di 
Urbino h.i espresso la \o!on 
tà di non accettare la realtà 
cosi come (*, ma di lottare 

Come Mvono le donne im 
pegnate nei lavori dei campi'.’ 

•Spesso .m.lucano di servizi 
sia nelle profirie abitazioni. 
-.1.1 a livelio .-"Ociale. come gli 
asil,. le .--(laile. i (oii'ultori. 
i.i as'isu-n/.a miitiiaìi'.tica e 
pens’oni.stica ; spesso, dove 
resi-ste la mezzadria, sono (o 
.strette a ricorrere al lavoro 
.1 domidlio: il pn'i delle volte 
il loro ruolo .sociale non v 
valutato (pianto invece me 
r.ta. O((orre iillora die tutto 
rpU‘,-"'o Venia modificato — 
è stato (ittto nel (or'O del di 
battito — proprio jx'n iié la 
donna poi.-a conlribiiire allo 
s\.lappo della agricoltura 

Su questi e .su temi di or¬ 
dine generale (agricoltura, 
(ri'i f«.«>:iom.( a. nuovi rap 
partì tra i partiti, (ri'i dei 
la Regione .Marc he. di c.ii si 
è .sollecitata I.i .soluzione» le 
(Ine r.apprest ntant! dell.a C’onf 
(oltivatori. la nuova organ / j 
/.»z oj.e inn'.ari.» (on’.adma. i 

dtm<Krai;co e di ma-'.i. 'i I 

'Olio .ampiarTK nte siifferm.iic ! 
ind.candii gì; oh.citivi imme 1 
d..:t t (i.iell; in nrosnettiv.i ’ 

I 

P,artito;are attenzione n ; 
'atto il i,or '0 della"fmh'.ea j 
e 'tata dedi.at.i a’, ttma de! j 
'.’iinità fra k forze .«<xlali. : 
. .Siam-» convinti eiie un prò , 
les-o unitario die ci veda j 
protagonisti — ba detto Ro i 
-v .Moro’ti — può e deve me j 
gio aiutarci nc-r.’affmi.tare le 1 
gros-c 'n.attagi.c ciie d .stan ' 
no (Il f.-onte j 

Maria Lenti ! 


F.-\NO — A Fano i comitati i 
(Il gestione .sociale della .seno- | 
la .sono una re.i’.tà. 

Già da qualche me.se i 14 
comitati, che comprendono 
eompUv.sjvamente c.rca 'glKl 
cittadini fra per.sonab' .sco¬ 
lastico, genitori, .sindacali- 
.st: e rappre.scntant: dei quar¬ 
tieri. operino neli'amlmo 
della scuola dai 3 a: 6 an¬ 
ni inlere.s.sandas. a vari pro¬ 
blemi quali la manutenzione 
degli impianti e il pagamen¬ 
to delle rette e ad a.si)etti 
di carattere pedagogico, in 
particolare aH'acqui.sto del 
materiale didattico utile alla 
.scuola. 

Si in.seri.sce nel quadro ih 
tale attività il recente incon¬ 
tro promo-sso dairamiinnistra 
zione comunale di Fano con 
la realtà della .=cnoIa deU'iii- 
fanzia del Connine di Raven¬ 
na. inconiro caratterizzato da 
uno .scambio d; informaz.o 
ni .sulle ri.sjx'ttive e.sperienze 
seolast ielle. 

Una delegazione particolar¬ 
mente numero.sa quella di 
Fano. Comimsla da circa 60 
rappresentanti dei comitati 
di ge.slione icomitato di Ca 
ngnano. S. Orso. S. Lazza 
ro. Colonna. Piazza Manfr.- 
ni. Rasciano. Ccntinarola. 
Ca.stelfidardo. Bellocchi ccc.i, 
dalla direttrice e daira.s.se.s- 
.sorato alla cultura del Comu 
ne. .si è incontrata con diver- 
.se realtà .scola-siiche dcU’in 
fanzia, vi.sitato impianti e pre 
.so contatto col personale del 
le l,st:tuzioni di Ravenna e 
con 1 membri del gruppo d; 


coordinamento pedagogico In 
precedenza .si era .svolta a 
Fano, nella Sala .Morg.inti, 
una iniziativa piepaialoi la 



j partieolar. aspetti della .scuo 
, la tier.'inlanzia di Havenn.i 


L'incontro con le i.'titiizio 
1 n; ravennati ha d.vio modo 
I ai part(‘ripanti di eono.-,Lvie 
in lermni: piu tleltag.iat. co 
! me .SI co-siitiiisce e come o|XT.'t 
1 II collettivo scolastico del per 
I .sonale della .--cnola. 

' Nel eor.so degli incontri e 
{ stata più volte .-ottolineata 1' 
iinportanzji di ima azione so 
j c.o(Klilcat.va. condotta in mo- 
[ do programmat.eo e collegia- 
I le. rivolta allo « .svilupjxj in 
I tegrale » della personalità del 
j ralhevo e a eon.seginre un 
I rapjKirto di collaliorazione Ira 
i .scuola, genitori e eittad.ni. 
Per costruire, in deliiiit.va. 
una scuola in cui b.miliino c 
adulto siano entrami»! prot.i- 
gonisti della loro forma/.o 
ne culturale mediante Io .svi 
luppo di una azione sociale 
ed (xlueativa programm.itica 
che prenda avv.o .sin da: pri¬ 
mi anni d; vita c quindi (lai 
la .scuola dell'infanzia 
L'iniziativa di incontro fra 
j le realtà di Fano e di Raven- 
I na ha su.scitato vivo intere.>- 
j se. e g.à si parla di confron 
j tare (li nuovo le risix’ttlve 
j e.sperienze per proseguire .su 
I una .strada che può fornire 
I un utile contributo alla go 
1 .slione della .scuola dell'infan 
' zia fanese. 

Alfredo Pacassoni 


Si è tenuta nei giorni scorsi 

Una « festa » dello sport 
nei quartieri di Gabicce 

GABICCE MARE (Pesaro» -- Un valido contributo jxir re 
.spingere le .spinte disgregatr.c. che la cri.si in.s.nua nel tes 
.suto -scxr.ale (Ìel no-tro paese può venire certamente dalla ri- 
valut.izione dei momenti di vna a.s-ocivtiva c dalla nc-rca 
in c.ss; dello .'pinto d. .-olidanetà e de; valori di amicizia 
In tal .semo lo .sport co.stitui.-(e lo .stimolo più cffic-ue per 
determinare tali momenti d, incontro collettivo. 

Va vi.sia in que.sto contesto r.niziativa dciramministrazio 
ne comunale di Gahicce M.»re di istituire un trofeo da d.spu 
tarsi in primavera e che .si pone lobiettivo di rafforzare la 
presenza dell'ente puhbl.co nella realtà e neila vita sociale 
del territorio. 

Questa iniziativa, .svoltas. p-?r la prima volt.» alcuni gior 
ni fa. ha visto 'una larga partec.paz.o.:e. .soprattutto d. gio 
vani, c'r.e hanno in tal meido avuto (X-ca.sior.e di cono.sccrs.. 
di ronfron’ar.'i e discutere. 

Il comitato organizz-»tore, composio da rapprc.entani; de: 
quattro quart;er; gabicce-;.. h.» lavorato p-?r nu.-circ a coin 
volgere ;! maggior numero di p'-r.'One all appuntamento ^por 
t.\o. Sono ."Tal; .nfait. pre.-telie le discipline .sportivo piu po¬ 
polari e prec.,sanienie ì(* Ikkcv, .1 calcio il tennis. I-i pori.- 
'tic.( Il cicli'ir.o e la gara d. remi con i mo.scoin 

I concorrer.! sono stai; ()U.».si trecento, ma v.i aggiunto 
clic r ntera c.ttadinanza ha « vis.suto ■ lo tre g.ornate d. gare 
.'Solte.'i in vane parti del territorio. Hanno anche parteciptto 
ad alcune rompeiiz.on; i primi tur..-»: giunti dalla German'a. 

Sono stati a.s.segnati premi .ai quartieri (-'Gabicce Ce.n 
tro », « Ca.'O Bari.oli >. « Galiicce Monte » e « Ponte Tavollo ») 
e a tutti : conrorrent. 

Certamente cl. aspetti positivi dcH'imziativ.a dov.'-anno co- 
.-tituire un'utile e.-per.enza p'r ulier.on appuntamenti di 
questo tqxi E la ri'po-ta lao-itna e partecipe venuto da 
tanta sente ineoragg.a a nrerc-are. anche attraser.so lo .'porL 
momenti aggreganti che h-anno r.mportante funz.one d. ron- 
-oliri-aie il rapporto fra i cittadini c fra e».-i e le a.-v^c-mblee 
e!-rtlive. 

Giovanni Miceli 
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Per il 25 aprile da tutta TUmbria una compatta risposta aH’eversione e al terrorismo 


Non possono essere regalati a nessuno 
trent'anni di lotta per la democrazìa 

Decine di manifestazioni, di assemblee, di dibattiti - Una mostra dei sindacati in piazza IV Novembre a Perugia - Lanciata la rac¬ 
colta delle firme contro il terrorismo - li presidente della giunta regionale Germano Marri ha parlato al teatro » Verdi » di Terni 
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PKIlUCìIA — ‘i Non rctialerc 
ino a lu'.ssiino trenta anni di 
lotta p(!r la deinocra/ia ». Lo 
slofjan .sta .scritto .sul {{rande 
.striscione rosso clic cainpeg- 
{{ia .sopra la mostra prepara¬ 
ta per il 2.') aprile da CdlL- 
CISL l'IL. 1 cartelloni monta¬ 
ti a pia/,/a I\’ novembre ri 
cordano il lungo cammino di 
emancipa/ioiie {lercorso dai 
lavoratori in que.sti anni. 

La partila d'ordine sindaca¬ 
le riassume cfricacemcnte il 
.senso die hanno avuto in tut¬ 
ta la provincia le numerosis¬ 
sime manife^la/.ioni svolte.ii 
nella giornata di ieri. Il le¬ 
game fra la battaglia antifa¬ 
scista e riinpegno di lotta 
contro il terrorismo è stato 
un lei! motiv dei discor.si di 
tutti gli oratori. 

Ijo hanno ricordato ieri 
mattina a Perugia, davanti 
al monumento di Borgo XX 
giugno, il sindaco della Cit¬ 
tà. il capogrupiK) democristia¬ 
no al Comune Antognoni. il 
compagno Paolo Brutti, mtei- 
veiuito a nome della federa¬ 
zione unitaria e il compagno 
Ilvano Ilasimelli, che ha par¬ 
lato a nome dell'ANPI. 

Mentre a Perugia .si svolge¬ 
va la manifesta/.ione davanti 
al monumento dei martiti del¬ 
la Resistenza, in molti cen¬ 
tri deirUmbria avevano ini¬ 
zio iniziative analoghe. FV 
pressoché impo.s.sibile enume¬ 
rare tutte le a.s.semblce. i di¬ 
battiti. i comizi che hanno 
avuto luogo ieri. 

A Città di Ca.stello e ad Um- 
bertide nella mattinata si è 
svolta la riunione dei Consi¬ 
gli comunali dclI'.-Mto Tevere. 
Il tema della lotta al terrò 
risiilo è stato al centro ilei 
dibattito delle assemblee elet¬ 
tile riunitesi nei due centri. 
,-\ccanto ai consiglieri conni 
Hall c'erano rapiire.sentanli 
dei Consigli di fabbrica, dei 
le Circo.>erizioni. delle forze 
poliliciie, cituidini. 

.Manifestazioni di rilievo si 
.sono SI olle a .Spoleto. Foligno, 
(iiibbio. Marsciano. Città del¬ 
la Pieve. Su tutte le piazze di 
queste città non è mancata 
la presenza di autorità mili¬ 
tari e religiose clic insieme 
ai rappresentanti istituzionali, 
politici e siiuiaiali manife¬ 
stai ano il loro impegno in di¬ 
fesa della Civiltà c della de¬ 
mocrazia. 

.\ Bastia, nel pomeriggio di 
Ieri si è svolta una manife¬ 
stazione che aveva anche un 
pizzico di originalità. .Al ci 
nenia della cittadina, davanti 
ad una assemblea numerosis¬ 
sima. c’è .stato un dibattito 
dove accanto al Presidente 
del consiglio regionale. Setti¬ 
mio (iambuli. e ad altri espo¬ 
nenti politici, era prc.sente an¬ 
che un cantautore come Ven¬ 
diti!. L’as.semblea è stata par¬ 
ticolarmente .significatila an¬ 
che per la grande partecipa¬ 
zione di giovani. 


A Ripa una piccola frazio 
ne del Comune di Perugia 
gli alunni della scuola insie 
me ai loro insegnanti e alla 
Circoscrizione sono stati i pro¬ 
tagonisti della mobilitazione. 

1 ragazzi hanno jxirtato il 
risultalo dello studio da loro 
condotto sul periodo resisteii 
ziale e le loro riflessioni siil- 
l'atlualità politica. 

.Nel Corso delle manifesta¬ 
zioni di ieri è stata lanciata 
ia raccolta delle firme con¬ 
tro il terrorismo. Nei giorni 
lirossimi la petizione, firma¬ 
ta da 2.'1 intellettuali italiani, 
inizierà a circolare nelle fai) 
briclie, nelle scuole, nei quar 
tieri. A conclusione <lelle ini¬ 
ziative di ieri una volontà è 
emersa chiara ed unanime: 
la mobilitazione non finisce 
qui. ma deve continuare an¬ 
che per il futuro. 

A centinaia 
in corteo 
nonostante la 
fitta pioggia 

TKR.N'I — « La risposta dol- 
rUmbria al terrori.smo è sta¬ 
ta decisa e puntuale ». ha 
dello il compagno (Icrmano 
Marri. presidente della giunta 
regionale, parlando al teatro 
\'erdi, a conclusione della 
manifestazione per il 33. an¬ 
niversario della Liberazione. 
Marri ha ricordato come an¬ 
che in Umbria ci siano stali 
degli episodi, delle avvisaglie 
ciré avreblx*ro potuto turbare 
la civile convivenza, il clima 
civmocratico. Se ciò non è 
accaduto. ■* lo si deve aH’uiii- 
tà antifascista, alla costante 
{iresenza delle istituzioni e 
rielle assemblee democrali- 
clie, alla vigilanza dvi lavora 
tori ». 

La manifestazione era ini¬ 
ziata. puntuale, alle ore 
Con in testa la banda citta¬ 
dina seguita dalle autorità 
politiche, civili, militari c re¬ 
ligiose. un corteo si è mos.so 
da piazza della Repubblica 
per raggiungeiv il monumen¬ 
to ai caduti, pre.sso il quale 
sono state poi dc|X)3te ch’ile 
corone. Nonostante la fitt.i 
pioggia centinaia di cittadini, 
in numero maggiore rispetto 
agli anni precedenti, hanno 
sfilato per K’ vie della citta¬ 
dina. raggiungendo infine il 
teatro Aerdi. Tra gli striscio 
ni. uno più vistoso degli altri 
recava la scritta: «Comitato 
di lotta dei lavoratori ospeda¬ 
lieri contro il terrorismo ». 

.Al teatro A'erdi ha pre.so 
per prima la parola la co 
pagna .Auretta Campili, asses 
sore del Comuire di Terni, 
che ha ricordato le nunrerose 
iniziatico che in provincia di 
Terni sono state messe in 


|)iedi per roccasione, sotloli- . 

neando il contributo che ad ] 

esse hanno dato, in partito- ! 
lare, le associazioni delle | 

donne e ciuelle giovanili. « Lo * 
Stato — ha detto .Auretta | 

Campili, riferendosi al ricatto ' 
delle brigate rosse — non 
|)uò .scendere a compromessi, 
anche se occorre fare di tut¬ 


to per salvare la vita dcH’on. 
Aldo Moro ». 

Ila poi parlato Carlo Li- 
viantoni. segretario provincia¬ 
le della DC. « .Anche se siamo 
immersi in un dramma pro¬ 
fondo — ha detto tra l’altro 
l.iviantoni — abbiamo il do¬ 
vere di dire ai giovani di non 
cadere nella trappola di chi 


vuole stravolgere il significa¬ 
to o della lotta conclusasi 
trentatré anni fa e che ha 
portato alia costituzione di 
una società libera e democra¬ 
tica ». 

Prima di cedere il micro¬ 
fono al compagno Germano 
Marri. i compagni F'ilipponi e 
Righetti, a nome dell’.As.socia- 
zione nazionale partigiani d'I¬ 
talia e deir.Associazione per- 
-seguitati politici antifascisti, 
hanno consegnato al com¬ 
pagno Pietro Lello, che com¬ 
pie que.st’anno 80 anni, una ; 
medaglia e una perganrena. 
Nella pergamena sono ricor¬ 
date le tappe fondamentali 
della vita di Pietro Lello, cliv 
fu tra i fondatori a Terni del 
nastro partito e perseguitato 
dai fasci.sti fin dal 1021. per 
la sua attività svolta tra gli 
Arditi del Popolo. Arrestato e j 
inviato al confino, partecipò ; 
poi alla resistenza armata. j 

« Ricordo ancora — ha dot- j 
to Filipponi — il compagno i 
Lello mentre intagliava il ' 
K’gno, sul bancone, fuori del- ! 
la bottega che aveva nella I 
borgata .Saponeria. Nei ritagli j 
di tempo costruiva aquiloni i 
per i bambini del quartiere. 1 
che gli erano affezionatissimi, j 
11 compagno Lello ha sempre 
mantenuto una eccezionale 1 


carica di bontà e di umanità, 
tipica del rivoluzionario au¬ 
tentico. Carica umana che 
non venne meno nemmeno 
quando, partecipando alla re¬ 
sistenza armata, rischiava di 
essere preso e fucilato sul 
po.^to ». 

A quV’sti valori della Re.si- 
.stenza si è richiamato anche 
il compagno Marri a conclu¬ 
sione. « Siamo profondamente 
ango.sciati — ha affermato 
Marri — per la sorte dell'on. 
•Aldo Moro, ma affermiamo 
che non si deve trattare, non 
per una astratta ragione di 
Stato, ma per un.i precisa 
scelta di civiltà e di convi¬ 
venza democratica »: quei va¬ 
lori. in definitiva, che segna¬ 
no la continuità con la lotta 
di Resistenza. 

Da ricordare, infine, che 
altre manifestazioni si .sono 
svolte, contemporaneamente, 
a .Xarni, .Amelia e Orvieto. 
Mentre, nel pomeriggio, co 
inizi e dibattiti sono stati te¬ 
nuti nei quartieri e nei co¬ 
muni della provincia. 

NELLA FOTO: un aspetto 
della manifestazione per il 
25 Aprile svoltasi al teatro 
Verdi di Terni, All'iniziativa 
ha partecipato II presidente 
della giunta regionale Marri 


Se non $i trovano capitali per l'azienda è la morte sicura 

Un miliardo per rilanciare TA^ila 

Ieri il Consiglio di Fabbrica si è incontrato con il sindaco di Città di Castello 


BKRUGLA — Ieri rincontro del consiglio di 
fabbrica con il sindaco di Città di Castello 
ed il volantinaggio per la città, venerdì la 
riunione a.ssicme airas.se5.sorc allo svilupjio 
economico Alberto Provantini tra griipix) ge- 
nove.se Tesfin c imprenditori umbri iiitercs 
.sali al rilancio deU'.Avila. 

La vicenda doU’.Avila (oltre 300 lavoratori 
sono in cassa integrazione da alcuni mesi) 
{xHrebbc sbloccarsi proprio con la prossima 
riunione di venerdì. L'ipotesi prospettata in 
fatti da alcuni imprenditori umbri è di fornire 
caiiitali per una ri.slrutturazionc dcll azicnda. 
Proprio la mancanza di capitali è uno dei 


mali attuali della fabbrica: sarebbe ncccs 
sario almeno un miliardo di lire per arri¬ 
vare a nuove produzioni, ma nono.stante due 
riunioni con imprenditori c Tesfin ancora ri 
sultati definitivi non .se ne sono avuti. 

Continua nel frattcmjio l'esodo della fabbri 
ca. E" notizia di ieri l’abbandono da parte di 
alcuni tecnici deU’azienda. mentre la cas.sa 
integrazione a zero ore rende sempre più 
pesante la situazione dei lavoratori. 

Potenzialità per l’azienda sembrano cs.scr- 
cene .soprattutto in alcuni tipi di produzioni 
.sperimentali nel settore deU'abbigliamenlo. 


Da oggi al 3 maggio una mostra alla Dante Alighieri » 

E’ tutto pronto per il Cantamaggio 


TERNI — Prosegue intensa l attività per la 
preparazione del Cantamaggio ternano. Im¬ 
pegnale sono soprattutto le scuole. Da og¬ 
gi al 3 maggio saranno espo.sti i lavori ese¬ 
guiti dagli alunni della « Dante Alighieri ». 
vale a dire disegni, collages e filtro materia¬ 
le. Dal primo maggio fino al 6. due mostre 
. saranno allestite nelle scuole « Vittorio Ve¬ 
neto»: nella prima saranno e.sposti lavori 
degli alunni delle 19 classi del circolo sui te¬ 
mi del lavoro e del Cantamaggio. consistenti 
in disegni, modcllini. composizioni; la secon¬ 
da c il risultato della collaborazione e degli 
incontri con gli arti.sti da parte de; genitori, 
i quali esporranno lavori eseguiti nel tempo 
libero (ferro battuto, oggetti in legno, ccc.t. 

.A conclusione, alle ore 16 del 6 maggio, si 
terrà un concerto del piccolo coro della 
quarta classe, diretto dal maestro Arnaldo 
Maffci. c di una orchestrina diretta dal mae¬ 


stro Trabalza, composta da nove elementi. 

Molte sono anche le adesioni. Il Comune 
di Arrone ha fatto pervenire la propria ade¬ 
sione e parteciperà alla sfilata del Canta¬ 
maggio con un carro. Numerosi anche gli 
spettacoli teatrali; per la rassegna del tea¬ 
tro dialettale, che inizia oggi e si conclude 
il 28. e il concorso delle canzoni maggialo’.e 
1978. che si svolgerà al teatro Antoniano do¬ 
mani. è stato fissato in lire mille il prezzo 
unico del biglietto di ingresso. La prevendita 
sarà effettuata presso il bar Nataiini di 
Borgo Rivo. 

Per quanto riguarda la sfilata, dopo quel¬ 
la ufficiale, che inizierà alle ore 21 del 30 
aprile, la sfilata dei carri sarà ripetuta il 
primo maggio, con inizio alio ore 14.30. sul 
percorso che va da piazza della Repubblica - 
Cor-«o Tacito • Piazza Tacito - Viale Cesare 
Battisti fino a via Bersi. 


Dì fronte al disimpegno dell'azienda le proposte dei lavoratori 

<^Possiamo anche lavorare in Arabia 
ma ia MVR deve restare a Perugia» 

Gli operai, in pratica, non rifiutano di andare a montare i pezzi prodotti all'estero; affermano 
però che l’asse produttivo dell’azienda non deve essere spostato dail’llmbrìa — Mobilitazione 


Limiti, successi, ingenuità del '68 a Terni nel ricordo di un protagonista 

Ma il rapporto con la politica non venne mai meno 


Nel quadro dal dibattito sugli orientamenti giovanili in 
Umbria e sull'esperienza politica del '63 ospitiamo volen¬ 
tieri questo contributo di Walter Mezzilli, assessore alla 
pubblica istruzione del Comune di Terni. 


Il movimento studentesco 
ternano st nutriva di valori, 
entusiasmi ed esperienze che 
ai ciano una matrice naziona¬ 
le ed internazionale. Son a 
caso il primo manifesto del 
vini imento. che è dell'ottobre 
'6^. e un bruciante e appassio¬ 
nato atto di accusa per In 
strage di piazza delle tre Cul¬ 
ture. avvenuta a Città del 
Messico, alla vigilia delle 
Olimpiadi, ove caddero falcia¬ 
ti dai « carabmeros » alcune 
dcciuc di studenti. 

Il movimento studentesco 
ternano à al suo sorgere, pro¬ 
fondamente influenzato, nella 
teoria e nella prassi, dal mo¬ 
vimento universitario, soprat¬ 
tutto romano, di cut assimila 
la tematica politica e «dot¬ 
trinaria ». In un volantino 
del 10 ottobre 7.068. che st può 
considerare la carta di presen¬ 
tazione del movimento, st leg¬ 
ge che: « quello studentesco è 
un movimento di massa, apar¬ 


titico, seguente una logica e- 
xaparlamentare. che non vede 
nei partiti il modo corretto 
di far politica ». 

« Il movimento studentesco 
nasce dal riconoscimento del¬ 
la funzione « classista n della 
scuola italiana che impedisce 
ai più larghi celi sociali di ac¬ 
cedere ad adeguati livelli di 
istruzione: dal fatto inoltre 
che la scuola serve ad inse¬ 
gnare obbedienza cieca e su¬ 
bordinazione: dal bisogno sen¬ 
tito dagli studenti di avere li¬ 
na scuola che faccia « uomi¬ 
ni critici » anziché tecnici ma¬ 
landati; dalla constatazione 
della « non volontà » del Par¬ 
lamento di risolvere questa 
crisi ». 

Il movimento studentesco 
combatte contro Vautoritan- 
mo, contro il conservatorismo, 
contro la repressione, contro 
una società in cut i ricchi pos- 
sono anche non studiare men¬ 
tre ai poveri è impossibile 


completare gli studi proprio 
perché poveri. Ma ciò che fa 
del movimento studentesco 
ternano un fenomeno origina- 
Enti locali, con il movimento 
operaio e le sue organizzazio¬ 
ni, i sindacati e il partito co^ 
le è il suo rapporto con gli 
munista. 

Certo, non è da pensare che 
mancassero momenti di dis- 
senzo. di polemica, » velleità 
intcgralistc » del M S. nella 
direzione del processo « rivo¬ 
luzionano .Ma l'elemento 
originale e di rilievo nella sto¬ 
na del movimento ternano è 
stata la capacità di dirigere 
ed espellere in fretta le indi¬ 
cazioni esterne proprie di al¬ 
tre situazioni. 

J,e grandi lotte operaie e 
popolari, contro le gabbie sa¬ 
lariali. per la riforma delle 
pensioni, contro la chiusura 
dello iutificio Centurini. l'au¬ 
tunno caldo, la capacità di di¬ 
rezione espresse dal sindaca¬ 
to e dal partito comuni.sta, in¬ 
dicarono al movimento stu¬ 
dentesco che la strada da per¬ 
seguire era quella che porta¬ 
va all'unità, al rapporto uni¬ 


tario con la classe operaia e 
le forze democratiche ed anti¬ 
fasciste. In tal senso, di gran¬ 
de valore, fu lì ruolo espres'^o 
dalla federazione gioianile 
comunista e dal suo gruppo di¬ 
rigente. nell'indicare alle mas¬ 
se studentesche la strada del- 
l unità e della lotta insieme 
alla classe operaia. 

Questa è stata una scelta di 
grande importanza per la qua¬ 
le SI apri un ampio processo 
di rinnovamento nelle orga¬ 
nizzazioni del partito, per la 
crescita di nuovi quadri e di¬ 
rigenti espressi dalla lotta de¬ 
gl sudenti. Dal '69 in poi, nel¬ 
la federazione di Temi sono 
.state costituite nuove sezioni, 
nuovi gruppi dirigenti si sono 
affermati, arricchendo con il 
loro apvorto ideale e di pas¬ 
sione le organizzazioni del 
Partito, determinando un pro¬ 
cesso di crescita politica ed 
organizzativa che si può con¬ 
siderare uno dei fatti politici 
più importanti nella vita del 
partito comunista a Temi. Il 
processo ha conosciuto insuf¬ 
ficienze 

\on era sufficiente l'entu¬ 


siasmo e la passione, una pro¬ 
fonda adesione all'ideale, per 
dirigere un organismo grande 
e complesso come il PCI; oc¬ 
correva soprattutto riempire 
la pa.csione di contenuti e di 
( più sapere •■', di profonda co¬ 
noscenza storica e scientifica 
delia realtà effettuale senza 
sovrapporre oÌr< analisi con¬ 
creta della situazione concre¬ 
ta » veli ideologici deforman¬ 
ti. Quando si afferma un rap¬ 
porto più organico tra parti¬ 
to e movimento, tra partito e 
problemi della gente, solo al¬ 
lora. il dibattito teorico acqui- 
sta uno spessore di concretez¬ 
za e diventa politica. 

Ma alla prova dei fatti pos¬ 
siamo affermare che i « rivo¬ 
luzionari » e gli « ideologi » 
del '6S, hanno saputo aderire 
ai problemi concreti e capire 
i bisogni reali della gente, se 
sono approdati, in gran par¬ 
te. a posti di rilevante presti¬ 
gio politico, assumendo impor¬ 
tanti incarichi di direzione 
del partito, nel sindacato, nel¬ 
le ammnistrazioni locali. 

Walter Mezzilli 


PERL’GI.A — La vicenda del¬ 
la M.\’.R. è da lemiv) .sa¬ 
lita agli onori (iella cronaca. 
Il rischio più grosso, del re¬ 
sto già da tempo denuncia¬ 
to. è quello di un trasicri 
mento dello stabilimento in 
.Xra'oja. Sullo sfondo resta 
questa pericolo.sa ijxitesi. .-\c- 
canlo ad e.s.sa jioi nuovi prò 
biemi e motivi di frizione si 
sono manifestati fra la SIR- 
Rumianca. unica proprietaria 
del pacchetto azionano, e le 
organiz/azioni .sindacali. 

Nel corso di un recente in¬ 
contro. infatti, la SIR ha rii 
nuovo manifestato la propria 
volontà in modo chiaro: nes¬ 
sun intervento .serio di ri¬ 
strutturazione. richieste di ul¬ 
teriori periodi di cassa inte¬ 
grazione e .soprattutto una 
pressante domanda di dispo¬ 
nibilità agli operai di trasfe- 
rir.si all'c.stero. 

Il fenomeno deH’cmigrazio- 
ne. che ha coni-addi.sliiito il 
mondo contadino umbro per 
tutti gli anni ’cO c '60. ri- 
.schia dunque di ritornare di 
attualità. Quc.sta volta ad cs- 
.serne colpiti sarebbero gli 
operai della M.VkR. I lavo¬ 
ratori però non .sono stati col¬ 
ti alla .sprovvista dalle prò- 
po.stc della SIR. del resto già 
da lungo tempo previste, e 
hanno subito presentato un lo¬ 
ro progetto e un elenco dei 
primi momenti di lotta che 
intendono realizzare. Un vo¬ 
lantino delle organizzazioni 
sindacali si dichiara, in pra¬ 
tica. noi disponibile a trat¬ 
tare sulla ba.se delle indica¬ 
zioni sin qui cspres.se dal¬ 
la SIR e propone invece la 
ntXT.ssi.à dello sviluppo prò 
riuttivo dello .s;.abiIimcnto di 
S. .Sisto c la crc.Tzione di 
un apparato tecnico commer- 
ciaìe r di ricerca a Perugia. 

in .sostanza, gii operai non 
si diciiiarano ■ contrari alle 
nutive produzioni die si stan¬ 
no facendo nello stabilimen¬ 
to né alle commesse piove 
memi dal .Mcciioricnte. Il pro¬ 
blema è un altro, affermano: 
i»n deve essere .spostato da 
Perugia l’asse produttivo del 
la M.V.R. In tal caso i la¬ 
voratori non .si rifiuteranno 
certo di andare a montare 
i pezzi prodotti a S. Sisto nei 
paesi arabi. .A questo propo- 
.«:io il sindacato ha g:à pro- 
piisto Lì creazione di una 
romrr.iss-.one, composta da 
opera; ed impiegati, che si 
3s.-uma il comp to di verifi¬ 
care quali e quanti dipenden¬ 
ti .sono di.spo.sti ad andare a 
lavorare per un certo peno 
do aU'esUro. 

Nel volantino delle organiz¬ 
zazioni sindacali, oltre a qiie 
■stc richieste, .«i leggono an¬ 
che le numerose iniziative che 
il consiglio di fabbrica e i la¬ 
voratori della M.V.R. hanno 
intenzione di prendere: incon¬ 
tri con il Comune di Perugia, 
la Regione cd i parlamentari 
umbri, incontro fra la segre¬ 
teria nazionale della FUI/:, 
la direzione SIR. il consiglio 
di f.ibbrica e una delegazio¬ 
ne operaia, due ore di presen¬ 
za simbolica davanti ai can¬ 
celli dello stabilimento tutti 
i giorni 


PERUGIA - Si allarga la piaga dell'eroina 


Nel mercato meno droga 
leggera: in quanti già 
passati al primo «buco»? 

La mancanza dì centri di aggregazione giovanile • Preoccupante ricorso 
alla droga pesante • La logica dello spaccio • L’assistenza fornita dal CIM 


PERUGIA — Ha.shl.sh c ma¬ 
rijuana non si trovano co¬ 
me prima e già una decina 
di giovani In una settima¬ 
na sono passati al primo 
« buco > d’eroina. La noti¬ 
zia è ufficiosa, una voce 
che « gira » e che ci arri¬ 
va alla spicciolata a.ssie- 
me alla malcelata preoc¬ 
cupazione per il cre.scere 
della spirale della tossico¬ 
mania. La cosa purtroppo 
non stupisce, tanto che, 
nonostante le notizie uf¬ 
ficiali (ottenute in base al¬ 
l'assistenza fornita dal 
CIM ai to.ssicomani) parli¬ 
no di pochi giovani, nem¬ 
meno tutti dì Perugia, già 
da tempo il dubbio su un 
estendersi dell’uso di eroi¬ 
na appariva legittimo. 

Da Terni ogni tanto ar¬ 
rivano notizie allarmanti 
suH’incremento dello spac¬ 
cio. Nelle città più gran¬ 
di la realtà è ancora più 
crudele. E allora perchi' a 
Perugia no? Ma in città 
la relativa calma della vi¬ 
ta. la mancanza di con¬ 
traddizioni stridenti han¬ 
no sempre rimandato in¬ 
dietro lo spettro, anche se 
sulle scalette del duomo 
e intorno ai bar del cen¬ 
tro il panorama è andato 
via via cambiando. Ulti- 


mamcnie ad esemplo an¬ 
che tra giovani compagni, 
o almeno in qucH’area « si- 
ni.stre.se ». lo < .sballo » ha 
avuto il .suo boom. In una 
.situazione di crisi econo¬ 
mica e di incertezza co¬ 
me quella attuale anche 

10 » spinello » può divenire 

11 mezzo di ricerca di i uno 
star bene » nonostante 

1 tutto. 

I L può divenirlo soprat- 


I Dom«ini dibattito 
i sulla droga alla 
I scuola « Pascoli » 

I PERUGIA. -- Docenti di 
I scuola media Inferiore e su¬ 
periore si incontreranno do¬ 
mani alla scuola media < Pa¬ 
scoli » per discutere sul pro- 
I ùlema della prevenzione e dif- 
I fusione della droga. 

I L'incontro è stato organiz- 
1 zato dal comitato anti dro- 
I ga del provveditorato agli stu- 
I di di Perugia. I lavori saran¬ 
no Introdotti dal prof. Elio 
Brannuri ordinarlo di scien¬ 
ze umane e storia al liceo 
scientifico e presidente del 
comitato. Parteciperanno il 
presidente del tribunale del 
minorenni Di Giorgio Bat- 
i tistacci e il dr. Fabrizio Ciap- 
l^pi. neuropsichiatra del cen- 
1 irò di igiene mentale. 



GUBBIO - Per la stagione estiva 

Troppo traffico nel 
centro : ora c’è un 
progetto del Comune 


GUBBIO — (iià il IxHjm dH 
turi'^mo pa.squalc ha prcan 
nunciato a Gubbio una stadio 
iK’ luri.st;ca di fuoco: coiiilc’- 
sUoiie nelle strade, traffico 
caotico e disagi sia per i cit¬ 
tadini die per gli avventori. 
In certi momeiui il centro sto¬ 
rico diventa impraticab.le. Da 
molte parti tosi era venuta 
la pre.ssanle richiesta di co¬ 
ordinare la circoiazionc degli 
autoveicoli soprattutto nel cen¬ 
tro .storico che è ."^oggetto ad 
un vero e propr.o a'i=aìto. 

In questo .senso l’amm :ii 
strazione comunale di Gubb o 
lia lavorato d.ì qualche tem¬ 
po ad un progetto di ri-*trul- 
turazione del traffico nel ceii 
tro storico, seguendo i prin¬ 
cipi di una maggiore godibi- 
lità delle ricdiczzc artistiche 
ed architettoniche della c.ttà 
e della razionalizzazione gui¬ 
data del suo godimento turi¬ 
stico. .Alcuni giorni fa il dee 
.sindaco f'ederico Taccagni e 
l’assessore (tiuseppc Bei Cle 
menti hanno tenuto una con¬ 
ferenza .stamp.i sul proze”n 
elaborato daH'amm n:stra/.o 
ne comu.’.ale pc-r la regola¬ 
mentazione del traffico. 

Il progetto presenta un.a s n 
tesi ed un completamento or 
gallico delle misure adottate 
nello scor.so .settembre a ca- 


□ I CINEMA 


PlRUClA 

TURRENO: La Itbbre del sabato 
*«r* 

PAVONE: Olocautl 2000 
LILLI; L'insasnanlc va in col¬ 
legio 

MODERNISSIMO: Il de camercn 
MIGNON; Delirio d'amore 
LUX: Il colosso di fuoco 
ZENITH: Riposo 
S. CECILIA: Telò d'Arabia 
EDEN (Pontelelcine) : Signore c 
aignori buoninoitc 


ratterc speriiiicMlale cd entre¬ 
rà in vigore il due maggio 
fino al 30 settembre, tutto il 
iKTiodo estuo cioè. Esso pre¬ 
cede un percorso {irmlare a 
senso unico: Corso C.ivoiir. 
via dei Consol:, via Baldassi- 
ni. v a Saselli della Porta, via 
Dante. Corso Garibaldi, la 
parto inferiore di via della 
Repubblica. 

La parte aita del centro .sto 
rico, \ ia dei Condoli e via XX 
Settembre. r..'ulta iincce coin 
plet.ime.it^- elmua. mentre il 
D-.-rc o .".'0 princ p.ale è corre 
lato ria percorsi secondari di 
Ciitrata c uscita attraverso le 
pornenditolar: e la parte su 
p< riore di 'v'ia d-.’lla Repub¬ 
blica, a doppio seii.so di mar¬ 
cia. consente il remserimento 
nel {v.-rcorso circolare ccn 
tralc. La mass.ma parte dei 
parc.'ivggi verrà dirottata in 
p:azz.a Quaranta Martiri. cL")- 
\e è prcsi.sto pure un par- 
cl.eggio a pagarne ilio e lo 
.scalo di automezzi pubblici. 

La parte centrale ci: corso 
G.irih.ald. verrà chiusa tot.d 
ir.tii'f dalle ore là fino alle 
o-t- 2 ( 1 , le ore c >>0 d. magj o 
re a;fluenz<a dei cittadm: {>cr 
’a p.asseggiata serale. 

Ah'.I.IA FOTO: iin'immaginc 
del cc'-.lro sloTìcn di Gubbio 


TERNI 

POLITEAMA: Il po: X 3!'0 pr /lìo 
VERDI; L’j'tiT.o gtrno d'a.TiO‘t 
FIAMMA; 5:- ^ fcfs pa?» 

MODERNISSIMO: iberno di i»i 

LUX: Ls 

ELETTRA: Cod ca 3: cT-e-ssi» 

asiPla:« 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Stsi-r: vo¬ 

stro 

CORSO; Lo sqjelo che ucc de 
PALAZZO; Inrcnt.-i mv; c nati 


GUBBIO 

ASTRA (Non pervenuto) 
ITALIA: Riposo 


tutto per quel giovani ch« 
realmente vivono emargi¬ 
nati in una città in gene¬ 
re ritenuta integra. Poco 
tempo fa abbiamo parlato 
con un ragazzo straniero 
che da anni vive a Peru¬ 
gia, La sua storia è fatta 
rii pasticche e di nietaqua- 
lone e di collassi fortuno- 
s-amenle superati. Ma è an¬ 
che legala al giro che lui 
ste.sso cliiama dell’emargl- 
nazione. « Se non ho r()ba. 
non mi faccio, ma poi ci 
troviamo sempre ira di noi 
od uscirne è impo.ssibile ». 
Ci .sono però anche tenta¬ 
tivi di uscire dal t gorgo ». 
Sorgono comuni agricole 
(ce ne sono alcune intor¬ 
no a Perugia) in cui le 
contradclizionl. anche quel¬ 
le economiche, scoppiano 
di giorno in giorno. Un 
gruppo di compagni da un 
po' di tempo cerca di spez¬ 
zare la logica del ghetto. 
Rompere in sostanza con 
queiremarginazione che ri¬ 
porta chi si buca o chi si 
impasticca sempre nello 
.stes.so giro. 

L’obbiellivo è quello d' 
fornire una concreta pos¬ 
sibilità. anche di contatti 
umani, a chi voglia u.sci- 
re dalla droga. 

DaH'altra parte c’è un’ 
Intera città che non offro 
molti spazi per l giovani. 
E' vero infatti che gli uni¬ 
ci luoghi in cui. oltre alla 
passeggiala per il corso. 1 
giovani si po.ssono In qual¬ 
che maniera incontrare so¬ 
no alcuni bar e locali del 
centro. 

Sulla mancanza di cen¬ 
tri sociali che non sia¬ 
no l’incontro estemporaneo 
durante que.sla o quella 
manifestazione (come l’al¬ 
tra settimana ai Notari du¬ 
rante il convegno studen¬ 
tesco cittadino) si innesta 
il mercato dell’eroina. E 
ciò accade più spesso pro¬ 
prio quando sul terreno 
del lavoro e delle aspetta¬ 
tive per il futuro c’è il 
ma.s.simo di incertezza. 

Nessuno afferma di vo 
lersi < bucare » — ci dico¬ 
no alcuni compagni che 
conoscono l’ambiente — 
ma prima o poi nuovi gio¬ 
vani cadono nella trappo¬ 
la. Il ne.s.so — di per .se 
Ine.sistente — tra « fumo » 
e droga pe.sanle può c.si- 
slere. In città, ad esempio, 
chi spaccia in genere non 
è « .specializzato * in eroi¬ 
na: in genere vende di tut¬ 
to. La logica dello spac¬ 
cio è estendere il mercato 
ed anche coloro che ven¬ 
dono per procurarsi le do¬ 
si per « bucarsi ». non si 
sottraggono alla ricerca di 
nuovi adepti. Da qualche 
tempo un gruppo di com¬ 
pagni anche a Perugia sta 
lavorando per intervenire 
sulla realtà deH’eroina. 

« La nostra Idea — ci di¬ 
cono — è di rompere con 
l’isolamento, con il ghet¬ 
to chiuso di chi si buca 
o si impastlcca ». Un la¬ 
voro lungo fra gente che 
può e.ssere sottoposta al ri¬ 
catto della mancanza di 
droga e che è sempre dif¬ 
fidente. visti 1 risultati di 
campagne di stampo mo¬ 
ralìstico che si limitano al¬ 
le denuncie del fenomeno. 
« C’è anche — dicono — 
l’atteggiamento di chi pro¬ 
clama Il proprio ghetto e 
la propria estraneità, ma 
la vita che fanno è poi la 
drammatica ricerca di 
qualche dose che non rie¬ 
sce più nemmeno a far 
star bene ». Il tratto d’unio¬ 
ne tra I desperados del¬ 
l’eroina e chi si limita a 
qualche fumala d’erba, 
può essere lo spacciatore. 
E’ .'itaia. que.sta. almeno la 
via aliraver.so la qu.ale In 
poc'ni giorni nuovi giova¬ 
ni .sono .arrivati alla dro¬ 
ga pesante. 

Ma qualche cosa — co¬ 
me .1 Terni — .si sta muo¬ 
vendo. Sembra stiano .sor¬ 
gendo ipotesi, sul tipo di 
quelle nate in altre città, 
di costruire comitati anti¬ 
droga. anche con il com¬ 
pito d! Isolare gli spaccia¬ 
tori. Sarà un conto bruta¬ 
le. ma è vero che meno 
eroina circola e meno gen¬ 
te può cadere nella trap¬ 
pola. 

» Non ci fa paura la pa- 
rol.a ”repre.s>ionc" — af¬ 
ferma un compagno inte- 
re.ss.ato al problema — ma 
è su cos.ì reprimere e .su 
co.sa costruire di alterna¬ 
tivo al ghetto che sono ne- 
ce.ssarl chiare7Z.a e impe¬ 
gno ». 

A Perugia il CIM può 
evitare a chiunque crLsl 
di a.stinenza e rischi di 
prendere eroina tagliata 
male. Lottare contro lo 
spaccio non vuol dire la¬ 
sciare sul « lastrico * eh! 
ha bisogno della droga, 
ma fermarsi a questo sen¬ 
za costruire nuovi spazi 
per i giovani della crisi, 
non eviterebbe certo un ra¬ 
pido ricambio negli spac¬ 
ciatori * bucati » che i prò- 
fe.s.sionisti dell'eroina da 
sempre usano. 

Gianni Romizf 
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Università della Calabria 

... . . I 

«Criminalizzazione»: 

una polemica che \ 
copre le compiacenze \ 

Un documento del direttivo regionale e della federazione Pei di Cosenza I 
Una campagna mistificatoria — Curiosa conferenza stampa del sindaco ! 



Nostro servizio 

COSLNZA ~ L-Unuìfisiln 
clellu CdUibrin è al leiitro tn 
(/Itesit gioì ut (li inni sene di 
poleiinche legate alla presen¬ 
za e alla attivila dei gruppi 
terroristici ni Calabi la e ni 
particolare iieiriniirersita. Un 
documento nel i/tiale si pre¬ 
cisa la posizione comunista 
IH mento a (/ueste vicende e 
stato emesso dal direttivo 
regionale e dalla segrelerta 
(iella federazione di Cosenza 
del PCI. 

Nel documento si precisa 
che i fatti avvenuti negli ul¬ 
timi tempi, dall'attentato al 
centro elettronico della Cassa 
di Risparmio, al rinvenimen¬ 
to di volantini, agli arresti e 
alle peri/uisiziont, alla sco¬ 
perta di covi di Licola e San 
Fili, confermano « chiaramen¬ 
te la nresenza e Vattivita 
criminale di organizzazioni e- 
versive e terroristiche che 
trovano nella università della 
Calabria e tn alcuni centri 
della regione uomini e basi 
di appoggio n Lo smaschera¬ 
mento, l’isolamento, la scon¬ 
fitta di (/ucsta infima mina- 
rama è un dovere di tutti i 
democratici e di tutti i citta¬ 
dini. Anche nciruniversità. 

« Il PCI — SI legge nel do¬ 
cumento — denuncia la cam¬ 
pagna di mistificazione ten¬ 
dente a far pa.ssare neU'o- 
nentamento degli studenti e 
dei docenti deìruniversità il 
giudizio secondo cui e in o 
pera un disegno di erimtna- 
hzzazione dell'ateneo calabre¬ 
se. In realtà la campagna 
sulla cosiddetta criminalizza¬ 
zione copre tolleranze, com¬ 
piacenze. lassismi e sottova- 


I lutazioni che ostacolano la 
1 battaglia vigoiosa contro i 
j nuclei del partito annalo». 

I Isolare guesti sparuti 
1 giiippt e la condizione peichc 
l'umversitu possa svilupparsi, 
1 peiche t problemi della co- 
I slnizione deli'aietieo possano 
! essere oggetto di un dibattito 
' e di una lotta /Hilitica d“ 
j mocratica tra le componenti 
1 (tciruniver.sita 

! Nel documento i comunisti 
i chiedano anche che tutti i 
provvedimenti e gli atti del- 
l'antorità accademica siano 
assunti ■ in osservanza delle 
leggi dello statuto e motivali 
in maniera limpida. 

Sulla (/uestione della pre¬ 
sunta criminalizzazione è in¬ 
tervenuto anche con una cu¬ 
riosa conferenza stampa (alla 
quale, sia detto per inciso, 
non c stato invitato un cro¬ 
nista del nostro giornalel il 
’ sindtu'o di Cosenza, Ballista 
j Iaculo. Curiosa conferenza 
I perchè non è siata concorda- 
I ta ne con i partiti, né con ta 
j giunta ma a titolo personale, 
j come sindaco, laeino, in so- 
j stanza, dà un avallo alla tesi 
! sulla campagna di criminaliz- 
\ zazionc dell’università che è 
1 « sottoposta — a suo avviso 
, — ad una aggressione propa- 
i gandistica ». Oia ei sembra 
! che la vita deiruniversità sia 
turbata e sconvolta e la sua 
immagine iill'eslerno discre¬ 
ditata proprio dalle organiz¬ 
zazioni terroristiche ed ever- 
' stve. Non da chi denuncia 
j queste cose. 

J Alla conferenza di lacino si 
) è aggiunta una dichiarazione 
I del segretario regionale del 
ì PSI, Cesare Marmi, il quale 


j parla « di un clima di caccia | 

I alle streghe con la 

i l'area dii dissenso ». .'1 Mrin^ 
i tu ha 1 (sposto ieri mattina, 
nel COI so di una confeieitza 
stampa, il compagno Giitsep 
pe Pierino, segretario della 
j federiu.one comunista di Co- 
senz‘’. ilio credo — ha detto 
i fra l'ultro Pierino — che non 
j di caccia alle streghe si deb- i 
ba parlare, ma invece di una 
insiifficienza a combattere il ‘ 
terron.^mo e la iiulenza. 

Coloro i quali portano a- 
vanti la cosiddetta campagna 
di criminalizzazione dell'uni- 
lersità tendono a sottovalu¬ 
tare i fenomeni di violenza e ! 
di terrorismo Occorre invece j 
smascherare chi nasconde la i 
propria debolezza, il proprio ; 
liiu.iismo nel lottare ogni fe- I 
nomeno di violenza ». . i 

j Pierino ha quindi rivolto ! 
un appello, sulla scia del do- ' 
cumcnto del direttivo regio¬ 
nale, agli altri partiti demo- j 
cratici di partire dall'intesa ' 
raggiunta sul problema uni- | 
versitario a livello regionale | 
per riaffermare il ruolo e la i 
1 funzione primaria dell'ateneo j 
calabrese, perché si ritrovi la ; 
più ampia unità nella lotta | 

I contro reversione ». 

I j 

! « In questo senso — ha i 

i detto Pierino — si muove i 

j anche la posizione del comi- ; 

I tato per la difesa dell'ordine \ 

I democratico, e l'appello che è l 
stato lanciato perché si eviti I 
I ogni ulteriore frattura fra la j 
j città e la università». j 

ì Filippo Veltri | 


□ Sindacì, presidente della Regione 
e parlamentari si recheranno, 
probabilmente la prossima 
settimana, a Roma per le misure 
a favore dei Comuni 

O Incontro del PCI con 

amministratori e tecnici impegnati 
nel censimento dei danni 

O Le misure adottate finora 
sono insufficienti: la priorità 
è per i senzatetto 

□ Servono interventi immediati per 
salvare Tantica cattedrale di Patti, 
uno dei centri più colpiti 


Richiesto dal PCI dopo la visita 
nei paesi colpiti da! sisma 

Incontro con il governo 
per gli interventi 
a favore dei terremotati 



Un vecchio abitato crollato dopo il terremoto che ha colpi to Patti, nel Messinese 


I 


I 


I 


Mobilitazione permanente alla cartiera di Avigliano (Potenza) dopo i licenziamenti ' 

^ ------ 

I 

Picchetti davanti alia Regione Basilicata | 
Vogliono salvare l'unica fabbrica rimasta i 

Sono anni che i lavoratori lottano per evitarne la chiusura — Ora i prò- ! 
prietari vogliono metterla alFasta — « Non siamo una merce di scambio » ! 


Incontro di artisti il 29 

L’Aquila: la «Mensa del popolo» 
festeggia 30 anni il 1° maggio 

La . Mensa del Popolo dcH'Aquila ha preso in queste settimane 
una iniziativa molto sisniticaliva. Per celebrare il XXX Anniversario 
della sua istituzione e per festeggiare il 1. Maggio, ha organizzalo per 
la serata del 29 aprile un incontro Ira artisti c critici, c comunque 
operatori nel campo detrarte, che hanno avuto ed intrattengono rap¬ 
porti con questa istituzione popolare. 

« La « Mensa del Popolo a fu istituita trcni'anni la dalla Fede¬ 
razione del PCI dell'Aquila per oltrire. negli anni diliìcili del dopo¬ 
guerra. un punto di incontro ai lavoratori c ai compagni che per mo¬ 
tivi diversi risiedevano o « passavano a per la nostra citta. 

Così, la < Mensa del Popolo a, non è solo un luogo dove sì può 
mangiare a prezzi estremamente contenuti, ma un centro dove quoti¬ 
dianamente si incontrano lavoratori, studenti, docenti universitari, ar¬ 
tisti. Attraverso questi incontri, l'istituzione si è caratterizzata come 
un centro nel quale numerosi artisti, donando qualche opera, hanno 
consentito di avviare una piccola, ma interessante collezione. 

Tra le iniziative collegate con la serata del 29 aprile c'è quella 
della pubblicazione di una monografia, con note critiche e riprodu¬ 
zione di opere grafiche e di pittura, di tutti gli artisti rappresentali 
nella collezione. 


Dal nostro corrispondente | 

POTENZA — Dopo aver ricevuto le lettere di licenziamento j 
che dovrebbe scattare entro l'8 maggio, i 55 operai della 
Cartotecnica di Avigliano sono in stato di mobilitazione per- | 
manente. La m: .storia » di questa a/.ienda del Potentino è una I 
delle pagine più Indie che i lavoratori liiinno .scritto con la | 
loro lotta durata più di cinque anni pei impedirne la elmi ' 


stira, data ormai per certa 
più di una tolta. Infatti, ne 
gli ultimi tempi, la fabbrica 
— unica realtà produttita 
rimasta ad .-\vigliano dopo la 
crisi dei settore edilizio clic 
ba gro.sse ripercussioni sul 
fragile te.s.-,uto sociale del 
comune — v stata ge.stita da 
due imprenditori locali, al 
trater.so affitti senie.strali. che 
non sono riusciti a creare l’c 
condizioni per un .suo rilan 
ciò sul mercato. .Ades.so gli 
attuali padroni. intnipren- 
dendo un braccio di ferro 
con li tribunale per la di- 
cliiarazioiic di fallimento, 
vogliono che sia \cnduta al- 
l’a.sta. 


che tengono rifiutate j 

L'n po' di vero e’è invece , 
nella situazione dei macelli | 
j nari che risalgono a 12 anni | 
fa. ma essendo runica fab ! 
1 brica di questo li(X) in Ha.si- 
licata il mercato tira. K' ; 
I chiaro però che la fabbrica | 
[ va ristrutturata e che que.sto ■ 
j significa non licvii/.iare. | 
I Intanto, ieri l'altro, si è ; 
j svolto pres-io la giunta regio- | 
' naie un (irimo incontro di | 
I carattere' interlocutorio. i 

Arturo Giglio : 


Dalla nostra redazione 

P.-\LKR.\10 - L'ii iiK'Oiitro tra 

i .siiidaci dei centri terremo¬ 
tati del me.s-iine.se, il presi 
dente della Kegiuie e i parla 
meiitari dei partiti demoerati 
ci coti il governo iia/ionale: 
questa una delle rieliie.->te 
avanzate dal PCI al teriiiinz 
di una vìsita eonipìuta da una 
delegazione nella zona 

L'iiu ontro do\ reblie svolger¬ 
si nella prossima settimana in 
modo da dare un carattere or 
gallico e compiuto agli iiitcr 
vc'siti clic sono necessari c ur 
genti per consentire la nor 
male riprc.'.a dei paesi colpi 
li La delegazione coniuni.'>ta 
(erano pre.senti i compagni 
Lomonaco resiMinsa'jile regio 
naie della .sezione Knti liKali, 
\i//ini. vice pre.sideiite tiel 
gruppo comunista all'-'VKS. e 
Franco segretario della fede 
razione dei .\ebrodi e i parla¬ 
mentari Barcellona, Bi.'^ignani 
Bolognan. Bottari, Ciaealone 
Messina e Piseitelloi ba a vii 
to un incontro con gli animi 
lustratori, coti i tecnici iinpe 
guati nell'oiicia di ccnsimen 
to dei danni, ha tenuto iiu 
merose assemblee con le |)0 
Illazioni. 

(Ili incontri più significati¬ 
vi .Nono stilli tenuti a Patti, 
uno dei t.entri niaggiormen 
te colpiti. Barcellotia. (lioiosa 
.Marea. Piraino. N'ìino e San 
t'Angelo di Brolo La delegii 
/ione al termine tlegli incon¬ 
tri. ba piirtc*cipato ati un al- i 
tivo dei comunisti dei .Nebro- 1 
di tenuto lu'lla federazione di j 
Capo d'Orlando. In nn conni 
nicaUi il PCI ha precisato le 
iniziative che si devono iissii , 
mere iic'r fronteggiare una si j 
tua/.U/iie che si presenta I 
drammatiea per le centinaia | 
di senza tetto e per i gr.i- | 
vissinii danni che sono stati | 
subiti da .strutture civili cs • 
.scn/iali come scuole, chic.se | 
c ospedali, tra cui quello di r 
Patti irriniediahilmenle coni- ! 
promesso e dunque inagibile. 

In un documento il PCI af- 
feniia che t. le misure adotta¬ 
te finora |R'r fronteggiare la 
emergenza .sono msufficieii- 
ti V nello stesso tcmjMi si in¬ 
vitano le amministrazioni co 
ninnali a non adottare .solu¬ 
zioni che ixi-N-saiio « assume¬ 
re carattere di permanenza, 
come è accaduto in ancora 
recenti epi.stKli nel Beliee o in 
Friuli ». Il censimento dei 
danni — .sottolinea il docu¬ 
mento - - c la con.seguentc 
definizione degli interventi de¬ 
vono essere improntati al 
ma.s.sinio di rigore serietà e 


au-'ierita K‘ iuscn'.iim). In 
O'Z 11 dare pi untò ni 

probli'iiii (lei senza tetto pre 
t cdciulo 111 ogni (oinuiic al 
It'pc'rimcntt) di iillongi slitti, 
tramite cciitr.itti di lov azione 
(.(incordati eoo i iirojirK'tar: 
i o '(' iu'( cs.s.irio rt'quisciido le 
1 case non abit.iU' 

I 11 ceiis mento, agitiuiige il 
I (l<u uiiiciito, \.i fatto (figli uf 
' fici tcviiKi coimri.ili lon l'as- 
j sisK'iiz.i del genio civile e de¬ 
ve essere oapido iii.i non su 
I peri leale ■ l'Nso di-vc non go- 
! lo giustiticaic ma aiu lic clns- 
I silicarc 1 danni in modo • da 
'' avere esatta m'sura dcircn 
j tit.i (ici finanziamenti e della 
• (|iiahtà degli Ì!it('r\enti da 
j mettere in azio'ie v I n nu- • 

1 I ain.siiio (la utihzz.ii'c se. oiulo 
j il PCI. può essere (luello de! 

1 hi h'gge 17}!. (he o[una nel 
[ Bela ('. (Oli la gestioni' dei fi 
iianziami'iiti (hi |)a!t(' dei co 
munì .sotto il controllo della 
Be.giotie. 

In altri quattro punti. ìiifi 
ne. si indiv iduano la neees.sa 
ria ^ajiprov azione di stnimen 
ti urhaiiistK'i ('ile lavoliscano 
la ricostiuzioiic. il coordina 
I mento del personale trcni('o 
j dei comuni da parte della He 
! gione: l iitilizzazione delk' li'g 
I gl ordinarie per la snlvaguar- 
1 (ha d(‘i hem eultiirah: l'as.o 
i luta priorità di (piesti ultimi 
j iiilerveiiti a favore della eat 
1 tt'drale di Patti, gravemciite 
(laiiiieggiaiii p('r rimporlan/.i 
storico religio.sa che il monti 
mento riveste >. 


Oggi riprende 
alla Regione sarda 
il dibattito 
suirini'ormazione 

CAGLIARI — Riprende oggi el 
contiglio regionale il diballito sul¬ 
la mozione presentala da tutti I 
gruppi autonomistici relativa alla 
tutela del pluralismo c della liber¬ 
tà della iniormazionc in Sardegna. 

La mozione auspica che n il 
Parlamento voglia sanzionare con 
la sua approvazione, in tempi quan¬ 
to mai ristretti, il testo legislativo 
predisposto dalla commissione com¬ 
petente, contribuendo Cosi a far 
uscire l'editoria in Italia dall'attua¬ 
le sialo di incertezza c di crisi ». 
I Inoltre la giunta regionale sarda 
viene impegnata a predisporre c 
j a presentare al Consiglio « un or- 
’ ganico disegno di legge che disci- 
I piina unilariamcnlc tutta la male 
I ria relativa agli interventi comun- 
> que operali dalla Regione per ga- 
j rantire in Sardegna la piu ampia 
libertà c il piu completo plurali¬ 
smo dcM'inlormazionc ». 

La giunta viene invitata soprat¬ 
tutto a tenere presente la necessi¬ 
tà di « coordinare strettamente le 
provvidenze regionali con quelle 
che verranno stabilite in seda na¬ 
zionale ». 


Il significato della prima conferenza della Confcoltivatori calabrese 


Un’organizzazione per 44 mila aziende 


La difficoltà di ricondurre ad unità il frammentatissimo tessuto agricolo della regione — Sbloccare subito i finanziamenti 
L’importanza per la Calabria della nascita della nuova struttura contadina — Non devono proseguire gli sprechi di risorse 


Dalla nostra redazione I 

\ 

C-ATANZAKO ~ La nuova ! 
conferenza dei coltivatori ita- | 
liant in Calabria, pm ctie al- ' 
trovo, na.sce dalla cri.si del- j 
l'a.s.si.stenziahsino. del rura- | 
ji.snio. dello spreco che lungo . 
questi anni, soprattutto nel j 
Mezzogiorno, hanno carati e j 
rizzato la politica agricola 
del nostro Paese. Ma la nuo- I 
va organizz.azione dei conta- j 
dini nasce anche dal bisogno * 
dj unità, dalla necessit i di } 
ricomporre vecchie divisioni i 
per corri.spondere alla fase j 
nuova di unità dei lavoratori S 
e del Paese, per dare un ruo¬ 
lo autonomo, autorevol-r e | 
democratico al mondo conta- j 
dino. ; 

Ecco, questi sono stati i j 
temi della Conferenza re.gio- ; 
naie di organizzazione della i 
Confcoltivatori e alla quale j 
hanno partecipato con oltre j 
200 delegati, rappresentanti 
delle forze politiche, profes- 
eionali, tecniche e i.stituziona- 
It della regione. 

Che cosa significa dunque 
per la Calabria la nascita 
della nuova confederazione? 
La risposta a questa doman¬ 
da sta nelle cifre che il 
mondo contadino esprime 
nella realtà re.gionale: 44 mila { 
piccole aziende che produco- | 
no i! 70 per cento del reddito ' 
complessivo, ma al contempo l 
una realtà polverizzata in 1 
piccole aziende familiari, .su j 
cut piesano, oggi più che mai. 
la mancala riforma agraria, 
gl: sprechi enormi di risorse 
umane e materiali, una quali¬ 
tà delia vita ai limiti della 
emarginazione. i 

Come -SI esce da questa si¬ 
tuazione? Innanzi lutto dan- 
do effettiva centralità all'a- 
pncoltura e • riqualificando 
rmtervento pubblico in que¬ 
sto .settore, ribaltando la lo¬ 
gica che Pier decenni ha, da 
Vna parte, privilegiato la 
grande impresa capitalistica 


e. daH’allra, .segnato indici di 
■sperpero cnornii. facendo 
di.stinzioni di.storte. fra zone 
interne e pianure e tra Nord 
e Sud. 

Ma. accanto a tutto ciò. c'è 
anche bi.cogno di una nuova 
politica regionale basata su 
una procrammaz.one. che 
renda po.ssibili. anche ncl- 
Tambito di un piano d'emer¬ 
genza. i finanziamenti pub- 
b.ici p>er avviare i! recuoero 
di grandi rtsor.se: la collina, 
la montagna, un nuovo modo 
di interpretare la .strumenta¬ 
zione tecnica ‘ente di svilup 
po agricolo, soppressione dei 
consorzi di bonifica montana, 
ecc,). 

Le condizioni i»r andare ai 
di là di una agricoltura assi¬ 
stita e di sussistenza ci sono 
CI sono 1 finanziamenti, un 
monte di soldi (derivanti da 
vane leggi, regionali naziona¬ 
li e europeei di 12(X) miliardi 
tra interventi ordinari e 
straordinari da impegnare 
nel prossimo triennio in u- 
n'opera di riqualificazione 
produttiva deH'cconomia a- 
gricola calabrese che getti le 
b.asi p>er la trasformazione di 
colture tradizionali (uliveto e 
vigneto .soprattutto! e per 
dare una mano a quel n'.an- 
cio della zootecnia che rap>- 
presenta la spia più rossa del 
deficit alimentare n.azionale. 

NeH’unità. quindi, avviare 
un'opera di riconversione e 
di recupero produttivo del 
territorio, avviare un modello 
associazionistico capace an- 
ch'esso di recuperare livelli 
accettabili dì produttività e 
la piccola proprietà contadi¬ 
na che ora si trova alle .so¬ 
glie della su-ssistenza: ecco In 
.Sintesi un programma di la 
voro nel mentre una fase 
nuova si apre con la nascita 
della Confcdor.izione dei col¬ 
tivatori italiani. 


n. m. 


Solo cancellate dalle liste altre 4.500 


Inchiesta sui «falsi coltivatori»: ' 

» 

incriminate 741 persone a Palermo i| 

L’accusa è di truffa aggravata ai danni di Inps ed Inam - Un’altra inchie- 11 
sta aperta suli’esproprio dei terreni per la costruzione della diga Carda ' ! 

’i 

Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Con un cla¬ 
moroso provvedimento il 
so.stitulo procuratore dclha 
Repubbl.ca di Palermo. 

Pietro Gra.s.^o. ha cancella¬ 
to d'autorità dagli clenclii 
anagrafici dei coltivaton 
1 diretti ben 4500 persone 
clic avTcbbero goduto ;1 
legittimamente doU’.issi 
•stenza .sanitaria e degli a» 
segni fam.hari. E' il primo 
atto doirincliie.sta cIk' L 
! magi.sirato ba iniziato q-jal- 
i che tempo fa e che ba 
portato adesso airincrim; 
nazione di 741 coltivaion 
{XT truffa aggravala ai 
danni dcH'INre e dcH'I- 
N'.A.M. 

Contro i 4500 falsi col¬ 
tivatori il magistrato non 
ha proceduto perché alme¬ 
no 1500 .sono deceduti e 
circa 3 mila risultano e- 
migrati da molti anni al- 
restcro. L'inchiesta avTcb- 
bc appurato che gli iscritti 
negli elenchi non svplge- 

■ ■ — .. ■■ - - ■■ ■ ■ M i 


vano nella realtà il me- 
-slicrc di coltivatore d.retto 
ma che egualmente usu 
fruivano dei benefici di 
legge, come per esempio i 
contnb'Jti por l'acquisto d; 
attrezzature. 

I comuni della provincia 
d; Palermo dove il giud.cc 
avrebbe riscontrato le mag 
gion irrccolanià sono 41; 
il sostituto pnx-uratore 
(Ira.sso ha cosi aperto un 
app«vsito fascicolo per eia 
.«cun comune. Il centro 
con il più alto numero d. 
coltivaton d.retti incrimi¬ 
nati è Corleono con 55; 
segihino poi i comuni di 
Baucina, Prizzi. Ventimi- 
glia. Rtx-camena. Ch usa, 
Borgetto. Ciminna. Cinisi. 
Giuliana. Tcrra.sini, Mezzo 

ÌU.SO. 

Que.sta indagine cammi¬ 
na di pan pa.s.so con un' 
altra scottante inchiesta 
che k) stesso magistrato 
conduce .suU'esproprio dei 
terreni attorno ai quali 
si sta costruendo la diga 


Garcia. al centro di potenti 
tniere.ss. mafiosi che finora 
hanno condotto ad una tra¬ 
gica e lunga serie di omi¬ 
cidi e di m_stonose scom 
par.sc. La sotxvnda inciùe 
.sta .nfatti tonde ad accer 
tare resaiia entità della 
indennità di esproprio jx'r 
cepiia da numeros. colti 
valori. 

Nella zona di co-tru 
zione della diga, quella ap¬ 
punto del comune di Roc- 
camena. sono stati infatti 
espropnati ben 900 ettari di 
terreno. La legge prevede 
che la indennità di espro 
prio (oltre 26 milioni per 
ettaro) venga raddopp.ata 
.se i proprietari .siano in 
grado di-dimostrare l iberi 
zione negli elenchi assi 
-stcnziali dei coltivatori di¬ 
retti. Un'altra consLstente 
cifra (13 milioni per etta¬ 
ro) è anche prevista per 
quei coltivatori che rir.sco- 
no a dimostrare un rappor¬ 
to di lavoro con il proprie¬ 
tario del fondo interessato 


.A Potenza davanti ai can 
celli della giunta regionale un 
picc'livtto di ojx'r.ii della Car 
totccnica ha dato vita ad una 
maiiifestazioiie di protesta 
tesa innanzi tutto ad oUeirere 
un incontro con la mediazio¬ 
ne deirassessorato alle attivi¬ 
tà produttive e con gli attuali 
affittuari e il curatore falli 
mciitare. « Non vogliamo chv 
r8 maggio gli impianti si ar 
restino — ei dice il compa¬ 
gno (iiigiielnii (iella Camera 
del Lavoro di .\vigliaiio — 
perché è già la ter/.i volta 
che CI danno di clcudcrc. In 
pac'C intanto abbiamo costi 
tinto un comit<ito di lotta 
con i partiti |>olitici die sono 
sempre prc-viit; alla nostra 
lotta ì. 

- La v»'rità — ci dice un 
altro opcra-.o — è che gli ul 
timi padroni utiiiz/ando la 
grave situazione cieU'a/ienda. 
gicx'ano al ribasso c non in¬ 
tendono ac(|u:'lare !.i fabbri¬ 
ca. dall'altro lato il curatore 
fallimentare si è irrigai.to su] 
prezzo c imixxLsce il rag 
giungimt'iito di un accordo. 
Per questo noi ojx'rai dcH.i 
Cartiera abbiamo rifiutato d: 
t'ss-L-re considerati merce d: 
.scambio 

< II problema adesso no:i è 
tanto (jiidlo di r.-oLkert' la 
situ.azime fina.iziana frutto 
di un.v gc't.one cl.eiru'iare 
del denaro pubblico — ci di 
Ce Coviello una delle 20 o;x' 
raie — quanto di garaut.rc 
roc( upaz.ione e la continuità 
prtxluttiva, Comuixiue — ag 
giiinCe la giovane operaia 
mentre distnbui-t e dei \o 
lant.m — -e pen'ono di ri 
cacciare noi donne rrclle ca'C 
si -b.agliano di grosso ». 

In un d'Xum«n;o il CdF ha 
preci.sato i torm.ni deH'in 
contro ch.esto alla Regione 
perché siano garantiti g’.i at 
tu.vli livelli di (X-cupazione e 
la prospettiva della continui¬ 
tà prtxluttiva: per risolvere 
definitivamente l'assetto 

propritario e finanziano del 
l’azienda facendo uscire gli 
operai da uno stato di pe¬ 
renne precanvià e incertezza: 
por finanziare la ri.struttura- 
zione pr(xluttiva sotto il 
controllo dei lavoratori. 
« Non è vvro infatti che la 
fabbrica non è pnxluttiva — 
aggiunge un altro operaio — 
ci .sono commesse di lavoro 


Il Tar ha stobilito che Tassemblea doveva essere riconvocata 


I Vasto: era irregolare la seduta 
I consiliare aggiornata dalla DC 

I 

I Non c’era il numero legale e la seduta venne sciolta senza riconvocare 
' il Consiglio • Una ennesima prova dell’arroganza dell’amministrazione 


' V.-\STO — II comit'Uo regio 
: naie di controllo d; Chieti ha 
ritenuto illegale rultimo con- 
! s.gho comunale tenuto a Va 
' sto il 29 marzo, prima del 
j l'aper'.ura della campagna 
; elettorale Tutte le delibere 
j a-s.sunte tn queirocca.sione per- 
1 CIO. sono .state annullale per 
j illegittimità 

j Si sono casi avverale le 
) prcvi.sioni delle opposizioni di 
1 sinistra, che avevano denun- 
I ciato la .rregolarita della se 
t duta e inv.tato la giunta a 
i convcx'are un nuovo consiglio 
1 in ba.se a'.le norme vigenti 
j in m-itena I fatti, in breve. 

-s. .'Ono .svolti in questo mo 
1 do martedì 28 marzo i grup 
{ pi di oppasizione. dopo aver 
i ch.esto invano laggiornamen- 
! to della .ceduta, abbandonano 
i unv r.un.one di (on.siglio .sia 
', perche non erano .-tati me.ss: 

_ in condiz.one di con.sultare i 
1 fa'Ci'oh relativi ni l.AS punti 
; aH'ordinc del giorno td. cui 
• alcuni importanti, tra.scurat; 
j per cinque anni dal monoco 


! lore DC. ed altri chiaramcn- 
! te demagogici ed elettorali 
I SIICI», sia perche la giunta 

* non aveva ri:,pettaio alcuni 
> impegni precedentemente pre 

I s. (presentazione di un docu 
; mento organico sui problemi 
j del piano regolatore ccc i. 
j La DC avrebbe jioluto .svol- 
j gere lo si£-.s.so il cons.glio 
I perche detiene la maggioran- 
! za a.s.soluta, ma soltanto 11 
‘ dei SUOI 16 con,sigiieri sono 
1 presenti in nula, la seduta 
' viene quindi sciolta per man¬ 
canza del numero legale. .A 
questo punto il S.ndaco. 
avrebbe dovuto pr(X;edere ad 
una nuova regolare convcx'a- 
i zione come prevede i! Rego 
' lamento e come chiedevano 
j comuni.sti e 'Oc.ah,sti 
I Con un :n ,to d. arroganza 

• e di inctii'iid.ne la DC ha 
voluto invtxe aggionrare la 
.seduta al giorno .succes.i;vo. 

j Ignorando to fingendo d. igno 
rarei le di.spasizioni di legge 
j e le -so'.k-c.tazioni delle .s.n; 

1 -Sire (nonché le-sigenza di r. 


; -olvere i problemi dt'lla cit 
1 tal .-AdO'ft la conferma del 
j :e irregolarità della .seduta è 
venuta dii Comitato d. con 
[ 'rollo; a diriiO'trazione del 
i fatto che la DC. con il .suo 
. comportamento arrogante ed 
j incapace, ha d; fatto paraliz 
i 7.ato l attivita del Con.siglio 
j impedendogl. di affrontare 
! importunii problemi, come In 
1 approvazione del bilancio, l’e 
j dii.zia scolastica, le varianti 
! a', piano regolatore, il dopo 
( .scuola ere 

j .Appare evidente, anche da 
questa ultima v.renda. che 1« 

1 maggioranza asaolu'a DC e 
un ostacolo alla r.soluzione dei 
I problemi di Va^to- l'opportu 
! na dec..'ione del Comitato di 
(onlrollo potrà con.senlire — 
I dopo le elezioni, con magglo- 
I ri con-'en.s. alla s.n.s'ra e ni 
j PCI. n^'ll unita ddle forze de 
j mocra’icbP — d: riaffroniare 
i que.ite imivortant. rr.ater.e In 
t un'ottica diveriSiS 

c. fe. 


» 

I La FULC esamina la situazione alla SiR-Rumianca 


Riunione a Cagliari per i chimici 


■ CAGLIARI — Oggi SI nuni- 
; scono a Cagliar:, pre.sso la j 
federazione unitaria della 
FULC. i dirigenti sindacali 
1 della Sir-Rumianca di tutta 
la Sardegna per resame del ' 
la situazione esistente negli 
j stabilimenti di Porto Torres, 
t Macchiarcddu. Oltana e Isili. 

I In particolare sarà esami¬ 
nato il problema urgente del¬ 
la Rumianca di Caghari-Mac- 
chiareddu. dove 270 lavorato 
n hanno ricevuto ravviso di 
cassa integrazione immedia- 
• ta. In un’a.ssemblea generalo j 
i gii operai de’la Rumianra , 
i hanno deci.so di attendere, 


prima di a.s.sumere una po ; 
sizione sugli sviluppi della 
verienzjv, le riunioni del 28 
aprile e del 2 maggio fra i 
rappresentanti dei sindacati 
e degli mduslnah. 

In una lettera indirizj'ata | 
alla direzione della Rumian- ‘ 
ca ed alla asscx-iazionc degli 
jndu.striali di Cagliari. la fe¬ 
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL e la FULC ricon¬ 
fermano che « il rifiuto della 
cassa integrazione non e fi¬ 
ne a .se stesso, ma st pone 
in relazione alla mancanza 
di un quadro rii riferimento 
complessivo », Per questo mo- ' 


t.vo diventa s ingiustificabile 
.; rifiuto della richiesta ava.i- 
zata dagli operai e dalle or* 
ganizzazioni sindacali per 
una sospensione della pro¬ 
cedura in atte.sa rìeU'incon- 
tro governativo, c comun¬ 
que col gruppo 
« Un simile atteggiamento 
— conclude la lettera — pone 
la direzione della Rumìanca 
in una condizione di inadem- 
pien7.a e con.sohda la convin¬ 
zione che intenda strumeiv 
talizvgire una situazione dii- 
ficile per altri fini, che In 
questo quadro, trovano il sin¬ 
dacato contrapposto». 
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Una grande risposta di massa 
per la difesa dello Stato 
nato dalla lotta di Resistenza 


I N TUTTO II Sud migliala di cittadini il tono Incontrati 
nelle piazze, nel teatri, Inilama agli amministratori, al 
sindacati, ai partigiani per « celebrare > — non certo formai' 
mente — questo 25 Aprile del 1978, il più difficile e trava¬ 
gliato di questi uIMmi 30 anni. Nei discorsi degli oratori In 
tutta le città dove si sono tenute le manifestazioni à emerso 
in tutta la sua drammaticità il pericolo che viene da questo 
attacco violento contro lo Stato repubblicano nato dalla Resi¬ 
stenza. Mai come oggi è necessario un impegno davvero 
Imponente — da parte di tutti — per difendere questo Stato, 
difendere le conquiste che i lavoratori, il Paese Intero, hanno 
ottenuto a un prezzo tanto duro. 


NKLLA FOTO: uno dei numerosi centri di raccolta delle 
firme per la petizione contro il terrorismo in Basilicata. 
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Convegno a Pescara: « gestione unitaria del servizio » 


Consultori: le difficoltò 
sono tante, ma stanno 
lavorando tutte insieme 

Dopo l'approvazione della legge c'è un impegno massiccio per rispon¬ 
dere alle domande delia società abruzzese • Strutture pubbliche e private 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Luglio '75; viene approvala la legge nazionale che istituisce I consultori fa¬ 
miliari, Sull'onda del risultalo del referendum sul divorzio, si apre un grande diballito sulla 
famiglia, sulla coppia, ma anche sul diritto individuale alla salute sessuale. Le donne in 
prima persona vedono nella battaglia jicr rap.'itura di un tcs->iito diffuso di consultori — .so¬ 
prattutto al Sud — l'intreccio ■ fra un diritto sinora negato alla salute e un momento im- 
}X)rtantc della battaglia di omancipa/ione e Ulx'ra/iono. .A {jua'i Ire anni dall ontrata m 

vigore della legge. ‘-3 niiliar- 

I di .sono stati di.itribiiili dallo__ 


25 Aprile di lotta nel Sud 

Manifestazioni in centri grandi e piccoli - A Sanluri Stato, in Sardegna, significativa iniziativa in un’azienda agri¬ 
cola - A Orgosolo un omaggio a Gramsci - Consiglio comunale all’aperto a Campobasso - Una petizione in Basilicata 


CAGLIARI ~ «25 Aprile di | 
lotta, per battere il terrori- ; 
smo. per la dife.sa dell’ordine | 
lepubblicano »: cosi si legge¬ 
va nel volantini che a decine 
e decine di migliala, 1 giova¬ 
ni e 1 lavomtori avevano di¬ 
stribuito. nel giorni scorsi, 
per le strade di Cagliari e del 
centri della provincia, nelle 
fabbriche e nelle scuole. 

« 25 Aprile sulla terra, per 
ribadire il ruolo centrale del- 
Tagricoltura nello sviluppo 
dell’economia isolana, e a so¬ 
stegno del giovani disoccupa¬ 
ti»: questo il significato del¬ 
le manifestazioni avvenute ie¬ 
ri a Sanluri Stato, una zona 
eh sterminate tenute agrico¬ 
le. Qui seno confluiti migliaia 
di giovani, di operai di con- 
tad:ni. di donne, centinaia e 
centinaia di famiglie. Ettari 
cd ettari dì terre incolte che 
si estendono da ogni parte, 
per chilometri. Bisogna falle 
produrre. Ed è necessario lot¬ 
tare insieme per rendere que- 
.ste terre fertili con il lavoro 
dell’uomo, con l’irrompere nel¬ 
le campagne delle nuove ge¬ 
nerazioni. E’ così, realizzan¬ 
do il piano di rina.scita della 
Sardegna, che si dà forza al- 
Tautonomi-a, che si conquista 
11 diritto al lavoro, contro il 
terrorismo nemico dei lavora¬ 
tori e della Repubblica. 

Questo impegno è risuona¬ 
to ieri nella piazza di Sanlu- 
ri Stato gremita di folla, nel 
campi di papaveri e di mar¬ 
gherite, tra gli oratori ufficia¬ 
li, nelle cenversazioni della 
gente, e negli spettacoli Im- 
provvi.sati composte di poesie 
dialettali e canzoni parti- 
giane. 

Hanno parlalo 11 vice pre¬ 
sidente del consiglio regio¬ 
nale. il democristiano Pinuc¬ 
cio Serra a nome del Comi¬ 
tato permanente .sardo per ta 
dife.sa dell’ordine democratico 
composto dal con.siglio regio¬ 
nale, dalla giunta regionale, 
da tutti l partiti democratici, 
dalla federazione sarda CQIL- 
CISL-UIL: il partigiano Da¬ 
rio Porqueddu. ed i rappre- 
.sentnnti delle leghe dei gio¬ 
vani disoccupati e delle coo¬ 
perative agricole, ccn quelli 
degli opierai c delle zone in¬ 
dustriali dcH’isola: il .segre¬ 
tario regionale della CGIL 
compagno Viilio Atzori per l.a 
federazione .sarda CGIL-CISL- 
UIL. 

In Sardegna le manife.sta- 
zioni del 25 aprile sono sta¬ 
te c,aratterizzate — a San¬ 
luri Stato come nelle frazioni 
di Cagliari, ad Orgosolo. e 
In decine e decine di altri 
centri — dall’intreccio di que- 
.stionl sociali e problemi isti¬ 
tuzionali. « .Abbiamo un pa¬ 
trimonio democratico da sal¬ 
vare e da valorizzare: abbia¬ 
mo un istituto regionale au¬ 
tonomo c speciale, che an¬ 
cora deve esser compreso a 
fondo. 

Se riusciremo a dare delle 
risposte concrete anche in 
campo economico, ed in ma¬ 
teria di occupazictie innanzi¬ 
tutto, è possibile giungere ad 
una saldatura fra i lavora¬ 
tori. i giovani e le istituzioni 
democratiche». Ecco perché 
« 2-5 aprile di lotta » a Sanlu¬ 
ri Stato in Sardegna ncn è 
stato un semplice slogan: è 
la proposta politica su cui 
si gioca il futuro della demo¬ 
crazia e deirautonomia. 

SASSARI — Contro il fasci¬ 
smo c nelTunità contro la 
violenza e il terrorismo mi¬ 
gliaia di sassaresi, risponden¬ 
do aU’appelIo lanciato dal co¬ 
mitato permanente per la di¬ 
fesa dell'ordine democratico 
hanno partecipato alle ma¬ 
nifestazioni per li 33. anni¬ 
versario della Resistenza che 
quest’anno a Sassari sono 
state particolarmente signifi¬ 
cative. Il 24 e il 23 aprile sono 
siate giornate di ampio di¬ 
battito e di serrato confron¬ 
to fra 1 cittadini, le forze po¬ 
litiche e gli esponenti delia 
Resistenza. 

Dopo l’intenso ed appas.sio- 
nato incontro di lunedi 24 
airuniversltà fra i giovani e 
i comandanti partigiani, il 
compagno Giovanni Pe.sce 
medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza. Carlo Squei della DC. 
Lidia Roffi Beccarla del PSI, 
Terenzio Magliano del PSDI, 
martedì 25 con la partecipa¬ 
zione delle forze politiche e 
sindacali, dei rappresentan¬ 
ti delle forze armate, si è ri¬ 
petuta al teatro Verdi la 
grande manifestazione po¬ 
polare. 

Un lungo corteo, aperto dal 
gonfalone del comune di 
Sassari, con decine di ban¬ 
diere rosse del nostro parti¬ 
to, bianche della democrazia 
cristiana e degli altri partiti 
si è diretto poi in piazza del 
Comune dove è stata depo¬ 
sta una corona alla lapide 
#•1 25 Aprile. Nella serata 
poi grande appuntamento per 
centinaia di giovani in pìaz- 
zji d'Italia dove sono stati 
•seguiti spettacoli di canzo¬ 
ni popol&rL 


NUORO — Dibattiti e mani- [ 
fe.stazloni, indette per la prl- | 
ma volta in provincia di Nuo- ' 
IO dagli organl.smi compren- 
sorlali insieme ai comuni, al- | 
le forze politiche democrall- ■ 
che e alle organizzazioni sin- 1 
dacall, si seno sviluppati nel 
corso dell’intera giornata 1 
nelle piazze, qualche volta al j 
« chiuso » nel locali cinema- I 
tograficl per il cattivo tempo- j 
A centinaia, delegazioni prò- . 
venienti dai comuni interni j 
del Nuorese, del Farcidano, 
deirOgliastra. della Planar- 
gia. della Baronia .sono con¬ 
fluiti nei capoluoghi di com¬ 
prensorio a Isill. a Lanusei, 
Senlscola. a Macomer. Ovun¬ 
que hanno parlato rappre¬ 
sentanti provinciali c regio¬ 
nali dei partiti antifascisti. 
Centrale e stata la manife¬ 
stazione del comprensorio n. 

9. quello di Nuoro che si è 
tenuta ad Orgosolo. dove per 
iniziativa deiramministrazio- 
ne comunale di sinistra la 
giornata antifascista ha as¬ 
sunto un significato partico¬ 
lare. Il compagno Gavino An- 
gius. segretario regionale del 
PCI insieme al segretario re¬ 
gionale della DC dottor Sal¬ 
vatore Murgia e al compagno 
Franco Mannoni. segretario 
provinciale del PSI, hanno 
scoperto «una targa marmo- 
rea » dedicata ad Antonio 
Gramsci, nel 41. anniversario 
della sua scomparsa. 

CALABRIA. — La Calabria 
democratica ed antifascista, 
perfettamente consapevole 
dell'ora grave che sta attra¬ 
versando il Paese per via del 
più pericoloso attacco terro¬ 
ristico portato alle istituzio¬ 
ni repubblicane negli ultimi 
30 anni, si è mobilitata in ma¬ 
niera massiccia a tutti i li¬ 
velli come mai era avvenuto 
in passato. 

Partiti, sindacati, forze .so¬ 
ciali e culturali, organizza¬ 
zioni professionali e di cate¬ 
goria hanno ricordato l’an- 
niver.sario della Resistenza 
dicendo no al terrorismo e 
alla violenza. Manifestazioni 
imponenti, comizi, a.ssemblee 
.si .sono svolti a centinaia in 
tutta la regione, nei grossi 
come nei piccoli centri. A Co¬ 
senza migliaia di lavoratori 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione unitaria indetta 
dai partiti democratici, dall' 
ANPI e dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL CISL UIL. Un im¬ 
ponente corteo ha preso T 
avvio a piazza Fera, dove era 
previsto il concentramento 
e dopo avere attraversato cor¬ 
so Mazzini, Tarterìa princi¬ 
pale della città, si è diretto a 
piazza dei Bruzzi dove la ma¬ 
nifestazione ha avuto il suo : 
momento culminante nel co¬ 
mizio del sindaco di Cosenza, 
compagno Battista lacino, 
del socialista Rizzuto e del 
consigliere regionale, compa¬ 
gno Marco De Simone. 

Gros.se manifestazioni si so¬ 
no .svolte anche a Catanzaro. 
Crotone. Reggio Calabria, do¬ 
ve tra gli altri ha parlato il 
sindaco della città Cozzupo- 
li. a S. Giovanni in Fiore, a 
Paola, ad Acri, a Lametta 
Terme, a Bovalino. a Villa 
S. Giovanni. 

Nei comuni della zona del 
Pollino, a Lungro c Ca.stro- 
villari in particolare, la ri¬ 
correnza del 25 .Aprile ha vl- 
.sto in prima fila ì lavoratori 
delle fabbriche tessili su cui 
incombe il pericolo della chiu¬ 
sura malgrado la lunga ed c- 
stcnuante lotta che gli operai 
stanno portando avanti da 
20 mesi. 

BASILICATA. — In occasio¬ 
ne delle manifestazioni di ce¬ 
lebrazione del 33. anniversario 
delia Liberazione, In tutta la 
regione è proseguita presso i 
rentri raccolta la sottoscri¬ 
zione tra i cittadini alla pe¬ 
tizione popolare contro la 
violenza e il terrorismo pro- 
>mossa dal Consiglio regio¬ 
nale di Basilicata. Sono g:à 
state poste a calce della pe¬ 
tizione oltre 50 mila firme. 
L'obiettivo proposto dall’Uf- 
flclo di presidenza del Con¬ 
siglio regionale, dalle forze 
politiche e sindacali, è di rag¬ 
giungere la cifra delle 150 mi¬ 
la firme entro il 2 giugno. 

MOLISE — Unità e lotta al 
fascismo e al lerrori-smo al 
centro delle manifestazioni 
popolari in occasione del 25 
aprile che si sono svolte su 
tutto 11 territorio regionale 
nella giornata di ieri. In cen¬ 
tri piccoli e grandi della re¬ 
gione si sono ritrovati uniti 
j partiti politIcL 1 sindacati, 
le forze sociali, le popolazio¬ 
ni e i rappresentanti delle 
Lstituzioni democratiche. A 
Campobasso il consiglio co¬ 
munale si è svolto in piazza 
alla presenza di numero.sl cit¬ 
tadini. nonostante la pioggia. 
Alla manifestazione hanno 
aderito anche le forze sinda¬ 
cali. Intanto oggi continua 
nelle scuole della regione la 
celebrazione del 25 aprile. 


Sicilia: cerimonie nelle parrocchie 


PALER.MO — Manifestazio¬ 
ni in grandi e piccoli cen¬ 
tri: tutte all’in.segna della 
più ampia unità antifasci¬ 
sta, contro il terrorismo, 
per la difesa della demo¬ 
crazia. In Sicilia è stato 
qiie.sto il segnale, è venuto 
dalle decine di iniziative 
organizzate dalle forze po- 
liticlie democratiche, dai 
sindacati, dalle associazioni 
di massa e parligiane. 

A Palermo una cerimonia 
si è svolta nell’aula consi¬ 
liare del Municipio in piaz¬ 
za Pretoria, così pure a 
Messina e a Catania, nei 
rispettivi comuni. Nel capo¬ 
luogo un appello è stato sot¬ 
toscritto dalie associazioni 
combattentistiche, dei redu¬ 
ci, dei mutilati di guerra e 


delle associazioni partlgia- 
ne: contro la violenza, per 
la difesa delle istituzioni. 

In sedici comuni della pro¬ 
vincia si sono svolte le ma- 
nifestazlool secondo un ca¬ 
lendario concordato con le 
amminlstrazicnl comunali 
interessate. 

In città il 25 Aprile ha 
avuto un significato parti¬ 
colare nelle decine di ma¬ 
nifestazioni che si sono or¬ 
ganizzate nei quartieri: il 
più delle volte le iniziative 
hanno viste impegnate in 
prima persona le parrocchie 
delle borgate che hanno o- 
spitato nelle loro sedi rin¬ 
contro tra gli esponenti dei 
partiti democratici, dei sin¬ 
dacati, del movimenti gio¬ 
vanili. 

Nella regione non si con¬ 


tano le iniziative: a Calta- 
girone seno intervenuti il 
presidente deH'Assemblea 
regionale siciliana compa¬ 
gno Pancrazio De Pasquale 
e 11 presidente della Regio¬ 
ne on. Plersante Mattarel- 
la; nel comuni nei Nebrodi 
gli Incentri sono stati deci¬ 
ne: di particolare rilievo 
quello di S. Piero Fatti (Mes¬ 
sina) nel corso del quale è 
stato inaugurato il murale 
« Omaggio alla Resisten¬ 
za », opera del pittore com¬ 
pagno Torres La Torre. In 
memoria di tutti 1 caduti 
per la libertà. 

Manifestazioni e Incontri 
di popolo si sono svolti an¬ 
che In provincia di Enna, 
Caltanissetta, Ragusa, Sira¬ 
cusa, Trapani e .Agrigento. 
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Bari: nel teatro del congresso CLN 
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BARI — Nella stessa sede 
dove nel gennaio del '44 
si svolse il primo congres¬ 
so nazionale del CLN, 11 
teatro Plccinni di Bari, si 
è svolta ieri una manife¬ 
stazione organizzata dalla 
ANPI e dalle' forze politi¬ 
che democratiche per il 33. 
anniversario della Libera¬ 
zione. 

II teatro era gremito di 
giovani di tutti l movimen¬ 
ti politici, di rappresentan¬ 
ti dei partiti e dei sindaca¬ 
ti, di delegazioni di donne; 
c'erano i consigli di fabbri¬ 
ca: c’era un nutrito gruppo 
di ex partigiani dell’ANPI. 
ccn un vecchio antifascista 
di 94 anni. 

Ha parlato Gisella Flo- 
reanni'tl, ex comandante 
partigiano, accolta da tutto 
l'uditorio in piedi. « Al ricat¬ 
to delle Brigate rosse — ha 
detto — il popolo italiano 
risponde con la resistenza e 
l'unità come durante • la 
guerra di Lirebazione quan¬ 
do uomini e donne di ogni 
fede politica e religiosa si 
sentivano uniti dalla volon¬ 
tà di riscatatre Tltalia dal 
giogo nazifascista. I nuovi 
terroristi — ha aggiunto — 
che osano rifarsi ai parti¬ 
giani. noi partigiani li con¬ 
sideriamo peggiori dei fa¬ 
scisti e dei nazisti. Occorre 


ricostruire l’unità delta Re¬ 
sistenza per difendere lo 
stato che è quello che noi 
abbiamo voluto e per attua¬ 
re e completare la costitu- 
zicne e liberare la società 
italiana da tutte le forme 
di arbitrio e di corruzicne 
che ancora esistono. 

Oggi, dopo 33 anni, ha an¬ 
cora detto Gisella Florea- 
nini, molto è stato fatto, ma 
molto resta ancora da fare: 
oggi abbiamo un governo 
che si regge su una ampia 
maggioranza politica, nello 
spirito della Resistenza. Bi¬ 
sogna lottare per attuare il 
suo programma che è stato 
concordato anche per il con¬ 
tributo dell’on. Moro ». 

«Unità, unlt, grande uni¬ 
tà » era la parola d’ordine 
più frequente: si gridava an¬ 
che « Moro è qui con tutta 
la DC», e kioltre «con le 
BR non si tratta, la demo¬ 
crazia non si baratta ». 

Uno striscione del movi¬ 
mento giovanile de diceva: 
« La libertà è un Isstema 
basato sul coraggio». 

Precedentemente aveva 
parlato una giovane donna 
a nome dei movimenti gio¬ 
vanili di tutti i partiti: « I 
giovani sono chiamati oggi 
a nuovi doveri ». ha detto. 

Cera una deleaazio^ne di 
partigiani jugoslavi e un lo¬ 


ro rappresentante ha detto: 
«Solo l’unità e la solidarie¬ 
tà anche internazionale del¬ 
le forze democratiche e an¬ 
tifasciste potranno difende¬ 
re le conquiste della lotta 
partigiana europea ». 

Il sindaco di Bari, La 
Maddalena: «Dobbiamo u- 
nirci i«i una nuova Resisten¬ 
za. Difendendo lo Stato di¬ 
fendiamo noi stessi» e — ci¬ 
tando una frase dello stesso 
on. Moro — ha concluso: «la 
democrazia non è acquisita 
una volta per tutte, ma dob* 
biamo difenderla giorno 
per giorno». 

FOGGIA — Anche in pro¬ 
vincia di Foggia la giomata 
del 23 aprile è stata ricorda¬ 
ta con significative ed unita¬ 
rie manifestazioni che si so¬ 
no svolte nei maggiori cen¬ 
tri della Capitanata. A Fog¬ 
gia città in - particolare la 
manifestazicne conclusiva è 
stata effetuata con un am¬ 
pio ed unitario corteo che ha 
attraversato le principali vie 
cittadine per poi raggiunge¬ 
re Piazzate Italia. Qui la 
manifestazione si è conclu¬ 
sa con un discorso pronun¬ 
ciato dal sindaco della città 
Graziani e dal presidente 
della amministrazicne pro¬ 
vinciale compagno France¬ 
sco Kuntze. 










Migliaia di cagliaritani alla mostra ecologica allestita sulla « Vespucci » 

Difende il mare rultimo dei grandi velieri 

Il capoluogo isolano prima tappa meridionale della crociera ecologica della nave scuola - Moltis¬ 
simi cittadini anche sulle banchine per salutare la partenza deirunìtà - Un successo significativo 


Un comunicato di tipografi e giornalisti 

A Bari per la «Gazzetta» 
si prepara fautogestìone 

BARI — Il consìglio di fabbrica e II comitato di redazio¬ 
ne della «Gazzetta del Mezzogiorno» hanno emesso ieri 
un comunicato nel quale annuncia di voler predisporre 
gli strumfiìti perché il giornale possa es,sere pubblicato in 
autogestione. 

■ A quattro giorni — dice il comunicato — dal termine 
fissato per la sospen.sione delle pubblicazioni della Gaz¬ 
zetta (li 30 aprile», i lavoratori attendono una risposta 
della presidenza del cmsiglio (e per essa dal sottosegre¬ 
tario Brcssanii. m mento alla richiesta di revoca, affin¬ 
ché il giornale continui ad u.scire. 

« E’ evidente — ccntinua il comunicato — come tale ri¬ 
sposta non possa e non debba tardare. A questo proposi¬ 
to. però, le prospettive non sembrano del tutto incorag¬ 
gianti ». 

Nel sollecitare il riscontro richiesto, i giornalisti e i po¬ 
ligrafici della Gazzetta invitano le forze politiche e gli en¬ 
ti locali ad intervenire nelle forme più efficaci e più op¬ 
portune. Da parte loro, i lavoratori ccntinuano a predi¬ 
sporre gli strumenti perché, nel caso più negativo, il gior¬ 
nale possa essere pubblicato in autogestione. 

Anche su questo piano l giornalisti e i poligrafici, una¬ 
nimi ifi tale impegno, si aspettano azicnt concrete e coe¬ 
renti con le solldar.ctà «ispressc. ET evidente che una auto¬ 
gestione non può cominciare a vivere senza di esse. 

« La conv.nzione — conclude il comunicato — è che le 
risultanze siano positive come ci si attende da operatori 
interessati alla informazicne. in un momento in cui l’in- 
formazione non può assolutamente mancare. Bastano gli 
avvenimenti di questi ultimi giorni a dimostrarne il per¬ 
ché. Saiàbbe un grave errore, come soprattutto i lettori 
potranno giudicare, ignorare tali esigenze». 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — La nave scuo¬ 
la « Amerigo Vespucci > è 
ripartita, dopo alcuni gior¬ 
ni di permanenza a Ca¬ 
gliari. lasciando delusi mi¬ 
gliaia e migliaia di citta¬ 
dini. soprattutto giovani, j 
che volevano vLsitarla. j 

Il traffico, nelle vie In- i 
torno al porto, ha comin- ’ 
ciato a subire rallentamen- j 
ti nel primo pomeriggio. 1 
poi. col passare del tempo, j 
si sono formati ingorghi 
sempre più consistenti. Mi¬ 
gliala e migliaia di caglia¬ 
ritani (c’è chi dice più di 
10 mila) si sono riversali 
sulle banchine per dare il 
.saluto alla « Vespucci > che 
.stava per partire. Uomini 
e donne con macchine fo¬ 
tografiche e cineprese, tan- 
ti-ssiml bambini, ragazzetti 
che cercavano di arrampì 
carsi sulle passerelle delle 
navi ormeggiate e godere 
meglio l’inconsueta scena. 
Intere scolaresche con gli 
insegnanti: nessuno si è 
fatto scoraggiare dal tem¬ 
po incerto e dal rapidi 
scrosci di pioggia. 

La pioggia, e le mutale 
condizioni del vento, han¬ 
no, piuttosto, rovinato la : 
parte più attesa dello spet- | 


laccio. Non è .slato possi¬ 
bile. infatti, spiegare le 
grandi vele della nave che 
è partita Tallro giorno trai¬ 
nata dai rimorchiatori. A 
parziale consolazione degli 
spettatori, il .suggestivo 
.scenario del porto, dove 
decine di vele di piccole 
imbarc.azioni facevano ala 
al pas-^aggio della nave- 
scuola mentre le sirene del¬ 
le navi ancorate mandava¬ 
no il loro cl.amoroso saluto. 

Un colpo d’occhio in.so- 
lilo. quello delle banchine 
gremite, della gente a.s.sie- 
paia sui muri, sopra le vec¬ 
chie catene arrugginite, .su¬ 
gli scogli dei frangiflutti, 
sui container parcheggia¬ 
ti. SUI grandi blocchi d: 
cemento che dovranno c.s- 
sere calati m mare per co- 
.struire nuove strutture por¬ 
tuali. 

C’è da chleder-si il per¬ 
ché di tanto entusi.asmo. 
di tanta partecipazione. 
Né tutto può essere spie¬ 
gato con il desiderio di 
vedere la bella nave 1 cui 
approdi nel porto caglia¬ 
ritano avevano destato, nel 
passato, un interesse cer¬ 
tamente minore. Questa 
volta, invece, la propo.sta 
di visitare la mostra eco¬ 
logica sul tema « Il mare 
deve vivere > allestita sul 


veliero, è .-itala accolta cim 
simpatia dalla popolazione 
cagliaritana. 

Secondo i primi calcoli 
almeno dodicimila persone 
sono .salite a bordo per ve¬ 
dere le fotografie e tutta 
l’altra documentazione pre¬ 
disposta dagli organizzato- 
ri loer la mostra itineran¬ 
te. Molti.ssimi sono rima¬ 
sti a terra quando la .stra¬ 
ordinaria affluenza ha co¬ 
stretto i responsabili d'ol¬ 
la nave a sospendere le 
visite. 

E’ un ri.sultalo sul qua¬ 
le occorre riflettere, soprat 
lutto in tempi in cui mol¬ 
to SI di.scule di < distacco » 
della gente dai problemi, 
di disintere.sse e di disim' 
pegno. In questo c.a.so bi¬ 
sogna dire, invece, che le 
migliaia di cittadini ca¬ 
gliaritani pre.senli in ban¬ 
china per augurare il buon 
viaggio alla « Amerigo Ve- 
spuccl > esprimevano an¬ 
che un partecipe augurio 
di successo per la inizia¬ 
tiva in difesa delle acque 
del mare. 

DI un mare sentito, an¬ 
cora una volta, ma con 
ben altro spirito, come « no¬ 
stro >. 

Giuseppe Marcì 


Stato alle Hcgioiii: 221 i con¬ 
sultori aperti, iies.'-iiiio nel Sud 
(le esperienze di X’ittoiia in 
Sicilia di Popoli in .\brii/zo 
c di Torreniagmore in Pu¬ 
glia .sono nate e \i\ono tutto¬ 
ra al di fuori della legge -103). 

In .-\l)ni/zo .sono andati a 
« rc.')idiio passivo 4 81-t indio 
ni mentre la legge regionale 
-- «osservala» due volte dal 
(’ioverno - sta per entrare in 
vigore in questi giorni. A Pe 
stara — dove da due anni 
va avanti un (onfronto tra la 
amministrazione tomiinale e i 
movimenti femminili per la 
a[)ertiira di almeno un con 
sultorio — ammmisti ato:‘i c 
rappresentanti dei movimenti 
femminili, medivi impennali 
in consnllori privati, rappre¬ 
sentanti delle forze polita he 
demoeratifhe. lianno di'-eiis 
so nei giorni seor^i in iin 
convegno organizzato dalla fe- 
deiazione del PCI. 

A quali « domande > socali 
dov rà rispondere cpie-ito --er 
VÌZ.10. elle nasce nella no.xtra 
regione avendo alle spalle le 
esperienze del resto critalia? 
Quali errori occorre evitare? 
E. infine, come assicurare un 
legame tra il nuovo « servi¬ 
zio » e il territorio? 

« .Non esiste — lia detto Ga- 
riclla Cerchiai, della com¬ 
missione femminile naziona¬ 
le che ha conclu.'o il coinè 
gno — ini « modello » a.->trat- 
io di consultorio, nò una espe¬ 
rienza che possa essere pro- 
.sa come punto di riferi¬ 
mento ». 

Specialmente al Sud, in una 
regione come r.-\hrii7z.o. do¬ 
ve mancano strutture sanita¬ 
rie diffii.se. dove Tahorto è 
pratica massiccia di « con- 
indio delle nascite >■• il consul 
torio ptihhlico dovrà in primo 
luogo .svilupjiare la inevcnzio 
ne .sanitaria offrirsi agli uten¬ 
ti c'ome « strumento por tro¬ 
vare la propria ri.«posta » 

Una dialettica pi.sitiva -- 
nella diversità degli «approc¬ 
ci » al problema — si c* svi 
lappata al convegno tra gli 
operatori delTUCIPEM (con 
sultorio privato che opera da 
anni a Pescara) e le altre for¬ 
ze pre.senli: diverse sono le 
finalità di un consultorio pri¬ 
vato. tuttavia è preziosa la 
esperienza di quanti vi opera¬ 
no. Comuni sono le difficol¬ 
tà (Il -strultiira puhidichc c 
private, nel momento in cui 
si tratta di elaborare - jira 
ticaniciitc » un servizio 

Una testimonianza di queste 
difficoltà è venula al conve¬ 
gno di Pino Rava/zonc. il gi¬ 
necologo che opera da quasi 
tre anni nel consultorio co 
muiiale di Torremaggiore, m 
Puglia: o.stilità c veri c prò 
pri boicottaggi, ma anclie la 
risposta entusiasta della gen 
tc. soprattutto delle donne. Di¬ 
versa esperienza ha portato a] 
convegno Bruna Minardi, opc 
ratrice del con-iorzio socio sa¬ 
nitario di Bologna: in (juclla 
realtà rcsi.stcnza di un tessu¬ 
to sanitario die prefigura la 
riforma, ria un la*o amplia 
le funzioni del consultorio (dal 
controllo delle na-citc alla 
matern:tà aH’infan/ia. aP’ado 
le.scenza) dall'alira rcnd-i me¬ 
no pressante l’aspetto della 
promozione die c compito 
non csdu.sivo di quc-sta strnt 
tura. 

« In .\bru7zo. a Pescar.! — 
aveva detto Mansttila Lippo 
lis. rcsjxins.ìbile femminile del 
PCI iicU’mtrodiizione — cpic- 
sto .servizio si |»onc c-ome pri 
mo nvimento tìi promozione 
nel terr.torio di una < o-cicnza 
sanita.-ia dnc.-.sa >. 

Perchè proprio le donne a 
Pescara, in .Abnizto tianno 
preso in prima per-ona que- 
,sta battaglia, con raccolte di 
firme delegazioni ai comuni 
c alla Regione, con un con¬ 
fronto costante d’c d-ara or¬ 
mai da più di tre ann '' 

La risposta di convim-te. 
socialiste, rcpuhblic ano. ma 
anche della rapprosf ntante 
del CIP è stata s,-;xt,nn7ia’. 
mento ccncordc proprio per 
che c delegate » da sempre 
alla riproduzione, ^-neheda 
tei ad un ruolo b.ologcn d: 
c.i. pagano m pnmn persona 
le ton-seguenze. le di-nne .si 
presentano in fa^e co 

me utenti < pr'vilcgiate » del 
servizio, le più sen-ili-ii a re 
ccpirc le potenzialità. 

.\ Pescara — come nel re 
.sto della regione — que.-^to Im 
signif.cato molto: superando 
I € steccati ideologici » costruì 
ti in anni di divisione, le don¬ 
ne di tutti i partiti .si .sono ri- 
cono.sciute in que.sM battaglia. 
Ora che .si apre il momento 
importante della gestione, 
questa esporienza unitaria si 
rivela preziosa, è un patrimo¬ 
nio — .si è dotto al conve¬ 
gno — da non dùsperdere. 

Nadia Tarantini 


Si dimette 
a Palermo 
il direttore 
del mercato 
ortofrutticolo 

PALERMO — Entrato In 
servizio appena qualche 
mese fa, il direttore del 
mercato ortofrutticolo di 
Palermo, Francesco Te¬ 
sta, si è improvvisamen¬ 
te dimesso con un atto di 
accusa preciso: l'interfe¬ 
renza di « noti personag¬ 
gi » che ostacolerebbero 
la normale attività del¬ 
l’importante servizio. Il 
funzionario, che ha scrit¬ 
to una lettera all'assesso¬ 
re all’Annona del Comu¬ 
ne di Palermo, il demo- 
cristiano Carmelo insala- 
co, che è anche vice sin¬ 
daco della giunta mono¬ 
colore scudo crociata, non 
ha chiarito chi siano i 
< noti personaggi ». 

Ma la vicenda, In se¬ 
guito alle dimissioni del 
direttore, ormai di domi¬ 
nio pubblico, si presenta 
uno dei fatti più gravi 
ancora una volta coma 
della vita del mercato 
palermitano. Tutto avreb¬ 
be avuto origine, secon¬ 
do quanto si è appreso, • 
grazie anche ad una in¬ 
terrogazione presentata 
con urgenza dai consiglie¬ 
ri comunali del gruppo 
comunista, dalla manca¬ 
ta assegnazione di alcuni 
box di vendita a conces¬ 
sionari che non godeva¬ 
no piu da molto tempo 
dei necessari benefici. 

L’ultima graduatoria, 
compilata da un'apposita 
commissione per il mer¬ 
cato ortofrutticolo, nomi¬ 
nata dal comune, aveva 
infatti escluso alcuni per¬ 
sonaggi legati a dirigenti 
politici democristiani. Le 
interferenze denunciate 
dal direttore del mercato 
arriverebbero al punto di 
pregiudicare il prestigio 
e della direzione dei ser¬ 
vizio e dello stesso distac¬ 
camento del corpo dei vi¬ 
gili urbani. 

La gravità della denun¬ 
cia ha spinto il gruppo 
comunista, anche alla lu¬ 
ce di più lontani episodi 
che hanno fatto del mer¬ 
cato di Palermo uno del 
centri caldi del predomi¬ 
nio delle cosche mafiose 
(a lungo si è occupata 
del problema la commis¬ 
sione parlamentare d'in¬ 
chiesta dell’Antimafia), a 
chiedere al sindaco Car¬ 
melo Scorna di aprire im¬ 
mediatamente una inchie¬ 
sta 


Rimarranno 
in carcere i 
7 neofascisti 
di Chieti 

CHIETI — Restano In 
carcere a Chieti I sette 
studenti liceali minoren¬ 
ni arrestati nei giorni 
scorsi per una serie di 
attentati e atti vandalici 
ai danni della scuola da 
loro frequentata, lo scien¬ 
tìfico « Masci >. Il Procu¬ 
ratore della Repubblica 
presso il tribunale del 
minorenni dell’Aquila, cui 
spetta I iniziativa penale 
in materia di minori, ha 
spiccato nei confronti dei 
sette altrettanti ordini di 
cattura. 

La procura della Repub¬ 
blica di Chieti, agendo 
per incarico di quella dei 
minori, ha rimesso aU'au- 
torità competente un rap¬ 
porto sull’operato dai sat¬ 
te giovani ma. a quanto 
si è appreso, è escluso 
che costoro abbiano agi¬ 
to con la guida di un 
oscuro mandante adulto. 

A Bari chiesto 
il riscatto 
dai rapitori 
di Di Micco? 

BARI — Si sarebbero fat-' 
ti vivi con la richiesta di 
riscatto i rapitori di Giu¬ 
seppe Di Micco, l'impren¬ 
ditore edile cinquantenne 
di Trani. sequestrato la 
sera di giovedì acorso 
mentre era in auto con la 
sua giovane segretaria nel 
pressi del cimitero di Bi- 
sceglia. ad una trentina di 
chilometri da Bari. 

La somma precisa chie¬ 
sta per la sua liberazione 
non si conosce con sicu¬ 
rezza; c’è chi parla di un 
miliardo e chi di quattro. 
La cosa è smentita aia da¬ 
gli inquirenti, sia dai fa¬ 
miliari. 

















